Digiliaed  by  Google 


1 


\ . 


dell' 

ISTORIA 


V O L,  IL  TOM.  IL 


Digitized  by  Googl 


Digrtìzéd  by  Google 


^45 


C 

PARTE  II/ 
l’ I/ìoria  delle  Chiefe  Moderne  r 
CAPITOLO  I. 
L’ Iftorta  della  Chiefa  Luterana  r 


Cent:  pJX, 


t 


I,  T 5 Origine  ed  il  progreflb  della  Cbìefa  Evange- j/  Comìnda-r-- 
I > lica  o Luterana  fono  ftati  di  g'^ 
quanto  apparcengonfi  all’  Iftoria  della  Riforma  . 
primo  di  quedi  titoli  fu  aflunto  da  quella^  Cbìefa 
in  coofeguenza  del  difegno^  originale  de’  di  lei  fonda- 
tori y che  fu  di  rimettere  nel  fuo  nativo  luftra  il  Van- 
gelo di  CRISTO,  e di  collocare  nel  fuo  proprio  e veror 
lume  quella  dottrina  importante  , che  rapprefenta  la 
falvazione  come  quella  che  può  acquiftarfi  per  virili 
de’  meriti  di  CRISTO  folo  (Not-  r.)  • Nè  la  Cbìefa^ 
l(UellaChìefaVoU.Tom.z.  3 L chc 


(■  Not.  I.  ) Kella  Diatriba  Ifagogica  , quale  abbiamo  ptemefla  al 
Tomo  I.  dì  quello  Volume  IL  abbiamo  di  già  a baftanaa  dimoltra- 
to  , I.  Che  la  Spofa  del  Uom  DIO  cioè  la  Chl^la  ™ 
Divina  liHturione  Vijibile  , Indeficiente  , ed  Infalliòile  2.  Che  la 
Chiela  Cattolica  Romana,  allorché  furfe  Lutero,  ella^  era  univer- 
filmence  riconofciuta  per  la  Vera  Chiefa  di  CRISTO  VifiMe , Me- 
ficiente  , ed  Infatlibite.  3.  Che  la  cola  non  poteva  eiTcre  altrimenti;- 
poiché  in  tal  Epoca  di  tempo  non  v’ era  altra  Società  CrilHana,cui 
convenilTero  i caratteri  di  Vifibde  ^ Indeficiente^  ed  Infallibile  . ^ 
Che  per  tale  ella  fu  parimente  riconofciuta  da  Lutero  , il  quale  da 
principio  non  intraprelé  la  Riforma  della  Chiefa,  che  degli  apuli,- 
e delle  corruttelle  . 5-  Perché  Lutero  non  eca  eglf  della  progeme  cU 
quegli  ii'‘mini  , a cui  era  dato  produrre  la  falwe  i»  ìfraello  : perciò 
cadde  iri.feramcnte  in  guerra r Cioè  Lutero  fenza  miirione  , e 
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CsHTj  X'VT,  che  al  preferite  ci  cade  fotto  la  confiderazione'difcopr'r 
veruna  riluttanta  di  adottare  U nome  di  quell’  uomo, 
che  fu  r iftrumento  onorato  della  di  lei  fondazione  e 

Ila- 


dirittura  d’ intenzione  , nna  foltanto  fofpinto  dallo  fpirito  d'  invidia  , 
e di  ambizione  , anzi  di  rabbia  intraprefe  la  Rif'jrma  , c perciò  de- 
(iituto  di  quei  fupcrnali  ajuti  necelfar)  per  un’ opera  di  tanto  rilievo; 
quindi  non  vedendo  riufeire  i Tuoi  ambizioli  progetti  agitato  dallo 
fpirito  di  partito,  o più  rollo  di  vertigine  gradatamente  occiecato 
parsò  dall’  impegno  di  riformare  al  furore  di  combattere  la  Religione. 

In  oltre  nella  Nota  66.  ap'ofla  al  Tom.  i.  di  tjufjh  II.  Volume 
abbiamo  efpollo  il  carattere  di  Lutero  , e di  qual  collume  egli  fis 
(lato  quello  pretefi  Riformatore;  e da  quali  motivi  egli  Ila  (lato  fo- 
fpinto ad  alzar  bandiera  contro  la  Cliiefa  Cattolica  r od  abb  amo  ivi 
pirimcnte  oHervato,  eh’ egli  ebbe  l’onore  di  vedere  la  fua  dottrina 
Be'  lielfi  Tuoi  principi  ceniurata  dalle  piò  Ci-debri  Accademie  di  Eu- 
ropa , condannata  da’  Concili  , rigettata  dalle  nazioni  più  cuite  , eJ 
abnracciata  foltanto  da  quei  popoli , prclfo  de’  quali  la  difciplina  , ed 
il  coilume  erano  in  una  grande  decadenza  . Abbiamo  ivi  ancora  of- 
fervaco  , che  la  dotrrina  di  Lptero  non  potè , nè  ha  potuto  giam- 
rnai  metter  piede  in  Oriente , dove  fu  torto  da  Concilj  condannata; 
e che  neppure  in  America  Ila  giainmai  riufeito  a Proteftanti  di  po- 
ter introdurre  alcuna  delle  loto  lètte , per  qu  into  ne  abbiano  mo- 
rtrato  premura  col  mandare  in  dette  regioni  molti,  frequenti , attivi, 
e zelanti  propagatori  di  lor  falfe  dottrine  . Abbiamo  parimenti  ofler- 
vato , che  Lutero,  alzando  bandiera  contro  la  Chiefa  Cattolica  Ko- 
rrana  , fiali  fatto  capo  di  una  Sena  , quale  polfiam  dire , che  più 
non  fclliila , tante  fono  fiate  le  vicende  ch’ella  ha  fofferte  ; che  an- 
zi in  molti , c èar;  rami  ella  fi  è divifa , ficchè  tra  pochi  anni  fe 
ne  numeravano  più  di  quaranta  , I’  uno  dall’  altro  nelle  dottrine  rc- 
Itgiofe  tanto  differente  , quanto  non  folo  a ciafeuna  particolar  fetta  , 
ma  ancora  a ciafcuti  particolare  Settario  venga  dettato  dallo  Spirito 
privato  differire  l’uno  dall’ altro, 

Ecco  quale  ella  è quella  Chiefa  , le  cui  Storia  intraprende  qui  a 
dclcrivere  il  noflro  Autore,  e il  favio  Lettore  potrà  ben  d’indi  mc- 
cogliere  , fe  ella  fi  menti  il  titolo  di  Evangelica,  o più  torto  di  .4n- 
tifvaneilica  , ■*  fc  Lutero  abbia  dimollrato  la  via  della  fiilvazione  , 
oppure  abbia  dati  iniègnameoti  , che  da  quella  lungamente  fviano  , 
come  fi  farà  più  chiaro  da  ciò  , che  oiTcrva^emo  nel  decotfo  di  que- 
llo Capitolo. 
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nabilitnento  . Un  fentimento  naturale  di  gratitudine  CeMT:  XVI. 
j/erfo.di  lui, per  lo  cui  miniftèro  le  tenebre  della  fu- 
porftizione  erano  (late  principalmente  efpuire,  il  quale 
avea  diflrutte  le  pretenfioni  dell’orgoglio  e della  pro- 
pria fafHcienza  , efpoda  la  vanita  di  confidare  nell’ in* 
wrcelTione  de’ Santi  e martiri,  e additato  il  Figlio  di 
DIO  com*.  l’unico  proprio  obietto  di  fiducia  a’ miferi 
mortali  (Nor.  2.)  , eccitò  i fuoi  feguaci  ad  affumerc 
il  Tuo  nome  , ed  a chiamare  la  loro  comunitli  la 
Cbiefa  Luterana» 

L’  origine  di  quella  Ch'icfa  potrebbe  rivangarli  fin 
da  quel  periodo  rimarchevole  , quando  il  Pontefice 
Leone  X,  efpulfe  Martino  Lutero  una  co’  Tuoi  ami- 
ci e feguaci  dal  feno  della  Gerarchia  Romana  me- 
diante una  folenne  fenteoza  di  fcomunica  ( Not.  3.  ), 

Ella  cominciò  ad  acquiflare  una  forma  regolare  ed 
un  grado  confìderabile  di  (labilità  e confidenza  fin 
dall’anno  15 30., allora  quando  il  fidema  di  dottrina  e 
morale,  che  aveva  adottato, fu  formato  e prefentato  alla 
dieta  di  uìugtburg.  Quindi  tu  inalzata  alla  dignità  di  una 
legittima  c compiuta  gerarch'u  totalmente  indepehden- 
te  dalle  leggi  e giuredizicne  del  Pontefice  Romano^lo. 

3 L 2 con- 


( Not.  j.  ) In  più  Note  appone  al  Volume  I.  ed  anche  nella 
Diatriba  Ifagogica  abbiamo  dimodrato  quanto  fia  conforme  all’  au- 
totiti  delle  Sante  Bibbie,  e della  Divina  ed  Apollolica  Tradizione 
il  Dosma  Cattolico  della  Intercedìone  de’ .Santi,  quale  con  delude, 
anzi  ha  per  fondamento  il  primario  obietto  de. la  Speranza  Crilhana, 
eh’  è il  Figi»  di  DIO  . > - 

( Not.'  ) Lutero  non  afpettìi  la  fentenza  di  fcomunica , ma  egli 
con  un  pubblico , e folenne  Atto  maniteilò  a tutto  il  Mondo , che 
fi  ièparava  volontariamente  dal  corpo  delia  Chiefa  Cattolica  Ro- 
ir.ana . 
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Cemt;  XVI.confeguenza  del  trattata  conchiufo  a Pajfau  nell’anno 

1552.  fra  Carlo  V.  e Maurizio  Elettore  di  Sajfonia  I 

concernente  agli  affari  Religiofì  dell’ Impero. 

La  fomma  e g^nde  e primario  principio  della  Qhiefa 

fojìarnjt  delta  Luterana  fi  è,  che  le  Sante  Scritture  fieno  l’unica  fbr- 
teinofa^*"^  gente  donde  noi  dobbiamo  ricavar  i noftri  Religiofì 
fentimenti  tanto  concernenti  alla  Tedesche  alla  pratica 
(Not.4.)  ;e  che  cotcfte  frrirture  infpirate  fono  in  tutte 
quelle  materie  , che  fono  elTenziali  alla  falvazione  , 
così  chiare  e così  facili  ad  effere  per  ogni  dove  in*- 
refe,  che  la  loro  fignifìcazione  può  effere  apprefa  fen- 
za  r ajuto  di  qualche  efpofitore , da-  ogni  perfona 
fornita  di  fenno  comune  , che  abbia  una  competen* 
te  cognizione  del  linguaggio,  in  cui  effe  fono  compo* 
fle  (Not.  5.).  Per  verità,  vi  fono  certi  forraolarj  a- 

dot- 


I 

( Not.  4.  ) In  più  Note  appolle  a!  Volume  I.  ed  anche  nella: 
Diatriba -Ifagogica  abbiamo  a baltanzi  dimoiirato  , che  non  folo  le 
Sante  Scritture,  ma  ancora  le  Divine,  ed  Apolloliche  Tradizioni 
liano  egualmente  le  forgenti  , d’  onde  fi  debban  ricavare  li  religiolì 
fentimenti  tanto  concernenti  alla  Fede  ^ che  alla  Morale.  In  oltre 
un  tal  Dogma  Cattolico  da  Teologi  Cattolici  é dimollrato  con  e-.'i- 
denza  tale , eh'  ella  ha  atta  'a  perluader  chichelìa , il  'quale  non  Ha. 
occupato  dallo  Spirito  di  partito . 

( Not.  5.  ) Non  polTiamo  qui  allenerei  da  fortemente  maravigliar- 
ci , anzi  redar  forprefi  per  la  franchezza  colla  quale  il  nodro  Auto- 
re dabilifte  , che  le  Sante  Scritture  liano  in  tutte  le  materie  elfen- 
z.iali  alla  falvazione  cosi  chiare,  e cosi  facili  ad  edere  per  ogni  do- 
ve intelé  , che  la  loro  lignificazione  può  edere  apprefa  fenza  1’  aju- 
tcr  di  qualche  efpodtorc  da  ogni  Crilliano,  il  quale  intenda  il  lin- 
guaggio , nel  quale  fono  Icrittc  . Dovrebbe  alcerto  il  nodro  Autore 
rieordarfi  di  Davide  , il  quale  non  tra  né  infedele  , nè  fuperbo , ep- 
pure cercava  da  DIO  l’ intelligenza  della  Divina  Legge  : Da  mi/ii 
intelleclum,  & fcruuiùT  iejfem  tuam  . . . Dorè  me  juliifìcatìanes  tuat. 
PC  C.f  Vili.  1.  L'uomo  Etiope  , Eunuco  , bacane  di  Cand.ice  Rema 
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dottati  da  quella  Cbìefa  , che  contengono  i punti  Ccmt;  XVr. 
principali  delia  dilei  dottrina,  didribuiti  io  graaia  del 
metodo  e perfpicuitk  nel  lor’ordine  naturale.  Ma  cote* 
ili  libri  in  fé  non  anno  alcuna  autorità,  fuorché  quella 


àegfi  Etìopi  , il  quale  era  venuto  in  Gerufalemme  per  adorare , allorcht 
fe  ne  tornava  fedendo  /opra  il  fuo  cirro  non  intendeva  il  luogo  della 
Scrittura  ch'egli  leggeva.  Aflor.  XIII.  S. Pietro  nella  ftia  PiOola 
II.  Gap.  3.  krive  nelle  Pijiole  di  S.  Paolo  ejjervi  alcune  cofe  malage- 
voli ad  ìntenderfi . Se  dunque  Davide  cerca  da  DIO  1’  intelligenza 
della  legge  , e fe  1’  uomo  Etiope  , il  quale  era  per  altro  uomo  ^o, 
cd  umile,  non  intgndeva  il  luogo  d’Ilaia,che  apparteneva  a CRI- 
STO Signore,  ed  alla, Tua  Pallìone  e Morte  dolorofa  , eh’ è il  pri- 
mario obbietto  di  nodra  Fede  , chi  non  lì  maraviglierà  della  fran- 
chezza del  noilro  Autore  nello  flabilire , che  le  Sante  Scritture  nelle 
dottrine  religiofe  concernenti  a Fede , ed  a Morale  fiano  così  facili 
ad  intenderli  , e così  chiare,  ficchè  non  faccia  bifogno  di  efpclìtore. 

In  oltre  Padri  antichilTimi  della  Chiefa , e vicini  a tempi  Apollo, 
lict  S.  Ireneo,  S.  Gregorio  Nazianzeno,  S.  Geronimo  &c.  attelìa- 
no  concordemente  , che  le  Sante  Bibbie  fìano  profonde,  difficili,  fu- 
tiimi,  e che  non  pojfano  ìntenderfi  ftnva  Marjiro  e Dottore, 

Dalla  Storia  della  Chiefa  parimente  li  pofsono  ricavare  ben  chiari 
argomenti  per  dimolìrare  la  talfiià  di  cib,che  li  lìabilifce  dal  nollto 
Storico.  Fra  gli  Eretici  i quali  in  diverlì  tempi  combatterono  la 
Chiefa  Crilìiana,  alcerto  vi  furono  di  quei  i quali  non  erano  sfor- 
niti di  dottrina  c di  erudizione  . Eppure  in  quanti  errori  eglino  cad- 
dero per  non  avere  bene  intefi  alcuni  luoghi  delle  Sante  Bibbie  . I 
Sabelliani , ed  altri  eretici  de' tre  primi  fecoli  negarono  la  Trinità 
delle  Divine  Perfone  per  non  aver  ben  intefe  le  parole  di  CRISTO: 
Ego,  & Pater  unum  fumus . Gli  Ariani  negarono  la  Divinità  del 
Verbo  per  la  perverfa  interpretazione  delle  altre  parole  di  CRISTO: 
Pater  mejor  me  efi  . I Macedoniani  negarono  la  Divinità  dello  SPI- 
RITO SANTO  per  non  aver  ben  capito  il  luogo  dì  S.  Paolo: 
Spiritus.  fcTUtatur  omnia,  etiam  profunia  DEI.  I Pelagiani  negarono 
la  trasfufione  del  peccato  originale  per  aver  malamente  intefe  le  pa- 
role di  Ezechiele  ; Filius  non  portabit  hùquuatem  Patrie.  Ma  a che 
andar  raccogliendo  aigomenti  dagli  antichi  Eretici  , fe  gli  llelTi  Pro- 
rellaoti  de'  tempi  nolTri  ne  danno  ben  chiari  e convincenti  . Alcer- 
to le  £t>vi  , e frequenti  contefe  tra  d'  elToloro  per  l' interpretazione 
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Cent:  XVI.  che  derivano  dalle  fcritture  della  verità,  il  cui  fenfo  e 
(ìgnifìcaco  fono  difegnati  a tramandare  ; nè  vien  per- 
mèffo  a’ dottori  Luterani  d’  interpretare  o fpiegare  co- 
telii  libri  talmente,  che  ne  potedero  ricavare  qualun- 
que propofizioni , che  fono  inconfiltenti  coirefprelfe  di- 
chiarazioni della  Parola  di  DIO  . La  principale  e la 
pili  nfpettabile  di  cotelle  umane  produzioni  ella  è la 
confeflione  di  Augthurg  coll’  annelfa  difefa  della  rne- 
defima  contro  1’  obbiezione  de’  dottori  Cattolici  Ro- 
mani ( X ) • In  fecondo  luogo  fi  poifono  collocare  gli 

Articoli 


(l)  Allora  quando  la  nnfejjione  di  Augsburg  fu 
prèfentata  alla  dieta  dì  quella  Città  , i Dottori  Cat- 
tolici Romani  s impiegarono  a ributtare  le  dottrine 
che  la  medejima  conteneva  J e cotejla  confutazione  fu 
parimente  letta  innanzi  a quella  augufla  ajfemblèa  , 
Immediatamente  fu  formata  una  replica  da  Melantone, 

e pre- 


ti alcuni  luoghi  delle  Sante  Bibbie  , non  intendiamo  come  pofsano 
ftarc  alTieme  colla  chiarezza  delle  medclìme  tanto  da  effi  predicata  . 
Eglino  appunto  per  iiiabdire  il  fenfo  di  detti  luoghi  anno  tenuto  de’ 
Comtzii,  Colloqui , Afscmblèe  &c.  Alcerto  non  potrà  giammai  dirfi 
ind Inerente, e non  concernente  alla  falvazione  la  dottrina  concernen- 
te la  prelenza  reale  di  CRISTO  Signore  neH’EUCARISTIA  . Ep- 
pure quanto  diverfi  fono  Ilari  , e fono  anche  a di  nollri  i fentimen- 
ti  de’  Protedanti  fu  tal  caTO  di  dottrina  religiofa,  a cagione  di  non 
eAerfi  ancora  fermamente  Itabilito  prefso  di  erti  il  fenfo  delle  parole 
di  CRISTO  Signore:  Hoc  ejì  Corpus  rneum  . Non  conviene  qui  di- 
lungarci , mentre  la  propria  foerieiiza  rende  perfuafo  chichefia,  che 
le  S.  Bibbie,  comeche  nella  maggior  parte  delle  dottrine  religiofe  ap- 
partenenti a Fede  ed  a Morale , (lano  chiare  e facili , pur  tutt.ivla  in 
vari  luoghi  fono  più  rollo  ofeure  , ed  anno  bifogno  di  un  Giudice 
Sitoremo  , eJ  Infallibile  , che  ne  determini  il  fenfo,  come  in  altra 
>Iota  più  pienamente  dimollrarcmo  . 
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e prefeatata  <iìC  Imperatore  , che  /otto  preteflo  di  rmo  Ck’rr-  XVf. 
fpirito  pacifico  ricusò  dt  riceverla  . I^icfìa  replica  fu 
pofeia  pubblicata  fatto  il  titolo  di  Apologia  Confdlio 
nis  AuguUanae  è la  difefa  di  quella  confcjftone  men- 
zionata dal  Dr.  Mofemio  come  annefs’  alla  niedefnna  . 

Per  parlare  chiaramente  egli  femhra^  che  l'amore  del- 
la pace  e concordia  che  nutriva  Melatitene  lo  avcjfe 
trafportato  oltracciò  ycb'ejfo  doveva  alla  verità  in  com- 
porre quefla  D^refa  della  conjtJJUne  di  Augsburg.  Nella 
edizione  di  quefìa  difefa^che  alcuni  Luterani  (eChi- 
ireo  fra  gli  altri  ) nfguardano  come  la  piu  genuina  ed 
autentica,  Melantone  fa  diverfe  concejftoni  /j/ZaChiefa 
Koinana  ; ma  fe  ciò  fa  per  un  timore  fervile  , fe 
per  carità  eccejftva  , od  eft azione  di  animo,  io  non 
pretendo  di  determinarlo  . Egli  pirla  della  Prefenza 
-del  Corpo  di, CRISTO  nell’ EUCARISTIA  in  ter-  • . 
mini  i pili  forti , che  ì Cattolici  Romani  ufano  per 
efprimcre  la  dottrina  della  TranfuIIanziazione  ; ed 
adottano  quefle  parole  rimarchevoli  di  Teofìlatta,  che 
il  pane  non  era  folaniente  una  figura  , ma  era  Vera- 
mente cambiato  in  carne.  Egli  approva  quel  Canone 
della  T^Iejfa , in  cui  il  Prete  prega  , c.h:’ì  pane  abùiaf  a 
cambiare  nel  Corpo  di  CRIS  IO.Eg/r  e vero, che  in 
alcune  fujfeguenti  edizioni  della  D;fcfa  ed  Apologia, 
che  prefentemente  ci  cadono  fatto  la  confderazione , co- 
tefìi  pajfig^gi  furono  lafciati  via,  e la  frafeologìa,che 
aveva  recata  una  grande  offefa  , fu  conjtderabilmente 
mitigata.  Egli  vi  ha  un  ampio  racconto  di  tutta  quella 
materia  inferno  con  un  iforia  delle  dijfenfoni  della 
Chiefa  Luterana  nella  pregevole  e dotta  opera  di  Ol- 
piniano  intitolata  Hiftoria:  Sacramentaria;  pars  polle- 
IdJellaChiefaVolz.Tom.i,  3 M rior 
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Cent:  XVI.  Articoli  di  Smalcald  (x) , come  fono  comunemente 
chiamati,  infieme  co’piìi  riftretti  e più  ampjCatechì- 
fimi  di  L»«ro,  difegnati  per  l’iftruzione  della  gioven- 
tù  , e per  lo  maggior  profìtto  delle  perfone  di  anni 

più 


rior  pag.  I pp.  Ó*  /eq.  Cotejì'  efprejponì  nelF  Apologia 
dì  Melantone  appariranno  tuttavia  pii*  forprendinti  , 
alloraquando  noi  riflettiamo , che  nel  corfo  de'  dìboftU 
menti  concernenti  alla  maniera  della  prefenxa  di  CRI- 
STO nell'  EUCARISTIA  , egli  alla  fine  fembrh  di 
vifibilmente  pendere  verfo  le  optnioni  di  Bucero  e Cal- 
vino ; e che  dopo  la  fua  morte  i fuoi  feguaci  furono 
cenfurati  e perseguitati  nella  SalTonia  per  tal  rigua  - 
do  flotto  la  denominazione  di  Filippini.  Ciò  dimoftra^ 
0 che  colui ^cbe  preflentemente  fliamo  con fiderando^  cani- 
bìajfle  le  flue  opinioni , o cbe  aveflse  per  l’  addietro  cer- 
cata l' unione  e concordia  a coflo  della  verità  ( Maciai- 
ne ) ( Not.tf.  ). 

(l)  Gli  Articoli ^ qui  menzionati^  furono  formiti  a 
Smalcald  da  Lutero  in  occaflone  d'  un  ajfembramenio 

de- 


( Not.  6.  ) II  Dottor  Macla'ne  ci  luRserifcc  un’ arRometito  della 
fàlìità  delle  dottrine  Luterane.  Alcerto  riftabiiità  di  Melantone  nel 
fbllenere  in  diverfi  tempi  dottrine  religiofe  concernenti  punti  elTen- 
ziali  della  Criiliana  credenza  , e 1’  avere  tanto  frequentemente  cam- 
biato di  fentimento  sii  de’ medelìmi , ,nc  moitra  alcerto  la  fallirà,  e 
da  un  chiaro  indiZ'o  , che  fiano  appoggiati  fu  deboli  fondamenti  . 
Vedi  la  Nota  apporta  al  Tomo  I.  di  quello  Volume,  nella  qua- 
le abbiamo  efporto  il  carattere  di  Melantone,  ed  abbiam  dimortraio, 
che  Melantone  fu  cosi  inconfirtente  nelle  fue  opinioni , ficché  appe- 
na potè  faperlì  cofa  mai  egli  crederti: . Abbiamo  ivi  parimente  of- 

fer- 


Digitized  by  Google 


Luterana. 


CapJ. 


453 


più  maturi.  A cotefti  libri  di  norma  e regola, moliiflìmsCfvT:  xvr. 
Cbiefe  aggiungono  la  Forma  di  Concordia  ^ la  quale, 
febbeoe  non  fia  univerfalmence  ricevuta,  non  ha  però 
per  tal  ragione  cagionata  veruna  animofìtk  o difunìo* 
ne  ( I ) ; poiché  que’  pochi  punti , che  impedifcono 

3 M 2 eh’ 


degli  Elettori , Principi , e Stati  Protejìanti  a quel  luo- 
go . furono  principalmente  difegnati  a dimojìrare 
quanto  t Luterani  fojjero  difpofti  a ferbare  l'  ordine 
per  evitare  una  finale  rottura  , ed  in  ebe  fenfo  vo- 
lejfero  adottare  la  dottrina  della  prefenxa  di  CRISTO 
nell'  Eurartflia . E /ebbene  i termini , in  cui  fono 
efprejft  cotejli  articoli  , fieno  alquanto  dubbio/  , tut- 
ta volta  ejji  fono  molto  meno  afpri  e dtfgufìofi  di 
quegli  ufatt  nella  ConfelTione,  Apologia , e JForma  di 
Concordia  ( Madame  ) . 

(i)  Il  Dr.  Mofemio,  4 gui/a  d' un  artificiofo  pitto- 
re , adombra  quefii  obbietti  nell'  Ifìoria  del  Luteranìf- 
mo , cb'  è impojjtbile  di  poter  vantaggiof amente  ef porre 
irt  piene  veduta  . Di  tal  natura  fu  la  condotta  de 
dottori  Luterani  nelle  deliberaùoni  concernenti  alla 

fa- 


fervato  , che  Melantone  in  Aupsburg  nella  Disputa  o ila  Conferen- 
za o Dieta  co’  Teologi  Cattolici  fi  moltiò  talmente  convinto  da’ 
cotloro  argomenti  , fiethè  fi  accordò  co’  ircdcfimi  in  varj  punti , e 
fi  /irebbe  accordato  in  tutti , fe  Lutero  da  Coburg  , dove  trovavafi, 
non  gli  avefle  dirette  frequenti  e prefsanti  lettere  , per  tenerlo  im- 
prigionato tra  ceppi  di  lùa  /'alfa  dottrina  , quali  per  altro  non  ebbe 
mai  fipirito  di  fcuotere. 
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Cent.  XV'I.  eh’  ella  fìa  adottata  da  alcune  Cbìefe  , fono  di  una 

in- 


famofa  Forma  di  Concordia  tjut  menzionata  ; condot- 
ta , c&e  di/coprì  un  tale  fpirito  , che  farebbe  flato 
piu  confjìente  col  genio  della  corte  di  Roma,  che  co’ 
principi  di  una  cbiefa  proteflante . Il  Lettore^  eh'  è 
deftderofo  di  un  ampia  dimoflrazione  delia  veritd  e 
giufUzia  dì  Cotefla  cenfura  , potrà  folamente  conful- 
tare  /’  opera  dotta  di  Rod.  Hnfpinian.  intitolata  Con- 
cordia Difeors  , feu'  de  Origine  & ProgrefiTu  Formu- 
ìx  Cr  ncordiae  Burgenfis’  . L’  Ifloria  di  cotefla  rimar- 
chevole produzione  è piu  ampiamente  riferita  nel  trettr 
ranoveftmo  e feguente  Paragrafo  di  queflo  primo  capi- 
tolo , ed  in  quelle  note^  che  il  traduttore  ft  ha  prefa 
la  libertà  di  aggiungervi  , affine  di  gittare  un  lu  ne 
proprio  fopra  alcune  cofe ..che  fatto  talmente  interejfanti  j 
che  non  devono  effere  fuperflcialmente  ojjervare  . Fra- 
tanto folamente  offerverh ..  che  i punti  nella  Forma  di 
Concordia  , f impedirono  di  poter  effiere  univerfal- 

mente  ricevuta  , non  fono  di  tale  indifferente  naturay 
come  il  Dr.  Mofemio  fembra  immapjnarft  . Il  fofte- 
nere  1 Ubiquità  , o fa  /’  omntprefenza  del  Corpo  di 
CRISTO  , infieme  colla  fua  Reale  e peculiare  pre- 
fenza  nell  EUCARISTIA  -,  e l'  efcludere  dalla  lor& 
comunione  i protef tanti  che  negavano  cctefte  cofe  ^f  fìt 
il  piano  de'  dottori  Luterani  in  comporre  e raccoman- 
dare la  Forma  di  Concordia;  e cotefto  piano  non  può 
ejfere  nè  rip^uardoro  come  una  materia  di  pura  indiffe- 
renza y nè  come  un  marchio  di  carità  Cnftiana  . Ma 
per  una  pruova  olteriore  di  ciò  y vedi  il  Paragrafo 

XXX7X.  già  rapportato  ( Maciaine). 
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indifferente  natura  (i). 

III.  La  forma  del  publico  colto  5 ed  i riti  e ceri- 
monie, che  furono  propr}  di  effere  ammeffi  come  una 
parte  del  medefimo,  diedero  origine  a difpute  in  di- 
verfi  luoghi  durante  1’  infanzia  della  Cbitfa  Lutera- 
na . Alcuni  furono  inclinati  a ritenere  un  maggior 
numero  di  quelle  cerimonie  e coflumi,  eh’  erano  (fa- 
ti per  lungo  tempo  in  ufo  nella  Chtefa  di  Roma  , 
che  fembrarono  o leciti  od  efpedienti  ad  altre.  I pri- 
mi, Ir-gucndo  Tefempio  de’riformatpri  £/uer/ci , ebbero 
le  loro  mire  intieramente  rivolte  verfo  quella  fempli- 
cii'a  e gravità,  che  caratterizzavano  il  cvXio  Cri ftiarjo 
ne’  primitivi  tempi  ; mentre  che  i fecondi  furono  di 
opinione  , che  fi  dovelTe  olTervare  l’ ifielfa  indulgenza 
alle  debolezze  della  moltitudine,  e fi  dovelfe  preliaro 
qualche  riguardo  a quelle  ilfituzioni  , che  avevano 
acqui  (lato  un  certo  grado  di  pefo  e coufiderazione  pef 
un  lungo  llabilito  cofiume  . Ma  conciofiachè  cotefie' 
prti  contendenti  fodero  ambedue  parfuafe  , che  la. 
parte  cerimoniale  della  religione  era  generalmente  par- 
Lndo  una  materia  d'  ifiituzione  umana  ; e che  con- 
feguenteinente  poteanfi  amn^ette^e  una  diverfit'a  di 
riti  efiarni  fra  differenti  chiefe  profefl'ando  1’  illelfa 
religione  , (enza  verun  pregiudizio  a’Iegami  di  carità  ed 
unione  fraterna  , perciò  cotefie  difpute  non  poterono' 
eflere  di  alcuna  lunga  durazione.  Frattanto  tutte  cote- 
fio  cerimonie  ed  olfcrvanze  della  Cbiifa  di  Roma^  o- 

che 


(1)  Vedi  per  un  racconto  delle  Luterane 

di  fede  Cbrtft.  Kokeri  Bibliotheca  Theologia:  Symbo- 
\kas  p.  11^- 


Ceitt:  XVI. 


Cerimonie  e 
publico  cullo 
della  Chietà' 
Luterana  - 
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45^  L' If torta  della  Chiefa  SezJll.  Part.II. 

Cent:  XVLche  foffero  di  natura  pubblica  o privata, furono  foltanto 
in  parte  confutate  , e furono  ufate  varie  precauzioni 
onde  regolare  le  forme  del  pubblico  culto  in  tal  guìfa, 
che  i frutti  genuini  di  pietk  non  poteflero  effere  fof- 
fogati  da  una  eccedente  moltitudine  di  riti  . Oltre  a 
ciò,  fu  conceflb  ad  ogni  Cb'tefa  il.  privilegio  di  rite- 
nere tanto  dell’ antica  forma  di  culto,  che  tuttavia 
potrebbefi  oHervare, fenza  dare  ombra  di  offefa,e  che 
fembfafle  adattato  al  carattere  del  popolo  , al  genio 
del  governo,  ed  alla  natura  ed  alle  circollanze  del 
luogo,  dove  fu  fondata . Quindi  avvenne,  che  finanche 
a’  tempi  prefenti  le  Cbìefe  Luterane  differifcono  con- 
fiderabilmegte  1'  una  dall'altra  rifpetto  si  al  numero, 
che  alla  natura  delle  loro  religiofe  cerimonie  , la 
quale  circoffanza  è cosi  lungi  del  tendere  in  loro  di- 
fonore,che  anzi  al  contrario  è una  pruova  fortiffima 
della  loro  prudenza  e moderazione  (i)  ( Not.7.  ) . 

IV. 


, (1)  Vedi  Balth.  Meifnerus  Lib.de  Legibus , /r. 
art.  IV.  queft.  IV.  p.  66l.  666.  Jo.  Adam.  Scberzerusy 
Brevìar.  Hulfemann  Enucl.  pag.  1^1^.  ad  1321. 


( Not.  7.  ) Non  è qui  nollro  iflituto  di  entrare  in  un  particolar  . 
etànae  de’  riti , e ceremonie  , che  fono  in  ufo  nella  Chiefa  , o più 
follo  fetta  Luterana  . Soltanto  ricordiamo  cib.che  da  nei  fu  gii  of- 
fervato  nella  Diatriba  Ifigopica  ; cioè  che  Lutero  col  preieHo  di  vo- 
ler rifornwre  la  difcìplina , ed  il  cofiume  , intraprefe  a riformare  l'ir- 
reformabile , ed  immutabile  dottrina  della  Chiefa,  a riformare  i Sa= 
gramenti , che  fono  di  Divina  iiliiuriune,  ed  a riformare  i riti  anche 
più  amichi  , e lo  pratiche  anche  più  autorizatenella  Crillianità.  V’e- 
di  la  Nata  46.  appoila  al  Tuno  II.  dfl  l.  nella  quale  abbia- 

mo parlato  della  criame  de’ Riti  Crntiani,ed  abbiamo  giuftificata  la 
condotta  delia  Chiefa  in  approvarli,  o permetterli. 

I 
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IV.  I fupremi  civili  regolatori  di  ciafcuno  Stato  Cekt.  XVI. 
Luterano  fono  vediti  ancora  della  dignith, e compiono  , 

le  funzioni  del  primato  nella  Cb'tefa  (Not.  8.  ).  Capo  » forma 
fembra,  che  Tiftefla  effenza  del  governo  civile 
fedamente  additi  la  neceditk  d’invedire  il  Sovrano  di  Luterana, 
quello  fpirituale  primato  (i)  > e che  il  tacito  confen- 

fo 


(l)  ‘Poiché  niuna  cofa  è p'tìt  inronfifrente  con  quella 
Subordinazione  e concordia , ebe  fono  tra  i gran  fini 

del 


( Not.  8.  ) I l^tfrovì  fono  [iati  dallo  SPIRITO  SANTO  coflilui- 
t!  a reggere  la  Chiefa  di  DIO  eh'  eglf  fi  acquijlò  col  fiio  [angue  , ed 
a difenderla  cantra  que'  lupi  rapaci  , i quali  non  rifparimarebhona  la 
greggia:  Aélor.  Gap  XX.  E S.  Paolo  nella  fua  I.  Pillola  a que’ di 
Corinto  Gap.  i2.  e nella  fua  Pillola  a (^ue'  di  Efefo  Gap  4.  infesna,- 
che  IDDIO  abb  a dati  Apojioli  ^ Dottori  , e Fa/iorì  per  P edificazione 
del  Carpo  di  CRISTO  r della  Chiefa  , acc^ò  noe  , che  non  [amo 
più  bam'iini  fiottando  , e traf portati  da  ogni  Vento  di  dottrina  &c.  A 
Principi  ha  IDDIO  affidata  Ibitanto  la  difefa  della  Fede  , e la  Cu* 
llodta  de’ Canoni.  Dna  tal  verità  è fiata  più  volte  dagli  lleffi  Impe- 
ladori  lìnceramente  profelfata . Di  fatti  Valeniiniano  Imperadore  ri- 
chiello  da  Vefeovi  di  Bitinia  e di  Ellefponto  del  permeffo  di  ragu- 
nar  un  Concilio  , rifpofé  : Sibi  , qui  unus  ex  laicorum  nomerà  erat  ^ 
non  licere  fe  efufmodi  negotiis  interponere  : Soromeno  Lib.  VL  rap.  7. 
E nei  Concilio  Niceno  così  a Collantino  il  Grande  Ofio  parlò.  A/ie 
te  immifteat  negoti'c  E'clefialliiis  , neque  ntbis  in  hoc  genere  prxcipe  , 
fed  potiut  ea  a nobis  d jce  ^ & quemadmodum  qui  tuum  imperium  car- 
pii f ccntrad  eit  ordinationi  divina  , ita  & tu  cave  ne  qua  funi  Eccle- 
fix  ad  te  irahens  magno  crimini  obnoxius  fias  r S.  Attanafìo  Epifl.  ad 
Solitar.  Bensì  però  lo  lìefso  Coflantino  fi  aitribul  più  volte  la  difefa 
della  Religione  , e la  cura  e follecirudine  per  1’ efecu/ione  de’  De- 
creti Ecclefìaitici  ; principalmente  al'orché  così  parlò  a Padri  raguna- 
ti  nello  flelk)  Concilio  : Vos  non  iis  , qux  intra  Ecclefta  funt  , ego 
in  iis  , qux  extra  geruntur  , Epifeoous  a DEO  fum  conjiitll’iis  . Vedi 
le  Note  17.  24.  & 40.  appofle  ‘al  Tomo  li.  del  Volume  I.  dove 
abbiamo  parimente  parlato  di  tal  Capo  di  dottrina  Criiiiana . 
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* 

Cemt;  XV'I.  fo  delle  Cbiefe  Luterane  abbia  confermato  i.  dettami 
della  favia  politica  fu  quello  particolare.  Tutta  volta 
> però  egli  non  debbofi  imaginare,  che  i diritti  antichi  e 

privilegi  del  popolo  negli  aOari  Eccleliallici  folfero  Ilari 
totalmente  aboliti  da  quella  collituzione  di  cofe;  poi- 
ché egli  è certo,  che  gli  velligi  dell’  autorità  elerci» 
tata  da  elTi  ne’  primitivi  tempi  , febbene  più  forti 
' e fenfibili  in  un  luogo  che  in  un  altro  , fono  tutta- 
via più  0 men‘5  vifibili  per  ogni  dove  . Inoltre  egli 
debbeli  diligentemente  rimembrare  , che  tutti  i rego- 
latori civili  della  Chiefa  Luterana  fono  cftét  ti  va  men- 
te ridretti , per  gli  principi  fondamentali  della  dottrina 
che  profeflano  , da  quallifiano  attentati  di  cambiare  - 
o didruggere  la  regola  llabiiita  di  fede  e codomi,  dì 
fare  qualunque  alterazione  nelle  dottrine  elTenziali 
della  loro  religione  ( Not.  p.  ) , od  in  qualunque  cola, 
che  da  intimamente  conneffa  con  efle,  ed  importele 
lor’ opinioni  particolari  (opra  quei,  che  fono  loro  fog- 
getti,  in  una  difputica  ed  arbitraria  maniera. 

I con- 


dcl  governo  civile^  Imperi um  in  Imperio  cioè 

due  Sovranità  independenti  nell'tfrejjo  Corpo  politico; 
quindi  lo  genio  del  governo  egualmente  che  lo  fpi- 
rito  del  genuino  Criftianefimo  proclamano  l'  equità  di 
quella  coftituzione  ^ che  coftituifee  il  capo  fupremo  dello 
Stato  il  fupremo  vifbile  regolatore  della  Chiefa  ( Ma- 
dame ) (Not.  7.). 


( Not.  9.  ) D'jI  Silicma  Laireraoo  in'  riguardo  gli  Articoli  fond.i- 
irewali  tornerà  il  raggionamento  più  opponunamcntc  cel  progredo 
di  quello  Capitolo. 
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I conci]],  o focicti  deiJinate  dal  Sovrano  a yeg- Ce^t:  XVI. 
ghiare  fu  gl’  intereflì  della  Chiefa  ^ eJ  a .governare 
e diriggere  i di  lei  affari,  fono  compoOi  di  perfone 
verfate  nella  cognizione  s'i  delia  legge  civile  che  Ec-  , ' 

clefiafHca  , e lecondo  un’  antichiffnna  denominazione' 
fono  chiamati  Comifior/ . Egli  fembra,  che  il  gover-  ' 
no  interno  della  Cbufa  huier.wa  lia  egualniente  ri- 
moffo  dall’ per  una  parte,  e dal  i’rer/'/rer//».  * 

vtfmo  per  l’altra,  ove  n’eccettuiamo  i regni  di  Sve- 
%ia  e Danimarca ythe  ritengono  quelia  forma  dì  gover- 
no Ecclefiallico , che  precede  alla  riforma  , purgata  per 
vero  direnda  quegli  abufi,  che  Ja  ron  dea  no  cosi  odio- 
fa  (i).  Or  cotella  collituzione  della  gerarchia  Lutera- 
na non  fembrerk  punto  forprendenie , allora  quando 
fono  efattamente*  confiderati  i feniimenti  di. quei  po- 
polo rifpetro  alla  polizia  Ecclefiaftica  . Da  una  parte 
effi.'  fono  perfuafi  , che  non  vi  è alcuna  legge  , di 
autorità  Divina  , che  additi  una  diftinzione  tra  i mi- 
. niflri  del  Vangelo  rilpetto  al  grado,  dignità,©  prero-  • ■ 
gativa  , e perciò  efli  recedono  dall’  Epifcopi\;o  . Ma 
ilìJeUaCbiefaVol.z.Tom.x,  * N n dall’ 


(i)  In  cote/fi  due  regni  //r  Chiefa  vieti  .regolata  da 
VefcDvi  , e foprointendehti  , fotta  la  ifpexione  ed  'au- 
tori fd  del  Sovrano,  V arcivefeovo  di  Uplal  'è  primate 
di  Svezia  , ed  il  foto  arcivefeovo  fra  i Luterani  . .Il 
luffa  e licevtiosità  , ebe  troppo  comunefnente  ve^gonft 
derivare  dall'  opulenza  y fono  affatto  fconofnuti  tn  co- 
te/li due  ' Staff  Settentrionali  ; dappoiché  le  rendite 
del  prelato  teflè  menzionato  non  montano  a piu  di 
tjuattrocento  lire  in  ogni  anno  , e ciucile  de'  Vefeovi 
fono  proporzionatamente  pieciole  ( Maciaine  ) 
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4^9  V Iftorìa  iella  Chiefa  Sex.  Ili  .Part.ll. 

Ctyr.  XVI.  3air  altra  banda  efll  fono  di  opinione , che  una  certa 
* fubordinazlone  > ed  una  diverfitk  in  punto  di  grado  e 

privilegi  tra  il  clero  , fono  non  foltanto  comune- 
mente utili , ma  àncora  neceifarie  alla  perfezione  della 
'comunione  della  C^;e//»,connettendofi  , in  confeguenza 
di  una  fcambievole  * dipendenza  , più  (Irettamente . in- 
lìeme  i membri  dello  fteflb  corpo:  e cosi  efll  evitano 
r uniformiti  del  governo  Presbìt^jriano , Tuttavia  però 
eglino  non  vanno  di  accordo  rifpetto  all’ eflenfione  di 
quefla  fubordinazione, ed  a’ gradi  di  quella  fuperioritV 
e precedenza  , che  deve  diltinguere  i loro  dottori  , 
poiché  in -alcuni  luoghi  ciò  vien  regolato  con  riguardo 
molto  maggiore  alle  antiche  regole  del  governo  della'- 
Cbtefa  di  quelche  poffa  fcuoprirfi  in  altri  ( Nomo. 
Or-poichè  la  Divina  Legge  ferba  filenzio  in  quello  ca- 
po, fl  pofsonò  tenere  differenti  opinioni  , ed  adottarli 
differenti  forme  di  polizia  Ecclefiaflica , fenza  niuna< 
rottura  della  carità  Crifriana  ed  unione  fraterna. 

paefe  tiene  le  fue  proprie  Liturgìe  ^ che 
nh^préruo^e  tegole  di  procedere  in  ogni  cofa  , che  concer- 

ioro  nKtudo  (T  nc  al  culto  eftemo  cd  al  pubblico  elèrcizio  della  re- 
ligione . Tutta  verità  però  quelle  regole  non  fono  di 
.una  natura  immutabile,  come  fono  quelle  illituzioni, 
che  portano,  l’ impronto  di  un’ autorità  Divina  , ma 
poflbno  eflere  aumentate  , co’rrette,  ed  illullrate  per 
ordine  del  fovrano  , quantunque  volte  fimili  cangia- 
menti comparifeano  eflere  evidentemente  necelfari  od 
- . • ••  ef- 


injirmrt . 


( Not.  IO.  ) In  più  Note  appofle  al  Volome  I.  abhiamo  di  eiS 
abballanra  dimortrato  , che  il  Vefeovado  fia  d'  illitazione  Divina  e 
•he  pafimente  per  l'ilimzione  Divina  li  Vefeovi  fieno  dillimi  da  Prèti 
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efpedienti  . Le  liturgw  ufate  in  quel  differenti  paefi  , Cent;  .XVI. 
che  anno  abbracciato  il  fiftema  di  Lutero  , fi  accor- 
dano perfettamente  in  tutti  i rami  eifenziali  di  reli- 
gione , in  tutte  le  materie,  che  poffono  efìere  rifguar- 
daie  come  di  reale  memento  ed  importanza;  ma  dif. 
ferifeono  immenfamente  in  molte  cole  di  una  natura  ' 
indifferente,  intorno  alle  quali  le  Sante  Scritture  fer- 
bario  filenzto  , e che  compongono  quella  parte' della  ' 
pubblica  religione  ,*  che  deriva  la  Tua  autòritk  tfella 
làviezza  c llabtlimetno  degli  upmini  . In  certi  tempi  ■ 
fìffi  fi  radunano  per  ogni  parte  affemblèe  per  >la  ce- 
lebrazione del  culto  Divino  . Quivi  le  Sante  Scrittu- 
re fono  lette  pubblicamente  , le  preghiere  ed  inni  fo- 
no indirizzati  alla  Deitk  , vi  fono' ammioìfirati  i Sa- 
cramenti, ed  il  popolo  è infiruito  nella  cognizione  '' 

della  religione  , ed>  eccitato  alla  pratica  della  virtù  , 
mercè  i difeorfi  de’ doro  minifiri Sond  «fati  meto- 
di' i più  favj  per  la  religiofa  educazione  della  gio- 
ventù , che  non  folo*  è diligentemente  ifiruita  negli 
elementi  del  CriJJhneftmo  nelle  fcuole  pubbliche,  ma 
è parimente  efaminata  da’-paftori  di  quelle  Cbìefe  y 
cui  fi  appartengono, in  una  pubblica  maniera,  accioc- 
ché poteife  acquiftare  un  ulteriore  aumento  delle  loro  ; 
cognizioni  , ed  un’  efercizip  più  vigorofo  de’  loro  ta- 
lenti nello  ffudio  della  verità  Divina  . Quindi  quali 
in  ciafeuna  provincia  , i Catecbifmi  , che  contengono 
Je  verità  effenziali  della  religione  ed  \ precetti  'della 
morale  , fono  pubJicati  e racconrandati  dall-  autorità 
del  Sovrano,  da  feguirfi  come  reg«le  dagli  maeftri  di 
fcuole , e dagli  minifiri  àt.\\&CbìeJa  cos'i  nelle  toro  pri- 
vate  che  pubbliche  inflfuzipni  . Ma  poiché  Lutero  la- 

3 N 2 foò 
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Ci»T;  XVI.  fci5  dopo  di  fe  un’  accurata  e giudizioia  produriobe 
di  fomigliante  fpecie , in  cui  i principi  fondamentali 
di  religione  e morale, fono  fpiegati  e confermaci  colla 
piìi^  grande  perfpicuitk  e,  forza  , cotefti  Catechifmì 
provinciali  non  fono  più  che  iltuflrazìonì  èd  amplia- 
xioni  fopra  un  tale  compendio  di  fede  e pratica  • 
Te{ie^edi-  VI.  Tra  quei  giorni,  che  fono  tenuti  facri  nella 
fapiMo  EccU-  cbiefa  Luterana  ( oltre  a quello , che  vien  celebrato 
Chié&  Luté-  OR"'  fettrmana  in  memoria  della  refurrezione  di  CR.I- 
jfana.  STO  da  morte  ) noi, polliamo  annovnt'are  tutti  quel- 
li che  furono  fegnalati  da  quei  ‘gloriofi  ed  im- 
portanti eventi , che  proclamano  la  milione  celefliale 
'del  Salvatore, e l’autorich  Divina  della  Tua  Santa  Re- 
ligione (i) . Or  cotafle  facre  felle,  dalla  grata  e ben 
fondata  pietk  de'  tempi  antichi  fi  erano  mai  , Tempre 
tenute  nella  più  grande  venerazione  e llima,  fono  in 
^ ufo  nella  Qh'tefa  Luterana  , e fono  celebrate  con  gio- 
ja  _e  folennitk . Ma'  la  Cbiefa  è andata  tuttavia  più 
oltre  , e.  per  evitarq-di  dare  ofibfa  a’ deboli  fratelli  ha 
ritenuto  diverfe  di  quelle  felle,  le  quali  fembrano  ef- 
fere  di  non  molto  antica  jllituzione. 

Egli  è ben  conto  e chiaro,  che’l  potere  della  Ico- 
, tnunica  , cioè  di  sbandire  dai  di  lei  fieno  gli  ollinati 

e fican- 


(i)  Tali  , per  efempio  ^ fono  la  Natività,  Morte, 
Refurrezione  , ed  Aficenfione  del  Figlie  di  DIO  ; la 
calata  dello  SPIRITO  SANTO  fopra  gli  yipofloU  nel 
giorno  di  Pentecofte  &c.  ( Maclaine  ) . 
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e fcandalofi  trargreflbri,  fu  un  privilegio  che  la  Cemt.;XVI. 
Ja  gc^è  eH  efercitò  ho  dalla  più  rimota  Antichità,'  e 
perciò  i fondatori  della  Cbtefa  Luterana  intraprefe- 
ro  a rimuovere  .quegli  abufi,  che  s’  erano  introdotti 
fu  quello  capo  di  difciplioa  Ecclefìadica  . Sulle  pri- 
me egli  fembrò , che  ’l  loro  attentato  folle  corona- 
lo di  lieti  fuccefli  poiché  egli  è chiaro  , che  duran- 
do la  XVI.  Centuria,  niuna  oppoTizione  di  alcun  mo- 
mento fu  fatta  al  favio  e moderato  eferciaio  di  co- 
tella  fpiricuale  autorità  ; ma  in  procelTo  di  tempo 
Gorello  privilegio  andò  a cadere  impercettibilmente  ia 
' difprezzo  . Il  terrore  della  fcomunica  perde  la  fua 
forza,  e la  difciplina  Ecclefìailica  fu , ridotta  a tale 
ombra  , che,  in  molti  luoghi  appena  vi  fono  alcuni 
avanzi  , od  alcune  tracce  .della*  medelima  , da  poterti 
vedere^  al  giorno  d'  oggi  Ora  un  tale  cambiamento 
può  attribuirfi  in  parte,  alle  prqpenfioni  corrotte  dell* 

•uman-  genere  , eh’  è di  fua  natura  defiderofo  di  df- 
(iruggere  l’influenza  di  ogn  illituzione,  ch'^é  difegnata 
a raflVenare  le  loro  lice.nziofe  paflìorii  . Tuttavoita  ; , 

però  egli  debbeft  confelTare*,  che  quefto  rilafciamento  ; •->  v 

di  dìfcrplina  Ecclefiatlica  non  fu  dovuro  attribttirft  a ' 
quella  fola  cagione,  poiché  vi  concorfero  altre . circo-  : 

tlanze  a diminuire  quel  rifpetto  e fottomi tTione,  eh’  •'  ‘ ' •* 
erano^  (la/e  preflate  al  Tribunale  Spirituale  . pa  una 
parte  il. Clero  ti  abusò' di  cotetlo  importante  privile- 
gio'in  varie  maniere;  alcuni  malamente  applicando 
ièverità  della  fcomunica  per  ignoranza  ed  imprudenza, 
mentreché  altri  tpttaVla  più  empiamente  perveptironji  , 

una  illituzione  ia.  Te.iletTa  edremamente.  ùtile  , per 

...  , . . ....  , 
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Cent;  XVI.  fqdJisfare  agli  loro  privati  rifamimenti , e vcndicarfi 
di  coloro,  che- avevano  ardito  di  cfTenderli.  DtU’altra 
banda  i configli  dr  certe' perfone  potenti,  che  confide- 
rarono  il  privilegio  di  fcomunicare  nelle  'mani  del 
clero,  come  derogatorio  alia  Maeft'a  del  Sovrano  , e 
dannevole  agl’ interedi  della  focieta  civile,  non. ebbero 
pictola  influenza  di  far  cadere  in  difprezzo  coteflo  ramo 
di  giuredizione  fpirituale  . Tutta  •’olra  egli  è certo, 
che  qualunque  caufe  abbiano  potuto  contribuire  a pro- 
durre quello  effetto,  pure  l’effetto  illèflb  fu  molto  de- 
plorabile , come  quello  che  rimoveva  uno  de’  più 
potenti  freni  all’  iniquità  . Nè  egli  fembrera  cofa 
forprendente  , quando  ciò  (la  debitamente  confiderato, 
che  i coflumi  de’  Lutejanì  fono  cosi  rimarchevolmen- 
te' depravati  , e che  in  una  Chiefa  , eh’  è privata 
qù^fì  di  tutta  r autorità  e difciplina  , la  moltitudine 
affronta  ed  infulta  il  public»  per  mezzo  delle  loro 
audaci  irregolaritk,  e trafgredirce,  con  una  impudenza 
sfacciata,  per  lo  profpetto  dell’ impunità . 

Degli  evinti  VII.  QUEGLI  eventi  profperoli  e non  favorevoli, 
fmito/t  ,‘che' fi  appartengono  all’  Ifloria  della  Chiefa  Luterà- 
fono  fuceedutina  dopo  lo  flabilimento  della  Tua  libertà  ed  inde- 
Chiefa  pendeftza  , non  fonò  nè  numerofi  nè  rimarchevoli,  e 
■ ‘ confeguentemente  poflbno  edere  menzionati  in  poche 
parole . L'  origine  ed  il  progreflb  di  quella  Chiefa 
prima -del  di  lei  finale  e permanente' flabilimento,  <o- 
Do  flati  di  già  riferiti:  ma  appunto  quella  pace  Rcli- 
giofa,  che  fu  l’ Iftromepto  delU  di  lei  Ifabilith  ed  in- 
dependenza  , pofe  termine  nell’  ifleffb  tempo  a' di  lei 
progteffi  neU’ imperio,  ed  effettivamente  l’ impedi  dal 

po- 
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poter’  (ftendere  i faoi  lìmiti  (i) . Verfo  la  fine  di 
Queffà  Centuria  , Cebardo  Arcivefcovo  di  Colonia 
mfcovrl  una  propenfione  di  entrare  nella  di  lei  cor 
inunione  , ed  avendo  contratti  i legami  di  matrimo* 
DÌO,  formò  il  difegno  d’ introdurre, la  Riforma  dentro 
i funi  don>inj  . Ma  coteflo  arduo  attentato  , che  fu 
ih  'contraddizione  j^iretta  colla  famofa  Rtferba  Eccle- 
Jiafìlca  (2),  liipulatà  negli  articoli  jdella  pace  di  reli> 
gione  conchigfa  ad  Augsburg^  riufci  iafruttuofo,  ed  il 
Prelato  fu  obbligato 'a  riregoare.Ja  Tua  autorità  , ed 
abbandonare  il  fuo  paefe  (3).  Dall’altra' banda  egli  è 

ccr- 


T" 


(^1)  La  ragiona  di  do  potrà  vederfi  nella  nota  fe- 
gucMte  ( Maclaioe  ).  • , ,, 

(2)  Nella  dieta  di  fu  ajfembrata  nelP^ 

anno  1555.  affine  di  'ejeguire  tl  trattato  di  Faifau  , 
tjuei  diverfi  Stati , còr  aveano  di  già  abbracciata,  la  re- 
ligione  Luterana  ,/Mro»o  confermati  nel  pieno  godimento 
della  loro  libertà  religiofa  . Tutta  volta  però  , per 
impedire^  guanto  fo(fe  poffibile  ^ gli  ulterióri  progrejji 
della  riforma  , Carlo  Y.  Jlipulò  a prò  de'  Cattoltd^  la 
famofa  Riferva,  Ecclefuftica,  ; in  virtù  di  cui  "tigli  fu 
decretato , che  fe  alcun  Arcivefcovo , Prelato , Vefeovoy 
od  altro  Ecclefta/ìico  riaunciajfe  in  tempo  a venire  la 
Fede  di  Roma,  doveffe  perdere  la  fua  dignità  e be- 
neficìo  y ed  il  fuo  luogo  occupar  fi  dal  .Capitolo,  0 Colle- 
gio y ebe  pojfedea  la  facoltà  della  e/f»/one  ( Maciaine  )« 

(3)  Pid.  Jo.  Dav.  Kaleri  Diflertatio  de  Gebhardo 
Truchrelfio  Jo.  Pet.  a'Ludevuig  Reliquix  MStorum 
omnis  xv\  ytom*  P.  p.  383.  Ved.  ancora  un  opera  Gtt- 

.-'..X  ...  ..  \ •• 
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I 

G«kt;  XVI.  certo  , che  agli  avvcrfarj  deHa  Chiefa' Luterana^  non 
fu  permeflo  di  dilìurbaie  -la-  di  lei  tranquillità  , o 
danneggiare  in  qualunque  punto  ellenziale  la  di  lei 
libertà  ed  independenza  . Per  vercv  dire  le  loro- 
intensioni  furono  banevolmente  conofciute,e  li  feorfe 
chiaro' da  molte  ben  forti  circoflanze  , di' effi  (lava- 
no (egretamertte  progettando  un  ^ovo  attacco  con- 
tro de’  Protedanti  -colla  mira  di  annullare  il  rratrato 
di  Pnjfeut  ch’era  (lato  confermato  ad  Auj^shuig  , ‘di 
volerli  dichiarati  cotv^  pubblici  nemici  dell’  Impero  . 
Tale  fi  fu  fehza  alcun  dubbio  il  difegno  di  Francefeo 
Burckardo  in  com’porre  il  libro  ianiofo  Dea  Autono- 
che  fiT pubblicato  nell'anno  1585*  ed  à^che  di 
Pifì'orio  in  formare  le  Rairioni  y che -il  marchefe  di 
Bade  allegò  in  giuflificazione  di  eflfer  lui  ritornato 
^al  Luteranifnio  nel  fono  dfel  Cattolichefimo  (i).Co- 
tefti  fcrittori , ed- altri  deH’idefla  tempera,  trattano  la 
Pace  Religio/a  , iTcgoziata  a Pajfr.»  , e ratificata  ad 
Augsbvrg  , come  ingiufia  , perche  ottenuta  per  forza 
di  arme,  e comè  nulla,  perchè  conchiula  feiiza  la  co- 
gnizione c confenfo  del  Pontefice  Row/ruo.  Eglino  pre- 
tendono ancora  di  provare, che  porgli  cambiamenti  e 
falfificazioni  ,che  aftermano  d’efTere  Hate  fatte -da  Me- 
lantone  nella  confeffione  di  Augsburgy  dopo  eh’  era 
fiata  prefemata  alla  Dieta  ,’  i protclìanti  pèrderono 
tutti  quei  privilegi  e vantaggi  , eh’  effi  derivarono 

‘dal 


itiana  intitolata  Unfchuldige  Nachri£lcn  A.-  D.  1748. 
p.  484.  ^ ’ 

( 1 ) Vid.  Chr.  Aug.  Salig. . Hi  fior.  Augufi.  Con- 
fefiicfn.  tom.  1.  hb.  IV.  cap.  Hi.  p.  767. 
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dal  trattato  teftè  menzionato.  Cotefta  feconda  accufa  Cpnt.’.XVI. 
diede  origine  a lunghi  e caloroii  dibattimenti  durando 
quella  e la  feguente  centuria  . Purono  pubblicate  in 
tale  occafione  molte  dotte  ed  ingegnofe  produzioni , ia 
cui  i Teologi  s’impegnarono  di  provare,  che 

la  confclfione  di  Augsbvrs,  fu  prefervata  nella  loro 
Cbiefa  nei  di  lei  dato  primiero,  incorrotta  da  qualun- 
que midura,  e che  niuno  de’ loro  fratelli  erad  giammai 
dipartito  in  niuo  rifconrro  dalle  dottrine,  ch’ella  con- 
tiene (i).  Coloro  poi,  che  rifentirono  più  (enlìbilmente 
le  zelanti  intraprefe  de’  Cattolici  contro  la  dottrina 
e culto  della  Cbiefa  Luterana  ( ch’edi  chiamarono  la 
nuova  religione  )y  furono  i membri  di  quella  Cbiefa^ 
che  viveano  ne’  territorj  de’ principi  Cattolici 
Or  quedo  è più  fpecialmente  vero  di  quei  proredanti 
IfìJellaCbieJaVoll.Tom.i.  3 O fog- 


(1)  Ved.  Salig  ^ Hid.  Augud.  Confedionis,  tom.  /. 
Per  verità  ejfo  non  puh  negr.rft  , cbe  Melantone  cor- 
rejfe  ed  alterò  alcuni  p/’J]‘>ggi  della  ConfeJJìone  di 
Augsburg . Che  anzi  piU  ; egli  è certo  , cbe  nell'anno 
1555.  egli  fece  ufo  di  quei  credito  ed  influenza  efìraar- 
dinaria  che  in  quel  tempo  aveva  , per  introdurre  fra 
le  Chiefe  SalTone  un  edizione  di  quella  confeJJìone , 
eh'  era  non  folamente  corretta  in  diverp  luoghi  , ma 
di  vantaggio  era  in  foflanza  molto  differente  dalla 
originale  ; ma  la  fua  condotta  fu  tal  pajfo  , che  fu 
tfìremamente  audace , od  almeno  altamente  imprudente , 
giammai  non  ricevè  f approvazione  della  Chiela  Lu- 
terana : nè  fu  la  Confejftone  di  Augsburg  , in  quefta 

nuo- 
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foggett»  alla  à' Au/ìria  (i),che  anno  fperi meritato 
nella  più  forte  maniera  gli  effetti  della  Religione  Ro- 
mana , e che  perderono  la  malTima  parte  della  loro 
liberti  pmna  della  fine  di  quella  centuria  . 

Vili.  Mentre  che  i Cattolici  Itavano  in  tal  guifa 
meditando  la  rovina  della  Cbiefà  Luterana  ^ cà  eferci- 
tando  a tal  fine  tutti  i conati  per  disfare  i loro  sforzi, 
i Luterani  non  lafciarono  alcun  mezzo  intentato , che 
fembrafle  proprio  a propagare  nella  Germania  la  loro 
propria  dottrina , ed  a fortificare  la  loro  caufa . Le  ca- 
lamiiù,  ch'effi  aveano  fofferte,  erano  recenti  nella  loro 
rimembranza  ; e quindi  fu  loro  configliato  di  ufate 
tutte  le  poffibili  precauzioni  onde  impedire  che  nuo- 
vamente aveffero  a cadere  nelle  limili  infelici  circo- 
ffanze  . A tutto  quello  aggiungafi  lo  zelo  de’  principi 
e degli  uomini  colfituiti  in  poteh'a  per  lo  avanzamento 
della  religione  Luterana , il  quale  debbefì  pur  confetfare, 
ch’era  molto  più  grande  in  quella  Centuria  , onde  par- 
liamo, di  quelche  lo  è ne’  tempi  in  cui  viviamo  . (Quin- 
di la  confederazione  originale  , eh’  era  fiata  formata 
tra  i principi  per  lo  mantenimento  del  Latcra- 

nifmo  ^ e di  cui  l’Elettore  di  Saffonia  n’era  il  capo, 
guadagnò  nuova  forza  da  giorno  in  giorno  , ed  i fo- 
vrani  Itranieri , particolarmente  quelli  della  Svezia  e 

Da- 


nuova  forma  giammai  ammejfa  ^come  uno  de'  libri  prin- 
cipali e norma  della  di  lei  fede  e dottrina  , 

(i)  Vid.  Aullria  Evangelica  del  dotto  Raupachio  , 
tom.  I.  p.  152.  tom.  a.  p.  287.  ^eft  opera  è compo- 
fta  in  lingua  Germana . 
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"Danimarca  ^ furono  invitati  ad  entrare  in  quella  sì  gran  Cent:  XVF. 
lega.  È ficcome  fu  univerfalmente  convenuto,  che 
la  {labilità  e ludro  della  Chìefa  nafcente  dipendelTe 
molto  dalla  dottrina  de’  di  lei  minillri  , e da'  pro- 
grelTi  delle  fcienze  fra  coloro  , che  generalmente  prò- 
feflTavano  le  di  lei  dottrine , così  la  maflima  parte  de’ 
prìncipi  confederati  promolTero  col  più  grande  zelo  la  , 
coltura  delle  lettere,  e sbandirono,  per  quanto  mai  {ì 
potelTe  ellendere  la  loro  {aiutare  influenza,  quella  ve- 
lenofa  ignoranza,  eh’ è la  madre  della  fuperdizione  . 

Le  accademie  fondate  da’  Luterani  a Jena , Hehnfiadt^ 

Aitar f ^ e Aà  Calvinijì  a Framker  , Leyden  ■,  ed  in 
altri  luoghi;  le  antiche  Univerlità  riformate  ed  acco- 
modate alla  coflituzione  e bifogni  di  una  Chìefa  più 
pura  di  quella,  (otto  la  cui  influenza  erano  effe  fiate 
fui -principio  flabilite  ; il  gran  numero  di  fcuole  che 
furono  aperte  in  ogni  città;  i premj  ampj , infìeme 
co’  fegnalati  onori  e privilegi,  che  furono  conferiti  ad 
uomini  di  dottrina  e genio  ; tutte  cotede  circoflan- 
ze  fanno  una  onorevole  teilimonianza  allo  zelo  ge- 
nerofo  de’  principi  Germani  per  1’  avanzamento  del- 
le utili  fcienze.  Senza  verun  dubbio  cotefli  nobili  fla- 
bilimenii  portarono  della  grave  fpefa  , e ricercarono 
groffi  fondi  pel  loro  mantenimento  ; ma  quelli  fu- 
rono principalmente  ricavati  da  quelle  rendite  e pof- 
feifioni  , che  la  pietà  de’ tempi  antichi  aveano  coiifa- 
grate  alla  moltiplicazione  di  conventi , all’ erezione  od 
abbellimento  di  Cb'tefe^  e ad  altri  ufi  religiofi  . 

JX.  Or  cotedi  generofi  e zelanti  sforzi  nella  cau-  f prrmeffo  l» 
fa  delle  lettere  furono  accompagnati  da  fuccedi  rimar- ‘^inere 
disveli  . <2.uafr  tutte, le  arti  liberali  e fcienze  f^ifouu , ^ 

3 O 2 col- 
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XVL coltivate  con  emulazione,  e condotte  a gradi  maggio- 
jt  di  perfezione.  Tutti  coloro,  le  cui  mire  venivano 
rivolte  al  fervizio  della  Chiefa , furon  obbligati  ad 
applicarli  con  diligenza  ed  aifiduiik  alio  (ludio  della 
letteratura  Greca  , Ebraica  , e Latina , affine  di  reo- 
dcrfi  atti  e qualificati  per  compiere  con  dignità  e lie- 
to fucceflb  i doveri  della  facra  funzione  ; ed  egli  fi  fa 
beniffitno  , che  in  cotefti  rami  di  erudizione  diverfi 
dottori  Luterani  ù {égmìarono  in  una  maniera  s'i  gran- 
de,che  acquifiaronfi  un  nome  immortale  nella  Repu* 
blica  delle  lettere  . Melantone^  Cario  , ChnreOy  Rei- 
neccio^  ed  altri  furono  enrinenti  per  la  loro  cognizio- 
ne nelle  materie  iftoriche  . Ma  più  particolarmente 
Flacio  uno  degli  autori  delle  Centurie  Magdeburgen- 
fe  ( queir  òpera  immortale  ( Nor.  ri.  ) , che  rimi- 
fe  al  lume  dell’  evidenza  e verità  i fatti  concer- 
nenti all'  origine  e progrelfo  della  Chiefa  Crijìiana  ) 
può  eflere  meritamente  confiderato  come  il  Padre 
dell’  Iftoria  Ecclefiaflica  . Nè  poffiamo  noi  tralafcia- 
tt  di  far  menzione  del  dotto  Martino  Chemnitz  , 
al  cui  j efame  de'  decreti  del  Concilio  di  Trento  , T 
Ifioria  della  Religione  è più  tenuta  di  quel  che  mol- 
ti al  giorno  d’  oggi  fieno  indotti  a credere  ; mentre- 

chè 


( Nota  ir.  ) In  una  Nota  apporta  al  Tomo  I.  di  querto  Volu- 
me II.  abbia  formato  il  carattere  di'  querta  Opera,  che  dall’ Autore 
chiamafi  Immortale,  ed  abbiamo  parimente  dimortrato  , che  pii  Au- 
tori della  medertma  commifero  delle  molte  e notabili  fraudi  ,'ed  ufa- 
rono  poco  fincerità  nel  deferieere  1’ antica  Storia  della  Chiela,e  nel 
rapportare  le  dottrine  degli  antichi  Padri  col'  pallate  fotte  filen'rio 
fatti  rimarchevoli  , che  fi  dovevano  cfporre , colf  alterare  altri  , o 
uarli  in  fenfo  dell’  intatto  coutraiio  a quello , oh'  era  imefo  dagli 
Autori  . 
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chè  fe  tanti  generi  dì  dottrina  erano  coltivati  con  Cmt:  XVt 
zelo, alcuni  altri  egli  debbefi  confelfare  eh’ erano  trop- 
po poco  feguiti  . Fra  cotefli  noi  poffiamo  colloca- 
re r Idoria  della  Letteratura  e Filofofìa  , la  feiso- 
za  importante  del  criticifmo  , lo  ftudio  delle  antichi- 
tà , ed  altri  obbietti  di  erudizione  , che  anno  con- 
neflione  cogli  medefìmi  . Pur  tutta  volta  egli  è da 
eflervare ,che  non  oliando  il  difprezzo,  con  cui  cote- 
ili  generi  di  feienza  fembravano  di  eflere  troppo  ge- 
neralmente trattati,  pure  i fondamenti  della  loro  col- 
tura , ed  aumento  ne’ tempi  futuri,  furono  realmente 
gittati  in  quella  Centuria.  Dall'altra  banda  egli  è ri- 
marchevole, che  la  L/ittTta  eloquenza  e poesia  furono 
condotte  ad  un  grado  altilfimo  di  accrefei mento  , e 
produlTero  Oratori  e Poeti  di  primo  Ordine  : dal- 
la quale  (ola  circollanza  egli  fi  può  acconciamente 
eonchiudere  , che  fe  tutti  i rami  della  letteratura  e 
fìlofolia  non  furono  condotti  a quel  colmo  di  perfe- 
zione , di  cui  erano  fufcettibili  , quello  non  fu  do- 
vuto alla  mancanza  dell’  indullria  od  ingegno  , ma 
più  torto  a quelle  reftrizioni  onde  fu  limitato  l’inge- 
gno dalla  infelicità  de’  tempi  . Tuit’  i partegiani  del- 
la feienza  , i quali  una  nobile  emulazione  eccitò  al 
profegui mento  della  fama  letteraria  furono  grande- 
mente animati  dall'  efempio,  influenza,  e dalle  irtru- 
zioni  di  MelantotK  , che  fu  meritamente  confiderato 
come  il  più  grande  e primario  dottore  della  Cbiefa 
Luterana  (Not.i2.),ed  i cui  fen-timenti  concernenti  sì 

all’ 


f N’ot.  12.  ) Abbiamo  di  cià  in  piìi  Note  deferitto  il  carattere 
di  quedj  Uomo  , che  dal  noltro  Autore  chiamali  il  9»  fra>i.ìt  , e 
Rimario  duttore  della  Cijìefa  Luterana.  Abbiamo  ivi  dimollrata  l’iita- 

bi- 
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CsMT:XVI.air  erudizione  facra  che  profana  furono  cos'i  univer- 
falmente  rifpettaii  , che  appena  taluno  ebb^  il  corag- 
gio di  opporfi  a’  medefimi  . ApprelTo  a quefìo  emi- 
nente riformatore  può  farfi  menzione  di  Giacchino  Ca- 
merario di  Lipfta  un’ornamento  rifplendente  alla  re- 
pubiica  delle  lettere  in  queda  Centuria  , il  quale  per 
lo  fuo  zelo  ed  applicazione  contribu'i  molto  a pro- 
muovere la  caufa  della  dottrina  univerfale,e  più  Ipe- 
cialmente  lo  ftudio.  della  letteratura  elegante. 

Vario  fato  del-  X.  Le  rivoluzioni  della  filofofia  tra  i dottori  Lu- 

na^i^Luteti  furono  molte  e varie  . Egli  fembrò  , che  Lu- 

ni.  fero  e Mclantone  folfero  ufciti  in  campo  con  una  ri- 

foluzione  di  sbandire  ogni  Tpczie  di  filofofia  (1)  dalla 
Cbiefa\^  febbene  egli  fia  imponibile  di  giullificare  in- 
tieramente quella  parte  della  loro  condotta  , tutta 

vol- 


(l)  Vià.  Chrift.  ^ug.  Heumanni  A£la  Philofopho- 
rum  Art.  ii.  Parte  X.  p.  577.  Fid.  etiam  Jo.  Herm. 
Ab.  Elfvjich.  Diflertat.  de  varia  Arilloteiis  fortuna 
in  Scholis  Protellantium  , che  Launoy  ha  prefica  al 
fuo  libro.,  ài  fottuna  Arillotelis  in  Academia  Patifienfi 
%.  Vili.  p.  i^.  %.X11J.  p. 


bilitl  del'medefimo  nelle  dottrine  relittiolé  per  teftirnonianza  de’flef- 
fi  Scrittori  Protellanti , in  maniera  che  non  potè  giammai  conolcerfì, 
quali  fulTero  i fuoi  fentitrenti  nelle  dottrine  appartenenti  la  fede,  e 
la  Morale  ; mentre  t'rcqucntemeote  condannava  ci6  , che  altra  volta 
aveva  foftenuto,  e volentieri  foueneva  ciì) , che  altra  [volta  aveva 
condannato  . Effetto  della  libertà  di  penfare , che  pu5  dirli  la  Lafc 
del  Luteranifmo  , ed  aflìeme  il  più  grave  c convincente  argomento 
per  dimollrare  la  faifità. 
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volta  e(Ti  fono  meno  da  eflere  biafìmati  y che  quei  Cent:  XVL 
dottori  fcolafUci , il  cui  barbaro  metodo  d'  infegnare 
la  fìlofoHa  fu  inerprimibilmente  difgudevole  , e che, 
per  un  miferevole  abufo  degli  fottili  precetti  di  Ari’- 
fintele , aveano  pervertito  i dettami  del  fenfo  coma* 
ne,  ed  introdotta  la  più  grande  ofcu^rà  e confusone  si 
nella  filofofia  che  nella  religione  . Ma  febbene  cotefli 
abufi  . :'l'ro  tropp’olrre  trafportati  i due  grandi  uomi- 
ni t.;U“  tir  un  rari , e fodero  giìi  in  punto  di  fargli  ca- 
dere ìu  Uieiiio  oppofto,pur  non  di  meno  la  riflelTio- 
ne  della  p'i  pria  lor  mente  forpelè  la  loro  precipitanza, 
ed  amendue  conobbero  prima  che  folfe  troppo  tardi  , 
che  la  ver^  hlofofia  era  neceflaria  per  frenare  i licen- 
zioii  volt  e traiporti  di  un  mero  ingegno  e fantafia  y 
e per  cultodire  ii  fantuario  della  religione  contro  le 
invafioni  della  fuperltizione  ed  entufiafnio  (i)«In  con- 
feguenza  di  quella  perfuafiva  egli  fu  , che  Melantone 
compofe  in  uno  ftile  piano  e familiare  compendj  di 
pretfochè  tutti  i varj  rami  di  fìlofofìa  y i quali  du- 

ran- 


(i)  Alcuni  fcrittori  0 per  maligniti ^ o per  mancanza 
di  migltore  informazione  , anno  pretefo  , che  Lutero 
ributtò  la  filofofia  Scolafìica  per  una  totale  ignoranza 
della  di  lei  natura  e precetti  , Coloro  , che  fi  arrtfi 
chiana  di  fare  una  tale  afferzionc  ^ debbono  ejfere  grafi 
jdanamente  ignoranti  dell'  Ifioria  della  Letteratura  in 
generale  , egualmente  che  dell'  indufiria  ed  erudizione 
di  Lutero  in  particolare  . Per  una  pruova  dìmoftrati- 
va  di  ciò.  Vid.  Bruckeri  Hiltoria  Critica  Philofophix, 
fom.  ly,  Part.I, p.  pj.  ^6.  &c.  (Maciaine). 
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rante  il  corfo  di  molti  anni  furono  pubblicamente 
fpiegati  alla  gioventù  Qucliofa  in  tutte  le  Luterane 
accademie  e fcuolc  di  lettere  . Cotello  celebre  rifor- 
matore non  impropiamente  può  eflere  conliderato  co- 
me un  Eclectico  ; poiché  febbene  io  molti  punti  egli 
abbia  (eguito  Arijìotele^  e riteouto  qualche  grado  di 
propenlìone  all’ antica  (ìloiofìa  delle  fcuole,pur  tuttav'ia 
egli  ricavò  molte  cofe  dalb  facondia  del  proprio  fuo 
ingegno  , e fpelTe  Rate  ebbe  ricorfo  ancora  alle  dot- 
trine òs  Platonici  c Stoici,. 

XI.  Or  cotello  metodo  d’  infegnare  la  Filofofia  ^ 
comunque  lodevole  per  conto  della  fua  femplicitù  e 
perfpicuita  > non  potè  goder  per  lungo  tempo  egli 
folo  e fenza  invidia  quel  credito  grande  ed  autorità 
che  fi  aveva  ottenuto  . Certi  dottori  acuti  e fottìli 
avendo  conofeiuto  ^ che  Melantone  in  comporre  i fuoi 
comoendj  avea  feoperto  un  attacco  peculiare  e pre- 
dominante alla  filolofia  di  ArUìotele  , giudicarono  effe- 
re  miglior  conllglio  di  portarli  a bere  al  fonte  , che 
ad  un  rufcello  , e perciò  leffero  e fpiegarono  a’  lo- 
ro difcepoli  le  opere  dello  Stagirita.  Dall’ altra  banda 
egli  fu  olTervato  , che  i Cefuiti  e gli  altri  partegiani 
di  Roma  artiRciofamente  fecero  ufo  de’  termini  ambi- 
gui y c de’  foRfoii  intrigaci  degli  antichi  fcolalUci  , 
^ne  d'ingarbugliare  i Protellanri,  e ridurgli  a filen- 
zio y allora  quando  effi  erano  sforniti  di  tali  argomenti, 
eh’  erano  adattati  a produrre  convincimento  . £ per- 
ciò molti  dottori  proteilanti  giudicarono , che  potreb- 
be effere  vantaggioib  alla  loro  cauia  di  far  crefeere 
iffruita  la  (ludiola  gioventù  ne’  miflerj  della  RIofoRa 
Ariftotelica  f com'  ella  era  infegnata  nelle  fcuole,  ac- 
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ciocché  cos"^  poteflero  eflere  più  atti  e qualificati  a Ckkt;  XVI. 
difeaderfi  con  quell’  iftefle  armi  , con  cui  venivano 
attaccati  . Quindi  furCero  verfo  la  fine  di  quella  Cea> 
turia  tre  fette  filofofiche  , cioè  la  Melantoniana , 1' 
jinflotclica  , c la  Scolapica  . La  prima  di  grado  io 
grado  cominciò  a declinare  , e Tubilo  difparvc;  raen- 
ue  che  le  altre  due  impercettibilmente  crebbero  ia 
una  , ed  acquiliarono  nuovo  vigore  mediante  cotefta 
unione; dì  giorno  in  giorno  fi  accrebbero  in  riputazio- 
ne ed  influenza,  e furono  adottate  in  tutte  le  fcuole 
di  dottrina.  Egli  però  è vero,  che  i feguaci  di  Ra- 
mus  fecero  violente  invafioni  in  diverfi  luoghi  ne’  ter- 
ricor)  di  cotefle  fette  congiunte  ìnfieme  , ed  alcune 
volte  con  un  certo  apparimento  di  lieti  fucceflì  ; ma 
le  loro  fperanze  furono  tranfitorie  ; poiché  dopo  va- 
rie  vicende  e contrafli  furon'  obbligati  a cedere  , e 
furono  alla  fine  intieramente  sbanditi  dalle  fcuole  (i). 

XII.  Tale  ancora  egli  fi  fu  il  fato  de’  difcepoli  f 
di  Paracelfo  , i quali  dal  grande  principio  del  loro  Puogo.  * 
fiflema  fifico  furono  chiamati  filofofi  del  Fuoco  (.2), 
I/ì.dellaCbiefaVol.z.Tom.i.  3 P e che 


(1)  Jo.  Hsrm.  ab  Elfvjìcb  de  fatis  Ariflot.  in 
Scholis  Protclt.  §.  XX/.  p.  54.  — Jo.  Georg.  Walcblus^ 
Hifloria  Logiccs  Itb.  ii.  cap.  i.  §.  Ut.  V.  in  Parergis 
Academicis  , p.  513.  6ij.  — Oto  Frid.  Schutzius  , de 
vita  Chytrxi  lib.  IV.  §.  IV.  p.  i<?. 

(2}  Cotcjìa  fetta  frenetica  dt  Filofoft  avea  diverfe 
denominazioni  . EJft  furono  chiamati  Theofopbijìi  dal 
loro  declamare  contro  la  Ragione  umana  come  una 

guU 
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CuMi:  XVI. e che  a nulla  meno  afpiravano  che  alla  totale  fov. 

verhone  della  filofofia  Peripatetica  , ed  all’  introdu- 
zione de’ loro  propj  fogni  nelle  fcuole  publiche.  Verfo 
la  (ine  di  queffa  Centuria  i Paracelft  realmente  fecero 
una  figura  in  quali  tutti  i paefi  d’  Europa  , concio- 
fiachè  la  loro  fetta  foife  patrocinata  e folfenuta  dall’ 
ingegno  ed  eloquenza  di  dtverfi  Uomini  grandi  , i 
quali  li  efercitarono  col  più  grande  zelo  ed  affiduitk 
nella  di  lei  caufa , e proccuraroncr  cosi  per  mezzo  de’ 
loro  ferirti , che  per  gli  loro  avvenimenti  di  aumen- 
tare il  di  lei  credito  . Nell’  Inghilterra  ella  trovò 
un’  eminente  difendirore  preffo  Mr.  Roberto  Flood  o 
Fiudd  uomo  di  un  ingegno  fingolariffimo  (i),che  il- 

lu- 


guida  pericolofa  ed  ingannevole  , e dal  loro  rapprejen- 
tare  una  Divina  e Soprannaturale  illuminazione  come 
i foli  mezzi  di  arrivare  alla  verità.  Ejft  furono  chia- 
mati- filofofi  per  ignem  , cioè  fifofofi  del  Fuoco, 
dal  loro  foftenere  , che  /’  intima  ejfenza  delle  cofe 
naturali  folamente  poteaft  conofeere  per  mezzo  degli 
sforzi  fpsrimentali  del  Fuoco  diretti  in  un  chimico 
proceffo.  Finalmente  eJft  furono  denominati  ParaceifiRi 
dall'eminente  Ftftco  e Chimico  di  tal  nome,  che  fu  il 
principale  ornamento  e capo  di  quefta  fetta  ejlraordina- 
ria  ( Maciaine  ). 

(l)  La  perfona  qui  menzionata  dal  Dr.  Mofemio 
non  è il  famofo  monaco  Domenicano  di  tal  nome  , il 
quale , per  la  fua  ardente  ricerca  dietro  le  cogniz  ioni  Ma- 
tematiche, fu  chiamato  t Invcjìigatore , e che  dalla  fua 

p.f 
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luftrò  od  almeno  .tentò  d’  illuflrare  la  fìlofofia  di  Pa-  Ccnt:  XVf. 
racelfo  in  un  numero  grande  di  trattati  , che  fino  a’ 
tempi  noftri  non  fono  intieramente  deflituii  di  lettori 
ed  ammiratori  . L’  ifieiTa  fìlofufìa  acquifiò  un  certo 
flabilimento  nella  Francia^  ebbe  diverfi  partegiani  in 
quel  Regno,  e fa  propagata  con  zelo  a Parigi  da  una 
perlona , il  cui  nome  fi  fu  ^/vn>-,in  oppofìzione  a’ fen> 
timenti  e sforzi  dell’  uoiverfitk  di  quella  Città  (i). 

La  di  lei  caufa  fu  induitrìofamente  promoffa  nella 
Danimarca  da  Severino  (2)  ; nella  Germania  da  Kun- 
ratb  (ìGco  eminente  a Drefda  , che  mori  nell’  anno 
1605.  (3)  ; ed  in  altri  paeli  fu  promoffa  da  un  nu- 
mero confiderabile  di  caloroG  partegiani , che  per  niun 
conto  furono  infelici  io  aumentare  la  di  lei  riputazio- 
ne, e moltiplicare  i di  lei  feguaci..  Poiché  tutti  cotefli 
araldi  della  nuova  Filofoiia  accompagnarono  le  loro 
inffruzioni  con  una  forte  aria  di  pietà  e divozione,  e 
iènabrarono  , in  propagare  il  loro  Urano  fiUema  , di 

3 P a non 


pìjjione  per  la  chimica  fu  fofpettato  dì  magìa  , ma 
un  fi  fico  forno fo  e celebre  nato  nell'  anno  1574.  a 
Milgate  in  Kent  , e molto  rimarchevole  per  lo  fuo 
attacco  agli  Chimici  . Vid,  Ant.  l/Vood  Athenar.  Oxo- 
nienfi  voi.  i,  p.  6 io.  Ò"  Hift.  Aniiquit.  Acad.  Oxo- 
niens.  Uh.  H>  p-  3PO.  — P.  Gajfendi  Eximen  Philofoph. 
Fiuddanae  tom.  Hi.  Opp.  p.  ( M.iclaine  ) . 

(x)  Boulay  , Hiftor.  Acad.  Pani.  tom.  l'I.  p.  327. 
& pajpm  . 

(^1)  J 0.  Molleri  Ombria  Litterata,  tom.z.p.óz^. 

(3)  J°'  ibid.•^  tom.  a.  p.  440. 
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Ceht;  XVI.  non  proporfi’alcua  altro  fine  fe  non  che  l’ avanzamento 
della  gloria  Divina,  e la  rìfiorazione  della  pace  e con- 
cordia uk  le  fette  dilfidenti  ; il  qual  motivo  in  ap- 
pare n za.. cos'l  generofo  e nobile  non  averebbe  potuto 
mancare  di  proccurar  loro  degli  amici  e protettori  . 
Di  fatto  noi  troviamo,  che  verfo  la  fine  di  quella 
Centuria  diverfe  perfone  eminenti  per  conto  di  loro 
dottrina , credendo  di  poter  cosi  zelare  per  1’  avan- 
zamento della  Religione,  fi  unirono  a cotelia  fetta  . 
Dì  tal  numero  furono  i Dottori  Luterani  , l/Veìgetioy 
jìrndio , ed  altri,  che  furono  tirati  nelle  infidie  dalle 
loro  mal  fondate  nozioni  della  ragione  umana , ed  i 
quali  temerono , che  la  controverfia  ed  argomentazio- 
ne averebbero  potuto  condurre  gli  uomini  a follituire 
di  nuovo  il  pompofo  ed  intrigato  gergo  nelle  fcuole 
in  luogo  della  folida  e (incera  pietk  . 

La  centTmxrfia  XIII.  Fra  coloro  , che  fcoprirono  una  propenfiono 

^ P/mì^CpI-  **  fiftema  de’  Paracelfifti  , vi  fu  il  celebre  Da- 
leghi.  nìele  Hofman  profelTore  di  Teologia  nell’  univerlitk  di 
Helmfladt il  quale  fin  dall'anno  I5p8.  avea  dichia- 
rato una  guerra  aperta  contro  la  Filofofia  , e conti- 
nuò ad  opporli  alla  medelima  colla  più  grande  olli- 
na terza  e violenza  . Firendofi  appigliato  ad  alcune 
opinioni  particolari  di  Lutero , ed  a certi  palfaggi  ne’ 
fcritti  del  medefimo,egli  firavagantemente  fofienne,  che 
la  Filofofia  era  la  nemica  mortale  della  religione  ; 
che  la  verìtk  era  divìfibile  in  due  Rami  , uno  Filo- 
fofeo.^  e l’altro  Teolopko\t  quelche  era  vero  in  Fi- 
lofofia CT3  fal/o  inTeolcgu.  Or  cotelli  alTurdi  e per- 
niciofe  malTime  mifero  in  agitazione  i dottori  i più 
giudizìofi  dell' Univerfitk  , ed  eccitarono  una  calorofa 

con- 
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controverfia  tra  Hofman  ed  i fuoi  coileghi  Owen  Gun  Ceot.  XVL 
fero  , Cornelio  Martino , Giovanni  Cafeito  , e Dun- 
cane  Liddel  ; controverfia  di  una  confeguenza  troppo 
grande  per  poter’  e(Tere  confìnata  dentro  limiti  cosi 
anguOi,e  che  di  &tto  fu  tirata  innanzi  in  altri  paeli 
coilo  dello  fervore  . I tumulti,  ch’ella  eccitò  nella 
Germania^  furono  pacificati  mercè  1’  interpolLzione  di 
Errico  Giulio  Duca  di  Rrunfvick -,  il  quale  avendo  fat- 
ta una  diligeniilfima  inquilizione  fu  la  natura  di  co- 
tefto  dibattimento,  e confultati  i profeflbri  dell'acca- 
demia di  Rofìoc  fu  tale  foggetto,  comandò  ìA  Hofman 
che  pubblicamente  fi  ritrattalfe  da  quelle  invettive  , 
eh’  egli  avea  fcagliate  contro  la  filofofia  negli  fuoi 
ferirti  , e nelle  lue  lezioni  accademiche  , e che  ri- 
conofeeife  nella  più  aperta  maniera  1’  armonia  ed 
unione  della  foda  lìlofofìa  colla  vera  e genuina  teo- 
logia (i) . 

XIV.  Il  fiftema  Teologico,  che  prefentemente 
prevale  nelle  accademie  Luterane  y egli  non  è dell’ 
iilelfo  tenore  o fpirito  con  quello  , che  fu  adottato  ov/c/kto. 
nell'  infanzia  della  .Riforma  . Siccome  il  tempo  e la 

fpe- 


(l)  Vi  è un  racconto  appurato  di  cotefìa  controverfia 
con  una  numerazione  degli  ferirti  pubblicati  da  ambedue 
le  parti  della  qutjìione  , nella  Vita  di  Ovven  Gun- 
lero  , cb'  è ingerita  da  Mullero  nella  fua  Cimbria 
Litterata  tom.  i.  pag,  225.  Vedi  ancora  Jo.  Herm.  ab 
Eif’isjich  de  Fatis  Àridotelis  in  Scholis  Protelìant.  §. 
XXV HI.  pag.  y6.- — Ed  un  opera  Germana  intitolata 
Cottcr.  Arnold.  Kirchen  und  Ketzcr — Hi/iorie  pag.  ^47. 
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Cetrr:  XVr.  fperienza  fono  neceflarj  a ridurre  tutte  le  cofe  in 
perfezione  , cos'i  la  dottrina  della  Chiefa  Luterana  , 
cambiò  impercettibilmente,  e di  grado  in  grado,  la  di 
lei  forma  originale  , *e  fu  aumentata  e perfezionata 
in  molti  riguardi  . Or  ciò  fembrerii  non  meno  evi- 
dente che  di  gran  forza  a coloro,  che  fono  informati 
' ed  inteMeir  iftoria  delle  dottrine  concernenti  alla  in- 

terpretazione della  Scrittura,al  Libero. arbitrio, alla  Pre- 
deliinazione,  ed  altri  punti,  e che  confronteranno  i fi- 
demi  Luterani  di  Teologia  di  una  data  piò  rimota 
con  quelli,  che  fono  (lati  compolU  ne’ tempi  moderni. 
La  cofa  non  potè  .elTere  a dir  vero  altrimenti,:  poi- 
ché i primi  difenfori  della  riforma,  elTendo  (lati  con- - 
dotti  e regolati  (blamente  dalle  fuggellioni  della  loro 
naturale  fagacith  , i cui  avanzamenti  nel  progrelTo 
della  cognizione  fono  graduali  e progreflivi.,  non  po- 
' terono  tutto  infieme  confiderare  la  veriih  in  tutto  il 
di  lei  lultro  ed  in  tutta  la  di  lei  ellenfione,  ma,  fe- 
condo che  fuole  ordinariamente  accadere  , i loro  progre. 
dimenti  verfo  le  cognizioni  non  furono  fe  non  che 
lenti  . I Luterani  furono  grandemente  aflilliti  si  nel 
correggere , che  in  iliuRrare  gli  articoli  della  loro  fe- 
de, parte  dalle  controverfie , ch’e(Ti  furon’ obbligati  a 
tirare  innanzi  co'  dottori  -Cattolici  Romani  , e con  i 
difcepoli  di  Zuinglio  c Calvino  , e parte  da  quelle 
divifioni  intedine  , che  regnavano  fra  fe  medefimi , di 
cui  ne  farò  dato  un  racconto  in  quedo  capitolo.  Egli- 
no fono  dati  a(Turda.mente  rimproverati  per  cagione  di 
coteda.  variazione  nella  loro  dottrina  da  BoJJuet  ed 
altri  fcritrori  Cattolici  , che  non  conCderarono,  che  i 
fondatori  della  Chiefa  Luterana  non  pretefero  giam- 
mai 
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mai  alla  Divina  infpirazione  ; e che  col  difcoprire  in  Cemt:  XVI» 
prima  gli  errori  degli  altri  egli  fuccede , che  la  |en- 
te  favia  generalmente  parlando  fi  preparano  per  1 in* 
veftigazione  della  verità  (Not.13.) 

XV. 


( Not.  17.  ) L’Apo'ogìa,  c'’e  qui  forma  l’Autore  della  condotta 
delle  lètte  de'  Protei'tanii  e ia  è troppo  deliile  , e non  ha  niente  di 
vigoria  per  la  pretefa  giullifi.' izinne . Le  dofrine  Religiofe,  le  quali 
for.nanv)  i’oobieito  della  credenta,  f 'no  itale  lemprcmai  nella  Chiefii 
fermamente  Itabilue  , e c 'oro,  i quali  ardillero  da  quelle  a.^partar- 
fi  , foir^  Itati  tolto  dichiaraci  ribelli  ed  eretui  Se  è inforta  concefa 
fu  qualche  capo  di  duttr.na  non  ancor  chiaramente  diflinito,  è liato 
ben  permeilo  a fedeli  fentirla  dieerfamente  gii  uni  dagli'  altri  ; ma 
fino  a tanto,  che  la  Chiefa  non  avelfe  proferito  il  fuo  giudizio,  ed 
infallibile  d (ti  imone  . Chi  abbia  ardito  opporli  aduna  tal  diflinizfo- 
ne  , d.ippDithù  (ia  (lato  caritaievolmence  ammonito,  pertinace  nella' 
Tua  ooinione  , è Itato  qual  membro  putrido  rifecato  dal  corpo  midi- 
co  della  medefima  . Qiiella  è la  condotta  eh’  anno  tenuta'  gli  Apo- 
(tolì  , e principalmente  S.  Paulo  . (Quindi  nella  fua  Pillola  a Corin- 
ti Cap  I.  ver/.  8.  tc  ri  ve  .•  Ma  avvegnaché  mi,  od  un  Angelo  del  Cie- 
lo vi  evnngclivjfft  olir' a dò  , 0 fia  contr’  a ciò,  che  v'  albi  amo  evan- 
gelinolo , jia  ameema.  Così  parimenti  neWi  Fiflola  L- oTimoteo  cap.  i. 
lo  eforta  a cu'.lodir  fcdclinentc  la  dottrina  adidàtagli  ; indi  foggiugne: 
Dalla  c/uale  eUfindo  i alcuni  appartati , anno  fatto  naufragio  cirta  la  fede: 
de'  quali  ì Hmeneo , eà  Alejfandro , i quali  io  l>o  detti  in  mano  di  Sata- 
na. E nella  Pillola  II.  a quei  di  Tedaionica  nrp.j.  5'e  e/runo  noi 
brdifee  a nojlri  htfegnamenti  dati  per  qwjìa  Lettera , notate  un  tale , e' 
non  vi  me/colate  con  lui  : che  anzi  lo  IfelTo  Divin  REDENTORE 
comandò,  che Je  alcuno  difìegno' afcoltare  la  Chiefa  , debba  riputarli  co- 
me un  pagano,  od  un  publicano.  Della  de(Ta  condotta  (i  fece  u(b  ne’ 
primi  (ecoli  .•  onde  perche  ardirono  appartarli  dalla  comune,  univer- 
fale,  ed  antica  dottrina  della  C hiefa  furono  dichiarati  ribelli  , ed  ere- 
tici i Montanidi,  ì Sabelhani,  gii  Ariani,  gli  Eut  ehiani e princi- 
palmente i Nedoriani , come  abbiamo  dimollrato  a fuo  luogo.  Nè  i 
nodri  avverfarj  potranno  giammai  dimolìrare  , che  la  Chiefa  Catto- 
lica Roman.i  (iall  mai  appartata  da  tal  favia  divina  condotta  . Sic- 
ché la  Spola  del  Unm  DIO  ha  lètnpre  gelofamcnte , e fedelmente 
cudodito  il  depofito  della  Fede  una  volta  dal  fuo  Spofo  affidatale  r 
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Cbmt:  XVr.  XV.  Il  primo  e principale  obbietto,  che  tirò  l’at- 
tenzione  cd  impiegò  1'  imluliria  riformatori  fi  fu 
Y efpofizicne  e f ilJuftrazione  della  Sacra  Scrittura  , 
Efègécica!!’  fecondo  la  dottrina  della  Chiefa  Luterana  conten- 

. go- 


re Ila  giammai  .condannato  c'i),  che  una  volta  approvi) , nè  ha  giam- 
mai approvato  ciò  , che  una  volta  condannò.  Soltanto  in  quelle  f.-t- 
te,  le  quali  anno  voluto  formarfi  un  fillema  di  dottrina  di  proprio 
capriccio  , fi  è offervato  , eh’  abbiano  oggi  approvato  ciò  , che  ieri 
condannarono, ed  abbiano  oggi  condannato  ciò  , che  ieri  approvarono. 
Or  appunto  ciò  è accaduto  a Protelianti  degli  ultimi  tempi  , de’ 
quali  un  dotto  , ed  erudito  Teologo  ben  a propofito  fieri  ve  ; Quid 
jaciat  hominiùus  , quorum  fides  quotidie  à'.mi  .nalihur  , d<mi  mothur  , 
fhmì  in  dies  revivt/cit , & mutatur  in  iìcirai  ? Tutto  effetto  della  li- 
bertà di  penfiare  permeffia  nella  Setta  Luterana  . 

*T  Nella  Nortra  Diatriba  Ifiagogica  abbiamo  di  gi.\  dimofirato  che 
DIO  fiabilr  la  fina  Chiefia  per  Giudice  delle  controverfie,  che  potef- 
fèro  accader  nella  Religione  , e ci  affiicuiò  , che  quella  farebbe  la 
cuftode  della  verità  , e che  Égli  farebbe  in  tutti  i tempi  con  Elle- 
lei  . Or  quello  sì  ftabi!  fmdameaio  non  volendo  .riccnofeere  i Pro-  ' 
tellanti  , ed  ognuno  attribuendoli  il  diritto  d’  interpret.-.r  le  Scrittu- 
re, e di  fondare  fillemi  nuovi  , nè  ftimandoli  obligato  a feguire  i 
dogmi  della  Setta  , in  cui  è nato , non  è maraviglia , che  fia'nfi  ve- 
dute, e fi  veggano  anche  a dì  noflti  tante  difeordie  c contradir.ioni 
tra  le  loro  Sette,  e- che  (la  il  tutto  involto  nelle  tenebre  deH’incer- 
terca  . Onde  gl’  Ingegni  preoccupati  dalle  mondane  p-ilTioni,  e da 
un  forte  genio  della  libertà  ; non  è maraviglia  , che  bene  feefso  fi 
mettano  (otto  i piedi  la  Religione  Rivelata  ; e quindi  vadano  di 
troppo  ad  abiurare  ancor  la  Naturale  . 

Sicché  ammiriamo  la  (inccrità  del  nofiro  Autore  in  confelTare’ 
ove  il  fificma  Teologico  de’  Luterani  non  fia  delio  Hello  tenore  di 
fpirito  con  quello  , che  fu  adottato  neirinfanria  della  Riforma  , ma 
afiieme  ci  maravigliamo , eh'  egli  ne  apporti  per  cagione  , che  ii 
tempo  c la  fpcrienza  fono  merri  necelTarj  a ridurre  le  colè  a per- 
fe/ione  . Il  tempo  , e la  fpcricnca  foltanto  nelle  feiente  umane  , 
come  fono  le  /ìlofofiche,  polfono  e/fere  cagione  di  cambiamento  nel- 
le dottrine  , anti  ancor  ne’  fillemi  : ma  non  in  quelle  dottrine  , !e 
quali  fono  di  origin  Divina  , orde  per  lor  natura  irrmuraluli  cd  ir- 
lel'ortnabili  : F/d«  inimutaLUis ìncJoTmabiUs  al  dir  di  Tcrtulli.ino. 

Ne 
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contiene  tutti  i tefori  della  fapien^a  celeftiale  ^ e ieCEKTrXVL 
cofc  che  concernono  alla  fede  ed  alla  pratica.  Quindi 
egli  avvenne,  che  il  numero  de’ commentatori  edefpo- 
lliJellaCbiefaVolz.Tom.z.  3 Q fjto- 


Ne  giova  qui  rifpondere.,  che  le  vicende, ed  il  cambiamento  e’  fia 
flato  in  capi  di  dottrina  d’ indifferente  natura , e non  in  capi  di  dot- 
trina efferiziale  . Qiidlo  è un  puro  e pretto  fpeciofo  preteilo,  poiché 
il  cambiamento  é flato  principalmente  ne'  capi  effenziali  alla  Reli- 
gione : come  nel  numero  de’ Seeramenii  avendone  ammeffi  chi  due., 
chi  tre  , chi  quattro , e chi  anche  Tei , c chi  ne  rigettò  alcuni  da 
altri  ammeffi , e chi  ne  ammilé  alcuni  da  altri  rigettati , come  ab- 
biamo dimofltato  nella  Nota  ip  apporta  al  To'no  t.  àel  Volume  i. 
In  oltre  nel  b'agramento  dell’  EUCARISTIA  chi  infegnò  doverli 
adorare  lotto  le  iixtcie  del  Pane  , e del  Vino  , il  vero  , e reale  Cor- 
po e Sangue  di  GESÙ  CRISTO,  e chi  foltanto  la  figura.  Così 
parimenti  ne’ Dogmi  del  Libero  Arbitro,  della  Giuflificazione  &c.  Or 
chi  mai , il  quale  abbia  un  poco  di  fpirito  di  Religione , ed  affieme 
voglia  far  ufo  di  Tua  ragione,  riputerà  queflt  Capi  di  dottrina  indif- 
ferenti , e non  effenziali  alla  Religione  ? I Protelìanti  medefimi  co- 
nobbero , che  la  loro  difeordia  intorno  alla  prefenza  del  Corpo  , e 
Sangue  di  CRISTO  Signore  nell’ EUCARISTIA  era  ben  eflenzia- 
le  alla  Religione,  e percò  ufarono  tutti  i mezzi,  e non  lafciarono 
alcuna  via  intentata  per  conciliarli  tra  d’  cffoloro  fu  tal  capo  di  dot- 
trina , ma  non  potò  ciò  loro  riufeire.  Effetto  alcerto  della  libertà  di 
penfare,  ci  fìa  lecito  riperere,  eh’ è il  fomlamento  della  Setta  Lute- 
rana . Quindi  inventarono  b novella  , c perciò  falfa  dottrina  degli 
Articoli  fondamentali  , e non  fondamentali  , quale  dimolìraremo 
elTere  una  Chimera  , perché  contraria  all'  autorità  delle  Sante  Scrit- 
ture, ed  alla  pratica  della  Chiefit  anche  de’ primi  quattro  fecoli . 

La  novella  e perciò  falfa  dottrina  de’  Proteflami  intorno  alla  di- 
flinzione  de’ punti  fondamentali,  e non  fondamentali  ella  è una  chi- 
mera , ed  è chiaramente  contraria  ali' autorità  delle  Sante  Bibbie,  ed 
alla  dottrina  de' Padri  più  antichi  della  Chiefa  . Di  fatti  il  Divin 
REDENTORE  generalmente  parlò  ; Se  alcuno  di/iìegna  /eniire  U 
voce  Hello  Ch'tefa , fiati  come  un'  Eretico  , ed  un  Publicano  . Gli  A- 
pofloli  io  regnarono,  che  la  Fede  é alTolutamente  neceflaria  per  piace- 
re a DIO  ; e quando  parlavano  di  Fede  alcerto  intendevano  tutte 
quelle  verità,  che  erti  avendo  apprefe  da  CRISTO  Signore,  le  sve- 
lano affidate  a Fedeli  lia  per  .lettera,  ila  per  voce.  E Paolo  ge> 

ne- 
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Cent:  XVL  fitorì  fra  i Luterani  fu  eguale  a quello  de’  dottori  - 
eminenti  e letterati,  che  adornarono  quella  comunione. 
Alla  'teda  di  e(Ti  tutti  fenza  verun  dubbio  fono  da 

col- 


ueralrnente  parlò,  allorché  fcriffet  Fratelli  rullodite  le  tradiztoni  y che 
avrte  da  me  ricevute  fia  per  lettera  , fta  per  voce  . Gli  Apoftoli 
letizi  nulla  diftin^uere  efii|;ono  da  credenti  la  medefima  fede  in  tut- 
to CIÒ,  che  eflTi  avevano-  predicato . Non  può  metterfi  in  dubio,  che 
nelle  Sacre  Scritture  vi  fiano  piti  articoli , oltre  i fondamentali  . 

S.  Paolo  II,  TheiT.  fcrive  a que’  di  Tefsalonica  , che  erano  in 
anguille  per  alcuni  fallì  Profeti,!  quali  dicevano  efser  vicino  il  gior- 
no del  SIGNORE  , e li  aiiinonilce  a non  punto  turbarli  dando 
__  loro  alcune  note , per  le  quali  fi  polsa  fapere  la  vicinanza  di  tal  gior- 
no : ultimamente  li  richiama  ad  attcnerfi  sì  per  ciò  come  per  altri 
capi  di  dottrina  alla  tradizione , ed  alle  fue  lettere:  Vos  autem  fratres 
noi  ite  d-ficere  benefacìoites  . Q^iod  fi  quis  nm  obedit  verbo  nojiro  per 
epifinlamy  hunc  notate  y & ne  commifceimini  cum  ilio . 

Simile  anatema  fulmina  lo  ftefso  S,Paolo  I.  The(f.  a certi, che 
afserivano  la  necefliità  della  circoncifione  , Sicché  1’  Apollcilo  egual- 
mente efigge  la  profelTion  della  fede  negli  accennati  capi  di  dottrina 
Crilìiana , quali  al  certo  non  fono  fondamentali 

Inoltre  i Corinti  molte  cole  avevano  domandato  a S.  Paolo  sì» 
la  continenzi,  e fu ’l  maritaggio.  S.  Paolo  rifponde  a loro  qu.’lui  in 
peribna  di  CRISTO  , da  cui  dice  di  avere  apprefe  le  dottrine,  che 
ad  efso  loto  inculca  I.  ad  Corinth'os  7.  Chi  non  vede  adunque  , che 
nella  flelsa  maniera  anno  parlato  gli  .^pofioli  intorno  a dogmi  così 
di  primo  ordine  , che  di  fecondo  , e con  eguale  gelosia  tutte  le  ve- 
rità, che  avevano  da  CRISTO  ricevute  ,.confegnano  alla  Chiefa  da. 
culìodirlT. 

Ultimamente  in  ambe  le  lettere  (critte  a Timoteo  S.  P.io!o  fia- 
bililce  lo  lìefio.  Nella  prima  dice,  di  aver  ricevuto  per  una  rivelazione 
fuperiorc,  che  negli  ultimi  tempi  fariano  venuti  alcuni  fallì  dottori  le- 
gnaci del  demonio  ordinando  aiìinenza  da  certe  vivande  molti  errori 
difendendo  fu ’l  maritaggio  ( lo  che  lì  vide  avverato  negli  Encratiti, 
Marcioniti  !kc.  ) nella  feconda  richiamandolo  alla  prima  lo  ammo- 
nifee  , che  fe  ne  guardi , e die  con  gelolia  e fedeltà  confervi  il  de- 
prifito  della  fede  da  affidarli  a perfone  fpenmentate,e  fcanzi  ugnino, 
velia  dottrina  . Dalle  cofe  fin  qui  dette  chi  voglia  far  ufo  di  fua 
ragione,  e,  non  fìa  preoccupato  da  palfione  , o da  fpirito  dr  p.trtito 
al  certo  raccoglierà , che  la  novella  dottrina  de’  Proteilanti  intorno 
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collocarfi  Lutero  e Melantone  ; il  primo  per  .conto  Ce» n XV'F. 
della  fagacit^  e dottrioa  che  fa  fcorgere  nelle  foe 
fpieghe  di  varie  porzioni  della  Sacra  Scrittura , e par- 
ticolarmente de  Libri  di  Mosè  \ ed  il  fecondo  in  con- 
(èguenza  de' Tuoi  commentar)  fu  l'Epifloie  òiS.Paolo^ 
e di  altre  dotte  fatiche  di  fimil  genere  , che  fono 
badantemeate  note  . Una  feconda  clad'e  di  efpofitort 
deir  idefla  comunione  , ottenne  ancora  un  applaufo 
grande  nel  Mondo  letterario  per  la  loro  profperofa 
applicazione  alto  fludLo  delle  Sante  Scritture  , in  cui 
noi  pofliamo  annoverare  Mattia  Flacio  , il  cui  Glof- 
fario  e Chiave  olle  Sacre  Scritture  (i)  fono  elìrema- 
mente  utili  in  ifpiegare  , e fviluppare  il  fentimento 
degli  fcrittori  infpirati  ; Giovanni  Bugenapio  , Giulio 
Ciotta^  uindrea  Oftandero  ^ e Martino  Cbemnitzioy\e 
£UÌ  Armonie  degli  Evangelifli  non  fono  sfornite  di 

3 Q 2 me- 


(i)  / titoli  Latini  fono  GloflTa  Script urae  Sacrae,^T 
Clttvis  Script  uree  S aeree  . 


a“li  articoli  fondamentali  e non  fondamentali  Ila  veramente  una 
chimera  , e Ila  direttamente  oppofìa  all’  autorità  delle  Sante  Bibbie  . 

Uliimamunte  giova  qui  brevemente  . accennare , eh;  i Padri  pia 
antichi  della  Chiefa  , ed  i Concili  gene-ah  dichiararono  ruhelli , e.-e- 
tici , e fuori  della  Chiefa  non  folo  i Sa!>elliani , gli  Ariani  , i Ma- 
ceJoniani , 1 Neltoriani , gli  EUiticItiani  &c  -,  ma  ancora  i Catari  , i 
Muntanliti  , gli  Eiveiiani  , i Gioviniamtil  , cd  altri  militi  , i quali 
non  foilcaevano  errori  contrari  agli  Articoli  fonlimental:  Sicché  i 

Padri  de’ primi  (ècoli  della  Chielà  feg  iend.i  l’ inlègnamento  di^dR.!- 
STO,  e la  collumanta  praticata  dagli  Apoftoli  , ;d  inculcata  a pri- 
mi Vefeovi  non  riconobbero  la  Chimerica  dillmzione  degli  Articoli 
tondamentali , e non  fondamentali  inventata  dal  capriccio  de'  no.el- 
li  Pro'eilanti  per  difenderfi  contro  i Cattolici  , i quali  1’  impugnava- 
no coi  convinccntilfimo  argomento  ricavato  dalia  Unità  della  fede. 
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CiMT:  XVL  merito  . A cofloro  noi  pofTiamo  aggiungere  Pittore 
Strigelio  , e C tacchino  Camerario , il  fecondo  de’  qua- 
li nel  (uo  commentario  fui  Nuovo  Tefiamento  , fpiega 
le  Scritture  in  una  maniera  foltanto  Gramaticale  e 
Critica  ; e lafciando  da  parte  tutti  t punti  dibattuti 
di  dottrina  e di  controverlu  religiofà,  fviluppa  e fpie- 
ga  il  fenfo  di  ciafcun  termine  e lo  fpirito  dì  ciafcuna 
frafe  , mercè  le  regole  del  criticifmo  , c lo  genio 
de’  linguaggi  antichi , in  cui  egli  era  verfato . 

tutti  colerti  erpofitori  e commentatori 
ni  Inttrpreti.  abbandonarono  il  metodo  di  altri  interpreti  , che  ne- 
gligendo iP  chiaro  ed  evidente  fignificato  delle  paro- 
le della  Sacra  Scrittura , (ì  andarono  perpetuamen- 
te macerando  il  cervello  per  rintracciare  un  fenfo 
mirteriofo  in  ciafcuna  parola  o fentenza  , o pure  ft 
applicarono  a-  rinvenire  infipide  allufioni- , e chime- 
riche applicazioni  di  palfaggi  di  Scrittura  ad  obbi- 
etti , i quali  non  entrarono  giammai  nelle  mire  de- 
gli fcrittori  infpirati  . Al  contrario  il  loro  zelo  prin- 
cipale ed  indurtria  furono  impiegati  nell’ invefligare  la 
forza  naturale, e la  fignificazione  di  ciafcuna  elpreffio- 
^ ne  in  confeguetrza  di  quella  regola  aurea  d’  interpre- 
tazione inculcata  da  Lutero  ; Che  non  vi  ha  più  che 
un  foto  fenfo  anneffo  alle  parole  della  Scrittura  per  tut- 
ti i libri  dell'Antico  e Nuovo  (Nor.  14.). 

Tut- 


(l)  fletta  Regola  Aurea  fard  fpeffe  volte  trovata 
difettofa  e folfa  , ove  non  fieno  eccettuate  nella  di  lei 

ap- 

( Not.  14.  ) O che  temerità  ! Chiamare  j4iirea  la  Regola  incul- 
cata da  Lutero , Che  non  vi  ha  più  , c/x  un  falò  fenfo  annejfo  alte 

pa- 
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Tutta  volta  però  egli  debbefi  confeflàre , che  gli  efcm-GEJw.  XVZr 
pj  efibiti  da  cotefti  giudiziofi  erpofitori  furono  molto 
lungi  dal  poter’  eifere  univerfalmento  feguiti  . Molti 

fog- 


Mpplicaxione  varie  efprejjioni  profetiche  ) paraholithe 
e figurative^ 


parole  della  Scrittura  per  tutti  i Libri  deW  atttico  e nucv»  Te/lamerrto-, 
Ma  chi  non  relh  forpr.fo  in  vedere , che  nella  Nota  lo  (ieffo  Au- 
tore fòge.iunga  , che  Quefia  Regola  Aurea  fard  /pefl'e  fiate  trovata  di-r- 
fetto/a  , e faìfa  y tve  non  fimo  eccettuate  &c.  Alcerto  un»  tal  Rega- 
la è direttamente  coi'trari.i  all’autorità  delle  S.  Bibbie.  Il  nollro’ 
Divin  REDENTORE  nel  Vangelo  accenna  v.irj  luoghi,  e fatti 
Storici  del  Vecchio  Teftamelito  in  efsolui  avverati.  Altri  molti  ne 
rapporta  S.  Paolo  nelle  Tue  Pillole , e principalmente  in  quelle  a 
Conni)  , ed  agli  Ebrei  . Anzi  nella  t.  a Corinti  Cap.  to.  fembra, 
eh’  cfprefsamente  llabilifca  ,.che  tutti  i Patti  Storici  della  vecchia  Al- 
leanza fianfì  avverati  in'CRISÌTO,  e nella  Chiefa  . Omwa  in  figu- 
ri! cvntingebant  ilìis , fcripta  fum  autem  ad  nolirim  correilionem  . Il 
dotto  ed  erudito  Mri  Dugnet  in  varie  fue  Opere  Bibliche  dimollrà 
ad  evidenza,  che  tirtte  le  Carte  Divine  dèi  Vecchio  Teflainento  fia- 
no  pregne  di  GEISU  CRISTO.  Li  Padri  più  antichi  della  Chiela, 
ed  i più  vicini  a tempi' ApOflolici  furono  dèlio  llefso  lentimento  . 
Ne  conviene  qui  dilungarci  efsendo  la  cofa  più  evidente  , di  ciò  , 
che  pofsa  dimoftrarft  . Da  fin  qiiì  detto  il  favió,  e dilcrcto  leggito- 
re ben  potrà  raccogliere  con  quanta  raggione  i Teologi  Cattolici  dl- 
flinguano  il  fenfo  delle  Sante  Scritture  in  fenfo  Letterale , e Mijlicoy 
e quello  fecondo  in  Allegorico,  Auigogicc  , o Tropologico  , o Ha  Mo- 
rale Allegorico  allorché  fi  tratti  di  cofe  da  crederft  ; còsi  S.  Paolo 
nella  fua  Pillola  a fedeli  di  Galazia  cap.  4.  infègna  , che  in  Àbra- 
mo il  quale  ebbe  citte  figliuoli  una  della  Serva  Agar  , ed  uno  della 
Libera  Sara  Ri  lignificato  , che  lo  flefso  DIO  è autore  dell’  antico, 
e de!  nuoto  Telìafnentb  ..  Qù'ndi  Ihggiugne  : Le  quali  cofe  anno  Un 
fenfo  Allegorico  : conciofiocofachì  quelle  due  donne  /inno  i due  Tefia- 
menti  : P uno  dal  monte  Sina  , che  genera  fervitù  &c.  Anagogico  al- 
lorché fi  tratti  di  cofe  concernenti  la  viu  eterna,  eh' é i’obbietro 

dcl- 
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CtsiT:  XVI.  foggiacendo  fotte  l’ antico  ed  inveterato  malore  di 
una  iamafia  irregolare,  e di  uno  fearfo  giudizio , anda- 
rono tuttavia  in  cerca  di  nafeoHe  lignificazioni  e doppj 
fenfi  nell’  erpreflTioni  della  Santa  Scrittura  . EfTì  fu- 
rono perpetuamente  occupati  in  unire  iofieme  tutte 
le  jvrofezie  dell’  Antico  Teflamento  in  una  intima 
ronnelTjone  colia  vita  , paffione , ed  avvenimenti  di 
GESÙ  CRISTO;  a furono  più  che  fagaci  in  rintrac- 
ciare nell’ Iftoria  delle  Cbiefe  si  patriarcale , che  Giu~ 
daica,  i tipi  e figure  di  quegli  avvenimenti , che  fono  ac- 
caduti e tuttavia  poflbno  accadere  si  ne’ tempi  moderni, 
che  futuri . In  tutto  ciò  elTi  fecero  vedere  più  imagina- 

zio- 


djl!a  Speranza  Criftiana  : Così  lo  ftefso  S.  Paolo  fcrivendo  agli  E- 
brei  C.ip.  4.  infe^na  , che  in  quel  luogo  del  Salmo lo  giurai  velP 
ira  mia  ; Se  giammai  e’itrerann)  nel  mia  ripo/o  , venga  f'gn ideata  la 
vita  eterna  : Perciochì  nei , eh'  abbiam  credulo  , foggiugne  , entrar, mo 
nell  eterno  ripofo  : Tropologico,  o Morale  , allorché  iì  tratti  di  co- 
le appartenenti  a pratica  . Cosi  lo  Ilefso  Apoltolo  nella  fua  I.  Pi- 
llola a fedeli  di  Corinto  Cap.g.  infegna,che  m quel  luògo  del  Deu- 
teronomio : Non  metter  la  mu/ertioìa  in  àccia  a!  Lue  , mentre  trebbia,, 
venga  fignificato  il  ditittu  de’miinitri  del  Vangelo  di  vivere  de’ beni 
de’ fedeli  : Ha  IDDIO  cura  de'  buoi  ? Ovvero  dice  egli  de!  tinto  ciò 
per  noi  ? Certo  quelle  cofe  fono  fcritte  per  noi  ...  Se  noi  v'  albiam 
feminate  le  cofe  fpiritiiali  , ì egli  gran  cofa  , fe  meliamo  le  vojire  iar~ 
nali  ? 

Ben  fappiamo  ^ che  ptcfso  gli  antich*  Padri  non  trovili  quella  di- 
ftinzione  de’  fenli  deila  Santa  Scriitura  così  precifaniente  llabiiita  e 
gna  egli  è certo , che  fe  non  fi  trovano  (quelle  efprelfioni  , nella  fo- 
llanza  però  infepnarono  lo  liefso  . t osi  S.  Gerommo  chiama  il  fen- 
fo  millico  or  Allegorico  , or  Profetico  , ed  or  Tropologico  . S.  Ba- 
li io  , S.  Agollino  , ed  altri  amichi  Padri  danno  il  nome  di  Alle- 
gorie al  fenfo  millico  fenza  diliingu.'re  lénfo  Allegorico  ,*  Anagogi- 
co, e Tropologico.  Sicché  fe  quefic  efpreirioni , che  fot:o  frate  a- 
dottate  da  Teologi  Cattolici  non  lì  trovano  prefso  gii  anfchi  Padri, 
lyn  peto  fi  trova  prefso  di  elfi  la  ftelfiHima  dottrina. 
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zmne  che  giudizio , più  fpirito  che  prudenza . Sia  ciò  Cemt:  XVC 
come  fi  voglia  ; tutti  gli  efpofitori  di  quello  tempo 
pofibno  dividerfi,  fecondo  Io  penfo,con  proprietà  ballan- 
te in  due  clafiì  con  Lutero  alla  resta  di  una  , e Me- 
lantone  prefedendo  nell'  altra  . Alcuni  commentatori 
feguitono  r elempio  del  primo  , il  quale  , dopo  una 
fpiega  chiara  e familiare  del  fenfo  della  Scrittura  , 
app  i.ò  le  di  lei  decilìonf  a fitfare  i punti  controver- 
tm  f ed  illullrare  le  dottrine  e doveri  della  religione. 

Altri  fecero  conofcere  di  avere  una  propenfione  più 
grande  al  metodo  del  fecondo,  il  quale  divife  in  prima 
) dilcorfi  degli  Sacri  Scrittori  in  diverfe  parti , gli  fpie- 
gò  lecondo  le  regole  della  rettorica,  e pofcia  procedè 
ad  una  efpofizione  più  llretia  e quafi  letterale  di  ciaf’ 
cuna  parte  feparatamente  prefa  , applicando  il  riful-- 
tato,  quanto  più  raramente  fgfse  pofiibile,  a’  punti  di 
dottrina  od  a materie  di  controverfia  r . 

XVII.  In  quella  centuria  ei  fu  molto  lungi,  che 
fodero  numerofi  i fidemi  compiuti  di  Teologia.  Me- ftica  o Dot- 
hntone  il  più  eminente  di  tutti  i dottori  Luterani 
racccolie  quelle  dottrine  della  C^>'e/'<»,ch*eeli  cosi  emi- 
nentemenre  adornò  in  un  corpo  di  Teologia  fotto  il 
vago  titolo  di  Loci  communes\^  cioè  un  libro  di  luo- 
prhi  Comuni  di  Teologia  . Or  cotelVa  compilazione , che 
fu  pofcia  in  differenti  tempi  efaminata  , corretta , ed 
ampliata  dal  di  lei  autore,  fu  tenuta  in  si  grande  ri'- 
putazione  durante  queda  centuria, e finanche  nei  tem- 
pi fuffegucnti , clr’ella  fu  confiderata  come  un  modello 
univerfale  di  dottrina  per  tutti  coloro , che  od  in- 
/fruivano  il  popolo,  mercé  i loro  pubblici  difcorfi,  o 
promoveano  la  cognizione*  della  Religione  con  i loro 

fcrit- 
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C?NT:  XVI. ferini  (i)  . Il  titolo,  che  fu  prefiflb  a cotefla  opera, 
dimoftra  bartamemente  il  pietodo , o piuttollo  1’  irre- 
golarità che  regna  nella  dilpoGzione  ed  ordine  de’ma- 
teriali  della  medefima  , e dimoiha  che  non  era  il  di- 
légno  di  Melantone  di  collocare  le  varie  veritìl  di 
Religione  in  quella  concatenazione  (ìflematica  , ed  in 
queir  ordine  e conneCione  feientifica , che  fi  oflervano 
da’  fìlofofì  nelle  loto  diaioflrazioni  e difcorfi  , ma  di 
proporle  con  libertà  e femplicità , fecondoche  fi  prefen- 
tavano  agli  Aioi  riguardi  , Di  fatti  nelle  prime  edi- 
zioni  del  libro , che  ora  diamo  confiderando,  il  metodo 
oflervato  si  nel  delineare  , che  nell’  illuitrarc  cotede 
verità  importanti,  egli  è edremamente  chiaro,  e non 
è carico  di  quelli  termini,  definizioni,  e nè  anche  di 
quelle  didinzioni , che  abbondano  nei  ferirti  de’fìlofofì. 
Cosi  appunto  i Dottori  Luterani  nel  primo  periodo 
della  Riforma  nafeente  rinunciarono  e sfuggirono  , ad 
imitazione  del  Joro  riforoiaiore  , il  cui  nome  edl 
portano , tutti  gli  adrufi  ragionamenti  , e le  fottili 
difeudìoni  dei  Dottori  Scoladici.*  ma  il  metodo  tenuto 
da’  loro  avverfarj  , ed  i loro  perpetui  dibattimenti 
infieme  cogli  campioni  della  dà  Roma  ^ induflero 

i medefimi  di  grado  in  grado  , com’  è dato  di  già 
oifervato,  a cambiare  il  loro  Jinguaggio  , ed  i loro 
metodi  di  raziocinare;  di  maniera  c^e  in  procedo,  di 
tempo  , quella  femplicità  eh’  era  regnata  nei  loro  fi- 
demi  Teologici  , e nella  loro  maniera  di  fpiegare  le 

ve- 


(,i)  Ved.  Jo.  Frane.  Bucceus  Ifagoge  ad  Tdieologiani 
lìb,  ii.  cap.  I.  §.  XUl,  tom.  i.  pag.  381. 
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veritìi  di  religione , quafi  totalmente  fcomparve,e  fin  aii-  Cinr:  XVI. 
che  Melantone  medelìmo  cadde  impercettibilmente  in 
cotcflo  nuovo  metodo,  o più  toflo  nell’antico  metodo 
ravvivato,  ed  ampliò  1' edizioni  (ufiTeguenti  degli  luoi 
Loci  Communes  , mercè  l’addizione  di  diverfe  illuftra- 
zioni  Filofofiche  difcgnate  ad  efporre  i raziocinj  de’ 

Cattolici  Dottori  Romani  . Nulla  però  di  manco  le 
difcufilooi  della  Filolofia  erano  tuttavia  ancora  ufate 
con  parfiinonia  , ed  il  gergo  inintelligibile  degli  Sco- 
latici era  tenuto  ad  una  certa  diltanza  , e rade  volte 
veniva  ufurpato  ; ma  quando  i fondatori  della  Cbtefa 
Lmerana  turano  rimnlfi  dalla  morte  , ed  i Cefutti 
attac>.arono  i principi  della  riforma  con  animofirk  rad- 
doppiata « armali  colla  Dialettica  delle  fcuole  , allora 
per  verità  cambiofii  la  feena  , e la  Teologia  allunfe 
un  altro  afpetto  . 

Il  metodo  impiegato  da’  Cefuiti  fece  cambiare  di 
femi mento  i nofiri  dottori , gl’induire  a ravvivare  quel- 
la intrigata  ed  aflrufa  maniera  di  difendere  ed  itiu- 
Arare  la  verità  religiofa,  che  Lutero  ed  i Tuoi  fegua- 
ci  aveano  ributtata  , ed  introdurre  ne’  piani  e ffret- 
li  fentierj  della  Teologia  tutte  le  fpine  e tutte  1’  of. 
curità  della  Filofofia  ScolalHca  ( Not.  15.  ).  Or  co- 
ifÌ.dellaCbiefaVol.z.Tom.1.  3 R lefio 


( Not.  1 5.  ) L*  Autore  piu  volte  m quello  Capitolo  , e princi- 
palmente nel  num.  XI.  pag.  474.  fembra  , che  fi  Ha'?,ni  de’  Duccori 
Catrolicj , che  nel  confutare  le  dottrine  de’  Frotelianti  arnfiaofamfa- 
te  abbiano  fatto  ufo  de  termini  ambigui  , e de'  ffijmi  intrifoti  degli 
antichi  Scoi ajl tri  .affine  ifingarbugliarli , e ridurli  a JiIcmto.Mì  ciò  T 
è dello  ’ntutto  tallo  . I più  eminenti,  dotti  ,c  favj  Teo'ogi  Catto- 
lici cosi  per  iferitto , come  nelle  publiche  difpuce  confutarono  , c 

eoa-* 
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Cent:  XVI.  tefto  cambiamento  incontrò  le  ^avi  lagnanze  di  di- 
verfi  Teologi  di  eminente  dottrina  circa  il  principio 
della  XVII.  Centuria  ; ma  efli  non  poterono  indurre 
ì profeffori  nelle  differenti  Univerfiti  a /agrificare  il 

ger- 


convinlèro  i loro  avverfari  non  con  altre  arme,  che  della  Sacra  Scnt- 
tnra  , e dell’  antichiflìma  tradÌTione  de’  Padri,  feguendo  la  rondo^ 
degli  antichi  Conci!;,  e Padri  della  (.hiefa  nel  constare  gli 
de' loro  temoi . Tra  coloro,  i quali  lì  contraHiftinfero  nella  ditela 
della  Dottrina  Cattolica,  e nel  confutare  gli  errori  di  Lutero ,al- 
aeito  e’  lì  furono  Eehie  prnWCore  in  tngolft»d  , Cicvtnru 

eleo , il  quale  per  lo  Ipazio  di  più  di  trent’  anni  la  fe«  da  intan- 
cabile  avverfario  deeli  Eretici , Jacopo^  Letomo  dottore  di  Lovanio  ^ 
hlJe  Cliitorveo  Teologo  di  Parigi  , Giovanni  di  Fevrt  , GitnMnni  Fi~ 
fchtrio  Vefcovo  di  Rochcfter  , Tommafo  Moro  Cancelliere  d Inghil- 
terra, i Fratelli  di  IValleburg  , ed  altri  molti  , i quali  nelle  loro  di- 
feute  co’  Dottori  Luterani,  e ne’ loro  Scritti  centra  i ttiedefimi  non 
«cero  altro  ufo,  che  dell’ autorità  delle  Sante  Bibbie  , antichi 
Concili  , e Padri  della  Chiefa  , nè  potrà  eiafniti**  dimoftrare  il  no- 
Uro  Autore  , che  quelli  eminenti  Teologi  abbiano  proccurato  d in- 
garbugliare i loro  avverfari  col  fare  ufo  de’  termini  ambiai  , e de_ 
iblìrmi  intrigati  dagli  antichi  Scolatici  . In  oltre  le  cenmre  , ed  i 
Scritti  delle  più  colpicue  Accademie  di  Europa  , de  quali  parlammo 
■ella  Nota  66.  appella  al  Tomo  I.  di  nuello  Volunu  li.  le  cenfure  j. 
ed  i lèritti  de’  Patriarchi , e Vefeovi  Orientali  Scifmatici , de  quali 
ragionammo  nella  Nota  iid.  appella  parimente  al  Tom» /._»»  quejt» 
Vmumo  IL  alcerto  non  furono  formate  co’  termini  ambigui  ,_o  wti 
fofifmi  intrigati  degli  antichi  Scolaftici . Ultimamente  fe  alcuni  Teologi 
Cattolici  fecero  ofb  delia  ScolaClica  nel  confutare  i Protellann  , ciò 
& fatto  con  moderazione  , e per  un  tratto  di  prudente  economia  » 
acciocché  fi  poteflèro  con  maggiore  chiarezza  , m«odo,  e prKilione 
llabilire  le  dottrine  Cattoliche,  formare  gli  argomenti  degli  iwerfatj , ed 
applicare  a quelli  parimente  co»  preciiìone  le  convenevoli  riljxiue  • 
Nè  fu  lòlamente  a tempi  di  Lutero  , che  fi  t^ervb  quella  favia 
condotta , ma  continuarono  a farne  ufo  anche  i Teologi  Catrolici 
del  Secolo  XVlI.  Il  dotto  Cardinal  Bellarmino  , 1’  erudito  Cardinal 
Du  Perrun  , il  grande  Jacopo  Benigno  Bojfuet  Vefcovo  di  Meux  , ed 
altri  molti , tra’  auali  certamente  lì  debbé  dare  il  primato  al  Santifii- 
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gergo  deile  fcuote  z dettami  del  feolb  cornane  , nè  xTf. 
a ritornare  ai  chiaro  , feriofo , e non  affettato  me- 
todo d’  infegnare  le  materie  teologiche  . Or  cotefU 
dottori  opinati  add afferò  la  neceffick  in  favore  della 
loro  Teologia  ScolafHca , e riguardarono  cotefia  prete* 

3 R a fa 


mo  Vefcovo  di  Ginevra  S.  Frame/co  dì  Sala  , il  quale  non  con 
termini  ambigui  « o con  fofirini  intrigati  di  Scolallica  ingarbuglib  , 
ma  fornito  di  foìida  dottrina  , e collo  fplendor  de’  miracoli  attaccò 
gii  Eretici,  li  convinlé  , e ne  riportò  al  fenO  della  Chicfa  , d’onde 
erano  fviaù , in  pochi  anni  più  di  léttanta  mila  . Da  noi  .non  lì 
nìega , che  alcuni  Teologi  nel  confutare  ì Protcllanti  abbiano  fatto 
più  to<lo  abufo  della  Scolallica  ; ma  la  Chiefa  non  fonda  fu  di  qae- 
rti  la  difelà  della  (ùa  caufa  . 

Ma  comcchd  i Teologi  Cattolici  aveflero  fatto  ufo  della  ScolaAì* 
ca  centra  ì Protellanti , pure  , fe  quelli  fulTero  (lati  difenditori  della 
veritii , ne  aurebbero  al  certo  trionfato . S.  Stefano  era  sfornito  del- 
la umana  Filolófia  , eppure  nella  difpuia  , eh’  tbbe  con  quti  della  Si- 
nagoga dettg  de'  Libertini , e de  Cirenei  , e degli  Aleffandrìni  j e di 
aue'  di  alida , e cT  Afta , li  convinlé  ; mentre  S.  Luca  ASor.  VI. 
fcrive , eh'  efft  non  potevano  reftjlere  alla  ftpienzM , ed  allo  fpirito  , per 
lo  gitale  egli  parlava.  Anche  gli  Antichi  Padri  della  Chicfa  difputa- 
Tono  co’  più  rinomati  filofdì  , e ne  convertirono  non  pachi . E trop- 
po nota  la  converlionc  di  un  fìlofofo  acc.iduta  nel  Concilio  Niceno. 
Quelli  pieno  di  fallo,  e di  arroganza  cercava  ingarbugliare  i Vefeo- 
vi  Cattolici  co’  foUlmi  della  umana  fìlofolìa  ; ma  fu  egli  convertito 
alla  Religione  Crilliana  per  opera  di  un  vecchio  fedele  laico.  E per 
non  dilungarci  chi  vi  è llato  mai  tanto  verfato  neila  Dialettica  , e 
ne’  fofìfmi  della  Scolallica,  quanto  Pietro  Abcilarlo  . Eppur  S.Ber- 
nardo  , il  quale  non  aveva  giammai  latto  profcllione  di  Dialettico, 
o dì  Scolaflico  , non  folo  lo  confutò  per  iferitto  , ma  ancora  nel 
Concilio,  che  lì  tenne  in  Sens  , io  prefenza  de’ Vefeovi,  l’accusò 
(écondo  le  regole  , produlle  ì fuoi  Libri  , riferì  le  propoli/ ioni  erro- 
nee , che  nc  aveva  ellratte,  e lo  codrinre  o a negare,  che  le  aveva 
fcTÌcte , o le  le  riconofeeva  per  fue  ad  addurne  le  pruove , od  a dif- 
dirl!  . Nè  Abeilardo  colla  lua  Rraordinaria  Dialettica  potè  ditenderlì 
cootn  lo  fplendore  della  verità  in  bocca  del  grande  S.  Bernardo  . ' 

Ma  quelli , ed  altri  limili  trionfi  fono  rilérvati  a lòU  difenditori  del- 
la vera  Religione  dell’  Uomo-DIO. 
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Cs>rr.  XVI.  fa  neceflith  come  fuperlore  a tutte  le  autorità , ed  a 
tutti  gli  efempj  comunque  foflero  rifpettabili  . 

Z.^  (ì.ifn  XVIII.  Coloro  poi,  che  fono  perfuafi  di  quell’ in- 

Morile  f^a  / lima  conneflìone,  che  vi  è tra  la  Fede  e pratica  , fra 
Luterani,  verità  e doveri  di  Religione,  facilmente  conofeeran- 
no  la  necelTith  che  vi  fu  di  riformare  la  morale  e- 
gualmente  che  le  dottrine  della  Chiefa  . Egli  adun> 
que  era  cofa  naturale  , che  le  lìefle  perfone  eh'  eb- 
bero fpirito  ballante  di  effettuire  il  primo  punto,  lì  cre- 
delfero  obbligate  di  tentare  anche  il  leconJo . Ciò 
effe  di  fatto  tentarono,  ed  in  particolare  s’impegna- 
rono ad  efeguirlo  Lutero  , Metantoae  y IVrllero  , Ri- 
•uio  , per  non  menzionarne  altri  di  vantaggio  (i)  • 
(Nomò.).  Pur  non  di  meno  ei  non  fi  penfa  di  voler- 
G con  ciò  infinuare  , che  le  nozioni  di  cotefii  uomi- 
ni 


(i)  Gli  Scrittori  morali  di  quefìa  Centuria  furono 
chiamati  Moralifantes,  termine  barbaro  , cui  la  parola 
Inglefe  Moralifers  porta  qualche  fomiglianza  ( Ma- 
ciaine ) - 


(Not.T<5.)  Nella  Nota  <56,  appofh  al  Tomo  I.  di  quello  Volume 
II.  abbiamo  di  già  deferitto  il  carattere  di  Lutero  , e del  fuo  coilu- 
me  ; d'onde  il  favio  Leggitore  ben  potrà  raccogliere,  che  Lutero 
lìccome  non  riformò  le  dottrne  della  Chiefa  , ma  più  rollo  ardì 
com^'atre-e  le  vere,  e genume  dottrim;  del  Criftiarefimo  ; così  non 
riformò  la  Morale  , mi  più  rollo  la  deturpò  con  fenrimenti  contra- 
ri all’ autorità  così  delle  Sante  Bibbie,  come  dell’ antiihilTima  Tra- 
d'7Ìon  delia  Chiefa  , come  nel  progrelfo  di  qutfto  Capitolo  dimofti’a- 
remo  . Lo  (Icffo  ghidizlo  debbe  formarfi  degli  altri  Riformatori  qui 
dall’  Autore  accennati  . . 
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ni  grandi,  concernenti  alla  fcienza  importante  della Ceht:  XVI. 
morale,  fodero  o fudicientcmente  accurate  od  edenfìve. 

Egli  apparifce  ai  contrario  da  quei  varj  dibattimen*  ' 
ti,  che  furono  profeguiti  dur?nte  queda  Centuria  con- 
ceroenti  a’  dove'i  ed  alle  obbligazioni  de’  Criftìani , 
e di  quelle  rifpode,  che  furono  date  da’ fa  moli  Cafi- 
lit  alle  perfooe,  che  venivano  perpleflfe  dagli  fcrupoli 
religioii  , che  i veri  principi  della  morale  non  erano 
tuttavia  fiditi  con  perfpicuith  e precifl  me , che  la  con- 
venienza o differenza  frale  leggi  di  natur.  ,;f  i pre- 
cetti del  Crtlìianefvm  non  erano  fufti^ienteniente  efa- 
minati  e determinati  , nè  fi  erano  fatte  le  propie  di- 
ninzi^ni  tra  quelle  parti  della  difpenfazione  Evangeli- 
ca, che  fono  conformi  alla  retta  ragione, e quelle  che 
fono  di  là  dalia  di  lei  portata  e conaprenfìone  . Se  i 
dottori  Luterani  non  fodero  flati  perpetuamente  im- 
piegati nel  campo  della  conrroverfia  , effi  certamente 
farebbero  dati  liberi  da’ difetti  teflè  menzionati, e for- 
fè averebbero  uguagliati  i migliori  fcrittori  morali  de’ 
leinpi  moderni  . Or  coteda  confiderazione  ancora  di- 
minuirà la  nodra  meraviglia  per  una  circodanza,  che 
altrimente  potrebbe  fembrare  forprendenie,  che  niuno 
de’  famofi  dottori  Luterani  tentarono  di  dare  un  fide- 
ma  regolare  di  morale  . Melantone  medefimo , il  cui 
eccellerne  giudizio  lo  rendè  peculiarmente  capace  di 
ridurre  in  un  fidema  compendiofo  gli  elementi  di  ogni  ; 

fcienza,  non  mal  rembròxhe  avede  penfato  a trattare 
la  morale  in  queda  maniera  ; ma  ha  inferite  al  con- 
trario tutte  le  fue  regole  pratiche  ed  idruzioni  fotto 
gli  articoli  Teologici  , che  con:ernono  alla  Legi^e , 
al  Peccata^  Libero  Arbitrio  , Fede^  Speranza  ^ e Ca- 
rità . 

XIX. 
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Cemt;  XVI.  XIX.  Tutti  i Teologi  di  quella  Cetituria  furo- 
no edocati  nella  fcoola  di  controverfia  , e cos'i  difci- 
Jemio  ^0  pl‘Wti  nella  guerra  fpirituale  , cbc  un’  eminente  teo- 
coniroverftt . logo  ed  un  coraggiofo  e veeineate  difpotante  furono 
conlìderati  come  termini  (ìnonimi . Per  verità  diiHcil- 
mente  la  cofa  potea  fuccedere  altrimenti  in  un  tem- 
po y quando  le  brighe  flraniere  e le  divifioni  inte- 
rine (Ù  una  natura  religiofa  gittarono  tatti  i paefi  cK 
Euro^  in  uno  fiato  di  agitazione  , ed  obbligarono  i 
dottori  delle  Chiefe  contendenti  ad  eflere  perpetua- 
mente  in  azione  , od  almeno  in  un  pofto  di  difefa  « 
Pur  tuttavia  cotefli  campioni  della  riforma  non  tut- 
ti furono  animati  dallo  fleflo  fpirito  , nè  puf  anche 
ein  attaccarono  e fi  difefero  colle  flelTe  armi.  Alcuni 
di  eflfi-  conciofiachè  foffero  contemporanei  con  Luteroy 
o fodero  vivuti  vicini  al  Tuo  tempo  , furono  rimar- 
chevoli per  conto  della  fcmplicità  de’  loro  ragiona- 
menti , ed  attaccarono  i loro  avverfar;  non  con  altri 
argomenti , che  con  quelli  eh’  elTi  ricavarono  dalle  di- 
chiarazioni degli  fcrit tori  infpirati , e dalle  decifioni  de- 
gli antichi  Padri.  Verfo  l’ultimo  fpirare  della  Centuria, 
quello  metodo  fu  confìderabilmente  cambiato, e noi  ve- 
diamo che  quei  dottori , che  furono  i di  lei  principali 
ornamenti , rinvigorirono  la  loro  caufa  coToccorfi  del- 
la FiloTofia  Artjiot elica , ed  in  tal  modo  perderono 
in  punto  di  perfpicuità  ed  evidenza  quelche  efb  gua- 
dagnarono in  punto  di  fottigliezza  e feienza  imagina- 
ta . Egli  è vero  , com’  è ^ato  di  già  offervato  pih 
di  una  volta , eh’  edì  furono  troppo  naturalmente  , 
febbene  iaconfideracamente , tirati  ad  adottare  coteflo 

me- 
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metodo  di  difpatare  dall’  eferapio  de’  loro  avverlàrj  i Gemi;  XVI, 
Cattolici  Romani  ( Not.17.  ).  ' 

Lo  fpirito  di  zelo,  che  animò  i Teologi  Luterani^ 
fu  generalmente  parlando  multo  lungi  dal  poter  eflere 
temperato  da  uno  fpirito  di  carità  . Qualora  a ec- 
cettuiamo Melantoncy  in  cui  una  predominante  man- 
fuetudine  e dolcezza  di  temperamento  naturale  tri- 
oniarono  lòpra  la  contagiola  ferocia  de'  tempi  , tutti 
i difputanti  di  quella  Centuria  tcuoprirono  una  fierez. 
za  ed  animofità  troppo  grande  si  ne'  loro  avvenimen- 
ti che  ne’  loro  feruti . Lutero  medefìmo  apparifee  al- 
la teda  di  coteita  fanguinolenta  moltitudine  , cui  egli 
di  gran  lunga  forpafsò  nelle  invettive  ed  abulb  , trat- 
tando i fuoi  avverlàrj  colla  più  brutale  afprezza , fen- 
za  perdonarla  nè  a grado  nè  a condizione  , comun- 
que elevata  o rifpettabtle  eOTer  mai  potelfe  la  loro  (i- 
tuazione.  In  verità  egli  debbefi  confelfare , che  la  na- 
tura criminofa  di  coteda  afprezza  e veemenza  farà 
di  naolto  alleviata,  quando  elTi  fono  conlìderati  in  un 
punto  di  veduta  collo  genio  di  quei  barbari  tempi . 

XX.  Affime  di  formare  una  idèa  giuda  dello  da- 
to interno  della  Cbiefa  Luterana  , e di  quelle  rivo- 
luzioni e cambiamenti , che  fono  accaduti  nella  mede- 
lima,  con  i loro  veri  principj  e caule  reali, egli  è 
celfario  di  confiderare  l' Idoria  di  quella  Cbtefa  fotte  Luterana  '^ 
tre  didimi  periodi . Il  primo  di  quedi  li  edende  àAdevam  drftin- 
cominciamento  della  riforma  fino  alla  morte  di  Lu 
fero  j che  accadde  nell’  anno  15415.  Il  fecondo  com- 

pren- 


[ Not,  17.  ] Vedi  la  Nou  precedeate. 
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Cemt:  XVI.  prende  lo  fpizio  di  tempo  elaflb  fra  la  morte  di 
Lutero  e quella  di  Mclautone  > e confeguentenaent* 
termina  nell’ anno  i5<5o;  mentre  che  il  rell.tnte  del- 
la Centuria  vien  comprel'o  nel  terzo  periodo. 

IL  PRIMO  PERIODO. 

Durante  il  primo  periodo  , tutte  le  colè  furono 
maneggiate  nella  Chiefa  Luterana  in  una  maniera 
conforme  agli  fentimenii , configli , ed  ordini  di  L«/ero. 
Cotello  riformatore,  la  cui  intrepida  riluluzione , e ’l 
cui  forprendente  credito  ed  automa  lo  renderono  e- 
guale  alle  più  ardue  intraprelè  , con  facilita  foppref- 
le  quelle  commozioni  e diHenlioni , che  furierò  da  tem- 
po in  tempo  nella  Cbtefa  , e non  permile  che  quel- 
le fette  , che  molti  aveano  tentato  di  formare  nel 
di  lei  leno,  acquilfalfero  forza  e vigore,  o che  arri- 
vaffero  a qualfitia  grado  conitclerabile  di  conliltenza  e 
maturiti.  La  confeguenza  naturale  di  ciò  ei  fu, che  du- 
rando la  vita  di  cottilo  riformatore,  lo  flato  interno 
della  Chìefa  Luterana  tu  uno  (lato  di  tranquillitk  e 
ripofo  tollerabile;  e tutti  coloro,  die  tentarono  dj  fo- 
mentare divilioni , od  introdurre  qualunque  eflenziali 
cambiamenti  , o furono  Ipeditamente  riderti  a tacere, 
od  obligati  a ritirarli  dalla  nuova  comunità  . 

Dibatòmenti  XXI.  L'infanzia  di  cotefla  C.6/V/à  fu  turbata  da  una 
tfàna°ìa  ciuiuia  impetuofa  di  fanatici  retti  da  fallì  principi  , i 

che  vejfarcno 
la  Chiefa  du- 
rando gutfto 
primo  perierio, 

ta  una  infpirazione  D.vina  , che  loro  dava  l' autorità 

di 


quali  introduliero  la  piu  grancie  coniuiione  dovunque 
efft  avevano  occafione  di  feminare  i loro  errori  pelli- 
lenzìali  , ed  i quali  pretefeto  eh’  cffi  aveano  ricevu- 
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di  ergere  un  nuovo  regno  di  CRISTO, in  cui  il  pec-CEnr.  XVt. 
cato  e la  corruzione  non  potevano  avere  alcun  luogo. 

( Not.  i8.  ) . I capi  di  cotelia  ietta  turbolenta  e le- 
diziofa  furono  Munzero  ^ S torchio  ^ Stubnero^zt\  altri, 
parte  Svizzeri  ^ e parte  Germani^  i quali  accelero  la 
fiamma  della  difeordia  e ribellione  in  diverfe  parti  d' 

Europa^t  principalmente  in  Germania^  ed  eccitarono 
fra  il  popolo  ignorante  tumulti  e commozioni,  i quali 
febbene  fodero  meno  violenti  in  alcuni  luoghi,  che  in 
altri  , pur  non  di  meno  furono  formidabili  dovunque 
comparirono  (i) . L’  Illoria  di  cotelia  fediziola  lètta 
è piena  di  ofeutit'a  e cor.fulioni.  Un  racconto  regola- 
re, pieno, ed  accurato  della  medefmia  non  è ftato,nc 
potrebbe  edere  in  buona  parte  pollo  in  ilcrittoj  poiché 
da  una  banda  le  opinioni  ed  azioni  di  cotelli  fanatici 
furono  MùCbaos  difordinato  d’inconlìllenze  e contraddi- 
zioni, e dall’altra  il  tempo, in  cui  edì  vilTero,  produlfe 
pochi  fcrittori,i  quali  ebbero  od  il  comodo  o la  ca- 
pacità di  odèrvare  con  diligenza  , o di  riferire  con 
accuratezza  le  commozioni  e tumulti  di  fomigliante  ‘ < 
llt.dellaCbiefa  Voi  i.Tom.z.  3 S llra- 


(i)  Jo.  Boptiftcì  Ottius , negli y«o/ Annales  Anabaptift* 
png,  8.  ha  raccolti  un  numero  conifiderabile  di  fatti 
concernenti  a cotejle  commozioni  fanatiche  , che  fono 
ancora  menzionate  da  tutti  gli  fnittori  dell'  IJìana 
della  ri j orni  a , 


( Not.  iS.  ) Effetto  della  libertà  di  pcn&rc  nelle  materie  religio- 
fe  permelfa  da  Lutero , e eh'  è , corco  di  già  più  volte  abbiamo  of- 
térvato,  il  principio  fondamentale  della  Setta  Luterana. 
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Cent:  XVI.  Hraordinario  genere  . Tutta  volta  però  egli  è certo ^ 
che  dalla  più  fcellerata  ed  iniqua  parte  di  cotefìa  en> 
tulìahica  moltitudine  furono  formate  quelle  armate 
fediziofe  y che  accefero  nella  Germania  la  Guerra  de' 
Contadini  y e pofcia  elTendoG  impadronite  della  cittk 
di  Munfter  , involfero  tutta  la  provincia  di  Weflpba. 
Ha  nelle  più  terribili  calamità.  Egli  è parimente  ben 
conto  echiaroycbe  la  parte  migliore  di  cotella  difor* 
dinata  tribù  atterritafi  dall’infeHce  e ben  meritato  fato 
de’  loro  indegni  compagni , cui  elTi  videro  efiirpati  e 
trucidati  colla  più  incelante  feverìtà,  fi  falvarono  dalla 
rovina  della  loro  fetta,  ed  alla  fine  abbracciarono  lar 
coiDunione  di  coloro , che  fono  chiamati  Mennoni- 
tes  ( i)  . Lo  zelo  , vigilanza  , e rifoluzione  di  Lu- 
aero  felicemente  imped'i  quelle  divifìoni  , che  gli  di> 
(cepoir  odiofi  di  Munzero  tentarono  di  eccitare  nella 
Cbiefa^  di  egli  aveva  fondata,  c prefervò  la  freneti- 
ca e credula  moltitudine  dalle  loro  feduzioni  . Ed  e- 
gli  fi  può  ficuramente  affermare,  che  fe  non  folle  (la- 
to per  lo  vigore  e fortezza  di  cotello  attivo  ed  in- 
traprendente riformatore , la  Cbiefa  Luterana  farebbe 
nella  di  lei  infanzia  caduta  una  preda  mefchina  della 

fu- 


(i)'  / tumulti  degli  Anabattifli  in  Germania  , e /’ 
unione  della  parte  migliore  de'  medeftmi  con  Mennone, 
fono  flati  di  già  menzionati  di  p^ffaggio  nella  SeS. 
l.  cap.  ti.  §,  XXI»  Per  un  ampio  racconto  poi  dell'ori- 
gine y dottrina  , e progrejp  de'  Mennoniti  , Vedi  il 
terzo  capitolo  della  parte  feconda  della  Sezione  HI»- 
Cent»  XVI.  ( Maciaine  ) . 
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«> 

furia  cntuGadica  di  coteiij  deteftabili  finatici  (i).  Ceni;  XVT. 

XXII.  I fanatici  ed  eotuGafli  del  genere  tede  de- 
fcfitto , mentre  eh'  effi  incontrarono  U più  calorofa 
oppofizione  da  Lutero  , trovarono  al  contrario  in  Ca- 
rololìadt  Tuo  collega  una  si  credula  attenzione  alle  lo- 
ro feduzioni  y che  naturalmente  gli  tenne  lufingati 
colle  fperanze  del  Tuo  patrocinio  e favore  . Or  cote- 
ftò  teologo, che  fu  nativo  di  Fr/inco»iay  non  (a  defti- 
tuto  di  dottrina,  nè  sfornito  di  merito;  ma  l’impru- 
denza  e la  precipitanza  furono  i lineamenti , che  di- 
ftinfero  il  Tuo  calorofo  e violento  carattere.  Di  cotefte 
qualità  egli  diede!  più  evidenti  fegni  nell'anno  1 5 22I,  ' 
quando  durando  1’  alfenza  di  Lutero , egli  eccitò  non 
.piccolo  tumulto  in  Wtttemberg  , per  avere  ordinato 
di  levarli  via  le  immagini  dalle  Cbìefe  y e per  altre 
incraprefe  di  una  fconfigliata  e pericolofa  natura  (2). 

3 S 2 Co- 


( j)  Il  pericolo  , onde  veniva  minacciata  la  Chiefa 
Luterana  in  catelli  tumulti  degli  Anabattidi  Germani, 
fu  tanto  pili  grande  a cagione  di  quella  inclinanioney 
che  Munzero  e Storck  dtfeoprirono  fu  le  prime  per 
gli  f enti  menti  di  Lutero  , e per  la  difpofizione  favo- 
ì evale  che  Carolodadt  fsmbrò  di  tenere  per  qualche 
tempo  riguardo  a cotefìi  fanatici  ( Maciaine  ) . 

(2)  Il  Lettore  potrà  forfè  ìmaginarsi  dal  racconto  del 
Dr.  Mofemio  fu  cotejìo  affare ycbe  QàxoìoWAAt  introdujfe 
cotefli  cambiamenti  puramente  di  fua  propria  autorità  ; 
ma  di  fu  molto  lungi  dal  cjjer  vero  , concioftacbè  la 
fopprejjione  delle  Mejfe  private  , la  rimozione  delle 
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Cent;  XVI.  Cotefto  tumulto  fu  acchetato  dall’ improvvifo  ritorno 
di  Lutero  , la  cui  prefenza  ed  efortazioni  calmarono 
gli  fpiriti  turbolenti  del  popolo  ; ed  in  ciò  noi  dob< 
biamo  rifguardare  1’  origine  della  rottura  fra  lui  e 
Carolojìadt  ; poiché  il  fecondo  immediatamente  da 
Wittemberg  fi  ritirò  ad  Ortamund  ^ dov’  egli  non  fo> 
lamente  fi  oppofe  a’  fentimenti  di  Lutero  concernenti 
all’ELXIA RISTIA  (i),ma  ancora  dilcopri  in  diverfe 

oc- 


imagtni  dalle  Chiefe  , /’  abolizione  della  legge  , cbe 
imponeva  il  celibato  fopra  il  clero  ( il  cbe  fono  i cam- 
biamenti accennati  dal  noftro  ftortco^  come  inconfideratl 
e pericolofi  furono  cofe  effettuile  r/rt  Carolodadt  in  con- 
giunzione con  Bugenhagio  , Melantone,  Giona,  Amf- 
dorffo,C(^  altri.,  e furono  confermati  dall’autorità  dell’ 
Elettor  di  Saflbnia.’  di  maniera  cbe  vi  è qualche  ra- 
gione da  apprenderft , che  una  delle  caufe  principali  del 
dtfpiarere  ài  Lutero  rifletto  a cotefti  cambiamenti'.,  ft 
fu  l'  ejfer  eglino  ftatt  introdotti  nella  fua  ajfenza  . 
guanto  poi  all’  abolizione  della  legge  , che  impone- 
va il  celibato  agli  Ecclefiaftici  , egh  ft  ft  beni /fimo 
che  fu  T abbietto  di  fua  impegnata  approvazione  . 

(l)  ^efta  differenza  di  opinione  fra  Caroloftadt  e- 
Lutero  intorno  «//  EUCARISTIA  f fu  la  vera  cagio- 
ne di  quella  violenta  rottura  fra  cotefti  due  uomini  , 
e fu  di  pocbìjftmo  onore  al  fecondo  ; poiché  comunque 
poffa  comparire  sforzata  la  fpiegazione  , che  diede  il 
primo  delle  parole  della  Inftituzione  della  Cena  del 
SIGNORE  , pur  non  di  meno  gli  fenùmenti  cb'  effo 

ten- 
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occafionì  un  torno  fanatico  di  mente  (i);  per  lo  che  Ceict;  XVt 
gli  fu  comandato  di  abbandonare  1'  Elettorato  di  Sa/- 

. A 


fenne  dì  quella  ìnftìtux'ume , come  una  commemoraxàone 
della  morte  dì  CRISTO  , e non  gi^  come  una  cele- 
frazione  della  fua  prefenxa  corporale^  fn  confeguenxa 
di  una  Confult.iiizia^ione  col  pane  e col  vino  , fono 
infinitamente  piu  ragionevoli  della  dottrina  di  Lute- 
ro , cù' è carnata  con  alcune  altre  piu  palpabili  ajfur- 
de  opini  mi  . Ed  ove  fuppo’ìgaft  , che  GaroloRadc  ab- 
bia tropp  oltre  ftiracchiata  la  regola  d'  interpretazio- 
ne ^ quando  ejjo  allegò^  che  CRISTO  pronunziò  il  pro- 
nome Quello  ( nelle  parole  Quello  è il  mio  Corpo  ) 
additando  il  juo  Corpo,  e non  gid  il  Pine  ^ co/a  dire- 
mo noi  della  fptega  che  fece  Lutero  della  dottrina 
della  ConfjHanzia/,ione  , meub  la  fmilitudine  di  un 
ferro  rovente  , in  cui  fono  niftcme  uniti  due  elementi^ 
tome  il  Corpo  di  CRISTO  lo  è col  pane  nella  EU- 
CARISTIA?;»/» di  ciò  fi  diri  piu  difftf amente  a fuo 
proprio  luogo  . 

(1)  ^uefta  cenfura  ella  è con  troppa  verità  ap- 
plicabile a Carololladt  — Sebbene  egli  non  abbia  a- 
dottate  l'empie  ed  abbominevoli  dottrine  di  Munzero 
e de'  fuoi  partegiani  ( come  il  D".  Mofemio  permet- 
te ad  un  lettore  non  inftruito  d'  immaginare  con  far 
menzione  in  termini  generali , fia  fiato  un  ami- 

co di  cotefti  fanatici  ) tutta  via  ei  fu  certamente  tac- 
ciato di  alcune  ftravaganze  y che  furono  offervabdi  nelle 
majfime  di  quella  fanatica  tribù  . Egli  voleva  abolire 

la 

\ 
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Ct}(T:  XVI. Jonia  come  realmente  fece,  e fi  ritirò  nella  Sivlz- 
xerlandia^  dove  propagò  le  Tue  dottrine  , ed  inregnò 
con  lieti  fuccein  , primieramente  a Zuricb  , e pofcia 
tn  Bafilea  , ritenendo  ancor  tuttavia  per  tutto  quel 
tempo,  ch'egli  vilfe , una  difpofizione  favorevole  alla 
fetta  degli  Anaheittjìi , ed  in  generale  a tutti  i mae- 
llri  entufiaftici  , che  pretendevano  ad  una  ifpirazione 
Pivina  (i).  Cost  adunque  Lutero  in  un  breve  fpazio 

di 


la  legge  civile,  tnftcme  colle  leggi  municipali  e cofti- 
suzioni  delC  Impero  Germano,  e propnfe  di  foftituirfi 
la  legge  di  Mosè  in  luogo  loro  . Egli  fi  fegnalò  con 
motteggiare  e deridere  le  accademie,  con  declamare  con- 
tro la  dottrina  umana,  ed  altre  follìe. 

i Grandi  ingegni  per  poco  non  fono  dif giunti 
dalla  mattìa . 

Ved.  Val.  Ern.  Lofcberi  , Hifioria  motuum  intcr 
Lutheranos  (J  Reformat,  part.  l.  Cap.  /. — Dan.  Ger- 
des , Vita  Caroloftadii , in  Mifcell.  Groningenr.  novis 
Tom.  I.  ( Madame  ). 

(l)  Cote/ìa  affermazione  del  Dr.  Mofemio  ba  hi  fo- 
gno di  effere  molto  modificata.  Nelt  originale  ella  ap- 
jyunto  cosi  leggefi  \ Dum  vixit  vero  Anabaptifiarum  , 
& hominum  Divina  vifa  jadantium  partibos  amicum 
fé  fe  odendit,  cioè  per  tutto  quel  tempo  ch’egli  viflTc 
fi  modrò  amico  degli  ^nabattifti  c di  altri  Entufia- 
ftici , che  pretelero  alla  Divina  Infpirazinne  . Ma  co- 
me mai  il  noflro  Iftorico  puh  afferire  cih  fenza  reflri- 

zio- 
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di  tempo  rafleren^  quella  nuova  tempera  ^ che  la  Cent:  XVt 
precipitanza  di  Carolojìadt  avea  cagionata  nella 
Cbìefa  . 

XXIII. 


^ìone  y poiché  e^li  è ben  chiaro  y che  Carolodadt,  dopo 
che  fu  sbandito  dalla  Saflbnia  , compofe  un  trattato 
contro  r Entufrafmo  in  generale  , e contro  le  majfime 
Jiravagonti  e procedure  violente  degli  AnabattilU  in 
particolare.  Che  anzi  di  piu  y cotejìo  trattato  fu  indi- 
rizzato  a- Lutero,  il  quale  ne  fu  talmente  commoffo,cbe 
pentendoff  dell'  indegno  trattamento,  ch'egli  avea  fat^ 
to  a Oiroloftadt  dfefe  la  fua  caufa  , ed  ottenne 
dall'  Elettore  un  permeffo  per  luì  di  ritornare  nella 
SaiTonia  . Vtd.  Gerdes  Vita  Carolodadii  , in  MifcelL 
Groningcns  . Dopo  la  fua  riconciliazione  con  Lutero 
egli  compofe  un  trattato  concernente  /j//’EUCAR1STIA, 
che  fpira  uno  fpirito  pih  amabile  di  moderazione  ed 
umiltà  ; ed  avendo  fcorfo  gli  ferirti  di  Zuioglio  , dov 
egli  ravvisi  i Juoi  proprj  fentimenti  fu  tale  fogget- 
to  , folìenuti  colla  piu  grande  perfpicuità  e forza  di 
evidenza , egli  ft  ritiri  per  la  feconda  volta  a Zuriebj 
e di  la  a Bafilea  , dove  fu  ammeffo  agli  ufficj  di  pa- 
flore  e profejjore  di  Teologia  , e dove  dopo  di  aver' 
menata  una  vita  piU  tcjìo  efemplare  f e ne  morì  «'25. 
di  Decembre  dell'  anno  1541.  Tuttocii  egli  viene  te- 
fìificato  folennemente  in  una  lettera  del  dotto  e pio 
Grineo  di  Bafilea  a Piiifco  Cappellano  dell’  Elettor 
Palatino, e dimofìra  quanto  poca  flducia  debbaft  preftare 
alle  afserzioni  dell'  ippiorante  Moreri , od  alle  inftnua- 
zioni  dell'  infidiofo  Boffuet  ( Maciaine  ) 
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XXIII.  Lo  fpiriro  rifotrnante  di  CaroloPadt ^ rifpet- 
to  alla  dottrina  dell.i  preienza  di  CRISTO  nell*  EU* 
CARISTIA,  non  fu  cllmto , mediante  il  fuo  efilio, nella 
Chìefn  Luterana  . Egli  fu  ravvivato  per  contrario  da 
tin  uomo  fornito  dell’  ilIefiifTimo  torno  di  mente,  eh’ 
era  un  cavaliere  Silefiano  , e conlìgliero  del  Dura  di 
L'tgmtz  , il  cui  nome  ii  era  Cafparre  ScJt-weukfeldt . 
Or  quello  nobile,  fecondato  Ai  Valentino  Crautwaldo 
uomo  di  una  dottrina  eminente,  il  quale  vivea  nella 
corte  del  Principe  tellè  menzionato  , avverti  molte 
cofe  , che  furono  da  Ipi  rifguardate  come  erronee  e 
difettofe  nelle  opinioni  e ^iti  ftabiliti  da  Lutero  , U 
quale  fé  non  fofl’e  fiato  in  efiremo  grado  vigilan- 
te , come  anche  vigorofamente  lofienuto  dagli  Tuoi 
amici  ed  aderenti,  fenza  dubbio  alcuno  averebbe  egli 
cft’ettuho  un  confiderabile  fcilma  nella  Cbiefe  . Ogrvi 
circofianza  nella  condotta  ed  apparenza  di  Cafparrs 
Schvjenkftldt  era  adattata  a largii  acquiilare  credito 
ed  influenza  . La  di  lui  morale  fembrava  pura  , ed 
il  fuo  tenore  di  vita  in  tutti  i riguardi  eiemplare  . 
Le  di  lui  efortazioni  in  favore  della  vera  c loda  pie- 

erano  calorofe  e peifuadenti  , ed  il  luo  zelo  'prin- 
cipale era  impiegato  in  promuoverlo  fra  il  popolo  . 
Per  fomiglianti  mezzi  vcnneli  egli  ad  acquiftare  la 
{lima  ed  amicizia  di  molti  uomini  dotti  e pii  , cosi 
«ella  Cbtefa  Luterana  , che  Elvetica  , i quali  favori- 
rono gli  Tuoi  fentimenti  ed  imprefero  a diferulerlo 
contro  di  tutti  gli  fuoi  avverfarj  (1)  . Nulla  oliando 

tut- 


(1}  Vid.Joan.  Ccnr.  Fueslini  Centuria  i.  Epìfiolar. 
a Reformatotìbus  Helveticis  fcriptarum  i6p.  175.  225. 
Mufeum  Helveticum  Tom.  IV.  pag,  445. 
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tutto  ciò  , egli  fu  sbandito  dal  fuo  Sovrano  cosi  <la!-  Cest:  XVI. 
la  corte  che  dalla  Tua  patria  nell'anno  1 52S.  folamen* 
te  perchè  Zuinglio  aveva  approvate  le  Tue  opinioni 
concernenti  alla  EUCARISTIA, ed  avea  dichiarato  che 
non  differivano  eflenzialmenre  dalle  Tue  proprie  . Da 
tal  tempo  il  perfeguitato  cavaliere  Sìleftimo  andò 
vagando  di  luogo  in  luogo  l'otto  varie  vicende  di  for- 
tuna , fintantoché  la  morte  pofe  termine  alle  fue  di- 
favventure  nell’ anoo  1501.  (i)  • Egli  avea  fondata 
una  picciola  congregazione  nella  Siìejia^  che  fu  perle- 
guitata  ed  efpulfa  nei  tempi  noliri  da'  Cattolici  pof- 
leditori  di  quella  contrada;  ma  pofeia  fono  Itati  rein- 
tegrati nelle  loro  primiere  abitazioni  e privilegi , cosi 
civili  che  Religioli  fin  dall'  anno  1742.  dal  prefente 
Re  di  PruJJia  (2)  . 

1/iJeUaCbiepVol.z.Tom.z.  3 T XXIV. 


- (*)  Joo»'  l^gfindi  Schwenckfeldianifraus  , Lipf. 
1585.  in  — Conr.  S'hluJJelburgiiC.ìXì\o^\\ìx- 

izùcox^xm  hb.X.  pubblicati  a Franefort  nell'  anno  1597. 
in  Ottavo  . 1 racconti  piu  appurati  di  cotefìo  nobile 
fono  fiati  dati  da  Cbr,  Atig.  Salig.  nella  fua  opera 
intitolata  Hiilor.  Augufl.  Confefiìonis  tei».  Hi,  lib.XI. 
pag.  751.  come  anebe  da  Gf  ffredo  Arnuldo  in  un 
spera  Germana  intitolata  Kirchen  und  K.:tzer  Hilìorie 
pag.  720.  amendue  i quali  autori  anno  perorata  la 
CAufa  di  Cafparre  Schwcnekfeldt . 

(2)  Potrai  ojfervare  un  racconto  della  confelTione  di 
Fede  di  Cafparre  Schwenckfeldt  nell’  opera  di  Gio- 
vanni Chr.  Kochero  intitolata  Biblioth.  Theologi»  Syoi- 
bolic*  pi’g-  457* 


Digitized  by  Google 


5o8  L'IJÌoria  della  Chiefa  Sez.IILFart.il, 

Cln":  XVI.  XXIV.  Le  rette  intenzioni  di  Cafparre  Scbivenck- 
feldt  , e lo  fuo  zelo  per  lo  avanzamento  della  pie- 
(/;  i'tKwénck  meritano  fenza  dubbio  alcuno  la  più  aha  com- 
mendazione  ; ma  la  fleila  cofa  non  può  dirO  della 
Tua  prudenza  e giudizio  . Il  buon  uomo  aveva  una 
propenfione  naturale  verlo  il  fanaticifino,  e con  forte 
padione  immaginavaft  di  aver  lui  ricevuta  una  com- 
millìcne  Divina,  onde  propagare  le  Tue  opinioni. Egli 
differì  da  Lutero  e dagli  altri  amici  della  riforma  In 
tre  punti,  che  farà  cofa  propia  di  trafcegliere  dagli 
altri  di  minor  confeguenza  : il  primo  di  cnteHi  punti 
concerneva  alla  dottrina  intorno  all’  EUCARISTIA. 
Scbwcnckfeldt  inverti  le  feguenti  parole  di  CRISTO: 
^ijìo  è tt  mio  corpo  , ed  iniillè  che  fi  dovelfero  in- 
tendere nel  feguente  modo:“  Il  mio  Corpo  è quello^. 
„ cioè  tale  come  quello  pane,  che  fi  rompe  e confu- 
„ ma:  un  vero  e reale  cibo  che  nutrifce,  fodJisfa,  e 
j,  diletta  l’anima:  Il  mio  Sangue  è quefìo  , cioè  tale 
„ negli  fuoi  effetti,  come  il  vino  che  fortifica  , e ri- 
„ fiora  , e diletta  il  cuore  “ . Il  povero  uomo  im- 
maginoffi che  quella  mirabile  dottrina  folle  fiata  a 
lui  rivelata  dal  Cielo,  la  quale  fola  circofianza  ella  è 
una  fufiìcìente  dimoltrazione  della  Tua  follia  . 

Il  fecondo  punto,  in  cui  elfo  differi  da  Luterò, '(ù 
nella  Tua  ipotefi  concernente  alla  efficacia  della  Pa- 
rola Divina  . Effo  negò  a cagion  di  efempio  , che  la 
Parola  Elìernn.,  che  trovali  fcritta  nelle  Sacre  Scrittu- 
re , folle  dotata  della  facoltà  di  puarire  , illuminare ^ 
\ e rinnovare  1’  animo  ; ed  egli  attribui  qiiefia  facoltà 
alla  Parola  interna,  la  quale  fecondo  la  Tua  nozione, 
era  CRISTO  medefimo.  Tuttavia  però  gli  fuoi  difcorfi 

con- 
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concernenti  a quefìa  Parala  interna  , furono  , correCExii  XVI. 
fuole  ordinariamente  accadere  alle  pcrfcne  della  fna 
fantafia  , cosi  pieni  di  confufione  , ofcuritk  , e con- 
traddizione , eh’  era  difficile  a rilevarfi  qual  mai  fi 
folle  realmente  La  fua  dottrina  , e fé  o no  fi  raiTo- 
migliaflè  a quella  dei  Mi/ìici  e ^achert  , o folfe 
tolta  e derivata  da  difierente  forgente. 

La  Tua  dottrina  pei  intorno  all’  Umana  Natura  di 
CRISTO  formò  il  terzo  foggetto  di  dibattimento  fra 
lui  ed  i Luterani  . Egli  non  volle  ^concedere  , che 
l’umana  natura  di  CRISTO,  nel  Tuo  fiato  efaltato, 
foffe  chiamata  Creatura  , od  una  fofianza  creata,  av- 
vegnaché tali  denominazioni  a lui  cemparifiero  infi- 
nitamente inferiori  alla  di  lei  m^efiofa  dignità,  unita 
com’elia  è,  in  quello  fiato  gloriofo,  colla  effen za  Di- 
vina . Quefta  nozione  di  Cafparre  Scbwenckfelde  por- 
ta una  rimarchevole  affinità  alla  .dottrina  di  Eutiebe^ 
là  quale  non  pertanto  egli  profefsò  di  ributtare,  ed  a 
fuo  torno  , accusò  coloro  di  Neftorianifmo  , i quali 
davano  la  denominazione  di  alla  natura  uma- 

na di  CRISTO  . 

XXV.  U.vo  zelo  intemperato,  con  ifiiracchiare  G/L  Anrioo- 
tropp’  oltre  certe  verità,  le  fa  convertire  in  falfità , 
od  almeno  (pefle  volte  le  rende  occalìone  de’ più  per- 
niciofi  abufi  . Di  ciò  ne  accadde  un  fortilfimo  efem- 
pio  durante  il  minifierio  di  Lutero  ; poiché  mentre 
llava  egli  infiftendo  su  la  neceffiià  di  profondamente 
imprimere  negli  animi  del  popolo  quella  dottrina  del 
Vangelo,  che  rapprefsnta  i meriti  di  CRISTO  come 
il  fonte  della  falvazione  umana  , e mentre  (lava  egli 
ardentemente  impiegato  in  cenfurare  e confutare  i dot- 
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Cen-t.  XV’T.  tori  Cattolici,  che  mifchiavano  infieme  la  legge  ed 
il  Vangelo,  e rappreientavano  la  felicita  eterna  com« 
il  (rutto  di  una  legittima  ubbidienza,  ufc'i  in  campo 
un  fanaticn  , il  quale  abufandofi  della  Tua  dottrina 
con  voieila  troppo  ttiracchiare  , venne  cosi  ad  aprire 
un  largo  campo  per  errori  i più  pericolofi  . Cotefto 
nuovo  m egPdiore  li  fu  Giovanni  yf^ricola  natio  di 
ylisUbcn  , e Dottore  eminente  della  Cbiefa  Luterana^ 
febbenc  cnipabile  di  vanità,  prefunzitne , ed  anificro. 
Elio  cominciò  in  prima  a far  rumoie  nel  Mondo  nell’ 
anno  1538.  quando  dalla  dottrina  di  Lutero  tellè 
menzionata,  egli  tolfe  occafione  di  declamare  contro 
la  legge  , follenendo  che  non  era  efpediente  di  ede- 
re pr. polla  al  popolo,  come  una  regola  di  collurai  , 
nè  propria  per  edere  ulata  nella  Chiefa  come  un 
mezzo  d’iUruzione;  e che  il  {o\o  Vangelo  doveva  ede- 
re inculcato  e fpiegato  cos'i  nelle  Cbiefe  ^ che  nelle 
fcuole  di  letteratura  . I (eguaci  di  j^gricola  furono 
chiamati  Antinomiani  cioè  nemici  della  L-p?r . ma  la 
fortitudine  , vigilanza  , e credito  di  Lutero  fopprelTe 
quella  fetta  nella  (lelfa  Tua  infanzia  , ed  Agricola’  in- 
timorito dall’  oppiofizione  di  un  avverfario  cotanto 
riipettabile , confefsò  il  fuo  filiema  perniciofo  e ribut- 
tollo  : ma  cotella  fua  ritrattazione  non  fembrò  di 
edere  data  fincera  , poiché  diceli  , che  quando  1 fuot 
timori  furono  dileguati  per  la  morte  di  Lutero  , effo 
fece  ritorno  agli  fuoi  errori,  e guadagnò  profeliti  alla 
fua  dravagante  dottrina  (1). 

XXVI. 


(1)  Sagittarius  Introduft.  ad  Hidoriatn 

Ec- 
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XXVI.  Le  maflime  degli  Anttnoniiam  , fé  debbafi  Cent:  XVF. 
preflar  fede  a’ loro  avvcrfarj,  furono  della  più  nocevo- 
le  natura  e tendenza  , poiché  fi  fuppone  che  abbiano  Sì  tfamìna  la 
infegnata  la  più  lubrica  e difl'oluta  dottrina  in 
di  morale  , e che  abbiano  foflenuto  di  elTere  permef-  ^ 
fo  di  feguirfi  l’impulfo  di  ogni  pafiìone,  e trasgredire 
fenza  riluttanza  la  legge  Divina  , purché  il  trafgref* 
fore  fi  tenelf^  fermo  a CRISTO , ed  abbracciane  i 
fuoi  meriti  mercé  una  viva  fede  . Tale  fi  è almeno 
la  rapprefemanza  che  fi  da  generaliDente  della  loro 
domina  , ma  ella  non  debbcli  ricevere  con  troppa 
credulità  , poiché  chiunque  rifguarda  quella  mate- 
ria con  attenzione  e lenza  parzialità  , rimarrà  pre- 
fla  mente  perfuafo  , che  una  tale  dottrina  aifurda  .ed 
eiTipia  ella  é ingiullamenie  caricata  a colpa  di  Agri- 
cola  , e che  ’l  diletto  principale  di  quello  preruntuofo 
uomo  ccnfilleva  in  alcune  alpre  ed  inaccurate  crprelfio- 
ni , le  quali  erano  lufcettibili  di  pericolole  e psrniciofe 
interpretazioni  . Per  lo  termine  legge  elfo  iniefe  i io, 
Ccm/indamcnti  promulgati  fotto  la  Mofatca  dilpenlà- 
zione;  e confiderò  quella  legoe  come  promulgata  per 
gli  Giudei  e non  per  gli  Crilliani  . Egli  fpiegò  nel 
tempo  lleflb  il  termine  Vangelo  ( che  confiderò  co- 
me foOituico  in  luogo  della  legge  ) nel  Tuo  vero 

ed 


Ecclefiafiicam  Tom.  i.  p/ig.  838.  Tid.  etiam  Bayle 
Diclionaire  tom.u.  fono  /’ /jrr/co/t»  Islebius — Conr.  Scbluf- 
felburgii  Catalogi  Hajreticorum  lib.  IV.  ed  anche  Gof- 
fredo Arnoldo  nella  fua  opera  Germana  intitolata  Kir- 
chen  und  Ketzer  Hillorie  ^ pag.  Si  3. 
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Cent;  XVLcd  eflenfivo  Tanfo , come  quello  che  comprendea^on  fo* 
laniente  la  dottrina  de’  meriti  di  CRISTO  rendati  fa* 
lutar!  per  la  Fede,  ma  eziand'io  i precetti  fublimi  di 
fantitcì  e virtù  dati  dai  Salvatore  Divino  come  regole 
di  obbedienza.  Se  adunque  noi  feguitiamo  l’intenzio- 
ne di  Agricola^  fenza  interpretare  in  una  maniera  ri- 
gorofa  le  rozze  frafi  , e le  improprie  erprelfioni  da 
lui  cos'i  frequentemente,  e con  s'i  poco  giudizio  impie- 
gate, la  Tua  dottrina  fi  ridurrà  chiaramente  a ciò  che 
fiegue  Che  i ò\ecì  Comandamenti  pubblicati  à\ìrìT\lQ 
„ il  miniflerio  di  Mosb  furono  principalmente  dife- 
„ gnati  per  gli  Giudei  , e per  tal  cagione  poffono 
„ edere  lecitamente  negletti  , « meflTi  da  banda  da’ 
„ Criftiani  ; c eh’  era  (ufficiente  di  (piegare  con  per- 
„ fpicuith,  e convalidare  con  zelo  qudche  CRISTO 
„ e gli  Tuoi  Apoftoli  aveano  infegnato  nel  Nuovo Te- 
„ flamento  cosi  rifpetto  a’  mezzi  della  G azia  e Sai- 
„ vazione  , che  riguardo  alle  obligazioni  del  penti- 
„ mento  e della  virtù  „ . La  maflima  parte  de’  dot- 
tori di  quella  Centuria  fono  colpabili  di  mancanza  di 
preciGone  e confillenza  nell’  efprimere  i loro  fenti- 
menti  : quindi  i loro  veri  fentimenti  fono  dati  ma- 
lamente capiti , e fono  Hate  loro  imputate  certe  opi- 
jDioni,  che  non  furono  da  loro  giatnmai  tenute. 

IL  SECONDO  PERIODO 

XXVII.  Dopo  la  morte  di  Lutero  ^cho  accadde  nell’ 
inno  1546.  Filippo  Mel^ntone  fu  collocato  alla  rella 
de’  dottori  Luterani  . Il  merito  , il  genio  , ed  i ta- 
lenti di  quello  novello  capo  furono  fenza  dubbio  al- 

cu- 


Digitized  by  Google 


Cap.L  Luterà  nar  513 

CURO  grandi  ed  illufirl  ; quantunque  debbafi  confef- 
fare  nel  tempo  medefimo  , eh’  ei  fu  inferiore  a Lu- 
tero in  molti  riguardi  (i)  , e più  fpecialmente  nel 
coraggio  , nella  fermezza  , ed  autorità  perfonale . Il 
fuo  naturale  temperamento  fu  mite  e fleUìbile  : il 
fuo  amore  verfo  la  pace  fu  prdfo  che  ecceffivo  j ed 
i Tuoi  timore  ed  apprenfinni  del  difpiacere  e rilenti- 
mento  deoli  uomini  coitiruitr  in  pottllk,  furono  di  tal 
fatta  . eli  in  lui  Icuopnre  uno  (pirito  di  pu- 

fììlai'  m là  . Llìi'  tu  anibìziolo  della  Itima  ed  amici* 
zia  di  tutti  , (on  i quali  aveva  e(!o  qualche  corrif- 
potidenza  , e tu  clloiuiamente  incapace  d’  impiegare 
la  torzà  delle  minacce"^  o le  rellrizioni  del  timore 
per  fopprimcre  gli  sforzi  della  fazione  religiofa  , per 
ritenere  dentro  i dovuti  limiti  1’  amore  irregolare  del- 
la novità  e cambiamento,  e per  aflicurare  alla  Chic- 
fa  r obbedienza  de’  di  lei  membri  . Egli  fi  deve  an- 
cora cflervare,  che  gli  lentimemi  di  Mdamone  in  al- 
cuni punti  di  non  difprezzevole  momento,  furono  to- 
talmente differenti  da  quelli  di  Lutero  , e non  fark^ 

co  fa 


(i)  Lglt  farebbe  certamente  molto  diffìcile  ad  addi- 
tare quet  molti  rifpeiti,»»  cui  il  dottor  Mofemio  af- 
ferma, ri&e  Lutero  fojfe  fupertore  a Meiantone  ' 
ove  fe  n eccettui  il  folo  articolo  di  coraggio  e fer- 
mezza di  animo,  io  non  faprei  trovare  niun  altro  rif 
petto,  in  cui  Mdantone  non  fta  fuperiore,oà  almeno 
uguale  a Lutero  . Lgli  fu  certamente  fuo  eguale  nel- 
la pietà  e virtù  , e molto  di  lui  fiiperiore  in  punto’ 
di  dottrina  , giudizio  , manfuetudine  , ed  umanità  , 


Cent:  XVI. 

Dìbatthruntì, 
(he  furfero  du- 
rante il  Secon- 
do Periodo 
delta  Chiefa 
Luterana  , era 
la  morte  dì 
Lutero  e quel- 
la ai  Melan- 
tone. 
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Cekt;  XV'I.cofa  impropria  di  qu'i  additare  quelle  materie  e punti 
principali , fu  cui  adottarono  efli  diflerenti  maniere  di 
penfare  . 

In  primo  luogo  Melantone  fu  di  opinione,  che  in 
grazia  della  pace  e concordia  , in  molte  cole  farebbefi 
I potuta  ufare  connivenza  , e farebbonfi  potute  tollera- 

re nella  Ch'itfa  di  Roma  , le  quali  furono  da  Lutero 
confiderate  come  affolutamente  iufopportabili . M lan- 
tane  portò  cos'i  oltre  lo  fpirito  di  tollerantaed  indul- 
genza, che  niuna  riluttanza  molliò  contro  il  ritenerG 
1’  antica  forma  di  governo  Ecclefiaftico  , e fottomet- 
terfi  al  dominio  del  Ro>«<j«o Pontefice  lotto  certe  con- 
dizioni, ed  in  tal  guifa,  che  potdle  edere  fenza  pre- 
giudizio alla  obbligazione  ed  autorità  di  tutte  quelle 
verità  , che  fono  chiaramente  rivelate  nelle  Sante 
Scritture  . 

Una  feconda  occafione  di  diverfità  di '•fentimenti 
fra  cotefli  due  riformatori  fu  fomminilfrata  da  quel* 
le  malume  , che  Lutero  folleneva  in  oppofizione  al- 
le dottrine  della  Cbiefa  di  Roma  . Tali  fi  furono  le 
fue  idee  intorno  alla  Fede,  come  la  fola  caufa  dì  fai- 
vazione,  intorno  alla  necefliià  delle  buone  opere  per 
la  nollra  finale  felicità  , e la  naturale  incapacità  dell’ 
uomo  di  promuovere  la  Tua  propria  converfione  . In 
evitare  quelle  dottrine,  ih’ erano  tblfeoute  da’ dottori 
Cattolici  Romani  fu  quelli  importanti  punti  di  teolo- 
gia , ei  parve  che  Lutero^  fecondo  il  giudizio  di  A/e- 
lantone , fofle  troppo  affai  inclinato  verfo  1’  effremo 
oppoHo  (i)  . Quindi  Melantone  fu  portato  a penfart, 

che 


(i)  Egli  è certo  ^ che  Lutero  ponb  la  dottrina  del- 
la 
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che  gli  fcntimenti  ed  efpreflTioni  del  fuo  collega  ri-Ceirr:  tVU 
chiedeano  di  elTere  alquanto  mitigati  , affinchè  non 
aveffero  a porgere  occalioae  a pericolofi  abufi,  ed  ef- 
fere  pervertiti  alla  propagazione  di  perniciofi  errori , 

In  terzo  luogo  dobbiamo  oflervare  , thè  febbene 
Zelantone  adottaffe  i fcntimenti  di  Lutero  in  riguar- 
do all’ EUCARISTIA  {i) -,  pur  non  di  meno  eflb 
injellaCb'tefaVoli.Tom.z.  3 V non 


la  Giuflificazione  per  mezzo  della  Fede  ad  un  ' fogno 
santo  eccejftvo  , che  fenibrò  ( quantunque  forfè  con- 
tro la  fua  intenzione  ) di  non  folamente  derogare  dal- 
la neceffttà  delle  opere  buone  , ma  eziandìo  dalla  loro 
obligazione  ed  importanza  . Egli  non  volle  concedere 
che  foffero  le  medeftme  confiderete  0 come  condizioni, 
o come  mezzi  di  falvazione , e neppur  anche  come  un 
apparecchio  per  riceverla  ( Madame  ), 

(1)  Egli  è alquanto  forprendente  il  fentire  affer- 
,marf\  dal  Dr.  Mofemio  , che  Mdantone  abbia  adot- 
tati gli  fcntimenti  di  Lutero  in  rapporto  all’  EUCA- 
RISTIA, ben  fi  sà  il  contrario . Egli  è vero^ 

che  negli  ferirti  di  Mdantone  , che  furono  pubblicati 
prima  dell'  unno  152^.  0 1530.  vi  fono  p'ffaggi  , i 
quali  dimojlrano  cb'  egh  tuttavìa  non  avea  pienamen- 
te efaminata  la  contravcrfia  circa  Ja  natura  della  pre- 
fenza  dt  CRISTO  neli  EUCARISTIA  . Egli  è ve- 
ro ancora,  che  durando  le  difputazioni  che  furano  prò- 
feguite  //-4  Welffalo  e Calvino,  dopo  la  morte  di  Lu- 
tero , concernente  alla  Prefenza  Reale  , egli  non  fi  di- 
chiarò in  un  aperta  maniera  0 per  l'  una  0 per  l’  al- 
tra 
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C.xi;XVI.  non  confiderò  la  loro  oontroverfia  co’ Teologi  della 
Svtzxerlandia  fu  tale  foggetto  > come  una  materia  di 
fuHiciente  momento  a poter  cagionare  una  rottura  rif* 
petto  alla  comunione  della  Cbiefa  ed  alla  fraterna  con* 
cordia  fra  le  parti  contendenti.  EiTo  giudicò,  che  que- 
lla felice  concordia  potrebbefi  facilmente  prefervare  con 
efprimere  la  dottrina  dell'  EUCARISTIA  , e la  pre* 
fenza  di  CRISTO  io  quella  Infiituzione,  in  termini 
generali  ed  ambigui , che  le  due  Cbtefe  potrebbero 
ìpiegare  fecondo  i loro  rifpettivi  fillemi  (Not.ip.). 

Ta- 


tra  parte  ( il  cbe  non  per  tanto  ella  è una  prttova 
prefunnva  zb'  egli  pendeJJ'e  a quella  di  Calvino  ) ma 
efprejfe  il  fuo  cordoglio  per  cotefte  divifioni  , ‘ e per 
quello  fpirito  di  ontmofttè^  onde  furono  te  medefinre 
infiammate.  Chiunque  però  vogliafi  prendere  il  fafìidio 
di  leggere  le  lettere  di  Melantone  a Calvino  fu  que- 
fio  argomento  , o pure  quegli  efiratti  delle  mcdefime  , 
che  fono  raccolti  daO{^\n\ino  nel  fecondo  •volume  delle 
fua  Ifloria  Sacramentaria  pag.  428.  rimarrà  perfuafo 
cb'  egli  riguardò  la  dottrina  della  Confudanziazione 
non  folamente  come  erronea  , ma  eziandìo  come  idola- 
trae che  nuli'  altro  .y  fuorché  il  timore  d' infiammare 
le  prefenti  divifioni  , e di  non  ejfere  fecondato  , lo 
impedì  dal  dichiarare  apertamente  i fuoi  fentimenti  . 
Vid.  etiam  Diflionaire  di  Baj/le  fub  articolo  Melan* 
ione  Not.  1.  ( Maciaine  ) . 


( Not.  19.  ) L’  Autore  nel  defcrivere  la  Storia  del  Concilio  di 
Trento  ardi  accufare  i Padri  Trcatini  di  aver  fatto  ufo  di  tertnini 

s«- 
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Tali  G furono  gli  fentimenti  di  Melantone,  i qm-  Cent;  XVI. 
li  febbene  non  avelFe  dell’  in  tutto  nafcofii  , durante 
la  vita  di  Luterà  , pur  non  di  meno  gli  divulgò  con 
grande  circofpezione  e modeftia  , cedendo  Tempre  alT 
autorità  del  Tuo  collega  , per  cui  fetbava  una  fincera 
amicizia  , c di  cui  parimente  viveva  in  fcggezione  e 
timore  . Ma  non  s'i  toffo  furono  chiufi  gli  occhi  di 
Lutero  , eh’  elfo  inculcò  colla  piò  grande  franchezza 
e libertk  quel  che  avea  prima  folamente  accennato 
con  timorofuk  e cantei».  Quel  grado  eminente , che 
occupava  tra  i dottori  LH/er/rw» , rendè  que- 
lla sì  audace  maniera  di  procedere  oltremedo  difag- 
gradevole  a molti.  Di  fatto  la  Tua  dottrina  fu  cen* 
furata  ed  oppofla , e così  la  Chiefa  fu  privata  di 
quella  tranquillitò  , che  avea  goduto  fotto  Lutero 
elibì  una  infelice  feena  di  animofitk  , contenzioni  , e 
difeordie  (Not.20.) . 

3 V 2 XXVIIL 


penerai!  , ed  ambigui  nel  diffinire  le  quidioni  ,e  le  contefe  religiofé. 
Abbiamo  ivi  chiaramente  dimoflrato  edere  quella  una  pretta  calun- 
nia de’ Protedanti . Ma  qui  reiliam  furprefi  vedendo  la  franthe/za  , 
colla  quale  rapporta  il  feiitimento  di  Melantone  da  lui  riputato  la 
prima  colonna  deila  Ritbrma  ; cioè  che  la  dottrina  dell’ EUCARI- 
STIA potrebbefi  facilmente  oflervare  coll' efprimerla  in  termini  ge- 
nerali ed  ambigui , che  Je  due.  Chiefe  potrebbero  fpiegare  fecc.ndo  i 
loro  rifpettivi  riltcmi.  Alcerto  lo  Icrivcre  astitato  dallo  fpirito  di  par- 
tito cagiona  non  rade  volte  , che  li  acculi  falfamcnte  I’  avverfario 
de’  proprj  delitti  • 

( Not.  20.  J Non  poteva  altrimenti  /iiccedere,  eirendolì  i Prore- 
ftanti  llaccati  dal  feno  della  Chiefa  Cattolica,  ch’è  i.i  fed.tle  verità. 
Quindi  il  favio  leggitore  nel  leggere  quella  particolare  Siona  della 
Setta  Luterana  ben  fi  accorgerà  , i.  che  i Luterani  fianfi  gradata- 
mente  dipartiti  dalle  dottrine  del  lor  pretefo  Riformatore , anche  in 
api  efsenziali  alla  Religione , come  lo  confefia  ancora  il  noltro  Au- 
tore, e i’ Annotatore  Madame,  i.  Che  tra  Luterani  vi  fiano  fiate, 

e vi 


CehT:  XVI. 

Controvtr/ìa 
jiiiiaforlfiica,o 
fta  difpittavo- 
ne  cmcemente 
0 materie  dì 
una  natura 
mdiffetente  . 


^i8  V Ifìorìa  della  Cliiefa  Sex.IlLPartJI. 

XXVIII.  L’  origine  di  coteRe  infelici  divifioni  fa 
medieri  di  rintracciarla  dall’  anno  1548.  quando  Car- 
lo V.  tentò  d’  imporre  a’  Germani  il  famofo  Editto 
chiamalo  y«rfr/n»  . Mdi#r/z;o  il  novello  Elettore  AxSaf- 
fonia  elTendo  defìderofo  di  fapere  fino  a qual  fegno 
un  tal’  editto  doveffe  edere  rifpettato  negli  fuoi  do- 
min)  , aflcmbrò  i dottori  di  VVttremberg  e Lipfia  in 
quella  feconda  cittk  , e propofe  quello  si  delicato  c 
critico  atfare  al  loro  feriofo  efame.  In  quella  occafio- 
ne  Melantone  condircendendo-»alle  fuggellioni  di  quel- 
la leniti»  e moderazione,  che  furono  i grandi  e primi 
principi  in  tutto  il  corfo  di  Tua  condotta  e di  Tue  a- 
zioni  , dichiarò  eflere  fua  opinione  , che  in  maierio 
di  una  natura  indifferente  era  dovuta  la  compiacenza 
agli  Editti  Imperiali  (1).  Ma  nella  claife  delle  ma- 
te- 


(1)  V Opera  y ht  cui  Melantone  ed  i fuoi  coHegbr 

die- 


t vi  Hano  anche  a di  noflrl  gravi  ditcorJie  in  capi  di  dottrina  pari- 
mente effenziali  alla  Religione  . Che  i primi  e più  rinomati  E- 
ìoi  della  pretefa  Riforma  abbi.ino  in  diverfi  tempi  , e fecondo  le  va- 
rie circodanre  faci’mcnte  cambiato  di  fentimento  nelle  dottrine  an- 
che ellen’Aiali  alia  Religione.  Non  ci  conviene  dilungarci  in  ciò,, 
potendofi  ben  chiaramente  ricavare  dalla  ferie  delle  vicende  della 
Setta  Luterana,  deferirle  dall’Autore  in  quello  Capitolo  , lie  quali- 
elfendo  al  mondo  troppo  come  e palelì , non  ha  celi  potuto  nafeon- 
derle  ; comech^.  abbia  procrur.rro  di  colorirle  con  pennellate,  che  ne 
(uoprono  in  parte  la  mollroufità  . Ma  quella  è piu  manifella  c pal- 
pabile di  quel  che  pofsa  efsere  afeofa  agli  occhi  di  qu.alunque  Icgei- 
tore , il  quale  non  fia  occupato  dallo  fpirito  di  partito.  Sicché  mol- 
to ragionevolmente  polfiam  ripetere  come  un  favio  moderno  Teolo- 
go Qu:d  faciat-  hominthus , qu  rum  ftdes  domi  nafettur , domi  morttur, 
doma  in  dies  revhifcit , & mutatur  in  hcras . 
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ferie  iadifferent! , cotefto  riformatore  ed  i fuoi  col-  Ceitt:  X-VR 
leghi  ripofero  molte  cole,  eh’ erano  comparfe  della 
più  indicibile  importanza  a Lutero  , e per  confeguen- 
za  non  poterono  eSere  confiderate  come  indifferenti 
dagli  fuoi  veri  difcepoli  [i]:  poiché  elfo  riguardò  co- 
inè tale  la  dottrina  della  Giu/}iJìcazione  per  mezzo 
delltt  fola  Fede  ; La  necejjità  delle  opere  buone  al' 
la  eterna  falvazione  ; Il  numero  degli  Sacramenti  : 

La  Gturedtzione  del  Papa  e de^li  Vejcovi  ; JL’  Efire- 
ma  Unzione  \ E l'  ojfervanza  di  certe  religìofe  feftt'- 

ri- 


diedero i loro  fentimentì  intorno  alle  cofe  indifferenti, 
•viene  comunemente  chiamata  nel  linguaggio  Germano, 
Das  Leipziger  Interim,  e fu  nuovamente  pubblicata  et 
Lipfia  nell'  anno  1721.  da  Biskio  in  uri  Opera  inti- 
tolata Das  Dreyfache  Interim 

(l)  Se  coloro  folamente  forra  r veri  difcepoli  Lu- 
tero , i quali  fi  fottomettono  al  fuo  giudizio,  ed  adot. 
tana  gli  fuoi  fentimenti  nelle  materie  teologiche  ■,  egli 
fi  dovrà  certamente  fupporre , che  molti  dottori  di  tale 
comunione , ed  il  nofìro  ìHorico  tra  gli  altri , abbiano  per- 
duto un  fomigliante  titolo,  come  piìt  fotta  farnjji  feor- 
gere  abbondevolmente.  Comunque  perb  ciò  vada,  diffi- 
cilmente Melantone  ( fe  non  anzi  mente  affatto  ) po- 
trà ejfere  giufìtficato  nel  mettere  nella  clajfe  delle  co- 
fe indifferenti  , le  dottrine  intorno  alla  Fede  ed  alle 
Opere  Buone  , che  fono  i punti  fondamentali  della 
Religione  Criffiana,  e,fe  mi  fia  lecito  di  ufare  la  fe^ 
guente  efprejfione , fono  gli flejft  Cardini,/»  cui  aggi- 
raft  il  'Vangelo  ( Maciaine  ) . 
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520  V Iftor'i a della  Chiefa 

CiNT;  XVr.  <uiV<»  , e varj  ahri  riti  e cerimonie.  Quindi  fur(a 
quella  sì  violenta  feena  di  contenzioni  e difeordie  , 
che  fu  comunemente  chiamata  la  controverfia  Adta- 
pborijlica  (i),  la  quale  divilè  ia  Cb'iefa  durante  il 
corfo  di  molti  anni  , e riufeì  di  fommo  detrimento 
al  progrefTo  della  riforma  . I difenditori  delle  primi- 
tive dottrine  del  Luteramfmo  , con  Flacio  alla  loro 
telfa , attaccarono  con  incredibile  fierezza  e rancore  i 
dottori  di  Wtttember^  e Lipfia  , e particolarmente 
Mctanrone , mercè  il  cui  configlio  ed  influenza  era 
fiata  condotta  e maneggiata  ogni  qualunque  cofa  in- 
torno'all’ //rter/»» , e gli  accufarono  di  apofiasìa  dalla 
vera  religione  . Mehntone  dall’  altra  banda  fecondato 
dallo  zelo  degli  Tuoi  amici  e dilcepoli , giufiificò  la 
fua  condotta  col  più  forte  fpirito  e vigore  [2].  In 
quefio  infelice  dibattimento  furono  principalmente  dif- 
cuffe  le  due  feguenti  quiftioni  : Prima  , fc  le  mater'te^ 
che  fembravano  indijferenti  aM.Q\ìaioTiQ ^folJero  tali  in 
realtà  ? Ciò  fu  ofi.oatameate  negato  dagli  Tuoi  av- 

ver- 


(1)  Cotefìa  contraverfta  fu  chiamata  Adiaphorifiica  ; 
e Melantone  ed  i fuoi  /estuaci  furono  chiamati  Adia- 
phorifii  dalla  parola  Greca  «2/a<popos" , che  ftgnifica 
hiciiffereme  ( Maciaine  ). 

(2)  Scblujfenhurgii  Caralog.  Ha:rcticor.  lihr.  XIII. 
Vedi  l'Opera  Germana  di  Arnoldo  intitolata  Kirchen 
und  Ketzer  Hifiorie  lib.  XI'l.  cap.  ^XVI.  pag.  8id. 
Salig^.  Hifior.  Auguftanae  Coofefs.  Voi.  1.  pag.  61 1.  come 
ancora  Papera  Germana  intitolata  Unschuldige  Nachri- 
chten  , An.  1702.  pag.  339.  393 — Lue.  Oftandri  E- 
pitome  Hiflor.  Ecclel.  Centur.  XVI.  pag.  502. 
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verfarj  [i]  . Secondo,  fe  nelle  cofe  dì  natura  indiffe- 
rente , ed  in  cui  effenzialmente  non  eonftflono  gl’  in- 
ter effi  delta  religione , fta  lecito  e permeffo  di  cedere 
a nemici  della  verità  ? 

XXIX.  Or  cotelto  dibattimento  concernente  alle 
cofs  indifferenti  divenne  , come  farebbelì  potuto  afpet- 
tate,  una  forgiva  fertile  di  altre  controverde,  che  fu- 
rono egualmente  di  danno  alla  tranquillità  delia  Chiefa 
ed  alla  caufa  della  riforma  . La  principale  , cui  egli 
diede  origine,  fi  fu  la  caiorola  dilputa  concernente  alla 
necejjità  delle  opere  buone  , che  fu  tirata  innanzi  con 
grande  fpirito  contro  i rigidi  Luterani  ài  Giorgia  Mag- 
giorcy  eminente  Maeltro  di  Teologia  a Wutemberg  . 
Melantone  era  (lato  per  lungo  tempo  di  opinione  , 
che  la  neceffità  delle  opere  buone  y affine  di  acquiftare 
la  falvazione  eterna  y làrebbefi  potuta  foflenere  ed  in- 
fegnare  come  uniforme  alle  verna  rivelate  nel  Van- 
gelo; e cosi  egli,  che  i (uoi  colleghi  dichiararono  ef- 
(ere  quella  la  ior’  opinione,  quando  furono  alfembrati 
a Lipsia  nell’anno  1548.  per  efaminare  l’editto  fa- 
mofo  di  già  menzionalo  (z)  . Cotella  dichiarazioaó 
fu  feveramente  ceniùrata  da’  rigidi  difcepoli  di  Lute- 
ro come  contraria  alla  dottrina  ed  agli  (entimenti  del 
loro  capo,  e come  uniforme  si  alle  maffime  che  agl’ 
intereiTi  della  Cbie/à  di  Roma  ; ma  ella  incontrò  un 
abile  difenfore  nel  fopraddetto  Maggiore  y il  quale  nell’ 
anno  1552.  fodenne  la  neceffità  delle  opere  buone 

ton- 


(1)  l'edi  la  nota  antecedente  . 
(z)  L’ Interim  di  Carlo  V. 


Ceht:  X\^• 


Si  mett*  in 
campo  una 
controverfia  dm 
Giorgio  Mag- 
giore intorno 
atta  necejfuà 
delle  opere  buo- 
ne , 
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5?2  L'J/torìa  biella  Ch\c(a.  Sez.III,  Par/.fl . 

Cbnt.  XVI.contro  le  affertive  (travasanti  di  Amfdorfo  . Quindi 
furfe  una  nuova  controverfia  fra  i rigidi  e moderaci 
Luterani.,  che  fu  tirata  innanzi  con  quella  fierezza  ed 
anìmofiia,  che  furono  peculiari  a tutti  i dibattimenti 
di  una  natura  religiofa  durando  quella  Centuria.  Nel 
corfo  di  cotedo  calorofo  dibattimento  , Am/dorfo  fa 
talmente  trafportaco  ed  infatuilo  dallo  zelo  ecceflTi* 
^ ■ vo  per  la  dottrina  di  Liy/ero,  che  foilenne  chz  le  opere 

buone  erano  un  inipcdinieato  alla  fcdvazione  J median- 
te la  quale  imprudente  efpreffione  , la  damma  della 
controverlia  ricevè  nuovo  fomento,  e fi  accefe  con 
taddoppiato  furore.  Dall’altra  banda  Maggiore  fi  lagnò 
^eila  malizia  od  ìgnor.inza  degli  Tuoi  avverfarj , i quali 
fpiegarono  la  fua  dottrina  in  una  maniera  dell’ intutto 
differente  da  quella  , in  cui  clTo  intcndea  che  doveffe 
effere  intefà  ; ed  alia  dne  la  renunciò  intieramente, 
affinchè  non  aveffe  a fembrare  vago  di  difpute  , o 
pur’ effere  rifguardato  come  un  didutbatore  della  pace 
della  Cbiefa.  Tutta  volta  però  coteflo  paffo  non  pofe 
finca  quel  dibattimento,  che  fu  tuttavia  profeguito  fi- 
'no  a tanto  , che  fu  terminato  alia  fine  mediante  la 
Forma  di  Concordia  ,3 

J^contrtmerfta  -XXX.  Da  quello  IlefTo  fonte,  che  produffe  la  dif- 
inexgi  • pjjjj  concernente  alla  neceffitk  delle  opere  buone,  furfe 
la  controverlia  Sinergi/itea  . I Sintrgidi  (j)  , la  cui 

dot- 


(1)  Schluffenburg  Uh.  VII.  Catal.  Hjcreticor  — Ar- 
naldi Hirtoria  Ecclefue  lib,  XVI.  cap,  XXVIl.pag.S21. 
Jo.  Mu/si  Praeleftion.  in  Pofm.  Concord.  pag.  181. 
Arn.  Grevii  Memoria  Job.  W'ejlpbnli  pag,  166. 

(2)  Concioftacb^  cotejìa  contr.overfia  ft  fo£e  aggirata 

su 
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dottrina  fu  prefTo  eh?  T i (fella  con  quella  de’ Cekt:  X\X 
ho  //»«/,  negarono  che  IDDIO  foil'e  l'unico  agente  nella 
converfione  deH’uonio  peccatore;  ed  afiermirono,  eh® 
l’uomo  cooperava  colla  Grazia  Divina  nel  compimen- 
to di  coteli’ opera  falutare.  In  quello  ben  anche  Ms- 
hntone  rinunziò  alla  dottrina  di  Lucerò  ; almeno  i 
termini  da  lui  impiegati  , in  elprimere  i Juoi  Irnti- 
xnenti  concernenti  a coteRo  (oggetto  intrigato  , fono 
tali  che  Lutero  gli  averebbe  ributtati  con  orrore  ; 
poiché  nella  conferenza  tenuiafi  a Lippa  , di  fopra 
menzionata  , il  primo  di  colloro  non  lì  recò  a fcru- 
polo  di  affermare^r.he  DIO  tirava  a fe  e convertivi  le 
petfons  adulte  in  una  tale  maniera^  che  .1  im!>r  Jfìnns 
potcneijftma  della  fuaGra'^ia  era  accompagna 1 1 con  una 
certa  anione  corrifhondente  della  loro  volontà.  Gli  ami- 
ci e difcepoJi  di  Mdantone  adottarono  cotcllo  modo 
di  parlare  , ed  ularono  1’  efpreirioni  del  loro  m tellro 
per  deferivere  la  natura  delTAgcnzia  Divina  nella  coa- 
verlione  dell’ uomo.  Ma  una  tale  rapprefentanza  della 
cofa  fu  molto  lungi  dal  poter’  elTer  aggradevole  a’  rigidi 
Luterani]  poiché  dii  la  rifguardarono  come  fovverfiva 
della  vera  e genuina  dottrina  di  Lutero  concernente 
all’  affolura  fervitls  della  volont'a  umana  (i),  ed  alla 
J/l.deliaCbie/a  Fol.z.Tom.z.  3 X to- 


fu  la  Cooperazione  del  volere  umano  cotta  Grazia  Di- 
vina, quelle  perfone^che  fujìtnnero  cotefìa  unita 
zia  , furono  chiamate  SynergiRe  , dalla  parola  Greca 
( (T'jvf  ryn^')  che  panifica  Gooperazione  ( M .claioe  ). 
(i)  Le  dot  trine  rfd/’Afloiuta  Preddtinazione  , della 

Gra- 
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5^4  L If torta  della  Chiefa  SexJILPartJL 

C£VT:  XVL  totale  inabilità  dell'  uomo  in  fare  qualunque  azione 
buona , o di  avere  parte  alcuna  nella  Tua  propria  con> 
verfìone  ; € quindi  elTi  fi  oppofero  agli  Sinergi/ìi  o 
Semi-pelagiani  colla  più  grande  animolìtk  e fierezza  • 
1 campioni  principali  in  cotefto  conflitto  Teologico  si . 
furono  Sirigelìo  , il  quale  difefe  i fentimenti  di  Me~ 
lantone  con  defieritk  e chiarezza  Cngolare  , e FUcio^ 
che  fodenne  i’  antica  dottrina  di  Lutero  r di  cotefli 
. dottori  , come  ancora  del  foggetto  del  loro  dibatti- 
mento, ne  fark  dato  tra  poco  un  ulteriore  racconto (i)^ 
XXXL  Durando  coteffe  diffenfioni  fu  fondata  una 
nioecXTmo!-  nuova  Accademia  in  Jena  da’  Duchi  di  S.axe  Wcimar^ 
te  ArvìCtonì  i figli  del  famofo  Giovanni  Frederick le  cui  guerre 
nella  Chiefa.  £-qH’  Imperadore  Carlo  V.  lo  aveano  involto  in 

moltiflìme  calamitk,e  privato  de’ fuoi  Dòminj  Eletto- 
rali. 1 nobili  fondatori  di  quell’ Accademia  conciofia- 

, chè 


Grazia  Irrefidibile,  e </>//’ Umana  Impotenza,  non  fu- 
tono  giammai  condotte  ad  una  piU  ecccjjiva  durata,  nà' 
fo(ìen'‘'e  con  una  più  fiera  o/Iinatezz'a  da  qualunc^ue 
'1  eologo  , dì  quelche  lo  furono  da  Lutero  . Ala  in 
quejli  tempi  egli  ha  pochijjimi  feguaci  fu  tal  rifpet- 
to  , finanche  tra  coloro  che  portano  il  fuo  nome  • Ma 
dì  di  ne  faremo  piu  diffufamente  parola  in  apprejjo 
( Maciaine 

(r)  Vid.  Schlujfenburg  Catalog.  Hareticor.  Uh.  V. 
C.  Arnold.  Hiflor.  Ecclef.  lib.  XVL  cap.  XXVIIL  p. 
Si6  Bayle  Diélionaire,  lub  articolo  S/nergifies  — Sa- 
lig.  Hiflor.  Auguftans  Cnnfefl.  W. /ir.  474.  587. 
880.  — M«/x/ Praìlefl:.  iwFormulam:  Concordia;  88. 


Digìtized  by  Google 


Cop.h  Luterana^  525 

chè  r aveflero  difegnata  par  riparo  e baluardo  della  XVI. 
Religione  protcflaote  , fecondo  eh’  era  infegnara  ed 
inculcata  da  Luterò^  furono  particolarmehte  diligenti 
in  eleggere  quelli  profeflbri  e Teologi  , eh’  erano  ri- 
marchevoli per  conto  del  loro  attacco  alla  dottrina 
genuina  di  cotefio  riformatore, e per  la  loro  awerfìone 
aTentìmeoti  di  quelli  moderati  Luterani  che  aveano 
tentato,  per  via  di  certe  modificazioni  e correzioni , di 
renderla  meno  afpra  e difguttevole.  E poiché  niuno  de’ 

Dottori  X,«rer/»»j/  furono  cosi  eminenti  per  cagione  del 
loro  brutale  ed  intemperato  aelo  per  cotell’ antica  dot- 
trina, come  Jo  fu  nemico  giurato  di  Me- 

Janrone,ed\  tutù  \ Filìppifìi  appunto  fu  dellmato 
nell’anno  1557.  per  profeflbre  di  Teologia  a Jena^ 

Per  vero  dire  le  confeguenze  di  cotefta  nomina  furo- 
no deplorabili  ; poiché  cotello  uomo  turbolento  ed  iin- 
petuofo , che  la  natura  avea  formato  con  una  eflraor- 
dinaria  propenhone  a fomentare  divifiooi  e -propap^are 
difeordie,  non  folamente  ravvivò  tutte  quelle  amache 
controverfìe  che  aveano  divìfa  la  Cbiefa  , ma  ancora 
eccitò  nuovi  dibattimenti  , e fparfe  con  tale  avidità  e 
fucceffo  i femi  dalla  contenzione  fra  i Teologi  di 
Weimar  , e quelli  deli’  Elettorato  di  Snjfoma^  che  fu 
temuto  uno  feifma  fatale  nella  Chufa  Luterana  da 
molti  de’ di  lei  più  favj  membri  .(i)  . E certamente 

3X2  co- 


(x)  Fedì  ta  lettera  famofa  di  Auguflo  Elettore  di 
Saffonia  , concernente  a Flacio,  ed  ai  fuoi  maligni  at- 
tentati , la  ffuttt  é pubblicata  da  Arn.  Grevio  nella 
fua  Memoria  Joh.  Weftphali  p.  3513. 
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^z6  JOlJlorta  della  Chiefa 

Ch«7:  XVI.  cotefto  fcifma  farebbe  Rato  inevitabile,  qualora  le  mac- 
chine e gl’  intrighi  di  Flacio  avefl'ero  prodotto  il  de- 
fiderato  effetto  ; poiché  nell’  anno  155?.  egli  perfoafc 
a’ duchi  di  Soxe  Weimar  di  ordinare  che  fi  formafle  con 
diligenza  una  di  quegli  errori,  che  fi  era- 

no inlinuati  nella  Chiefa  Luterana , ed  in  particolafe  \. 
di  quelli  che  fi  erano  imputati  a’ feguaci  à\Melantone,  ’’ 
che  fi  foffe  promulgata  con  automa,  e collocata  fra 
gli  altri  editti  ed  articoli  Religiofi  di  fede  , eh’ era- 
no in  vigore  ne’  loro  domin)  . Ma  un  tale  pernt- 
ciofo  dilegno  di  dividere  la  Chiefa  non  ebbe  alcuno 
effetto;  poiché  gli  altri  principi  Luterani^  i quali  agi- 
rono Ipinti  da’  veri  e genuini  principi  della  riforma, 
difapprovarono  cotefto  libro  fediziofo,  moffi  da  un  timo- 
re giudo  che  il  medefimo  tendeffe  a crefeere  le  pre- 
fenti  turbolenze,  ed  aumentare  in  vece  di  diminuire  le 
calamità  della  Chiefa  . 

Cnnttfa  tra'  XXXII.  Or  cotedo  TcoIogo  incendiario  accefe  la 
Flacio  t Stri-  fiamma  della  difeordia  e perlecuzione  fin’  anche  nella 
gelio . Chiefa  di  Saxe  Weimté  .,  e nella  univerfit'i  di  Jena  ^ 
alla  quale  egli  appartenevali  , collo  sfogare  il  iuo  fu- 
rore e.on\to  Strigelio  (2),  amico  c difcepolo  di  Melan- 
tone . Cotedo  moderato  Teologo  adottò  in  molte  cole 
i fentimcnti  del  fuo  maedro  , e fodenne  particolar- 
mente nelle  fue  pubbliche  lezioni  , che  la  volontà 
umana,  quando  fotto  l’influenza  della  Grazia  Divina 
- che 


(1)  Salìg.  Hidoria  Augud.  Confeff.  voi.  Hi.  p. 

(2)  Feti,  gli  fcrittori  citati  nelle  vote  ' precedenti  ; 
ed  ancora  il  Dizionario  <f/ lub  articulo  Strigelius. 
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che  la  conduce  al  pentimento  , non  era  total menteCsNT.  xvr. 
inattivarmi  zv'ivi  una  certa  parte  nell’ opera  (aiutare 
della  di  lei  converlione  . In  confeguenza  di  coteda  . 
dottrina  , egli  fu  acculato  di  Synergifmo  da  Flncio 
nella  corte  di  Saxe  Weimar , t per  ordine  del  principe 
fu  pollo  in  prigione,  dove  fu  trattato  con  feveritk  e 
rigore  . Egli  alla  fine  fu  liberato  da  cotcllo  confina- 
mento nell’anno  I5t52>,e  gli  fu  permefl'o  di  ripiglia- 
re la  fua  primiera  vocazione  , in  tonleguenza  di  una 
dichiarazione  de’ tuoi  veri  lentìmenti,  i quali , ficcom’ 
egli  allegò, erano  Hati  grandemente  mal  rapprelentati. 

'1  uttavi'ha  però  cotella  dichiaraz'ione  punto  non  decite, 
nè  terminò  la  controveilìa  ; poiché  Sirigeho  letnbrò 
piuttollo  di  celategli  luci  erronei  lentunenti  (t)  lotto 
clpreflioni  ambigue,  che  di  abbandonargrintieramente. 

E per  verità  egli  lidio  era  talmente  di  ciò  conlape- 
vole,che  per  evitare  di  elìde  involto  in  nuove  cala- 
mita e perlecuzioni , li  ritirò  da  Jena  a Lip/ta^  e da 
Lipjia  ad  Heidelberg  r dove  ccnlumò  il  rellante  de’  Tuoi 
giorni,  e li  Iccrfe  talmente  inOabile  nelle  Tue  opinioni 
reiigiole , ch’egli  è veramente  dubbiolo,  le  polla  elìerc 
collocato  fra  i leguaci  di  Lutero  o di  Calvino  . 

XXXIII.  Pur  non  di  meno  1’  efito  di  cotella  con- 
troverlia  , che  Flacio  aveva  accela  con  uno  si  grandero/jr/ra  della 
intemperato  zelo  , riufei  altamente  dannevole  alla  7™"* 

* tnnartzt  da 

P’’0-  Fiacio  a Sa- 

— - ' ■ : • x:-Wi;imar . 

(l)  Gli  Jentintenti  di  Strigelio  non  furono^  fecondo 
bo  ragione  di  credere , molto  erronei  a giudi-no  dclClt. 

Mofemio  , nè  tali  fono  nella  fiiina  prcjfo  la  mxfftma 
parte  de'  dottori  Luteri'ii  al  giorno  d' oggi  {■MicLmc). 
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Chnt:  XVI.  propria  riputazione  ed  influenza  iij  particofare,  egual- 
mente che  agl'iiiterefli  deila  Chiefa  Luterana  in  gene- 
rale; poiché  mentre  cotefto  veemente  difputante  flava  in 
punto  di  aflalire  il  fuo  avverfario  con  un’ardore  incon» 
iìderato,  egli  efaggerava  cos'i  eccedi vamente  i fentimen- 
ti,  i <;uali  erano  da  lui  riguardati  come  ortodcdi  , che 
giunfe  a ibflenere  una  opinione  della  p:ì)  muttruoCa 
e deteflabile  fpecie  ; la  quale  opinione  lo  fece  com- 
parire, fin  anche  fecondo  il  giudizio  degli  Tuoi  più  im- 
pegnati amici  , un  Eretico  odiofo  , ed  un  corrompi- 
tore della  vera  religione  . Nell’ anno  1560.  fu  tenuta 
una  publica  difputa  a Weimar  fra  lui  e Stngeho  , 
concernente  alle  potenze  e facolù  naturali  della 
mente  umana  , e della  loro  influenza  osila  converlìo- 
ne  , e condotta  del  vero  Cn/hano  . Egli  lembrò  , che 
in  cotefla  conferenza  , il  fecondo  ^velfe  attribuito 
troppo  adai,ed  il  primo  troppo  poco , alla  natura  non 
adiflita  . Uno  rifguardò  la  caduta  dell’  .uomo  , come 
un  evento  , eh’  eflinfe  nella  mente  umana  ogni  vir- 
tuefa  pendenza  , ogni  nobile  facoltà  , e nuli’ altro  la- 
fciovvijfe  non  che  una  tenebra,  e corruzione  univer- 
fale  i L’  altro  foltenne , che  cotelta  degradazione  delle 

fiotenze  della  natura  non  fu  per  niun  conto  univerfa- 
e od  intera  ; che  la  volontà  ancora  ritenne  tuttavia 
qualche  propenftone  a degne /icerche,  ed  un  certo  grado 
di  atti vitk, che  la  rendea  capace  di  fare  acquifli  nella 
virtù  . Strigelio  , eh’  era  ben  intefo  delle  fottigliezze 
di  una  fallace  filofofia  , propol'e  di  abbattere  il  fuo 
avverfario  con  ingarburgliarlo,  e gl’ indirizzò  con  quella 
‘ mira  la  feguente  queflione  ; Se  mai  il  peccato  ortgi- 
naie , 0 /’  abito  corrotto  , che  /’  anima  umana  contraffe 

dal. 
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dalla  caduta  , debba  rìporfi  nella  chjfe  delle  Softan-'CENT:  XVL 
ze  , 0 degli  Accidenti  ? Ftacio  gli  rifpofe  con  una 
imprudenza  e temeritk  incomparabile  , che  fi  appar- 
teneva alla  prima  ; e fofìenne  fino  all’  ora  della  Tua 
morte  quella  flravagantiiTima  e.  pericolofa  propofiziottf) 
ebe  il  peccato  originale  è /’  ijìejfa  fafìanxa  della  na^ 
fura  umana  , Che  anzi  cosi  invincibile  ella  fi  fu  1’ 
oflinatezza,  con  cui  egli  perfeverò  in  coteda  drana 
dottrina  , ch’^  elede  di  rinunciare  a tutti  gli  onori 
€ vantaggi  mondani  più  todo  , che  dipartirfi  dalla 
medeOitia  .■  Elia  fu  condannata  dalla  più  grande  e 
fana  parte  della  Cbiefa  Luterana ^ come  una-  dottrina, 
che  portava  non  picciola  affini tù  a quella  de’ 

Ma  dall’ altra  parte  il  nrcrito  , l’erudizione,  e cre- 
dito di  Flacio'  gli  proccurarono  molti  rifpettevoli  pro- 
tettori ed  abili  difenfori  fra  i dottori  i più  fcienziati 
della  ,i  quali  abbracciarono  i Tuoi  fentimenti,e 

fodennero  la  Tua  caufa  col  più  grande  fpirito  e zelo, 
ira  cui  i più  eminenti  fi  furono  Ciriaco  Spangenbergy 
Crijìofero'  Ireneo  y e Celerino  (i).- 

XXXIV. 


(r)  ScbluJJ'enburg.C.itzXog.  Hxrtncor.- lib.ii.  La  vira* 
dì  Flacio  fcritta  in  lingua  Germana  da  Rittero,e  pub- 
blicata in  Ottavo  a Franefort  nell'anno  1725.  — Satig^ 
Hidor.  Aug.  Confedìon.  w/.  ir/,  pag.  5^3.  - — Arnoldi 
Hidor.  Ecclefialt./r'^.  XFl.  cap.  XXIX.  pag.Sip.  — Mu- 
f*'*  Pfìe!e6f.  in  Formai.  Concordia  2p. — Jo.Geor- 
gii  Leuckfeldii  Hrdoria  Spangenbergenfis — Per  un  rac- 
conto particolare  di  quella  difputa  yche  fu  pubblicamen- 
te tenuta  a Weimar , riri//  l'opera  Germana /«iiio/itrrf 
Unfchuidigen  Naehridu  pag.  383. 
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Cemt:  XVI.  — XXXIV.  Egli  è appena  poflfibile  ad  immaginare 
quanto  granJeni’nte  la  Ch'tefa  Luterana  foHr'i  perca- 
Ctnfigucnxt  nuova  dilf  uu’^in  tutti  que’ luoglii , dove  il  di  lei 

iafinòato  , c cit  quanto  danno  ella  fi 
dì  Flacio.  fu  progrefli  del  Luteranìfmo  tra  coloro  , che  tutta' 
vìa  aderivano  alla  Religione  di  Roma,  Poiché  la  fiarn.' 
ma  della  difcórdia  fi  Ip-rrlé  tant* oltre,  che  /u  comu 
tticata  fin  anche  a quelle  Ci&rt/ir,ch« ’forono  étette  ne 
paeii  Cattolici,  e parti. olarment^  oV^^*ntcfq 
ci  (otto  r ombra  tenebrofa  dr  una.,  dui^'a  tolleranza  i 
ed  ella  talmente  animò  i paftrtn  Lotf^ani^,  quantim' 
que  venilTero  circondati  da  tutte  ie**pant  d.i’lorocrU' 
deli  avverfari  , che  non  poterono  efiere  nè  frenati 
da' dettami  della  prudenza,  nè  dalla  evidenza  del  pe 
ricolo  ( I ) • Mf’lti  lono  di  opinione  , che  una  igno 
ranza  delle  dillinzioni  e definizioni  fiiorofiche  tirò 
Flacio  inconfidetatamente  in  quella  firavagante  ipote- 
■ fi  , che  ((  ftenne  con  tale  oltinatezza  , c che  la  Tua 
^JTafiima  retia  non  fu  piò  che  un  folle  attaccamento  ad 
un  termine  non  uruale.  Ma  egli  fembrò  , che  Flacio 
avelfe  appieno  confutata  cotelta  accufa  in  luo  favore, 

<on  dichiarate  audacememe  in  diverle  pani  degli  (noi 

(crittì 


(1)  Vedi  un'Opera  Germana  di  Bern,  Raupacb  /V 
r/Vo/rfrtf  Zweyfache  Zugabe  zu  dem  EvangeliTub  Qefier- 
rich  , pap^.  25,  2p.  32.  34.  43.  64..  L iP  jfa  autore 
parla  de^li  amici  di  Flacio  nell'  Aulirla  , e particolar- 
mente' a 'Ircnzo  nella  fua  Presbywrol.  Aulfiiacae  pag. 

— per  un  racconto  di  Celelfino,  Vedi  l’opera  Ger- 
mana menzionata  nella  Jine  della  nota  precedente. 
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fcritti  , eh’  egli  conofeea  {Mcfeitamente  bene  Ja  Tigni- Cemu  XVI. 
ficaziooe  fìioibfica  e tutta  T cnsrg'ia  della  parola  So. 

Panxa , e non  era  per  niun  riguardo  ignorante  delle 
confeguenze,  che  G (àrebbero  potute  ricavare  dalla  dot* 
trina  eh' egli  avev’ abbracciata  (i)  . Sia  egli  come  G 
voglia  ) noi  non  polTiamo  Te  non  che  reltar  meravi- 
gliati della  infenfata  ed  eccediva  oGinatezza  di  quello 
uomo  turbolentb , che  pìuttoGo  elefl'e  di  (agriGcare  la 
Tua  fortuna,  e dillurbare  la  tranqu  llitb  delia  Chiefa  , 
che  di  abbandonare  ama  parola,  eh*  era  dell’  intutto 
aliena  dai  (oggetto  eh’  era  in  dibattimento  , e rinun* 
ciare  un'  tpotcli  , eh’  era  compolla  delle  più  palpabili 
contraddizioni.. 

XXXV.  L’  ultima  controverfia  , che  noi  menzione- 
remo  tra  quelle,  che  jurono  cagionate  dall’ eccelTiva^^'^ 
mitezza  di  Meiantone , fu  polla  in  piedi  da  Of\ande~ 
n nell’anno  1549.  e produce  gran  .dilcordia  ed  ani* 
mofìtb  nella  Chiefa,  Se’l  di  lei  primo  fundatoxe  foife 
rimalto  tuttavia  in  vita,  la  Tua  influenza  ed  autorità, 
averebbero  fopprelfe  coteile  difgraziate  dìipute  nel  loro 
nafeimento;  nè  averebbe  , che  difprezzava  la 

moderazione  à\  Melautone  ardito  di  pubblicare  o 

Ifi.della  Chiefa  Voi  ì.Tom.z.  j Y di* 


(l)  Or  ciò  femhrerà  evi  dente  a toloro  ^ che  vorranno 
prenderft  la  cura  di  confultare  le  lettere  y che  W lHalo 
fcriffe  al  fuo  antico  Flacio  , affine  di  pcrfuaiierlo  di 
aflenerfi  dall’ ufare  la  parola  Soli&azi , infteim  colle  rif 
po/le  del  fecondo,  Cote/le  Lettere  e RilpoGe  fono  puh- 
blicate  da  Arnoldo  Grevio  nella  fua  Memoria  Jo,  IVelì- 
pbaii  pag,  i8d. 
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Ciirr:  XVI.  difendere  le  fue  indigene  e chimeriche  opinioni  a 
fronte  di  Lutero  . L’  arroganza  , e la  fingolariik  fu- 
rono le  linee  principali  nel  carattere  di  Oftaride- 
ro  ; egli  amava  di  formare  nuove  nozioni  ; ma  fem- 
brò  che  le  fue  mire  foflero  mai  Tempre  involte  in  una 
intrigata  ofcurith.  Quelle  difpute,  die  furfero  concer- 
nenti all’  Interim  , lo  induffero  a ritirarli  di  Nurem^ 
herg  y dov’  egli  aveva  efercitato  la  tarica  pallorale, 
a Konigsberg  , dove  fu  eletto  profeflbre  di  Teolo- 
ga . In  cotefto  nuovo  liabilimento  egli  cominciò  le 
fue  funzioni  accademiche  col  propagare  nozioni  con- 
cernenti all’  Immagine  Divina  , ed  alla  natura  del 
Pentimento , molto  differenti  da  quella  dottrina , che 
Lutero  aveva  infegnata  sii  cotefH  foggeiti  inierefsan- 
ti  ; e non  contento  di  cotefla  deviazione  dalla  trac- 
cia comune,  egli  giudicò  cofa  propria  nell’anno  1550. 
d’  introdurre  confiderabili  alterazioni  e correzioni  nel- 
la dottrina  , eh’  era  Hata  generalmente  ricevuta  nel- 
la Chiefa  Luterana  rifpetto  agli  mezzi  della  noftra 
giu/ìific azione  innanzi  a DIO  . Quando  noi  ci  faccia- 
mo ad  efaminar'e  la  Tua  difcuirione  di  coreflo  punto 
importante  , allora  trovaremo  di  effere  molto  pu'i  £1- 
cile  di  percepire  le  opinioni  , eh’  egli  ributtò  , che  d’ 
intendere  il  (ìftema  , eh’  egli  aveva  inventato  cd 
adottato  ; poiché  , ficcome  era  cofa  troppo  ufua- 
le  in  quello  tempo  , egli  non  folamente  efprelfe  le 
fue  nozioni  in  una  maniera  ofeura  , ma  di  vantag- 
gio fembrò  di  elfere  in  una  perpetua  contraddizione 
\ con  fe  flelTo.  Pur  tutta  volta  la  fua  dottrina , quando 
iìa  efaminata  diligèntemente  , fembrerk  di  ridurfi  alle 

pro- 


Digitized  by  Googic 


Luterana  . 


Cap.I, 


533 


propofizioni  feguenti  : “ CRISTO,  confiderato  nella C*ht;  xvr. 
„ (uà  natura  um.na  folamente  ^ non  potea  per  la  Aia 
,,  obbedienza  alla  legge  Divina  ottenere  g'mfttfìcnzio- 
„ , e perdono  per  gli  peccatori*  nè  noi  polliamo 

,,  elTere  ginlAAcati  innanzi  a DIO  coll’  abbracciare  , 

„ ed  applicare  a noi  (lelTi  per  Fede  la  giu/ìtficaziotie^ 

„ ed  obbedienza  di  CRISTO  uomo  . Ciò  (olamente 
y,  avviene  per  quella  eterna  , ed  ejfenxiale  giufìizta  , 
y,  che  dimora  in  CRISTO  coaftdiraro  come  DIO  , e 
„ che  rifìede  nella  Aia  Natura  Divina  , la  qual’  è 
^ unita  all’umana,  che  il  genere  umano  può  ottenere 
„ la  compiuta  giuft’ficazione , L’  uomo  diventa  par- 
,,  -recipe  di  coiella  Divina  giudizia  mediante  la  fede; 

„ poiché  in  confeguenza  di  quello  principio  unitivo  egli 
y,  avviene , che  CRISTO  abita  nel  cuore  dell’  uomo 
„ colla  Aia  Divina  giuAizia.Or  dovunque  coteAa  Di* 

„ vina  giuAizia  abita,  quivi  IDDIO  non  può  rimirare 
„ niun  peccato , e perciò  quando  ella  è prefente  con 
„ CRISTO  ne’  cuori  de’  rigenerati  , e(Ti  fono  per  di 
„ lei  cagione  coafiderati  dalla  Deiik  come  gìuAi,feb- 
„ bene  folfero  peccatori.  Di  vantaggio  co\.t\\A  Divina 
yi  c gìujlificante  giuRixia  di  CRISTO  eccita  il  fedele 
„ al  rintracciaioento  della  fantiik  , ed  alla  pratica 
,,  della  virtù  . Or  coteda  dottrina  incontrò  la  più 
zelante  oppofizione  da’  più  eminenti  dottori  della 
Cbiefa  Luterana  , ed  in  una  maniera  più  fpeciale  da 
Melantone  , e dagli  Tuoi  Colleglli  : dall’  altra  banda 
Ofiandero  , ed  i lùoi  fentiroenti  furono  (ollenuti  da 
perfone  di  confiderabile  momento  ; ma  dopo  la  mor- 
te di  cotefto  rigido  e fanatico  Teologo  , la  fiamma 
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Cevt;  XVI.  della  controverfia  andò  ad  cftinguerfi  di  grado  in 
grado,  e ridurfi  in  nulla  (i)  . 

ti  tcMatì”Z  Xy.XVI.  La  dottrina  di  Oftandero  concernente  al 

Stancaro.  metodo  di  edere  giutìificato  innanzi  a DIO,  compari 
cosi  alTurda  a Stancaro  profeflore  di  lingua  Ebrea  a 
Konigs  ber  finche  intraprefe  a confutarla;  ma  mentre  che 
cotedo  turbolento  ed  impetuofo  dottore  dava  eferci- 
lando  tutta  la  veemenza  del  fuo  zelo  contro  l’opinio- 
ne del  Tuo  collega,  andò  a precipitare  per  la  Tua  vio- 
lenza in  un’edremo  oppodo,  e cadde  in  una  ipotefì, 
che  compari  egualmente  fenza  fondamento , e non 
meno  pericolofa  nella  di  lei  tendenza  e confeguenze . 
Oftandero  avea  foHenuto  , che  CRISTO  come  Uo- 
mo nel  fuo  carattere  di  agente  morale  fu  obbligato 
ad  obbedire  per  fe  ftejfo  alla  Legge  Divina , e perciò 
■*  non 


(i)  Vid.  Scblujfelburgii  Catalogus  Haereticor.  llb. 
VI.  — Arnaldi  Hiltor.  Ecclefr  lib.  XVI.  cap.  24.  p. 
804.  — Cbrifì.  Hartknocb  Preuflìfchs  Kirchen  Hillo- 
rie  pag.^op.  H ili  orla  Auguft.  Confeflion.  row. 

a.  p.  p22.  Il  giudizio  .fcbe  fu  formato  di  rotella  con- 
troverfia  dai  Teologi  di  Wittemberg  vederfi  nell' 
opera  Germana  intitolata  Unfchuldige  Nachrichten 
pag.  141.  , e quello  degli  Dottori  di  Copenhagen,  in 
der  Danifchen  Bibliothec.  parte  VII.  ^.150.,  dove  ci 
è un  ampio  catalogo  degli  fcritti  pubtirati  sh  tale  fog~ 
getto . Per  formare  poi  un  idea  giu/la  dell'  infolenza^ 
ed  arroganza  di  Ofiandero  , coloro  che  intendono  la 
lingua  Germana  potranno  confultare  HifcbiuSf  Nurem- 
bcrg-Iiucrims-Hilforie  p.  44.  5^.  60. 
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non  poteva  per  la  imputazione  di  cotefla  obbedi-  c«ntì  XVI. 
enza  ottenere  giuflizia  , o giuftificazione  per  altri  . 

Da  ciò  egli  conchiude  , che  il  SALVATORE  del 
Mondo  aveva  avuta  la  facoltà,  non  per  lo  fuo  carat- 
tere come  Uomo,  ma  per  la  fua  natura  come  DIO, 
di  far’  efpiazione  per  gli  noflri  peccati , e riconciliar- 
ci al  favore  di  una  Deità  ofL;(a  . Stancato  dall’  altra 
banda  efclufe  intieramente  la  natura  Divina  di  CRI- 
STO da  ogni  inferimencu  nella  foddisfazione  ch’egli 
fece  , e nella  redenzione  ch’egli  proccurò  per  gli  de- 
linguenti  mortali  , e follenne  che  1’  officio  Sagro 
di  mediatore  tra  DIO  , e 1’  Uomo  appartenevafi 
a GESÙ  confiderato  nella  Tua  Natura  Umana  fola- 
mente  . Tutta  colta  però  avendo  conofeiuto,  che  co- 
tefta  dottrina  elponealo  all’  inimicizia  dì  molti  teo- 
logi , e fin’ anche  rendealo  foggetto  al  rifentimento 
ed  indignazione  popolare  , fi  ritirò  da  Konigsberg  in 
Germania  , e di  Ik  in  Polonia  , dov'  eccitò  non  pic- 
cole commozioni  (i)  « ^ dove  ancora  terminò  i Tuoi 

gior- 


(i)  Vedi  un  Opera  Germana  di  Chr.  Hartknocb. 
intitolata  Preufiìsche  Kirken  geschichre  pag.  340.  — 
Scblujfelburgii  Catalog.  Hasreticor.  lib.  IX,  Diftionaire 
du  fiayle  fub  articulo  Stancarus  . Prima  dell  arrivo 
di  Stancaro  a Konigsberg  nell'  anno  1 548.  , egh  era 
•uijfuto  per  qualche  tempo  nella  Swizzerlandia  , dove 
ancora  avea  .cagionato  delle  difpute  religiofe  ’ poiché 
egli  adott'o  diverfe  dottrine  di  Lutero  , particolarmen- 
te quella  che  concerneva  alla  virtù  ed  efficacia  de' Sa- 
cra- 
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53^  V l fi  oriti  deUa,  elùdi.  Sc-i.ììl  ."Patt.ll. 

Cent.  XVI  giorni  nell'  anno  1574-  [i]  . 

^ ^ XXXVil.  Tutti  coioio,  eh’  ebbpro  veramente  a 

furetto  virtù,  6 1’ avanzamento  deila  rà^ 

per faldm  forma,  rifguard.irono  con  ardore  impaziente  il  termi- 
cottJU  (ii  cotefte  fiere  e non  fraterne  contenz'oni  ; ed  i 

‘ loro  defiderj  di  pace  e concordia  cella  Cbiefa  furono 

tuttav'ia  accrefciuii  dall’ aver’ elTi  feorta  PalTiduità  indù* 
(ìriofa,  colla  qua4e  i Cattolici  della  Comunione  Romana 
rivolgeano  cotefte  divilioni  infelici  all’avanzamento  del- 
la loro  caufa . Ma  durando  la  vita  di  Mt7/j»/oae,  che  fu 
principaimeme  intrigato  in  catelli  caloroli  dibattimenti, 

niun 


cramenti , le  quali  furono  ributtate  dagli  Svizzeri  , e 
Grigionì . b'id.  Muiaeum  Helveticum  tom.  v.  p.  484. 
4.po.  4,pi>  Per  un  racconto  de  difìurbi  y ch'egli  cagionò 
in  Polonia  nelf  anno  1555  ; ^ed.  BuUtngero  in  Jo. 
Conr.  Fueslini  Centuria  i.  Epiftolar,  a Reformator- 
Helvetic.  fcriptar.  pag.  371.  ù"  45^. 

(l)  //  principale  argomento  y allegato  r/-7  Stancar©  in 
favore  della  fua  ipoteftyf»  que/loy  che  /e  CRISTO  fof. 
fe  Mediatore  per  la  fua  Divina  Natura  folamente  ,/i/- 
Iota  ne  feguirebbe  evidentemente  y che  fin  anche  confi- 
derato  come  DIO  , et  farebbe  inferiore  al  Padre  ; g 
così  y fecondo  lui  y la  dottrina  del  fuo  avverf ario  OCìin- 
dero  conduceva  direttamente  al  yiy?e»f a Unitariano . Or 
cptcfla  difficoltà  y che  fu  prefentata  con  grande  fotti- 
gliezzay  indujfe  molti  a tenere  una  via  di  mezzo  y e 
Jofienere  , che  le  nature  sì  Divina  che  Umana  dì 
CRISTO  furono  immediatamente  impiegate  nell'  Opera 
della  Redenzione  ( Maclaine  ) . 


I 
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niun  metodo  efficace  G potè  trovare  onde  condurle  ad  una 
conclufìone.  La  morte  di  coHui,  che  accadde  nell'anno 
i^do.  per  verità  cambiò  la  faccia  delle  cofe,  ed  abilitò 
coloro,  ch’erano  difpoOi  a terminare  i prefenti  contraili, 
ad  ag^re  con  più  rifolntezza  e più  ficuro  profpetto  di 
lieti  fucceffi  di  quel  che  furono  accompagnati  t loro 
primitivi  sforzi  . Quindi  egli  avvenne  , che  dopo  di- 
verfi  vani  tentativi  Augufto  Elettore  di  Sajfonia  , e 
Giova»  Gupjielmo  duca  di  Saxe-Weìmar  fecero  radu* 
nare  i dottori  i più  eminenti  di  anoendue  i prtiti 
contendenti  ad  Àltenburg  nell’anno  1568,  perchè 
quivi  proponeflero  in  una  maniera  amichevole,  e con 
uno  fpirito  caritevole,  le  loio  rifpettive  opinioni,  af- 
finchè in  quella  maniera  fi  potefle  vedere  fino  a qual 
fogno  folfe  polTibile  una  riconciliazione.,  e quale  fof- 
fe  mai  il  metodo  più  probabile  onde  terminarla  . 
Ma  lo  zelo  intemperato  , ed  il  calore  degli  difpu- 
tanti  unito  con  altre  infelici  circoflanze  , fecero  fva- 
nire  quei  frutti,  che  poteanfi  afpettare  da  tale  confe- 
renza (i)»  Per  (a  qual  cofa  egli  fu  propollo  un’altra 
metodo  onde  rillabilire  la  tranquìilitlt  ed  unione  fra 
i membri  della  Chìefa  Luterana  ; ed  egli  fu  quello , 
che  fi  dovelTe  impiegare  un  certo  numero  di  teologi 
favj  e moderati  in  comporre  una  Forwo//»  di  dottrina, 
in  cui  fi  dovelTero  terminare  e decidere  tutte  quelle 
controverfie,  che  teneano  divifa  la  Cbiefa\z  che  co- 
tella  nuova  compilazione  , fubito  eh'  ella  fofie  appro- 
va- 


(i)  Cofp.  Introduèlio  ad  Hill.  Eccl. 

IL  pag.  1342. 


Csxt:  XVt 
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538  ' V Ifìorta  delta  Chiela  Part.l  f. 

Cent:  XVI,  vata  da’  principi  e concifìorj  Luterani , dovers’  effe- 
re  inveliiu  dell’autorità  EccleGalHca  , ed  aggiunta  a’ 
libri  Simbolici  (i)  , 0 libri  di  norma  della  Cbie~ 
fa  Luterana  . Giacomo  Andrea  profeffore  a Tubin- 
gen  , le  cui  teologiche  abilità  ^!i  aveano  proccura- 
to  la  più  infigne  e rirplendente  fama  , era  llato  im- 
piegato fin  dall’  anno  1569.  in  coteda  s'i  uitica  e 
dilìicoliofa  intraprefa  , per  comando  fpeciale  de’  Du* 
chi  di  Wittemberg  e Brunsvuick  . Augufìo  Elettore 
di  SaJJonia  , con  diverfe  perfone  di  diltinzione,  mlic- 
me  con  cotelti  due  principi , s’  irnbarcarono  nel  pro- 
getto ch’effi  aveano  formato,  in  maniera  che  Andrea 
lotto  r ombra  di  una  s"»  potentidima  protezione  , e- 
fercitò  tutto  il  fuo  zelo  , viaggiò  per  differenti  parti 
della  Germania  , negoziò  alternamente  colle  corti  e 
finodij  e prefe  tutte  quelle  mifure  ed  efpedienti,  che 
la  prudenza  gli  averebbe  potuto  fuggerire  , afhne  di 
rendere  la  Forma ^ eh’  egli  dava  componendo  univer- 
làlmente  accetta  . 

, XXXVIII.  Le  perfone,  che  s’imbarcarono  in  cote- 
fto  riuovo  e critico  dilegno  , andavano  perfuafe  che 
non  iì  dovea  perdere  tempo  di  recarlo  in  efecuzio- 
ne,  q^uando  G avvidero  della  imprudenza  e temerità 
de’  difccpoli  di  MeUntone  , e de’  cambiamenti  eh'  effi 
davano  tentando  d’  introdurre  nella  dottrina  della 

Cbìe- 


/Salibili  Cry- 
pto-Calviai- 
ui,*  fieno  gli 
figttu  fautori 
M CuviniT- 


mo. 


(i)  / Luterani  chiamano  Symbolici  ( da  una  paro~ 
/tf  Greca  che  fignifica  collezione  0 compilazione  ) ^«ei 
libri  che  contengono  i loro  articoli  di  fede  e regole  di 
difcipliaa  ( Madame  ) . 
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Chiefa  \ poiché  il  fuo  genero  Peurero  (i),  eh’ eraCEXT.  XV'I. 
un  medico  e profelTore  di  filofofii  naturale  a l/Vit- 
temberg  , infieme  co’ Teologi  di  l^tttemherg  e Lipfia^ 
incoraggiato  dall’  approvazione  , e fidando  molto  nel 
credito  di  Cracovia  cancelliere  di  Drefda  , e di  di- 
verfi  Ecclefiaitici  e perfone  di  diflinzione  prelfo  la 
corte  Sajfooa  , afpirò  a nulla  meno , che  ad  abo- 
lire la  dottrina  di  Lutero  concernente  all’  EUCARI- 
STIA ed  alla  perfona  di  CRISTO  , con  difegno  di 
lli.dellaCbìefa  VoLl.Tom.i.  3 Z fo- 


(i)  Coteflo  Peucero  , di  cui  il  Dr.  Mofemio  fa 
menzione  fetiT^  nìcun  marchio  di  difìinxione  , fu  uno 
de  ptu  favj  ^ptu  amabili  y e piÌ4  dotti  uomini  che  ador- 
tnarono  gli  annali  della  letteratura' GzrmSiTiì  y durante 
quefta  Centuria , come  la  ben  conta  iftoria  di  fua  vita^ 
ed  il  numero  conftderabile  de'  fuoi  fcritti  medici  , ma- 
tematici y morali  y e teologici  abbondevolmente  lo  teflifi- 
Cano  . Nè  egli  fu  piti  rimarchevole  per  conto  del  fuo 
merito  , che  per  conto  He'  fuoi  patimenti  . Dopoché  il 
fuo  genio  e le  fue  virtU  lo  aveano  renduto  il  favorito 
deli'  Elettore  di  SitTonia  , e collocato  alla  tefia  dell' 
univerfità  <//  Witremherg , ajfa^i>iù  in  una  terribi- 
le maniera  ^li  effetti  del  bacchettonifmo  e barbarie  di 
que'  rigidi  Luterani  , i quali  per  cagione  di  aver  egli 
negato  la  prefenza  corporale  di  CRISTO  «f//’ EUCA- 
RISTIA , unirono  con  buoni  fweelft  i loro  sforzi  onde 
privarlo  del  favore  del  fuo  Sovrano  , e proccurarono 
il  fuo  imprigionamento  . Il  fuo  arrefìo  , che  dittò  io. 
anni y fu  accompagnato  con  tutte  te  ptJJtbUi  circoflanze 
di  feverird  Vtd.  Melchior,  Adam.  Vit.  MeJicor.  Ger* 
manor.  ( Maciaine  ). 
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54®  ‘ V 1 fiorì  a della  Chiefa.  Sex.IIl.  Partali. 

Cewt:  in  di  lei  luogo  gli  fentimenti  di  Calvino, 

Cuteita  nuova  riforma  fu  teoraca  in  Sajfonia  nell’an- 
no 1570.^  e furono  impiegati  una  gran  varieck  di 
artifìz)  e (Iratagemmi  clandedini  , affine  di  condur- 
la ad  un’  efito  felice  e profperofo  ^ Quali  fi  furo- 
no poi  gli  fentitirenti  di  Melantone  concernenti  all’ 
EUCARISTIA , verfo  la  fine  de’  fuoi  giorni , apparif- 
cono  di  effere  intieramente  dubbioiì Tutta  volta  pe- 
rò è certo  y eh’  egli  aveva  una  forte  inclinazione  di 
« formare  un’  unione  fra  i Sajfoni  ed  i Calvini/ii  y 

febbene  foffe  fiato  impedito,  mercè  l’ irrefoluzìone  e 
timiditk  del  fuo  caràttere  naturale, dal  tentare  aperta- 
mente cotefia  si  defiderata  unione  .Peveero,  e gli  altri 
difcepoli  di  Melantone  di  gik  nnenzionati , fecero  una 
pubblica  profefTione  della  dottrina  di  Calvino  ; e feb- 
bene  aveffero  elfi  affai  più  fpirito  e coraggio  del  loro 
condi feend ente  ed  arrendevole  maefiro,  pur  tuttavia  era- 
no sforniti  della  di  lui  circolpezione  e prudenza , ch’erano 
nulla  meno  neceffarie  al  compimento  de’ loro  dìfegni^ 
In  fatti  nell’anno  1571-  elfi  pubblicarono  in  lingua 
Germana  un’opera  intitolata  Stereoma  (i)  , ed  altre 
fcritture , in  cui  elfi  apertamente  dichiararono  il  loro 
diffentimento  dalla  dottrina  di  Lutero  concernente  all’ 
EUCARISTIA  ed  alla  Per/ona  di  CRISTO  (z)  j e 

af- 


(1)  ^efto  è un  termincyche  ftgnìfica  Fondamento 
( Maciaine  ). 

(2)  Egli  fembra  , che  ’/  dotto  lUorico  fta  qui  de- 
viato dalla  fua  /olita  accuratexxa  . Gli  autori  del  li- 
bro 
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affinchè  poteffcro  efeguirc  i loro  fini  colla  piti  grande JCanr-.  XVI.- 
faciliti,  introduffero  nelle  fcuole  un Catecliifmo  compi- 
lato da  Ptzrlio^  eh’  era  favorevole  a’  fentimenti  di 
Caivino  . Conciofiachè  coteflo  paflb  si  audace  avefse 

3 Z 2 . cc- 


bro  intitolato  Stereoma  non  dichiararono  il  loro  dif~ 
fentimento  dalla  dottrina  di  Lutero  j ma  dalle  inven- 
zioni Jìravagantì  di  alcuni  degli  fuoi  fuccejforì . Coteflo 
uomo  nella  jua  controversa  con  Zuinglio  avea  per  variti 
eruttate  alcune  indiferete  efprejjioni  , che  femhravano 
di  contenere  urta  credenza  dell'  Onniprefenza  del  Corpo 
di  CRISTO  ; ma  egli  fi  accorfe  pnfeia  che  cotefìa  opi- 
nione era  accompagnata  da  gran  difficoltile  particolar- 
mente che  non  .doveva  della  medefima  fare  ufo  come 
una  pruova  della  Prefenza  Corporale  di  . Grillo  nelF 
EUCARISTIA  (*)  . Ma  coteflo  ajfurda  ipntefi  fu 
rinnovata  dopo  la  morte  di  Luterà  da  Tinmano  e 
Weftfalo  , e fu  difpofla  in  uno  fltle  più  fpeciofo  t 
forma  plaufibile  da  Brenzio  , Chemnizio,  ed  Andrea, 
* quali  fofìennero  ia  Comunicazione  delle  proprietà  della 
Diviniti  di  CRISTO  alla  Tua  natura  umana,  nella  ma- 
niera che  fu  pofeia  adottata  dalla  Chiefa  Luterana . Coteflo 
Jlrano  fifiema  diede  occaftone  al  libro  intitolato  Stereoma, 
in  cui  la  dottrina  di  Lutero  fu  rifpettata  ^ e le  inven- 
zioni folamente  degli  fuoi  fucceffori  furono  rinunciate, 
ed  in  cui  gli  autori  dichiararono  apertamente , eh'  ejfi 

non 


(*)  Vid.  Lutheri  Opp.  Tom.  Vili.  pag.  375.  Edir. 
Jen. 
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54^  V Iftorta  della  Chiefa  SezJll.PartJI. 

Cemt:  XVI.  eccitato  grandi  commozioni  e dibattimenti  nella  C&ie- 
Ja^  Auguflo  tenne  a Drefd'a  nell’anno  1571.  una  fo- 
lenne  convocazione  de’ Teologi  Saffont  ^ e di  tutte  le 
altre  perfone  intrigate  neU’amminiltrazione  degli  affa- 
ri ecclenalfici  , e comandò  loro  che  adottalfero  la  di 
lui  opinione  in  riguardo  all'  EUCARISTIA  (i)  . 1 

dot- 


no»  adottavano  i fenùment't  di  Zuìnglio  0 di  Calvino, 
cùe  anzi  e(Ji  ammetteano  la  reale  e fofìanxiale  prefen- 
za  del  Corpo  e Sangue  di  CRISTO  nell'  EUCARI- 
STIA ( Maciaine  ). 

(t)  In  (juefto  pajjaggio  paragonato  con  quel  che  fie- 
gue  , egli  fcmbra  che  l Dr.  Moiemio  abbia  fojìenuto  ^ 
che  r Opinione  di  Auguflo  , eh’  egli  impofe  à teolo- 
gi ajfenibrati  , fu  tu  favore  degli  avverfari  di  Me- 
lantooe  , ed  in  oppoftxione  diretta  agli  autori  dello 
Stereoma  . Ma  in  quello  egli  ha  commejfo  un  pal- 
pabile sbaglio  . La  convocazione  di  Drefda  nell'  an- 
no 1571.  in  vece  di  approvare  0 fofìenere  la  dottrina 
de'  rigidi  Luterani,  dijìefe  al  contrario  una  Formi  di 
accordamento  ( Formula  Confenfus  ) in  cui  fu  dine- 
gata l'  Onniprefenza  od  Ubiquità  del  Corpo  di  CRI- 
STO , e che  fu  certamente  un  compendio  del  libro 
intitolato  Stereoma  ; di  modo  che  gji  avvenimenti  a 
Drefda  furono  interamente  favorevoli  ai  moderati  Lu- 
terani , i quali  abbracciarono  apertamente  e con  fuicerità 
(c  non  gl  d con  un  finto  confa  nfo  ^ come  il  nofìro 

Ifìorico  ojferva  ) il  fentimento  dell'  Elettore  Augnilo 
che  in  quel  tempo  patrocinava  i difcepoli  di  Melanto- 

ne  . 
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dottori  afifembrati  obbedirono  a tal’ ordine  in  apparen-CsMT; 
za  , ina  la  loro  condifcendenza  fu  fìnta  (i)  ; poiché 
nel  ritorno  che  fecero  a’ luoghi  della  loro  dimora,  efTì 
Tcaffunfero  il  loro  difegno  originale,  lo  profeguirono 
con  afTiduit^  e zelo  , e mercè  i loro  ferirti  , come 
ancora  per  mezzo  delle  loro  pubbliche  e private  ittru- 
zioni  , proccurarcDO  di  abolire  1’  ariti. a dottrina  de’ 
S/j/fnni  concernente  alla  pretenza  del  Corpo  di  CRI- 
STO in  quel  Santo  Sacramento  . L’  Elettore  eifendo 
informato  di  cotelle  procedure  radunò  di  nuovo  gli 
dottori  Snjfoni  y e tenne  nell’anno  1574.  la  famola 
convocazione  di  Torgr.’w  (2),.  ove,  dopo  una  ffretta 

ricer- 


ne . Cote/lo  principe,  egp  è vero , che /edotto  dalle  fot’ 
tigltezze  ed  artificiofe  inftnuazioni  degli  Ubiquitaria- 
ni  , 0 Rigidi  Luterani,  t quali  gli  fecero  credere,  che 
le  dottrine  antiche  delta  ChìiU  erano  in  pericolo , cam- 
biò partito  tofto  dopo  y e fu  fpinto  agli  piìt  violenti 
mezzi  e pcrfecuzioni  , di  cui  la  convocazione  di  Tof- 
gaw  fu  il  primo  pfjfo,  e Fornoa  di  concotdia  l'efte 
infelice  (•  Maciaine  ). 

(1)  La  condifcendenza  y«  /incera’  ma'  t ordine  fu 
molto  differente  da  quiilo  menzionato  dal  nofro  auto- 
re , cerne  apparifee  dalla  Nota  precedente  (Maciaine). 

(2)  Egli  è da  ojfervarfi , che  non  lùi  furono  fe  non 
che  k 5.  de’  Dottori  Saflbni , i quali  fi  affetnhrarono  a 
Torgaw  per  gli  ordini  dell' Elettore , numero  per  altro 
picciolo  a poter  dare  legge  alla  Chiefa  Loierana  . Per 
un  racconto  della  dichiarazione  formata  da  cotefla  ajfein- 

bica 
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Cent;  XVI. rJcerc»  iu  !e  dottrine  di  coloro,  che  dal  loro  attacco 
fecreto  a’fentimcnti  de’Tcolo“i  Svìzzeri  furono  chia- 
mati Cr/pto-Calvi»$Jìi  (i)  , ne  fece  mettere  alconi 
di  eifi  in  prigione,  ne  mandò  altri  in  isbandimento , 
ed  indufle  un  certo  numero  colla  forza  del  braccio 
fecolare  a cambiare  i loro  fenticnenti . Pcucero^  ch’era 
flato  princìpalinenie  intrigato  in  moderare  il  rigore 
di  alcune  dottrine  Luterane  , provò  in  una  più  Ipe- 
ciale  maniera  gli  effetti  terribili  della  feveritk  deli’ 
Elettore  ; poiché  fu  conBnato  in  una  dura  prigio- 
ne , ove  fé  ne  giacque  nelle  più  miferabili  circoffan- 
zc  di  ff rettezze  fino  all’anno  1585.  quando,  avent'o 
ottenuta  la  fua  liberth  pqr  1’  interceffione  del  principe 
di  Anhalt  K che  avea  data  in  matrimonio  la  (ua  fioliuo- 
Ja  ad  Aupufìo  , egli  fi  ritiro  a Zerhjì , dove  terminò 
jn  pace  gli  Tuoi  giorni  (2) . 

xxxviir. 

■Il  ! 'I  ■>’  !■'■■■  nini»'  ,^'"111  »i  ^ii.T  ■ I II  I 

blha  fu  i punti  concernenti  alla  Prefenza  del  Corpo 
• di  CRISTO  nell'  EUCARISTIA,  alla  .Onniprefenza 
di  quei  Corpo  , ed  alla  orale  manducazione  del  Cor- 
po e Sangue  del  Divino  Salvatore  , Vid,  Hofpìniani 
Concordia  Difcors,  3 ( Maciaine  ). 

(1)  Cioè  nafcofto  0 mafcbcrato  C<ilvinifta  ( Ma- 
claine  ). 

(2)  yìd.  Schlujfelburpiì  ■T\ieo\o^\3i  Calvinifl  ica , //^. 
ri.  p.  207.  Jih.  Hi,  Pnef.  CT  p,  I.  ad  22.  52.  ad  57,  & 
6p.  lib.  IP.  p,  2^6.  Huteert  Concordia  Concors  f/rp.r. 
ad  Vili.  Arnoldi  Hiftor.  Ecclelìaft.  ìth.  XVI.  cap.XXXH. 
f.  38^.  ad  3P5.  Lofcberi  Hiltoria  Motuum  inter  Lu» 

thè- 
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XXXVIir.  Or  effendo  ftati  cosi  fcottcertati  i piani  Cent:  XVfc 
de’  Crfpto-Calvìnifli  , or  fieno  fecreti  foftenitorì  del 
Calvinifmo  , I’  Etettore-  di  SaJJonia  e gli  altri  princi»  ^ 

pi,  ch’orano  entrati  nelle  Tue  mire,  raddoppiarono  il 
loro  zelo  e diligenza  in  promuovere  la  Forma  di  Con- 
cordia , eh’  è liata  di  gih  menzionata  . Di  fatti  furo* 
no 'tenute  vane  conferenze  preparatorie  a cotelta  ina* 
portante  ir.traprefa  e nell’  anno  1575.  mentre  che  i 
Teologi  S/iffoni  iurono  affembrati  a Torgavu  per  or- 
dine di  egli  fu  comporto  un  trattato  dà  Gia- 

como Andrea  con  dilegno  di  faldate  le  divilìoni  della 
Cbteja  Luterana  , e come  un  prefervativo  contro  le 
opinioni  degli  Dottori  riformati  (iJ.  Coterta  opera  , 
che  ricevè  la  denominazione  del  Ltbro  di  Torgaw 
dal  luogo  , ov’  ella  fu  comporta  , eflendo  fiata  dili- 
gentemente efaminata,  riveduta, e corretta  dalla  tnaf- 
fima  parte  de’  Dottori  Luterani  nella  Germania  , l’af- 
fare fir  di  nuovo  proporto  alle  deliberazioni  di  un  nu- 
mero fcelto  di  Teologi,  che  fi  afiembraronn  a Bergy 

ch’è 


theranos  & Reformau  Part^JI.  p^  i<j6.  & Par.  III.  p. 
l.  Tutti  quefii  fono  fcrittori  favorévoli  /j’r/_grd»  Lutera- 
ni ; per  lo  che  Vedi  dall'altra  parte  Cafp.PeuceriVìì- 
ftoria  Carcerum  & Liberationis  Divina:', rèe  fu  pubbli- 
cata in  Ottavo  a Zurich  nell'  anno  160^.  da  Pezelior 
(r)  Il  termine  Riformato  fu  ufato  per  di/ìinguere 
gli  altri  protertanti  di  varie  denominazioni  da’  Lute- 
rani ; ed  egli  è egualmente  applicato  agli  amici  dell 
Epifeopato  che  del  Presbiterato  . Vedi  il  capitolo  fe- 
guente  ( Maciaine  ) . 
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Cfnt:  XVI.  eh’ è un  'monaftero  Benedettino  nelle  vicinanze  di 
' Mogdeburg  {i).  Quivi  furono  accuratamente  bil.mcia- 
te  tutte  le  cole  concernenti  all’  intefo  progetto  , fu- 
rono diligentemente  difeufle  le  opinioni  degli  Dottori 
aflembrati  , ed  il  rifultato  di  tutto  fi  fu  la  fainola 
Formo  di  Concordia  , che  aveva  fatto  nel  Monde 
uno  ftrepito  cos'i  grande.  Le  perfone  , che  afl'ilteron© 
ad  jdndrea  nella  compofizione  di  coteft’  opera  s'i  cele- 
brata, od  almeno  nell  ultima  revifione  della  meJeGma 
a Ber^  , fi  furono  Martino  Cbemnitz  , Nicola  Selnec- 
cero  , Jjndrea  Mufcolo , Crtjìofcro  Cornero  , e Davide 
Cbitreo  (2)  . Or  cotella  nuova  confelìione  della  fede 

Lu- 


(1)  Il  libro,  ebe  fu  compoflo  Andrea  e dagli  fuoi 
colleghi  flTorgavt',  fu  mandato  dall'  FJettore  di  Saifo- 
nia  a quaft  tutti  i principi  L.\ìitCAX\\  ycolt a mira  dt  ejjer 
efaminato  , approvato , e da  ejfi  ricevuto.  Tutta  volta 
perb  egli  fu  ributtato  da  diverft  principi,  e cenfurato 
e confutato  da  diverft  dottori , Cotefle  cenfure  impegna- 
rono i compilatori  a rivederlo  e correggeilo e da  que- 
(lo  libro  così  cambiato  e di  nuovo  modellato  , esilt  fu 
che  la  Forma  di  Concordia,  pubblicata  a Berg,y«  in- 
tieramente compilata  ( MacLainc  ) . 

(2)  La  Forma  di  Concordia  compofìa  a Torgaw,e 
riveduta  a Berg,  r//^»  con  fife  in  due  parti . M-Z/at  pri- 
ma è contenuto  un  fftema  di  dottrina  sformato  fecondo 
il  capriccio  di  fei  dottori  gi^  mtsnvonati . Nella  fecon- 
do vien  efibito  uno  de'  piu  font  efmpj  di  uno  / pinta 
ùftinato  4 tirannico  , e fin  anche  di  una  formale  con- 

dan- 
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Luterana  fu  adottata  fu  le  prime  àti^ì-SaJfoni  ^ in  Ceht:  XVIi 
cbnieguenza  del  precifo  ordine  di  Augufìo^  ed  il  loro 
efeinpio  fu  pofeia  feguito  dalla  maATima  parte  delle 
fe  Luterane y Ai  alcune  più  predo,  e da  altre  più  tar' 
di  (x).  L’auroritk  di  quella  confeliione  ,come  fi  fa  fuf* 
IfìÀella-Ch'tefaVol  z,Tom.x,  4 A fici- 


danna  dì  tutfì  colera^  che  differijfero  da  cotefti  fei 
dottori , particolarmente  nelle  loro  f frane  opinioni  con- 
cernenti alla  Maeit^  ed  Onniprelenza  del  corpo  di 
CRISTO, ed  alla  reale  manducazione  del  fuo  Corpo  e 
fengue  »r// EUCARISTIA  . Cotefta  condanna  infamò 
colla  denominazione  di  Eretici , ed  efclufe  dalla  esmunio- 
ne  della  Chiefa-,  tutti  i Crilliani  di  qualunejue  nazioni^ 
i quali  ricufarotia  di  fottofffriverji  a cotefte  dottrine  , 
Piìt  particolarmente  /»  Germania  gli  terrori  della  fpa- 
da  furono  follecitati  contro  cotefti  preteft  Eretici  , co- 
me può  vederft  nel  famofo  Teftamento  dt  Brenzio  . 
Chiunque  dejidera  un  racconto  della  Confeffione  di 
Torgaw  e Berg  , potrà  ojfervare  Ofpiniano  nella  fua 
Concordia  Di feors  ,doxie  il  lettore  troverà,  ampi  ef tratti 
da  cotefta  confejjtonc  .^con  un  ampio  racconto  delle  cenfu- 
re  cui  fogaiacque  , ed  anche  l'  oppofizione  che  le  fu 
fatta , e gli  argomenti  che  f irono  ufati  da  di  lei  dotti 
awerfarj  ( Maciaine  ) . ^ 

(l)  Un  catalogo  di  quegli  fcrittorì  .,ch:  anno  trattato 
circa  la  Forma  dt  Concordia  , può  trovarft  prejfo  Jo, 
Georg,  l/f  'alchio  Introdud.  in  libros  Symbolicos  hh.  i. 
cap.  VII.  p.  707.  (y  Koecheri  Biblioth.  Theol.  Sym- 
bolicx  p>  188.  Vi  fono  ancora  diverjt  Documenti  in 
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Cekt:  XVL  ficieotemcnte , fu  impiegata  per. gli  due  fini  feguen* 
ti  , primieramente  per  terminare  quelle  controverGe 
che  teneano  divifa  la  Chiefa  Luterana , più  fpecial- 
menie  dopo  la  morte  del  di  lei  fondatore  ; e fecoor 
damente  affine  di  prefervare  quella  Chiefa  contro  le 
opinioni  At  Riformati  in  rapporto  all’ EUCARISTIA. 
Concordia  volta  però  egli  cosi  accadde  , che 

produci  molto  che  quella  ftefsa  Forma ^ che  fu  dilegnata  a reftituire 
dijiurbo . la  pace  e concordia  nella  ed  aveva  attualmen- 

te prodotto  un  tal’  effetto  in  divérfì  luoghi,  divenne 
per  altro  una  forgiva  di  nuovi  tumulti  , e fommini* 
Inrontra  oppa-  flrò^  materia  alle  più  violente  diflenfioni  e contefe  . 
falmlùoclx  immediatamente  incontrò  una  calorofa  oppofizio. 
Tinilii.  ne  dalla  parte  At  Riformati^  eA  ancora  da  tutti  colo- 
ro , i quali  od  erano'  fegretamente  attaccati  alla  loro 

• dot- 


Manofcritto  relativi  a quefta' famofa  confeffione  , di 
cui  vi  ha  un  racconto  nell'  Opera  Germana  intitolata 
Unfehuldige  Nachricht  A.  1753*  322-  — Gli  ferita 

tori  principali  ^ che  anno  trattato  l' iftoria  della  Forma 
<// Concordia , e degli  avvenimenti  concernenti  alla  me- 
deftma  , fono  Ofpiniano  eminente  teologo  di  Zarich  , 
nella  fua  Concordia  Difeors  , e Leone  Urterò  , nella 
fua  Concordia  Concors . Cotefti  due  if forici  anno 
fcrìtto  ne'  partiti  oppofti  ; r chiunque  vorrà  prenderfi 
la  cura  di  paragonare  i loro  racconti  con  attennione  e 
fenza  parzialità  ^ facilmente  ravvi ferà  dove  fta  la  ve- 
rità , e riceverà  un  informo  foddisfacente  rifpetto  al 
vero  flato  di  rote f te  controverfte  ^ e de'  motivi  che  ani- 
marono le  pai  ti  contendenti  - 
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dottrina,  od  erano  almeno  ckfiderori  di.  vivere  inccNT:  XVf. 
concordia  e comunione  con  loro  -fpinti  da  uno  zelo 
lodevole  per  gl’  interelTi  comuni  della  caufa  prote(lan> 
ta  . Nè  certamente  la  lor’  oppofizione  fu  tale  da 
non  poterfi  giuiliiìcare  , poiciiè  edì  chiaramente  rav- 
vi farono  , che  cotefta  f orw/j  rimolTe  tutte  le  lufìnghe- 
voli  fperanze,  ch’efli  aveano  concepute,’di  vedere  fe- 
Jicemente  laldate  quelle  diviPioni  che  regnavano  fra 
gli  amici  della  liberti  relìgiofa,  ed  intieramente  efclu- 
fe  i Riformati  dalla  comunione  delia  Chiefa  Luterana, 

Quindi  eifi  fi  videro  colmi  d’  indignazione  contro 
gli  autori  di  cotelìa  nuova  Confejfione  di  Fede  , ed 
efpolero  le  loro  men  caritevoli  procedure  negli  ferità 
pieni  di  fpirito  e veemenza  . I dottori  Svizzeri  eoa 
O/piniana  alla  loro  teda,  i Teologi  Belgici  (i)  quel» 
li  del  Palatinato  (2),  infieme  co’ Principati  àx  Anbah 

4 A a e Ba- 


(i)  Vid.  Peni  Villerii  Epifiola  Apologetica  Refor- 
matorum  in  Belgio  Ecclefiarum  ad  & centra  Au5io> 
res  Libri  Bergenfis  di£li  “■Goncordiae,,.  /t# 

pubblicata  la  feconda  volte  colle  Annotazioni  di  Lud. 
Gerardo  a Renefse,  dall'  erudito  Dr.  Gerdes  di  Gio* 
ningen  mi  fuo  Scrinium  Antiquarium  , feu  Mifccllan. 
G ron ingens.  No V.  tom.  i.  pag.iii.  Si  pub ‘aggiungere 
a cotejìe  opere  quella  intitolata  UiiS-huld.  .Nachricht 
Ann.ij^j.  pag. 

( 2 ) Giovanni  Cafimiro  principe  Palatino  convorb 
un  ajfemblè a di  Teologi  Riformati  a Franefort  nelP 
anno  1 577.  affine  di  annullare  e ributtare  cotejìa  For- 
ma 
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Ctmr;  XVI.  e dichiararono  guerra  contro  la  Forma  dì  Con* 
cardia  . £ di  fatto  fin  da  queffo  periodo  i Luterani^ 
e più  fpecialmente  i dottori  Sajfonìy  furono  tacciati 
col  difaggradevole  marchio  di  aver  difefo  coteffo  nuo- 
vo Credo  cd  i Tuoi  compilatori  in  molte  laboricfe 
produzioni  {i)  . 

Ed  amht  da-  XLI.  Ne’  Ì fcguacì  di  Zuìnglio  C Calvino  furono  i 
mani  oppofero  a cotella  Forma  di  Concordia  ; ek 

la  trovò  avverfarj  fin  anche  nell’  ilfeflb  fcno  del  Lu- 
ttranifmo  , e diverfe  delle  più  eminenti  Cbitfe  di 
quella  comunione  la  ributtarono  con  tale  fermezza  e 
rilòluzione  , che  nè  argomenti  nè  minacce  poterono 
indurle  ad  ammetterla  come  una  regola  di  fede  , od 
ancora  come  un  mezzo  d’  irruzione.  Ella  fu  ributta- 
ta dalle  Cbiefe  di  HeJJta  , Pomerania  , Nurcmberg  , 
Holjlein  y Stlefta  , Danimarca  , Brunsu'ick  , ed  al- 
tre (2)  ; ma  febbene  fi  fodero  tutte  unite  in  opporfi 

alla 


ma  di  Concordia.  Vid.  Hai.  Altingii  Hillor.  Ecclef- 
Palatin.  §.  CLXXIX.  pag.  145. 

(l'j-Fid.  Jo.  Georg.  Walcbii  Introd.  io  librosSym- 
bolicos  Lutheranor.  lib.i.  cap.  Vii.  pag.  754. 

(2)  Per  un  racconto  de'  cattivi  fuccejjt , cbe  la  For- 
ma ài  Concordia  incontrò  nel  ducato  di  Olftein,  Vedi 
l'  opera  Germana  intitolata  Die  Danische  Bibliothec. 
Voi.  IV.  pag.  212.  Voi.  V.  pag.  355.  Voi.  V!U.  pag, 
333.  ad  4<58.  Voi.  IX.  pag.  i.  — IVIublii  Differt.  Hi- 
flor.  Theol.  Dijf.  1.  de  Reformar.  Holfat.  pag.  108. 
Arn.  Grevii  Memoria  Pauli  ab  Eitxcn  . CU  aweni- 

men- 
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aMa  meéifìnia)  pure  la  lor’  oppofizione  fu  fondata  fuCENT:  XVL 
differenti  ragioni  ^ nè  tutte  agirono  in  coteflo  affare 
indotte  dagli  fleffi  motivi  e dagli  fleffi  prìncipi . Una 
.fervente  ed  affezionata  venerazione  per  la  memoria 
di  Mtlantone  , fu  preffo  alcune  1’  unico  , od  almeno 
il  motivo  predominante,  che  le  induffe  a dichiararft 
concra  la  Forma , di  cui  fi  quefliona  ; effe  non  potea- 
no  riguardare,  fenza  il  più  grande  abborrimento,  una 
produzione,  in  cui  venivano  così  rozzamente  trattati  i 
fentimenti  di  cotelfo  uomo  . In  (guelfa  claffe  noi  pof> 

fia- 


rrtentì  poi  in  Danimarca  rapporto  a coteRo  Forma,  e ra* 
gioni  particolari , per  cui  ella  fu  quivi  ributtata^  pojfo» 
no  vederji  nella  Libreria  Danefe  di  fopra  menxionata 
Voi.  IV.  pag.  222.  ad  zSz.  ; e parimente  in  Annah 
Ecclef.  Dime»  Diplomatici  di  Pontoppidano  y tom.  iiu 
pag.  45^.  CoteRo  fecondo  autore  evidentemente  prova 
( P^S' ^79  ) fatto  , e/y  Ermanno  ab  Elswich,  ed 
altri  autori  janno  proccurato  di  rapprefentarlo  come  du’  ; 

bio/o  , cioè  che  Frederico  H.  Re  di  Danimarca  fubih-  « 

to  eh'  egli  ricevè  una  copia  della  Forma  onde  ft  trat- 
ta , la  gittò  nel  fuoco , e la  vide  confumare  innanzi 
agli  fuoi  occhi  . L'  oppoftzione  poi  , che  fu  fatta  da- 
gli Heffiani  alf  iflejfa  Forma  , puh  vederft  in  Tiele- 
manni  Vita  Theologor.  Alarpurgens.  pag.pp.  — Dani- 
fchen  Bibliothec.  Voi.  VII.  pag.  273.  ad  3Ì4.  tom.JX. 
pag.  1.  ad  87.  Il  fato  cattivo  di  quefla  famofa  Con- 
fejftone  ne  Principati  di  Lignitz  e Brieg , viene  at^ 
ptamente  riferito  nell'  opera  Germana  intitolata  Uat 
fchuld.  Nachricht.  jinn.  1745.  pog-^JZ' 
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CiHT;  XVI.^amo  annoverare  i luterani  di  Holjìeìn Altri  nella 
lor’  opppfizione  furono  non  folanicnte  animati  da  un  * 
rigurdo  per  Melantone  ^ ma.  ancora  da 'una  perl.uafiva, 
che  le  opinioni  condannate  nel  nuovo  Credo  erano 
piìj  conformi  alla  veritk  di  quelle  , che  furono  fo- 
ftituite  nel  loro  luogo.  Un’attacco  fegreto  a’.fenti' 
menti  de’  dottori  Elvetici  impeci)  alcuni  dall’  appro 
vare  la  Forma  ^ che  ftiamo  ,confiderando  ; le  fperanze 
u di  unire  le  Chìefe  Riformata  e Luterana  , impegna- 
rono molti  a dichiararfi  contro  la  medefuna;  ed  un 
numero  confiderabile  ricusò  di  predarvi  il  loro  con- 
fenfo  da  un  timore  fia  vero  o pretefo  , che  aggìu- 
gnendo  un  nuovo  Credo  alle  confedìoni  antiche  di  tede, 
ciò  farebbe  dato  realmente  una  forgiva  di  didutbo  e 
difeordia  nella  Cbiefa  Luterana.  Or’ egli  farebbe  una 
tnateiia  dì  non  mai  hnire  il  voler  qu'i  numerare  le 
ragioni  differenti  allegate  da  quei  diverfi  individui  o 
comunitk,  che  dichiararono  il  loro  .dilfentimeoto  dalla 
forma  di  Concordia , 

Condotta  di  XLII.  CoTESTA  Forma  fu  patrocinata  in  una  più 
S**^unÌ^fck  maniera  da  Giulio  duca  di  Brunsiv/ck  , cui 

in  qurjìa  to  Una  gran  parte  ella  dovè  la  Tua  e(idenza,it  quale 

uria.  aveva  impiegata  così  la  Tua  autoritk  che  la  fua  mu- 

nificenza, affine  d'incoraggiare  coloro,  che  avevano 
iotraprefo  di  comporla  , ed  aveva  comandato  a tutti 
gli  ecclefiadici , ch  etano  dentro  i Tuoi  dommj,  che  la 
xicevefl'ero  e fottoferiveflero  come  una  regola  di  fede; 

^ ma  appena  fu  ella  pubblicata  , quando  lo  zelante 

principe  cambiò  il  fuo  penliero,  permife  che  la  For~ 
ma  incontraflfc  publicamente  l’oppofizione  da  Hesbuftus, 

' e da  altri  teologi  della  fua  univeifitk  dì  Heimffadt , 

e che 
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e che  fófle  efclufa  dal  numero  di  quei  Credi  e XVf. 

feflioni, eh’ erano  ricevuti  dagli  fuoì  fuJdici.  Le  ragio- 
ni allegate  da’  Luterani  di  Brunfivìck , in  favore  di 
quello  palTo  , furonp  primieramente  che  la  Forma  di 
Concoriiix,  quando  fu  llampata,  differì  in -diverli  luo- 
ghi dalla  copia  raanoferitta  , alla  qual'  effi  avevano 
data  la  loro  approvazione  : fecondamente , che  la  dot- 
trina concernente  alla  della  Volontà  Umana ^{\x 

elprefla  neiij  ineùelima  fenza  un  grado  fufficiente  dì 
accuratezza  e pteciuone  , c fu  ancora  inculcata  in 
quei  rigidi  ed  impioprj  termini  , thè  Lutero  aveva 
impiegati  in  trattare  un  tale  foggeito  ; terzo,  che  1’ 

Ubiquità  o r univerlale  ed  indtfiatta  Prefenxa  della' 

Natura  Umana  di  CRISTO,  fu  in  ella  pofuivamente 
foftenuta , non  olfante  che  la  Chtsfa  Luterana  gxaLvnmaì 
non  avelie  adottata  una  fimigliante  dottrina.-  Oltre  a 
cotelle  ragioni  per  ributtare  la  Forma'  di  Concordia  ^ 
che-  furono  publrcamente  ammeffe,  altre  ancora  forfè 
di  una  natura  legreta  contribuirono  al  rimarchevole 
cambiamento.,  che  fu  vilìbile  ne’  fentimenti  e proce- 
dure del  duca  di  Brunfivick  . Furono  impiegati  varj 
metodi  .e  negoziazioni  per  rimuovere  1’  avverlìone  , 
che  cotello  principe  ed  i Teologi  , che  viveano  ne’ 
fuoi  territori  , aveano  conceputa  contro  il  Credo  di 
Berg.  Particolarmente  nell’anno  1583.  fu  tenuta  una 
convocazione  di  Teologi  dalla  Sajjonia,  Brandenburgy 
Brun/vjickt  e dal  Palatinato  j a ^edlinburg  per  tal 
fine  . Ma  Giulio  perfillè  fermo  e collante  nella  fua 
oppofrzione  , e propofe  che  la  Forma  di  "Concordia 
doveffe  effere  efaminata  , e la  di  lei  autorità  difculTa 

dà 
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554  V If torta  della  0ìì^z  Sez.lIL  Part.lf. 

Ceht.  XVI. da.ua  aflemblèa  o Sinodo  Generale  della  i»#. 
terana  ( i ) i ' 

Calvinifti***°  XLIII*  CoTESTA  Formi  non  folamente  incontrò 
fanno  nuovi  1’  oppofizione  al  dì  fuora,  ma  ebbe  parimente  avver- 
tmativt làrj  in  queU'ifleffo  paele  , che  diede  origine  alla  me- 
u dottrhu  . defi  ma  ; poiché  anche  in  Sajfonia  ojolti , ch’eraoo  fia- 
ti obbligati  a fottofcriverla  , la  riguardarono  con  av- 
verfione  in  confeguenza  del  loro  attacco  alia  dottrina 
dt  Melantone  , Durando  ramminifirazione  di  ^ugu/ìo^ 
efiì  furono  forzati  a (opprimere  i loro  (enti menti  ; 
ma  lofio  ch'egli  pagò  l'uitimo  tributo  alla  natura,  e 
fu  fucceduto  da  Criftiano  /.  i moderaci  Luterani,  ed 
i fegreti  Calvinijìi  riafiunfero  il  loro  coraggio  . Il 
novello  elettore  era  fiato  accofiumato,  fin  da’ funi  te- 
neri anni  , agli  fentimenti  moderati  di  MtUntone  , e 
dicefi  ancora  che  avefie  fcoperta  una  propenfione  alla 
dottrina  della  Cbiefa  Elvetica  . Il  perché  (otto  il 
fuo  governo  fi  prelentò  una  bella  opportunità  alle 

per- 


(x)  Vid.  Leon.  Htft ferì  Concordii  ConcoTS  cap.XLV. 
pag,  1051.  Pbil.  Jul,  Rchtmeyeri  Braunlchweig.  Kir- 
chen  Hiltorie  Pare.  ///.  Cap.  Vili.  pag.  483.  Fedi 
ancora  l' .autore ^menzionato  da  Cbnjì,  Mattb,  Pf  ffìo 
nella  fua  Opera  intitolata  A^a  & (cripta  Éccle- 
fiat  Wurtetnberg  pag.  6i.  (T  H fior.  Litierar.  Theo- 
logix  Part,  li,  pag.  4,2^.  Chi  farà  poi  vago  tfun  rac- 
conto della  convocazàone  di  Quediinburg  e degli  Atti, 
che  pajf areno  in  quell'  ajfemblèa,  può  vedere  l’  Opera 
Germana  intitolata  Danische  Qibliothec.  Part,  Vili, 
pag.  7P5. 
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perfone  fopra  menzionate  di  dichiarare  i loro  fenci-^^g'^.  XVL 
menti  , ed  efeguire  i loro  difegoi  . Nè  fu  punto  ne- 
gletta coiefta  opportunità;  poiché  egli  fembrò  di  efl'erfi 
di  nuovo  rinnovati  i tentativi , onde  abolire  la  Form/? 
di  Concordia yChì^xzno  nel  tempo  pafsato  riufciti  infe- 
lici, e ciò  con  difcgno  di  aprire  una  porta  per  l’en- 
trata del  Calvinifmo  dentro  la  Sajjonia  . Le  perfone 
che  fi  erano  imbarcate  in  tal  difegno  furono  grande- 
mente incoraggiate  dalia  protezione,  che  riceverono  da 
divcrfi  nobili  del  prim’ ordine  prefso  la  corte  Saffona^ 
e particolarmente  da  Crellio  primo  minillro  di  Cri- 
piano.  Or  fotto  la  faufla  influenza  di  fimili  difenGsri, 
egli  era  cofa  naturale  da  poterli  afpettare  lieti  fuccef- 
{ì  ; tutta  volta  però  efli  conduflèro  i loro  affari  con 
circofpezione  e prudenza . Furono  anticipatamente  ema- 
nate certe  leggi  , affine  di  preparare  gli  animi  dei 
popolo  per  la  intefa  rivoluzione  nella  dottrina  della 
Cbiefa\  e qualche  tempo  dopo  cioè  nell’ anno  ijpi. 
la  forma  dell'  Eforcifmo  fu  ommefla  nell’  amminilfra- 
zìone  del  battefimo  (i)  Cotelfe  mifure  furono  feguite 
Ifì.dell^CbiefaVol.i.Tom.i.  . 4 B da 




(l)  Il  coflume  dì  eforcizzarc  0 cacciar  •oìa  gli  fpiriti 
cattivi  fu  ufato  nella  quarta  Centuria  nell'  ammìjpo- 
ne  de'  Catecumeni , e fu  in  opprejfo  parimente  appli- 
cato nel  battefimo  degf  infanti  . S^iefla  applicazio. 
ne  fu  ritenuta  dalla  majpma  parte^  delle  Clìidè  Lu- 
terane . Per  vero  dire,  egli  fu  abolito  dall'  Elettore 
Crifliano  I:  ma  fu  quindi  rifìabilito  dopo  la  fua  mor- 
tee l' oppo fintone  ^ ebe  al  mede  fimo  fu  fatta  da  Crcl- 
lio,  fu  la  ragion  principale  dell  infelice  fuo  fine.  Vid. 

Ju- 
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55^  L'I^oria  della  Chielà  Sex.Ill.Parf.il, 

Ctvrr:  XVI.  da  altre , che  pofero  tuttavia  in  maggiore  agitazione 
i rigidi  Luterani  , poiché  non  folo  un  nuovo  Cate* 
chiimo  Germano  favorevole  all’  intento  e fine  degli  fe- 
creti  Calvinifli  fu  indudriofamente  diflrìbuito  fra  il 
popolo,  ma  eziandìo  una  nuova  edizione  della  Bibbi» 
nella  llefla  lingua,  arricchita  colle  olfervazioni  di  Erri^ 
co  Salmutb\  le  quali  furono  artatamente  accomodate 
ad  un  tal  propofito,  fu  pubblicata  a Drefda  nell’anno 
I5pi.  Le  confeguenze  di  cotefle  vigorofe  mifure  fu- 
rono tumulti  c fedizioni  fra  il  popolo  , che  i magi- 
ftrati  cercarono  di  fopprimere  con  punire  leveramente 
quegli  Ecclefiaflici  , che  fi  contraddifiinfero  mercè  le 
lor’  oppofizioni  alle  mire  della  Corte  : ma  tutto  il 
piano  di  cotefia  religiofa  rivoluzione  fu  tutto  in  un 
fubito  rovefeiato  ed  abbattuto  per  la  morte  inafpetta- 
ta  di  Crifìiano la  quale  avvenne  nell’anno  1591.  . 
Allora  nuovamente  cangiarono  di  afpetto  gli  affari  , 
ed  affunfero  il  prillino  loro  flato  . Quei  dottori  , eh’ 
erano  flati  principalmente  intrigati  nell’  efecuzione  di 
quello  infelice  progetto,  furono  meffi  in  prigione,  o 
mandati  in  efilio  dopo  la  morte  dell’Elettore  ; e Crr/- 
lio  principale  incoraggiatore  e foflenitore  del  medefimo 
foffrì  la-  morte  nell’  anno  itfoi.  come  il  frutto  della 
fua  temeritlk  (i). 

■ XLIV. 


Jufti.  H.  Boebniert  Jus  Ecclefiaflicum  Proteflantiuni 
tom.  Hi  pag.  843.  Edit.  Secund.  Halas  1727-  Potrai 
ancora  ojjer'uarc  un  opera  Germana  di  Melchiorre 
Krafr  intitolata  Gefchichte  des  Exorcifmi  pag.  40X. 
(i)  Su  ciò  porrai  confultare  /’  opera  Germana  di 

Cof- 
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XLIV.  Verso  la  fine  »li  quefìa  centuria  fu  ìmpru  Cfvt:  XVr. 
dcntemcnie  pofhi  in  piedi  una  nuova  ccntroverlia  a 
VVittembers,  óà  Samuele  Hubcr  natio  ò^iWAS-vì^'ierlan- La  difputazio- 
dia^  e profeflore  di  Teologia  in  quella  univerlita . La 

• ^ • /I  • t 11  1 1 1 i\  • * 1 

dottrina  Calvintjiica  delladoluia  Predeltinazione  ,e  de  Hu- 
decreti  non  condizionati , fu  in  eifremo  grado  oficnfiva  ber. 
a cotefto  avventurofo  dottore  , cd  eccitò  finanche  la 
fua  più  fervida  indignazione  . Di  fatto  egli  affermò  e 
pubblicamente  infegnò,  che  tutto  il  genere  umano  fof- 
fe  fcelto  fin  dall’  eternith  dall’  Ente  Supremo  alla 
fempiterna  (alvazione  ; ed  accusò  i fuoi  colleghi  in 
particolare,  ed  i teologi  Luterani  in  generale,  di  una 
propenfione  alla  dottrina  di  Calvino  , a cagione  che 
afferitfero  che  la  Divina  elezione  tolTe  rillretta  a co- 
loro , la  cui  Fede  preveduta  da  un  Dio  Qnnifcio  gli 
Tendeva  obbietti  proprj  della  fua  Mifericordia  Reden- 
trice . L’  opinione  di  Samuele  Huber  , fecondo  che 
viene  oggidì  confeffjto  da  molti  uomini  dotti,  differì 
più  in  parole  che  in  realed  dalla  dottrina  della  Cbiefa 
Luterana  ; poiché  altro  più  non  fece  che  fpiegaré  in 
un  nuovo  metodo,  e con  un  differente  torno,  di  frafe, 
quelche  la  Chtefa  avea  Tempre  iafegnato  intorno  all’ 
elfenlìone  illimitata  dell’amore  di  DIO,  come  quello 
che  abbraccia  tutta  l’umana  generazione , e ninno  efclu- 

4 B 2 de 


CojJredo  Arnoldo^  che  porta  il  titolo  Kirchen  uud  Ke- 
rzerey  Hifforie  Part,  II.  Uh.  Xl'I.  cap.  XXXII.  f>ag. 
Só^.come  anche  gli  autori  menzionati  daHerni.  Afcam 
Fngelken  nella  fua  Differtazione  de  Nicolao  Creliio 
ejufque  fupplicio  , Roftocbii  1724.  Edtt. 
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55^  V Jf torta  éella  Chiefa  SexJILPart.IL 

Cent:  XVI,  de  per  un  decreto  ajfoluto  dalla  fe  rapi  terna  falvaztone.' 

Nulla  però  di  manco,  concioliachè  una  fpiacente  efpe* 
rìenza  e replicati  efempj  aveffero  abbondevolmeote  di- 
moflrato,  che  i nuovi  metodi  di  fpiegare  , o di  pro- 
vare anche  le  dottrine  ricevute,  erano  si  grandemente 
adattati  ad  eccitare  divifioni  e contralti  , quanto  lo 
" era  Tintroducimento  di  novelli  errori,  Samuele  Huber 

fu  efortato  a voler’  aderire  all’  antico  metodo  di  pro- 
porre la  dottrina  deir£/e«/o»r,  ed  in  luogo  delle  pro- 
prie Tue  peculiari  formule  di  efpréirioae , a voler’  ufare 
quelle  eh’  erano  ricevute  ed  autorizzate  dalla  Chiefa» 
'Tuttavia  però  egli  ricusò  di  fottometterlì  a quelta 
efortazione,  allegando  che  ciò  era  contrario  a’ dettami 
della  Tua  cofeienza  ; mentre  che  i Tuoi  protettori  e 
difcepoli  in  molti  luoghi  diedero  varie  indicazioni  di 
uno  zela  turbolento  e fediziofo  per  la  Tua  caufa  . Or 
cotelte  confìderazioni  induflero  i magilirati  di  l/l'itter» 
berg  a deporlo  dal  Tuo  ofhzio  , ed  a mandarlo  ia 

r-  r ^ 

d^bbTformnp  Le  controverlìc , di  cui  ne  abbiamo  giti  da- 

àtea  tutteque-  to  un  fuccinto  ragguaglio  , ed  altre  d’  inferior  mo- 
llt (omnverfie,  ^ che  non  è necelT.irio  di  menzionare  , furono 

di  un  fommo  detrimento  ai  veri  interelTi  della  Chiefa 
Luterana^  come  abbondevolmente  fi  sì  da  tutti  colo- 
ro , i quali  fono  intefi  dell’  ifioria  di  quella  centuria. 

Egli 

■ I I ' I 

(l)  Chiunque  de  fiderà  un  racconto  di  quegli  ferir- 
tori  ^ che  comparvero  in  quefìa  controverfia  y potrà  con- 
fultare  Crif.  Matrh.  Pfaffii  Introduflio  in  Hifioriani 
Utterar.  Theologiae  Pari.  11.  libro  iti.  pag.  431. 
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Egli  debbefi  ancora  confeflare , che  la  maniera  di  con-CE>rr:  XVI.- 
durre  e decidere  cotefH  dibattimenti,  lo  fpirito  de’dif- 
putanti,  e le  procedure  de'giudici ,fe  ne'  vogliamo  for- 
mare la  filma  fecondo  quei  fentimenti,  che  prevalgo- 
no fra  la  parte  più  favia  degli  uomini  ne'  tempi  mo- 
derni , debbono  effere  conlìderati  come  inconfifientt 
colla  equitk,  moderazione,  e cariti.  Pur  non  di  me- 
no egli  farebbe*  una  mancanza  di  candidezza  e giufii- 
zia  il  voFerfi  contufamente  inveire  contro  gli  autori 
di  cotelle  difavventure  , e rapprefentarpli  come  total- 
mente deliuuti  di  ragionevoli  fentimenii  e virtuofi 
principi . Or'  egli  è tutta  via  più  ing.ufto  di  rove- 
fcarne  intieramente  il  biafimo  fui  partito  trionfante  , 
mentre  che  il  partito  oppofto  viene  per  efictto  di 
pallione  rapprefentato  come  gente  di  virtù  inconta- 
minata, e degna  di  un  fato  migliore.  Egli  non  deb- 
bo certamente  effere  materia  di  forprendimento,  che  le 
perfone  da  lungo  tempo  accoffumate  ad  uno  fiato  di 
tenebre  , ed  improvvifamente  da  quelle  trafportate 
alla  chiarezza  del  giorno  , non  avelTero  fu  le  prime 
rifguardati  gli  obbietti , che  furono  prefentati  alla  loro 
veduu,con  quella  diliinzione  e precifione , che  fono  pur 
troppo  naturali  a coloro  , che  anno  da  lungo  tempo 
goduta  la  luce;  e tale  realmente  fi  fu  il  cafo  de’ pri- 
mi dottori  proteffanti  (Not.20.).  In  oltre  nei  regnante 

fpi- 


( Noe.  io.  ) Vedi  la  Nota  t^.  appofia  al  Tomo  T.  di  ^uejlo  Vo- 
lume II.  Abbiamo  ben  abbaftan/a  dimol’trato,  che  l'àpologìà  forma- 
ta dall’  Autore  per  giuftificarc  la  condotta  de’  prctefi  K.4i>rmjtori  in 
riguardo  alle  loro  contele  ella  è troppo  debile  , e di  nefsuna  vigo- 
rìa . Che  anzi  perchè  dette  contefe  furono  , e fono  anche  a di  iio- 
ftii  non  folo  in  capi  di  dottrine  indiilèrenti , ma  ancora , e pnnei- 

pal- 
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jdd  L'  ipor'ta  della  Oiìefa  SeK.IILPatt.il. 

Cent.  XV’I. fpirho  di  quefta  età  fi  ravvisò  un  certo  che  di  grof- 
folano  e noq  delicato,  che  fpinPj  il  popolo  non  lola- 
tnente  a tollerare,  ma  fin  anche  ad  applaudire  molte 
cofe  relative  alla  condotta  della  vita  ed  al  maneggio 
della  controverfia , le  quali  alle  coftumanze  più  polite 
de’  tempi  moderni  non  poflono  piacere  , e che  per 
veritK  non  fono  per  niun  conto  degne  di  elTere  imi- 
tate. Quanto  poi  ai  motivi  od  intenzioni  particolari, 
onde  fu  regolato  ogni  individuo  in  quella  torbida  fce- 
na  di  controverfia,  fé  avefle  operato  moflb  dalle  fug- 
geftioni  della  malizia  e del  rilentimcnto,  o pure  d.a 
un  retto  e fincero  attacco  a quelche  ftimavano  e(Fi 
che  foffe  la  verità  , o pure  fino  a qual  fegno  cotelU 
due  principi  di  azione  fodero  congiuntamente  connedì 
nella  loro  condotta,  tutto  ciò  debbe  lalciarfi  alla  de- 
cifione  di  Colui  folamente , che  ha  il  privilegio  di 
elfere  lo  Scrutatore  de’ cuori,  e può  difremere  le  più 
nafcode  intenzioni  ed  i più  (egreii  motivi  de’medefimi. 
Principali dct-  XLVI.  La  Chtefa  Luterana  torni  durando  il  corfo 
uetilcm^^  quella  centuria  una  lunga  ferie  di  gra  vidimi  dot- 
tuna.  tof*  » ' quali  illudrarono  nelle  opere  loro  i diverfi 
rami  della  fcienza  Teologica  . Dopo  Lutero  e Melati- 
roHe,  che  fono  i più  celebrati  in  quello  catalogo,  per 
cagione  del  loro  ingegno  luperiore  ed  erudizione , noi 
polliamo  trafeerre  i legueim  Icrittori , come  i più  erni- 
ircnci , e come  perfone  i cui  nomi  fono  degni  di  ef- 
fe re 


palrrente  in  cani  Hi  dourine  e(r,;nria!i  alle  Religioni  , quindi  fi  ri- 
cava un  bi.n  convincente  ai,';<)niento  della  fallili  delle  loro  novelle 
duittine , Si  lejga  1’  .aeceuuaia  Nota  i j. 
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fere  prefervati  negli  annali  della  lettefatura  : cioeCs»T;  XVI; 
Wellero , Cbermiitxio , Brenxio , FUcio , Regio , Maggio- 
re , Amsdotfo , Sarcerio , Matefto , Wigando , Lamberto^ 

Andrea  , Cbitreo  , Selneccero  , Bucero  , Fagio  , Cruci- 
gero^  Strigelioy  Spangenberg  ^ Judex  ^ Ejufto  ^ WeJÌ- 
falò  y Epino  y Of  onderà  ^ ed  altri  (i). 


CA- 


(l)  C;6i  deftdera  un  ampio  racconto  di  cote/li  dot- 
tori Luterani  ^ può  vedere  Melchior,  Adami^xinT^zo- 
logorum,  e Louis  Elis  Du  Fin  Bibliotheque  Des  Au- 
teurs  fepatès  de  la  Communion  de  1’  Eglife  Romaine 
du  XVII.  Siede  . Le  vite  di  diverft  di  cotefli  Teo- 
logi  fono  Rate  anche  feparatamente  compofìe  da  diffe- 
renti autori  de'  tempi  prefenti  ; come  per  efempio 
quella  di  Wellero  compofta  da  Lemelio  , quella  di 
Fldcio  da  Rittero  , quelle  di  Esufio  e Spangenberg 
da  Leuckfeldt  , quella  di  Fagio  da  Feverlino  , quella 
di  Chitreo  da  Sd>titz  , quella  di  Bucero  da  Verpor- 
tenio;e  quelle  di  Veftfalo  ed  Epino  da  Arnoldo  Gre- 
vio  &c. 
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5^2  Vljìorta  della  Chiefa  Sez.IIl.Part.IL 


Cent:  XVI. 


CAPITOLO  II. 


L' 1 Porla  della  Chiefa  Riformata  (i)  . 


Co/lituziont 
della  Chiefa 
.Riformata . 


I.  1"  A natura  e la  cofHtuziooe  della  Chiefa  Ri- 
I j formata^  che  fu  per  l'adietro  denominata  dagli 
fuoi  avverfarj  fecondo  i nomi  de’ luci  fondatori  Zum- 
gito  e Calvino  , ella  è intieramente  differente  da 
quella  di  tutte  le  altre  comunità  Ecclefialfiche.  Ciaf- 
cun’ altra  Chiefa  Cripiana  ha  qualche  centro  comune 
di  unione  , ed  i di  lei  membri  fono  connelTi  infieme 
mercè  qualche  legame  comune  di  dottrina  e difcipli- 
na  : ma  quefto  è molto  lungi  dall’  eflere  il  cafo  rif- 
petto  alla  Chiefa  riformata  (2)  , i cui  diverfi  rami 

fono 


[1]  Egli  è Poto  di  già  ojfervato  , che  la  der.omi- 
nazione  di  Chiefa  riformata  fu  data  a quelle  Chiefe 
protefanti  che  non  abbracciarono  la  dottrina  e difei- 
piina  di  Lutero  . Il  titolo  fu  in  prima  affunto  da' 
protefanti  Francefi,  e pofeia  divenne  la  denominazio- 
ne comune  di  tutte  le  Chiefe  Calvinifliche  fui  conti- 
nente -,  lo  dico  fui  continente  ; poiebb  in  Inghilterra 
il  termine  Riformato  è generalmente  ufato  come  quel- 
lo ^ eh' è in  oppofzione  al  fola  Cattolichefnno , Sia  co- 
me fi  voglia,  cotefla  parte  dell'opera  del  Dr.Mofemio 
farebbe  Pata  forfè  con  maggiore  proprietà  intitola- 
ta, /'Irtona  tkile  Chiefe  Riformate , /’llloria  del* 
la  Chiefa  Kiiormata.  Ciò  però  f feorgerà  piu  eviden- 
te naia  Nota  feguente  ( Maciaine  ) . 

(2)  liJuefla  vjjki  ■lazione  e le  feguenti  fono  dife- 

gna- 


r 


Digitized  by  Google 


Cap.Il.  Riformata,  5^3 

non  fono  uniti  dallo  fleflb  fiflema  di  dottrina,  nè  dall’  Cekt:  XVI. 
ifleflb  modo  di  culto,  e nè  anche  daU’iffefTa  forma  di 
governo  . Egli  debbefi  inoltre  oflervare  , che  cotefta 
Cbiefa  non  ricerca  da’fuoi  miniftri  nè  uniformità  ne’ 
insella  Chief a Voi  z.Tom.i.  4 C lo- 


gnate  a dare  alla  Chiefa  Luterana  un  aria  di  Unith, 
eie  non  è da  trovarfi  nella  Riformata.*  ma  vi  è una 
•vera  fallacia  in.  cotefìa  fpeciofa  rapprefentanxa  di  co- 
fe.  La  Chiefa  Riformata , fa  conftderata  nella 

vera  ejìenftone  del  termineKìformaiz^  comprende  tutte 
quelle  Comunità  Religiofe  ^che  fi  fepararono  dalla  Chie- 
fa. di  Roma  , ed  in  quejìo  Jenfo  include  la  Chiefa 
Luterana  egualmente  che  le  altre:  ed  anche  quando  co- 
tefìo  epiteto  viene  ufato  in  oppoftxione  alla  Comunità 
fondata  da  Lutero  , egli  rapprefenta  non  una  fola 
Chiefa  come  f Epifcopale  , Presbiteriana  , od  lodepen- 
dente , ma  piuttoflo  una  collezione  di  Chiefe , le  quali^ 
febbene  fieno  invifìbilmente  unite  mercb  una  credenza 
e profejfione  delle  dottrine  fondamentali  del  C^iftiane- 
CimOy  tuttavìa  frequentano  feparati  luoghi  di  culto  ^ ed 
anno  ciaf  cuna  di  ejfe  un  centro  vifibile  di  unione  e- 
Oerna  peculiare  a fe  mede f me  , che  viene  formata  da 
certe  peculiarità  nelle  loro  rìfpettive  regole  di  publi- 
co  culto  , e governo  Chiefaftico  . Un  efame  attento 
della  difciplina  , polizìa  , e culto  d’elle  Chiefe  d'  In- 
ghilterra , Scozia  , Olanda  , • e Swizzerlandia  porrà 
quefto  affare  in  un  lume  il  pii*  chiaro  . EJfendo  la 
prima  di  cotefìe  Chiefe  governata  da'  Vefeovi  , e non 
ammettendo  la  validità  dell'  Ordinazione  Presbite* 

ria- 
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Ctm.  XVI.  loro  fentimenti  privati  , o nella  loro  pubblica  dot- 
trina ma  permette  loro  di  fpiegare  in  differenti  ma- 
niere diverfe  dottrine  di  non  piccolo  momento , pur- 
ché i grandi  e fondamentali  prtncipj  del  Crifltaneft- 
mo  , ed  i precetti  pratici  di  quella  Religione  Divina 
fieno  mantenuti  nella  loro  puritk  originale.  Per  la  qual 
. cofa  coteda  grande  comunità  può  edere  propriamente 
corifiderata  come  un  corpo  Ecctefìadico  compodo  di 
diverfe  Chiefe  , che  variano  più  o meno  1’  una  dall’ 
altra  nella  loro  forma  e codicuzione  ; ma  che  fono 
non  per  tanto  prefervate  dall’  anarchia  e dagli  fcifnvi, 

mer- 


riana , differì fce  dalle  altre  tre  piu  che  ciafcuna  dì 
quelle  dicevi  fce  l'  una  dall’altra.  Tutta  volta  egli  vi 
anno  alcune  peculiarità  di  governo  e culto  ^ che  di/ìtn^ 
guano  la  Chiefa  di  Olanda  da  quella  di  Scozia  . V 
iftitunione  de' diaconi  ^ l'ufo  delle  formale  per  la  cele' 
trazione  de'  Sagramenti  y una  formala  ordinaria  di  prc' 
ghiera  y l'  off ervanza  delle  fejle  di  Natale,  di  Palca, 
dell'  Afcenlione,  e Pentecode  fono  fìabilite  nella  Chie- 
fa Olandefe  ; ed  egli  h ben  conto  ad  ognuno  , che  la 
Chiefa  di  Scozia  dtffcrifce  da  effa  efìremamente  in  co- 
tefìi  riguardi;  ma  confiderate  tutte  le  cofe  y oche  mai 
aggira ft  la  pretefa  uniformità  tra  i Luterani  ? Non  fo~ 
no  forfè  alcune  delle  Chiefe  Luterane  governate  da 
Vefcovi y mentre  che  altre  fono  rette  da  Anziani}  Di 
vantagpio  epji  ft  offerverà  a fuo  propio  luogo , che  fin 
anche  in  punto  di  dottrina  le  Chiefe  Luterane  non 
fono  troppo  rimarchevoli  per  conto  della  loro  unifor- 
mità (Maciaine}  . 
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mercé  uno  fpirito  generale  di  equità  e tolleranza , cittì  Cemt.  XVf. 
^ ravvifa  per  tutto  il  IHlema  , e rende  la  varietà  di 
opinione  confiftente  coll’  unione  fraterna  . 

II.  Questo  per  veriih  egli  non  fu  lo  fiato  e codi-  Cag’mi  eh» 
tuzione  originale  della  Chtefa  Riformata  , ma  fu  il 
rifultato  di  una  certa  combinazione  di  eventi  e circo- ro/e!. 
fìanze,che  la  gittarono,  per  una  fotta  di  necefTita,  ixi 
quefia  forma  si  ambigua  . I dottori  della  Sijuizxer- 
lendia  y da  cui  ella  derivò  la  lua  origine,  e Calvino 
che  fu  uno  de’ di  lei  principali  fondatori,  impiegaro- 
no tutto  il  loro  credito  , ed  efercitarono  i loro  più 
vigorofi  sforzi , affine  di  ridurre  tutte  quelle  Chiefe  , 
che  abbracciarono  i loro  fentimenti,  (otto  una  regola 
di  fede  , e 1’  ideffa  forma  di  governo  ecclefiadico  : 
ed  ancorché  confideralfero  i Luterani  come  loro  fra- 
telli , pure  non  modrarono  alcun  fegno  d’ indulgenza 
a coloro  , che  apertamente  favorivano  le  opinioni  di 
Lutero  concernenti  all’  EUCARISTIA  , alla  Perfona 
di  CRIS  TO  , alla  Prededinazione  , e ad  altre  mate- 
rie, eh’ erano  connelle  con  cotelie  dottrine;  né  volle- 
ro permettere  alle  altre  Chiefe  protedanti  , che  ab- 
bracciarono la  loro  comunione,  di  deviare  dal  loro  e- 
fempio  in  quedo  riguardo.  Tuttavia  però  una  nuova 
feena  , che  tu  elibira  in  Brettagna  y contribui  molto 
ad  allargare  cotedo  dretro  ed  abbreviato  (idema  di 
comunione  delia  Cbiefa  ; poiché  quando  la  violen- 
ta contela  concerneate  alia  torma  del  governo  eccle- 
fiadico,  ed  alla  natura  e numero  di  quei  riti  e ceri- 
ninnie,  eh’  erano  proprj  ad  eìfere  ammeffi  nel  pub- 
blico culto,  lurfe  tra  gli  ditenfoii  deif  Epifeepato 

4 C s ìFuri- 
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Con:  XVI.  j Puritani  (i),  egli  fu  giudicato  cofa  neceflfaria  di  e- 
ftenderc  i limiti  della  Cbiefa  Riformata , ed  anoove* 
rare  nella  clafle  de’  di  lei  veri  membri,  finanche  co* 
loro  , che  fi  dipartirono  in  alcuni  rifpetti  dalla  poli- 
a'Ia  ecclefiafiica  , e dalle  dottrine  fìabilite  a Genevra, 
Coteflo  fpirito  di  tolleranza  ed  indulgenza  divenne 
tuttav'ia  più  tollerante  e comprenfivo  dopo  il  famofo 
finodo  di  Dort  ; poiché  febbene  i feniimenti  e le 
dottrine  degli  Arminia'ni  fodero  ributtate  e condanna* 
te  in  quella  numerofa  ailemblèa  , pure  guadagnarono 
terreno  privatamente  , e s’ infinuarono  negli  animi  di 
molti.  La  Chiefa  ò’ Inghilterra  folto  il  regno  di  C<»r- 
io  I.  pubblicamente  rinunciò  alle  opinioni  di  Calvino 
concernenti  a’  Decreti  Divini^  e fece  diverfi  tentativi 
onde  modellare  la  di  lei  dottrina  ed  ilh'tuzioni,  fecon* 
do  le  le|;gi , maifime , e co(lumanze,che  credevano  olTer* 
vate  da^  primitivi  Crijìiani . Dall’  altra  banda  diverfe 
congregazioni  Luterane  in  Germania  concepirono  una 
forte  propenfione  alle  dottrine  e difciplina  delia  C^/V* 
fa  di  Genevra  , quanìunque  fodero  date  trattenute 
dai  dìchìararfi  a pieno,  ed  .npertamente  fu  quello  par- 
ticolare, dalle  loro  apprenfioni  e timori  di  perdere  i 

pri- 


(i)  / Puritani  , che  inclinarono  alla  forma  Presbi» 
teriana  del  governo  Chiefajìico'^  di  cui  Knox  fu  uno 
de'  pili  tempelìivi  difenfori  nella  derivarono 

tale  denominazione  dal  pretendere  che  facevano  ad  un 
metodo  più  puro  di  culto  di  quelche  /’  era  flato  fìahi- 
lito  da  Edwardo  VI.  e dalla  Regina  Elifabetta  ( Ma* 
claine  ) . 
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privilegi , eh’  effe  derivavano  dalla  loro  aderenza  al-  Cekt:  XVtj 
la  confeffione  dì  Augsburg  . Anche  i rifuggiti  Frati- 
cefi  y eh’  erano  (lati  lungo  tempo  accodumaà  ad  uno 
Aile  moderato  di  penfare  fu  le  materie  religiofe  y 
ed  il  cui  genio  nazionale  gli  fpigneva  ad  una  cer« 
ta  libertà  dietro  alle  ricerche  , effendo  (lati  difperfi 
in  tutte  le  parti  del  Mondo  proteflante  , fi  refero 
ul  mente  aggradevoli  , mercé  il  loro  ingegno  ed  elo- 
quenza, che’l  loro  efempio  eccitò  una  fpezie  di  emu- 
lazione in  favore  della  libertà  religiolà  . Or  cotefis 
circofianze  accompagnate  con  altre  , la  cui  influenza 
fu  meno  palpabile  , febbene  egualmente  vera  , iflilla- 
rono  di  grado  in  grado  uno  fpirito  cos'i  grande  di 
dolcezza  e tolleranza  negli  animi  de’  proteflami , che 
al  giorno  d’oggi  tutti  i Crìfìiahi  yovt  n’eccettuiamo 
i Cattolici  Romani  , i Sociniani  , i Quaker i , c gli 
Anabattifìiy  poffono  pretendere  un  luogo  fra  i mem- 
bri della  Chiefa  Riformata.  Egli  è vero,  che  da  mol- 
ti fu  feoverta  una  grande  riluttanza  contro  coieflo 
fiflema  comprenfivo  di  Comunione  nella  Cbiefa  ; e 
fia’ anche  ne' tempi  , in  cui  noi  viviamo,  l’antica  e 
men  caritevole  maniera  di  procedere  tiene  diverfi 
difenfori  , i quali  averebbero  avuto  a caro  di  vedere 
univerfalmente  adottate  , e rigorofamente  offervate  le 
dottrine  ed  iflituzioni  di  Calvino.  Tutta  volta  però 
il  numero  di  cdrefli  rigidi  dottori  egli  non  è molto 
grande  , nè  la  loro  influenza  ella  è confiderabile  : ed 
egli  puoffi  affermare  con  verità  , che  così  in  punto 
di  numero  che  di  autorità  fono  molto  inferiori  agli 
amici  della  moderazione  , che  riducono  dentro  un’an- 
guflo  ricinto  le  dottrine  fondamenuli  del  Crijìianefi- 

tno , 
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Ceht:  XVI. dalla  cui  credenza  dipende  la  falvazione  (Not.z  r.)» 

efercicano  tolleranza  e carità  fraterna  verib  coloro,  che 
fpiegano  certe  dottrine  in  una  maniera  peculiare  a fé 
medefimi  , e defiderano  di  vedere  il  ricintn  ( fe  mi 
fia  lecito  ufare  una  tal’  cipreflicue  ) della  Chiefa  /??- 
formata  renduto  tanto  ampio  e comprenfivo  quanto  lìa 
poflibile  (x). 

III. 


(l)  G/i  annali  della  Teologìa  non  fono  flati  tutta- 
via arrircbiti  di  una  piena  ed  accurata  Kloria  della 
Chiefa  Riformata  . Cotelìo  ajfunto  per  verità  fu  in- 
traprcfo  da  Sculteto  , e fin  anche  profeguito  fino  al 
fuo  proprio  tempo  nella  fua  opera  intitolata  Ànnales 
Evangelii  Renovati  : ma  la  majflma  parte  di  tale  opera 
Ji  è perduta.  Teodoro  A(eo,r^e  ft  propofe  di  dare  alla 
luce  gli  Annali  della  Chiefa  Riformata  , fu  impedito 
dalla  morte  dal  recare  a fine  il  fuo  propoftto . L' opera 
f amo  fa  di  Giacomo  Balnagio  pubblicata  m due  volu- 
mi in^  (^tarto  a Rotterdam  nell'  anno  1725.  fotta  il 
titolo  d‘  Hilìoire  de  la  Religion  des  Egiiles  Refor- 
Blèes  y in  vece  di  dare  un  ifloria  regolare  della  Ciiie- 

ta 


( Not.  ZI.  ) Ndla  Nota  t^,  apporta  al  Tomo  1.  di  qufjlo  ViJum 
li.  abbiamo  dimoftr.ito,  che  la  novella  dottrina  de' Protert.tnti  in  ri- 
piurdo  agli  articoli  fondali  enrali , c non  fondamentali  ella  fia  nn.t 
cbirpera  contraria  alle  Sante  Bibbie , e a Padri  più  antichi  delia  Chic- 
fa  . Qijindi  devefì  p.uimei.te  riputare  pna  chimera  il  vincolo  di  co- 
munione, che  i medefimi  credi-no  poterli  concepire  |ra  le  djverfc  fet- 
te , che  formano  la  pretelà  Chiefa  Riiuniaata. 
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III.  Il  fondatore  della  Cbìefa  Riformata  fu  Uhi- 
to  Zuinglio  nativo  di  Swizzerlandia  , ed  uonW  di 
una  penetrazione  ed  acutezza  (Iraordinaria  accompa- 
gnata da  uno  zelp  ardente  per  la  verità.  CoteQo  uo- 
mo voleva  rimovere  dalleC^/V/f , ed  abolire  nelle  ce- 
rimonie ed  appendici  del  pubblico  culto , molte  cofe 
che  Lurrro  era  difpodo  a trattare  con  tolleranza  ed  in- 
dulgenza, come  appunto  le  imagini , gli  altari , candele 
di  cera,  la  forma  deireforcifmo,  e la  confefTione  pri- 
vata. A niun’ altra  cofa  egli  afpirò  così  grandemente, 
che  a (labilire  oel  fuo  paefe  un  metodo  e forma  del 
culto  divino  rimarchevole  per  la  Tua  (emplicitU  , e 
rimoto  per  quanto  folle  poflibile  da  ogni  cofa , che 
potelTe  avere  la  menoma  tendenza  a nudrire  uno  TpU 
rito  di  fuperftizione  (i)  . Né  coterte  furono  le  fole 

cir- 


fa  Riformata,  ?///»  è folamente  difognata  a molirare^  cbc 
le  di  lei  peculiari  e dijìintive  dottrine  non  fono  nuove 
invenzioni  , ma  furono  infegnate  ed  abbracciate  nei 
tempi  pili  rimoti  della  Chìefa — L’Hiftoire  du  Galvi- 
nifme  di  Maimbourg  non  è per  altro  rimarchevole  ^cbe 
per  la  parzialità  del  di  lei  autore  , e per  gli  errori 
oftinati  ond'  ella  abbonda  . 

(l)  Il  difegno  di  Zuinglio  fu  certamente  eccellente’^ 
ma  nell'  efecuzione  del  medefuno  egli  forfè  s ingolfi 
tropp'oltre  j e confulti  Joiuttofo  i dettami  della  ragione 
che  le  vere  efigenze  della  natura  umana  nel  di  lei 
flato  prefente  . L'  unione  prefente  fra  /’  anima  ed 
il  corpo , i quali  operano  infiemc  nelle  azioni  di  agen- 
ti 


ctuT.x^yr, 

Fondazione 
della  Chiefa 
Riformata  da 
Zuinglio . 
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Ce5T;  XVI.circolìanze,  in  cui  egli  differì  dal  riformatore 

poiché  i Tuoi  fentimenti  concernenti  a diverff  punti 
di  Teologìa  , e più  fpecialmente  le  fue  opinioni  in- 
torno al  Sacramento  della  Cena  del  SIGNORE  , 'va- 
riarono immenfameote  da  quelle  di  Lutero.  La  mailì- 
ma  parte  di  coteffi  fentimenti  ed  opinioni  furono 
adottali  nella  Svizzerlandia  da  coloro  , che  fi  erano 
uniti  con  Zuìnglio  , in  promuovere  la  caufa  della  ri- 
forma, e furono  da  eflj  trafmeirt  a tutte  quelle  Cbie. 
fe  Elvetiche  \ che  fcoffero  via  il  giogo  di  Root/j  . Dal- 
la Swizzerlandìa  tali  opinioni  furono  propagate  tra  le 
nazioni  vicine , mercè  ,le  fatiche  minifferiali  e fcrittt 

teo- 


zi  morali  finanche  in  quelle  che  comparifcono  le  pii* 
ajìratte  e raffinate  ^ rende  necejfario  di  couf ultore  i ien- 
fi  eflerni  egualmente  che  le  potenze  intellettuali , ne/f 
ijiituxìone  del  pubblico  culto  . In  oltre  , fra  un  culto 
puramente  e filofoficamente  razionale  ed  un  fervizio 
grojfolanamente  e palpabilmente  fuperjìiziofo  , vi  fono 
frappofti  molti  paffi  e circofìanze  , per  cui  un  fervi- 
zio  razionale  può  effer  renduto  pih  commovente  e fen- 
fibtle  fenzo  divenire  fuperftiziofo , Un  nobile  edifizio^ 
una  mufica  folenne  , una  ferie  ben  ordinata  di  gcfìi- 
menti  efterni  , febbene  in  fe  fìejfi  non  rendano  le 
nofìre  preghiere  un  falò  apice  pile  accette  alla  Deità  , 
che  fe  foffero  offerte  fenza  alcuna  di  cotefìe  circofìan- 
ze , nulla  di  meno  producono  un  buono  effetto  ; poiché 
follevano  f animo  y e gli  danno  una  forma  compojìa  e 
folenne  , e così  con tribuif cono  al  fervore  della  fua  di- 
vozione ( Maclaine  ) . 
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Teologici  degli  amici  e difcep^ìli  di  Zuirf^lio  ■ ed  Cckt:  XVl. 
in  tal  guifa  la  piimitiva  Chitja  Riformata  ^ ohe  tu 
fondata  da  coteRo  eminente  eccletiafiico  , e la  cut 
cftenlioDC  iul  principio  non  fu  molto  confiderabils  , 
di  grado  in  grado  acquiRò  fortezza  , e fece  di  giorno 
in  giorno  nuove  acquiRzioni . 

IV.  La  feparazione  fra  le  Chicfe  Luterana  e Sviz-  C"n'rovnfis 
%era  fu  principalmente  cagionata  dalla  dottrina  J 

Zutngho  concernente  al  Sacramento  delia  Cena  elei alF 
SIGNORE . Lwrtro  foltenea  che  \[  Corpo  ed  il  ELICA  Ri- 
di CRISTO  erano  realmente  ^ in  una  maniera 

molto  lungi  dall'  intendimento  umano  , prefenti  nell’ 
EUCARISTIA  , ed  erano  efibiti  infierae  col  pane  e 
vino.  Al  contrario  il  riformatore Su/Mcro  non  rifguar- 
dò  il  pane  ed  il  vino  in  altro  afpetto,  che  come  fé- 
gnt  e fimMi  del  Corpo  e Sangue  ajjente  di  CRI- 
STO ; e fin  dall’anno  1524.  propagò  coteRa  dotiri- 
oa  in  una  pubblica  imaniera  per  mezzo  de’ Tuoi  ferirti, 
dopo  di  averla  tenuta  ed  inlegnata  privatamente  pri- 
ma di  quel  periodo  di  tempo  (j).  Poco  tempo  dopo 
di  ciò  (2),  il  di  lui  efempio  fu  feguito  da  Oecolampa- 
dio  Teologo  di  Bafilua  , ed  uno  de’  più  dotti  uomini 
di  quella  Centuria  (^)  . Ma  ad  entrambi  coRoro  fi 
Ifì.dellaCbiefa  Vol.z.Tom.i.  4 D op- 


(1)  Zuinglio  certamente  infep^nh  cotefla  dottrina  in 
privato  prima  dell  anno  1524.  come  appanfee  diGer- 
deSf  HiRorla  Renovati  Evangelii /ow.  i.  yìppsnd.  pag. 
228. 

(2)  Nell'  anno  1525. 

(3)  Conr,  Fuesliniy  Centuria  I.  EpiRoI.  Theo- 

log. 
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Ceht:  XVI.  oppofero' con  oHinatezza  e fpirito  grande  Lutero  ed 
i Tuoi  colleghi  , particolarmente  quelli  del  circolo  di 
Suevia  , Frattanto  Filippo  Landgravio  di  Hejfe  , te- 
mendo degli  effetti  perniciofi,  che  cotelH  dibattimenti 
averebbero  potuto  partorire  fu  gli  affari  de’Proteftan- 
ti,'ch’ erano  tuttavìa  in  quello  dato  fluttuante  e di- 
fordinato,  che  marca  l’infanzia  di  tutte  le  grandi  ri- 
■ ■ . voluzioni  , fu  egli  defiderofo  di  porre  fine  a cotede 
differenze  , e dedinò  a tal  propofito  una  conferenza 
a Marpurg  tra  Zuinglio  , Lutero , cd  altri  dottori  di 
amendue  i partiti  (i)  . Tutta  volta  però  coted’  af- 
femblca  folamente  tenne  afeofa  la  fiamma  in  vece  di 
cdinguerla  ; ed  il  principe  pacifico  veggendo  di  effe- 
re  imponìbile  di  effettuire  un  trattato  diftìnitivo  di 
, pace  e concordia  fra  cotedi  difeordanti  teologi  , fu 

obbligato  a rimanere  foddisfatto  di  ' avergl’  indotti  a 
confentire  ad  una  tregua.  Lutero  e Zuinglio  vennero 
ad  un  concordato  circa  diverfi  punti  ; ma  la  mareria 


log.  Reformatc  31-  35.  44.  49.  — Oecolampadio  ' 
fu  nulla  meno  rimarcbevole  per  la  fua  e/fraordinaria  mo- 
deftia  , fuo  fpirito  caritevole  , tollerante  , e pacifico  , 
t fuo  zelo  per  gli  progrefji  d^H^  religione  vitale  e pra- 
tica, che  per  la  fua  erudizione  profonda  ch'egli  ferrt- 
brh  pili  tofìo  impegnato  di  tenerla  celata  , che  farla 
palefe  ( Maciaine  ). 

( I ) Zuinglio  accompagnato  da  Oecolampadio  , 
Bucero  , ed  Edione  . Lutero  ehhe  con  lui  Melantone, 
e Giudo  Giona  dalla  Saffonia  , infteme  con  Oftande- 
ro , Brenzio  j ed  Agricola  ( Maciaine  ) . 
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principale  ch’era  in  dibartimento,  anche  quella  che  ri- XVI.’ 
guardava  la  prefenza  di  CRISTO  nell  EUCARISTIA, 

» lafciata  indecifa  ; conciofiachè  ciafcun  pal’iico  h fofl'e 
appellato  al  fonte  della  fapienza  per  terminare  cote- 
ila  controvetfia  (i)  ( Not.  22  ). 

V.  La  Cbtefa  Rìjforwa$a  appena  era  fiata  {o'cìòaxz 
nella  Sivi^zerlandia  da  Z«/w^/w , quando  coliui  mori  g[. 

in  una  battaglia  , che  fu  data  nell’  anno  1530.  tra  \ morte  S 
protellanti  di  'Zuùch  ^ ed  i loro  cotnpairiotti  cartoli- 

4 D 2 ci 


(i)  Rucbat  Hiftoire  de  la  Reformation  de  la  Suit 
fe  voi,  I.  pfijftm  voi.  2.  Ith.VI.  pag.^ó^. — Hottinger. 
Helvetilche  JCirchen  Geschichte  Parr.  177.  pag.jy.^i. 
éfi-^.Val.  Ern,  Lofcbert  Hilloria  Motuuna  Part.L  Cap. 
il.  Hi.  pog.  55.  cnp.  vi.  p.tg.  143.  FucsHn^  Beytrage 
Zur  Schweizer  Reformation  tom.  iv.  pag.  120. 


( Not.  22.  ) La  Pratica  coniane  nniverfale  , ed  aiuichifTima  della 
Chiefa  fin  da  temii  ApoUoIici  fempremai  el'a  è Hata  , che  le  con- 
troverfic  religiofc  di  grande  importanza,  le  quali  flurbalfero  la  pace, 
e 1’  Unità  della  Chiefa  , e fomcntaflero  contefe  , diviliotii , e difcor- 
die  tra  fedeli  fulfero  tolto  dalla  Chiefa  diffiiiitc  , al  cui  giudizio  chi 
ardine  contrariare  , fufTe  riputato  come  memoro  putrido  nlecato  dal 
di  lei  corpo  ir.iilico  . Or  i Protellanti  efTendo  f'iati  dal  guido  fen- 
tiero  coir  appartarli  dalla  vera  Spofa  dell’Uomo  DIO,  non  è ma- 
nviglia  , che  diano  in  perpetue  difcordie  tra  d’dioloro  anche  in  capi 
di  dottrine  efsenziali  alla  Religione  , come  appunto  è quello  , Jè 
CRISTO  Signore  fia  veramente  prefentc  fotto  le  fpe/ie  dei  pane', 
e del  vino  nel  Sagraroento  dell’ tUcARISTl A . Quindi  non  in- 
tendiamo qual  tregua  abbia  potuto  formarli  tra  Lutero  e Zuinglio  ; 
e d’  onde  mai  abbiano  apprefo  , che  in  controvcrfie  di  tanta  impor- 
tanza pofsa  permeRcrfì  à ciafcun  partito  di  appeliarfi  al  fonte  della 
làpicnza  per  terminarle. 
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Cemt;  XVLci  Romani^  che  fguainarono  la  fpada  in  difefa  delCat- 
tolichefiiTio  . Per  verità  egli  non  fu  per  compiere  l’ 
officio  fanguinolente  di  foldato,che  Zuinglio  fi  trovò 
prefente  in  queif  azione  , ma  colia  mira  d’  incorag- 
giare ed  animare  co’  Tuoi  configli  ed  efortazioni  i^di* 
fenfori  valenti  della  caufa  protefiante  (i)  . Dopo  la 
Tua  morte  diverfi  dottori  di  qualità  più  mode- 

rata, e particolarmente  Martino  Bucero , ufirono  i lo- 
ro più  grandi  sforzi  onde  portare  a capo  qualche  Tor- 
ta di  riconciliazione  fra  le  parti  contendenti  . Per 
ral  fine  effi  efortarono  i difcrepanti  teologi  che  veniT- 
fero  ad  una  concordia,  interpretarono  i punti  eh’ era- 
no in  difputa  con  un  riguardo  prudente  a’ pregiudi- 
zj  di  aitiendtte  le  parti  , gli  ammonirono  delle  con- 

fe- 


(i)>/  Luterani,  ebe  ronftderano  cotejìo  fato  infelice 
di  Zuinglio , come  un  rimprovero  a cote/lo  uomo  in 
particolare ed  alla  Chiefa  Riformata  in  generale  ^ di^ 
fcuoprono  una  crajfa  ignoranza  dello  genio  e cofìumì 
della  nazione  Svizzera  in  quefìa  Centuria  j poiché  fc- 
come  tutti  gli  abitanti  di  quel  paefe  fono  al  preferite 
ijìruiti  nelle  arme  ed  obbligati  ad  ufeire  in  campo  , 
quando  la  dfefa  del  loro  paefe  lo  richiede  , così  nel 
tempo  diZainoìto  una  tale  obbligazione  era  così  univer- 
faley  che  nè  i mini  fri  del  Vangelo  ^nè  i profjfori  di 
Teologìa  , erano  efenti  da  cotedo  fer^izio  militare  . 
Di  fatti  nell' ifeffa  battaglia  ^ in  cui  Zuinglio  morì  , 
Geronimo  Potano  uno  de’  dottori  teologici  di  Bafilea 
vi  perdè  anche  la  fua  vita.  Vtd.  Fueslini  Centuria I. 
Epillolar.  Theol.  Reformator.  pag.Si^. 
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fcguenze  perniciofe  , che  potrebbero  accompagnare  laCsNT:  XVlJ 
prolungazione  di  coteRe  infelici  contefe  ; e giunfe* 
ro  anche  s'i  oltre  , eh’  efprelfero  i fentimenti  rifpet- 
tivi  de’  dottori  contendenti  in  termini  di  ambiguità 
ed  edenfione  confìderabile  , affinché  in  quella  guifa 
r unione  defiderata  potefle  effere  più  facilmente  effet- 
tuita.  Egli  non  vi  ha  dubbio,  che  le  intenzioni  ed  i 
difegni  di  cotefli  violenti  intercelfori  foffero  pii  e ret- 
ti (i)  ; ma  egli  fata  d fficile  di  decidere  , fe  o no  i 
mezzi  eh’  efli  impiegarono  fallerò  adattati  a promuo- 
vere il  fine  che  a'’evano  in  mira  . Sia  ciò  come  lì 
voglia  , cotelb  pacifici  configli  eli  Bucero  eccitarono  di- 
vilioni  nella  S'wizzerlaudia  j pr.ichè  alcuni  pertevera- 
rono  ollinatamenje  nella  dottrina  di  Zuinglio  , men- 
tre che  altri  adottarono  le  (pieghe  della  iua  dottrina 
che  furono  offerte  da  Bucero  (2)  ; ma  cotelle  divilio- 
ni  e commozioni  non  ebbero  il  menomo  effetto  fu 
quella  riconciliazione  con  Lnrera,  ch’era  ferventemen- 
te defiderata  da’~pii  e moderati  dottori  di  ambedue 
le  parti  . Gli  sforzi  di  Bucero  furono  più  felici  fuora 
delia  Swizzerlondia , e particolarmente  fra  quelli  teo- 
logi nelle  parti  fuperiori  della  Germania ^ che  inclina- 
rono 


(i)  Alk  Meno».  Verpoorten  , Comment.  de  Marf, 
Bucero  & ejus  (éntentia  de  Cceria  Domini  \.lX.pag. 
25.  pubblicata  in  Ottavo  a Ceburg  nell'  anno  IJO^. 
Loicheri  Hilior.  Motuum  Part,  J.  lib.  ii.  cap.  i.  pag. 
181.  & Part,  II.  Uh.  Hi.  cap.  ii,  pag.  15. 

( 2 ) FuesHni  Centur.  l.  Epillolar.  Theolog.  pag. 
162.  170.  i8i.  182.  ipo.  &c. 
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CcMT.  XVI.  rono  a’  fentimenti  della  Cbiefa  Elvetica  \ ^joichè  efn 
fi  ritirarono  dalla  comunione  di  quella  Cbiefa  , e fi 
■ unirono  con  Lutero  in  virtù  di  un'atto  pubblico,  che 
fu  mandato  a Witrembcrg^  neW  anno  1536.  per  mez- 
zo di  una  folenne  deputazione  dedinata  per  tal  fi- 
ne (i)  . I teologi  Svizzeri  non  poterono  eflere  tira- 
ti a si  grandi  lunghezze.  Tutta  volta  p>eiò  vi  fu  an- 
che qualche  profpetto  di  efiettuirfi  una  riconciliazione 
tra  effi  ed  i Luterani:  ma  quello  si  bel  profpetto  io- 
tieramente  feomparve  nell’anno  1544.  quando  Luteru 
pubblicò  la  fua  Confeflione  di  Fede  in  rapporto  al 
Sacramento  della  Cena  del  SIGNORE,  che  fu  diret- 
tamente oppofla  alla  dottrina  àìZuinglio^e  degli  fuoi 
feguaci  fu  tal  particolare  ^ 1 dottori  di  Zurtrb  pe- 
rorarono la  loro  caufa  publicamcnte  contro  il  rifor- 
ma-tore  SoJJùne  l’anno  feguente  ; e cesi  i fini  de’ pa- 
cieri rimalero  totalmente  disfatti  (2)  . 

'Avoenìmmti  VI.  La  morte  di  Lutero,  che  accadde  nell’  anno 
^ un’ evento,  che  fembrò  adatra.to  a calmare 

Lutero,  cotelle  commozioni  , ed  a ravvivare  ne’ cuori  della 
gente  moderata  e pacifica  le  fperanze  di  una  riconci- 
liazione fra  le  parti  contendenti  ; poiché  coteda  unio- 
ne fra  i Luterani  e Zuingliani  era  cosi  ardentemen- 
te 


{1)  Loseberus  loc.  cif.  eap.  ii.  pag.  205.  jR«c^<»r.  Hi- 
fìoire  de  la  Reformat,  de  la  Suilfe  tom.  v.  pag.  535. 
Hottingeri  Hillor.  Ecclet  Helvct.  toni.  Hi.  lib.  Vi.  p, 
702. 

(2)  Lofeberm  loc.  cit,  Part,  l.  lib.  ii.  eap.  IV.  pag. 

?4i. 
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te  dcfiderata  da  Melantone  e fuoi  feguacì  , che  co-  Ceht:  XVr, 
tello  uomo  non  lafciò  alcun  mezzo  intentato  onde 
recarla  a Bne , e fembrò  d’ effere  rifoluto  più  toflo 
di  fottometterfi  ad  una  pace  dubbiofa  e forzata  , che 
di  vedere  perpetuate  cotefte  accefe  difcordie  , che  ri- 
dondavano in  tanto  difonore  alla  caufa  protefiante . 

Dall’  altra  banda  egli  fembrò  che  que(V  opera  falutare 
fbffe  facilitata  dal  fiftema  teologico  , che  fu  adottato 
da  Giovanni  Calvino  nativo  di  Noyon  in  Francia , 
eh’  era  pallore  e profeffore  di  teologia  a Genevra  , 
ed  il  cui  ingegno , dottrina  , eloquenza  , e talenti  lo 
renJeano  lifpettabile  fin  anche  agli  occhi  de’ fuoi  nemici. 

Qjreflo  uomo , la  cui  particolare  amicizia  per  Melan- 
ro)is  fu  una  circollanza  incìderrtale  altamente  favore- 
vole alla  intefa  riconciliazione  , propofe  una  fpiega 
del  punto,  ch’era  in  dibattiraentcr,  la  quale  modificò 
r afpra  ipoiefi  di  Zuinglio^e  fece  ufo  di  tutto  il  fun 
credito  ed  autorità  fra  gli  Svizzc-ri , e più  particolar- 
mente a Zurich  , dov’  egli  era  tenuto  nella  piò 
grande  venerazione  , affine  di  ottenere  il  loro  aifenfo 
lu  tal  particolare  (1).  Per  verità  la  fpiega  , ch’egli 
propofe  non  fu  favorevole  alla  dottrina  della  prefenza 
corporale  di  CRISTO  nell’ EUCARISTIA , eh’ egli 
periìflè  in  negarla  ; pur  tuttavìa  egli  fuppofe  , che 
una  certa  Divina  virtù  od  efficacia  era  comunicata  da 
CRISTO  col  pane  e vino  a coloro,  che  fi  accodava, 
no  a quello  Santo  Sacramento  con  una  viva  fede  e 

con 


(i)  Chrifì.  Aug.  Salig.  Hi  fioria  Aug.  Confeffion. 
tom.  a.  Uh.  VII,  Cap.  Ili,  pag.  1075. 


Digitized  by  Googic 


578  r Ift  aria  delia  Cliiefa  Sez.IH.Pjrf,lI. 

CnjT:  XVL  con  rettitudine  di  cuore, e per  rendere  cotefla  nozione 
tutta  via  più  foddisfacents  egli  la  efprelVe  quali  io 
quegl’  illelTi  termini  , che  i Luterani  impiegarono  in 
inculcare  la  loro  dottrina  delia  prefenza  reale  di  CRI- 
STO neU’EUCARlSriA  (i);  poiché  il  grande  e co- 
mune errore  di  tutti  coloro  , che  da  un  del’d'rio  di 
pace  alVunfero  il  carattere  di  arbitratori  in  tale  con- 
■troverlia,  aggiravali  in  quello,  ch’efli  afpiravano  più 
todo  ad  una  uniformità  di  termini  yChs  di  fentimentiy 
e fembravano  di  edere  loddislatti  quando  elli  avellerò 
indotte  le  parti  contendenti  ad  ulare  1’  illelle  parole  e 
frali,  quantunque  la  loro  reale  dtflerenza  in  opinione 
rimanelle  l’ niella,  e cialcuno  fpiegalle  entelli  termini 
ambigui  o figurativi  in  una  maniera  aggradevole  ai 
loro  fi  Ile  mi  nlpetiivi  . 

Pur  non  di  meno  la  concordia  cos'l  grandemente 
defiderata  non  lembrò  di  avanzarli  molto.  IVIelantonCy 
eh’  era  il  più  impegnato  nel  novero  di  coloro,  che 
impazientemente  la  delideravano , non  ebbe  coraggio 
ballante  d’  imbarcarli  apertamente  nell’  decuzione  di 


un 


(l)  Calvino  certamente  ft  avanzò  tropp'  oltre  in 
quefla  materia  ; e nella  Jua  fp<ep^a  de  heuejicj  che  »a- 
jfeono  da  una  de^na  coma  emorazione  delia  morte  dt 
CRISTO  »c//’ EUGARIS'I  IA,  epjì  ft  fermò  troppo 
grojjolanamente  attaccato  fu  C e fprejjìoni  allegoriche 
della  Scrittura  y di  cut  i Cattolici  anno  frequentemen- 
te fatto  ufo  , e parlato  di  realmente  mangiare  per 
Fede  il  corpo  e bevere  il  Sangue  di  CRISTO  ( Ma- 
fiaine ). 
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nn  SI  pericolofo  progetto . ki  oltre  dopo  la  morte  di  Cekt;  XVL 
Lutero  j i luci  nemici  lo  attaccarono  con  raddoppia* 
to  furore  , ,e  gli  diedero  tanto  e si  malagevole  im- 
barazzo ed  occupzione  , eh’  egli  punto  non  ebbe  nè 
comodo, nè  quella  tranquillità  di  animo , cb'eran  cofe 
neceflarie  a preparare  le  fue  mifure  in  una  maoiera 
propria  per  una  cosi  ardua  intraprefa  . Un  boovo  o- 
Óacolo  all’  efccuzione  di  cotelio  pacifico  progetto  fu 
anche  prefentato  dallo  zelo  intemperato  di  Giacchino 
Wefìfalo  Pallore  ad  Hamburg^  che  nell’anno  1552- 
rinnovò  colla  più  grande  veemenza  che  mai  .quella 
controverfia  deplorabile,  ch’era  fiata  per  qualche  tempo 
fofpefa,'ed  il  quale  , dopo  Flacio  , fu  il  più  ofiinato 
ditènfore  delle  opinioni  di  Lutero . Or  cotelio  Teolo- 
go violento  attaccò  con  quello  fpirito  di  acrimonia 
e veemenza , che  fu  troppo  rimarchevole  negli  ferir- 
ti polemici  di  Lutero^  l'Atto  di  uniformità  ^ per  cui 
le  Chiefe  di  Genevra  e Zuricb  dichiararono  il  lo- 
ro afsenfo  intorno  alla  dottrina  EUCARISTIA. 

Nel  libro,  ch’egli  pubblicò  con  tal  mira  (i},cenfurò 
colla  più  grande  feverità  quella  varietà  di  fentimenti 
concernenti  al  Sacramento  della  Cena  del  SIGNORE, 
che  ollervavaG  nella  Chiefa  Rf ormata follenne  col 
insella  Cbiefa  Voi  X.Tom.z.  4 E lùo 


(l)  Cote  fio  libro  , il  quale  abbonda  di  rUicoìezze 
e majftme  flravnganti  ^ ebe  a Lutero  non  caddero  pure 
in  penfiero  , ed  tn  fé  racchiude  il  piu  wlenofo  fpirito  di 
per/ecuzione^  viene  intitolato^  Farrago  confufanea rum 
& imer  fé  dillìdentium  de  S.  Cuena  opinionum  ex 
Sacramentariorum  libris  congdla  (Maciaine). 
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Ce»t;  XVI.  fuo  folito  calore  ed  oftinatezza  T opinione  di  -Lutero 
fu  tale  foggetto . Ciò  impegnò  Calvino  ad  entrare  in 
competenza  con  Wefifalo ycui  egli  trattò  con  si  poca 
lenitk  e tolleranza,  quanta  il  rigido  Luterano  aveane 
moftrata  verfo  le  Cbiefe  Elvetiche  .he  confeguenze  di 
quello  dibattimento  fi  furono,  che  Calvino  e Wejìfah 
ebbero  ciafcun  di  loro  i proprj  zelanti  difenfori  e fo- 
llenitori  : quindi  la  rottura  fi  andò  ad  allargare  , gli 
animi  s’  inafprirono  , e la  fiamma  della  controverfia 
fu  di  nuovo  accefa  con  tale  violenza  e furore,  che  1’ 
ellinguerla  fembrò  intieramente  di  eifere  una  imprefa 
_ di  la  da’ limiti  di  noni  umana  fapienza  e potere  (iV 

ìtS  ^ f T T rt  1 * /*  i*  • 1 ' 

fu  ivtorno  al-  VI],  C.otelte  dilpure  lurono  infelicemeiitc  aumen- 
k Fredtjlìm-  tate  in  proceflo  di  tempo  da  quella  famofa  contro- 
xi*ne.  verfia  concernente  ai  Decreti  di  DIO,  rifpetto  alla 
condizione  eterna  degli  uomini  , che  fu  polla  in  pie- 
di da  Calvino  y e divenne-  una  forgiva  perenne  d’ in- 
trigate ricerche  , ed  adrufe  , fiottili  , ed  inefplicabili 
quillioni-I  più  antichi  dottori  Elvetici  furono  molto 
lungi  dall’  adottare  la  dottrina  di  coloro  , che  rap- 
prefientano  la  Deith  come  quella  che  fin  dall’eternità 
ha  (labìlito,  mercè  un  aJJ'oluro  y arbitrario  y e non  con- 
dizionato decreto,  ad  alcuni  la  fempiterna  felicità,  e 
ad  altri  una  miferia  fenza  fine  , fienza  alcun  previo 
riguardo  ai  caratteri  e circodanze  morali  di  ciaficuno 

di 


(i)  Lofeheri  Hifioria  motuum  Part.  II.  Uh.  Uh 
(ap.Vlll,  pag.  83. — Molteri  Cimbria  Litterata  tom.  HK 
pag.  64.2.  — Arnold.  Grevii  Memoria  Joac.  Wejìfall 
pag,  61.  106. 
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di  loro.  I loro  fetuiraenti  fembrarono  di  non  difTe.- Centt  XVL 
rire  che  pochilTimo  da  quegli  di’  • Pclagrnm  ; nè  elTi 
punto  efitarono  ia  dichrarare  , fecondo  refetiipio  dì 
Zttinglio  , che  il  Regno  del  Cielo  era  aperto  a tutti 
coloro, che  viveflero  iecondo  i dettami  della  retta  ra- 
gione (i)  . Calvino  aveva  adottato  un  fidema  dell’ 
irvtutto  differente  rifpetto  ai  decreti  Divini  . Egli  fo- 
flenne,  che  la  condizione  fempiterna  del  genere  urna- 
00  in  un  Mondo  futuro  era  determinata  fìn  dall’eter- 

4 £ 2 nitk 


(i)  Per  provare  queff  ajferziene potrai  confultare 
Dalleo  nella  fua  opera  Apologia  prò  duabus  Ecclefia- 
rum  Gallicarum  Synodis  adverfus  Frid.  Spanheìm, 
Part.  IV.  p.  P4-Ó. — J oan.  Alphonfz  Turretìoi  EpiftoL 
ad  Antiditem  Cantuarienfem , la  quale  ft  trova  infe- 
rita nella  Bibliothequc  Germanique  tom.  XIII.  p.  pz, 
Simon.,  Biblioth’eque  Critique  pubblicata  fatto  il  finta 
nome  di  Sainior  tom.  ni.  Cbapttre  XXVIII.  p.  zpz. 
& 2^8.  come  anche  potrai  vedere  /’  autore  di^  un  Ubra 
r«/»Vo//j/9'Obfervationes  Gallica  in  Formul.  Confenlus 
Helveticam  pag.  52. 

Il  dottijfimo  Gerdes  , in  luogo  di  tffcre  perfuafa 
da  cote[le~ te(ìimonianx.e  f olitene  per  còn tratto  nella 

fua  opera  Mifcellan.  ,Groningens.  tom.  i't.  p.  47^.  CÌT 
447.  che  gli  fentimenti  di  Calvino  furono  gli  deffi 
che  quegli  degli  antichi  dottori  Svizzeri  : ma  quefìo 
autore  può  effére  confurato  anche  fecondo  il  fuo  pro- 
prio racconto  de’  tumulti , che  furono  cagionati  nella 
Sv\'izzet!aadia  per  la  opinione^  che  Gii  vino  avea  pro- 
pagata ia  rapporto  d Decreti  Divini . 


by  Coo^Iv' 


Vlf torta  della  Chie(a  Se%.UI.Part.IL 

Cent,  XVI.  niià,  mediante  un  Ordine  immutabile  della  Dittai  é 
che  cotef^a  determinazione  afloluta  della  Tua  Volontà 
e Beneplacito  era  1’  unica  forgiva  della  felicitk  o mi- 
feria  a ciafcuno  individuo-  Cotefìa  opinione  fu  in  bre- 
vilGmo  tempo  propagata  per  tutte  le  Cbtefe  Riforma- 
te dagli  ferirti  di  Calvino  y e dal  miniltèro  degli  fuoi 
difcepoli  y ed  in  alcuni  luoghi  fu  inferita  nei  Credi  y 
e Confefftoni  nazionali  y e cos'i  divenne  un  pubbli- 
co articolo  di  Fede  , La  infelice  controverfìa  y che 
prefe  la  fua  origine  da  cotefia  dottrina,  fu  aperta  a 
Strasburg  nell’  anno  l'jSo-  da  Girolamo  Zancbio  Ita- 
liano EccledaQico  , che  fu  particolarmente  attaccato 
ai  fentimenti  di  Calvino  ; e fi)  pofeia  tirata  innanzi 
da  altri  con  tanto  zelo  ed  adìduità,  ch’ella  liroflTt  iti 
una  maniera  firaordinaria  1’  attenzione  del  pubblico  , 
ed  ebbe  una  tendenza  si  grande  per  efafperare  le  paf- 
fioni , e fomentare  la  difeordia  delle  parti  contenden- 
ti, come  l’ebbe  gili  la  difputazione  intorno  all’ EU- 
CARISTIA (i)  . 

Egli  non  era  rimaflo  a’  Dottori  Elvetici 
t^^taal  pé'  profpetto  di  potere  calmare  gli  turbolenti  fpiri- 
alto  grado,  ti  , c rattemperare  almeno  la  veemenza  di  cotede  de- 
plorabili animofit'a  ; ma  egli  fembrò,  che  la  modera- 
zione de  teologi  Sajfoni  , eh’  erano  i difcepoli  di 
Melantone , e che  nutrivano  lo  fpirito  pacifico  del  lo- 
ro 


(i)  Lofeheri  Hidon'a  motuum  Part.  III.  lib.  V.  cap. 
ii.  p.  zy.  Cap.  X.  p.  zzy.  Vid.  etiam  Salig.  Hidoria 
Augudanx  ConfelTionis  tom.  u lib-  ii.  C^pit-  XIJI, 
p.  441. 
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ro  maiRro,  dopo  la  fua  morte,  .nulla  aveffe  s'i  gran- 
demente a cuore,  quanto  il  ridabilimento  della  con- 
cordia ed  unione  nella  Chiefa  protcftante.  Nulla  però 
di  manco  i loro  dilegni  non  furono  promoffi  con 
quella  cautela  e circolpezione  , con  quella  prudente 
previdenza, o con  quella  faggia  attenzione  alla  natura 
de’  tempi,  che  Tempre  contraddiHinfe  gli  avvenimen- 
ti di  Melantone  , e che  indifpenfabilmente  richiedea 
la  critica  natura  della  caufa  , in  cui  erano  eiTi  impe- 
gnati . E quìtidi  avevano  elfi  gik  dato  un  palio  , cb’ 
era  adattato  a rendere  inefficaci  tutti  quegli  rimedj,  eh* 
effi  potevano  applicare  alla  cura  e guarigione  de’  pre- 
fenti  difordint;  poiché  col  dilTeminare  per  ogni  dove 
artiHziofe  ed  infidiofe  fcritture  col  difegno  di  fedurre 
i mininr!  della  Chiefa^  e la  gioventù  (ludiofa,  per  ti- 
rargli nc’  (entimenti  de’  teologi  Svizzeri  , od  al- 
meno per  indurgli  a trattare  coteffi  fentimenti  con 
tolleranza  e blandura  , fi  venneró  a concitate  contro' 
di  fé  mederimi  1’  indignazione  de’  loro  avverfarj  , e 
rovinarono  la  caufa  pacifica,  in  cui  fr  erano  imbarcati- 
Quella  loro  condotta  fu  appunto  quella,  che  diede  oc- 
cafione  alla  compofizione  di  quella  famofa  Forma  dì 
Concordia  , che  condannò  gli  fentimenti  delle  Chieje 
Riformate  in  riguardo  alla  Perfona  di  CRISTO  ed 
al  Sacramento  dell’  EUCARISTIA  : e poiché  quella 
Forma  di  Concordia  ella  è ricevuta  dalla  mairima 
parte  de’  Luterani  j come  uno  degli  articoli  di  loro 
religione,  quindi  nafee  un  ollacolo  ìnfuperabile  a tutti 
ì piani  e progetti  di  riconciliazione  e concordia. 

JX.  Tutto  ciò  egli  è fembrato  necellario  di  do* 
verf]  premettere  intorno  alle  caufe  , origine  , e prò* 

gret 


CemT;  XVI. 
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Cext:  XVI.greflb  della  controverfia,  che  formò  quella  fepSrazioBe 
che  tuttavia  rollitìe  tra  le  Cbtefe  Luterana  e Rifar- 
Oliai»  ^0  If  mata  , Da  ciò  ei  fata,  cola  propria  di  far  palTaggio  a 
Jlnarf^'ncl  ^ Contezza  dello  llato  interno  della  Chtefa  Rifar- 
principio  e prò- mata  , c procedere  all’  ilioria  del  progreflo  c rivolu- 
Chfefa^R?  medehma.  L’illoria  della  Cbiefa  Rifarmata 

formata.  comprende  due  periodi  diftinti  ; il  primo  comincia 
dall’*  anno  i5ap*  allorché  Zuinglio  fi  ritirò  dalla  co- 
munione Romana  , e cominciò  a formare  una  Cbiefa 
Crilhana  di  la  dai  limiti  della  giuredizione  Papale,  e 
fi  diltende  fino  al  tempo  dello  Itabilimento  di  Calvi- 
no a Gcnevra  , dov'  egli  acquiflò  la  più  grande  ripu- 
tan^a  ed  autorità . Il  fecondo  periodo  poi  comprende 
il  redo  di  quella  Centuria  . 

Durante  il  primo  di  quelli  periodi  , la  Chie- 
fa Elvetica  , la  quale  alfunle  il  titolo  di  Riforma- 
ta , lécoudo  r efempio  de’  protellanti  Francefi  nel- 
le loro  vicinanze  , i quali  aveano  fcelta  quella  de- 
nominazione , affine  di  difiinguerfi  da’  Cattolici  Ro- 
niant  , era  di  picciolillimo  conto  e confulerazione 
nella  Tua  ellenlione  , ed  era  rillrerta  ai  Cantoni  del- 
la Swinnerlandia  . Per  vero  dire  ella  fu  aumenta- 
ta n>ediante  1’  accefficne  di  alcuni  piccioli  Stati  nel- 
la i vcvta  ed  Alfafa , come  a dire  la  Città  di  Stras- 
burg  , ed  alcune  picciole  repubbliche  : ma  nell’  an- 
no Ì555.  cotelli  piccioli  Stati  cangiarono  partito  per 
le  luggellioni  ed  influenza  di  Bucero  , ritornarono  al- 
la comunione  delia  Chtefa  Sajfona  , e cos’i  fecero  la 
loro  pace  con  Lutero  . Le  altre  comunità  Religiofe  , 
le  quali  abbandonarono  la  Chtefa  di  Roma  , od  aper- 
tamente abbracciarono  la  dottrina  di  Lutero  , 0 con- 
. filterono  m perlune  , che  non  andavano  di  accordo 
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«elle  lor  opinioni  Teologiche  , e che  realmente  fem-C£NT;  XVL 
bravano  di  rimanerfene  in  uno  flato  di  neutralith  fra 
le  parti  contendenti . Or’  eflendofi  tutte  le  cofe  debi- 
tamente confiderate  , egli  fi  ravvifa  oltremmodo  pro- 
babile, che.Ja  Chtefa  fondata  da  Zkì«^/»o  farebbe  tut- 
ta via  rimafk  rillretta  a quegli  angulìi  limiti  , ond’ 
era  in  prinaa  circofcritta,ove  non  fofle  furto  Calvino 
ad  aumentare  la  di  lei  efienfione,  autori tb  , e lufiro; 
poiché  il  carattere  naturale  e politico  degli  Svizzeri^ 
thè  non  è dominato  dal  defiderio  di  conquifiare , nè 
dalle  aipiranti  mire  dell’ambizione,  fi  fcoprt  confifiere 
ne'  loro  affari  religiofi  ; e ficcorae  uno  fpirito  di  con- 
tentamento rifpetto  a ciò  che  avevano  , imped'i  che 
afpirafTero  ad  un  aumento  maggiore  del  lof  territorio, 
cosi  pure  uno  fpirito  fomigliante  gl’ impedi  daU’efiere 
oltremodo  follecrti  circa  l' ampliamento  de’  limiti  del- 
la loro  Cbìefa  . 

X.  In  quello  infantile  flato  àeWji  Chtefa  Riformata^ 

I umco  e lolo  punto  che  tmpedi  la  di  lei  unione  coi di- 
feguaci  di  Lutero^  fi  fu  la  dottrina  ch'effi  infegnaro- v//jo>j< /r« 
no  rifpetto  af  Sagramento  dell'  EUCARISTIA.  Que- 
fla  prima  contirnverfia  per  verità  tomamente  ne  pro- 
duflè  una  feconda  riguardo  alla  Perfona  di  GESU- 
CRISTO  , la  quale  non  pertanto  interefsò  folamente 
una  parte  della  Luterana  (i)  . 1 teologi  L«- 

te- 


(i)  Rgli  ftt^  folamente  un  certo  numero  di  quei  Li> 
terani eh’  erano  merito  pih  rigOroft  nella  loro  dottrina^ 
thè  /’  t/ìeffo  Lutero  , i quali  crederono  la  Ubiquità 

od 


Digitized  by  Google 


58^  U Iflorìa  della  Chiefa  Sex,  ìli  .Parta  li, 

CsifT::XVL  f crani  di  Svezia  nei  corfo  de’  loro  dibattimenti  con 
quegli  della  Svìxxerlantha  ^ traflero  un  argornento  in 
favore  della  prdenza  Reale  del  Corpo  e Sangue  di 
CR4STO  nell' EUCARISTIA , dalla  ieeueote  propofi- 
zione  J Che  tutte  le  Propntà  della  Natura  Divina  , 
e per  confepuenxa  la  fua  Onniprefenxa  ^ furono  comu- 
nicate alla  Natura  umana  dt  CRIS  I O per  la  Unione 
IpoRatìca  , I Dottori  Svixxeri , atjftoe  di  dillruggere 
la  forza  di  quello  argomento  , negarono  quella  comu~ 
nicazione  degli  Attributi  Divini  alla  Umana  Natura 
di  CRISTO,  c negarono  più  fpedalraente  la  Ubiqui- 
tù  , od  Onniprefvnza  deli’  Uomo  GESÙ'  . E quindi 
(urfe  quella  intrigatilfima  ed  alirufa  controverfia  intor* 
no  alla  Ubiquità  ed  »\\a.  Comunicazione  delle  propietJ^ 
la  quale  produG'e  tanti  dotti  ed  iniatelltgibili  trattati 
tante  lottili  difputazioni  , e cagionò  quella  si  gran 
moltitudine  d’  invettive  ed  acculo  , che  i partiti  con- 
tendenti n fcagliarono  gli  uni  contro  degii  altri  con 
tanta  libcraliih  e protulione  • 

Egli  è co^a  propda  di  offervare  , che  in  quello 
tempo  la  Cbiefa  Elvetica  abbracciò  univerfalmente 
la  dottrina  di  Zuinglio  concernente  all’  EUCARI- 
STIA . Quella  dottrina  , che  differiva  conliderabil- 
mente  da  quella  di  Calvino^  riducevali  alle  feguemi 


od  Onniprefenza  della  Perfona  di  CRISTO,  confxde- 
rato  come  uomo  . Da  ciò  pojpamo  noi  feorgere , ebe  i 
Luterani  anno  le  loro  divi  foni , egualmente  che  i Ri- 
formati , dal  che  fe  ne  pojjono  tuttavia  recare  di- 
verfi  rifeontri  nel  decorfo  di  quejìa  /y?on<j ( Maciaine). 
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propofizioni  “ : Che  il  Pane  e Vino  altro  pih  nonCEVTiXVI. 
„ erano,  che  una  rapprefentanza  del  Corpo  e Sangue 
f,  di  CRISTO,  od  in  altre  parole,  erano  i fegni  lla- 
„ biliti  per  dinotare  i beneficj , eh’ erano  conteriti  al 
„ genere  umano  in  confeguenza  della  morte  di  CRI- 
„ STO  ; che  perciò  i Criliiani  niurt  altro  frutto  de-  ' . 

„ rivavano  dalla  partecipazione  della  Cena  del  Signo> 

„ re , che  una  mera  commemorazione  e rimembranza 
,,  dei  meriti  di  CRISTO, il  che,  fecondo  una  efpref- 
„ fione  comune  tra  le  bocche  degli  foftenitori  di  que- 
„ (la  dottrina,  egli  era  la  fola  cofà^  ebe  -usniva  pro- 
„ prìamente  intefa  per  la  Cena  del  SIGNORE  “ (1). 

Bucero^  il  cui  fondamentale  principio  fiera  il  defiderió 
della  pace  e concordia , proccurò  di  correggere  e mo- 
dificare queda  dottrina  per  tal  modo  , che  le  venne 
a dare  un  certo  grado  di  coniormitli  alla  ipotefi  di 
Lutero  ima.  la  memoria  di  2.uinpJio  era  troppo  frefea 
negli  animi  degli  Sv/zzcr/ , ficchè  permettere  loro  di 
UUeltaCbiefaVol.z.Tom.z.  4F  ac- 


(i)  Nil  effe  inCoena,quam  memoriam  CHRISTI; 
Che  quejìa  foffe  la  reale  opinione  di  Zuinglio  fcurgeft 
evidentemente  da  varie  tefìimonianze  , che  ft  pojjono 
vedere  nel  Mufeum  Helveticum  tom.  i.  pag.  485.  & 
490.  tom.  Hi.  pag.  631.  ^veRo  viene  anche  confr* 
moto  dalla  feguente  fentenx,a  nel  libro  di  Zuinglio 
concernente  al  batteftmo  (tom.ii.Opp.  pag.'è'y)  Coeoa 
Dominica  non  aliud  quam  comn>emorationis  nomea 
m^etur  . Con  tutto  ciò  potrai  confrontare  la  Centuria 
I.  Epiftolar*  Theologor.  Reforiuator.  di  Futslino  pag. 
255.  2dz.  &c. 
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Ckmt:  XVI.  accettare  eoiefte  correzioni  e modificazioni  , o per- 
metteife  loro  il  dipartirli  io  alcun  rifguardo  dalla  dot- 
trina del  medefimo , il  quale  avea  fondata  la  lora 
Cbiefa  y ed  era  fiato  l’ ifiromento  onde  fi  erano  libe- 
rati dalla  comunione  di  Roma  . 

Giovanni  XK  NELL’anno  1541-  Gtovattnì  Calvino  y il  quale 
òrin-  t“tti  i dottori  di  qucfió  fecolo  nell’  ap- 

cipaie  MU  plkaziooe  laboriofa  , nella  cofianza  di  animo , nell» 
Ch.efa  Rifor-  forza  di  eloquenza  , e nella  eftenfione  d’  ingegno ri- 
tornò  iCenevrayàoade  l’oppofizione  d.'gli  fuoi  nemici 
lo  aveano  obbligato  a ritirarfi  . Nel  foo  fiabilimema 
in  quella  citth  gli  afi'ari  della  novella  Cbiefa  furono 
commelfi  alla  fua  direzione  (1),  ed  egli  parimente 
acq.uifioflì‘UO  foramo  grado  d'influenza  nell’ ammini- 
firazione  politica  di  quella  Repubblica  . Quefio  avve- 
nimento cangiò  deir  intutto  la  faccia  degli-  affari  , e 
diede  nn  nuovo  afpetto  alla  Cbiefa  Riformata  . Le 
mire  ed  i progetti  di  cofiui  furono  graiidi  ed  efienfi- 
vi  ; poiché  non  folamente  imprefe  a dare  forza'  e vi- 

go- 


• ( I ) Calvino  in  realtà  godè  il  potere  ed  autorità 
di  Vefcovo  a Genevra  ; poiché  per  tutto  quel  temp» 
tb'  egli  viffe  prefedè  nell'  ajfemblèa  del  clero  e nel 
^ncijhro  0 giudicatura  Eccleftaftica  : ma  quando  egli  fi* 
in  punto  di  morte  configli^  il  clero  a non  dargli  un 
fuccejfore , e provi  loro  evidentemente  le  confeguenxe 
per  'tcolofe  di  affidare  ad  alcuno , durante  la  vita , una 
così  eccelfa  autorità.  Per  lo  thè  dopo  di  lui  la  carica 
di  pref  dente  cefi  di  ejfcre  perpetua  Vid.  Spon.  Hi- 
ftoire  de  Geneve  tom.ii.  pag.  *ii. 


Digitized  by  Google 


Citp^Il.  ' Riformata^  > 

gòre  alla  nafcante  Chìefa  con  formare  le  più  favis 

leggi  ) e le  più  falutari  inllhuzioni  per  To  matitetii* 

mento  dell'  ordine  , e per  lo  avanzamento  della  vera  t 

pietk  , ma  eziandio  propofe  di  rendere  Gensvra  la 

madre,  ed  il  feminario  di  tutte  le  Cbiefe  Riformate^ 

come  lo  era  di  tutte  le  comunità  L«re»*irwe. 

Egli  formò  un  piano  per  ifpedirlì  da  coteda'  piccola 
repubblica  quegli  (èccorlì  e minidri , che  doveano  pro- 
muovere e propagare  la  caufa  protedante  per  le  pià 
didanti  nazioni,  ed  a nulla  meno  afpirò  che  a rende- 
re il  governo,  la  difciplina,  e dottrina  di  Genevra  il 
modello  e regola  d’  imitazione  alle  Cbiefe  Riformate 
pel  Mondo.  L’intraprefa  certamente  ella  fu  grande, 
e degna  dell’  ingegno  edendvo  , e capacitk  di  cotedo 
uomo  eminente;  e tuttoché  ella  fode  grande  ed  ardua, 
pure  fu  efeguita  in  parte  ; che  anzi  fu  portata  ad  una 
edendone  confiderabile  mercè  la  Tua  in^fefla  adlduitk 
e zelo  inedinguibile . Con  queda  mira  egli  fu,  che 
per  la  fama  della  Tua  dottrina  egualmente  che  per  le 
Tue  epidolari  follecitazioni  ed  incoraggiamenti  di  varie 
fpecie , egli  indude  molte  perfone  di  grado  e fortu- 
na in  Francia^  ed  in  altri  Paefi,  a lalciare  i luoghi 
del  loro  nafcimento,  ed  a ftabilirfi  a Genevra  \ mentre 
che  altri  G ritirarono  colk  , puramente  tirati  da  una 
curioGtk  di  vedere  un  uomo,  i cui  ralenti  e geda  lo 
avevano  fenduto  cosi-famofo,  e di  fentire  quei  dif- 
corfi  ch’egli  faceva  in  pubblico.  Ua’ altra  circodanza, 
che  contribuì  molto  ai  buoni  fuccelTi  degli  Tuoi  difegni, 
fu  lo  dabilimento  di  un’  accademia  a Genevra  y che 
il  Senato  di  quella  cittk  fondò  a Tua  richieda  , ed 
in  cui  egli  medefimo  infieme  col  Tuo  collega  Teodoro 

4 F 2 Be~ 
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Cei«t:  xvl  Bexa  , ed  altri  Teologi  di  eminente  dottrina  ed  abi- 
lita, infegnaroao  le  fcienze  colla  più  grande  riputazione. 
In  effetto  il  luftro  , che  cotefli  uomini  grandi  fecero 
rilucere  in  cotefto  infantile  feminario  di  letteratura, 
ne  fparfe  la  fama  per  le  diflanti  nazioni  con  tale  ra- 
pidità forprendente  , che  tutti  coloro  , eh’ erano  atn- 
bizioG  di  qualche  progreffo  fegnaUto  o nella  erudizione 
(aera  o profana, fi  ritiravano  a Gene-ora \ ed  egli  fera- 
brò,che  ì'  Inghilterra  ^ Scozia , Francia  ^Italia  , e Gema-, 
nia  gareggiaflfero  tra  loro  quanto  al  numero  della  loro 
/ludiofa  gioventù,  che  incetfanremente  fi  andavano  a ri- 
coverare nella  nuova  accademia  . Per  cotefti  mezzi  e 
per  lo  Miniftèro  di  quelli  fuoi  difcepoli,  Calvino  al- 
largò confiderabilmente  i limiti  della  Chiefa  Rifor- 
mata y profAg^  \a  fua  dottrina,  e guadagnò  Profeli- 
ti  e difenfori  al  fuo  fifiema  Teologico  io  diverfi  pac- 
fi  Europa  . Nel  nnezzo  di  cotefia  carriera  egli  fi- 
i fuoi  giorni  nell’  anno  15^4:  ma  le  iniliruzioni 
falutari  ed  i fav}  regolamenti , di  cui  egli  o’era  flato 
l’autore , furono  gli  uni  e gli  altri  rifpettati  e foflenu- 
ti  dopo  la  fua  morte  . In  una  maniera  p>tù  fpeciale 
r Accademia  di  Genevra  fiori  cosi  grandemente  fotto 
Beza  , com’  era  fiorita  durante  la  vita  del  di  lei 
fondatore  (i)  . 

XII. 


(l)  / var/  progetti  e piani  y che  furono  fermati  y con- 
dotti y ed  efeguiti  con  uaual  prudenza  e rifoluzione  da 
Calvino  in  favore  sì  della  repubblica  y che  della  Chie- 
fa di  Genevra  , fono  riferiti  da  quella  perfona  dottay 
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XII.  Quel  plano  di  dottrina  e difcipiina,  eh’  era^EOT,  XVEr 
flato  formato  da  Zuinglio  , fa  alterato  e corretto 
C ai  vino  ^ e ciò  piò  fpecialmente  in  tre  puntù,  di  cui,J^7  ? 
egli  non  farà  cola  impropria  di  dare  in  quello  luogo r»}  Ercitjìajli- 
un  racconto  particolare  . Ri  fot- 

Primamente  Zuinglio  , nella  fua  forma  del  Amatore. 
verno  EcdeGalHco  avea  data  un’  afsoluta  ed  indu- 
bitata potedk  nelle  materie  religiofe  al  magìdrato 
civile  , al  quale  egli  avea  colìitirico  il  clero  in  un 
grado  di  fogaezione  , eh’  era  a molti  difpiacevole  : 
ma  nell’  ilklfo  tempo  egli  ammife  una  certa  fubor- 
dina/done  c differenza  di  grado  tra  i rninilfri  della 
Chteja  , e (ìimò  anche  eipediente  di  porre  alla  lo- 
ro telta  un  perpetuo  prefidente  , o lopraintendente 
con  un  certo  grado  d'  ilpezione  ed  autorità  (òpra  tut- 
to il  corpo  . Calvino  per  contrario  ndufle  la  poteftk 
del  Magiifrato  nelle  materie  religiofe  dentro  angullt 
limiti.  Elfo  dichiarò  la  Cbiefa  un  corpo  feparato  ed 
rndependente  fornito  della  poteflà.  legislativa  da  fe 
medeiìmo.  Egli  follenne,  che  doveva elfere  governato,, 
a guifa  della  Chiefa  primitiva, folamente  ài  Presbite-' 
ri  e Sinodi  , cioè  da  aflemblèe  di  Anziani  conapode 
COSI  di  Ecclefiaftici  come  di  fecolari;.  e lafciò  al  ma- 

g>- 


ebe  uelf  anno  1730.  diede  una  nuova. edizione  ( ar- 
ricchita d' intere jjanti  note  ìfìoriche  e documenti  auten- 
tici ) r/e//’Hi(loire  de  Gene  ve  di  Mr.Spon.  1 racconti 
particolari  degli  avvenimenti  dt  Calvino,  dati  da  co- 
te/io anonimo  editore  nelle  fue  note fono  ricavati  da 
diverfi  manoferittì  curioft  di  credito  incontraftabd:  . 
Vid.  Sport.  Hiftoire  de  Geneve  tom.ii.  pag.  87.  100.  &c. 
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Cent:  XVI.  giurato  civile  poco  più  del  privilegio  di  proteggere 
e difendere  la  Cbìefa^t  provvedere  quamò  a ciò  ,°che 
apparteneafi  all’  elferne  cfiggenze  e cure  della  medefi- 
ma  . In  quello  modo  Calvino  introdufle  nella  repub- 
blica di  Genevra  ^ e cercò  d’  introdurre  in  tutte  1« 
Cbir/e  riformate  per  1’  Europa  , quella  forma  di  go- 
verno EccleGaftico , eh’  è chiamata  Presbiteriana  dai 
non  artimettere  la  raedelima  nè  l’ ilfituzione  di  Ve- 
feovi , nè  fubordinazione  alcuna  tra  gli  Ecclefiafìici  • 
0 che  fta  fondata  fu  quello  )Jrincipio , che  tutti  i mi- 
, niftri  del  Vangelo  fono,  in  virtù  della  Legge  di  DIO, 
dichiarati  di  eflere  uguali  in  grado  ed  autorità  - In 
confeguenza  di  cotelto  principio  , egli  flabili  a Gene- 
vra \xnConcifloro  compollo  ài  Regolatori  Anziani  y 
t*  Pafìoriy  e pane  Secolari  , ed  invertì  querto  corpo 
Ecclefiartico  di  un’  alio  grado  di  autorità  e potere  . 
Egli  paritTiente  convocò  (inodi  comporti  de’  Regolato- 
ri Anziani  di  Cbie/e  differenti  , ed  in  quelli  Gonci- 
rtorj  e finodi  , fece  promulgare  leggi  per  lo  regola- 
mento di  tutte  le  materie  di  una  religiofa  natura  * e 
tra  le  altre  cofe  rillabill  nel  fuo  prillino  vigore  l'an- 
tica pratica  della  fcomunica.  Tutte  quelle  cofe  furon 
fatte  col  coBlenfo  della  martima  parte  del  Senato  di 
Genevra  . 

In  fecondo  luogo  , il  fillema  , che  Zuinglio  aveva 
adottato  rifpeito  all’  EUCARISTIA  , non  era  per 
niun  conto  aggradevole  nè  accetto  a Calvino  y\\  qua- 
le per  facilitare  la  bramata  unione  colla  Cbiefa  Lu- 
ferana^  ne  foftitui  un’altro  in  luogo  di  elfo,  che  pa- 
rca più 'conforme vole  alla  dottrina  di  tal  Cbiefa y d 
in  realtà,  non  differiva  che  poco  dalla  raedefima  ; con- 
cio- 
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cioGachè  mentre  la  dottrina  di  Zulnglìo  ^pponea  fo^^tNT:  XVfr 
lamente  una  Prefenxa  Simbolica  i,.  o,  Fi^rativa'  òt\ 

Corpo  e Sangue  di  CRISTO  nell’ EUCARISTIA,  e 
rapprefentava  una  pia  rimembranza  della  morte  di 
CRISTO  , e de’  beneGcj.  eh’  effa  proccurò  al  genere 
umano  , come  i foH  frutti  che  derivavano  dalla  ce- 
lebrazione della  Cena  del  SIGNORE  fpiegò 

«juelto  ponto  critico  in  una  man'era  de*l’  inturto  dif- 
ferente. E4I1  riconobbe  una  Prefitraa  Reale ^ (ebbene 
fpirituaie  di  CRISTO  in  quedo  S.tcramento;  o pure 
in  aitte  parole  egli  foftenne  , che  i veri  C.rifìiani , i _ 
quali  fi  accollavano  a quella  Sanra-Cena  con  una  vi- 
va fede  , er.ino  in  un  certo  modo  uniti  all’  Uomo 
CRISTO  ; e che  da  quella  untone  la  vita  fpiriiuale 
derivava  nuovo  vigore  nell’  anima  , ed  era  tuttavia' 
accrefeiuta  in*  una  progrefliva  mozione  , e tirata  a 
gradi  maggiori  di  purità  e perfezione  . Q^uelVs  fpecie 
di  linguaggio  era  (lato  ufaro  nelle  formole  di  dottri- 
na dirtele  da  Lutero  ; e poiché  Calvino  olTervò  fra  le 
altre  cofe,che  la  Graxia  Divina  era  conferita  a’ pec- 
catoti , ed  era  loro  fuggcllata  dalla  celebrazione  delia 
Cena  del  SIGNORE, querto  induffe  molti  a fupporre, 
ch’egli  adottò  il  fentimento  inclufo  nel  barbaro  termi- 
ne Impanaxiotu  («),eche  non  dirtèrV  che  poco  dalla 

do^ 


(r)  Il  termine  Impanazione  ( eèe  panifica  in 
fio  luogo  la  Prefenxa  del  Corpo  di  CRISTO'  «e//’EU» 
CARISTIA  nel  Pane  0 col  Pane , che  viene  quivi 
efibito  ) monta  a quelebe  céiamaft  Confurtanziazione  r 

ab 
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XVL  dottrina  della  Cblefa  Luterana  fu  quefìo  importante 
foggetto  (i)  . Comuoque  però  ciò  vada,  gli  Tuoi  fen- 

ti- 


Cii  fu  una  mrdijlcaxione  della  dottrina  della  Tran  fu- 
Jìanxiaxione  inventata  in  prima  da  alcuni  difcepoli  di 
Berengario , il  quale  non  avea  penfnro  di  rcmpcrft  per 
tutte  le  vie  colla  Chiefa  dt  Roma  , e fu  in  apprejjo 
adottata  da  Lutero  e da'  fuoi  feguaci  , i quali  real- 
mente ne  fecero  abufo  ; poicbb  a fine  di  darle  qualche 
languida  aria  di~pofftbilttd  ^e  foftenerla  per  quanto  po- 
tè ffero  ^ eglino  caddero  in  uno  /ciagurato  gergo  'frolafìi- 
eo  circa  la  natura  delle  SoUanze , SolFidenze , Attributi 
Propietk  , ed  Accidenti , che  fece  un  male  infinito  al- 
la vera  e fubhme  fcienxa  della  Teologìa  Evangeli- 
ca ^ la  cut  bella  fempltcità  era  egli  adattato  a di- 
firuggere  . Sicché  per  fojlcnere , in  oppofixione  alla 
evidenxa  intuitiva  , ed  alla  veritd  immutabile  , che 
la  fìejfo  corpo  puà  efjere  in  nv.lti  luoghi  nel  medefinte 
tempo  , ejl/t  furono  per  confeguenxa  obbligati  a ricor- 
rere all'  ojcurijftmo  e ptu  intrigato  gergo  delle  fcuole 
per  na/condere  la  inftgaiflranxa  di  quella  ftrana  dot- 
trina. I Luterani  moderni  fono  divenuti  alquanto  pii* 
faggi  in  quefto  particolare  ; almeno  ejji  fcmbrano  di 
efsere  meno  xelanti  de'  loro  maggiori  circa  il  dogma 
onde  fi  tratta  ( MacUìne  ) . 

(i)  Vid.  Fueslini  Centuria  I.  Epiftol.  Theolog.  Re- 
format.  tom.  i.  peg.z^'^.  2ÒO.  2Ò2.  <5^*253.  Vid.etiam 
Lettres  de  Calvin  a Monlieur  Jac.  de  Fàlaife  pag. 
84-  (ir  85.  Not  appariamo  in  Fueslino  pag.  che 

CalvJnó  jcriffe  a Bucero  una  lettera , in  cui  gli  dava 
ad  intendere  eh’  ejfo  approvava  i fuoi  fentìmenti  . E- 
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timenti  difTerirooo  confiderabU mente  da  quelli  di  Zh- Cbxt  XVJ. 
ìfiglfo;  poiché  mentre  quedo  fecondo  alTerì,che  tutti 
i Crijiiahi  fenza  niuna  diftinzione,  fieno  rigenerati  o 
non  rigenerati  , potevano  eflere  partecipi  dei  Corpo  e 
lfì.dellaCbiefaVol.i,Tom.z.  4 G San- 


gli  é pojjibile^  che  abbia  potuto  derivare  da  Bucero  i' 
opinione  cb'effo  tenne  rif petto  o//’EUCARJSTIA-7'V'(i. 
ÈoJJuet  Hidoire  des  Variations  des  Eglifes  Protedan- 
res  tom.  a.  pag.  8.  14.  Ò'  ip.  Fid.  Courayer  Examea 
des  Defaiits  des  Theolpgiens,  tom.  tu  png-72>  ^efti 
due  fcrittori  pretendono  , cbe  i f entimemi  di  Calvino 
rìfpetto  all'  EUCARISTIA  furono  tjuafì  gli  JìeJfi  con 
quegli  de'  Cattolici  Romani  (*j  . La  verità  fi  é,  cbe 
f ofcurità  ed  inconfi/lenza , con  cui  cotefto  riformatore 
fi  fpiegh  fu  tale  argomento  , renderono  cofa  oltremofl^ 
malagevole  dì  poter  dare  un  chiaro  ed  accurate  rac- 
conto della  fua  dottrina. 


(*)  Per  verità  egli  à oltremodo  frano  come  mai 
abbia  potuto  entrare  in  tefìa  di  Bolfuet  e del  Dr« 
Courayer  il  dire^  cbe  gli  f entimemi  di  Calvino  intor* 
no  all’  EUCARISTIA  fodero.  <]uafi  gli  flelTi  con 
quelli  de'  Cattolici  Romani.  La  dottrina  della  Tran- 
fujìanzia-aione  fu  per  Calvino  un  invincibile  oflacolo 
a qualunque  forta  di  conformità  tra  lui  e Roma  fu 
tale  foggetto  ; poiché  comunque  ofeure  e figurative  ab- 
biano potute  ejfere  le  fue  efprejftoni  rifpetto  alla  Pre* 
fenza  Spirituale  di  CRISTO  nell'  EUCARISTIA, 
egli  non  mai  fi  fogni , cbe  vi  foffe  la  Prefenza  Cor- 
porale in  quel  Santo  Sagramento  . 
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Qutjìì  eangia- 
menti  fatti  da 
Calvino  non 
fono  approvati 
ni  ricevuti  da 
tutte  le  Chie- 
{e  Riformate . 


L' IJiorìa  della  Chiefa  Sex. III. Pare JI. 

Sangue  di  CRISTO,  Calvino  reftrinfe  quefto  privile* 
gio  al  folo  pio  e rigenerato  credente . > 

In  terzo  luogo  ; L'^affoluto  Decreto  dì  DIO  rifpet* 
to  alla  futura  e fempiccrna  condizione  del  genere  u- 
mano  , il  quale  non  fece  ninna  parte  delia  Teolog'ia 
di  Tjuiriglio^  fu  un  punto  eflenziale  nel  Credo  di  C^r/- 
T)ri;o,  il  quale  inculcò  con  zelo  la  feguente  do  trina  : 
Che  IDDIO  in  predejìinare  fin  dall'  etern  t^  una  par- 
te del  genere  umano  alla  feltcttd  femptterna  ed  un'al- 
tra alla  miferìa  eterna^  non  era  indotto  a fare  quella 
di/ìinzione  da  niun  altro  motivo^  che  dal  fuo  PROPIO 
BENEPLACITO  e LIBERO  ARBITRIO  . l.  -• 
XIII.  Il  prinao  de’ tre  punti  tellè  menzionati  fu  di 
tal  natura  , che  comunque  grandi  f>  folTero  11  credito 
e la  influenza  di  Calvino^  pure  quelli  non  potè  prno 
curare  un  ricevimento  univerfale  nelle  Cbiefe  Rifor- 
mate rifpetto  al  medefìmo  . Gl’  Ingleft  ed  i Germani 
lo  ributtarono  , e fin'  anche  gli  Swizzeri  ricufarono 
di  adottarlo  : pur  non  di  meno  egli  fu  ricevuto  dalle 
Cbiefe  Riformate  in  Francia  , Olanda  y e Scozia.  Gli 
Stvizzerì  lì  riraafero  fermi  nella  lor’  oppofizione  ; e 
non  vollero  permettere  che  quella  forma  di  governo 
Ecclefiallico  eh’  era  Hata  una  volta  (labilità  , fotto 
r infpezione  di  Zuinglio  , fi  foQè  cangiata  in  alcun 
rifpetto  , nè  che  la  potellk  del  Magillrato  Civile  nel- 
le materie  religiofe  riceveife  il  menomo  pregiudizio. 

Quanto  agli  altri  due  punti  , eflì  furono  lunga- 
mente dibattuti  , anche  nella  Swixzerlandia  , con 
fommo  calore  . Diverfe  Chiefe  , e più  fpecialmente 
quelle  di  Zuricb e Bern^  mantennero  oflinatamente 
la  dottrina  di  Zuinglio  per  rapporto  all’  EUCARI- 

' STIA 
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STIA  (i)  , nè  facilmente  poterono  eflere  pirfuafc-ad  Cj-nt;  XV'L 
ammettere  , come  articolo  di  Fede  , la  dottrina  della 
Prede/ìinazione  , fecondo  eh’  era  data  infcgnaTa  da 
Calvino  (2) . Non  per  tanto  la  fua  prudenza  fecon* 
data  dalla  fua  rifoluta  perfeveranza  e dal  fuo  credito 
ftraordinario  , talmente  in  fine  trionfò  y che  già  ef- 
fettui una  unione  tra  le  Chisfe  Svizzere  e quella  di 
Cenevra^  prima  in  riguardo  alla  dottrina  dell’ EU- 
CARISTIA (3),  e pofeia  ancora  in  riguardo  al  pun- 
to della  Predejìtnazione  (4).  I feguaci  di  Calvino  di- 
llefero  anche  più  oltre  i conati  del  loro  Capo  y ed 
accrebbero  con  tanto  fucceflb  gli  acquidi  che  avea 
fatti  , che  in  procedo  di  tempo  quafi  tutte  le  Cbiefe 
Riformate  adottarono  il  Tuo  fidema  teologico,  al  che 
fenza  dubbio  contribuirono  moltidimo  le  Tue  Ope- 
re (5)  . 

4 G 2 XIV. 


(1)  Vid.  Fueslini  Cent.  I.  Epidolar.  pag- ^64.  Mu- 
feum  Helveticum  rom,  i.  pag.  4^0.  tom-  V.  pog,  47^. 
483.  4pO.  & tom.  a.  pag.  7p. 

(2)  Oltre  a Ruchac , ed  Ottingero  , potrai  conful- 
tare  il  Muleum  Hclveticum  tom.  il.  pag,  ig^.  ioy.& 
117.  Gerdes  Milcellan.  Groningens.  Noviytom.ii.  pag. 
47<5.  Ù-  477. 

(3}  La  convenzione  fra  le  Chiefe  di  Swizzerlandia 
e quella  di  Genevra  fu  couehiufa  nell'  anno  1547.  Ó* 

1554- 

(4)  Vid.  Confenfus  Genev.  & ,Tigurinor.  in  Calvi- 
ni  Òpulculis  pag.  754. 

(5}  Il  dotto  Dan.  Jablonsky  nelle  fue  lettere  ^ Leib- 

ni- 
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Cejit:  XVI..  XIV.  Qui’  non  fari  cofa  impropia  di  dare  di  paf- 
Pro  tlTo  un’occhiata  a quei  differenti  paefi , ne’ quali  la 

e difciplina  della  Cbiefa  Riformata^  come 
vino  in  Ger  da  Calvino  modellata , furono  Ifabilite  in  una  fiifa  e 
permanente  maniera.  Tra  i di  lei  principali  foftcni- 
tori  nella  Germania  , noi  poffiamo  contare  Frederico 
III.  Elettor  Palatino^  il  quale  nell’anno  i^do.  ri> 
mofse  dalle  loro  funzioni  padorali  i dottori  Luterani^ 
e riempi-  di  Calvinifti  i loro  luoghi  ; e nel  tempo 
idelfo  obbligò  i Tuoi  fudditi  ad  abbracciare  le  mallì- 
me,  i riti  , ed  iftituzioni  àtWiCbieJa  d\Genevra  (i).. 
Egli  è vero  y che  qued’  ordine  fu  abrogato  nell’  anno- 
157(5;  dal  fuo  figliuolo  e fucceffore  Luigi-  il  quale 
zidabilV  il  Luteranifmo  nel  Tuo  primiero  credito  ed 
amoritk  : ma  però  gli  effetti  di  quella,  rivoluzione; 

non 


nizio  pubblicate  da  Kappio,  foftiene  (pag.  24.  25.41.) 
cbe  /’  opinione  di  Zuinglio  non  ha  piU  alcun  parte- 
giano  tra  i Riformati  .•  ma  queflo  egli  è un  errore 
palpabile  y poiché  i protettori  e difenfori  della  medefi’ 
ma  fono  anzi  per  contrario  oltremodo  numeroft  ; ed  ap- 
punto in  quejìo  fleffo  tempo  la  dottrina  di  Zuinglio 
è ravvivata  in  Inghilterra , Swizzerlandia,  in  altri 
paefi  y e fembra  che  di  giorno  in  giorno  vada  acqui- 
fiando  nuovi  gradi  di  credito  . 

(i)  Hen.  Altingii  Hiftor.  Ecclef.  Pàlatin.  in  Lud.  Cbr. 
Miegii  Monument.  Pihùn- tom.  i.  pag,  223.  Vid,  etiam 
Lofcberi  Hiftoria  Nfotuum  Part.  11.  lib.  IV.  Cap.  IV. 
pag.  125.  & Salig.  Hidoire  Confelfionis  Augudanae 
<0»;.  Hi,  lib.  IX.  cap.  V.  pag.  433. 
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non  furono  che  paffaggteri , poiché  nell’ anno  1583.  XVI. 
folto  il  governo  dell’ Elettore  Giovai»;;/'  Cafimlroy  che 
avea  feguito  Tefempio  del  fuo  fratello  Frederico  III. 
in  abbracciare  la  difciplìna  della  Cbiefa  Riformata  , 
r afpetto  delle  cofe  andoifi  nuovamente  a cambiare  in 
favore  del  Calvinìfmo  , che  ripigliò  quel  che  aveva 
perduto,  e divenne  trionfante  (1).  Da  quello  perio* 
do  la  Cbìefa  del  Palatinaro  ottenne  il  f'fcondo  luogo 
fra  le  Cbiefe  Riformate  ; e la  di  lei  influenza  e ri- 
putazione furono  di  s'i  gran  pefo  e momento,  che  la 
Forma  d’  Ifìruziane^  la  quale  fu  compo'la  per  ufo  di 
lei  da  Ur fìtto , e che*  viene  conofcia.a  folto  il  titolo 
del  Catccbtfmo'  di  Heidelberg  , fu  quafi  univerfalmen- 
te  adottata  da’  Caivinifli  (2;  . La  repubblica  di  Bre- 
men  abbracciò  eziandio  la  dottrina  e le  inftiruzioni 
de’  Riformati  . Alberto  Hardcnberg  intimo  amico  di 
Melantone  fu  il  primo,  che  tentò  di  quivi  introdurre 
la  dottrina^  di  Calvino  concernente  all’EUCARISTlA.- 
Egli  lece  quello  tentativo  fin  dall’ anno  15  jd; e quan- 
tunque una  gagliarda  oppolizione  lo  avelfe  renduto 
inetiicace  e vano,» ed  avelie  proccurata  la  efpulfione 
del  fuo  astore  fuor  della  cittk  di  Bremen'y  pur'  non 

di' 


(t)  Hen.  Altingii  loco  citato — 'Lofeberus  ibidem' 
Pdrt,  Ut.  lib,  FI.  pag.  234.  Fedi  ancora  un  Opera 
Germana  intitolata  Gottb.  Struviusy  Pfaelzìsche  Kirchen- 
Hillorie  pag.  no.- 

(2)  Chiunque  defxdera  (in‘  racconto  del  Cdtecbifmo' 
di  Heidelberg  , potrà  confultare  Kocberi  Biblioiheca- 
Theologiae-  Symbolicse  pag.  5^3.  Ò"  308. 
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Cent.  XVI.  (li  tneno  l femi  latenti  del  Calvlnifmo  profondarono 
le  loro  radici  , e vedo  la  fine  di  quella  Centuria 
XVI.  acquillarono  tanta  forza  e vÌ£»ore  , che  niuna 
forra  di  milure  o di  prudenza  o di  forza  furono  fuf- 
ficienti  ad  impedire , che  \ìCbìcfa  di  SmMc«  non  mo- 


culto 


ed  il 


ooveroo , lecondo 


dellalfe  la  fua  fede,  il 
quella  di  Gehevra  (i)  . I diverfi  motivi  , che  induf- 
fero  gli  altri  Stati  Germani  ad  adottare  di  grado  in 
grado  gli  fleffi  fentimentì,e  gl’incidenti,  e le  citcodati- 
ze  che  favorivano  il  progreflb  del C<;/vt'tty’'wo  oell’im* 
perio  , debbonfi  rintracciare  preflb  quegli  fcrittori  che 
anno  imprefo  a dare  un’ Ifloria  piena,  compiuta,  ed 

^ ampia  della  Chiefa  Riformata. 

fa  lafrancu!  COLORO  tra'  i Franco  fi che  in  prima  fi  apparta- 

rono dalla  giuredizicnc  e dottrina  della  Chiefa  Roma- 
»<»,fono  comunemente  chiamati  Luterani  àagìi  fcritto- 
ri di  quei  primitivi  tempi . Quella  denominazione  uni- 
ta infieme  con  altre  circollanze  ha  indotto  alcuni  ad 
immaginare  , che  cotelli  Francefi  aderenti  alla  caufa 
protellante  folfero  attaccati  alle  fentenze  della  Chiefa 
JUiterana^tà  avverfi  a quelle  de’  dottori  Svizzeri (i). 

Ma 


(1)  Vid.  SalifT.  loco  citato  Pare.  JJI.  Uh.  X.  Cap. 
V.  pag.  715.  <5*  cap.  VI.  pag.  775.  — Loscherus  loco 
citato  Part.U.  Libro  IV.  cap.  V.  pag.  134,  C*  Pare. 

^ III.  Uh.  IV.  cap.  Vii.  pag.  275.  Gerdes  Hilìoria  Re- 
novali  Evangeli!  tom.  Hi.  pag.  1 57. 

(2)  Lofcbcri  Hifloria  Motuuna  Part.  II.  cap.  VI. 
pag.  4<5.  Ù"  Salig.  H.flor.  Augullans  ConfelTionis  tom.ii. 
Uh.  V.  cap.  VI.  pe_g.  ipo. 
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Ma  quella  per  niun  conto  egli  è una  giufla  rappre- 
fentanza  deli’  affare  ; poiché  fembra  molto  più  proba* 
bilenche  i primi  protelìanti  non  erano  in  al- 

tro uniformi  , fuorché  nell’  elferfi  fcoffati  dalla  Cbie~ 
Ja  Romana  , e che  , etfendo  eccettuato  quello  putvto, 
egli  vi  era  una  grande  varietà  nei  loro  fentimenti  re- 
ligioii.  Tutta  via  però  egli  è da  offervarfì,  che  la  vi- 
cinanza di  Genevra.,  Lauf arine.,  e di  altre  cittk,  le  quOr 
li  avevano  adottara  la  dottrina  di  Co/vino,  come  an- 
che il  (uo  incredibile  zelo,  e quello  degli  tuoi  due 
coileghi  Farei  e Beza , in  nutrire  1'  oppofizione  alla 
Cbte/a  Romana y ed  aumentare  così  l’ indignazione  che 
il  numero  degli  (uoi  nemici , produflé  un’effètto  molto 
notabile  fopra  le  Cbìefe  Franceft  ; poiché  circa  la 
meik  di  quella  centuria  , elle  tutte  lenza  niuna  ecce- 
zione entrarono  nei  legami  di  una  fraterna  comunio- 
ne colla  Cb'tefa  di  Genevra  . I Protelfanti  Franeeji 
furono  chiamati  dagli  loro  nemici  Ugonotti  per  via 
di  fcherno  e derifione  : ma  1’  origine  di  quella  de- 
nominazione è oltremodo  incerta  ( t ) - H loro 


(l)  Alcuni  Etìmologijli  /appongono  e J/cr e quejìo  ter- 
mino derivato  da  Huguon,  parola  ufata  nella  Tourai- 
ne  per  ftgnificare  quelle  perfone  , che  camminano  la 
notte  per  le  llrade.  E poiché  i primi  Prote/ìanti  anno 
potuto  fcegliere  quel  tempo  per  le  loro  njfemhlèe  a cagio- 
ne del  tintore  di  ejfere  feoverti  y il  foprannome  <^/  Ughe- 
rotti  con  moltifftma  naturalezza  ba  potuto  efferft  toro 
applicato  da'  loro  nemici  . Altri  poi  /onQ  dt  opinione  y 

' eh' 


Cbmt:  XVt 
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dCiNT-  XVI. fcvcro,  poiché  le  tempelìe  della  jjcrfecuzione 
gli  aflalirono  con  un  furore  incomparabile;  e quan- 
tunque molti  principi  del  fangue  reale , ed  un  .gran 
numero  del  fiore  della  nobiltà  avefl'ero  adottati  i loro 
fcntimenti  , e folTero  rimalli  faldi  e fermi  nella  loro 
caufa  (i),  pur  non  .di  meno  fi  può  affermare,  che 

'■  ni- 


,ef>'  egli  fu  derivato  da  una  pronunzia  Francete  e di- 
fette  fa  della  parola  Germana  Bidgnoifen  , la  quale  ft- 
gnifica  Confederati  , ed  era  fiata  nella  fua  origine  il 
nome  di  quella  valorofa  parte  della  Città  di  Genevra, 
la  quale  entrò  in  lega  co’ Cantoni  Svizzeri  , affine  di 
fodenere  le  loro  libertà  contro  gli  attentati  tirannici 
di  Carlo  III.  Duca  di  Savoja  . Cotedi  confederati  fu- 
rono chiamati  Eignots,  e quindi  con  molta  probabilità 
fu  derivata  la  parola  Hugonots  , la  quale  ora  filanto 
confiderando  . Il  Conte  Villars  in  una  lettera  ferina 
al  Re  di  Francia  /ialla  provincia  di  Linguadocca,  ov 
egli  era  luogotenente  generale  , e che  portava  la  data 
degli  undici  di  Novembre  X5Ò0.  chiama  i tumultuoji  . 
CalvinitH  delle  Cevennes  col  nome  di  Huguenots;  e 
quefta  fi  è la  prima  volta,,  che  quedo  termine  fi  trova 
ne'  regifiri  di  quella  provincia  applicato  a'  protedantì 
( Maciaine  ) . 

(i)  Vorez  f Hifioire  Ecclefiaflique  des  Eglifes  Re- 
forroèes  au  Royaume  de  France  , pubblicata  ad  An- 
verfa  in  tre  volumi  in  Ottavo  nel  1580.,  e da  molti 
fi  fuppone  che  fa.  data  fcritta  da  Beza . Quegli  Scrit- 
tori , che  anii%  dato  i migliori  racconti  delle  Chiefe 

Fran- 
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nian'  altra  parfis  della  Chiefa  Riformata  Toffri  sì  gr.>  Cej/t;  XVI. 
vemente,  com’  eflì  patirono  per  caufa  della  religione. 

Anche  la  pace  , che  ottennero  da  Erneo  111,  nell’ 
anno  i57<^>  fu  la  lorgente  di  quella’guerra  civile,  in 
cui  la  pofTente  ed  anibiziofa  cafa  <^\Go(tfe  afpirò  a nulla 
meno  , che  alla  eftirpazione  della  tamiglia  reale  , ed 
alla  totale  ruina  della  religione  proteliante  ; mentre* 
chègli  Ugbcnotti  daU’altro  canto  guidati  e retri  da  con- 
dottieri del  più  eroico  valore  , e del  più  illultie  gra- 
do, combatterono  per  la  loro  religione  e per  gli  loro 
Sov  rani  con  varietà  di  fuccefli . Coielte  tembiit  com- 
mozioni, in  cui  amendue  i partiti  contendenti  commi- 
fero  tali  getta,  che  fono  tuttavia,  e faranno  mai  lem- 
pre  rimembrate  con  orrore,  furono  finalmente  calmate 
mercè  la  fortitudine  e prudenza  di  Errico  IV.  Queito 
monarca  volle  fare  ufo  di  un  temperamento,  che  cre- 
dette atto  alle  circolianze  de’ tempi , poiché  immaginan- 
do che  il  Tuo  governo  non  potrebbe  avere  niun  fon- 
damento (labile  nè  lodo  per  tutto  quel  tempo  , eh’ 
egli  perfiflefle  in  contraliare  ed  opporli  all’  autorità*  e 
gturedizione  di  Roma,  rinunzìò  alla  religione  ritorma- 
ta,  e fece  una  folennc  e pubblica  profelfione  del  Cat* 
tolichefimo.  Tutta  volta  però  accorgendoli  egh  dall’altra 
banda,  che  non  era  pofllbile  o di  cllirpare,o  di  Op- 
primere intieramente  la  religione  prqtellante  , concedè 
Ifì.dellaCbicfa  Vol.i.Tom.z.  4 H ' a’ di 


Francefi  Riformate,  della  loro  confrjjione  di  fede,  e 
delle  loro  formolo  di  culto  e difciplina  ,fono  numerati 
da  Kocbero  nella  fua  Biblioth.  Theologia  ‘Symboli* 
ex  pag.  2pp. 
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tfo4  Uljtoria  della  Chielà 

Cutt:  XVI.  a’ di  Jeì  profeffori,  mercè  il  famofo  editto  formato  a 
Nantes  nell’  anno  15^,  la  liberti  di  fervire  a DIO 
fecondo  le  loro  cofcienze  (i)  , ed  una  piena  iìcurezza 
per  lo  godimento  de’  loro  civili  diriui  e privilegi 
lenza  perfecuzione  o moleftia  da  veruna  parte  (lì. 
XVI.  La  Cbiefa  di  Scozia  riconofce  come  Tuo  fon* 
Calvino  in  datore  Giovanni  Knen  difcepolo  di  Calvino  ; e di 
dalla  fua  prima  riforma  ella  adottò  la  dot* 
trina,  i riti,  e la  forma  del  governo  Ecclefiallico  (la* 
bilito  A’ medefimi  ella  ha  mai  Tempre  aderi. 

to  colla  più  (Iretta  uniformità, e gli  ha  mantenuti  col* 
la  malli  ma  gelolìa  e zelo  ; di  modo  che  anche  nella 
fcorfa  Centuria  XV.  a’  difegni  di  coloro,  i quali  ten* 

ta- 


(1)  Quello  editto  rìfìabilì  e confermò  ne' termini  piìt 
pieni  tutti  que'  favori  ^ eh'  etano  fiati  unque  mai  conce- 
duti a'  protefìanti  da  altri  principi , e particolarmente 
da  Errico  III.  qnefi^privilegf  ne  furono  parimente 
aggiunti  altri  , che  prima  non  erano  ftati  giammai 
conceduti  , nè  pur  anche  domandati  , come  a dire  una 
libera  ammijjione  a tutti  gl’  impieghi  di  confidenza  , 
onore  y e profitto  ;;  lo  ftabrlire  Corti  e Camere  y in  cui 
fofjero  uguali  di  numero  i profeffori  delle  due  Religio- 
ni ; ed  tl  permetterft  che  fiffero  educati  i figli  de' 
proteftanti  fenza  niuna  moleftia  o coftringimento  nel- 
le pubbliche  Univerfità  ( Maciaine  ). 

(2)  Benoit  Hilloire  de  1’  Edit  de  Nantes  tom.  j. 
Uh.  V.  pag.  200.  Vid.  etiam  Daniel.  Hilloire  de  France 
tom.  ix.  pag.  4op.  & Boula/  Hiftor.  Academ.  PariT 
tom.  VI, 
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tarono  d’  introdurre  certi  cambiamenti  nella  Tua  ’dilci-  Csur.  XVI. 
piina  c culto,  fu  fatta  pubblicamente  oppoGzione  me- 
diante la  forza  delle  arme  (i). 

Egli  è da  oflervarfi  una  coliituzione  di  cofe  affatto 
differente  nella  Cbiefa  A'  Ingbiltetra  quale  non  fi  è 
potuta  mai  condurre  ad  una  totale  condifccndenza  colle 
leggi  eccle fiattiche  diGcnffvra^c  la  quale  ritenne,  ma 
per  breve  tempo,  anche  quelle  ch’elia  adottò.  Egli  fi 
fabeniffimo,  che  la  nuflima  parte  di  quegl’ /wij/fyl , i 
quali  primamente  fcofiero  Ìì  Rcm.itia  dipendenza , fetn* 
brarono  molto  più  inclinati  agli  lentiinenti  di  Luterà 
intorno  all’ EUCARISTIA , alla  forma  di  culto  pub- 
blico, e di  governo  Ecclefiafiico , che  a quelli  delle 
Cbiefe  Svizzere:  ma  la  fcena  cambioffi  dopo  la  mor- 
te di  Errico  VII!,  quando  per  lo  indullrioio  zelo  di 
Calvino  e degli  Tuoi  difcepoli,  e più  fpecialmente  di 
Pietro  Martire  , la  caufa  del  Luterani fmo  perdè  coa- 
lìderevol  mente  terreno;  e le  UniverGth,  le  Scuole,  e 
le  Cbiefe  diventarono  gli  oracoli  di  Calvinifno  , il 
quale  acquilfò  parimente  nuovi  fettatori  predo  il  popo- 
lo da  giorno  in  giorno  (z).  Quindi  accadde, che  quan- 

4 H-  2 do 


(i)  Vili.  Sali^.  Hiftor.  Auguflana:  Confcfftonis  Part. 
IL  lib.  Vl.cap.  /.  pag.  403.  ^>ì  nota  Vlad.tine , 

Dr.  Mofemio  allude  m (juefm  pajfo  agli  attentati  fat- 
ti folto  il  regno  di  Carlo  li.  per  introdurre  /’  Eptfco- 
paio  nella  Scozia  . 

(2}  Lofcberi  Hifloria  motum  Part.  IL  lib.  Hi.  cap. 
VI.  pag.  ój.  Vid.  etiam  Sallg.  Hiiforia  Augullanar 
CoDieffionis  tom.  ii.  lib.  VI,  cap.  Hi.  pag,  317, 


h 
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Cent:  XVI.  do  fu  propofto  folto  il  Regno  di  Edtvardo  VI.  di 
darG  una  forma  fida  e (labile  alla  dottrina  e difcipli* 
na  della  Cbiefa  , Genevra  fu  riconofciuta  come  una 
Chtefa  forella;  ed  il  fiRema  Teologico  quivi  da  Cal- 
vino  ((abilito  fu  adottato  e renduto  pubblica  regola 
di  fede  in  Inghilterra  . Ciò  non  pertanto  fu  (atto 
fenza  verun  cangiamento  della  forma  del  governo 
Epifcopale  , che  avea  di  gìk  avuto  luogo  , ed  era 
totalmente  differente  da  quello  di  Genevra:  nè  certa* 
mente  quello  pa(To  fu  accompagnato  da  verun’  altera- 
zione di  molti  religiofì  riti  e cerimonie,  che  venivano 
rifguardati  come  fuperdiziofi  dalia  malTtma  parte  de’ 
Riformati  . Pur  non  di  meno  queda  differenza  fra  le 
due  Cbiefe  , quantunque  fui  principio  fi  fcorgelTe  di 
piccola  confeguenza  ^ e fecondo  il  giudizio  anche  di 
Calvina  foffe  dimato  un’obbietro  di  tolleranza  ed  in- 
dulgenza , fu  non  però  ne’  fecoli  poderiori  una  forgen- 
te  di  molte  calamità  e dilfenfioni  , le  quali  furono 
fommamente  pregiudizievoli  c dannofe  cosr  alla  codi- 
tuzione  civile  che  ecclefiadica  della  Gran  Brettagna  , 
Otighe  de’’  XVII.  L’  Origine  di  cotelle  infelici  diflenfioni  , che 
Puritani . tuttavia  non  era  riufcito  poffibile  di  (aldarfi  totalmen- 
te , ella  debbefi  rintracciare  nella  condotta  di  quegli 
perfeguitati  fuggitivi  , i quali  per  falvare  la  loro 
vita  , le  famiglie  , e le  fodanze  dalla  perfecuzione  y 
che  contro  di  e(fi  intraprefe  la  Regina  Maria  , la- 
fciarono  i luoghi  della  loro  natività  nell’  anno  1554- 
e fi  andarono  a ricoverare  nella  Germania  ( t ) > Di 

co- 


(1)  ^ui  dice  l’  Annotatore  Mac.laine,  che  non  può 

alle- 
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cotefte  congregazioni  fuggitive,  alcune  Compirono  ilCKturXVr^ 
culto  Divino  co’ riti , ch’erano  (lati  autorizzati  da£</* 

•wardo  VI  ; mentre  che  altre  preferi ron<}  il  metodo 
Svizzero  di  culto,  come  più  commendabile  a riguar- 
do della  fua  purità  e femplicith  . Le  prime  furono 
chiamate  Conformijli , a cagione  della  loro  condifcen- 
denza  colle  leggi  eccleGahiche  promulgate  dal  prin- 
cipe tedè  menzionato  ; e le  denominazioni  di  iVbn- 
Confortmfli  e Puritani  furono  date  alle  feconde,  dall’ 
inlillere  che  fecero  fcpra  una  forma  culto  più  efcn- 
te  dalla  fuperdizione  , e di  un  genere  più  puro  di 
quelche  fembralfe  loro  di  edere  la  liturgia  di  Edoar- 
do 


ajìenerfi  di  menzionare  la  men  caritevole  condotta  de 
Luterani  in  quefìa  occaftone  , i quali  odiavano  cotefìt 
infelici  ejuli  , connofiacbè  ejft  fojfero  Sacramentarj 
( così  chiamavano  i Luterani  coloro^  che  nes^avano  Iti 
prefenza  reale  di  CRISTO  nella  EUCARISTIA  ) , 
ed  efpellevano  dalle  loro  città  tutti  quegli  protelìanti 
Inglelf,  che  prejfa  di  loro  ricovcravanft  come  in  rifu- 
gto  dalla  perfecuzione  de' Cattolici.  Coloro  poi  ^ che  cor- 
revano peKhftlo  in  Francia  , Genevra  , ed  io  quelle 
parti  delta  Swizzerlandia  e Germania  , ove  la  Rifor- 
ma avea  prefo  piede  , ed  ove  il  Luteranifmo  non  era 
profeffato  , erano  ricevuti  con  grande  umanità  , ed  e- 
rano  loro  conceduti  luoghi  di  pubblico  culto  . Ma  iti 
Franefort  egli  fu  ^ che  gli  efuli  furono  molto  numerofr^ 
e quivi  comincih  il  contrailo  e la  diviftone,  che  diede 
origine  a quella  feparazione  dalla  Chiefa  Inghilter- 
ra , che  continua  fino  al  giorno  prejente  . 
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Vljlorìa  della  Cliiefa 

Ceìtt:  XVI.  ^0  VI.  Golene  denominazioni  divennero  permanenti 
march)  di  dillinzione  , i quali  continuano  ruttavVi  a 
dinotare  quelle  diflerenti  ctununitk  reli<»io(e , che  divi- 
dono la  nazione  Brirr;7H»»V/T..  La  controverfia  poi  con- 
cernente alla  parte  ceremoniale  del  colto«£)i vino, che 
avea  tenuti  diviii  gli  efuli  al  di  fuora , cambiò  feena^ 
e fu  ri  moda  con  loro  in  Inghilterra  , quando  la  fe- 
lice efaltazione  della  Regina  Ehfabcita  al  trono  per- 
mife  ad  elfi  di  far  ritorno  al  natio  loro  paefe  , Le 
fperanze  di  godere  la  liberta  , e di  promuovere  ciaf- 
cuno  i loro  rilpettivi  ftllemi , accrebbero  le  loro  con- 
tefe  in  luogo  di  fcemarle  ; e la  rottura  fi  dilatò  a 
fegno  tale  , che  i più  fagaci  e provvidi  oflervatori 
delle  cole  parvero  che  dilperaffero  di  poterla  vedere 
faldata  e chiufa.  La  favia  regina,  nel  di  lei  difegno 
di  effettuire  la  riforma  della  Cb'tefa^  fi  rifolfe  .piena- 
mente di  non  reftringerli  al  modello  efibito  da’prote- 
flanti  di  Genevra  , e da’  loro  aderenti  i Puritani  ; c 
perciò  effa  raccomandò  all’  attenzione  ed  imitazione 
degli  dottori , che  furono  impiegati  in  quella  sì  gra- 
ve ed  importante  materia,  la  pratica  e le  illituzioni 
de’  fecoli  primitivi  (i)  . Allora  quando  il  di  lei  pia- 
no 


^i)  Siegue  a riflettere  l'  accennato  Archibaldo  Ma- 
claine  , che  il  Di.  Mofemio  fembra  di  effere  difpofloy 
per  ejueft'  ambigua  efprejflene  de'  fecoli  primitivi,  ad 
infwuare  che  la  Regina  Elifabetta  avejfe  formato  un 
puro  , razionale  , ed  Evangelico  piano  di  religiofa  di~ 
fctplma  e culto.  Tuttavìa  perb  egli  è certo  ^ che  in 

ino- 
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no  fu  pofio  in  efecuzione  , e fu  cambiato  1’  afpetto^^NT.  XVL 
della  CbUfa^t,  fu  riformato  da  nuove  regole  di  difci- 
plina  , e da  fbrmole  più  pure  di  pubblico  culto  , fu 
. ema- 


luogo  di  voler  effa  fpoglìare  la  Religione  di  quelle 
cerimonie  , eòe  vi  rimaneano  , era  piuttofìo  inclinata 
a portare  il  pubblico  culto  tuttavia  più  dapprejfo  al 
Rituale  Romano  (*),  ed  aveva  una  grande  propenfio- 
ne  a diverfe  coftumanze  nella  Cliiefa  di  Roma  , le 
quali  erano  giuftamente  rifgunrdate  come  fuperfìiziofe. 
EJfa  fice  pubblici  nn^raziam' nti  ad  uno  degli  di  lei 
cappellani  y che  avea  predicato  in  difefa  della  Prefenza 
Reale  y era  amante  delle  tmas^ini , e ne  riteneva  alcune 
nella  ^ua  cappella  privata  ( t ) ; ^ fcnxa  dubbio  alcu- 
no averebbe  proibito  il  matrimonio  agli  Eecleftaflici  ^ fe 
Cecil  di  lei  fegretario  non  vi  fi  fejje  ìnterpolìo  , 
^iindi  avendo  depinato  una  comitiva  di  Teologi  per- 
chè rivedejjero  la  Liturgìa  di  Edwardo  VI.  loro  die- 
de un  ordine  , che  ne  cancellaffero  tutti  i pajji  offen- 
fivi  contro  del  Papa  , e che  facejfiero  contento  il  po- 
polo circa  la  Prefenza  Corporale  di  CRISTO  nel  Sa- 
gr amento 


(*)  Vid.  Heylin  pag.  124. 

( ■}■  )^  Idem  Ibidem  . 

(ft  ) Strype  nella  vita^  che  ha  fatta  di  Parker 
pag.  107.  io8.  Ó*  109. 

(*f*>  Hiltor.  de'  Puritani  voi.  1.  pag.  1 38. 
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Cbnt:  XVI.  'fertJOfo  Atto  di  IJn^ormhà  , i'n  virifi  del 

quale  ératnandato  a tutti  ludciitì  di  lei , che  of- 
fa'vaflero  qi#«tìe‘ regole  , e ciic  fi^  fonometcelrero  alla 
'Riforma  della  Chiefa  fu  quel  piede  in  cui  era  (lata 
dì  prefentc  mefla  dalla  Regina,  come 'dì  lei  capo  fu- 
premo  e vifibjle  fbpra  la  tetra  . I Puritani  ricufaro- 
no  di  dare  il  loro  aflenfo  a cotelle  procedure  ; alle-  ■ 
garono  i dettami  della  loro  cofcjenza  in  favore  .dì 
coteflo  loro  ricufamento  , e gravemente  fi  dol/ero  , 
che  le  inflituzioni  del  Càttolichefimo  , th’  efli  avea- 
no  rìfguardate  come  abrogate  ed  abolite,  fi  erano  pre-  , 
fcntemetite  ravvivate  , c fin  anche  impolle  loro  per 
autorità  . A dir  vero  elli  tutti  non  furono  egual- 
mente inafpriti  contro  la  nuova  coflituzione  della 
Chiefa'^  nè  portarono  elfi  effettivamente  la  lor’oppo-- 
fizione  a gradi  uguali  di  ecceffo  . I più  violenti  do- 
mandarono la  totale  abrogazione  di  tutto  ciò , ch’erafi 
fetto  verfo  Io  flabilimenio  di  una  religione  nazionale, 
e nulla  meno  richieiero , che  la  Chiefa  d’  Inghilter^ 
fa  fi  doveffe  efattamente  orodellare  fecondo  quella  di 
Cetievra.  I Puritani  poi  più  moderati  e min  furono 
molto  più  equi  nelle  loro  domande  , e defiderarono 
folamente  la  libertà  di  cofeienza  coi  privilegio  di  ce- 
lebrare il  culto  Divino  fecondo  la  propria  loro  ufan- 
za  . La  Regina  non  giudicò  cofa  propria  di  concede- 
re agli  uni  od  agli  altri  1'  obbietto  delle  loro  richie- 
ile  , ma  piuttofio  intenta  alia  foppreffiune  di  quella 
turbolenta  fetta  ( com’  ella  era  folita  di  chiamarla  ) 
oermilè  a’ di  lei  nemici  d’  impiegare  a tal  fine  tutte 
le  invenzioni  deli’ artificio , e tutta  la  feverità -delle 
leggi  . Cosi  fu  Itabilua  nella  Brettagna  quella  forma 

• di 
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di  Religione  , U quale  feparò  gl'  egualruente 

dalla  Cbiefa  di  Roma  per  una  parte,  e dalle  altre  Cbie- 
fe  che  aveaao  rinunciato  al  Cattolichefìmo  per*  l’altra, 
raa  che  nel  tempo  (leflo  gittò  un  perpetuo  fondamen- 
to per  le  difTenfioni  e dilcordie  in  quella  nazione  al- 
trimenti felice  e profperofa  (t). 

XVIII.  L’incidente,  che  diede  .origine  a cotefte  in- 
^felici  divifioni,  che  furono  .produttive  di  cotante  e sì 
terribili  calamità  , egli  fu  una  materia  di  piccìolifTi- 
IfLdeUaChìefaVol  z.Tom.z.  4 I mo 


(l)  Niuno  ferii  tare  ha  trattata  quelìa  parte  dell'  Ir 
fiorta  Cbicfaflica  della  Brettagna  in  una  maniera  piU 
ampia  ed  elegante  y come  Daniele  Neal  nella  fua  ìflo- 
ria  de’Puritani  , 0 Protedanti  Non-Conformilli , i» 
tro  Volumi  in  Ottavo  . La  prima  parte  di  quejìa  ope- 
ra sì  laboriofa  fu  pubblicata  /r Londra  nell'anno  1732; 
e la  feconda  parte  nel  1738.  L autore  y che  fu  egli  me- 
deftmo  un  Non  Conformila,  »on  è fato  per  verità  ca- 
pace ad  imporre  talmente  ftlenzio  al  fervente  ed  ‘im- 
petuofo  fpirito  di  partito  , ebe  non  abbia  feoperto  un 
certo  grado  di  parzialità  in  favore  'de'  fnoi  fratelli  ,* 
imperciocebb  mentre  ejfo  rtferifee  nella  più  circofìan- 
xiatà  maniera  tutte  le  ingiurie, y ebe  i Puritani  rice- 
verono da'  Vifcovi  y e da  quelli  della  religione'  (labi- 
lira  y ejfo  in'  molti  luoghi  dnninuifce  , feufa  , 0 fop- 
prime  t difetti  e mancamenti  di  cotcfti  Separatici  . 
Chiunque  deftdera  un  ragguaglio  dell'  IJtoria  Religiofa 
di  cotejìi  tempi  , potrà  anche  confultare  Strype  nelle 
fue  Vite  degli  Arc'ivefcovi  d/ C.tnterlnuy  fatto  la  Re- 
gina Elifabetta  , cioè  Parker,  Gtindal , e Whitgift  . 


Cent-  XVf. 


^entiment'i  e 
Dottrine  de’ 
Puritani . 
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CEin-:  XVL  mo  momento  , e che  non  parve  di  toccare  in  modo 
alcuno  gl’intereiri  della  vera  religione  e virtù.  1 prin- 
cipali condottieri  fra  iPurir^ni  portarono  una  fortiflìma 
avverfione  a’ velìimenti,  onde  facevano  ufo  gli  Eccle- 
fiaftici  Ingleft  nella  celebrazione  del  culto  Divino,  con- 
ciofiachè  cotehi  abiti  foifero  ffati  ufati  ne’  tempi  ddCat- 
tolichefimo,  e parea  che  rinnovalfero  le  idèe,  ch’erano 
retiate  negli  animi  del  popolo  della  Cbiefa  Romana  : 
fic^hè  i Puritani  non  poterono  giammai  eflere  indotti 
ad  approvargli.  Or’  eifendofi  lo  Ipirito  di  oppofizione 
pedo  una  volta  in  piedi , procede  nelle  fue  rimolfranze 
a materie  di  fuperior  momento  . La  forma  di  gover- 
no Ecclefìadico  llabilita  in  Inghilterra  fi  fu  una  delle 
■ prime  e principali  gravezze  , onde  ft  dolfero  i Puri- 

tani. Effi  rifguardavano  quella  forma  come  dell’intut- 
to  indifferente  da  quella , ch’era  Hata  ìHituita  da  CRI- 
STO il  Grande  Legislatore  della  Cbiefa  ; (icchè  in 
conformith  de’  fentimenti  di  Calvino  folleneano  , che 
in  virtù  della  legge  Divina,  tutti  i miniHri  del  Van- 
gelo erano  afibluramente  eguali  in  punto  di  grado  ed  • 
autorità  . Per  vero  dire  elli  non  credeano  cola  illeci- 
ta , che  una  perfona  dillinra  mercè  il  titolo  di  l'cfco-  • 
o Soprainiendente  y dovefle  prefedere  nell’ alfem- 
blèa  del  clero  > per  mantenere  1’  ordine  e la  decen- 
za nel  loro  metodo  di  procedere;  ma  giudicarono  co- 
fa  incongrua  ed  alTurda  , che  le  perfone  inveltite  di 
queHo  carattere  dovelfero  elfere  annoverate  , come  i 
Vefeovi  lo  erano  flati  finora  , fra  la  nobiltà  del  re- 
gno, impiegate  negli  affari  civili  e politici,  e dillinte 
con  tanta  eminenza  per  le  loro  ricchezze  e poteflà 
. . mon- 
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mondana  • Tuttavia  parò  quella  controverfia  non  fu  Cent  XVI. 
tirata  innanzi  con  ecccifiva  aninaofitk  e zelo,  per  tut- 
to  quel  tempo  che  i Vefcovi  Inpjefi  pretafero  di  de- 
rivare la  loro  dignìiù  ed  autorità  non  da  altra  forgen- 
te  che  dalle  leggi  dei  loro  paelè , ed  allegarono  un 
diritto  puramente  umano  a qual  grado,  eh’  ehi  occu- 
pavano nella  Cbief/i  e nello  Stato:  ma  la  fìamma 
feoppiò  con  raddoppiato  furore  nell’ anno  1588.  quan- 
do Bnneroft^  polcia  Arcivefeovo  di  Can$erburpr  ar- 
rifehiò  di  aderire  , che  1’  ordrne  de’  Vefcovi  folTe  fu- 
periore  ai  corpo  de’  presbiteri,  non  già  in  confeguen- 
2a  di  alcuna  iniHtuzione  umana,  ma  bensì  per  lo  ef- 
predo  dabilimento  di  DIO  medefimo  ( l ) . Quella 
dottrina  fu  prontamente  adottata  da  molti  ; e di  fat- 
to accaddero  quelle  confeguenze,  che  fembravano  do- 
ver naturalmente  derivare  dalla  medefima  in  favore 
della  ordinazione  Epif copale federo  nuova  efea 

4 I 2 e fo- 


(i)  Vid.  Strj/pe  Vita  ed  Atti  di  Giovanni  Whit- 
gift  Arcivefeovo  di  Canterbury  pag.  121.  nota 

Maciaine , che  i primi  riformatori  Inglefi  non  ammife^ 
ro  , che  due  ordini  di  officiali  Ecclelia/ìici  che  foJfi~ 
ro  di  Stabilimento  Divino,  gh  V'^efeovi  e Diaco- 
ni , concioftachè  un  presbitero  ed  un  Vefeovo  ^ fecondo 
il  loro  avvifamento^  non  fodero  altro  che  due  nomi  per 
lo  flcjfo  ojfìzio  ; ma  il  Dr.  Bancroft  in  un  fermane 
recitato  a ii,  </r  Gennaro  dell'anno  1588.  «r?//<;Chie- 
fa  detta  Croce  di  Paolo  fofìenne , che  i Vefcovi  /In- 
ghilterra erano  un  Ordine  di/linro  da'  preti  , e che  a- 
veano  fuperioritd  fopra  di  loro  Jure  Divino  . 
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Cent:  XVI»e  fomento  alla  fiamma  della  cbntroverGa  ; poiché  co* 
loro  che  abbracciarono  gli  fentimenti  di  Bancrofr  con* 
fiderarono  i minillri  del  Vangelo , che  non  aveano  ri- 
cevuta l’ordinazione  da  un  Vefcovo,  come  irregolar- 
mente inveflìii  del  facro  carattere  ; e foflennero  anco- 
ra che  gli  EccleQaGici  in  quei  paeG  , ove  non  vi  e- 
rano  Vefcovi  y deflituti  erano  di  quei  doni  e qualih- 
cazioni , eh' erano  neceffarie  all’efercìzia  dell’offizio  pa- 
florale,  e dovevano  eifere  rifguardati  come  poco  dif- 
ferenti da  laici. 

XIX.  Or.  tutte  quelle  cofe  efafperarono  i Purhanty 
le  cui  lagnanze  non  per  tanto  non  furono  rillrette 
agli  obbietti  gik  menzionati  . Egli  vi  furono  molte 
circoilanze , eh’  entrarono  nei  loro  piano  di  riforma . 
EfTt  avevano  un  antipat'ia  (ingoiare  contro  le  Cbiefe 
Cattedrali  y e domandarono  1'  abolizione  degli  Arci, 
diaconi  y Diaconi  y Canonici  y ed  ìdui  Offiziali  y che  fo- 
no follenuti  dalle  loro  terre  e rendite.  Eglino  difap- 
provarono  quella  pompofa  maniera  di  culto,  che  vie- 
ne generalmente  o ffervata  in  cotetieCbie/e  yC  rifguar- 
darono  p.irticolarme  nte  la  mulica  d’ inOrumenti  come 
impropriamente  impiegata  nel  fervizio  di  DIO.  Egli 
fu  anche  grandidima  la  feveritk  del  loro  zelo,  poiché 
furono  di  opinione,  che  non«  folo  i manifefli  e pub- 
blici peccatori  , ma  eziandio  quelle  perfone  , la  cui 
pietk  era  dubbia,  fr  meritavano  di  effer’  efclufe  dalla 
comunione  della  Cbiefa  (i)  ; e proccurarono  di  giu- 
di* 


(l)  I Puritani  fi  giufìificarono  rapporto  a cote/lo 
punto  in  una  lettera  indirizzata  dalla  loro  prigione 

al- 


r 
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fìificare  il  rigore  di  queda  decifione  con  offervare  , Cent:  XVI, 
eh’  effendo  la  Cbìefa  la  congregazione  de’  Fedeli  , 
nulla  maggiormente  incumbeva  a’  di  lei  roinidri  e 
regolatori  , quanto  l’ invigilare  che  la  medefima  non 
veniife  contaminata  dalia  prefenza  di  perfone  deflitu- 
te  della  vera  fede  e pietk . Di  vantaggio  eflì  trova* 
rono  moltiiCmo  argomento  di  afflizione  e lagnanza 
^in  quei  riti  e cerimonie , che  furono  impofle  per  or« 
dine  delia  Regina,  e per  I autoriik  dei  di  lei  Conci- 
lio (0;  e ira 'Cotefle  vi  furono  le  felle,  che  veniva- 
no 


alla  Regina  Elifabetta  nelP  anna  I5p2.  con  offetvare  ^ 
che  i loro  fentimenti  Concernenti  alle  perfone  Ibggette 
alla  fcomunica  , eJ  ancora  concernenti  agli  effetti  ed 
efleniione  di  un  tale  atto  della  difcrplina  Ecclefìafiicay 
erano  conformi  a quelli  di  tutte  le  Chiefe  Riformate, 
ed  alla  dottrina  e pratica  della  Chiefa  if  Inghilterra 
in  particolare  . Ejji  dichiararono  piu  fpecialmente  y che 
fecondo  il  loro  fvnfo  delle  cofe  , la  cenfura  della  fco- 
munica privava  folamente  degli  privilegi  e conforti 
fpirituali y kaz3i  toglier  via  la  liberti,  ì beni,  le  tet' 
re,  il  governo  privato  o pubblico,  o qualunque  altro 
civile  o terreno  comodo  di  querta  vita  ; e così  eJJi 
fi  dtflmfero  da  quelli  furioft  e frenetici  Anabattilti  , 
che  avevano  commejji  tali  difordini  in  Germania  , ed 
alcuni  di  ejfi  (lavano  prefentemente  facendo  un  grate 
rumore  in  Inghilterra  ( Maciaine  ). 

(i)  Per  quello  concilio  il  nodro  autore  intende  la 
Corte  dell’Alta  Commifiione,  dì  cui  egli  i proprio  di 

dar 
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G*ht:  XVI.  no  celebrate  in  onore  de’  Santi  , 1’  ufo'  del  /e^no  del- 
la  Croce  più  fpecialmente  nel  Sacramento  del  Bat' 

tefi- 


dar  qui  qualche  racconto , conciofiacbè  le  fue  procedure 
ejfenztalmente  ft  appartengono  all'  ifloria  Eccidìaftica 
di  Inghilterra  . Cotefta  corte  pre/e  la  di  lei  origine  da 
una  claufola  rimarchevole  nell’  Atto  di  Primato  , per 
cui  la  Regina  ed  i di  lei  fuccejjfori  ebbero  la  facoltà 
di  ele^^ere  perfone  “ ad  elercitare  lotto  di  lei  ogni 
„ -Torta  di  giuredizione  , privilegi,  e preeminenze  cir- 
„ ca  a qualunque  giuredizione  ipiriiuale  od  EccleGa- 
„ dica  dentro  i reami  A'  Inghilterra  ed  Irlanda.,  come 
„ ancora  di  vifitare,  riformare  , riparare,  ordinare  , cor* 
„ reggere,  ed  emendare  tntti  gli  errori,  e refie,  fcif- 
„ mi  , abuli,  difprezzi  , oflefe  , e qualunque  Torta  di 
,,  enormità.  Colla  condizione  però  eh' ejp  non  abbiano 
„ alcuna  facoltà  di  determinare  alcuna  cofa,  che  jfojfe 
„ refta  , ma  quel  ch'era  Rato  giudicato  di  ejjere  tale., 
„ mercè  l' auroretà  della  Scrittura  Canonica,  o </e’ pri- 
„ mi  quattro  Gonciij  Generali,  o da  alcuno  di  ejft  ,o 
j,  da  quaiftfta  altro  Generale  Concilio , dove  f iflejfa 
dichiarata  rcfia  per  l'  efprefse  e chiare  parole 
,,  della  Scrittura  Canonicato  pure  ciò,  che  in  appref 
»»  /®  dichiarato  di  ejjere  refia  dall'  jllta  Corte  del 
,,  Parlamento  col  cenfenjo  del  Clero  convocato  ,, , Sull’ 
autorità  di  cotefta  claufola  la  Regina  dtfthii  un  cer- 
to numero  di  commiffarj  per  le  cnufe  Eccleftaftiche , 
i quali  in  molti  rincontri  ft  abufarono  del  loro  patere. 
La  corte , eh' ejji  compnfcro,fu  chiamata  la  Corte  dell' 
Aha  Commiilione,  perchè  pretendeva  ad  una  gìuredi- 

xio- 
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teGmO)  H nominare  i compari  e le  comari,  come  Cent.  X7L 
pegni  per  1’  educazione  de’  fanciulli  , i cui  genitori 
erano  tuttavia  in  vita  ( i ) , e la  dottrina  cuncer- 

nen- 


Ttione  piu  eftenfiva  e facoltà  pii*  fublìme .^rbe  le  Corti 
otdinarie  de’  Vefcovi  . La  di  lei  g^iuredi-^ione  f\  eflen- 
deva  fopra  tutto  il  Restio  , e fu  quaO  la  medefoTia 
che  qutlla  ^ (he  fu  invcfìita  nell'  unica  pcrfoyta  del 
Lord  Gt"m\V‘ Il  Vicario  generale  Errico  Vili.  A cO' 
felli  coiKtnijJar}  Ju  data  la  facoltà  di  prendere  inquifi- 
^onc  noti  folaments  per  (ili  metodi  legittimi  di  giurati  e 
telinioni  ,ina  e-iiandìe  per  tutti  gli  altri  me^zi  e manierCj 
eh  ejjt  pctejfero  efccgitare  ^ vale  a dire  per  mezzo  del- 
la corda  ^ tortura  ^ tnquiftzione  , ed  imprigionamento  > 
Ej/t  furono  invefltti  di  un  diritto  di  efaminare  quel- 
le perfone-i  di  cui  ne  fofpcttavanoy  con  far  loro  dare 
un  giuramento  ( il  che  non  era  concedo  nella  loro 
commijftone , e perciò  fu  chiamato  ex  officio  ) per  cui 
efje  venivano  obbligate  a rifpondere  a tutte  le  quiftto- 
ni , e con  età  cofìrctte  ad  accufare  fe  medeftme  od  i loro 
piu  intimi  amici , Le  multe  ^ eh' cjfi  imponevano  ^ erano 
meramente  diferetive:  l'imprigionamento^  cui  condanna- 
vano la  gente , non  era  limitato  da  altra  regola ^che  dal 
loro  proprio  piacere.  Efs  imponevano ^ quando  lo  giudi- 
cavano proprio  ^ nuovi  articoli  di  fede  fui  Clero  y e pra- 
ticavano tutte  le  iniquità  e crudeltà  di  una  vera  In- 
quifizione  . Vedi  /'  Ifìorie  (f  Inghilterra  di  Rapin  ed 
Hume  fotta  il  regno  di  Elhabetta  , e /’ IGoria  de’Pu- 
rirani  di  Neal  , pajftm  ( Maclaine  ). 

(i)  Gli  altri  riti  e cojìumi y che  difpiaccìono  a'  Pu- 

ri- 
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Cemt:  XVL nenie  alla  validità  delBattefitno  laicale  (i).  EfTì  difap 
provarono  la  lettura  de’ libri  apocrifi  nella  Cbiefa  ; e 
rifpetco  allo  ftabilire  forinole  di  preghiera,  febbene  non 

avef- 


rifani^  e che  fon  ommejji  dal  nojlro  autore.,  furono  il 
genuhetterfì  al  Sacramento  della  Cena  del  SIGNORE, 
r inchinarfi  al  Nome  di  GESÙ,  il  dare  1’  anello  nel 
inatrimonio , la  proibizione  del  matrimonio  durando 
certi  tempi  dell'  anno  , ed  il  permetterlo  per  denaro  , 
come  ancora  la  Confermazione  de’  fanciulli  per  la  im- 
pofizione  epifcopale  delle  mani  ( Maciaine  ) . 

(i)  Le  parole  dell'originale  /o«o,nec  facris Chriftia- 
nis  pueros  recens  natos  ab  aliis  , quam  facerdotibus  , 
initiari  patiebantur  . / cattolici  Romani , i quali  ri- 
guardano , il  rito  efìerno  del  barteftmo  come  alToluta- 
menie  neceflario  alla  falvazione concedono  confeg^uen- 
temente  di  poter  ejfere  il  medefimo  amminifìrato  da  un 
laico  0 fia  una  levatrice , quando  non  fi  trova  pronto 
un  ecclefiaftico  ; che  anzi  da  un  chirurgo  , quando  fi 
rema  morto  il  parto.  La  Chiefa  / Inghilterra  febbene 
infegni  generalmente  parlando  , che  niuno  debba  bat- 
tezzarefuorché  gli  uomini  dedicati  al  fervizio  diL>\Oy 
pur  nulla  di  meno  non  ifiima  nullo  il  battefimo  am- 
minifirato  dai  laici  o donne',  poiché  effa  fa  differenza 
tra  db  eh'  é effenziaie  ad  un  Sacramento , e db  che  fi 
richiede  nel  metodo  regolare  di  tifarlo,  l Puritani  , o/> 
finché  non  avejfero  nè  a preferivere , e né  anche  ad  ufar 

con- 
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aveflcro  fatta  tanta  infiftenza , cha  fofsero  quella  in-CENT;  XVr. 
tiefimente  abolite , pure  pretefero  che  ciafcun  miniiho 
avefse  il  diritto  di  modificare, correggere, ed  ufarle  in 
tal  manieri,  che  potefse  al  più  tendere  all’avanzamen- 
to della  vera  pietà,  e d’indirizzarfi  alla  deità  in  quei 
termini, che  veniflero  fuggeriti  da’ loro  interiori  fenti- 
menri,  in  vece  di  quegli  che  venilTero  dettati  da  altri 
motivi.  In  una  parola  e(Ti  furono  di  opinione, che  il 
governo  e la  difciplina  della  Ch'tefa  Inghilterra  ^q- 
vefs’eTsere  modellato,  fecondo  le  leggi  ed  infiituzioni 
Ecclefialliche  di  Genevra , e che  non  fi  dovefse  mo- 
ftrare  alcuna  indulgenza  a quelle  cerimononie  o pra- 
tiche, che  portafscro  la  menoma  fomiglianza  alla  di- 
fciplina o culto  della  Ghìe  fa  Romana. 

XX-  Cotesti  fentimenti , confiderati  in  fe  ftefli, 
non  fembrarono  nè  fufcettibili  di  una  foddisfacente 
difefà,  nè  di  una  compiuta  tonfutazione . La  loro  (o  n /entimemi 
lidità  0 falfità  dipendeano  dai  principi  donde  furono 
derivati  ; e niuna  controverlia  regolare  potè  tirarli 
avanti  Cu  cotefte  materie  fino  a tanto,  che  le  par-Diww. 
ti  contendenti  adottarono  alcuni  comuni  ed  evidenti 
principi  , per  cui  porelfeto  corroborare  i loro  ret 
pettivi  fidemi  . Or  per  mezzo  della  fola  difamina  di 
quelli, egli  puù  rifaperfi  da  qual  banda  (lia  la  verità, 
e qual  grado  di  utilità  od  importanza  polTa  attribuirli 
Jfl.dcHaChiefa  yd  i.Tom.z.  4 K.  ad 


connivenza  ad  una  pratica  , che  fembrava  di  ejfere 
fondata  fa  f affotuta  nece(ptd  del  battefmo  degl'  in- 
fanti , vollero  che  un  tal  rito  furo  fojje  amminiflrat» 
dal  clero  folamente  ( Maciaine  ). 
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Cent;  XVI.  contefa  di  tal  natura  . I principj  fondati  dai 

Commìjfarj  della  Regina  da  una  parte , e da’  Puritani 
dall’altra  , furono  per  verità  molto  differenti  . 

Poiché  in  primo  luogo,  i primi  foftennero,  che  il 
diritto  di  riforma  , cioè  il  privilegio  di  rimuovere  le 
corruzioni  e di  correggere  gli  errori , che  anno  potu> 
to  elTere  introdotti  nella  dottrina,  difciplina,  o culto 
à&Wi  Chiefa  invellito  nel  folo  fovrano  o magiffrato 
civile,  mentre  che  i fecondi  negarono,  che  la  facoltà 
del  magiffrato  (ì  effendcffe  tant'oltre,e  foffennero  che 
ciò  era  più  toffo  incombenza  del  clero  di  rimettere 
la  religione  nella  Tua  natia  dignità  e luffro . Tale  (ì 
fu  l’opinione  di  Calvino^  ficcom’è  ffato  già  oflcrvato. 

In  fecondo  luogo  ; I Commijfar}  della  Regina  fo- 
ffennero, che  la  regola  di  procedere,  in  riformare  la 
dottrina  o difciplina  della  Chiefa  ^ non  (ì  dovea  deri- 
vare dalle  Sacre  Scritture  folamente , ma  ancora  dagli 
ferirti  e decifioni  de’  Padri  ne’  tempi  primitivi  . I 
Puritani  al  contrario  affermarono  , eh’  eflendo  la  pa- 
rola infpirata  di  DIO  la  pura  e 1'  unica  fonte  di  fa- 
pienza  e verità,  da  una  tale  forgente  folamente  fi  do- 
veano  ritrarre  quelle  regole  e direzioni  , che  dove- 
vano guidare  le  mifure  di  coloro , che  intraprendeano 
a purifìcare  la  fede  , od  a rettificare  la  difciplina  e 
culto  della  Chiefa  ; e che  le  inffituzioni  Ecclefiaffiche 
de’  primitivi  tempi,  come  ancora  i ferini  degli  dottori 
antichi , erano  aflblutamente  deftituti  d’  ogni  forra  di 
autorità . 

In  terM  luogo  ; I Commìffarj  della  Regina  fi  ar- 
rifehiarono  di  afferire  , che  la  Chiefa  di  Roma  era 
una  vera  Chiefa.,  febbene  corrotta  ed  erronea  in  mol- 
ti punti  di  dottrina  e governo  ; che  il  Pontefice  Ro- 

ma- 
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»»a«o , quantunque  poteflTe  efler  tacciato  di  temerità  edCcKT:  XVT. 
arroganza  in  aflumerfi  il  titolo  e gìuredizione  di  Capo  di 
tutta  \3iChiefa  (Not.2  3.),nulladi[neno  dovea  llimarf:  uq 
vero  e legittimo  vefcovo;  e confeguentcmente  , che! 
minifhi  da  lui  ordinati  erano  quaiifìcati  per  compiere 
i doveri  paflorali  . Or  quello  fu  un  punto  , che  i 
vefcovi  Ingleft  lo  giudicarono  affolutaraente  necelTario 
di  follenere  , poiché  effi  non  potevano  altrimenti 
pretendere  1’  onore  di  derivare  le  loro  dignità  in  una 
non  interrotta  linea  di  fuccelTione  dagli  Apofloli  . Ma 
i Puritani  tennero  nozioni  molto  differenti  intorno  a 
cotefla  materia  ; e(Tt  confiderarono  la  gerarchia 
ntana  come  un  fìflema  di  tirannia  politica  e fpiritua- 
le , che  aveva  giuflamente  perduto  il  titolo  ed  i pri-  ^ 
vilegj  di  una  vera  Chiefa;  elTt  rifguardarono  il  di  lei 
Pontefice  come  jinticrijfoyt  la  di  lei  difciplina  come 
vana,  fuperlliziofa, idolatra, e diametralmente  oppofla 
alle  ingiunzioni  del  Vangelo  ; ed  in  confeguenza  di 
ciò  rinunciarono  alla  di  lei  comunione  , e riguardato* 
no  ogni  approlTim azione  alla  di  lei  difciplina  e culto, 
come  altamente  pericolofa  alla  caufa  della  vera  relU 
gione  . 

In  quarto  luogo  ; I Commijfarj  della  corte  confi- 
derarono  efler  quella  la  forma  migliore  e più  per- 
fetta di  governo  Ecclefiaflico  , la  quale  ebbe  luo- 
go durando  le  prime  quattro  o cinque  centurie;  e la 
preferirono  finanche  a quella  , eh’  era  Hata  inliituita 
dagli  Apofloli , conciofiachè , com’eflTi  allegarono,  il  no- 
ftro  SALVATORE  ed  i luoi  Apofloli  avevaro  acco- 
modata la  Forma  menzionata  nella  Sacra  Scriitura  al 

4 K 2 de- 


( Not.  2j.  ) Vedi  la  Nota  che  fi  foggiugnerà  alla  pagina  ójì. 
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Cemt:  XVI.  debole  ed  infantile  flato  della  Cbiefa  , ed  aveano  la- 
rdato alla  prudenza  e difcrezione  degli  fecoli  futuri  di 
modificarla  in  maniera  tale , che  potefs’  efiere  corrif- 
pendente  al  trionfante  progreffo  del  Criflianefirao , 
alla  grandezza  di  uno  ilabilimento  nazionale  , ed  an- 
che a’  fini  della  civile  polizia . 1 Puritani  afferirono 
in  oppofizione  di  ciò , che  le  regole  del  governo  Ec* 
clefiafiico  h erano  chiaramente  erpreffe  e date  nelle 
Sante  Scritture, che  fono  l’unica  norma  e regola  della 
diidplina  fpirituaie  (i)  ; e che  gli  Apofloli  in  aven- 
do (labilità  la  prima  Cbiefa  Crifliana  nel  piano  Ari- 
fìocratico^  ch’era  in  quel  tempo  oflervato  nella  cofli- 
tuzione  del  Sinedrio  Giudaico , la  difegnarono  come  un 
modello  immutabile  da  eflere  feguito  in  tutti  i tem- 
pi ed  in  tutti  i luoghi  . 

t Finalmente  i R formatori  della  Girte  furono  d’ 
opinione  , che  le  cofe  indifferenti  , che  non  fono  nè 
comandate  , nè  proibite  dall’  autorità  della  Scrittura  , 
come  appunto  fono  i riti  elicmi  del  publico  culto  , 

la 


(i)  Per  efueRo  efft  almeno  intefero  ^ che  niuna  cofa 
fi  doveffe  imporre  come  necejfaria  , falvo  ciò  cb'  era 
efprejfamente  contenuto  nelle  Sante  Scritture  ^ o dalle 
medejimr  didotto  per  ucce ff aria  confeguenxa  . Eglino 
mantennero  ancora ^ che  fupponendoft  provato,  che  tut- 
te le  cofe  ncceffarie  al  buon  governo  della  Cbiefa  non 
fi  potcjfero  dedurre  dalle  Sante  Scritture,  pur  non  di 
meno  , che  la  potefìà  diferetiva  di  fupplire  a quefto 
difetto  non  era  invefìita  nel  magifìrato  civile , ma  ben- 
lì  negli  offizicli  Spirituali  della  Ghiefa  ( Maciaine  }. 
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la  fpecie  di  quei  veftimenti  , che  fono  da  ufarfi  dal  Cent.  XVf» 
Clero,  le  fedi  vita  religiofe,  e fimili  altre  cofe,  pote- 
vano eifere  ordinate,  determinate,  e rendute  una  ma- 
teria di  obligazione,  mediante  l’autorita  delMagiflrato 
Civile  ; e che  in  un  tal  cafo  la  violazione  degli  (uoi 
comandi  non  farebbe  meno  criminofa  , che  un  atto 
di  ribellione  contro  le  leggi  dello  Stato  . 1 Puritani 
allegarono  in  rifpolla  a coietla  afferzione  , che  ciò 
era  una  indecente  prolìiruzione  della  poteit)i  il  voler 
imporre  come  necejjarte  ed  uiài/penjabiU  quelle  co- 
fe , che  CRISIO  aveva  lalciaie  nella  clalTe  delle 
materie  indijji  retiti  ; poichè  c’ò  era  una  manifcfla 
ufurpazion.  di  quella  libertà  ^con  cui  il  Divino  SAL- 
VATORE ci  avia  fatti  liberi.  A ciò  elfi  aggiunfero, 
che  quei  riti  , e cerimonie  , di  cui  eralì  fatto  abu- 
fo per  fini  idolatri , e che  avevano  una  manifella  ten- 
denza a ravvivare  le  imprelhoni  di  fuperRizione  negli 
animi  degli  uomini,  non  (i  potevano  per  niun  conto 
confiderare  come  indifferenti , ma  che  fi  meritavano 
di  edere  ributtati  fenza  efitazione,  come  emp),  e pro- 
fani . Tali  appunto  fi  erano  nella  loro  ellimazione  le 
cerimonie  religiofe  de  tempi  antichi, la  cui  abrogazio- 
ne fu  ricufata  dalla  Regina, e dal  di  lei  Configtio(i). 

XXI. 


(i)  d/ Dr.  Mofemio,  »«  cotefìi  cinque  articoli ^ ba  fe^ 
guìto  il  racconto  di  cotefla  controversa  dato  da  Mr. 
Neal  nella  fua  llloria  de'  Purit.inl  . ^le/lo  fecondo 
aggiunge  un  fejìo  articolo  ^non  già  di  dibattimento  ^ ma 
di  unione Amcndue  le  partitegli  dice,  convennero 

he- 
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624.  V Iftorta  della  Chlefa  Sez.III.Parf.il, 

XXI.  Questa  contefa  tra  i CommifTarj  della  cor- 
te ed  i loro  oppofitori  , che  defideravano  una  più 
compiuta  riforma  di  quella,  che  aveva  tuttavia  prefo 
luogo  , farebbe  Rata  molto  più  pericolofa  nelle  fue 
conleguenze,  fé  quel  partito , eh’ era  didinto  fotto  la 
generale  denominazione  di  Puritani,  fofl’e  Rato  unito 
ne’  loro  fentimenti,  mire  , e mifure  ; ma  il  calo  fu 
deir  intutto  altrimente  ; poiché  coteflo  gran  corpo  , 
comporto  di  peribne  di  differenti  gradi  , caratteri  , 
opinioni,  ed  intenzioni  , non  in  altro  unanimi,  che 
nella  loro  antipatia  contro  le  forme  di  dottrina  c di- 
fciplina,  eh’  erano  rtabilite  per  legge  , egli  fi  vide 
tutto  in  un  fubito  divifo  in  una  varietà  di  fette,  alcu- 
ne delle  quali  fparfero  le  delufioni  dell’ entufiafmo,  che 
avea  fconvolio  i loro  propj  cervelli  ; mentre  che  altre 

fpie- 


„ benijftmo  in  ejferire  la  ncccjjità  di  una  uniformità  di 
„ publico  culto, e di  cbiamare  in  ajuto  la  fpada  del  Ma- 
„ gi/Jrato  per  lo  fjìegno  e difefa  de'loro  diverft  principi, 
„ di  cui  a loro  torno  tjji  fecero  un  ufo  cattiiio , acciocché 
,,  poteffero  attirare  il  potere  nelle  loro  mani.  Lo  jìen- 
,,  dardo  deli'  uniformità , fecondo  i Vefeovi , fu  il  pri- 
„ tnato  della  Regina  , e le  leggi  del  paefe  ; fecondo 
,,  i Puritani, furono  i decren  degli  Sinodi  Provinciale, 
e Nazionale , permejfi  , ed  invigoriti  dal  Magijlra- 
„ to  Civile  : ma  niun  partito  era  per  ammettere  quel- 
„ la  libertà  di  cofcienxa  , e libertà  di  profeffione  , 
„ eh'  i il  diritto  di  ciafeun  uomo  fncbè  fa  conf/ìcn- 
„ te  colla  pace  del  Governo  , fatto  cui  egli  vive  ,, 
( Madame  ) . 
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fpiegarono  la  loro  follia  in  inventare  nuovi  e capric-' 
ciofi  piani  di  governo  Ecclefiaiiico  . La  più  famofa 
di  tutte  cotede  fette  fu  quella,  che  fu  formata  circa 
r anno  1581.  da  Roberto  Broiua  uomo  inlìnuance  , 
ma  molto  difordinato  ed  inconfiltente  nelle  fue  mire 
e nozioni  /delle  cofe  . Coteflo  innovatore  non  differì 
in  punto  di  dottrina  nè  dalla  Chiefa  d’  Inghilterra  , 
nè  dal  reflo  de’  Puritani  ; ma  egli  avea  formate  nuo- 
ve e fìngolari  nozioni  concernenti  alla  natura  della 
Chiefa^  ed  alle  regole  del  governo  Ecclefiaftico.  Egli 
era  per  dividere  tutto  il  corpo  de’  fedeli  in  focieik  o 
congregazioni  feparare  non  più  ampie  di  quelle,  che 
furono  formate  dagli  Apolloli  nell'infanzia  del  Griltu- 
nefimo;e  foiìenne,che  un  tal  numero  di  perfone,che 
potelfe  contenerfi  in  un  luogo  ordinario  di  culto,  do- 
veva effere  ccnfiderato  come  una  Ch*efa^  e godere  di 
tutti  quei  diritti  , e privilegi  , che  fono  competenti 
ad  una  comunità  Ecclelìaifica  . Or  cotelfe  piccole  lo- 
cietù  egli  le  pronunciò  independenti  , /ure  Divino  , 
ed  intieramente  denti  dalla  giuredizione  de’  Vefcovi, 
nelle  cui  mani  la  Corte  collocò  le  redini  del  gover- 
no Ecclefiaffico  ; e parimente  da  quella  de’  Sinodi  , 
che  i Puritani  riguardavano  come  le  fupreme  vifibili 
forgive  dell’autorità  Eccldiaffica  . Egli  ancora  folten- 
ne , che  la  facolck  di  governare  cìaicuna  congregazio- 
ne , e provvedere  alla  di  lei  falvezza,  rifedeva  nel 
popolo  ; e che  ciafcun  membro  aveva  un  egual  por- 
zione in  cotdìa  direzione  , ed  un  diritto  eguale  ad 
ordinare  gli  affari  per  lo  bene  di  tutta  la  focietli  (i)# 

Quin- 


(x)  Egli  è inoltre  da  ojfervarft  ^cbe  una  QKkÌì  non 

ave- 
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XVI. Quindi  tutti  1 punti  s'i  di  dottrina,  che  di  difciplina 
erano  fottomedì  alla  difeuATtons  di  tutta  la  congre- 
gazione , e qualunque  cofa  veniva  follenura  da  una 
maggioranza  di  voti  , palTava  in  forza  di  legge  . La 
Congregazirae  parimente  era  quella,  ch’cleggea  certi 
fratelli  ali’  ottìcio  di  partorì  per  compiere  i doveri 
della  pubblica  irtruzione  , ed  i diverrt  rami  del  culto 
Divino,  riferbandofi  tuttavolta  la  facoltk  di  difmette- 
re  coterti  minirtri , e ridurgli  alla  condizione  di  mem- 
bri privati , qualora  elfi  averterò  giudicato  un  tal  cam- 
biamento giovevole  al  vantaggio  fpirituale  della  co- 
munità; poiché  coterti  pallori  non  erano  ftimati  fupe- 
riori,  né  per  fantità,  nè  per  grado,  al  redo  de’  loro 
fratelli,  nè  dirtinti  da  erti  poi  per  verun’altra  circoftan- 
za,che  per  la  libertà  di  predicare  e pregare,  ch’erti  de- 
rivavano dalla  libera  volontà  e confeufo  della  congre- 
ga- 


4V!va  il  titolo  di  efercitare  giuredìxione  /opra  i un 
altra  ‘ ma  ciafeuna  poteva  dare  all'  altra  conftglio  od 
ammonizione  , qualora  marcìaJJ'ero  in  una  maniera  di- 
sordinata^ od  abbandonaffero  le  verità  principali  della 
religione',  e qualora  la  Chiefa  offendente  non  riceve ffe 
f ammonizione  , le  altre  dovevano  ritirar ft , e pubbli- 
tornente  fconofcerle  come  una  Chielà  di  CRISTO  . 
Dall'  altra  banda  le  facoltà  degli  officiali  della  loro 
Chiefa  erano  confinate  dentro  angufh  limiti  dilla  loro 
propìa  focietà  ; concio fiacbb  il  paftore  di  una  Chiefa 
non  poteva  ammini/lmre  il  Sacramenro  del  Battefimo  o 
t p>OCARISTIA  a verun  altro  , fuor  che  a quegli 
della  fua  propia  comunione  ( Maciainc  ) . 
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gazione  . Inoltre  egli  è da  oiTervaKì  , clie  11  loro  di-  Cext.  XVI. 
ruto  di  predicare  non  era  per  niun  riguardo  di  una 
natura  efclufi va , o peculiare  ad  edì  folamente;  poiché 
a qualunque  membro , che  giudioade  proprio  di  efor- 
tare  od  iltruire  i fratelli  , era  abbondevolments  per- 
meda  la  lib&rtk  di  profetezzare  a tutta  l’ailemblèa. 
pi  fatto  quando  I'  ordinario  maedro  o pallore  ave- 
va finito  il  Tuo  difcorlb,  veniva  a tutti  gli  altri  fra- 
telli permedo  di  comunicare  in  pubblico  i loro  fenti- 
menti  ed  illuflrazioni  sh  qualche  utile  od  edificante 
foggetto  , su  cui  fuppooeano  di  poter'  ellì  fpargere 
nuovo  lume<  In  una  parola  Brown  a nulla  meno 
afpirava  , che  a modellare  la  forma  della  . Cbiefa  fe- 
condo quella  infantile  coraunitk,  che  fu  fondata  dagli 
Apoftoli,  fenza  punto  confiderare  una  volta  i cambia- 
menti importanti  s'i  nello  (lato  religiofo  che  civile  del 
Mondo  dopo  quel  tempo  , T influenza  che  cotefli 
cambiamenti  averebbero  dovuto  net;edariaiueate  avere 
fopra  tutti  gli  flabilimenti  Ecclefiaftici  , c le  circo- 
danze  p.irticolari  della  Cbiefa  CrUìiana  in  confeguen- 
za  delie  di  lei  padace  corruttelle  e della  di  lei  ultima 
riforma  . Inoltre  fé  le  fue  nozioni  erano  indigelle  e 
chimeriche  , lo  zelo  con  cui  egli  ed  i fùoi  coiieghì 
Is  Ibllenoero  , e le  propagarono  , fu  intemperato  ed 
eflravagante  in  ellremo  grado  ; poiché  egli  adermò  , 
che  ogni  comunione  fi  dovede  torre  via  con  quel- 
le focietk  religiofe  , eh’  erano  fotulate  fopra  un  piano 
diderente  dal  fuo,  e trattò  più  fpecialraente  la  Cbie- 
ffl  d’  Inghilterra  come  una  Cbiefa  fpuria  , i cui  mi- 
niflri  erano  illegittimamente  ordinati  , la  cui  dilci- 
plina  era  cattolica  ed  anticridiana , ed  i cui  Sacra- 
lfiMlhCbiefaVoLi,Tom,z,  4 L men- 
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Cent:  XVL  menti  ed  infiituzioni  erano  defiituti  d’  ogni  efBcacia 
e virtii  . La  fetta  di  cotefio  innovatore  di  cervel- 
lo sì  (Iravolto  , conciofiachè  non  folle  capace  di  Top- 
portare  quel  fevero  trattamento^  che  la  lor' oppofìzio- 
ne  alle  forinole  lìabiiiie  di  governo,  e culto  religtofo, 
avea  tirato  l'opra  di  loro  da  un’  amminiflrazione  ( che 
non  era  diliinta  per  la  fua  mitezza  ed  indulgenza  (i), 
fi  ritirò  ne’  Paeft  Bajft , e fondò  Cbiefe  a Middleburg 
nella  Zealanda , e ad  Jtmfierdam  e Leiden  nella  pro- 
vincia d'  Olanda  \ ma  i loro  (labiliroenti  non  furono 
nè  lodi  nè  durevoli  (a).  Il  loro  fondatore  fece  ritor- 
no in  lughìlterra  , ed  avendo  rinunciato  agli  fuoì 
principi  di  feparazione  , prele  gli  ordini  nella  Chiefa 
Àabilita , ed  ottenne  un  beneficio  (3)  . Gli  efuli  Pu- 
ri- 


(1)  ^uefìa  parentefì  è aggiunta  dal  traduttore  , e 
ft  è moitijjimo  verificata  dall  Ifìoria  delle  turbolenze 
religiofe  in  Inghilterra  ( Maciaine  ) . 

(2)  Le  Chiefe  Britanniche  in  Amllerdam  e Mid- 
dleburg  fono  incorporate  nella  nazionale  Chiefa  O- 
landefe  ^ ed  i loro  Pafiori  fono  membri  del  Sinodo  O- 
landele  ; il  che  è fufficiente  a dimo/lrare , che  in  que- 
fio  tempo  non  vi  fono  affatto  tracce  di  Brownifmo  od 
Independenza  in  quelle  Chiefe,  Lo  Chiefa  di  Leydeny 
dove  Robinfon  avea  fiffato  lo  flendarào  dell'  Indepen- 
denza  circa  l'anno  1595.  fu  difperfa  ; ed  egli  è mol- 
to rimarchevole  , che  una  parte  di  cottila  Chiefa  ef- 
fendofi  da  fe  Ueffa  trafpiantata  nell  America  , gi^tò 
le  fondamenta  della  Colonia  della  Nuova  Inghilterra 
( Maciaine  ). 

(3)  Biown  nella  fua  nuova  carica  non  folamente  ft 

fcor- 
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rit^ni.,  ch’egli  cosi  abbandonò,  difconvennero  tra  feCtuT:  XVf, 
ftefli , -furono  divifi  in  partili,  ed  i loro  aliar!  andarono 
declinando  da  giorno  in  giorno  (i)  . Or  ciò  induffe 
la  più  faggia  parte  di  loro  a mitigare  la  ieveritk  del 
piano  del  lor  fondatore  , ed  a lenire  il  rigore  delle 
fue  men  caritevoli  decifioni  ; e quindi  furfe  la  co- 
muniik  Indepfndenti  ,,0  Fratelli  diCongrega- 
zione  , che  tuttavia  fulTille  , e di  cui  fark  dato  un 
racconto  nell’  iftoria  della  centuria  feguente  . 

XXII.  Nelle  prò  vincie  egli  fembrò  che  Lo  State  Hi  lU 

gli  amici  della  Riforma  fodero  (Iati  per  lungo  tcm- 
po  incerti , fe  doveifero  abbracciare  la  Comunione  del-^j^. 

Ì2  Clrie/a  Svizzera fO  Luterana,  Ciafcuno  di  loro  ave- 
ano  zelanti  amici  , e polfenii  difenfori  (2).  L’  affare 
non  per  tanto  fu  decifo  nell’anno  1571.  ed  il  (ide- 
ala religiofo  di  Calvino  fu  pubblicamente  adottato  ; 
poiché  la  Belgica  confeflÌQne  di  Fede  , che  compari 
in  quei  tempo  (3)  , fu  formata  fecondo  lo  fpirito,  e 

4 L 2 qua- 


f cor  dì)  del  rigore  degli  fuoi  principi , ma  eziandìo  della 
gravità  della  fua  prima  morate  ; poiché  egli  menò  una 
vita  molto  oziofa  e dijjoluta  . Vid.  /'  Illorfa  d<f‘ Puri- 
tani di  Neal  l'ol,  l.  pag.  376.  ( Maciaine  ). 

(1)  L‘  Ifìoria  Puritani  di  Neai  J'd.l.  Cap.VI, — - 
Summa  Gontroverfix  di  Hoornbeckii  lib.  x.  pttg.ji'^ 
/-'«■</ I<  lo  ria  EcclcfialHca  di  Brettagna  di  Fullero  Itb.x, 

pag.  168. 

(2)  Lofcteri  Hidor.  Motuum  Part.  III.  lib.V.cap,. 

IV,  pag,  74-  , . . 

(3)  Koc/jeri  Biblioih.  Theplog.  Symbolica:  pag.ziS, 
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CzNT;  XVI. quali  fecondo  i termini  di  quella,  che  fu  ricevuta  nel- 
le Cbiefe  Riformate  io  Francia  , e differì  confiderà- 
bilmente  in  diverfi  rifpetti  dalla  ConfelTione  di 
burg  , ma  più  l'pecial mente  nell’  articolo  concernente 
alla  Prelenza  di  CRISTO  nell’  EUCARISTIA  (3)  . 
Or  ciò  non  lembrerk  lorprendence  a coloro,  che  con- 
fiderano  la  vicinanza  de’  Franreft  co’  Paefi  Baffi  ; il 
numero  de’ proteilanti  Franceft^i.\ìt  codancemente  co- 
Ik  jiadavano  0 vi  andavano  a loggiornare;  la  riputazione 
edraordinaria  diCtf/v>»9,e  dell'accademia  di  Genevra^ 
come  ancora  lo  zelo  indefetlo  de’  fuoi  difcepoli  nell’ 
ellendere  ì limiti  della  loro  Chiefa  y e propagare  per 
tutta  r Europa  il  loro  (illema  di  dottrina  , di  dilci- 
plina  , e governo . Comunque  ciò  fia  , da  quello  pe- 
riodo gli'  Olande  fi  , eh’  erano  (lati  prima  denominati 
Luterani , fi  aliunfero  univerfalmente  il  titolo  di  Rr- 
f ormati , nel  che  efli  arrcora  imitarono  i Francefi  , 
da  cui  cotelio  litob  era  flato  fu  le  prime  inventato 
ed  adottato  . Egli  è v*ero  per  altro  , che  per  tutto 
quel  tempo  che  furono  foggeiti  al  dominio  Spagnuoloy 
il  timore  d’ efporfi  al  rifentimento  del  loro  Sovrano, 
gl’  indufle  ad  evitare  il  i itolo  dì  Riformati  , cd  a 
chiamarli  yljfoctati  de'  Fratelli  della  Confefftone  di 
Augiburg  ; poiché  i Luterani  erano  (limati  dalla 
Corte  Spagnuola  fudditi  affai  m-igliori  , che  i difeepo- 
H di  Calvino^  i quali  per  conto  di  quei  tumulti, eh’ 
erano  ultimamente  prevaluti  in  Francia  , fu  fuppodo 

, che 


(3)  Ved,  Brandt  l{ÌQx\}i  della  Riforma  de’PaefiBaf* 
fi  fcritta  in  lingua  Olandefc  , Voi.  1.  lib.  V.pag.  153. 
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che  aveflèro  una  maggiore  propenfione  all’ ammutina» 
mento  c fedizione  (i)  ( Not.  24.  ). 

XXIII.  La  propagazione  della  Riforma  fu  prima* 
mente  dalla  Sajfonia  condotta  nella  Polonra  da’  difce- 
poli  di  Lutero  , Qualche  tempo  dopo  quello  periodo 

i Fra- 


(i)  Il  Dr.  Mofemio  fi  a-oanxa  a dif  di  appoggia- 
to fu  f autorità  di  un  pajfo  in  Brandt  nell'  Opera  in- 
titolata litoria  dilla  Riforma  de’  Paeli  Badi  pag.l^\* 
25<^.  cb'  b fc fitta  nt  hn  -^ua  Oiandele  , ed  i per  ve- 
rità! un  Opera  la  pth  cunofa  e pregevole  y non  ofìait- 
te  la  prcpenfrone  dell'  autore  in  favorire  la  caufa  deif 
Arininiamfrao  , di  cui  egli  fu  uno  de  pi'u^rifpettabili 
difenfori  ( Maciaino  ). 


[ Not.  24.  ] fn  varie  Note  appofie  al  Votumr  T.  > e nella  Dia* 
triba  llàgogica  premciTa  a quello  Volume  II  abbiamo  di  già  ad  e.- 
videnza  dimollrito  ,>  ihe  per  quanto  gravi  fieno  Itati  gk  abùfi  ìntro-' 
docci  da  palticòlari  membri  della  Società  C'attolica  Romana  ella 
tuttavia  per  le  promefse  fattele  dal  Divino  fuo  Spoló  fi  è feinpremai 
lèrhata  iilefa -,  ed  intatta  ne’ dogmi  di  tede,  e nelle  Regole  del  co- 
durre  ; e che  ne’  Capi  di  dottrina  efsenziali  alla  Religione  non  II 
potrà  giammai  dimolWare  , eh*  ella  abbia  fof&rto  alcun  canibiamen* 
To  0 vicendevolezza  . In  oltre  abbiamo  parimente  in  pià  Note  di- 
moilrato che  il  Primate  del  Romano  Pontefice  , come  Succefsorc 
di  S.  Pietro  , fu  I’  orbe  tutto  Criltiano , e’  lìa  di  diritto  ed  iilittf* 
zione  Divina.  Ultimamente  il  faggio  Cattolico  nel  leggere  le  gravi 
e frequenti  eontefe  , che  furono  una  volta , e fono  andie  a dì  noftri 
tra’Proteftanti , alcerto  fi  confermerà  maggiormente  nel  confefsare  la 
verità  e divinità  della  Religione  Cattolica  Rom.tna  , della  quale  pet 
Dn  fìngolar  benefìzio  di  DIO  egli  trovafi  membro  . Oh  quanto  a 
propofico  degli  Eretici  de' tempi  tioftri  fcrifse  un  dotto  , ed  erudito 
Teolc^o  .•  Quid  facies  homimbus  , cuius  fi.tes  domi  na/citur  , domi 
moritur , domi  in  dies  rnhiifiit  , & nuaaiur  in  forat . 


CehT:  XVt 

E nella  Po» 
Ionia . 
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CzNT;  XVI. J Fratelli  Boemi che  il  Clero  Romano  aveva  efpuifi 
dal  loro  paefe  , come  ancora  diverfi  dottori  Elvetici 
propagarono  i loro  fentitneati  fra  i Polacchi.  Furono 
parimente  fondate  alcune  congregazioni  in  quella  re- 
publica  òigVi  yinahatti/li  ^ ylnti  Trinitarf  y cà  altri  fet- 
tarj  (i)  . Quindi  egli  avvenne,  che  tre  diflintc  co- 
munit'a  , ciafeuna  delle  quali  adottò  i primarj  princi- 
pj  della  Riforma  , poteandi  ritrovare  nella  Polonia  , 
cioè  i Fratelli  Boemi  , i Euterani  , e gli  Svizzeri  . 
Or  cotelle  comunitli,  affine  di  difenderfi  col  ^vigore  piò 
grande  contro  i loro  nemici  comuni  , formarono  fra 
fe  medefìme  una  fpecie  di  confederazione  in  un  fino* 
do  tenutofi  a Sendomir  nell’  anno  1 570.  fu  certe 
condizioni , che  furono  comprefe  nella  Conj'eJJione  di 
Fede deriva  il  di  lei  titolo  dalla  citta  teitè  men* 
zionata  (2).  Ma  poiché  ei  parve,  che  cotefla  aflocia* 
^iooe  fofiè  più  lofio  adattata  ad  accelerare  la  conchiu* 

fio- 


(1)  Lofeheri  Hifi.  Motuum  Part,  III.  Uh.  V.  rap. 

Hi.  pag.  16.  — Sttlig.  Hifi.  Aug,Gonfeffion.  tom.ii.Hb. 
VI.  Cap./lI.'lV.  V,  pag.^ió.  Regenvo/feii  Hill.  Ec- 
clef.  Slavonicar,  Uh,  i.  Cap.  XPI.  pag.  71.  — Saitg>iac 
Hifi.  de  Pologne  tom.  V.  pag.  40.  — K.autz  Precipua 
Relig.  Evangel,  in  Polonia  Fata  in  Quar- 

to ad  Amburg  nell'  anno  1738, 

(2)  Vid.  Dan.  Ernefl.  J abiomky  y Hifioria  Confen-* 
fus  Sendomirenfis  pubblicata  a Hcrlino  in  ^crto  nell' 
anno  1731.  come  ancora  i Epifiola  Apologetica  dell' 
ijlejjfo  autore  in  difeja  dell'cpera  ttfìè  menzionata  con. 
tro  le  obbiezioni  di  un  autore  anonimo  . 
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ftone  di  una  pace  , che  a promuovere  la  caufa  deh  Cemt:  XVf. 
la  veritk  , effendo  i punti  in  dibattimento  tra  i Lu- 
terani ed  i Riformati  efpreiTi  in  cotefla  riconciiiante 
conièfllone  in  termini  vaghi  ed  ambìgui , ella  incon- 
trò toflo  dopo  una  calorofa  oppofizione  da  molti  de’ 
primi , e fu  intieramente  annullata  nella  Centuria  fe- 
guente.  Per  vero  dire  furon  fatti  molti  tentativi  per 
ravvivarla  , ma  non  furono  corrifpondenti  alle  afpet- 
tative  di  coloro , che  avevano  impiagata  la  loro  de* 
fl  rezza  e zelo  in  tale  aifare . In  PruJJia  ì Riformati 
guadagnarono  terreno  dopo  la  morte  di  Lutero  e Me- 
lantone,  e fondarono  quelle  Chiefe^  che  tuttavia  fuffi- 
flono  in  quel  paefe  (i). 

XXIV.  I Boemi  ^ o com’ efli  Ibno  altrimente  chia- 
mari  i Fratelli  Moraviuni  ^ che  difcefero  dalla  rpecie””' 
migliore  degli  Muffitile,  furono  dipìnti  per  diverfe  in- 
Oìtuzioni  relìgiofe  di  una  natura  ringoiare  , e furono 
ben  adattati  a guardare  la  loro  comunità  contro  i 
viz;  e le  corruttelle  che  regnavano  in  quei  tempi  , 
non  si  torto  ebbero  intefo  il  difegno  di  Lutero  d!  ri-  - 
formare  la  Cbiefa.,cht  mandarono  deputati  nell' anno 
1522.  per  raccomandarfi  alla  fua  amicizia  e buoni 
ortizj  . Ne’  tempi  furteguenti  concrnuarono  a difeoprirs 
lo  rtelTo  zelante  attacco  alle  Cbiefe  Luterane  nella 
Sajfonia  ^ ed  ancora  a quelle  eh’ erano  fondate  in  al- 
tri paefi  . Or  coterte  offerte  non  poterono  edere  ben 
accettate  fenza  un  previo  efame  de’  loro  fentiinenri  e 


(i)  Lofeberì  Hirtoria  Motuum  Part..  111.  lib.  VL 
Cap.  l.  pag.  ZI 6. 
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Cetrr:  XVI,  principj  «ligiofi  ; e per  veritk  un  tal'  efame  ridondò 
'a  loro  vantaggio  , poiché  nè  Lutero  nè  i Tuoi  difce- 
poli  trovarono  alcuna  ^ofa  nella  loro  dottrina  o difci* 
piina,  che  folTe  in  alcuna  gran  parte  foggetta  a cen- 
fora  ; e (ebbene  egli  non  potefl'e  approvare  in  ogni 
particolare  la  loro  ConfeJJione  di  Pcdey  oh’  elC  fono- 
mifero  al  Tuo,  giudizio  , pur’  egli  la  riguardò  conje 
^ nu’obbietto  di  tolleranza  ed  indulgenza  (i).  Non  per 
tanto  la  morte'’dì  Luterò, < r.efpulfione  di  cotelli  Fr-r- 
rr//i  dal  loro  pae/c  nell’  anno  1547*  diedero  un  nuo- 
vo torno  alle' loro  connelTioni  religiofe  , ed  un  gran 
numero  di  loro,  più  fpecialmente  quelli  ohe  G ritira- 
• fono  in Fo/o»»/», abbracciarono  i fentimenti  religioG  e 
la  difciplina  de’  Riformati  . Per  verità  1’  attacco  de’ 
.Boemi  a’  ÌJtterani  , egli  parve  che  G fo(fe  ravviva- 
to per  la  Convenzione  di  Sendomir  di  già  menzio- 
nata ; ma  poiché  gli  articoli  di  unione,  che  furono 
formati  in  quell’ aGemblèa,  perderono  tutta  la  loro 
forza  ed  autorità  in  breve  tempo  , i Boemi  di  grado 
in  grado  entrarono  tutti  nella-  comunione  della  Chic- 
fa  Svizzera  (z)^  CoceGa  unione  fu  fulLe  prime  for> 

ma- 


(1)  Pedi  u»  Opera  Germana  diCarpzovio  intitolata 
Nachricht  von  den  BohmifeheA  Brudern  pag.  46  ; co- 
pte ancora  Jo.  Chr.  Kocéeri  Biblioth-  Theologia  Sym* 
bolicx  pati.  75. 

(2)  Oltre  a Comenio,  Omcrarin,e  Lafizio,fi&e  an- 
no fcritto  di  profejjione  t Ifloria  de  Fratelli  Boemi  , 
Vii.  Lofeberti  Hiftoria  Motuum  Part.lll.  lib.V.Cap. 

VI. 
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'inata  fu  1’ efpreffa  condizione,  che  le  due  ’do;  Csvt;  XVI, 

veflero  continuare  ad  efle/e  governate  dalie  loro  ref- 
pcnive  leggi  ed  inlHtuzionl-,  e iloveflero  avere  luoghi 
feparati  per  lo  pubblico  cuUo;  ma  nella  Centuria  le- 
guente  tutte  le  relitjuie  di  dilfenfione  iurono  riaiolTe 
ne’ finodi  tenutifi  ad  Afìro^  negli  anni  1610.  e 162^. 
e le  due  congregazioni  furono  formate  in  una,  (otto 
il  titolo  della  Cbìefa  de  Fratelli  fjtiur.  In  jqueda  u- 
nione  le  parti  riconciliate  moflrarooo  1*  una  all'  al- 
tra reciprochi  fegni  di  tolleranza  ed  indulgenza;  poU 
che  la  forma  edema  della  Chiefa  fu  niodellata  fecon- 
do la  difciplina  de’  Fratelli  Boemi , e gli  articoli  <U 
Fede  furono  prefi  dai  credo  de’  Calvinijìi  (i)  . 

XXV.  I difeendeoti  degli  Ì/Valdenfi^  che  viveano 
rinchiufi  nelle  valli  del  , furono  naturalmente  x^nfiivaai  * 

portati  ,a  cagione  della  loro  iiiuazione  nelle  vicinanze  di 
Francia^  e della  Repubblica  di  Genevra  ^ ad  abbrac- 
ciare le  dottrine  e riti  delia  Chiefa  Riformata.  Tutta 
volta  però  fino  all’anno  1530.  elfi  ritennero  una  par- 
te cotifiJerabile  della  loro  antica  difciplina  e malfime; 
ma  la  pelle  , che  feoppiò  in  quell’anno,  avendo  di- 
ftrutta  la  maiìima  parte  di  cotdlo  popolo  infelice  , e 
fra  gli  altri  un  numero  confiderabiie  de’ loro  Paflori  e 
Clero,  efii  s’ indirizzarono  ìWa  Chiefe Ftanecft  per  foc- 
Jfi.dellaChicfa  Fai  z/Foni.z.  4 M cor- 


FI.  pag.  pp.  ■ — Sali^.  Hifi.  Confc-lfion.  Aug.  tom.  ii. 
lib.  Fi,  cap.  3.  pag^^zo.  — Ad.  Regenvolfat  Hill.  Ec- 
clef.  Slavonic*  hb.  i.  cap,  XI U.  XIV.  XF, 

(l)  Regdnx,olfciu^  loc-  citar,  hb.  i.  cap.  XIF,  pa^ 
120* 
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Cekt;  XVL  corfo  fpirituale  ; ed  i nuovi  dottori  mandati  di  Ik  fo- 
cero  diverfi  cambiamenti  'nella  'difciplina  e dottrina 
degli  Waldenfi^  e gli  refero  uniformi  in  ogni  rifpetro 
con  quegli  delle  Chttfe  proteftanti  in  Francia  (i)  . 

Gli  Ungati  ed  ìTranfilvani  furono  indotti  a rinun* 
ciare  le  dottrine  deWiCbie/a Romana  per  gli  fcritti  di  Lm- 
ten^i  per  io  minifièro  deTuoi  difcepoli  . Ma  qualche 
tempo  dopo,  Mattia  Devay  ed  altri  dottori  comincia* 
reno  ad  introdurre  in  una  maniera  fegreta  fra  cotefie 
nazioni  le  dottrine  àeW^Cbiefe  Svizxere  rapporto  alla 
EUCARISTIA , come  ancora  i loro  principi  di  go« 
verno  EcclefìafHco  . Cotefia  dottrina  , e quelli  princi- 
pi furono  propagati  io  una  pih  aperta  e pubblica  ma- 
niera circa  l’anno  1550.  da  Szegedino  ed  altri  mae- 
firi  Calvini/ìi , il  cui  minilièro  f^u  accompagnato  da 
rimarchevoli  fucceffi  . Quello  cambiamento  fu  feguito 
dall’  iflelTe  diflenfìonì , eh’  erano  inforte  in  altri  paefi 
in  fimili  occafìoni  ; e tali  diffenfioni  crebbero  in  un 
aperto  feifma  fra  gii  amici  della  Riforma  in  quelle 
provinde  , che  il  decorfo  del , tempo  le  ha  piuuofìo 
confermate  che  diminuite  (z) . 

XXVI, 


(1)  Leger.  Hifloire  Generale  des  Eglifes  Vaudoi- 
fes  livr.  i.  Chapitre  33.  pag.  205.  io5.  — Abr.  Seul- 
reti  Annales  Renovati  Evangeli!  pag.  2^4,  Dan.  Ger- 
des  Hifl.  Renovati  Evangeli!  tom.  ii.  pag.  401. 

(2)  Pauli  De-ireze/j»  Hi  fioria  Ecclef.  Refor.  in  Han- 
gar. & Tranfy’van.  iib.  ii.  pag.ót^  — Unfchuld. 

Na- 
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XXVI.  Dopo  la  folcane  puabiicazloae  della  famo- 
fa'  Forma  di  Concordia,  di  cui  è {lato  di  gi^  dato  un 
racconto,  molte  Còie/e  Germane  delia  comuaicne  Xu- 
difciolfero  i loro  legami  crìginali,  ed  abbrac* 
cìarqno  la  dottrina  e difciplina  di  Calvino  . Tra  co- 
refte  noi  poffiamo  collocare  le  Cbiefe  di  NaJfaUyHa- 
nau^  ed  Ifenburg  eoo  diverfe  altre  di  minor  rinoma- 
ta . Nell’ anno  15^5.  i principi  di  Anbalt  influiti 
da’configli  di  Wolfgang  Amlingio , rinunciarono  funiU 
mente  la  profeflione  del  iMteranìfmo  , ed  introduflero 
ne’  loro  domìnj  le  maflime  e riti  religiofi  di  Gene- 
vra  : tutta  volta  però  coiella  rivoluzione  produfle  una 
lunga  e calorofa  controverfia  tra  i Luterani y e gli  a- 
bitanti  di  coteflo  principato  (1).  De  dottrine  della 

4 M a ~ Chic- 


Nachrichr.  ann.  1738.  pag.  loyó.  Georg.  Hanerì  HifK 
Ecclef.  Tranfylv.  pubblicata  a Franefort  in  Duodecime 
nelC  anno  idp4. 

(i)  Chi  farà  vago  di  un  racconto  di  tale  affare  pui 
vedere  f Opera  Germana  di  Bccbman  , cb'  è così  in- 
titolata y Hifloire  de«  Haufes  Anbalt  Voi.  ii.  paa.i^^. 
e quella  di  Kr.ift  , che  porta  il  titolo  di  Ausfurlichc 
Hilloire  Von  Dc’.i  Exorciimo , 428. C5”4p7. 

^ut  nota  Maciaine , ebe  febbene  i principi  profef- 
fajjero  il  Calvinifmo  , ed  huroducejjero  miniflri  Cai- 
vioifti  in  tutte  le  Cbiefe  , ove  ejjt  avevano  il  diritto 
di  patronato , tuttavìa  il  popolo  ju  Infciato  libero  nel- 
la loro  elezione’,  ed  i nobili,  ed  i loro  va jfalh  cb' era- 
no attaccati  ai  Luteranifiuo  , ebbero  ajjicurato  in  lor 


\ 


Ceht:  XVr. 


DclU  Chìe(è 
Luterane  che 
tbbtacciarow»  , 
il  Calvinif- 
mo. 
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Cemt:  XVI.  Cbteftt  Calvintfìa  o Riformata  , e pii»  fpeculmentc 
quelle  concernenti  all’  EUCARISTIA  , furono  pari- 
mente introdotte  in  Danimarca  verfo  la  fine  di  que-.* 
fta  Centuria;  poiché  in  cotefto  regno  i difcepoU^ód  »■ 
partegiani  di  Melantone  , che  avevano  fempre  difco- 
perta  una  forte  propenfione  ad  una  unione  fra  leCi^V- 
fe  proteflanti  , furono  eflremamente  numerofi  y ed  a- 
vevano  alla  loro  tefta  Nicola  Emmingìo  uomo  eminen- 
te per  la  fua  pietà  e dottrina.  Ma  le  mire  di  coteflo 
teologo, ed  i piani  del  fuo  partito, effendo  (lati  fcoperti 
molto  pili  prefto  di  quelche  eflTi  fi  afpettavano  per  mezzo 
- de’  vigilanti  difenfori  della  cìmÌì  Luterana  loro  pia- 
ni furono  fconcertati  (t),  ed 'al  progreflb  del  Calvi- 
nifmo  fu  fatta  una  profperofa  oppofizione  da’  minillri 
Luterani , fecondati  dalla  protezione  ed  autorità  del 
Sovrano'  (2). 

XXVII. 


beneficio  il  libero  efercizio  della  loro  religione  . Per 
virtù  di  una  convenzione  fatta  nel  l6yp.  fu  germe  fi 
fo  a Luterani  di  ergere  nuove  Chiefe  . La  linea^’Ltr- 
bft  colla  majfima  parte  de'  di  lei  fudditi  profeffano 
tl  Luteranifmo  / ma  le  tre  altre  linee  co  loro  terri- 
tori rifpettivi  fono  Calvinifti. 

( 1 ) Erici  Pontoppidani , Annales  Ecclefiaj  Danicae 
Diplomatici  tom  Hi,  pag,  57. 

(2)  Cioè  ( poiché  il  nofiro  autore  confidentemente 
celta  verità  non  può  intendere  altro  di  vantaggio  ) i 
dìfegni , che  furono  formati  per  rendere  il  Calvinif 
mo  la  religione  nazionale  e [labilità^  riufeìrono  infrut- 

tttoji 
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XXVII.  Pur  tottavYa  egli  non  dcbbefi  immagina-  Chmt:  xvr. 
re,  che  quelle  nazioni  tlifi'erenti  ,che  abbracciarono  la-  ^ 
comurvlone  della  Qbiefa  Calvìnilìa^  adottarono  de  teg^'J 
ìftèflb  fetnpo  fenza  eccezione  tutte  le  di  lei  maflime,  fw  ì vari  ra-. 
riti  i ed  inflituzioni  . Per  vero  dire  cotefta 
coaformiik  fu  ardentemente  defiderata  da' dottori  El-^^ 

•vetiei  : ma  i loro  defideri  fu  tal  particolare  furono 
molto  lungi  dal  poter’ clTer’effettui ti . G\' Irtgleft 
fufhcientememe  fi  fa,  ributtarono  le  formole  dei  go- 
verno Ecclefiaftico  e culto  religiofo,.  che  furono  adot- 
tate dall’  altre  Chiefe  Riformare  , e non  poterono  ef- 
fere  perfuan  a ricevere  come  pubblici-  e nazionali  ar- 
ticoli di  fede , le  dottrine  che  furono  propagate  nella 
Sisuixzerl, india  rapporto  al  Sacramento  della  Cena  del 
SIGNORE  , ed  a’  Decreti  Divini  (i)  . I protedantl 

in- 


? 

ruoft  e vani  . Tutta  volta  per^  egli  è certo  ^ che  il 
Calvinifmo  fece  un  affai  confiderahile  progrejfo  in  Da- 
nimarca, ed  ha  tuttavìa  un  gran  numero  di  partegia^ 
ni  in  quel  regno  Maciaine  ) . 

(i)  Per  verità  egli  è certa.,  che  la  dottrina  d/'Zu' 
loglio,  rapprefentava  il  pane  ed  i(  vino  come  nien- 
te piu  che  fegni  eflerni  della  morte  di  CRISTO, «o» 
fu  adottata  dalla  Chiefa  Inghilterra  ; ma  la  dottri- 
na di  Calvino  fu  abbracciata  da  quella  Chiefa  , ed  h 
chiaramente  infegnata  nell'  Articolo  XXF Iti,  della  fua 
Fede  , Per  quel  che  poi  riguarda  alla  dottrina  de  de- 
creti Divini,  il  Dottor  Mofemio  fi  è egualmente  in- 
gannato . L' articolo  XVll.  della  Chiefa  d'  Inghilterra 
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ó^o  JJ  1/loria  della  Chieii  Sez.  ìli .Part.II.  ^ 

Ckkt.  XVI.  io  Olanda  , Bremen  , Polonia  , Ungheria , e Palatina- 
to , feguiroao  per  vero  dire  le  Chiefe  Francefe  ed  Et- 
fvetica  ne’  loro  fentitnenti  concernenti  all’  EUCARI- 
STIA, nella  femplicitk  dei  loro  culto  e ne' loro  prin- 
cipi'. 


è , come  il  Vefcovo  Burnet  candidamente  confeffa  , 
formato  fecondo  la  dottrina  di  S.Agoflinoi-c^e  appena 
differifce  da  quella  di  Calvino  ’ e /ebbene  fia  ejpref- 
fo  con  una  certa  /piega,  che  lo  rende  /ufcettibtle  di 
una  interpretazione  mitigata , tuttavia  eglj  è molto  pro- 
babile , che  coloro  , che  lo  dettarono  furono  fofìenitori 
della  dottrina  de'  Decreti  Ajjoluri,  Le  flejje  precauzio- 
ni , che  fono  /aggiunte  a queflo  articolo , danno  a dive- 
dere , che  il  Còlvinifmo  era  ciò  che  intendeafì  di  (la- 
bilire.  Egli  è certo,  che  la  dottrina  Calvinidica  della 
predejìinazione  preval/e  fra  i primi  riformatori  Ingle- 
ti  , la  majftma  parte  de'  quali  furono  almeno  Sublapfa- 
riani  : nel  regno  della  Regina  Elifabetia  ella  fu  pre- 
dominante', ma  dopo  quel  periodo  perdè  terreno  irnper- 
cectibilmente  , e fu  rinunciata  dalla  Chiefa  </’  Inghil- 
terra nel  regno  del  Re  Carlo  I.  Nulla  di  meno  alcu- 
ni membri  di  cotejìa  Chiefà  tuttavia  aderirono  alle 
mofftme  di  Calvino  , e foflennero  non  folamente  , che 
i 3p.  articoli  erano  Calvioillici  , ma  eziandìo  afferma- 
rono , che  non  potevano  effere  interpretati  in  quella 
eflenfone , per  cui  gli  Arminiani  contendeano , Cotefli 
partegiani  epifcopali  del  Calvinifmo  furono  chiamati 
Puritani  Dottrinali  . Vedi  /' Efpolìzione  articolo 
XVII.  di  Burnet  &c. , e f Iltoria  de’  Puritani  di  Ncal 
Voi,  i.  pag.  57p.  ( Maclainc  ) . 
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cipj  delta  polizia  Ecclefiaftica  ; ma  non  gik  nelle  XVI, 

ro  nozioni  della  Prede(ìm,izione la  quale  dottrina  in- 
trigata e(Ti  la  lafciarono  indefinita , e la  fotromifero 
al  libero  efame  e giudizio  privato  di  ciafcuno  indivi- 
duo (i).  Egli  fì  può  inoltre  affermare, che  prima  del 
finodd  di  Dort  (2)  , ninna  Cbiefa  Riformata  'aveva 
obbligato  i di  lei  membri,  in  virtò  di  qualche  legge^ 
fpeciale,  od  articolo  di  fede,  ad  aderire  alla  dottrina 
della  Cbiefa  di  Genevra  concernente  alle  caule  pri- 
marie della  falvazione  degli  eletti,  o della  rovina  de’ 
reprobi.  Per- verità  egli  è certo,  che  ne’ luoghi  tede 
menzionati  la  maflima  parte  de’  dottori  riformati  di 
grado  in  grado  caddero  di  loro  proprio  accordo  nell’ 
opinione  Calvinijìica  concernente  a cotedi  punti  in- 
trigati : e ciò  lenza  verun  dubbio  alcuno  fu  princi- 
palmente dovuto  alla  grande  riputazione  dell’  accade- 
mia di  Genevra  , eh’  era  generalmente  frequentata  in 
queda  Centuria  da  coloro  tra  i riformati  , eh’ erano 
candidati  per  lo  minidòro  . 

XXVIII.  I libri  del  Vecchio  e Nuovo 
fono  rilguardati  dalle  Cbiefe  Riformate  ^ iomi  le  uni- 

che  formate . 


(1)  Vid,  Grotii  Apologet.  eorum  , qui  Hollandias 
ante  mutationem  Anno  D.  idi 8.  prsefuerunt,  cap.iii, 
pag.  54.  Ed.  Paris.  1^40.  in  Duodecimo  . 

(2)  Egli  fu  in  (fuefìo  famofo  ftnodo  , ebe  fu  ajfem~ 
beato  nell'  anno  idiS.  , e di  cui  noi  averemo  occafto* 
ne  di  dare  un  racconto  pii*  ampio  nell'  iHoria  della 
Centuria  feguente  , ebe  la  dottrina  di  Calvino  fu  fif 
fata  come  la  religione  nazionale  e /labilità  delle  Set- 
te Provincie  Unite  ( Maciaine  ) . 
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Cekt:  XVI.che  forgive  della  Verità  Divina  ; rutta  volta  persegli 
.debbefi  oflervare , che  alla  loto  autorità,  la  Cbtef.t 
d’  Inghilterra  aggiogne  quella  degli  fcritti  de’  Padri  , 
durando  le  prime  cinque  Centurie  (i)  . I Riformati 
ed  i Luterani  convengojno  iji  follenere  , che  le  San- 
te Scritture  fono  infallibili  in  tutte  le  cofe  ; che  nelle 
materie,  la  cui  cognizione  è necelTaria  a)Ja  falvazione, 
effe  fono  chiare , piene*  e compiute:  e folìengono  an- 
cora che  debbono  edere  fpiegate  per  fc  medefime  ,e  noa 
già  da’  dettami  della  ragione  umana  , o dalle  decifio- 
ni  degli  antichi  padri.  Diverfi  de' dottori  fra  i primi 
anno  per  verità  troppo  liberamente  impiegata  la  fa- 
gaciià  del  loro  intendimento  naturale  in  iipiegare  que- 
gli Divini  Mifterj,che  fono  contenuti  nel  Vangelo;  e 

co- 


(l)  Non  vi  ha  alcuna  co  fa  negli  articoli  XXXIX, 
/Iella  Chiefa  d'  Inghilterra  , che  contenga  il  dover ft 
conf  derare  gli  Jcritfi  de  Padri  delle  prime  ("incfue  Cen- 
turie come  un  criterio  autoritativo  della  verità  religio- 
fa.  A vero  dire  vi  è una  claufota  nell'Ano  di  Unifor- 
Itlirà  pnjfato  nel  regno  della  Regina  ^ ìl  /juale 

dichiara  , che  i di  lei  delegati  negli  affari  Ecclefta- 
fìici  non  doveffero  determinare  alcuna  cofa  , che  pffe 
cresta^  ma  ciò  che  fojfe  aggiudicato  tale  Autorità 
della  Scrittura  o da’  primi  quattro  Concilj  Generali  .• 
e qttejìo  ha  forfè  ingannato  il  Or.  Mofemio  nel  paf- 
fo  cui  ft  rifenfee  quejìa  nota  . Per  verità  molto  ri- 
guardo , e forfè  troppo  grande  è flato  prefìato  ti  Po. 
àri  ; ma  ciò  ^ flato  mai  f mpre  un  affare  di  elezione^ 
e non  già  di  cbligazioDC  ( Maciaine  ) 
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coteda  circoftanza  ha  indotto  molti  ad  imrtjagiaare  , Cemt;  XVI. 
che  i Riformtiti  adottarono  due  lorgive  di  religione  , 
due  criterj  di  Veritk  Divina,  cioè  la  Santa  Scrittura^ 
e la  Ragione  Umana , Ma  forfè  fi  fcorgera  , che  in 
quello  riguardo , i dcxtori  di  ambedue  k comunioni  fi 
fono  alcune  volte  tropp’  oltre  ingolfati  , eU'endofi  tat- 
ti trafportare  dallo  fpirito  di  controverfu , ed  auimare 
dal  defiderio  di  vittoria;  poiché  fé  n’  eccettuiamo  le 
tnafiime  fingolari  di  alcuni  individui  , egli  può  atfer- 
marfi  con  veritk  , che  i Lureraift  ed  i Riformati  fo- 
no unanimi  nella  materia , che  prefentemence-ci  cade 
folto  la  confiderazione . Efli  ambedue  foftengono,  che 
le  propoffnionì  cqtttraddittorie  non  pojjono  effcrc  gli  obbi^ 
etti  di  fede,  e confeguentemente.  che  tutte  le 
che  contengono  idèe  e nozioni , le  quali  fono  ripugnan- 
ti mutualmente  fi  difiruggopo  funa  coll’ altra,  deb- 
bono c^ttefalfe  ed  incredibili.  Egli  però  è certo,  che 
i Riformati  alcune  volte  ufano  quello  principio  in 
una  maniera  conienziofa  per  rovefeiare  certi  punti  del 
fillema  Luterano,  eh' elfi  anno  giudicato  propio  di  ri- 
buttare (i)  . 

XXIX.  I Riformati,  'fe  per  quella  denominazione  . 
noi  intendiamo  quelli  , che  abbracciano  i fentimenti  ffronlengon» 

ifìJellaCbiefa  l''oLi.Tom.i.  4 N di  » Riformati 

» Luterani  . 


(j)  H nojìro  autore  fenza  verna  dubbio  ha  qui  in 
mira  la  dottuna  Luterana  rfW/.i  Conluftanziazione 
fuppone  che  l' t fi  e Jfo  cor  dillefoyi/r  totalmente /)rfyè«- 
te  in  dif  eremi  luoghi  nell  ifìejfa  tempo  . Il  chiamare 
ciò  una  groffolana  e man  fefìa  contraddizione , fembra 
pili  todo  ejjcre  dettame  del  fenfo  comune  , che  fug- 
gcjììone  di  uno  fpirito  contenziofo  ( Maciaine  ). 
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^44  L'I/lotìa  della  Chie(à  SezJII.  Parf.  11. 

Cemt.  XVT.  di  Calvino  y differifcono  intieraroente  ài  Luterani  ne’ 
punti  feguenti  : 

In  primo  luogo;  Nelle  loro  nozioni  del  Sacramen- 
to della  Cena  del  SIGNORE.  I Luterani  affermano, 
che  il  Corpo  ed  il  Sangue  di  CRISTO  fono  mate- 
rialmenre  prefentì  io  quello  Sacramento  , febbene  in 
una  maniera  incompreoGbile  ; e che  fono  realmente 
eGbiti  così  agli  giulli  che  ingiudì  , agli  degni  che 
agl’  indegni  ricevitori.  I Riformati  foftengono  al  con- 
trario , che  CRISTO  Uomo  è folamente  prefente  in 
quella  indituzione  per  gli  fegni  edemi  di  pane  e vi- 
no ; febbene  egli  debbali  nell’  idclfo  tempo  olTervare, 
che  coteda  materia  fia  differentemente  fpiegata  e rap- 
prefentata  negli  (crini  de’  loro  dottori . 

In  fecondo  luogo  ; Nella  loro  dottrina  de’  decreti 
eterni  di  DIO  rfpetto  alla  falvaz.ione  dell  uomo  . I 
Luterani  fodengono,  che  i Decreti  Divini  rifpetto  al- 
la falvazione  o miferia  degli  uomini  fono  fondati  fo- 
una  previa  cognizione  de’ loro  fentimenti  e carat- 
teri , od  in  altre  parole,  che  IDDIO  prevedendo  fin 
dalla  eterniti  la  fede  o l’incredulità  di  differenti  per- 
fone,  abbia  rifervata  l’ererna  felicitk  per  gli  fedeli,  e 
- l’eterna  miferia  per  gli  miferedenti 'e  difubbedienii . I 

Riformati  tergono  differenti  fentimenti  circa  quedo  pun- 
to intrigato  : effi  confiderano  i decreti  Divini  come //• 
beri  e non  condizionati  , e come  fondati  nel  Volere 
di  DIO  , che  non  è limitato  da  niun’  ordine  fupe- 
riore  , e eh’  è fuperiore  a tutte  le  leggi  . 

In  terzo  luogo;  Concernendo  W alcuni  riti  ed  ijli- 
tuzioni  reliftofe  , che  i Rformatì  confiderano  come 
confinanti  alla  fuperdizione,  o che  tendono  almeno  a 

pro- 
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promuoverla  ; mentre  che  i Luterani  rifguardano  Cent.  XVT. 
folto  altro  alpetro  , c gli  rapprclentano  tutti  come 
tollerabili  , ed  alcuni  di  efli  come  utili.  Tale  fi  è 1’ 
ufo  delle  imagtni  nelle  Qbiefe vellimenti  diftintivi 
del  Clero  , la  confellione  privata  de'  peccati  , r,_ufo 
delle  particole^  nell'  amminiftrazione  dell’  EUCARI- 
STIA , la  forma  dell’  eforcifmo  nella  celebrazione  del 
battefimo  , ed  altre  cerimonie  di  Gmil  momento  . I 
dottori  Riformati  infillono  fu  1’  abolizione  di  tutti 
cotelH  riti  ed  infiituzioni  ; e ciò  fanno  appoggiati  fu 
quello  principio  generalesche  la  difciplina  e culto  del- 
la Cbiefa  Cridtana  debbano  rimetterfi  nella  loro  pri-, 
miti  va  lemplicità  , e liberarfi  ‘dalle  invenzioni  ed  ad- 
dizioni umane , che  furono  impiegate  ne’ tempi  poOerio- 
ri  per  renderle  di  più  forza  alla  moltitudine  (N.z5.)« 

4 N 2 , XXX. 


( Not,  15.  ì Non  intendiamo  , come  mai  i Riformafi  abbiane 
potuto  pretendere  l’ abolizione  degli  accennati  riti  e cerimonie  per 
rimettere  la  Chiefa  Criiiiana  nella  Tua  primiera  femplicità  , mentre 
anche  ne’  primi  fccoli  della  Chiefa  , e ne’  tempi  più  vicini  agli  A- 
podoii,  molti  e varj  riti  furono  adoperati  nel  cult  ) Divino  , e nell’ 
amminidrazione  de’ Sacramenti . Teitulliano,  il  quale  fiori  nel  fecon- 
do, e terzo  fecolo  delia  Chiefa,  p.irlando  del  battemmo,  rapporta 
varie  cerimonie  ufate  nell’  amminidrazbne  di  tal  Sacramento,  le 
quali  non  fono  in  minor  numero  di  quello  , che  fiano  a di  nodri . 
Lo  dedb  può  dimodrarfi  degli  altri  Sagramenti  . Si  pub  confili  tare 
fu  tal  propofito , il  P.  Lebrun  , il  Cardinal  Bona  , ed  altri  Scritto- 
ri Liturgici  . Giufjppe  Binaamo  comcche  Protedanie  pare  nelle  file 
Origini  KCclefiadiche  deferire  diftintamcntc  i riti , c le  cerimonie 
ne’ primi  fecoli  nella  Chiefa  adoperate  nell’ eferc'zio  del  cu'to  Divi- 
no , e nell’  amrainiftr.azione  de'  Sagramenti . Sicché  non  è necefta- 
ria  r abolizione  di  tutti  i riti  e cerimonie  per  r mettere  la  Chiefii 
Criftiana  nella  fua  prlmien  femplicità,  mentre  appunto  allora  quan- 
do la  Chiefa  era,  per  contedìjne  anche  de' Prateftanti  nella  fila  mag- 
gio- 
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Cbmt;  XVI.  XXX.  I pochi  capi  di  differenza  fra  le  due  comu- 
nioni, che  fi  fono  prefentemente  in  breve  accennati,  an- 
fomminiftrato  una  materia  inefaufta  di  controver- 
guejU  diffe-  (la  alle  parli  contendenti , e fono  flati  cagione  di  una 
gran  moltitudine  di  quiftioni  intrigate  e foggetti  di 
dibattimento,  i qtatf.  per  confegnenze  plaufibilmente  o 
men  giuJiziofamente, dedotte,  anno  accrefciuta  la  fcena 
delia  contenzione  , e fì  fono  diflefì  a quali  tutte  le 
veritli  importanti  di  religione.  In  tal  guifa  il  dibatti- 
mento concernente  alla  maniera  in  cui  il  Corpo  ed  il 
Sangue  di  CRISTO  fono  prefenti  nell'  EUCARI- 
STIA, apri  agli  difputanti  un  largo  campo  di  ricerche, 
in  cui  la  natura  ed  i frutti  delle  indituzioni  chiama- 
te Sacramenti  y la  maellk,  e gloria  dell’ Umanità  di 
CRISTO  infieme  colla  Comunicazione  deile  perfezio- 
ni Divine  alla  medeftma  , e quella  forma  interna  di 
fpiriro,  che  vien  richieda  nel  culto,  eh’  è indirizzato 
al  Divino  SALVATORE , furono  diligentemente  efa- 
minati.  In  (imil  modo  la  controverfia,  che  avea  per 
di  lei  oggetto  i Decreti  Divini  , trafportò  i dottori  , 
da  cui  ella  era  maneggiata,  nelle  più  fottili  e profon- 
de ricerche  concernenti  alla  natura  degli  attributi  Di- 
vini , particolarmente  di  quellL  della  giuflizia  e 
ri,^allc  dottrine  del  fato  o necejfttà  ^ alla  cotneffio- 
ne  tra  la  liberti  umana  ^ ed  alla  Prefeienza  Divina  , 

all’ 


RÌore  puri'à  ed  illibaferza  , pur  tuttavia  ufati  riti  e cerimonie  nella 
Sacra  Liturgìa  , e ncM’ aoiminirtrarfi  i Sagra  menti . Non  fa  bifogno 
qui  dilungarci  nella  dimoffrazione  di  tal  cì.m  di  dottrina  Crifiiana, 
mentre  nella  Nota  i6,  del  Tomo  II.  del  Volume  I.  abbiamo  ab- 
bafeanza  parlato  dell' origine  de' riti  Crifiiani , 
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all’  eftenfione  dell’ amor  di  DIO  vcrfo  il  genere  urna-  Cent:  XVt 
no , ed  agli  beneficj  che  nafcono  da'  meriti  di  CRI*  ' . 

STO,  come  mediatore;  alle  operazioni  di  quello  fpi- 
rito  o potere  Divino,  che  rettifica  la  volontà,  e fan-  -n 

tifica  gli  affetti  degli  uomini , alla  perfeveranza  degli 
eletti  nella  loro  alleanza  eoo  DlQj  ed  in  uno  (la- 
to di  falvazione  , e ad  altri  punti  di  gran  momento 
ed  importanza.  Il  foggetto  di  dibattimento,  che  fu 
ricavato  dall'  ujia  di  cer$i  riti  e cerinto>iie  efìerne  nel 
cubo  religiofo,  produffe  ancora  diverfe  quiftioni  e ri- 
cerche ; poiché  oltre  alle  ricerche  dietro  all’origine 
ed  antichità  di  certe  inlfiturioni , cui  egli  diede  o:ca- 
fione,- naturalmente  condulle  ad  una-difculfione  delle 
feguenti  importanti  queftioni  : cioè  Quali  fono  mali 
„ (eeni  fpeciali,  che  caratterizzano  le  cole  indifferenti? 

„ Fino  a qual  fegno  fìa  lecito  condilcendere  alle  do- 
„ mande  di  un’  avverfario,  la  cui  oppofizione  è fola- 
,,  mente  diretta  contro-  cofe  fiiraate  indifferenti  nella 
„ loro  propria  n.ttura?  Quale  mai  fia  reflenfione  della 
,,  libertà  Criftianaì  Se  o nò,  egli  fia  permeilo  di  ri- 
,,  tenere , in  condifeeodenza  all'  indole  del  popolo  , o ‘ 

,,  con  una  mira  al  lor  beneficio,  certi  riti  ed  infiiiu- 
„ zioni  antiche  , che  poffono  effere  fufcettibili  di  una 
„ favorevole  e razionale  interpretazione  „ ? 

XXXI.  Egli  è ' fiata  mai  Tempre  una 
niolto  dibattuta  fra  i protedanti  , e pih  fpecia  1 mente  digmxr- 

in  Inghilterra  ti  Olanda^  dov’ ella  ha  eccitati  grandi  "«r»  ^ Chie- 
commozìoni  e tumulti  , A chi  mai  propriamente  ap-^^’ 
partengajì  il  diritto  di  governare  la  Chiefa  e la  fa- 
coltd  di  decidere  fu  le  materie  religìofe  ? Cotefla  con- 
•troverfia  fu  determinata  a favor  di  coloro,  i quali  (0- 

lien- 
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Ceììt:  XVI.  (tengono  , che  la  facolth  di  decidere  nelle  materie  di 
dottrina  , dilciplina,  e governo  religiofo  , ella  è per 
deftinazione  di  CRISTO  medeGmò  inveilita  nella 
Cbìefa  , e perciò  per  nion  conto  dev’  edere  conhdara 
al  magidrato  civile , nè  elfere  dal  medefimo  efercita- 
ta , mentre  che  oeirinelTo  tempo  eflì  concedono,  che 
r incombenza  del  fecondo  è di  aflTidere  la  Cbìefa  coU 
la  Tua  protezione  e con(ìglio,di  convocare  c prefedere 
nei  di  lei  finodi  e Concilj  ; di  badare  che  il  clero 
non  abbia  a tentare  , od  imprendere  qualche  cofa , 
che  polTa  elfere  di  pregiudizio  agrinterellì  dello  Stato, 
e mercè  la  fua  autorit'a  deve  confermare  la  validità  , 
ed  alTicurare  r efecuzione  delle  leggi  Ecclelìaltiche  pub- 
blicate dalla  Cbìefa  fotto  la  fua  infpezione  . Egli  è 
vero  , che  fin  dal  tempo  di  Errico  yni.  i Re  d’ In- 
ghilterra fi  confiderano  come  Capì  fupremi  della  Cbìe- 
fa y e ciò  in  riguardo  agli  di  lèi  affari  fpirìtuali  come 
anche  temporali  : ed  egli  è baliantemente  chiaro  , che 
i in  virtù  e forza  di  quefto  titolo  importante  cosi  Erri- 
co Vili.  , che  il  fuo  figlio  Edwardo  fi  alTunfero  un’ 
autorità  e giuredizione  eltenfiva  nella  Cbìefa  , e rif. 
guardarono  la  loro  facoltà  (pirituale  come  eguale  a 
quella,  ch’era  fiata  goduta  dal  Pontefice  Romo;?»  (i)< 
Ma  la  Regina  EUfabetta  fi  diparti  confiderabilmente 
da  cotefie  alte  pretenfioni,  e diminuì  la  potefià  fpiri- 
tuale  degli  di  lei  fuccefibri  , con  dichiarare  , che  la 
giuredizione  degli  Re  d’ Inghilterra  fi  eftendea  /fola- 
mente  ai  minifiri  della  religione  , e non  già  alla  re- 

li- 


(i)  Vid.  /’lftoria  Puritani  di  Neal,  vol.i.p.  ii. 
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ligione  iftefla  ; ai  regolatori  della  Cbiefay  e oon  alU  Cekt:  XVt» 
Chtefa  in  perfona  ; od  in  altre  parole  , che  le  perfo* 
ne  del  clero  erano  folamente  foggette  alla  loro  auto* 
rick  civile  (i)r'Di  fatto  noi  veggiamo,  che  la  cofli- 
tuzione  della  Cbiefa  d’  Inghilterra  fi  rafTomiglia  per- 
fettamente a quella  dello  Stato  , e che  vi  ha  una 
forte  analogia  tra  il  governo  civile  ed  Ecclefiaflico 
ffabiliio  in  quel  paelé  . Il  clero  , che  confille  in  Ca- 
fe  bade  ed  alte,di  Coovocaziorw,  fono  immediatamen- 
te alfembrati  dall’ arcivefcovo  di  Canterbury^  in  con- 
feguenza  di  un  ordine  da  parte  del  Sovrano,  e pro- 
pongono in  cottile  aflemblèe' per  comune  confenfo  ta- 
li milure  appunto  , che  lembrano  necelTarie  al  buoa 
governo  delia  Chufa  ; cotehe  mifure  fono  portate 
avanti  al  Re  ed  al  parlamenjo  , e derivano  dalla  lo- 
to. approvacioae  ed  aucoritk  la  forza  di  leggi  (2)  « 

Ma 


(r)  Courayer  , Supplement  aux  deux  Ouvra- 
ges  pour  la  Defenfè  de  la  validitè  des  Ordinations 
Angticanes  cap.  XV,  p.  416. 

Cth-  deve  fi  intxndere  con  molte  reflrixioni  ^ ove  cii 
pojfa  mai  ammetterft  . Tutte  il  tenore  del  regno  della 
Regina  Elifabetta  moftrà  chiaramente  ch'ella  non  pre- 
tefe  minore  poteftd  fulle  materie  religiofe  di  quelche 
la  prete fs  alcun  dei  di  tei  predecejjori  ( Maciaine  ). 

(2)  Jo.  Cofinus  De  Ecclelìa  Anglican»  Religione  & 
Difeipiina , ne//<7  dotta  Opera  di  Tommafo  Smith.  Vita! 
EruditilT.  Virorum  pubblicata  a Londra  in  Quarto  netP 
anno  1707.  come  ancora  Dav.Witkim  De  Veteri  & Mo- 

.der: 
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•CiMT:  XVI.  Ma  egli  debbefi  confefl'jre ,che  una  tal  materia  badato 
occaiione  a molta  altercazionc  e dibattimento  , nè  è ' 
flato  trovato  agevole  di  fidare  1’  eflenfione^  della  giu- 
redizione  e prerogative  di  cotefli  gran  corpi  in  una 
maniera  unitormc  alia  loto  refpettive  pretenfióni  ; 
poiché  il  Re  ed  il  Tuo  concilio  le  spiega  in  un  mo- 
do , ed  il  clero,  più  fpccialmente  coloro  , che  fono  • 
zelanti  per  lo  primato  ed  independenza  della  Chtefa  ^ 
le  intendono  in  .un  altro  • La  ver^tk  ddi’  aflaie  è 
chiaramente  quefla  , che  la  polizia  Ecdefiallica  in 
Inghilterra  .non  ha  giammai  acquihata  una  forma  (la- 
bile e confidente,  nè  è data  ridotta  a principi  chiari 
e cèrti'.  Ella  c data  più  todo  condotta  ed  ammini- 
Arata  per  via  di  antico  codume  , e precedente  efem» 
pio,  che  definita  c filfata  per  qualche  fidema  regolare 
di  leggi  ed  indituzioni^ 

v^*Eccle^'a-  XXXIl.  Se  egli  non  fu  facil  cofa  di  determinare  in 
/ileo  tra  ìRi-'quali  mani  doveva  edere  ripoda  la  facoltà  di  decidere 
formati.  gli  affari  di  natura  religiofa,  egli  ancora  non  fu  men 
diffìcile  di  fiffare  là  forma  di  governo  Eccleliadico  , 
in  cui  una  tale  facoltà  doveva  edere  ammiaidraia.  Fu- 
rono accefe  molte  veementi  difpute  fu  tale  foggetio, 
che  nè  il  decorfo  del  tempo, nè  gli  sforzi  della  umana 
favìezza  fono  d/tti  capaci  a condurre  ad  un  efiio  ami- 
chevole . La  repubblica  di  Gcnevra^  io  confeguenza 
de’  configli  di  Calvino y giudicò  cofa  propria , che  gli 

filiali 


derna  Synodi  Anglic.  Condiiutione  tom,  i,  Conctl. 
Magn.  Britann.  p.Vll,  — L’ iùoria  t/e  Puritani  fl'/  Neal 
Voi.  I.  p,  2>  3.  1 5.  1 32. 
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affari  particolari  di  ciafcuna  Chiefa  dovevano  elTere  Cehti  XVI. 
diretti  da  un  corpo  di  anziani  o presbiteri  unti  inve- 
Aiti  di  un  grado  eguale  di  potere  ed  autorità  ; che 
gli  affari  di  una  natura  più  pubblica  ed  imponante 
dovevano  eflere  fottomeffi  al  giudizio  di  un’  aiTcm- 
blèa  o fìnodo  compofto  di  anziani  fcelti  come  depu- 
tati dalle  ch'tefc  di  una  intera  provincia  o diftretto  ; 
e che  ttuii  gli  affari  di  tal’ ellenfiva  influenza  e fom- 
ina  importanza  come  quegli  , che  concernevano  alta 
(àlvezza  della  lacra  comunirh  in  generale  , doveflero 
effere  efaminati  e decifi , come  ne’  tempi  amichi,  da 
un’  alfemblca  generale  di  tutta  la  CÌAcfa  . La  Ch'te~ 

A di  Genevra  adottò  per  fe  ftefla  cotefla  forma  di 
governo  Ecclefiaflico  (i)  , e non  bfciò  intentato  al- 
IlLdellaChiefaVol  i.Tom.i.  4 O Cun 


(i)  Il  racconto  dei  Dr.  Mofemio  iato  in  quefiolwo' 
<»o , e /opra  nel  paragrafo  XU.  di  queflo  capitolo  circa  in 
forma  del  governo  Ecclefiaflico  ftabilita  da  Calvino  n 
Genevra,  egli  è molto  lungi  dal  poter  ejf ere  accurato» 
Egli  non  vi  fono  ebe  due  corpi  Ecclefiafìici  tn  quella 
repubblica  ^ cioè  la  Venerabile  Compagna  de'  Paflori  e 
profejjori  , ed  il  Con  .iflorio  ; e chi  farà  vago  di  una 
giujìa  defcri%io»c  di  cih  potrà  ojfervare  Mr. Keate  nella 
fua  Opera,  cbe  porta  il  titolo  \ Giudiziofo  e breve  rac- 
conto dell’  antica  ilìoria  e prefente  governo  e leggi 
della  repubblica  di  Genevra,  Oamprto  da  Dodsley  nell' 
anno  pag.  HO.  IH.  121.  124.  Jo  qui  voglia 

foiamente  notare  , cbe  tutto  ciò  , che  quello  avveduto 
autore  offerva  rifpstto  al  Goncilloro  pag,  124.  della 

fua 
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Cent:  XVI.CUQ  mezzo  di  preghiera  o metodo  di  perruafìva,  chd 
potefle  raccomandarlo  alle  altre  Chtefe  Riformate  , 
con  cui  vivevano  in  fraterna  comunione  : ma  ella  fu 
odinatamente  ributtata  dal  clero  Inglefe , che  riguar* 

dava 


fua  tnterejfmte  opera  y Ji  appartiene  principalmente  , 
Je  non  interamente^  all  a Venerabile  CompignU — Egli 
fembra  , che  il  Dottor  Molemio  fa  fiato  indotto  in 
que/ìo  errore  dall'  immaginar ft  , che  la  forma  Ecclefta- 
Jìica  di  governo  fìabilita  nella  Scozia  , dove  per  verità 
tutti  gli  affari  della  Chiefa  fono  maneggiati  da  affem^ 
blèe  Conciforiali  ^ Provinciali  ^ e Nazionali  yO  in  altre 
parole  dai  Presbiteri , Sinodi , e Sinodi  Generali , ffjfe 
direttamente  copiata  dalla  gerarchia  di  Genevra.  Eeli 
fimilmente  è probabile  , eh’  egli  ha  potuta  effere  in- 
gannato dal  leggere  nelf  iftoria  dei  Puritani  di  Neal, 
ebe  i riformatori  Scozzefi  approvarono  la  difciplina 
delle  Chiefe  Riformate  di  Genevra  e Swtzzerlandia 
feguirona  il  loro  piano  di  governo  Eccleftaflico  , Ma 
egli  doveva  offervare  , che  cotefla  approvazione  ed 
imitazione  riferivaft  folamente  alla  forma  Democrati- 
ca della  Chiefa  di  Genevra , ed  alla  parità  dei  di  lei 
miniflri  , Sia  db  come  Ji  voglia , il  piano  di  governoy 
ebe  il  nofìro  ifìorico  qui  fuppone  , che  aveffe  luogo  a 
Genevra,^  in  realtà  quello  fìejfoycbe  viene  ojfervato 
nella  Scozia  , e di  cui  nulla  piu  y che  i primi  e fonda- 
mentali principi  furono  prefi  dalla  difciplina  di  Cal- 
vino . Il  piccolo  territorio  di  Genevra  non  volle  am- 
mettere una  tal  forma  di  polizìa  Ecclefiaflica  , come 
il  Dr.  Mofemio  qui  deferivo  ( Maciaine  ). 
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dava  come  Gcra  ed- immutabile  quell’ antica  forma  Cent;  XVI. 
di  governo  fpiritualC)  fecondo  la  quale  vieti  commef- 
fo  un  certo  diflretto  o Diocefi  alla  cura  ed  infpezione 
di  un  regolatore  o Vefcovo^,  a cui  fono  foggetti  i 
presbiteri  di  ciafcuna  Cbìefa , come  ancora  i Diaconi 
lo  fono  sì  Presbìteri  \ mtnxxtchh  quegli  affari,  che  con> 
cernono  agl’intereiri  generali  della  Cbìefa^  fono  trat- 
tati in  un’  aflembléa  di  Vefcovi  , e di  tali  EccIeGa- 
nici  appunto, che  fono  dopo  di  loro  io  ordine  di  gra- 
do e digoitk . Coteffa  forma  di  polizia  epifcopale  fa 
con  alcune  piccole  eccezioni  adottata  da’  fratelli  Boe- 
mi e Moravi  (i),  ch’arano  divenuti  una  delle  Cbie- 
/e  Riformate  \ vai  ella  fu  in  eftremo  grado  fpiacevole 
a coloro  tra  i protedanti , che  avevano  abbracciato  i 
fentimenti  e la  difciplina  di  Calvino  . Or  le  dififen- 
iìoni  cagionate  da  cotedi  differenti  piani  di  polizia 
Ecclefìadica  furono  per  ogni  verfo  adattate  a produr- 
re uno  fcifma  violento  nella  Cbìefa’^  e ciò  tanto  piò, 
che  ciafcuna  delle  parti  contendenti  pretefe  di  deriva- 
re il  loro  refpettivo  piano  dalle  ingiunzioni  di  CRI- 
STO, e dalla  pratica  degli  Tuoi  difcepoli:  ed  in  effet- 
to ciò  divife  la  mzXotìt  Inglefe  in  due.  partiti,  i qua- 
li per  lungo  tempo  fi  trattarono  fcambievol mente 
con  grande  animofitk  e fierezza  , ed  i cui  odj  mor- 
tali in  molte  occafioni  riufcirono  di  danno  agl’  inte- 
reffi  civili  ed  alla  profperitk  della  nazione  . Tutta 
' 4 O z voi- 


(i)  Vìd.  Epid.  de  ordinar.  & fucceffione  Epifcopal. 
in  unitate  Fratrum  Boem.  confervata,  in  Cbrìjì.  Mattb. 
P/affii , Indiiuiion.  Juris  Ecclcf.  pag.  ^lo. 
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Ct,)rT:  XVL  volta  però  cotefto  fcifoia  , che  partorì  gran  male  in 
Inghilterra  , fu  opportunamente  riparato  da  alcuni 
pochi  Teologi , i quali  lo  confinarono  ad  un  tal  paefe^ 
e fu  impedito  dal  poter  divenire  od  univerfale,  od  in- 
terrompere quella  unione  fraterna,  che  prevalea  fra  la 
Cbiefa  d’  Inghilterra  e le  Ch'tefe  Riformate  al  di 
fuora  . Cotefti  degni  uomini,  che  in  tal  guifa  pofero 
limiti  airinfluenza  di  cotefle  infelici  divifioni , trovarono 
farfi  grande  oppfizione  al  loro  caritevole  intendimento 
e fine.  Tutta  volta  però  per  folfenere  i legami  dell’u- 
nione tra  hChii/a  epifcopalc  à' Inghilterra  t \tChiefe 
Presbiteriane  nei  pacii  flranierr,  efh  mifero  in  campo 
la  maffima  feguente  , la  quale  febbene  non  fofle  uni- 
verfalmente  adottata  , nulla  di  meno  tende  alla  pre- 
ièrvazione  della  concordia  edema  tra  i Riformati  ; 
cioè,  “ che  GESÙ  CRISTO  non  aveva  lafciato  fcritto 
„ niuna  ingiunzione  efpreffa  rifpetto  alla  forma  edema 
„ di  governo,  che  dev’ellere  oflervata  nella  fua  Chiefa\ 
„ e confeguentemente , che  ciafcuna  nazione  ha  diritto 
„ di  dabilire  una  tal  forma  appunto, che  fembra  utile 
„ all' interefle,.  e confacevole  allo  dato  peculiare,  alle 
„ circodanze  , ed  airefigenze  della  comunitJi  , purché 
„ un  tale  dabilimento  non  da  per  niun  riguardo  di 
„ pregiudizio  alla  verith,  o favorevole  a poter  ravvi- 
„ vare  fuperdizioni  ,,  ( i)  . 

XXXIII. 


(i)  Vii.  Spanbemìi  Opera  row-  ii,  libro  Vili.  IX. 
pag.  1055.  S^efla  Ji  fu  ( opinione  generale  de'  Teo- 

logi 
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XXXIII.  Egli  fu  opinione  di  Calvino  , non  fo-  Ceot:  XVI. 
lamente  che  i membri  ribaldi  e fcellerati  dovelTero 
edere  troncati  c rimoffi  dalla  facra  focietk,  ed  ckìati  della 

della  comunione  della  Cbtcfa  , ma  eziandio , che  gli 
uomini  di  vita  didoluta  e libertina  dovevano  edere'' 
puniti  dalle  leggi  dello  Stato,  e dal  braccio  del  ma- 
gilirato  civile.  In  tale  opinione  egli  dideri  intieramen- 
te da  ZuingftOy  il  quale  fupponendo,  che  ogni  auto- 
riik  di  qualunque  fpecie  era  ripoda  nelle  mani  del 
magiftrato  folamente,  non  volle  permettere  a’minillri 
della  Chìefa  la  facoltà  di  deludere  i malvagi  odenfo- 
ri  dalla  di  lei  comunione, od  impedirgli  dalla  partecipa- 
zione de’ di  lei  Sacramenti  (i) . Ma  il  credito  e l’in-- 
fluenza  di  Calvino  furono  cosi  grandi  a Genevra^  eh’ 
egli  venne  a capo-  del  Tuo  propofìio  finanche  in  faccia' 

di 


fogr  Brittannici  , che  videro  nel  periodo  pii*  projjimo- 
della  riforma  , e fa  in  prima  abbandonata  dall'  Arci- 
vefeovo  Whitgift.  yed.  L’  iflorìa  de'  Puritani  di  Neal 
ramo  Hi.  pag.  140. 

(i)  Fed.  una  lettera  rimarebevote  di  Rad.  Gualtie- 
ri nella  Centuria  I.  di  Fuvslino  ; Epillolarum  a Re- 
formatoribus  Helvcticis  Scriptarum  ^«^.'478.  dovagli 
così  ft  r Excommunicationera  ncque Zuinglius.. 

ncque  Bullingerus  unquam  probarunt  8c  . . . obdite- 
runt  iis  , qui  eam  aliqoando  voluerunt  introducere  .-. 
Bafilea  quidem  Oecolampadius-  multum  difl'uadente  Zu' 
inglio  indituerat . . . fed  adeo  non  durabilis  fuìt  illa 
conditutio,  ut  Oecolampadius  ìllam  abrogarit  &c.  Fc- 
di  ancora  la  pag.  ^o. 


Digitized  by  Google 


SexJIl.  Parf.Il, 


6^6  L'IJìoria  della  Chlelà 

CcNT;  XVI. di  una  formidabile  oppofìzione  da  varie  parti.  Egli 
fìabih  le  più  Tevere  regole  di  difciplina  per  correggere 
i codumi  licenzioG  de* tempi,  per  cui  egli  fì  efpo(e  a 
pericoli  inoumerabili  per  la  maligniti  e nTentimento 
degli  uomini  dilToluti , ed  a perpetue  contefe  co’difen- 
fori  delle  voluttuoTità  e fcoftumatezze  Di  vantaggio 
egli  efegu'i  cotefte  regole  di  difciplina  coi  più  gran  ri- 
gore, le  fece  fortificare  e fodenere  per  1’ autorità  del- 
lo Stato,  efcluTe  gli  odinati  offeniori  dalla  comunione 
della  Cbiefa , mediante  una  fentenza  giudiziale  del 
Conci  doro  , e Gnanche  giunfe  a tal  fegno,  che  proc- 
curò  il  loro  eGlio  dalla  città;  per  non  menzionare  al- 
tri generi  di  cadigo  neppure  miti  di  lor  natura,  che 
a Tuo  defiderio  furono  inflitti  contro  le  perfone  di  ri- 
lavati principi  e vita  fcodumata  (i)  . Il  Clero  nella 

Stvi»’ 


(i)  Fra  tMfte  le  ìntraprefe  di  Calvino  non  vi  fu 
pinna , eòe  lo  involfe  in  sì  grande  turbolenta  di  ani- 
mo^ 0 lo  efpofe  in  tale  imminente  pericolo^  quanto  il 
piano , ebe  avea  formato  con  tanta  rifoluzione  e fortez- 
za ^di  purgare  la  Q,\ì\q(^  mercè  l' efcluftone  degli  ojìina- 
ti  e fcandaloft  offenfori  , ed  infliggere  feveri  gafligbi 
a tutti  coloro  y che  violavano  le  leggi  pubblicate  dalla 
Chiefa  o dal  Concidoro,r^’rr«  il  di  lei  rapprefentan- 
te.  Ved.  la  Vita  di  Calvino  com^ofta  t/iiBeza,  e pre- 
fljfa  alle  fue  lettere  — Idoria  di  Genevra  di  Spon  , 
e particolarmente  le  fue  note.,  tom.  ii.  pag./^'^.  65.  — 
Le  lettere  di  Calvino,  e piU  fpecialmente  quelle  indi- 
rizzate a Jaques  de  Bourgogne,  ad  Amder- 

dam 
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Snvizzerlandia  ebbe  altamente  a caro  quella  forma  Ce.vt:  XVt. 
di  governo  della  Cbìefa , eh’  era  (lata  (labilità  a Ce- 
nevra  , ed  ardentemente  defiderava  uti  pib  grande 
grado  di  potere , perchè  reilringelTe  l’ infolenza  degli 
oflinati  peccatori,  ed  una  più  ampia  porzione  di  au> 
toritk  nella  Cbiefa  di  quelche  fu  loro  affidato  dalla 
Codituzione  Ecclefiadica  d'tZuingUo^  £(Iì  divotamente 
defiderarono  , che  la  difciplina  di  Calvina  avelfe  po* 
tuto  feguirfi  ne’loro  Conron/,  e benanche  fecero  alcuni 
tentativi  per  tal  fine  ; ma  i loro  defider;  ed  i loro 
sforzi  furono  egualmente  vani  ; poiché  i Cantoni  di 
Berrt  ^Zurieb  Baftlea  fi  fegnalarono  fra  gli  altri  in 
opporli  a cotedo  cambiamento,  e per  niun  modo  vol- 
lero permettere  , che  i limiti  , che  Zuinglio  avea 
podi  alla  giuredizione  della  Cbiefa,  fi  fodero  rimofli, 
nè  il  di  lei  potere  ed  autoritlk  fi  fodero  aumentati  in 
qualfifia  rifpetto  (i). 

XXXIV. 


dam  in  Ottavo  nell'  anno  1744.  pag.  126.  127.  132* 
1 57.  Il  partito  a Genevra,,  rbé  Calvino  chiamò  la 
fetta  de'  Libertini  ( perché  e(p  difendeano  i co/lumi 
libertini  de’  tempi  antichi  , /’  ergimento  de’  bordelli  , 
e tali  ftmili  altre  cofe  ^ non  folamente  per  lo  loro  di- 
/(orfane  le  loro  azioni  ^ ma  ancoro  per  la  forza  delle 
arme)  egli  fu  noumeno  numerofo  che  potente;  ma  il 
coraggio  e la  rifuluzione  di  cotejio  Riformatore  gua- 
dagnarono f influenza  e ’l  potere^  e trionfarono  fopra 
l' ^oppofizione  de'  fuoi  nemici, 

(i)  Fedi  il  racconto  de’  tumulti  e comniozioni  di 

Lau- 
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(^58  V Iftorìa  della  Chififa  Sez.IIl.Parf.I{, 

Ceht.  XVI.  XXXIV.  Tutti  i varj  rami  di  dottrina  fieno 
Stato  del  ° profani  , fiorirono  tra  i Riformati  dur.indo 

Lettere  frj^ucfta  C'.-nturia  , come  apparifce  evidentemente  dal 
< Àiformati  .numero  grande  di  quell’  eccellenti  produiioni  , che 
fono  fiate  trafmefie  a’  nofiri  tempi  . Per  verità  Z«- 
inpjio  egli  fembrò  difpofio  ad  efcludere  la  filofofia 
dal  fieno  della  Chiefa  ( i ) ; ma  in  quella  fiua  mira 
inconfiderata  egli  ebbe  pochi  fieguaci  5 e gli  dotto- 
ri fiufleguenti  della  Cbiefa  Elvetica  furono  rollo  per- 
fuafi  della  neceflitk  della  cogniaione  filorofica,più  fpe- 
cialmente  nelle  coniroverfie  e ricerche  di  una  fipecie 
Teologica.  Quindi  egli  avvenne,  che  nell’anno  1558, 
fu  fondata  un’  accademia  a Cenevra  da  Calvino  , la 
cui  prima  cura  fi  fu  di  collocare  in  coteilo  nuovo  fé- 
minarlo  un  profeflbre  di  filofofia  per  l’inffruzione  del- 
ia gioventh  ne’  principj  di  ragionare^  A vero  dire 
egli  è certo  , £he  a coteilo  profeflbre  fu  aflegiiata 
una  provincia  per  lui  molto  limitata  , conciori.:ciiè 

folle 


Laufianne  nel  Mufeum  Helveticom  tom.  ii.  pag, 
Quelle  (iifpute  , che  furono  profeguite  in  quefa  oc- 
càjione  nel  Palatinato  , che  adattò  la  difctpltna  cede- 
ftalica  di  Genevra  , fono  ricordate  da  Altiogio  nella 
fua  Hifi.  Ecclefi.  Palar.  ^ e da  Struvio  nella  Tua  Hill. 
Ecclcfi.  Palar.  Gcrman.  pap^.  212. 

(l)  Zuinglio  nella  dedica  d<l  fuo  libro  De  Vera  & 
falla  religione  a Fraocelco  I.  Redi  Francia  ,yì  efprtme 
ne'  feguenti  termini  ; Philotophi»  interdiflum  eli  a 
CHRlSTl  Scholtt:  at  ifii  ( Sorbonillfe)  leceruni  eam 
Codi  efiis  verbi  magiftram  . 
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foffe  obbligato  a confinare  le  Tue  infiruziotii  ad  una  Cekt;  XVL 
mera  interpretazione  de’ precetti  di  Arijhtcle^  che  in 
quel  tempo  era  1’  oracolo  di  tutte  le  fcuole  pubbli-  * 
che  (i), ed  i cui  principi  e metodi  tìlofofici  furono  ef- 
clufivamente  adottati  da  tutte  le  altre  accademie  Ri- 
formate ; febbene  egli  fia  certo  , che  la  filofofia  di 
Ramus  fu  per  qualche  tempo  preferita  da  molti  de’ 
dottori  in  Baftlea  a quella  dello  Stafnita  (z)  . 

XXXV.  La  Cbiefa  Riformata  fin  dalla  fua  fteflà  Interpreti  e 
infanzia  produce  un  numero  grande  di  efpofitori  del- 
la  Scrittura  , i cui  ben  fatigati  comentarj  fi  meri*  „ , 
taoo  un  luogo  -memorabile  ( 3 ) nell’  ifioria  della 
J/ì.dellaCèie/a  y«l.i.Tom^.  4 P fcien- 


(1)  Beza  nelle  fue  Epifiole  Teologiche  {Ep.mtnvt, 
f>ag.  I 5<J  ) parla  in  quejìa  maniera  : certum  nobis  ac 
conditutum  e(l,&  in  ipfis  tradeodis  logicis  & in  cete* 
tìs  expiicandis  difciplinis  ab  Artfiotelis  fententia  ne 
taotillum  quidem  defle^ere. 

(2)  Vid.  Cafp%  Brandtii  Vita  Jacobi  Arminii./td^. 
12.  13.  22. 

(3)  Il  Dr.  Mofemio  prefla  un  tributo  a cotejli  uomi- 

ni grandi  della  Chielà  Riformata , che  fembra  di  ejfere 
efìorto  per  gtujliz't/t  , con  una  fpexie  di  forzo  , dallo 
fpirito  di  partito  . Egli  dice  , che  le  fatigbe  di  Zuinglio 
non  fono  difprezzabili  ;-che  Calvino  tentò  di  fare  una 
ìlluffrazione  delle  Sacre  Scritture  ; che  il  Nuovo  Telia* 
tn-'nio  di  Bszi  non  ha y nb  pure  al  giorno  intiera- 

mente perduto  la  riputazione  che  godea  per  lo  paf* 
fato  . ^uefla  è una  debole  loda  ; e pereti  il  traduttore 

■ fen- 
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CvttT:  XVI. fcienza  Teologica.  L'efpoGzioDe)  che  Zmnglio  fui  da- 
ta della  mafTima  parte  de’ libri  del  Nuovo  Teftamento, 
è molto  lungi  dall’ eflere  defiitutadi  merito  (i).£gli 
fu  fucceduto  dì  Sutlingero ^Oecolampadio y Mufcoloytà 
ancora  da  altri  ^ i quali  febbene  fodero  inferiori  a 
cotefli  uomini  grandi  ncH’erudizione  ed  ingegno,  bulla 
di  meno  meritano  un  certo  grado  d’approvazione  e (li- 
ma. Ma  i due  .Teologi,  che  tra  gli  altri  fi  didìnfero 
con  un  ludro  fuperìore  e fenza  rivaliti  in  cotedo  cata- 
logo di  facri  efpofìtori  , furono  Giovanni  Calvino  *e 
Teodora  Beza  , Il  primo  compofe  un  eccellente  co- 
mentario  Copra  quafì  tutti  i libri  della  Sacra  Scrittura; 
ed  il  fecondo  pubblicò  una  verdone  Latina  del  Nuo- 
vo Tedamento  y arricchita  di  oiTervazioni  teologiche 
e critiche  , eh’  è paffata  per  molte  edizioni,  e gode 
fino  a quedo  giorno  una  parte  coodderabile  della  ri- 
putazione ed  applaufo , cmi  cui  ella  fu  coronata  nella 
di  lei  prima  comparfa  . Egli  debbed  confedTare  in 
onore  della  madTima  parte  di  cotedi  comentatori , 
che  faviamente  trafeurando  quelle  allegoriche  dgnìfì- 

C 00^ 


fenza  punto  dipartirji  dal  tenere  della  frafeologìa  delt 
autore , ave  alijuanto  animata  la  freddezza  del  fm 
panegirico  ( Maciaine  ) . 

CO  £gli  non  fu  fidamente  ne  libri  del  Nuovo  Te- 
ftamento  , che  Zuinglio  impiegi  le  fue  dotte  fatìebe. 
Egli  fpiegb  ancora  il  libro  della  Gened  infieme  co' 
ventiquattro  primi  capitoli  dell  Efodo,  e diede  Nuove 
verfioni  del  Libro  degli  Salmi , e delle  Profezie  / Ifaia 
«Geremia  ( Maciaine  ). 
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cazioni  y e mitlici  fenfi,che  la  irregolare  fancaGa  de’ Cemt:  XYI. 
primi  cfpofìtori  aveva  attribuita  ai  termini  della  S. 

Scrittura , elTi  impiegarono  tutta  la  loro  diligenza, ed 
induilria  nell’ invedigare  il  fenfo  letterale,  e la  piena 
energia  delle  parole  della  Scrittura , adìne  di  rinvenire 
la  vera  intenzione  dei  facro  fcrittore  (Not.ad.).  Tutta 
volta  però  egli  devefì  oifervare  dall’altra  banda  , che 
alcuni  di  cotedi  interpetri,e  più  fpecialaiente 
fono  dati  afpramente  cenfurati  per  aver’appiicato  allo 
(lato  ed  alle  circodanze  temporali  dei  Giudei.^  diverfe 
profezie  che  toccano  al  Media  ed  alla  dirpenfazione 
Cridiana  nella  più  evidente  e palpabile  maniera^,  e 
per  aver  cosi  rimodi  alcuni  de’  piò  forti  at^omenti  in 
favore  della  Diviniti  del  Vangelo  (i). 

4 P 2 XXXVI. 


(i)  Vìd.  Mgidit  Huttttii  Calvinus  Judaizans , Opfrs 
pubblicata  a Wittemberg  in  Ottavo  nell'  anno  15^5.  , 
che  fu  confutata  da  Davide  Pareo,  m un  libro  pubblicato 
l^  iftejfo  anno  /otto  il  titolo  di  Calvinus  Orthodoxus» 


[ Not.  i6.  ] Nella  Nota  14.  di  quefto  Tomo  II.  abbiamo  ad 
evidenza  dimodrato  , eh’  ella  fia  direttamente  contraria  all’  antorità 
delle  Sante  Bibbie  la  Regola  di  Lutero . Cht  non  vi  ha  più  cht  un 
fola  ftnfo  anneffo  alte  panie  della  Scrittura  pit  tutti  i labri  dettanti- 
«V,  e Nuovo  Tejiamento , Abbiamo  ivi  parimente  dimodrat^  ebe  in 
conformiti  delle  Sante  Bibbie  , e degli  antichi  Padri  della  Chiefa  da 
Teologi  Cattolici  fi  didingua  il  fenfo  della  Sacra  Scrittpra  iti  Lette- 
rale, ed  Allegorico,  0 da  Storico  e. Profetico.  Quindi  i Commenta- 
tori , che  tanto  qui  fi  elàltano  dal  nodro  Autore^ell’  efporre  la 
Sacra  Scrittura,  (e  fecero  ufo  del  la 'Regola  di  Lutero,  tanto  e’ fo- 
no lungi  dal  meritar  applaufo , ed  approvazione , che  più  todo  de’ 
mededmi  poda  francamente  aderirn  , eh’  ei  diano  fviatt  dal  vero  , e 
legittimo  metodo  d’interpretare  la  Divina  Parola. 
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66 2 L'IJiorìa  della  Chiefa  SexJIl.Part.IL 

Cent.  XVT.  ^ XXXVI.  Lo  flato  della  Teologìa  , e le  rivoluzto* 
. ni  cui  foggìacque  tra  le  Cbiefe  Elvetica  , e le  altre 
^ fatono  preflfb  che  riftefle  che  quelle,  cui 
Chiefa  Rìfor-Iu  egli  foggetto  preflo  i Luterani . Zuin^lio  fu  uno 
de’ primi  dottori  Riformati  , che  ridaffc  quella  fciea- 
za  facra  in  una  certa  Torta  di  ordine , nel  Tuo  libro 
concernente  alla  vera  e falfa  Religione , che  contie- 
ne una  breve  efpoflzione  delle  dottrine  principali  del 
Criffianefimo  , Còtefla  produzione  fu  feguita  da  una 
molto  piCi  comprenfiva  ne’  di' lei  contenuti  , e piìi 
perfetta  nella  di  lei  fpecie , compofla  da  Calvino , ed 
ÌXìÙto\3iX2  Infìituti' della  Religione  Cri/ìiana  fìi  quale 
occupò^  nelle  Cbiefe  Riformate  T ifleflb  grado  , auto- 
rìtk,  e credito,  che  ottennero  fira  noi  i Imcì  Comma- 
nes  di  Melantone  (i),  L’cfempio  di  Calvino  animò  i 
dottori  della  Tua  comunione  , e produflè  un  gran  mr- 
mero  di  fcrittori  de’  Luoghi  Comuni  Teologici , alcuni 
piò , altri  meno  voluminofr , fra  cui  particolarmente 
rifplenderono  Mufculo  , Pietro  Martire  , ~e  Pifcatore  , 
I piò  antichi  di  cotefti  fcrittori  fono-,  generalmen- 
te parlando  , i migliori  per  conto  della  loro  fempli- 
citk  e chiarezza, conciofiachè  non  fìeno  tinti  di  q^uell* 
affettazione  di  fbttigliezza  e di  quello  fpirito  fcola- 
flico  , che  anno  eccliffato  il  merito  di  molti  di  buon 
ingegno.  Calvino  ferabrò  un  modella  in  tal  rifpetto, 
' piò 


(r)  Il  lettore  non  deveft  /cordare  ^ che  il  dotto  auto- 
re di  cote/la  ijloria  fta  un  Luterano.  Senza  verun  dub- 
bio cote/lo  avvertintento  fembrerà  fuperfluo  all'  attenta 
lettore  ( Maciaine  ) . 
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piu  fpeciairaente  negli  Tuoi  indituti  ; opera  riputata  ri-  CBMT;X^VI< 
marche vole  per  1’  eleganza  di  dile  , e per  la  grande 
faciliti»  e chiarezza  di  efpredione , infieme  col  più 
bell’  ordine  , e metodo  di  raziocin)  , ed  argomen- 
to : ma  coteda  femplicitli  fu  tancodo  fcancellata  per 
la  feienza  intrigata  delle  fcuole  . La  Filofoda  di  Ari- 
Jìotele , eh’  era  infegnata  in  quafi  tutti  i feminarj  di 
lettere,  e che  titolto  pat^  dal  cadere  in  cattive  mani) 
da  fé  deda  s’ infinuù  nelle  regioni  dellaTeolog'ia,  e le 
rendè  derili  fpinofe , intrigate  ed  ofeure  per  la  enor- 
me moltitudine  de’  termini  barbari  ^ fallaci  quedionì, 
minute  didinzioni  y e per  quelle  inutili  fottigliezze  , 
che  feguivano  nel  di  lei  treno  (i).  - , 

XXXVII. 


(l)  Tutta  volta  peri  egli  deèbefi  confejfare  y che  ti 
metodo  fcolajlico  tl  infegnare  la  Teologìa  , egli  fembra 
che  aveffe  fu  le  prime  inftftata  la  rtofìra  Chiefa  Lu- 
terana, /ebbene  il  contagio  da  fe  ftejfo  Ji  dìffufe  tùlio 
dòpo  fra  i dortor/ Riformati  .'Fg/r  era  certamente  mol- 
to recente  in  Olanda  nel  tempo  del  famofo  ftnodo  di 
Dori . In  cotefta  ajfemblèa  Maccovio  profejfore  a Fra- 
neker,  mmo  profondamente  verfato  in  tutti  i mifterf 
della  Fìlofofia  Scolafticay  fu  aceufato  di  erefia  dal  fuo 
collega  Sibtande  Luberto.  Mentre  che  l affare  fu  efa- 
minato  y il  ftnodo  profferì  la  fua  opinione yche  MiCZO\'\a 
fu  ingiuftamente  aceufato  di  erefia  , ina  che  nelle  fuo 
lezioni  Teologiche  y egli  non  aveva  feguito  quella  fem- 
plicità  dt  metodox  e chiarezza  di  efprejfione , che  fono 
eammendabili  in  un  pubblico  maeflro  di  Cridiansfimo;  e 

eh' 
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Cent:  XVL  XXXVIL  I dottori  Riformati  di  cotefta  Centuria  , 
generalmente  parlando , terminarono  i loro  trattati  di 
PratTct  Didattica,  con  una  defcrizione  di  quei  doveri 

hgia , 0 Ma-  morali  , che  Tono  incumbenti  a'  Criftianì , e di  quel- 

. le 


tb'  egli  pih  to/h  feguì  la  maniera  fattile  degli  dottori 
fcolajìicif  che  la  chiara  e non  affettata  frafeolo^ìa  degli 
fcrittori  in/pirati . La  decijione  del  fiaodo  vien  efpref 
fa  da  Waltero  Balcanquai  ( negli  atti  di  quelt  affem- 
bUa  Bcclefiaftica  , che  fono  ft^iunti  alle  fue  lettere  in- 
diri^t^te  al  Signor  Dudlcy  Mtleton  ) nelle  parole  fe~ 
guenti:  Maccoyium  . . > nótlius  hxrefeos  reum  teneri.» 
peccafìe  eum  quod  quibufdam  ambiguis  & obfcuris  fcfao* 
ladicis  phrafibus  ulus  fit . Quod  Scholadicpm  docendi 
modum  conetur  in  Belgicis  Acadetniis  introducere  (*). 
Core/le, ammonizioni  tfon  produffero^  che  piccolo  effetto 
in  perfona  di  Maccovio,eom^  apparifce  dagli  fnoi  ferini 
Teologici , che  fono  riccamente  conditi  di  fpirifo  fcolaflico 
e d intrigate  fpeculative , Pereti  egli  f ambra , che  fojfe 
Rato  il  primoyche  introduffe  le  fottigliezxe  della  Rilojofia 
nel  ftftema  Teologico  delle  Cbiefe  Riformate  f»  Olanda. 
Tutta  volta  peri  egli  non  fu  folo  in  cofefio  attentatOy 
ma  fu  fecondato  dalf  acuto  Mr.  Guglielmo  Ames  mi- 
nijìro  della  Chiela  Inglefe  «//’Haja,e  da  diverji  altri 

dell' 


(*)  Fid.  Afta  Synodi  Dord  nelle  Auree  Reliquie 
di  Hale  fag.  itfi.  — Cr  Philippi  Limborebii  Epiftolar. 
Ecclefiadicar.  Colleft.  pag,  574. 
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le  regole  di  pratica  , che  fono  prefcritte  nel  Vange-  Cemt:  XVI. 
lo  . Cocefto  metodo  fu  offervato  da  Calvino  , e fu 
feguito,  per  rifpetto  del  fuo  efempio  » da  quali  tutti 
i Teologi  della  fua  comunione,  che  lo  rifguardavano 
come  il  loro  modello  e la  loro  guida  . Cotefto  uo* 
mo  verfo  la  fine  de’  fuoi  Infiituti  parla  del  potere  del 

magi- 


deir  ijleffo  genio  /cola/fico  4 Or  cote/io  metodo  ef  infe- 
gnare  la  Teologìa  ha  dovuto  ejjere  in  ufo  fra  quafi 
tutti  i dottori  Ruotanti  i prima  del  Sinodo  diDortf/e 
noi  vogliamo  prejiar  eredito  WEpifcopio,  «/ 
ultimo  difcorfo  eh*  egli  indirizzò  agli  fuoi  difcepoli  a 
Leiden  , loro  dice  co  egli  aveva  diligentemente  sfuggito 
cote  fa  Teologia  fcolaflica  \ e che  ciò  fu  appunto  la 
caufa  principale^  che  gli  averta  tirato ■ contro  f odio  ed 
oppojizione  veemente  di  tutti  gli  altri  profejfori  mae- 
fri  di  Teologìa  • Le  fue  parole  fono  le  feguenti  : Vi- 
debam  veritatem  multarum  & maximarum  rerum  in 
ipfa  Scriptura  Sacra , elaboratis  humana  indullria  phra- 
fibus,  ingeniofis  vocularum  fiélionibus,  locorum  com- 
munium  arificiofis  texturis  , exquifitis  termlnorum  ac 
formularum  invencionibus  adeo  involutam,  perplexam 
et  iotrigaram  redditam  efle-,  ut  Oedipo  fxpe  opus 
eflet  ad  Iphìngem  illam  Theologicam  enodandam.  Ita 
eli,  ut  hinc  primae  lacrymz — Reducendam  itaque  ter- 
minorum  apofiolicorum  & cuivis  obviorum  fimplicU 
tatem  femper  fequendam  putavi , & Tequellrandas , quas 
academiz  & fcholz  tamquam  proprias  (ibi  vendicant, 
logicas,  philofophicafque  fpeculationes  & difliones . 
Philippi  Limborchii  Vita  Epifcopii  pag.iiy  124. 
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Cext;  XVI.  magiftrato  , e de’  fini  del  governo  civile  ; e nell’  ul- 
timo capitolo  fi  .una  dipintura  della  l'aita  e coftumt  di 
un  vero  Crìjìiano  , ma  in  una  maniera  molto  più 
concifa  di  quel  che  fembrava  di  ricercare  la  vaOLta  , 
dignità  y e l'importanaa  del  foggetto.  il  progreflb  della 
morale  tra  \ Riformati  Tncontr^  oracolo  per  quegli  (lelll 
mezzi,  che  ritardarono  il  luo  incremento  fra  i Lute- 
rani . Egli  fu  negletto  in  mezzo  al  tumulto  dc|U 
controverfia  ; e mentre  che  ogni  penna  era  impiegata 
a fofìenere  certi  ftìemì  dt  dottrina y pochi  furono  im- 
piegati in  coltivare  o promuovere  quella  , ch'è  la  più 
nobile  fra  tutte  le  fcienze,  che  ha  per  Tuoi  obbieui 
la  virtÌ4  , la  vita  \ ed  ì co/ìunii . 

CoTESTA  fublime  fcienza  , che  Calvino  ed  i fuoi 
colleghi  , avevano  lafciata  in  uno  (lato  rozzo  ed.  im- 
|>erfetco,  fu  in  prima  ridotta  in  qualche  fotta  di  for- 
ma, e fpiegata  con  certo  grado  di  accuratezza  e pre- 
cifione  da  Guglielmo  (i)  Teologo co* 

, me 


(i)  Mf.  Guglielmo  Pcrkìns  nacque  a Marfton  in 
Watwickshire  nel  primo  anno  della  Regina  Elifabet- 
ta,  e fu  educato  nel  collegio  d/ CRISTO  a Cambrid- 
ge, d/ cui  egli  fu  membro-.  Egli  fu  uno  de' pii*  famo- 
ft  fcrittori  pratici  e predtcafori  del  fuo  tempo  . / fuoi 
principi  Puritani  , e Non-conformifU  lo  efpofero  alla 
cognizione  della  Corte  dell’ Alta  Commilhoney  ma  il 
fuo  pacifico  portamento  ed  eminente  -riputazione  nel 
Mondo  letterato  , gli  profcurarono  una  efenziont  da 
quelle  perfecuzioni  yin  cui  inciamparono  i fuoi  fratelli. 

Le 

». 
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me  uni verfal mente  concedono  i dottóri  E-CemtiXVT. 

gli  fu  fecondato  in  quella  Judevoie  intraprelà  da  Te- 
lìngto  nativo  Olandefe  , i cui  ferirti  furono  compodi 
nel  linguaggio  Olandefe , Per  un  degno  e pio  fpirito 
di  emulazione, eccitato  dall’efempio  di  quelli  due  dot* 
tori,  egli  fu  che  Cuplielmo  Amei  nativo  di  Scozia ^ ■ ■ 

e profelfore  di  Teolog'ia  a Franeker  (i),fu  impegna- 
to a comporre  un  corpo  compiuto  di  morale  Cri- 
lli.dellaCbiefaVolz.Tom.2.  *4  Q Jìia- 


%e  fue  opere , che  furono  /lampare  in  tre  volumi  in  Fo- 
glioyfoinmini/irano  pruove  abbondanti  .della  fua  dottrina 
ed  indulhia  ^ e fpecialmente  quando  fi.  confederi  y db' et 
mori  nell  anno  44.  di  fua  ftà  ( Maciaine  ) » 

(1)  Il  Dr.  Guglielmo  Ames,  educato  a Cambridge 
fatto  Mr,  Perkins  , fuggi  dalla  perfecàzione  del f atei- 
vefeovo  Bancroft , e divenne  minijiro  della  Chiefa  An- 
glicana all'  Haja  , dontf  egli  fu  invitato  dagli  Stati 
di  Frieslandia  alla  cattedra  teologica  nell'Univerfità  di 
Franeker,  cb'  egli  occupi  con  grande  riputazione  del 
fuo  nome  per  lo  fpazio  di  dodici  anni , Egli  fu  net 
/modo  di  Dort,ed  informò  t amba f datore  del  Re  Già-  - 
corno  /i/f’Haja,  di  volta  in  volta  ^ de'  dibattimenti  di 
quell'  affemblèa . Oltre  agli  fuoi  ferirti  .di  controverfia 
contro  gli  Arminiani,  ejfo  pubblicò  gli  feguenti;  Me- 
duUa  Theologiat  ( f Opera  qui  citata  dal  Dr.  Mo 
feraio  ) ; Maoudu£lio  Logica  — Cafi  di  cofeienza— A- 
aalifi  fui  libro  de* Salmi —Note  fu  la  Prima  e Secon- 
da ‘Epidola  di  S.  Pietro  Ò'e.  Coteffe  produzioni  non 
fono  sfornite  dì  merito  y ove  fi  confederi  il  tempo  y in 
cui  effe  furono  fcrìtte  ( Maclaine  ) , ‘ 
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CEttT.  XVh  ^ana  (i)  . Gotefti  fcrittori  furono  Tucceduti  da  altri, 
i quali  ancora  fparfero  ulteriore  lurtre  fu  coiefia  fcien* 
aa  importante  . 

Cmte/e  di  XXXVIII.  l^K  Cbitf.i  Riformata  mcno  difturbataj 
ri;  durante  quella  Centuria,  dalle  l'ette,  divilìoni,  e dif- 

j.iDìrcin>  àpi-  1 • , 1 1 T-  , 1 /-  ’/T-  1 

rituali.  pule  teologiche , che  la  Luterana.,  la  quale  Ipetie  vol- 
te fu  preda  delle  più.  infelici  diflenfioni  . Quella  cir- 
collanza  è rifguardata  dalla  prima  , come  una  mate- 
ria di  trionfo , quantunque  molto  facilmente  fe  ne 

ren- 


• (x)  Nella  dedica  e prefazione  del  fuo  libro  famofo^ 
de  confeientia  & ejus  jure,'»/  Dr.  Ames  ejferva 
fat.  pag.iii.  ),  che  uno  zelo  eccejffvo  per  /<»' dottrina 
aMea  prodotto  una  infelice  negligenza  della  morale  j 
Qaod  hatc  pars.Prophetitf  {ciob  morale)  haflenus  minuà 
fuerit  exculta  , hoc  inde  foie  , quod  primipilares  no- 
ftri  perpetuo  in  acie  adverfu?  holles  pugnare , Fidetn 
propugnare,  & aream  Ecclefiar  purgare , necèlftiate  qua- 
dam  cogebantur  , ita  ut  agrns  & vin'eas  plantare  & 
rigare  non  potuerint  ex  voto,  ficut  bello  fervente  ufu 
venire  folet  . <?//  avvili  agli  /indenti  “^di  Franeker  , 
ebe  fono  foggiumi  a quc/lo  libro  fatto  il  titolo  di  l*a- 
ranelìs  ad  ftudiofos  Ò'c.  , fi  meritano  dì  ejfere  letti  , 
eoneiofacbò  confermino  ulteriormente  eptelcbe  è fiato 
di  già  jojfervnto  rifpetto  alla  negligenza  della  fetenza 
di  morale.  Theologi,  egli  dice.,  prateiare  fe  inllruftos 
putant  ad  om'nes  ofiìcii  fui  partes,yJ  dogmata  tantum 
ittteUigant ^Nte\\ìi  tamen  omnia  dogmata  fcrutantur, 
fed  illa  fola,  qux  praecipue  folent  agitar!  ,'8c  in  con- 
tro verfi  a m vocari  ( Maciaine  ) - 
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renda  conto  e ragirwe  da  rut^i  coloro  , che  fono  in*C«NT;  XVI. 
teft  deir  Idoria  della  Cbttfa  Riformata  ^>1)  . Tutta 
volta  p^ò  noi  troviamo  negli  fcricti  di  Calvino  aa 
accorilo^  ed  ancora  una  confutazione  di  una  fetta 
piu  perolciófa  , la  quale  furfe  in  quella  Cbufa , e 
produlTe  turbolenze  di  un  genere  più  deplorabile  di 
qualunque  altre,  che  heno  accadute  nella  noftra  co- 
munità (a)-  Or  cotefta  futa  odJoià,  che  H aflunlè  le 
denominazioni  di  Libertini  e Fratelli  e Sorelle  Spiri.  - - 

rW»,  furfe  nelle fu  diretta  éa  Poche fn^Ruf. 
fo,  e.  fiatino  t guadagnò  un  certo  piede  in  Fraacia^ 
per  favore  e protezione  di  Margherita  Regina  di  N» 
varra  , e forella  di  Francefco  l. , e trovò  difenlòri  e 
mecenati  in  diverlè  Cbiefe  de’  Riformati  (3).  La  lo* 

IO  dottrina  per  quelcbe.poda  rilevarG  dagli  Icfitti  di 
Calvino  , e degli  altri  Antagonilfi  della  medefima, 

( poiché  cotedi,  fanatici  non  pubblicarono  alcun  rac* 
conto  delle  loro  malTune,  che  fod'e  giunto  alla  mia 

4 Q;  2 co- 


(1)  7/ ,Dr.  Mofemio  averebbe  dovuto  darci  Mtt  een- 
vo  cfuanto  alla  fua  maniera  di  render  jonto  e ragione 
di  quefto  fatto , per  evitare  il  faf petto  di  ejfere  fiato 
alquanto  imbarazzato  per  una  _ favorevole  foluzione 

( Maclairie  )..  - ^ ‘ . 

(2) -  Perchè  nifli  tutte  cotefie  comparazioni  ? • Egli, 
fembra  che jl  nofiro  autore  tn  alcune  occejioni  colorifcn 

e tinga  la  fua  ijiortca  relazione  collo 'fptrito  di  parti- 
to  ( Maciaine  ). 

• ( 3 ) Caligini  ^nftruvlio  adverfus  fanatica»»  & 
furiolam  Icffam  Libertinorum  , qui  fe  fpiritualcs  vo- 
cant,  in  Trawlaiibus  ejus  Theologicis. 
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Cent;  XVL  cognizione , ( fi  raggirava  alle  propofizioni  feguenti  ) : 

^ Che  la  Deitk  era  la  fola  caufa  operante  nell’aniino 
yy  deli' aomoy  ed  enì' -tutore  immediato  di  tutte  le  azio* 
ni  umane;  che  in  confeguenza  le  dilìinzioni  di  bua- 
f,  no  e male  ycWeriao  (late  (labilite  rifpetto  a cotede 
„ azioni)  erano  falfe  e -fenza  fondamento;  e che  gli 
yt  uomini  propriamente  parlando  non  poteano  com* 
yf  mettere  peccato  ; che  la  Religione  conGllea  nell’ 

„ unione  dello  fpirito  od  anima  razionale  coll*  Ente 
„ Supremo;  che  a tutti  coloro, che  aveano  confeguito 
,f  coteda  felice  unione  , merc^  la  fnblime  contempla* 
jj  zione  ed  elevazione  dell’animo,  veniva  quindi  per- 
„ meflb  di  foddisfare  a’  loro  appetiti  e padìoni , fenza 
,y  eccezione  o reftringi mento  alcuno;  che  tutte  le  lo- 
„ ro*  azioni  e fini  erano  allora  perfettamente  innocen- 
„ ti  ; e che  dopo  la  morte  del ‘corpo  eflì  dovevano 
„ unrffi  alla  Deith  „ . Cotede  mallime  dravaganti 
raflbroigliano  «in  una  s'i  forte  maniera  le  opinioni  de’ 
Begardi , o Fratelli  dello  Spirito  Libero , per  quel  che 
4 me  (èmbra  , fuor  d’  ogni  dubbio  , che  i Libertini 
o Spirituali  y che  prefentemente  diamo  confiderando  , 
altro  più  - non  furono,  che  un'avanzo  di  quell’  anti- 
ca fetta  . Il  luogo  della  lor’  origine  conferma  queda 
ipotefi  ; poiché  egli  è rifaputìlTimo,  che  nella  Ceniu-  t 
ria  XIV.  e XV  . le  Fiandre  per  lo  più  formicarono 
É «>’ Libertini  Hcetiziofi  fanatici  di  fomigliante  fpezie  . 
di  Genevra.  XXXIX.  Noi  non  dobbiamo  confondere,  come  fre- 
quentemente fi  fa,  con  cotedi  fanatici  un’altra  fpecie 
di  Libertini , che  Calvino  ebbe  a combattere  , ed  i 
quali  gli  diedero  molta  inquietudine  e perpleifit^  di 
aniflo  , durante  tutto  il  corlò  della  fua  vita  e mini- 

/ dèro 
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Io  wt^wlo  i Libcrtimi  di  Cenevra*  Cotefti  fa- C»»T:  XVf. 
>-rooo.,|>iù  tofto  iioa  unione  di  fceilerati,  che  una  fet* 

V ta  d^  Gnatici  ; poiché  effi  non  fecero  akune  preten* 

' fÌMii  a qualfiGa  fiftema  religioiò^ , ma  fi  afiati(^rono 
foltanto  in  difendere  la  liberti  di  menare  una  vita 
voluttudà  e fcorretta  . Cotefia  unione  era  corapoffa 
d’  un  certo  numero  di  Hcenziofi  citudini  ^ che  non 
«poteano  fofienere  la  dikipHna  (evera  di  il 

quale  puniva  con  rigore  non  folamente  icoffumi  dif* 

Toluti  , ma  ancora  qualunque  cofa  che  porcafiis  T a(^ 
petto  d*  irreligione  ed  empieth.  Or  coiefia  truppa  ir* 
regolare  fi  mantenne  forte  nella  difefa  di  quella  li* 
cenziofitk  e diifipazione, ch’era  regnata  nella  loro  eie* 
tk  prima  delja  Riforma , difeferd  la  continuazione  di 
quei  bordili  « banchetti  , ed  altri  divertimenti  di 
fpecie  renfuale  y che  i regolamenti  'di  Calvina  erano 
indirizzati  ad  abolire,  ed  impiegarono  tutta  la  fierez* 
za  de’ rimproveri  ed  .invettive,  tutte  le  invenzioni  di 
frodi  e violenze,  e tutti  gli  sforzi  e conati  di  fazio*  ; 

ne,  onde  venire  a capo  de’loro  fini  (t)<  la  cote(la.afi 
fembléa  turbolenta  vi  furono  diverfe  perfoiie,che  noa 
folamente  erano  famofe  per  conto  della  loro  diffohita 
e fcandalofa  maniera  di  vivere , ma  eziandio  per  U 
loro  empietk  ateifiica , e difprezto  di  ogni  religione  « 

Di  cotella.  clafle  si  odiofa  fu  Gruet,  il  quale  attaccò 
Calvino  colla  più  grande  animofit'a  e furope  , appel*  . 

lap-  . 


(i)  Hiftoire  da  Geneve,  tomo  li,  44»  </i  Spon 
ntlle  nota  dell' editore ^ nell  edizione  in  12.  pubblicata 
a Qenevra  nel  1730. 
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Cekt;  XVI.  landolo  vefcovo  jìfculanenfu  ^ ed  mfamandolo  eoo  at' 
tre  coatumeliofe  denominazioni  di  fimiglianie  natura. 
Quello  Gr«c/  niegò  la  divinità  della  religione  Cr//r/i»n«, 
riovniATtaluà  della  anima,  la  diiferenza  fra  il  bene  e 
male  morale,  e ributtò  con  dildegno  quelle  dottrine, 
che  fono  tenute  le  più  Sacre  fra  i Cnftianj  ; per  le 
quali  empietà  egli  tu  alla  fine  condotto  avanti  3Ì  tri- 
bunali civili  nell’  anno  1550.  e iu  condannato  alla 
morte  (1).  -j.  . 

t Pjjfputgzìoni  XL.  L’oppolìjione, che  fu  fatta  a Calvino  y non  t«r> 

jaaCaftaho  quivi  ; poiché  ebbe  ?.  follenere  contele  di  un’ altra 

* fpecie  contro  coloro  , che  non  poteano  gradire  il  Tuo 
ftilerna  Teologico , e più  fpecial mence  la  Tua  manìa- 
conica  e dìfeoraggiante  dottrina  in  rapporto  ai  Jìecreei 
Eterni  ed  AjJoLuti.  Cotdli  avverfarj  dovei  tq§o  provare, 
per  una  difaggradèvole  fperienza.,  .il  calore  e violenza 
del  Tuo  altiero  tcmperanxento , e quella  impazienza  di 
contraddizione, che  (òrgea  da  un  troppo  gelolo  riguardo 
ed  interelTe  per  lo  jiio  onore,  ,0  più  collo  per  lo  fuo 
primato  fenza  gara . Egli  non  volle  permettere  lo- 
ro , che  .rimaneflero  a Genevra  ; che  anzi  nel  bollore 
delia  controvecfia  , eifendo  (lato  trafportato  dalla  im- 
petuofuà  delle  Tue  .pallìoni  , gli  accusò  di  delitti  don- 
de fono  llaci  deli'  intatto  ailoiuti  dai  giudizio  .impar- 
siale  della  poilcrità  (pregiudicata  .(  2 ) . Tra  coiede 
• - .vit- 


(l)  Id,  tonr.  a pag.  nelle  note, 

(2J  ^l  giorno  d'  oggi  , noi  poj^iamo  arrìfchiarci  di 
parlare  co  fi  liberamenee  delle  dedfioni  few  figliate  di 

•Ca]» 
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vittime  dei  poter’  ccceflìva  e zelo  illimitaeo,  di  Cai-  Con:  XVt 
vino  y noi  poliamo  annoverare  Stbajìtam  Caftalio , 
maeftro  deila  fcuola  pubblica  a Geaevrar  y il  quale, 

(ebbene  non  fofle  efente  da  difetti  (i),fu  nulla  di  me* 

no 


Calvino , poiché  finanche  i Dottori  dì  Genevra,  ed  e- 
gualmente  quelli  delle  altre  Chicfe  Riformate  , inge- 
nuamente confejfiano  , che  i talenti  eminenti  e le  ec- 
cellenti qualità  di  quel  grande  uomo,  furono  accompa- 
gnati da  gran  difetti  ( Nof.  27.  ).  Ved.  le  Note  aW 
Illoria  di  Genevra  di  Spon.  row. //.  p.  110.,  come  an- 
che la  prefazione  alle  lettere  di  Calvino  indirizzate  0 
Giacomo  d%  Borgogna  p.  ip. 

( 1 ) yed.  • il  Dizionario  • di  Bayle  sfotto  f articolo  Ca- 
Oalio,«»  cui  femhra  di  efjerfi  fenza  parzialità  ed  ac- 
curatamente efaminato  il  merita  e demerito  di  quefttt 
uomo  dotto  „ 


Not.  T7,  ) Dan<]ue  Ce  una  Volta  fi  diedero'  encomi , e fi  formai 
rono  panegirici  a Calvino,  ed  alla  Tua  condotta, (u  ciò  per  uno  rpi* 
rito  di  adulazione  e''di  partito.  Alcerto  per  quanto  fi  fcorratio  1© 
Sanie  Bibb'e  dell’ antica  , e della. nuova  Alleanza  , e tuttavìa  Sto- 
ria della  Chiefa  Crìfiiana  non  potrà  giammai  negarli  , che  in  colo> 
ro , i quali  furono  veramente  mandati  da  DIO  ad  annunziare , e 
propagare  il  V’angolo,  rifuifero  illibarezza  di  collume  faniità  di 
dottrina,  e fplendor  di  miracoli,  co' quali  confermarono  la  lor  mif- 
fione  . Or  lafciamo  al  giudizio  del  favio  leggitore  il  decidere  , fe  in 
Lutero , ed  in  Calvino  , i quali  fi  vantavano  non  (empiici  Predica- 
tori, ma  di  vantaggio  Riformatori'  della  Chiefa,  !è  , io  dico,  rifui- 
fero  li  cemiaii  laraitcri,  o pure  tutta  la  condotta  (Tr  lor  Vita  fugge- 
rilca  argomenti  troppo' Ctmvincenti  a pcr/uaicr  chicchelìa , ch’alino 
liano  :Iati  più  tofio  llrutnenti  di  Satana  per  combattere  la  vera  Chje- 

Ù. 
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^ ^ ^ * 

Ctvrr.  XVJ.no  un  uomo  di  probitk  , e fa  euand'io  rimarchevol® 
per  l’eftenfìone  delia  Tua  dottrina  od  eleganza  del  Tuo 
gufto  . Conciofìach^  cotedo  uomo  dotto  non  poteflò 
approvare  tutti  gli  piani  e mifure  , eh’  erano  fegui* 
ti,  c nè  anche  tutte  quelle  opinioni,  eh’  erano  tenu- 
te da  CaivifM  e da’  fuoi  colJeghi  , e partia>larmeaie  v 
quella  dell’  alToluta  e non  condizionata  prededinazio- 
ne  , egli  fu  depollo  dal  fuo  officio  nell’  anno  1 544; 
e sbandito  dalla  uittk.  Pur  non  per  tanto  i magiltrati 
di  Sayi/c/»* riceverono  coteflo  ingegnofo  efule  , c gli-  » 
diedero  la  cattedra  di  lingua  Greca  nella  loro  Uni'* 
yerfitk  (i),  < . , 

Co»  XLI.  Un  iato  fomiglievole  accadde  a Geronimo  BoU. 

no  Bolfero mODico  France/e  óeW' Orbine  Carmelitano  quale  • 

febbene  foffe  molto  inferiore  a Ca/taiio  nell*  ingegno 
e dottrina,  fu  nulla  di  meno  giudicato  degno  di  dima, 

PW 

— — _„^l 

( I ) Fed,  r Idorla  Eccleftaftìca  di  Uytenbogardo 
^ feruta  in  lingua  Olandefe  pare.  11,  p.  70.  ad  73.  ^ 

dove  quelf  autore  proccura  di  difendere  f innocenza 
di  Caftalio  . Fid.  tùzTR  fiatìa  Orientalis  Colomefii 
P*  PP’  — Diflion,  d*  Bayle  fom,  i,  p.^pi,  ' * 


tk  di  GESÙ  CRISTO  « Vedi  la  Nota  66,  de!  Tomo  I,  di  guefto 
Volumt  II,  Il  fin  qui  detto  fi  cotiferma  maggiormente  dal  riflet:  -rfi, 
che  U vera  Ch  efa  ella  fia  per  Divina  IllituTione  UNA  . Eppure 
Lutero  c Calvino  ne  formarono  due  1’  una  all’altra  contraria  anche 
negli  Articoli, 'che  appartengono  alla  follanza  della  Religione,  e che 
fono  elTenziali  per  la  fai vazione,' come  abbiamo  dimollrato  nella Na- 
ta  13.  di  .qutjio -Tomo  II, 
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per  conto  del  motivo,  che  lo  condulTe  a Genevr/7  •^C£s~r.  XVI. 
poiché  appunto  per  istuggire  i ritiri  monadici  fi  ri* 
tirò  in  quella  cittì»  , dov’  egli  fegu'i  la  profeffione 
di  Medico  . Tutta  volta  però  la  Tua  imprudenza 
fu  grande  , e fu  la  caufa  principale  delle  difgra- 
zie  , che  gli  avvennero  ; poiché  lo  trafportò  nell’  an- 
no'-1551.  ad  alzare  la  fua  voce  nella  piena  con- 
gregazione dopo  terminato  il  culto  Divino  , e a de- 
clamare nella  più  indecente  maniera  contro  la  dot- 
trina de’  Decreti  ^Jfotuti  ; per  la  qual  cofa  egli 
fu  pollo  in  prigione  , e rollo  dopo  mandato  in  efi- 
lio  . Quindi  egli  ritornò  al  luogo  del  fuo  nafcimen- 
tò,  ed  alla  comunione  di  Roma  , e pubblicò  molti  , 
e varj  libelli  , in  cui  la  riputazione , condotta  , e 
morale  di  Calvino  e Bexa  furono  liberamente  attac- 
cate (i).  Da  quello  trattamento  di  Boi/eco  forfè  la 
mala  intelligenza  fra  Calvino  e Giacomo  di  Borgogna^ 
uomo  illullre  per  conto  della  fua  difcendenza  da'  du- 
chi di  Borgogna^  che  fu  gran  difenfore  ed  intimo  a- 
mico  di  Calvino  , e eh’  erafi  llabilito  a Genevra  non 
con  altra  mira,  che  di  godere  il  piacere  di  conver- 
fare  con  lui  . Giacomo  di  Borgogna  aveva  impiegato 
Bolfeco  in  qualità  di  medico , c rellò  cosi  bene  fod- 
disfatto  de’  luoi  fervizj  , eh’  egli  proccurò  di  follencr- 
lo  ed  impedire,  che  tolTe  rovinato  dalla  nemicizia  ed 
Ifì.ctellaChiefal'ol.i.Tom.z.  4 R au- 


(l)  Vid.  DiBion.  di  Bayle  ^ all'  artìcolo  Bolfec — 
' Hill,  de  Geneve  di  Spon.  tom.  ìi.  pag.  55.  nelle  No- 
te— Biblioth.  Raifonnèe  tom.  xnxii.  pag.^c^ó.  tom.xxxiv. 
pag,  4op. 
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6”6  V Iftoùa  della  Chiefa  Sez,IlL  Part.IL 

Cent:  XVI.  autorità  di  Calvino . Or  quefto  acccfe  Calvina  ad  un 
grado  s'i  ecceifivo , eh’ egli  rivolfe  la  forza  del  Aio  ri* 
ìentimento  contro  di  tal  perfonaggio , il  quale  per  e. 

, vitare  la  fua  vendetta  , fi  rimolTe  da  Genevra , e 
terminò  il  linunente  de’  Aioi  giorni  in  un  ritiro  ru> 
rale  (i)* 

E con  Ochi-  XLII»  Bernardino  Ocbino  nativo  di  Siena^  il  quale 
vo  ancora,  pj-jfija  della  fua  converfione  era  ftato  Generale  dell’ Or- 
dine de  Cappuccini , fu  nell’ anno  1343<  sbandito  dalla 
Svizzerlandia  in  confeguenza  di  una  fentenza  paifata 
contro  di  lui  dilli  Cbie/a  Elvetica,  Cotefto  Pro/elito, 
ch’era  un’uonro  di  una  fenile  immaginazione, e di  un 
vivace  e penetrante  fpirito,  era  Aato  invitato  a Z»nV^ 
in  qualità  di  paAore  della  Chiefa  Italiana  Aabilita  in 
quella  città . Ma  la  libertà  o più  tolto  la  liceozioAtà 
de’  Tuoi  fentimenti  lo  efpofero  giuramento  al  difpiace* 

, re  di  coloro,  ch'orano  Aati  fuor  difenfori  e protettori; 
poiché  fra  le  molte  altre  opinioni  dell'  intutto  diffe- 
renti da  quelle,  eh’ erano  comunemente  ricevute, egli 
foAenne  , che  la  legge,  che  confinava  un  marito  ad 
una  moglie,  era  fufcettibile  di  eccezioni  in  certi  ca(ì>  . 
Negli  funi  fcritti  ancora  egli  propagò  diverfe  nozio- 
ni, che  furono  ripugnanti  al  frfìema  Teologico  de’dot- 
tori  Elvetici , e {pinfe  avanti  le  Aie  ricerche  in  moU 
ti  foggetti  d’  importanza  con  tale  franchezza  e liber- 
tà , che  per  niun  verfo  eranO'  confacenti  allo  genio  e 

fpr- 


(l)  Ved.  le  lettere  di  Calvino  indirizzate  a Giaco- 
mo  di  Borgogna ^ Prefazione  pag.^.  La  Bibliotheque 
Ratfonnèe  tom.  nxxii,  pag,  444.  tom.  xxxiv.  pag.  40^. 
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fpirito  de  tcinpi  in  cui  fgli  vi(T.-.  pjr  non  ili -meno  XVJ. 
alcuni  anno  iotraprela  Ja  iua  d!fera,ed  anno  allegato  ' 
in  fuo  favore,  che  gli  errori  ch’egii  foilenne  nel  tem- 
po del  fuo  efilio  ( quando  confunto  egli  dagli  anni  , 
ed  opprelfo  dalla  poveità,  era  più  tollo  un’  obbieito 
di  cotnpairiQne  , che  di  rifeniimento  ) non  furono  di 
una  natura  si  enorme  , che  poteHero  giultificare  un 
punimento  cosi  fevero.  Sia  come  fi  voglia , cotefto  e- 
fule  sfominaio  fi  ritirò  nella  Polonia^  dove  abbracciò 
la  comunione  degli  yìntì  trinitari  ed  Anabattilìì  (i), 
c terminò  i Tuoi  giorni  nell'anno  1304- 

XLIII.  Egli  è degno  da  ben  notarli  , che  quegl’  Comrcvtr/ia 
ifiedi  dottori , i quali  riprefero  con  tanta  feverita  tutti  fra  la  C biefa 
coloro,  che  ardirono  di  diflentire  da  qualfifia  parte.*^  I'’R'^‘!terra 
del  loro  fiftema  teologico,  nulla  di  meno  giudicarono^'*  * umam. 
cofa  propria  di  portarli  colla  più  grande  circofpezione, 
e col  più  pacifico  fpirito  di  dolcezza  in  quella  lunga 
concroverfia  , che  fu  profeguita  con  tanta  animofitk 
fra  i Puritani  ed  i difenfori  Ac\\' Epifeopato  in  Inp^bil- 
/err/>;  poiché  ficcome  per  una  parte  non  potevano  elTi 

4 R 2 non 


(i)  Vid.  Boverii  Annales  Capucinorum  , infume  con  un 
libro  intitolato  La  Guerre  Seraphique  ou  Hifioire  des 
Perils  qu  a couru  la  barbe  des  Capuchins , //v.  »/. 

147.  livr.  Hi.  pag.  190.  230.  — Obfcrvationes  Halen- 
fes  Latinte  tom.iv.  Oolèrv,  XX.  pag.\o6.  tom.t'.Ob' 
fcrv,  i.  pag,  3.  — DtCìion,  di  B ty'e  all'  articolo  Ochin. 
C^r»/7.  Biblioih.  Anti  Trinitar.  pag.^.  N’ceron. 

Memoires  pouf  fervir  a 1*  Hifloire  des  hommes  illu'- 
ftres  torri,  nix,  pag,  i66> 
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Cent;  XVI,  non  eflere  beni  affetti  àt  Puritani  quali  erano  im- 
pegnati difenditori  della  difciplina  e fentimenti  della 
Chtefa  Elvetica  ; cosi  per  1’  altra  erano  e(Ti  conneflì 
cò’  dottori  Epifcopali,  mercè  i vincoli  della  comunio- 
ne Cri/liana  ed  amore  fraterno  . In  quella  critica  fi- 
tuazione  tutti  i loro  penfieri  erano  rivolti  verfo  la  ri- 
conciliazione e pace  ; ed  efortarono  i Puritani  loro 
fratelli  ad  alTumere  uno  fpirito  di  manfuetudine  e tol- 
leranza verfo  la  Cbiefa  Epifcopale  , e non  frangere  i 
legami  di  caritk  e comunione  co’  di  lei  regolatori  o 
membri  della  medelìma.  Tale  appunto  fi  era  lo  fpirito 
gentile  de’ dottori  mWa  Stvito^ocrlandia  verfo  \\Cbiefa 
d’  Inghilterra  ^ nulla  oliando  quel  fevero  trattamento, 
che  la  malli  ma  parte  de’  Riformati  aveano  ricevuto 
da  quella  Cbiefa  , la  quale  conllantemente  infillea  su 
r origine  Divina  del  di  lei  governo  e difciplina  , ed 
appena  permetteva  alle  altre  comunith  riformatei  pri- 
vilegi, o finanche  la  denominazione  di  una  veraC^e- 
fa  . Quella  moderazione  de’ dottori  Elvetici  fi  fu  egli 
‘ il  dettame  di  prudenza  ; poiché  non  giudicarono  efpedi- 
ente  di  contendere  con  un  popolo  generofo  e florido, 
nè  d’  incorrere  nel  difpiacere  di  una  regina  polfente  , 
la  cui  autorità  fembrava  di  eflenderfi  non  folameote 
a’  di  lei  proprj  dominj  , ma  eziandio  alle  Provincie 
Unité  ^ eh’ erano  fituaie  nelle  di  lei  vicinanze,  ed  in 
qualche  maniera  fotto  la  di  lei  protezione . Nè  certa- 
mente contribuiron  poco  i timori  di  uno  feifma  gene- 
rale in  una  Cbiefa  Riformata  a rendergli  miti , mode- 
rati , e pacifici.  Una  cofa  diverfa  ella  è di  punire  e 
{comunicare  un  branco  di  deboli  individui  sforniti  di 
ogni  follegno , i quali  tentano  diflurbare  la  tran- 

quil- 
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quillit^  dello  Stato  coU’introduzione  di  quelle  opinio-  Cen-t:  XVf. 
ni, le  quali  febbene  non  fieno  nè  grandemente  aflurde^ 
nè  di  confeguenza  pericolofa  , pure  anno  il  demeruo 
di  novif^  ; ed  un’  altra  cofa  è l’ irritare  o promuove- 
re divifioni  in  una  Cb'tefa  fiorita  , la  quale  , febbene 
fofse  piti  o meno  indebolita  da  o>!j  intcìtini  , è tur-  ^ 
tavia  non  meno  poflènte  che  rilpettab'ie  in  fommo 
grado.  Iti  olire  la  dilputa  tra  la  Chi:fn  S Inghilter- 
r-;,  e le  altre  Chn  fe  Riforniste ^ non  fi  raggirava  tut- 
tavia fu  punti  di  dottrina  , ina  lolamente  fopra  riti 
di  culto  efierno  e forma  di  governo  EcclelialHco  , 

Tutta  volta  però  egli  è da  olici  vari!  , che  in  procef- 
fo  di  tempo  , che  anzi  tolto  dopo  il  periodo  che 
prefeiucmente  diamo  conliderando  , furono  introdotte 
certe  dottrine  religiofe  nel  dibattimento  tra  le  due 
le  quali  contribuirono  molto  a dilatare  la  rot- 
tura, ed  a gìttare  in' qualche  diltanza  il  profpetto  di 
riconciliazione  (i)  . 

XLIV. 


(il  Tutti  i Teologi  proteftantì  della  Ghiefa  Rifor- 
mata fieno  Puritani  od  altri , per  vero  dire  fembraro- 
no  di  ejfere  finora  unanimi  circa  le  Dòttrine  di  Fede*. 
Ma  vcrfo  la  fine  del  regno  della  Regina  Elifabetta  , 
e vi  [urfe  un  partito^  de  intendca  prima  di  mitigàrej 
e quindi  rovefciare  a terra  le  opinioni  ricevute  con- 
cernenti alla  Prededinazione , Perfeveranza , Libero  Ar- 
bitrio , Grazia  efficace  , ed  alla  cftenfione  della  Re» 
denzione  di  CRISTO  . f^efìe  fono  le  dottrine  , cui 
fi’  Dr.  Mofemio  allude  in  queflo  pajfo  . Il  Clero  del- 

Iti- 
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Ce.'^t:  XVI.  XLIV.  Egli  è un  ponto  troppo  chiaro,  fi:chè  ap- 
bia  bifogno  di  alcun  » pruova  , che  la  Chìefa  Rifar- 
Molti  pefim  ntata  abbondò,  durando  quella  Centuria,  di  grandi  ed 
uomini  oiy'iamente  celebri  per  conto  de' lo- 
Rifortnaii.  ro  illuiiri  talenti  e dottrina  univerfale  . Oltre  a Cal- 
vino , Z'iin^Jia  j e Bcza  , i quali  clìbirono  alla  H-- 
pubblica  letteraria  efempj  forpretjdenti  d’  ingegno  ed 
erudiaione  , noi  polTiama  collocare  nel  catalogo  di  .co- 
loro , che  fi  anno  guad.igoato  un  nome  immortale  , 
mercè  i loro  fcritti  , O^rotampadio  , B'tlUngero  , Fa- 
rdFiret  ^ Martire^  Bibliandero  ^ Mufcolo  ^ Fallica- 
no  , Lavatero  , Ofpiniano  , Urfino  , Crannfcro  Arcive- 
fi,ovo  di  Canterbury  ^ Sze^edino  ^ e molti  altri  j i cui 
nomi  e meriti  fono  ricordati  dagli  fcrittori  dell'  Ilio- 
ria  Filologica,  e particolarmente  da  Melchiorre  Ada- 
mo , Antonio  FVood  , e Daniele  Neal , eh'  è il  dotto 
pd  induUriofo  autore  dell’  iporia  de'  Puritani. 


CA- 


la  Chiefa  Epiff opale  cominciò  a m''flrare  inclinazione 
verfo  le  nozioni  concernenti  a cotefli  punti  intrigati , 
che  Arminio  propagò  qualche  tempo  dopo  di  quefto  ; 
mentre  che  dall'  altra  banda  i Puritani  aderirono  rigo- 
rofamente  al  pfema  di  C il  vino  . Diverfi  dottori  epì- 
/copali  refi  arano  attaccati  di'  ifìej/o  ftftema  , e tutti 
quefti  dtfenfori  del  Calvinifmo  fta  Epifcopale  , o fta 
Presbiteriano,  furono  chiamati  Puritani  Dottrinali  (Ma- 
ciaine ) . 
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V Iftorìa  degli  Anabattidi  o Menooniti . 

r.  T A vera  origine  di  quefta  fetta,  che  fi  acquifiò 
I ^ la  denominazione  àv  Anabattijlì  (i)y  daU’ani' 
miniltrar’  elfi  nuovamente'  il'  rito  del  battefirao  a tut* 

ti 


(i)  / moderni  M^ennoniti  ributtano  la  denominazio- 
ne di  Anabattilli  , e parimente  difapprovano  il  coflu- 
me  di  ripetere  la  cerimonia  del  batte  fono  dond'  è de- 
rivata coteffa  denominazione . Efji  confejfano  ^ che  gli 
anftrhì  Anabattilii  praticarono  la  ripetizione  del  bat- 
refimo  a quei  che  loro’  Ji  univano  da  altre  Chiefc 
Criftrane  ma  ejji  foftengono  netC  ijìejfo  tempo  , che 
quello  cojfume  è al  prefentc  abolito'  dalla  majjima  par- 
te della  loro  comunità  ( Vid,-  Herm.-  Scbyn  Hiftoria!’ 
Mennonitarum  plenior  Déduftio  cap.ii.  pag.  32.  ) Ma 
qui  y ove  non  mi  (ìa  molto  ingannato  y cotejìi  uomini 
da  bene  fi  fono  dimenticati  di  quell’  ingenuo  candore  e 
femplicità  y di  cui  in  altre  occaftoni  fanno  tanta  oflen- 
tazione  , ed'  anno  ricorfo  all'  artificio  , affine  di  ma- 
fcb  erare  la  vera  caufa  ed  origine  della  denominazione 
onde  fi  tratta  . Effi  pretendono  per  efempio  , che  gli 
Anabattifii  loro  maggiori  furono  cosi  appellati  dal  bat- 
tezzare che  faceano  la  feconda  volta  tutte  le  perfone 
adulte yche  lafciavano  le  altre  Cbiefe  per  entrare  nel* 
la  loro  comunione^  Ma  egli  b certo  ycbe  la  denomina»' 

zio- 
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gli Anahatti- 
lli  è ofcura , 
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Cent;  XVt.  tl  coloro  che  paffavann  nella  loro  comnnionc  , e de- 
rivò quella  di  MenHoniti  dal  famofo  uomo  ^ cui  ef- 
fi  devono  la  malfima  parte  della  loro  prdenie  felici- 
' tk 


aicne  , dt  .cut  ft  àgi  ut  ^ fu  data  loro  tton  folamen- 
te  per  tale  cagione  , ma  ancora  principalmente  per 
la  feguente  confiderazione  , cb'  ejp  non  riguardava- 
4io  coloro  , eh'  erano  flou  battezzati  nello  flato  d io* 
fanzia  o nelf  età  tenera  , come  renduti  , mercè  l'am- 
uùniftrazione  di  queflo  Sacramento  , veri  membri  del- 
la Chiefa  Criftiana  ; e perdi  infifteano  ebe  fojfero  dà 
nuovo  battezzati  ^ àffine  di  poter  e [fere  ricevuti  nella 
comunione  degli  Anabattilli  . Egli  è fnnilmente  certOy 
che  tutte  le  Chiefe  di  quella  comunione  , per  quanto  ' 
tjfe  pojfano  variare  in  altri  rif petti  , e differire  l'una 
dall'  altra  nelle  loro  majflme  e pratiche  , nulla  di  me- 
tto convengono  in  quefla  opinione  , e tuttavìa  perfe- 
verano  ofltnatamente  nella  tnedef  ma  . In  una  maniera 
piU  /pedale  gli  antichi  Anabaitilli  Fiamenghì  anno 
titolo  e diritto  a quefla  denominazione  / poiché  cJp 
non  fdamente  ribattezzano  quei  fanciulli  , che  fono 
fiati  battezzati  in  altre  Chìelc  , ma  ojjervano  benan- 
che /’  ifl>^J}°  metodo  rifpetto  alle  perfette  , che  fono 
giunte  agli  anni  della  ragione  e difeernimento  : che 
anzi  ( dò  cbè  ancora  piU  notabile)  le  fette  differenti 
degli  Anabattidi  ft  portano  dell"  iflejfa  maniera  i'  una 
coll'altra;  dafcvna  fetta  ribattezza  le  perfone  y ch'en- 
trano nella  di  lei  comunione ^ quantunque  aveffero  giù 
ricevuto  quel  Sacramento  in  un'altra  fetta  dell'  iflejfa 

de- 
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th , ella  è involta  ne’  più  remoti  laberinti  di  antichi- Ceirr,  X\T[. 
th  , ed  è in  confeguenza  cdremamente  difficile  a po- 
Ifì.dellaCbìefaVol.z.Tom.i.  4S  ter’ edere 


denominazione  j e la  ragione  di  que/la  condotta  Jt  è ^ 
che  ciaf  cuna  fetta  confiderà  il  fuo  battefimo  folo  co- 
me puro  e valido  . Per  verità  egli  è da  offervarfi  , 
che  vi  ha  un’altra  claffe  di  Anabattidi  appellati  ~Wi- 
terlandianì  , i quali  fono  piu  moderati  ne  loro  prin- 
cipi e pih  favj  in  tutti  i rifpetti  di  quelli  teflè  men- 
xionati  , ed  i quali  non  pretendono , che  fi  battezzino 
di  nuovo  quelle  perfone  adulte , che  fono  fiate  di  già 
battezzate  in  altre  Chiefe  Cridiane,oJ  in  altre  fette 
della  loro  propria  denominazione  . Tuttavolta  peri  co- 
tefìa  chijfe  moderata  fono  con  proprietà  chiamati  Ana- 
battidi , per  cagione  che  ribattezzano  quegli  appunto  , 
che  aveano  ricevuto  il  rito  battefimale  in  uno  fiato  S 
infanzia  0 fanciullezza , Per  vero  dire  egli  fembra^ebe 
i d fenfori  di  una  tale  fetta  fieno  fiati  molto  fhtdiofi  a 
tener  celata  una  pratica ^cb'effi  non  poffono  negare ^ebe 
abbia  luogo  fra  loro  ed  il  loro  impegno  di  nafconderla  , 
nafee  da  un  timore  di  ravvivare  quell'odio  e feverità 
ond' erano  per  f addietro  perfeguitati  . Efft  temono^  che 
ove  confejfino  la  veritàT^  i Moderni  M^nnoniti  fareb- 
bero confiderati  come  i d feendenti  di  quegli  frellsrati 
e fanatici  Anabattidi  di  Munder  , le  cui  enormità 
renderono  lo  fiejfo  lor  nome  odiofo  a tutti  i veri  Gri- 
diani . Tutto  ciò  apparirà  evidente  dal  pajfo  feguente 
di  Herm.  Scbyn  nella  fua  opera  intitolata  Hilforia; 
Mennonkarum  plenior  dedu£fio  tom.  ii.  pag.  32.  dove 


6S4.  Vljìftta  AnabattifU  Sez.lILPgrt,lI, 

quefto  autore  pretende  di  provare  ^cbe  gli  fuoi  fratelli 
fono  ingiufìamente  tacciati  coll'  odiofa  denominanione  d» 
Anabauiiti  . Le  fue  parole  fono  : Anabaptifmus  ille 
piane  oblolevit  &'  a multis  retro  annis  nemìnem  ca- 
ju^cun  .]ue  feftx  Chrifliana  fidei , JUXTA  MANDA* 
TUM  CHRISTI  baptizatum,  dum  ad  noUras  £ccie* 
iìas  tranfire  cupit  y rebapdzaveruat  , rio^  Quella  fpie> 
eie  di  Anabaicirmo  y di  cui  (ìamo  noi  tacciati , noft 
efifle  più  nè  è accaduto  durante  lo  fpaaio  di  naolti 
anni,  che  qualunque  perfona,  profefl'ando  il  GrilUane* 
fimo  di  qualunque  Chiefà  c fetta  abbia  potuto  eflerC) 
e che  folk  (lata  previamente  battezzata  SECONDO 
IL  COMANDAMENTO  DI  CRISTO,  fia  (lata  di 
nuovo  battezzata  nell'  entrare  nella  nodra  comunione.. 

A prima  veduta  cote/ìo  paffo  potrebbe  indurre  un  let^ 
tore  non  attento  ad  ima^inare  y che  non  vi  fia  affatto 
tal  cofa  fra  t moderni  Mennoniti,  come  il  coftume  di 
battezzare  di  nuovo  coloro , cb'  entrano  nella  loro  co- 
munione . Ma  le  parole  , che  noi  abbiamo  fegnate  co» 
lettere  maìufcole  ( JUXTA  MANDATUM  CHRISTI) 
cioè  fecondo  il  comandamento  di  CRISTO  ) fanno 
iifeoprire  fufficientemente  /’  artificio  e frode  y che  fono 
afeofe  in  quefì'  Apologìì  y poiché  Anabatlidi  foflen- 
gonoycbe  non  vi  fia  niun  comandamento  di  CRISTO 
in  favore  del  battefimo  degl'  Infanti  . D'r  vantaggio 
noi  offerviamo  tutta  la  fallacia  efpofta  da  quel  che  l' 

' autore  aggiugne  alla  fentenzui  di  gid  citata  rfcd  iliutn- 

etiam  ADULTORUM  baptifmum  ut  fuffìcieatem 
agnofeunt . A/w/Z/j  di  menoy  quefio  autore yCome  fe  egli 
aveffe  perfettamente  provato  il  fuo  punto  , concbiude 
con  m'  aria  di  trionfo  , ebe  il  nome  odiofo  di  Aoa- 

bat* 
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ter’  e(TeM  fvlluppata  e (ìabilita  (i).  Cotena  incertez*  Ct«T:  XVf. 
Zi  non  fembrerà  forprendente , quando  venga  confide- 

4 S 2 rato 


battifti  »on  può  darft  con  alcuna  proprietà  agli  Men- 
noniti  al  giorno  cP oggi:  quare,  c^/i  dice  ^ veriflìmum 
eftjiHud  odiofum  nomen  Anabaptiftarum  illis  non  con- 
venire . Tutta  volta  però  egli  fi  è certamente  ingan- 
nato in  quefìo  y ed  il  nome  onde  fi  tratta  può  così 
bene  applicarfi  a'  moderni  Mennoniti  , come  alla  fetta 
donef  ejji  difcendono  , poiché  i migliori  ed  i piu  fa- 
vi tra  i Mennoniti  foftengono  in  conformità  co’  prin- 
dpi  degli  antichi  Anabattifti  , che  il  hattefimo  degP 
infanti  è deftituto  di  validità.,  e confeguentemente  u- 
fano  grandijfima  cura  in  ribattexxare  i loro  profetiti^ 
non  ofìante  che  fojfero  flati  hattexxati  ne'  loro  teneri 
anni  in  altre  ChiefeCrilìiane.  Or  molte  circoflanxe  mi 
perfuadono  , che  le  dichiarazioni , e le  rapprefentanze 
di  cofe  dateci  da'  moderni  Mennoniti  , non  fono  fem- 
pre  degne  di  credito  ; conciofinchè  offendo  efft  infeli- 
cemente iflruiti  dalle  miferie  e calamità  , in  cui  i lo- 
ro antecejfori  furono  involti^  fono  diligtntijjimi'a  tener 
intieramente  celate  quelle  majfimé  e leggi  , che  fono 
le  car atteri fìic he  difìintive  della  loro  fetta  ; mentre 
* cly  efft  abbellifcono  qualche  non  poffono  totalmente  ce- 
lare , e mofcberano  colla  piu  grande  arte  quelle  appun- 
to tra  le  loro  inflituzioni  , ehe  potrebbero  aUrimente 
comparire  di  una  tcndenxa  perniciofa,  e che  potrebbe- 
ro efporgli  alla  cenfura- 

(l)  Gli  fcrittori  prò  e cantra  gli  AnabatttRi  fono 
ampiamente  numerari  da  -Gafparre  Sagittario  nella  fua 

Ith 
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Cekt;  XVI.  rato,  che  coletta  fetta  ufc'i  al  Mondo  in  un  fubito  in 
diverfì  paefi  neirittelTo  puQto  di  tempo,  fotto  condot- 
tieri di  differenti  talenti  e differenti  intenzioni , e nell’ 
itteffo  periodo  quando  le  prime  contefe  àz  Riformato- 
ri co’  Pontefici  Romani  fi  tirarono  fopra  1’  attenzione 
del  Mondo  , ed  impiegarono  le  penne  de  dotti  in 
ul  guifa  , che  renderono  tutti  gli  altri  obbietti  ed 

in- 


Introduflio  ad  Hittor.  Ecclefi  tom.  i.  pag.  2z6.  & 
Chritt.  M.  Pfaffius  nella  fua  IntroduR.  in  Hittor.  Lit- 
terar.  TheologiaE  Patt.  II.  pag.  34P.  A quefìi  pttnjji- 
oggiugnere  uno  fcrittore  moderno^  ed  un  predkatoreyiia- 
nonito,  Ermanno  Schyn  , il  quale  pubblicò  ad  Am- 
tterdam  in  Ottavo  nell  anno  tyip.  la  fua  Iftoria  de 
Mennoniti . Cotefti  due  libri , [ebbene  non  fi  meritino- 
ti 'titolo  di  un  Ittoria  de'  Mennoniti  , fono  nulla  di 
meno  utili  per  giugnere  ad  una  vera  cc'gnizione  degli 
affari  di  cotc/ìa  fetta  ; poiché  qucjlo  autore  è molto  pili- 
intento  a difendere  i fuoi  fratelli  contro  le  accufe  e 
rimproveri  onde  fono  flati  caricati  ^ che  diligentemen~ 
te  e fatto  in  andar  tracciando  l'  origine,  i pcogre(ft , e 
le  rivoluzioni  della  loro  fetta  . E per  verità  a corto 
dire,  i Mennoniti  non  anno  molta  ragione  onde  vantar- 
fi,  0 della  e/ìraord inaria  dottrina,o  deflrczza  di  queflo 
loro  difenfore  y che  anzi  egli  può  ancora  immaginar ft , 
eh'  ejji'  potrebbero  facilmente  trovate  uno  pilt  abile 
difenditore  .-  Chi  farà  pai  vagp  di  un  accurato  racconto 
degl'  iflorici  Mennoniti  e delle  loro  confejftoni  di  fe- 
de , potrà  conf ultore  /’  Opera  di  fo:  Chnfl.  Koecheri 
intitolata  Bibhotheca  Theol.  Symbolica:  pag.  451. 
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incidenti  per  lo  più  materie  d’  indifferenza  . I mo-  Cetrr:  XVT. 
derni  Mennonhi  non  folamente  fi  confidorano  come  i 
difcendenti  de’  Waldenft , che  furono  eacefllvameB- 
te  combattuti  da’  dottori  e regolatori  della  Cbiefa 
Romana  (Not.28.),  ma  pretendono  di  vantaggio  di  ef- 
fere  i più  puri  difcendenti  di  quei  rifpettabìli  pazienti^ 
conciofiachè  fieno  egualmente  avveriì  a tutti  i prin- 
cipj  di  ribellione  da  una  parte, ed’a  tutte  le  iuggeftio- 
ni  del  finatic'fmo  dall’altra  (i)  . I loto  avverUrj  al 
contrario  gli  'apprefentancv- come  i diiceudcnti  di  quel- 
li 


(i.)  Ftà.-  l'Of>era  intit-nl/ita  Plenior  deduetio  Hiftor.- 
M innon.  di  Hcmtanv.  Sch^n^  cap.  i.  pag.ii.  Come  a»‘ 
cara  un  Opera  Olandde  intitolata  Gaieuus  Abraham- 
zon  Verdediging  der  Chrifienen  die  Doopsgezinda' 
genamd  worden  pag.  2 p.  , 


[ 28.  ] Nella  Nota  70.  de!  Tctno  IV.  dèi  Volume  I.  al>- 

biaTio  di  gi.\  Hinio  Irato  , che  i Waldelì  comechè  ne’  princìpi  di  lo- 
ro fetta  non  fullero  impegnati  in  grandi  errori j pur  tuttavìa  a poco' 
a poco  vi  precipitarono,  come  per  via  dr  gradi.  ElTt  fi  attribuirono 
la  podelìà  di  predicare  , benancne  laici , e fen2a  rninìone  . EìTi  {cof- 
ftro  il  g'tlgo  de'‘Vefcovi,  che  credevano  per  la  loro  indegnità  inca- 
paci del*  minilìèro , e che  non  vi  era  più  obbliga-rionc'di  clfere  loro  > 
ubbidienti  . Infcgoarono,  che  i nninillri  di  cattivi  cortuitii  non-  pote- 
vano uè  coniécr.ire  , nè  dare  1’  alToluzione  , e fi  attribuirono  quello 
diritto  , comechè  fuffcro  fcmplici  laici . Solìcnevano  , thè  i Sacerdoti 
erano  obbligati  ad  abbracciare  la  povertà  : che  non  era  permeifo  mai 
il  giuramento,  nè  il  dare  la  morte  a uo-Tiini , comechè  rei  di  gra- 
viiTimi , ed  enormi  delitti . Impugnarono  la  dottrina  della  Chìefa  in 
riguerdo  al  culto  de’  Santi  , delle  Reliquie  &c.  Quefti  , ed  altri  fu- 
rono gli  errori  de’  Waldelì  , per  i quali  furono  rollo  cnnd.  r.nati  H.r 
tutte  le  Chiefe  dell’ Orbe  Criltiano  così  Occidentale  , che  Orieniale.'- 
Ecco  la  gloriofa,.  ed  onorevole  origine  de'  Mennoniti  ,•  o fìano-A'' 
nabattilìi. 
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Gekt:  XVI.  li  turbolenti  e furiofi  Anabattfù ^ i ^43ali  nella  Cen- 
. luria  XVI,  invoKero  la  Gn-matiin  , Olavin^  Swizzer- 
isndia  , e più  Ipecialmente  la  provincia  eli  Wefifnha 
ià  quelle  leene  di  fangue, perplefliia, e traverfie;  ed  al- 
legano, ch’cflendofi  atterrili  dal  fato  terribile  de’ loro 
colleghi , ed  effendo  ancora  influiti  da’ configli  moderati 
e dalle  favie  ingiunzioni  di  Mennone  , e(Ti  abbando- 
narono la  ferocia  del  . loro  primitivo  entufiafma  , e jdi 
grado  in  grado  furono  condotti  ad  un  miglior  pen* 

fare  . Dopo  di  aver’  efaminati  cotefH  due  differenti 

racconti  dell’origine  degli  Anàbatttftì  colla  più  gran- 
de attenzione  e fenza  parzialità  , io  ho  trovato  che 
j ninno  di  eflì  lia  efattamente  conforme  alla  verità. 

Idf'tauZTo'  Egli  può  oflervarfi  in  primo  luogo  , che  i 

deWorìgme  dt- Mennonìfi  non  fi  fono  intieramente  ingannati,  quando 
^ Anabatti-g(p,  vantano  la  loro  difeendenza  ài  VValdtvft  ^ Petto- 

hrujjìani  ^ e da  altre  antiche  fette,  le  quali  fono  or- 
dinacìamente  confiderate  come  teftimonj  della  verità 
ne’ tempi  della  univerfale  ofeurità  c fuperltizione . Pri- 
ma che  ufeiffero  in  campo  Lutero  tCalvino  quali 
tutti  i paefì  di  Europa  particolarmente  nella  Boetnia^ 
Moravia^  Svizzerlandiay  e Germania  vi  flavano  afeofe 
molte  perfone,che  oflinatamente  aderivano  alla  feguente 
dottrina,  che  i Valdenft^  i WikUffitiy  e gli  UJfiti  avea- 
no  foffenuto  , alcuni  in  una  più  colorita,  ed  alui  in 
una  più  aperta  e pubblica  maniera  ; Cbe  il  regno  di 
CRISTO,  0 la  Cbiefa  vifibile  y ch’egli  avea  ftabilita 
fu  la  terra  y era  un  ajfemblèa  di  veri  e reali  fanti 
(N.ap.),  e perciò  doveva  ejfere  tnaccejftbile  agli  fcelerati 

ed 

( Not.  29.  ) Nella  Diatriba  iraooqita  , che  abbiamo  premelTa  a 
quello  Volume  II.  abbiamo  di  già  ad  evidenza  dimollrato , che  la 

ve- 
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ed  iniqui  y ed  encora  efente  da  tutte  quelle  iftitu>  Cemt:  XVX 
%ioni  , che  la  prudenza  umana  fuggerifce  per  opporji 
a progrejji' dell’ iniquità  y o per  correggere  e riformare 
i trafgrefiori  .■  Cotefla  maflìma  è la  vera  origine  di 
tutte  quelle  peculiarità  y che  fono  da  trovarli  nella 
dottrina  e difciplina  religiofa  de  Mennoniti  ; ed  egli 
è pili  che  certo  ^ che  la  maOima  parte  di  cotelle 
pecuii.uiiii  furono  approvate  da  molti  di  coloro,  che 
prima  di  cc  nunciar  la  Riforma  tennero  la  nozione  di 
già  menzionata  concernente  alia  Chiefa  vifibile  di 
CRISTO  (i).  Tutta  volta  però  vi  furono  differenti 
ffrade  di  peniate  tra  i differenti  membri  di  quella  feC' 
ta,  rìfpetto  ai  metodi  di  confegujre  unsi  perfetto  ffa- 
bilimento  £.clefiaffico  , coro’  elff  avevano  in  mira  ^ 

Al- 


(l)  Chi  farà  vago  di  un  racconta  degli  fentìmentè. 
religioft  de'  Waldenfi , può-  ojfervare  /’  eccellente  Ifforia> 
dell'  Inquifizione  di  Limborchio  traslatata  nella  Un*- 
gua  Inglefe  dal  dotto  Dr.  Samuele  Chandler  lib.  ù 
cap^  vili.  Egli  apparifce  da  incontralìabili  teftimon't- 
anzCy  che  gli  Wickìiffiti  e gli  Huffiti  non  differiva* 
no  e/hremamente  da”Wà\ÌQa^  concernente  al  punto -^cbe 
Jitamo  confiderando  . 


l’era  Chiefa  Crilfiane  Ha  per  Divina  Ifìituzione  vifibile  , qnale  eHa" 
alcerto  non  farebbe,  fe  i foli  Santi  fuflero  i di  lei  membri.  Quindi 
non  conviene  qui  dilungarci  in  dimoftrare  quanto  fia  falfi  e contra- 
ria alle  Sante  Bibbie  , ed  all’  antichiffima  tradizione  de’  Padri  la 
mafTima  de’  Waldcfi , che  la,  Chiefa  fia  un’  Aifeinclea  di  veti  e rea- 
li Santi. 
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CtNT;  XVI.  Alcuni , ch’erano  di  una  com pienone  fanatica  da  una 
parte, ed  erano  perfuaiì  dall’altra,  che  una -tale  vifibile 
Cbìefa , conri’  efiì  fi  avevano  immaginata  , non  potea 
effere  realmente  imiakata  dal  potere  deH’uomo, tenne- 
ro la  piacevole  fperanza  , che  IDDIO  a fuo  proprio 
tempo  averebbe  eretta  per  fe  fleflb  una  Chiefa  Santa, 
fcevera  da  ogni  grado  di  difetto  ed  impurità  , ed 
averebbe  dellinato  per  1’  efecuzione  di  cotelìo  gran 
difegno  un  certo  numero  d’  inftrumenti  fcelti  , divi- 
namente alTiditije  preparati  per  tal’ opera  dai  foccorlì 
ed  ajuti  eftraordinarj  del  fuo  SPIRITO  SANTO.  Al- 
tri di  un  più  prudente  e razionato  metodo  di  penfa- 
' re  tennero  differenti  mire  fu  quella  materia.  Effì  non 
afpettarono  nè  ffupendi  miracoli, nè  ftraordinarie  rive- 
lazioni , poiché  erano  perfuali  , che  folTe  facil  cola 
per  mezzo  della  umana  fcienza , induflria , e vigilanza 
di  purificare  \zQbicfa  dal  contagio  degli  uomini  fcel- 
lerati  , e di  rimetterla  nella  femplicità  della  di  lei 
coffituzione  originale  , purché  i coffumi  e lo  fpirito 
de’  primitivi  Crijìtani  giugneffero  foltaoto  a ricupera- 
re la  loro  perduta  dignità  e lullro . 

III.  Gli  fpiriti  abbattuti  di  quelle  genti , eh’ erano 
fiate  difperfe  per  molti  pacfi,  e perfeguitate  per  ogni 
' dave  colla  -più  grande  feverità  , furono  ravvivati 
allora  quando  vennero  informati  , che  Lutero  fecon- 
dato da  diverfe  perfone  di  eminente  grado  aveva  vi- 
gorofamente  intraprefa  la  riforma  della . Allora 
effì  parlarono  apertamente  e con  libertà, e l’entufiafmo 
de' fanatici  egualmente , che  lo  fpit ito  de'più  moderati  G 

rav- 
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ravvifaroflo  ne’  loro  colori  natorali  (Nor.go.) . Alctiai  Czut.  XV'I, 
fli  efli  imaginarono  , ch’era  prefenteuiente  giunto  il  tem- 
po, in  cui  IDDIO  medefimo  doveva  abitare  cogli  Tuoi 
fervi  in  una  eftraordinaria  maniera  , mercè  i ìoccorfi 
celcftiali , e flabilire  folla  terra  un  regno  veramente 
fpirituale  e Divino.  Altri  poi  meno  ardenti  e chimeri- 
ci nelle  loro  afpettative  fi  lufingarono  nulla  di  meno 
colle  care  fperanze  deirapproirimazìone  di  quel  perio- 
do felice,  in  cui  la  rellaurazione  della  , ch’era 

ftata  cos'l  lungamente  invano  afpettata,  doveva  cora- 
pi.erfi  fotto  la  protezione  Divina  , mercè  le  fatiche  e 
configli  di  pii  ed  eminenti  uomini.  Or’a  coteda  fetta  to- 
flamentc  fe  le  unirono  un  gran  numero  di  gente  (coma 
IflJellaCbiefayol.z.Tom.i,  4 T (ÙO- 


( Not.  jo.  ) Ben  fi  può  s'ori.ire  Lutero , che  nell’  ufcire  in  cam- 
po per  combattere  la  vera  Chiela  di  GESÙ  CRISTO  fiafi  rawi- 
vKO  lo  Ipirito  di  quei  pochi  Waldefi  , eh'  erano  mifcrevoli  avanzi 
degli  antichi  Waldcii  di  pili  una  volta  condannati  . Alcerto  chi  vo- 
glia con  imparzialità  coniidenti  l’origine  di  quelli  C di  quegli  , ve- 
drà chiaramente  ravvifarfi  una  grande  analogìa  tra  il  fan'ticifmo  di 
Lutero  , c quello  de’  Waldefi,  tra  le  maìTime,  fentimcnti  , e falfé 
dottrine  di  Lutero,  e quelle  de’ Waldefi.  In  oltre  la  libenii  di  pen- 
Jàre  in  materie  religiole  ficcome  era  permeila  tra’  Waldefi  ( on'*e 
tra  pochi  anni  fi  diviffro  in  varie  l'ette , che  ditrerivan.>  1’  una  dall’ 
akra  fu  ponti  di  non  piccolo  momento , come  oflerva  indi  a tMco 
r Autore  ) così  può  diri! , eh'  era  la  haT*  fondamentale  della  Setta 
Luterana,  onde  anche  in  pochi  anni  fi  diviC;  in  molte  e varie  (ette 
differenti  tra  elfoloro  anche  in  capi  di  dottrini  elTenzi.ili  alla  falva- 
rione  , come  abbiamo  di  già  piti  volte  dimoiìra'o . Si  vsnfno  pur* 
i Lutflcani  di  ffierc  gli  ainifi  , e gli  crei'  .della  fanatica  fetta  de’ 
Waldefi , mentre  noi  al  contrario  rendiamo  grazie  all'Al-TISSìMO , 
che  ci  fa  ripolaro  .n  feno  di  quella  Chief' , la  quale  feniprCjcda  tut- 
ti, anche  dagli  ertcri,e  da  luoi  nimici  d Itala  rxonoiciiua  e d'.ftm- 
tj  per  la  fola  vera  Chiefa  Cattolica,  e Spofa  di  GESÙ  CRISTO. 
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Cent:  XVLfuole  accadere  nelle  fubicanie  rifoluzioni  di  fìrail  na- 
tura), e molte  perfone,icui  caratteri  e capaciti  era- 
no molto  differenti , febbene  le  loro  mire  fembraifero 
di  raggirarfi  circa  l’ifteflb  oggetto.  I loro  progreffi  fu- 
rono rapidi  ;.poìchè  in  breviffimo  fpazio  di  tempo  i lo- 
ro difcorfi  ,le  pretefe  vifioni,  e predizioni  eccitarono  com- 
mozioni in  una  gran  parte  di  Europa  y ed  attirarono 
nella  loro  comunione  una  moltitudine  prodigiofa  di 
gente,  la  cui  ignoranza  gli  rendè  facili  vittime  alle  il- 
lufioni  deirentufialmo.  Turca  volta  però  egli  è da  of’ 
fervarfi  , eh’  elfendo  i condottieri  di  cotelfa  fetta  ca- 
duti in  quella  erronea  e chimerica  nozione  , che  il 
nuovo  regno  di  CRISTO  , eh’  effi  afpettavano  , do- 
veva elTer’  dente  da  ogni  Torta  di  vizio,  come  anche 
dal  più  piccolo  grado  d’ imperf-zione  e corruzione, 
efli  non  relìarono  foddisfatti  del  piano  di  riforma  pro- 
porto da  Lutero . Erti  lo  rifguardarono  come  molto 
inferiore  alla  fublimità  delle  Iqro  mire , e confeguente- 
mente  intraprefero  una  rifornia  più  perfetta,  o,  per 
cfprimere  con  maggiore  propietk  la  loro  vifionaria  in- 
traprefa, eglino  propofero  di  fondare  una  nuova  C/tie- 
fa  intieramente  fpirituale  e veramente  Divina.. 

Lt  prime- mo-  IV.  Egli  fembra  cofa  difficile  a dererminare  con 
uJoni  (if?/» A- certezza  il  luogo  particolare  , che  diede  origine  a 
nabattifti.  fedizioTa  e pellifera  Tetta  di  Anabattifìiy  i cui 

tumulti  e diTperati  tentativi  furono  egualmente  per- 
niciolì  alia  cauTa  della  religione  ed  agl’  intereffi  ci- 
vili del  genere  umano  . Se  fieno  in  prima  furti 
nella  Svaizzerlandia  , Germania  , o ne’  Paefi  BaJJiy 
egli  è tuttavia  un  affare  di  gran  dibattimento,  la  cui 
• de. 
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decifione  non  è di  grande  imporranza  (i)  . Egli  èCE»T;XVI. 
molto  probabile  , che  diverfe  perfona  di  cotefta  ciafle 
odiofa  fecero  la  loro  comparfa  nell’  iftelTo  tempo  ia 
differenti  paefi  ; e noi  polfiamo  fidare  coteflo  perio- 
do torto  dopo  il  principio  della  Riforma  in  Gcrma. 
n/4,  quando  Lutero  furie  a combattere  la  Chiefa  Ro- 
mana, Or  ciò  fi  fa  chiaro  danna  varietà  di  circortan- 
ze,e  fpecialmente  da  querto  punto  molto  calzante,  che 
i primi  dottori  Anabattiflt  di  qualche  eminenza  fu- 
rono quafi  tutti  capi  e condottieri  di  fette  particolari 
e feparate  ; poiché  egli  debbelì  diligentemente  olferva- 
re,che  febbene  tutti  colerti  tormaton  di  progetti  di  una 
nuova , incontaminata , e perfetta  Cbi/fa ^ foffero  ccm- 
prefi  fotto  la  generale  denominazione  di  Anahratiflì ^ 
per  cagione  che  fi  opponertero  al  battefimo  degl' in- 
fanti , e ribattezzafl'ero  quegli  appunto  , che  aveano 
ricevuto  un  tale  Sacramento  in  uno  rtato  infantile  in 
altre  Chiefe , pur  tutta  via  erti  furono  fin  dalla  loro 
rtefla  origine  fuddivifi  in  varie  fette  , che  differivano 
r una  dall’  altra  fu  punti  di  non  piccolo  momento  « 

La  più  perniciofa  fazione  di  tutte  quelle  , che  com- 
pofero  coterta  mirta  e confufa  moltitudine, fi  fu  quel- 
la, che  pretefe  che  i fondatori  della  nuova  e perfetra 


4 T 2 Chic- 


(i)  Fueslino  ha  tentato  di  efaminare  , fe  gli  Ana- 
battirti  furfero  in  prima  in  Germania  o nella  Svviz- 
zerlandia,  in  un  opera  Germana  intitolata  Beyirage 
zur  Schweizerifch  Reformat.  Gefchichte  tom,  i.  jpoc 
torri,  a.  p.  64..  Ò5.  z6-y  327.  328.  tom.  Hi.  p.  323. 
ma  fenza  buono  fuccejfo. 
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Cent:  XVLC&ie/a  y di  gih  menzionata  , erano  fotto  la  direzione 
di  un  impullò  Divino,  ed  erano  armati  contro  ogni 
oppofizione,  mercè  la  facoltà  di  operare  miracoli.  Que* 
fla  detefiabile  fazione  fu  quella  appunto  , che  nell’ 
anno  1521.  cominciarono  la  lor’  opera  fanatica  foc- 
to  la  guida  dìMunzerOyStubnerOyStorcky^à  altri  con* 
dottieri  della  ftefla  furiofa  tempera, ed  eccitarono  i pi& 
infelici  tumulti  e commozioni  in  Saffonia  e nei  paefi 
adjacenti  . Elfi  sii  le  prime  impiegarono  varj  artific; 
di  perfuafìva , affine  -di  propagare  la  loro  dottrina . 
Predicarono,  efortarono  , ammonirono,  e ragionarono 
in  'una  maniera  , che  fembrava  propia  di  guadagnare 
la  moltitudine , rapportando  un  gran  numero  di  vi* 
fìoni  e rivelazioni  , di  cui  pretendeano  di  effere  fiati 
favoriti  dal  Cielo.  Ma  quando  elfi  videro, che  cotefii 
metodi  di  fare  profeliti  non  erano  accompagnati  da 
quei  rapidi  fuccefli , com’efii  ardentemente  afpettavano, 
e che  ’l  miniftèro  di  Lutero  ed  altri  eminenti  rifor* 
matori  era  di  detrimento  alla  loro  caufa  , allora  eb- 
bero ricorfo  agli  mezzi  più  fpediti,e  forfennatamente 
tentarono  di  propagare  la  loro  fanatica  dottrina  per 
forza  di  arme  . Marnerò  ed  i Tuoi  colleglli  affembra- 
rono  nell’anno  1525.  una  numeros'  armata  compofia 
per  la  maggior  parte  dei  paefani  di  Svevia  , Turiti- 
già  , Franconìa  , e Sajfonia  , ed  alla  tefia  di  cotefia 
credula  e ddufa  marmaglia  dichiararono  guerra  con  tra 
tutte  le  leggi  , governo,  e magifirati  di  ogni  fpecie, 
fotto  il  chimerico  pretefio , che  CRISTO  dovea  pre* 
fentemente  prendere  le  redini  del  governo  s'i  civile  che 
Cbiefaflico  nelle  fue  propie  mani , ed  Egli  folo  dovea 
governare  fopra  le  nazioni  . Ma  quefia  fediziofa  mol* 
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ihudine  fu  disfatta  e difperfa  fenza  ^ran  difEcoItk  Cbht:  xVl. 
dall’  Elettore  di  Sajfonia  ed  altri  principi  ; Munsero 
loro  capo  fu  ignominiofaroente  podo  a morte  , ed  i 
luoi  faziofì  configlieri  furono  quk  e Ui  difperfi  in  diffe* 
remi  luoghi  (i).  ^ 

V.  Or  quella  fanguinofa  feonfitta  di  una  parte  di 
cotedi  fediziofi  e turbolenti  fanatici  non  produBe  quell’ 
effetto  riguardo  a’rimanenti  ,che  fi  farebbe  naturalmen- 
te potuto  afpettare  y effa  gli  rendè  per  vero  dire  più 
timorofi , ma  non  fece  che  apriffero  gli  occhi  fu  la  loro 
delufione.  Egli  è certo,  che  fin  anche  dopo  queflp  pe- 
riodo un  gran  numero  di  elVi , eh’  erano  infetti  degl’ 
ideffi  principi  odiofi , che  cagionarono  la  dUlruzione  di 
MunzerO  y andarono  errando  per  la  Germania , i w/ai* 
xnlandia^  ed  Olanda^  ed  eccitarono  il  popolo  a ri- 
bellione , mercè  i loro  fediziofi  difeorfi  . Efli  unirono 
infieme  congregazioni  in  diverfi  luoghi,  prediffero , in 
confeguenza  di  una  commiffìone  Divina  l’abolizione 
imminente  del  magidrato  , e la  rovina  de’  civili  re- 
golatori e governanti  ; e mentre  che  pretendeano  di 
edere  ambalciatori  dell’ ALTISSIMO  , infultavano  in 
molte  occafioni  la  Maed^  del  Cielo , mercè  i più 
fcellerati  delitti  . Coloro  poi,  che  fi  didinfero  per  T 
enormità  della  loro  condotta  in  coteda  fetta  infame  , 
furono  Luigi  Hetzero  , Baldafsarre  Hubmefer  , Feli- 
te  Mentz  , Corrado  Grebel , Melchiorre  Hoffman  , 

e G/or- 


(i)  Vid.  Scckcndorf.^  Hidor.  Lutheranifmi  lib.  'i.  p. 
ipz.  304^  Uh.  a.  p.  — Sleidan.  Commentar.  Hb.%. 
p.  47. — Joacb.  Camerarii  . Vita  Melan6lhonis  p.  44.. 
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<!£nt:  XVI.  e Giorgio  Giacobbe  , i quali  , fe  il  loro  potere  avef- 
fe  fecondato  i loro  difegni,  averebbero  involta  tutta 
la  Stvizxerlandia  , Olanda  , e Germania  in  tumulto 
t fpargimento  di  fangue  (i).  Una  gran  parte  di  co- 
teda  ciurma  fembrò  di  edere  realmente  delirante  ; e per 
verità  ei  non  può  immaginarli  ,niuna  cofa  più  llrava- 
gante  o pìù  incredìbile,  quanto  i fogni  e le  vifioni, 
che  collantemente  vedeanfi  nafcere  ne’  loro  guadi  cer- 
velli. Quei  tra  loro,  cui  era  tuttavia  rimada  qualche 
fcintilla  di  ragione  , ed  aveano  rifledione  badante  a 
ridurre  le  loro  nozioni  in  una  certa  forma  , foilenne- 
ro,  tra  gli  altri,  i feguenti . punti  di  dottrina:  Che  la 
Chiefa  di  CRISTO  doveva  ejjere  cfente  da  ogni  pec- 
cato : Che  tutte  le  cofe  dovevano  ejjeie  in  comunione 
tra  i fedeli  ; Che  ogni  ufura  , decime  , e tributo  do- 
vevano ejftre  intieramente  aboliti  : Che  il  btttepmo 
degl'  infanti  era  un  invenzione  del  diavolo  : Che  ogni 
Gridiano  era  invefiito  della  facolii  di  predicare  l E- 
vangelo  ; e confeguentemente  che  la  Chiefa  non  avea 
bifogno  di  alcuno  ajuto  di  mimfìri  o pafìori'ì  che  nel 

‘ ri> 

(i)  Vid.  Jo.  Bapt.  fìttii  Annales  Anabaptifl.  p,;g. 
ji.—Jo-.Hornbeckii  Summa  Controverf. 3 3 2. 
ulnton.  Mattheei  veterrs  asvi  tom.ll'.  pag.  6ip. 

^77'  ^79'  — Bernard,  Raupacbii  EmWtix  E'  angel.  tom. 
ii.  pag.  — Jo.  Georg.  Scbelborn  , in  Aftts  ad  Hi- 

ftor.  Ecclef.  pertinentibus, /ow.  io.  pag^.  ujo.—Godofr, 
jirnoldi  Hidoria  Haeretica  hb.  XVI.  cap.  XXL  pag. 
727.  Come  ancora  l'Opera  Germana  di  Fueslino  inti- 
tolata Beytragen  zu  der  SciiwetzerR «forni.  Geschichte. 
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regno  di'  CRISTO  i magìjìrati  civili  erano  ajfolufa-'^^^’ 
mente  mutili  ; E che  IDDIO  tuttavìa  continuava  a 
rivelare  la  fua  volontà  a perfone  elette  per  via  di 
fonni  e viftoni  (i).- 

Pur  non  di  meno  egli  farebbe  una  Arana  igno- 
ranza , o pure  una  parzialità  da  non  poterfi  giultifì- 
care  , il  fodenere , che  finanche  tutti  coloro , che 
profeflarono  in  generale  coteda  dottrina  aflurda  , . fof- 
fero  colpabili  di  quella  furiula  e brutale  dravaganza , 
eh’  è data  menzionata  come  il  carattere  di  una  par- 
te troppo  grande  della  loro  fetta.  Ciri  per  niun  con- 
to potè  edere  il  cafo  ptefente  ; poiché  diverfi  di  co- 
tedi  entuliadi  fcuopnrono  uno  ipirito  più  pacifico  , e 
furono-  liberi  da  qualunque  altra  traccia  , fuor  che 
quella  che  rifultava  dagli  errori,  eh’ e di  fodeneano  , 
e dal  loro  troppo  ardente  defiderio  d’ infmuargli  e fe- 
minargli  fra  la  moltitudine  . Egli  debbefi  inoltre  af- 
fermare con  verità,  che  molti  di  coloro  che  feguiro- 
no  la  clalfe  più  moderata  degli  Anabattifli , che  anzi 
alcuni  ancora,!  quali  aderirono  alle  più  dravaganti  fa- 
zioni di  quella  fetta,  furono  uomini  di  giude  intenzioni 
e furono  dimoiati  più  todo  da  ragionevoli  motivi  , 
ma  che  dipoi  furono  fedotti  in  quello  midèro  di  fana* 
ticifmo  ed  iniquità,  per  la  loro  ignoranza  e femplici-  ’ 
tà  per  una  parte  , e per  un  fanatico  defiderio  di  rifor" 
mare  lo  dato  corrotto  della  religione  per  l’altra.-  inatti 

VI.  I progredì  di  quella  turbolenta  fetta  in  quafi»^/;  Anabat-^* 
tutti  i paefi  òì Europa  atterrirono  tutti -coloro  , che 

ve- 


(i)  ^ueflo  racconto  della  dottrina  degli  Anabattifli 
è principalmente  prefo  dal  dotto  Fueslino  di  già  ci-' 
tato  , 
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CiwT.  Xyi.veano  qualche  interefle  per  lo  pubblico  bene.  I Re , 
Principile  Stati  fovrani  fi  efercitarono  per  abbattere 
cotefii  ribelli  entufialli  nella  loro  carriera  , con  pub* 
blicare  fu  le  prime  Teveri  editti,  onde  reflringere  Ja 
loro  violenza, ed  impiegare  alla  fine  capitali  punicnen- 
ri  per  vincere  la  lor’  oflinarezza  (i) . Ma  qui  è da 
notarfi  ,che  una  maffima  di  gik  verificata  da  replicate 
efperienze  , ricevè  un  nuovo  grado  di  conferma  ; poi* 

chè 


(i)  Egli  fu  in  Salfonia  , ove  Io  non  m inganno  , 
ed  anche  nell'  anno  1525.  che  furono  in  prima  pro- 
mulgate leggi  penali  contro  quella  fanatica  tribù  . 
^uefle  leggi  furono  rinnovate  frequentemente  negli 
anni  1527.  1528.  1534. 

Su  ciò  potrai  confultare  l'opera  Germana  del  dotto 
Kappio  intitolata  Nachlefe  Von  Reformations,  Urkunden 
Part,  I.  pag  X’jó.  Ejjendofi  Carlo  V.  infiammato  di 
fdegno  per  la  crefeente  impudenza  ed  iniquità  di  co- 
tedi  entufiadi  y pubblicò  contro  di  loro  fevcri  editti  ne- 
gli anni  1527.  Ó*  152^.  Vid.  Ottii  Annales  Ana* 
baptiflarum  pag,  45. 

1 magiflrati  della  Swizzerlandia  trattarono  fui  prin- 
cipio con  rimarchevole  lenità  ed  indulgenza  gli  Ana* 
battilTi  , che  viveano  fiotto  il  loro  governo  ; ma  quan- 
do fu  ravvifato  , che  cotefìa  lenitJ  gli  rendea  tutta- 
via più  intraprendenti  ed  infoienti  y fu  giudicata  cofa 
propia  di  ricorrere  a differente  maniera  dì  procedere  ; 
Jicchè  di  fatto  i magiflrati  di  Zurich  dinunziarono  pit- 
nimento  capitale  contro  di  cotefìa  faxiofa  fetta  nelj' 
anno  1525. 
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chè  la  condotta  degli  Aiìabattifìi  lotto  le  preffure  della  Cwt:  XVX 
perfecuzione  chiaracneme  dimoQrò  1’  eflreoia  difHcoick 
che  vieradi  correggere  od- influire  mercè  il  profpetto 
di  patimenti, o fia«anche' per  gli  terrori  delia  morte,^ 
gli  animi  che  fono  o profpndamente  corrotti  dal  veleno 
del  fanaticiimo  , o fermamente  flretti  da’  legami  deU 
la  religione  , In  quafi  tutti  i paefi  d’  Europa  un  nqc^  >> 
mero  inefptimibile  di  cotefli  infelici  preferirono  la 
morte  nelle  piu  crudeli  forme  della  medefima  , ad 
un  ritrattamento  de’  loro  errori  : nè  la  veduta  delle 
6amme,  eh’  erano  accèfe  per  confumarli , nè  1’  igno- 
minia del  patibolo  , nè  i terrori  della  fpada  potero- 
no fcuotere  la  loro  invincibile,  ma  mal  fondata , co 
danza  , o far  loro  abbandonare  quelle  maflìme  che 
lèmbrarooo  più  care  a’medefimi  ,c!ie  la  vita  e tutti  i 
di  lei  godimenti.  I Meanoniti  anno  prefervati  ricordi 
voluminoG  delle  vite  , azioni,  e fato  infelice  di  que- 
gli della  loro  fetta  , che  folfrirono  la  morte  per  gli  de- 
litti di  ribellione  od  eresìa , che  furono  loro  imputa- 
ti (a).  Egli  è certo,  eh’ elTi  furono  trattati  con  fe- 
veriti  ; ma  egli  è molto  da  compiangerfi , che  st  po- 
ca diflinzjone  fi  fofle  fatta  tra  i membri  di  quella 
fetta  , quando  la  fpada  .della  giullizia  era  (guainata 
contro  di  loro  . Perchè  mai  furono  gl’  innocenii  ed  i 
rei  involti  nell'ifleflb  fato?  Perchè  mai  furono  le  dot- 
trine puramente  teologiche  , od  alla  peggio  fanatiche, 
punite  con  quell’  iflelTo  rigore,  che  fu  raolìrato  a’ 
HìJcMaCbiefa  Vol.i.Tom.z,  4V  _ de- 


(x)  Vid.  Jòacb.  ebrìft.  Jehrlng.^  Prxfat,  ad  Hìlt 
Mennonitarum  p.  3. 
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Cent;  XVIldelitti>  inconfìdenti  colla' pace  e'iàlvezza  della  focietìt' 
civile?  Colora,  che  non  avevano  altri  fegni  di  pecu> 
liarich',  che  l’avere  amminidrato  il  battefimo  alle  per- 
fone  adulte'  folamente  , e 1’  aver’  efclufi  i ^delinquenti 
dallaicomunione  edema  della potevano  edialcer- 
to  eder-  cenfurati',  come  fodenirori  di  erronee  dottrine , 
e come  tali  ancora  cadigati  .-  ma  per  riguardo  alla  fpada, 
fenza<  verun<  dubbio*  averebbero  dovuto- incontrare  un 
trattamento- più  mite  , di  quello,- che  fu  dato  a quegli 
' fediziuG^incendiar),  ch’erano  per  torre  via  ogni 'governo,  • 

’ e' didruggere' ogni' autorità!  civile'.  Molti  foffrìrono 
per  gli  errori,  che  avevano 'abbracciati' colie ‘più  rette' 
intenzioni,  fedotti  dalleloquenza*  e fervore' de’ìoro  dot- 
tori ,>  e fi<  periuafero  eh  eiU  averebbero  contribuito* 
all' avanzamento' della  vera' religione Mà  poiché  la 
inadima' parte' di  cotedi  entufiadi  aveano’<òmunica- 
te’ alla' moltitudine  le  loro  nozioni  vifionarie  concer-* 
nenrì  al  nuovo-  regno  fpirituale  , che  doveva  quanto' 
prima'  elfer’  eretto , ed  all’  abolizione  del  magidrato* 
e governo*  civile,  che  doveva»  edere  l’effetto  immedia- 
to di  coteda'  sì  grande  rivoluzione',  quedo  fì  fu  ap- 
punto- ciò,  che  rendè  1’  ideffo  nome  di  Anab/ittìììi' 
inefprimibilmente  odiofo  , e fece' mai  fempre  eccitare' 
, di  loro-  r idèa  di'  fediziofi  incendiar)-,,  e'  pedè  dèl- 
ia focietà  umana.' Per' verità- egli  è certo,  che  raol-- 
ti  Annbattìfìi  foffrirono  la  morte  non*  perchè  fodero' 
eglino- confiderati' come' {additi  ribelli , ma  meramen- 
te perchè  efft  furono  giudicati' edere  Erc/fV/  incurabili’ 
poiché  in  queda  Centuria*  1' errore  di  limitare  1’  am- 
minidrazione  del  battefimo  alle  perfone  adulte  fola- 
mente  ,•  e la-  pratica-  di  ribattezzare  coloro  che  avea- 

no 
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no  ricevuto  un  tale  Sacramento  «elio  ftato  d’infan;cia,  CaxT; 
furono  rifguardati  com‘  ereCe  , ,e  conte  lent>menti 
contrari  alla  ^pratica  comune  del  Crìftianefimo . Nulla 
di  meno  ^egli  è certo  , che  la  malTima  pctrte  di  co> 
tefte  difgraziate  vittime  .dovettero  il  loro  fato  infe- 
lice principalmente  a’ loro  principi  ribelli  e procedure 
tumultuofe  ; ,e  .che  .molti  eziandio  furono  puniti  ,pcr 
la  loro  temerità  ed  imprudenza  , <^he  gl’  induffero  a 


,co0Knettere  vari  delitti.. 

VII.  Di  tutto  quello  fe  ne  trova  ricordato  ; nelf  c/i An»bitii- 
•iftoria  un  rincontro  molto  orrendo  .id  quelle  '***’”*, 
bili  commozioni,  che  furono  eccitate  a nell’ 

anno  153  3*  da  certi  Anabattifii  ..Olàndeji  i quali 
icelfero  una  .tale  cittk  come  la  leena  delle  .orrende 


lor’  operazioni e vi  commifero  tali  atti , .che  certa- 
mente forpaflarebbero  ogni  credibilità , ove  non  foC» 
ro  attellati  in  modo  tale  , che  viene  ad  efcludere 
ogni  grado  di  dubbieth  ed  incertezza  . Un  branco  di 
matti , i quali  lì  aveano  ficcato  in  iella  la  vifionaria 
nozione  di  un  Regno  nuovo  e rpìrìtuale  ,da  doverfi 
quanto  prima  llabilire  in  una  maniera  -llraordinaria , 
fi  formarono  .ed  ereflero  in  .una  Tocietk  fotto  la  guida 
di  pochi  .capi  illiterati  trafcelcì  dal  corpo  del  popolac- 
cio . Colloro  perfuafero  non  folamènte  alla  moltitu- 
dine ignorante,  ma  eziand'io  a diverfe  perfone  tra  la 
gente  dòtta,  che  Munfter  doveva  elTere  la  fede  di  c^ 
iella  nuova  e,.celelliale  Gerufalemme  ^ il  cui  dominio 
fpìrituale  doveva  efiere  di  la  propagato  fino  a tutti  i 
confini  della  terra  . .1  condottieri  di  cotella  furiofa 

tribh  lì  furono  Giovanni  .M/itti/oTi  y Giovanni  Bockboldt 

eh’  era  un  fattore  di  Leiden  , un  tale  Gerardo  con 

4 V 2 .4I- 
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C£KT.  XVI.  alcuni  akri,  che  il  cieco  furore  deirentufulmo,  od  ì 
principj  tuttavia  più  colpabili  di  i'edizioue  , avevano 
imbarcati  in  quelia  caufa  kravagante  e difperata  . 'E*' 
gtino  fi  reoderon  padroni  della  cutb  di  Muniìer  , de* 
pelerò  i magilirati , e commifero  tutti  quegli  enormi 
delitti  e ridicolofe  follie,  che  la  più  perverfa  ed  in*, 
fernale  imaginazione  a.vefTe  potuto  giammai  (uggeÀ- 
re  (i)  • Giovanni  Bockbold  fu  proclamato  Re  o 
gislatore  di  quella  novella  Gerarchia,  ma  il  Tuo  l|e- 
gno  fu  tranfitorio,  ed  il  Tuo  fine  deplorabile;  poiché  la 
Cittk  di  Munfter  fu  nell’anno  1535.  ripigliata  dopo 
un  luogo  afiedio  dal  di  lei  vefeovo  e Sovrano  Conte 
Vt'aldtck  , la  Novella  Gerufalemme  degli  Anirbattiflì 
fu  difirutta,  e ’l  fuo  monarca  da  burla  fu  punirò  con 
una  morte  la  più  dolente  ed  ignuminiofa  (2)  . 1 di* 

for- 


(i)  Giovanni  Bockholdt  0 Bockelfon , afmwewri 
to  Giovanni  dì  Leiden  , che  f»  loro  capo  a Munder, 
^ corfe  ajfatto  ignudo  nelle  ftrade  , ft  prefe  in  mogli 
undici  donne  nel  tempo  mcdefimo  ^per  dìmofìrare  lafua 
approvazione  della  poligamìa  , e s'  intitoli  egli  ftcjfo 
Re  di  Sion  , le  quali  cofe  tutte  non  furono  , che 
picciol'jjima  parte  delle  pcrniciofe f ilìe  di  quefto  mo- 
narca da  burla  ( Maclainc  ). 

1 (2)  Vid.  Ant.  Corvini  Narrarlo  de  mifèrabili  Mo* 

nafler.  Anabapt.  excidìo,  pubblicata  la  prima  volta  a 
WittCftiberg  nell'  aitno  l5jd.  — Cafpar,  Sagittar.  In* 
trndtfl.  ad  HiH.  Ecelefialh  tom,  1.  p,  5^7.  & 835. 
Herm.  Hamslmann,  Hilloria 'Renati  Évangelii  in  Urbe 

Mo- 
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fordini 'cagionati  dagli  Anabattifìi  in  periodo  Cent:  XVI; 

di  tempo  non  folameme  nella  Wejìfaita-^  ma  eaian*. 
d^  in  altri  luoghi  (l),  troppo  chiaramente  dimodra^ 


Monader.  tn  Operibus  Genealogico — Hiftoricis  p.  1203. 
i’  piegante  poema  Latino  di  Botando  in  verfo  elegi»- 
co  , intitolato  Joan.  Fabricii  Bolandi  Mottis  Mona* 
fteriens.  Libri  Decem,  Colon.  1546.  in  Ottavo — Hcr, 
Kerjjenbrock  t HiOor.  Belli  Monafter — Dan.  Gerdes 
Milcellan.  Groningens.  Nov.  tom.  ii.  pag.  377.  ^ue/to 
ultimo  autore  parla  ancora  di  Bernardo  Kochman,  cit 
era  un  Eeclefia/tico  di  Munder  , il  quale  aveva  in- 
trodotto la  rif orafa  in  tale  città ^ma  pofcia  fu  infetto 
dell'  entufiafmo  degli  AnabattilH  ; e febbene  in  altri 
riguardi  egli  ft  fojfe  moftrato  di  non  ejfere  deftituto  di 
dottrina  e di  virtù  ^ pur  non  di  meno  egli  f*  arrotò  in 
quefta  trib)*  di  fanatici , ed  ebbe  parte  nelle  loro  pro- 
cedure le  pih  turbolente  e furiofe. 

(l)  Le  fcene  di  violenze  , tumulti  , e f edizioni  , 
che  furono  efibite  in  Olanda  da  quella  sì  odiofa  tri- 
bù , furono  anche  terribili  . EJft  formarono  il  dtfegno 
di  ridurre  in  ceneri  la  città  di  Leiden  , ma  ne  furo- 
no felicemente  impediti  ^ e feveramente  cafiig^ti.  Gio- 
vanni di  Leyden , f/  Re  Anabattiila  di  Munfter,yì  a- 
vea  ficcato  in  tefta  , che  IDDIO  gli  avea  folto  dono 
delle  città  di  Amfìerdam  , Deventer , e-Wefel;  ed 
in  confeguenza  di  ciò  ejfo  mandò  Vefcovi  a detti  tre 
luoghi  a predicare  il  fuo  Vangelo  dt -fedizione  0 Jlra- 
ge  i Verfo  il  princìpio  dell'  anno  1535-  dodici.  A* 

na- 
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Ce»T:  XVL  rono  fino  a qual  fegho  di  orrore  le  perniciofe  dottri- 
ne di  quella  furibonda  fetta  fofiero  adattate  a .fare  ri- 
maner preda  gl’incauti  ed  inconfìderati  ; e perciò, non 
debbe  affatto  recare  meraviglia  , che  il  braccio -feco- 
la- 

■ ■ li  n >:■  l '■  > " > I"  ' Ja" 

nabattilli , de’ crn^Ne .eretto  donne y fi  ajfembrarono 
di  mex%a  notte  in  una  cafa  privata  in  Amllerdam,. 
Uno  di  ejjiycb'era  fattore  di  profejpone  y fu  prefo  da 
un  ejlro  ,y  e dopo  di  avere  predicato  e , pregato  per  lo 
fpazio  di  quattro  .ore  y fi  fpàghb  nudo' y gittò  i fuoi 
panni  dentro  il  fuoco  , e comandi  a tutta affemblèay 
che  facejje  lo  fìeffo'.  nel  che  fu  obbedito  fenxa  la  me- 
noma riluttanza . Quindi  ordinò  Joroy  che  lo  feguijfero 
per  le  firade  in  quello  (lato  di  natura  : ifcbe  .di  fat- 
to efji  fecero  fcbiamazzando  ed  altamente  gridando  , 
Guai!  Guai?  Lo  fdegno,di  DIO  ! Lo  fdegno  di  DIO! 
,Guai  a Babilonia  ! Quindi  allorché  dopo  ejf ere  Itati 
prefi  e condotti  innanzi  à magiflrati  , furono  loro  of- 
ferti i panni  per  . ricuoprirfi  della  loro  indecenza  y cjji 
oflinat amente  gli  ricufarono  y e ad  alta  voce  gridarono y 
Noi  fiamo  la  nuda  verità  . Quando  poi  furono  condot-, 
ti  al  patibolo  .cantarono  e danzarono  y e man  'feflarono 
tutti  i fegni  .di  .una  frenefita  entufiaftìca  . 

Cote/li  .tumulti  furon  pofcia  feguiti  .da  una.regolare  e 
bene  /Indiata  cofpirapìone  f ormata. da  "V  in  Qfie,\en  ( invia- 
to del  Re  da  burla  dr  ,Mun(ler , rV  aveva  fatto 

un  numero  molto  confiderabile  di  Proleliti  ) contro  i ma- 
gi/ìrati  di  Amflerdam  con  difegno  di  Jlrappare  dalle 
loro  mani  il  governo  di  quella  città  . Cotejlo  incen- 
dia- 
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lare  impiegò  mezzi  rigorofi  per' eflirpare' una  fazione,  Cewt:  XVL- 
ch’era  l’occafìone,  anzi  laMorgente  di  calamitii  inef- 
primibili  in  tante  contrade  (i).-  c- - 

Vili.-  Mentre'  che  i'  terrori*  della'  morte’  ** 

piò  terribili  forme' venivano  prefentaci  alla  veduta  di 
quella-  miferabile-  fetta  ,’'  ed  un  gran*  numero'  di  eflì' 
erano-  giùdiziati  ogni  giorno  ,•  coloro^ che'  fcampava* 
no  dalla- feverith‘ della' giuHizìa’ fi  trovavano  nella  piò 
fcoragglante  fuuazione  che  potfa  unque  mai  imaginarG. 

Dà  una  parte  eih  * videro- con' diipiacere  , che  tutte_ 
le  loro  (peianze  fvaniróno  per  la  iconfitta  totale  de’ 
loro  fratelli  ì'  Mùn/nr  ; e dall’ altra  eflTi' erano  ripie- 
ni-dèlie piò  anfióie  apprenfioni‘di  quei  pericoli , che  ' 
loro- venivano'  raioacciàti  da' tutte  le ' parti Or’  in' 

CÒ-- 


diario  ' màrcio  colla  fua  truppa  fanatica  ' nella  ' cafa  ' deU 
la  cittd  nel  giorno  flabtlìto'  con'  tamburi  battenti^  e’ 
bandiere _ fpiegate  ^ e quivi- fif so' i ptìncipali  fuoi'quar- 
tieri  EJfo  fu' attaccato  da'  borgbefi  ajpflìti  da  alcu- 
ne  truppe ^ regolari  ^ e guidati  da  molti  de  borgòmafìri 
dilla  città  . Dòpo  una  opinata'  reftflenìsa'  ejfo  fu  tir-' 
condato  con  tutta  la  fua'  truppa  , e furono'  podi  a 
mòrte  nella' pili  fevera^  terribile  maniera  per' fervir e' 
di  e f empio  agli  altft  rami  della  fetta  y^-i  qUali’ /lava- 
no'' eccitando  commovimfnti  di  fomiglìante  natura  «e/- 
/d  FWeslandia , Groningen,' in' altre  provincie  e cit-' 
rà  negli  Paed  Baffi.- 

(i)  yid,  Ger.  Brandt , Hiflor.-  Reformatf'  &lgicaè: 
tomi  i.  libi  a,  pagi  iip. 


Digitized  by  Google 


yo6  L' JJforì/t  AnabattiSi  SezJII.Part-IL 

Cnan-  -XVT«  critica  (Ituazione  effi  deri uam^o  mólto  con- 

fonò  ec|''^[Stftenzd  dai^confìoli  e zelo 'di  Mennone  Si- 
mone  ^ nativo  dì  Frieslandia  , eh’ etd  (iato  per  lo  in* 
nanzi  un  prete  Cattolico,  e,  com’egli  medefimo  con- 
feda , un  pubblico  fcellerato  . Collui  in  fu  le  prì- 
Bie  li  portò  dagli  Anibettì/ti  nella  più  clandelli- 
rna  maniera  , e frequentò  le  loro  atTemblèe  colla  più 
grande  fecretezza  ; ma  poi  nell’  anno  egli  Jd 

tolfe  via  la  inafebera  , rifegnò  il  Tuo  grado  ed  offi- 
cio nella  Cbtefa  Romma  , e pubblicamente  abbrac- 
ciò la  loro  comunione  . Circa  un  anno  dopo  egli  fa 
feriamente  follecitato  da  molti  delia  fetta  ad  alfu- 
mere  fra  elTi  il  grado  e le  funzioni  di  pubblico 
tnaedro  ; e concioiìachè  egli  credeiTe  , che  le  perfone, 
da  cui  gli  fu  fatta  una  tal  propoila,  fodero  efenti  dalla 
frenefia  fanatica  de’  loro  fratelli  a Munfter  ( febbene 
fecondo  altri  racconti,  edi  fodero  originalmente  dell’ 
ifleda  tempera  , folamente  renduci  alquanto'  più  pru- 
denti mercè  i loro  patimenti  ) egli  cedè  alle  loro 
preghiere  . Da  quedo  perìodo  doo  alia  fine  degli  fuoi 
giorni  , cioè  durandò  lo  fpazio.  di  venticinque  anni  , 
egli  viaggiò  da  un  paefe  all’  altro  colli  Tua  moglie 
e figli  , efercitando  il  Tuo  roinidèro  (òtto  le  predure 
e calamiù  di  varj  generi  , che  fuccederono  le  une 
alle  altre  fenza  niuno  interrompìmento  , e collante- 
' mente  lo  efpofero  al  pericolo  di  cader  vittima  della 
Teveri  ti  delie  leggi  , La  Frieslandia  Orientale  ed  Oc- 
cidentale ^ infieme  colla  provincia  di  Groningen  furono 
in  prima  vidtate  da  cotedo  zelante  redauratore  degli 
Anakattifti\  dond’  egli  direffe  il  fuo  corfo  nell’ O/j;»- 
da  Gelderlandiay  Brabanre,  e IVeftfalia  ^ cootinuan- 
• do 
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■do  il  Aio  progreffo  per  le  provlndc  Gtrmoné  ^ .Qhe4?MT:  Jtn. 
giacciono  Ai  le  coftiere  del' mar e penecrand* 

Ano  alla  L»vo«//» . In  tutti  cotelti  luoghi  le  Aie  fatighe 
miniAeriali  furono  accompagnate  da  . rimartele  veli  Aie- 
ceHì  y ed  aggiunfero  alla  fua  fetta  un  numero  prodi* 
giofo  di  Profetiti.,  Quindi  egli  è meritamente  rifguar* 
dato  come  i|L  capo  comune  di  quaA  tutti  ^\i  Anàimt- 
tifti , ed  U .padre  .delia  -Tetta  « 'che  rntUVia  fuffifle  ibc* 
to,una  tale  denominazione.  I AiccelTi  di  cotefto  miffie* 

' parlo  non  fembreranno  molto  Airprendenti  a coloro  4 
che  fono  informati  del  Tuo  carattere,  fpirito,e  talea* 
ti  , ed  a quegli  che  anno  una  giufta  nozione  dello  ' . . - 

flato  degli  Anabattifti  nel  periodo  di  tempo  che 
prefentem#nte  ftiamo  confiderando  . Menrtone  Ài  uà  . 

uomo -d’ ingegno  , febbene  come -i  Tuoi  fcritti  dimo- 
flrano,  il  (uo  ingegno  non  fu  fotto  la  direzione  di  ua 
ben  fondato  e ‘fané  giudizio  . Egli  ebbe  il  vantag- 
gio ineflimabile  di  dna  eloquenza  naturale  e perfua* 

,fiva,e  la  Aia  dottrin»,fu  Aifficiente  a farlo. palTare  per 
un’.oracolo*  negli  .occhi  della  mortiébdu»èi/  Di  vantag- 
•gid  egli  apparìfee,  che  fi  moflrava  per  womo  di  prò* 

.bitk  , di  uno^fpirito.mite  e trattabile  gentile  pelte 
.fue  maniere,  pieghevole  ed  oflequiofo  ' nelfct' fta  con- 
-verfazione  con  perfone  di  tutti  i gradr  è' cotteti , ed  / ' , . 

,«flremamente.  zelante  'in  promuovere  ìa  '«bigione  e / • v 

.■virti)‘ praticaj  ch’egli  raccomandò  racteè  il  ftfo  efetn- 
-pio  egualmente  .che  per  gli  fuòi  precinti . ‘Ùn  uomo  ' , 

di  tali  talenti  e difpofizioni  di  animo 'non  potè  man-  /.  . 

^rc  'di  non  attiraifi  1’  ammirazione  del  popolo,  e di 

guadagnarfi.  un  gran  numero  di  aderenti  dovunque  egli 

elerciiaflè'  il  Aio  miniflèro.  Ma  in  niun  luogo  avereb.  . . " 

liì.deUaCbtcfaVol.z.Tom.z.  4'X  be  ' '/.\r 
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Cent.  XVI.  Be  egli  potuto  afpettare  una  ricolta  pib  abbonJ*  • 

quanto  tra  gli  Anabattifti  , la  cui  igno'aur.a  e i..n* 
plicitb  gli  rendea  peculiarmente  iucccrribili  dì  nuove 
impreffioni  , ed  i quali  , conciofucliè  fodero  Ituii  por 
lunga  pezza  di  tempo  accoflumati  a condottieri , die  (ì 
alfomigiiavano  a frenetici  baccanali  più  che  a minidri 
Crìftiauì^  e fpefle  volte  ancora  delufr  da  odioli  im pollo- 
ri  , che  gl’  involfero  in  infiniti  pericoli  c calamità  , 
ebbero  fommamente  a caro  di  trovare  alla  fine  un 
maeltro,ia  cui  dottrina  e collami  fembravanodi  pro- 
mettere loro  giorni  più  lieti  e profperoli  (i)  . 

, IX. 


(i)  Mennone  nacque  a Witmarfum , nelle 

vicinanze  di  Bolfivert  ne///j  Fricslandia  nell'anno  1^0^. 
e non  già  nel  14510.  cowe  la  magpior  parte  de  fcrittori 
ci  dicono.  Dopo  una  vita  piena- di  angti/ìie  spericoli  , ed 
agitazioni  ^ egli  fe  ne  andò  vìa  in  pace  nell' anno  1551. 
nel  ducato  di  Holfldin,  e fi  portò  nel  cafino  d'  un  certo 
nobile  .^non  molto  lungi  dalla  città  r/i  Oldesioe , iZ  quale 
mojjofi  a compaffione  a villa  de'  pencoli , cui  Mennone 
era  efpofìo , e delle  trame , che  di  giorno  in  giorno  ve- 
nivano macchinate  per  la  ftin  rovina lo  prefe  inficine 
con  certi  de  fuoi  colleghi  ncllafua  protezione , e gli  die- 
de ricovero  prejfo  di  fe . Noi  abbiamo  un  racconto  par- 
ticolare di  cotefìo  famofo  Anabattilli  nella  Ombria 
Litterata  di  Mullero  , toni,  ii,  pag.  l'ardi  ancora 

l'  opera  di  Herni.  5'rZ';oj  , pìenior  deduci.  Hillor.  Men- 
non.  cap.  FI.  p.  1 16. — Gli  fa-itti  di  Mennont*,  che  fono 
quafi  tutti  conipc/ìi  nella  lingua  0\ànit(e furono  pub- 
bli- 


Digitized  by  CoogK 


Oip.lll,  O Mennoniti  705) 

IX.  Menncne  formò  un  piatio  di  dottrina  e di.Cewr:  XVT- 
fciplina  di  una  natura  molto  più  mitee  moderata, che 
quello  degli  furiofi  e fanatici  Annbatùp.t  di  già  men-  Dottrini  di 
zìonaci , ma  in  qualche  maniera  più  fevero  , febhenc  Pennone  Si- 
più  chiaro  e confidente,  che  la  dottrina  di  alcuni 
rami  più  faggi  di  quella  fetta,  i quali  a nulla  meno 
afpirarono  , che  alla  redaurazione  della  Cbiefa  Cri- 
piana  nella  di  lei  primitiva  puritù.Di  fatto  egli  con- 
dannò il  piano  di  EcclefialHca  difciplina , eh’ erafi  fon- 
dato fui  profpetto  di  un  nuovo  regno , che  doveva  effers 
niiracolofamente  ftabilito  da  GESÙ’  CRISTO  fopra  le 
rovine  del  governo  civile  , e la  didruzione  de’  rego. 
latori  umani , e eh’  era  dato  la  forgente  fatale  e pe- 
dilenziale  di  tanti  terribili  commovimenti, di  tante  efe- 
crabili  ribellioni  , a di  misfatti  cotanto  enormi.  E0o 
pobblicamente  dichiarò  la  fua  difapprovazione  di  una 
tale  dottrina,  la  quale  additava  I’  avvicinamento  di 
una  maravigliofa  riforma  nella  Chisfa^  per  lo  mezzo 
di  una  nuova  edraordinaria  effufione  dello  SPIRITO 
SANTO . Egli  efprefle  il  fuo  abbominio  rifpetto  a 
quelle  madime  licenziofe,  che  parecchi  degli  Anabat- 
tifli  aveano  fodenute  riguardo  alla  permifiione  della  * 

poligamia  e divorzio  ; e finalmente  confiderò  come 

4X2  in- 


bltcatì  in  Foglio  ad  Amderdara  nell'  anno  Or 

lo  pile  eccejpvamenie  dijfufo  e va^o  , le  frequenti  e 
non  necejjarie  ripetizioni  , un  metodo  irregolare  .e 
confufo  , con  altri  difetti  di  egual  momento,  rendono 
la  lettura  di  cotepe  produzioni  altamente  dfaggrade-  ' 
vale.. 


Digilized  by  Google 


710  Vlf torta  Anabattiftl  Sex»III,Part.IJ, 

Cr»t:  XVi  indegni  di  tollerazione  quei  fanatici,  i quali  portavano 
opinione  , che  lo  SPIRITO  SANTO  continuane  a 
calare  fu  gli  animi  di  molti  eletti  credenti  in  una 
maniera  cosi  ellraordinaria , coin' Egli  calò  nel  primo 
fìabilimento  della  Cbufa  Crt/iinna^  e eh’  Egli  teftifi- 
cò  queda  peculiare  prelenza  a molti  tra  i fedeli,  per 
mezzo  di  miracoli  , predizioni  , (ogni  , e vifìoni  di 
varie;  fpezie  Per  vero  dire  elio  ritenne  le  dottrine 
comunemente  ricevure  tra  gli  Anabattifti  in  riguardo 
al  battefimo  degl’ infanti , al  Millennium^  o fia  regno 
di  Mille  anni  di  CRISTO  fu  la  Terra,  all’ efclufione 
de’  magiftrati  dalla  C/6ie//» Cr/'/Wana , all’abolizione  della 
guerra,  ed  alla  proibizione  de’ giuramenti  ingiunti  dal 
noftro  SALVATORE , ed  alia  vanità  della  feienza  u- 
mana,  come  anche  agli  effetti  perniciofi  della  mede(I< 
ma.  Ma  mentre  che  Menmne  ritenea  cotefte-dottrine  in 
un-  fenfo  generale  ,.  e(To  le  fpiegava  e modificava  in 
maniera  tale, che  faceale  fomigliare  a quelle  maflime 
religiofe,  eh’ erano  univerfalmente  ricevute  nelle 
Protedantì  ; e queda  fua  condotta  le  veniva  a rendere 
aggradevoli  a molti,  c faceale  comparire  inoffinfive 
anche  ad  un  gran  numero  di  perfooe  , le  quali  nin- 
na inclinazione  avevano  di  abbracciarle  . Eoli  non 
p:r  tanto  accadde , che  la  natura  delle  doirnne  con- 
fiderate  in  fc  medefime  , la  eloquenza  di  Mennone 
che  faceale  rlfaltare^  con  tanto  vantaggio,  e le  circo- 
danze  de’  tempi  , diedero  un  grado  alnlfitno  di  cre- 
denza al  fidema  religiofo  di  quedo  fama!»)  maeftro 
tra  gli  Anabattifti  ^ talmente  che  fece  un  rapido  pro- 
grefTo  in  quella  fetta.  E cos'i  io  conleguenza  del  mi- 
BÌiièro  di  Mennone  egli  fu,  che  le  differenti  fpecie  di 

Arni- 
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jfnabattiflì  conveonero  inlìeme  in  efcluddre  dalla  IoItoCekt:  XVt,- 
comunione  i fanatici  , che  la  difonorarono,-  ed  in  re* 
nunciare  a tutte  quelle  niaiTime  , ch'erano  di  detrimento 
ali’ autorità  del  governo  civile,  e,  mercè  una  mifce* 
la  inafpettata , fi  formarono  in  una  comunità  (1)  . 

X. 


(i)  ^efii  fatti  chiaramente  ci  dimojìrano  come  pof- 
fa  rifolverft  la  fama  fa  quifìione  concernente  all'  origi- 
ne de  moderni  AnabatcilH  . 1 Mennoniti  ft’  oppongono 
con'  tutto  il  loro'  potere  al  racconto  della  loro-  dtfcert- 
dcnza  dag^li'  antichi  Anabattilli  , che  noi  troviamo  in 
molnjjimi  fcrtttori  y e vorrebbero  ben- volentieri  dare  un 
origine  p:U'  onorévole  a'  moderni  Anabattilli  ( Vid.- 
Schyn  Hilt.-  Mennonitar»-  cip.-  Vili.-  IX.  XXI.-  pag.- 
a2'3.  ) . La  ragione  del  loro  xelo  in  quejlo  affare  el- 
la è evidente  . La  loro'  fituazione  gli  ha  renduti  ti- 
mbro ft  . EJft  vivono  , come  fe  fufse  y in  mezzo  de 
loro  nemici  ,■  e fono  cofìantemente  fopraffatti  da  una' 
mole  fi  a appretiftone  , che  verrà'  giorno  , quando  i ma- 
lei  oli  zelatori'  potranno  prendere  occaftone  dalla  loro 
fuppofta  origine  di  rinnovare  contro  di  efft  le  leggi 
penali , per  cui  gli  fediztoft  Anabattidi  de’  tempi  an- 
tichi foffrirono  in  una  maniera  così  terribile  Alme- 
no efft  immaginano  ^ che  l'odio  y fotto  cui  ne  giacciono^' 
verrà  ad  effere  grandemente  diminuito , fe  cjft  pojjono' 
provare y con  foddisjszione  del  pubblico  ^la  faljttà  di  quel- 
la opinione  generalmente  ricevuta  ^ebe  iM.eanonn\  fono  ì’ 
difeendenti  degli  Anabattilli  ,0  ^cr  parZ/irì?  con  maggiore 
, fono  riltclfa  fetta  individua,  purgata  da  queli 

fa. 
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X.  Affine  di  prefervare  uno  fpirito  di  unione  c 
concordia  in  un  corpo,  conipolìo  di  una  si  confufa  e 
tnilla  moltitudine  di  membri  diflbnanti  , fi  ricercava 

un 


fanaticifmo,  che  per  Taddietro  dilonorolla , e renduta 
più  faggia  de’loro  anteceirori  , mercè  la  riflelTione  e’I 
patimento  . 

Dopo  di  aver  diligetuenunte  e fenxa  parzialità  pa- 
ragonato infume  quel  tanto  eh' è /iato  allegato  <^fl’Men- 
noni  ti,  r /oro  avverfarj.,  rapporto  a tal  materia^  lo  non 
pojjo  feorgere  in  che  propriamente  con ftRa  cih  che  /orma 
il  fos^getto  della  loro  controvcrfia  j e fe  i meriti  della 
confa  fojfero  regolati  e fìj/t  con  accur.ttczza  e per/picuitày 
lo  non  foprei  ravvifare  ^ome  vi  potejje  ejfere  alcuna 
dtfputa  circa  /’  affare  che  fìiamo  prefenteniente  confi- 
dorando  ; poiché  in  primo  luogo^  fc  i Mennoniti  non 
intendono  altro  pii*  che  quejìo  , cio'e  che  Mennone  , 
cb'efji  confiderano  come  loro  padre  e loro  capo , non  fu 
infetto  di  quelle  opinioni  odiofe  , che  attirarono  la 
giufta  feverttà  delle,  leggi  fu  gli  AnabattilH  di  Mgn- 
fter;  eh'  egli  non  andò  in  traccia  di  un  nuovo  ed  im- 
macolato regno .^che  doveva  ejfere  miracolof amente  eret- 
ao  fu  la  terra  , nè  eccitò  la  moltitudine  a deporre  ma- 
giurati  , ed  abolire  il  governo  civile  ‘ eh'  egli  nè  in- 
gannò fe /leffo  nè  feduffe  gli  altri  mercè  di  fanatiche 
pretenfioni  a fogni  e viftoni  di  una  fpecie  foprannatu- 
rale\  fe  tutto  ciòy  Io  diro  foffe  quelche  i Mennoni*_ 
ti  intendono  , quando  (fjì  parlano  del  loro  capo  , niu- 
na  perfona  informata  dell'  Iftoria  della  loro  fetta 

pre- 
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Un  potere  più  che  umano  , e Mcnnone  non  aveva  ,Cent:  XVI,' 
nè  pretendea  di  avere  foccorfi  foprannaturali  . Di  fat- 
to i femi.di  diflenfione  furono  in  poco  tempo  fparfi 

tra 

pretenderà  di  contraddirgli . Che  anzi  finanche  coloraci 
quali  fofìengono , che  'jì  fojje  una  immediata  ed  intima 
connejjtone  fra  gli  antichi  e moderni  Anabattifìi 
tamente  concederanno  di  cjfer  vero  tutto  ciò  j che  in 
quefìo  luogo  è fiato  detto  di  Mennone  . 

Secondariamente  fe  gli  Anabamlti  fofiengono  ^che  quelle 
/nro  Chi* fé , riceverono  la  toro  dottrina  e difciplina 
da  \lenaone  ^ anno  non  folamente  di/ccperto  fenza  inter- 
ruzione uno  fpirito  pacifico  cd  una  fommifiione  illimitata 
al  governo  civile  ( afienendofi  da  ogni  cofa  che  portajfc 
il  pth  rimoto  afpretto  di  /edizione  e mofirando  il  pii* 
indicibile  abbominio  alte  guerre  ed  allo  fpargimento  di 
/angue  ) ma  anche  anno  sbandito  dalle  loro  confej/toni 
di  fedele  dalle  loro  infiruzioni  reltgio/e  ^ tutte  quelle 
majjime  e principi  ^che  conduj/ero  gli  Anabanidi 

a dtfobbedienza  y violenza^  e ribellione  \ tutto  ciò.  Io 
dico,  farà  con  ogni  prontezza  conceduto  . E fe  ejft  al- 
legano in  terzo  luogo  , che  finanche  quegli  Anabatti- 
{U,  che  vijfero  prima  di  , non  furono  tutti'CO- 

si  deliranti  , come  Munzero  , nò  cosi  oirrirggiofi  come 
la  parte  fanatica  di  quella  fetta  , che  rendè  la  loro 
memoria  eternamente  odiofa  per  /'  enormità  che  commi- 
fero a Munlter;  che  anzi  al  contrario,  molti  di  que- 
gli antichi  Anabattilii  fi  afienvero  religiofamente  da 
putti  gli  atti  di  violenza  e fcdizionc , feguirono  i pii 

efem- 
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Cevt;  XVI.  tra  quefto  popolo.  Circa  la  metk  di  quefta  Centuria 
fu  eccitata  una  calorofa  contefa  concernente  .alla  fco- 
munica  da  diverfi  Anabaftìfìì  , guidati  da  Leonardo 
Bouvoenfon  , e Teodoro  Filippo  ; ed  ì di  lei  frutti 

fo- 


efempf  de'  ValdcnG  , Enriciani  , Petro-Bruffiani  , Uf- 
fiti,e  Wickliffiti , et/  adottarono  la  dottrina  e difcipli- 
na  di  Mennone  , fubito  che  cotefìo  nuovo  progenitore 
furfe  a riformare  e patrocinare  ,la  fetta  j tutto  ciò  fa- 
rà anche  concejjo  fenza  veruna  effrazione . 

Ma  dall'  altra  banda  i Mennoniti  poffono  offerire 
molte  cofe  in  difefa  della  purità  della  lor  origine  y 
la  quale  non  può  ejfere  ammejja  da  veruna  perfona  ^ 
che  fa  fcevera  da  pregiudizio  ^ e bene  informata  del- 
la loro  iforia  . Se  ejfi  fofieng^ono  in  prima  , che  nin- 
no della  loro  fetta  dfccfe  per  origine  da  quegli  A- 
nabattttìi  , che  ìnvolfero  la  Germania  ed  altrt  paefì 
nelle  pt'u  terribili  calamità  , o , che  ninno  di  cotefti 
furiof  fanatici  adottarono  la  dottrina  e difciplnia  di 
Mennone  , ejft  facilmente  pojfono  effere  confutati  da 
un  gran  numero  di  fatti  e tefhmontanze  , e par t. co- 
larmente  dalle  dichiarazioni  dt  Mennone  medepmo  , 
che  fi  gloria  di  aver  e^li  domata  e vinta  lu  ftrociay 
e riformate  le  vite  ed  errori  di  diverfi  membri  dt  co- 
ttfìa  pefìifera  fetta  . Ninna  cofa  può  ejfere  piu  certa 
quanto  quefìo  fatto  , ciob  che  le  prime  congregazioni 
Mennonite  furono  compofìe  dalle  differenti  fpecio  di  A- 
nabattifti  t// menzionati  y di  quegli  appunto  ych  er  no 
fiati  mai  fempre  inojfenfivi  e retti  , e di  quegli  , che 

pri- 
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fono  tuttavia  vifibili  in  tale  fetta  divifa.  ColcRr  uo*C«nt;  XVL 
mini  condussero  la  difciplina  della  fcomunica  ad  un 
grado  ét)o{jne  di  feverita  e rigore'.  ElTs  non  fola- 
mente  foft|birero  , che  i pubblici  rrafgrelTori  fin’  an- 
IfìJetladiefaVol.z.Tom.i.  4Y  che 


prima  della  loro  converfione , mercè  il  minifièro  di  Mcot 
none,  erano  (lati  fediziofi  fanatici  ; nè  certamente  la  con- 
fejftone  di  coteflo  fatto  incontrajlabile  può  ejfere  unà  giu- 
Jìa  materia  di  rimprovero  ai  Mennoniti,  od  effere  pili  di- 
fonorevole  ad  effo  loro  di  quelcbe  falò  a noi,  che  i noflri 
antecejfori  offendo  calorof amente  attaccati  alle  loro  maffi- 
tne,con  imprudenza, ed  alcune  volte  anche  con  fanatifmoy 
s impegnarono  a promuoverle . Inoltre  ei  non  fard  pei  noi 
pofftbile  di  convenire  coi  Mennoniti, yè  ejfi  fofìengono 
in  fecondo  luogo, che  la  toro  fetta  non  ritiene  al  giorno 
tf  oggi  alcuna  di  quelle  mnjftme  , 0 pur  anche  vefìi- 
gio  alcuno  di  quelle  opinioni  e dottrine  , che  conduf- 
fero  i fedizioft  e turbolenti  Anabattifti  de  tempi  anti- 
chi a commettere  un  sì  gran  numero  di  orrorofc  enor- 
mità . Poiché  per  non  far  menzione  , che  Mennonc* 
abbia  chiamato  gli  AnabattiRi  di  Munfter  fuoi  fratelli 
( denominazione  per  vero  dire  alquanto  mitigata  per 
l'  epiteto  /erranti,  eh'  effo  vi  aggtunfe  ),  fenza  ve- 
run  dubbio  egli  è vero  , che  la  dottrina  concernente 
alla  natura  del  regno  di  CRISTO, or/  alla  ChieCi  del 
Nuovo  Teftamento  , che  conduffe  di  grado  in  grado 
gli  antichi  AnabattiRi  a quegli  atti  furiojì  di  ribel- 
lione , che  gli  anno  fenduti  così  odio  fi , ella  non  è per 
niun  conto  fcancellata  negli  animi  de'  moderni  Men- 
no- 
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Ce <1:  XVI  che  coloro>i  quali  fiaceramente’ deploravano,  e fi  at- 
triiUvano  delle  loro  colpe  , doveflero  lenza  veruna 
previa  ammonizione  efler’  erpuili  dalla  coramunione 
della  ma  furono  eziandio  baftantenTente  audaci 

a pretendere  di  efcludere  le  perfone , in  tal  guila  fco« 
municate,da  ogni  commercio  coile  loro  mogli,  mari- 
ti,fratelli,  forelle , figliuoli , e parenti  . Le  Itelle  perfo- 
ne, come'  nifiuralmente  poteali  alpettare  da  quello  fag- 
gio della  loro  lev  eri  tà,  furono  aullere'  e rigide  negli 
Toro  collumi,  e volevano  imporre  fu  de' loro  fratelli  un 
corfo  di  dilcipliod  morale,  eh  eia  difficile  ed' aullcro 
nel  p>fi  alto  grado.  Molti  degli fi  proiella-' 
rono  contro  di  un>  tal  paffo  , come  irragionevole  , e 

non 


soniti  . Per  verità  ella  è talmente  indebolita  e modi- 
ficata , che  ha  perduto  le  dt  lei  nocevoli  qualità  , e 
non  puh  ejfert  péìt  pernictofa  nella  di  tei  influenza  • 
ma  non  è totalmente  abbandonata  nè'  abolita  — lo  pre- 
Jentemcntc  non  tndagberh  flno  a qual  fegno  anche  la  fet- 
ta riformata  e piu  mite  di  Mennone  fta  flati  in  tempo 
paffato  efente  da  tumulti  e commozioni  di  grave  na- 
tura : nè  e famincrh  queltbe  accade  al  giorno  d' oggi  fra 
^/»  Anabattilfi  in  generale  od  iir  particolare  fra  i rami 
di  quefla  fetta  ^ poicBf  egli  è certo  ^ che  te  comunità 
più  eminenti  di  qmfta  denominazione ^ particolarmente 
quelle ^che  fiorifeono  nella  Olanda  Settentrionale , e «ei 
paeft  adiacenti  rifguardano  i fanatici  colla  più  gran- 
de avverftone , come  appari fee  evidentemente  da  quefla 
circo>fìanza  tra  le  altre ^ cb'  efft  non  permettono  al  po- 
polo chiamato  di  entrare  nella  loro  comunione,^ 


Digitized  by  Google 


.OM«nnonIti 


717 


non  ncccffarip  ; e cos’k  la  comunitk  tutto  in  un  fubi^CE»^:  XVI. 
to  fu  divila  in  due  fette  ; delle  quali  una  trattò  ! 
trargrefibri  con  dolcezza  e moderazione  , mentre  che 
r altra  .procede  contro  i medelìmi  col  più  forte  rigar, 
re.  Nè  ^ciò  fu  la  fola  diflerenza,  eh’ era  , da  offervarfi 
nella  condotta  , e collumi  di  cotefli  due  partiti;  poi- 
ché il  fecondo  fu  rimarchevole  per  conto  della  fua 
fordida  auderit^  , che  regnava  nelle  loro  regole  di 
vita  e pratica  ; mentre  che  il  primo,  conlìderando  più 
ragionevolmente  lo  (lato  prefente  della  natura  umana, fu 
meno  fevero  nelle  fue  ingiunzioni,  e .non  fu  dell’ in- 
tatto inoflfervante  di  ciò  che  chiamafi  decente , aggra- 
devole , e di  ornamento  nella  vita  e coflumi . Me»- 
none  impiegò  i fuoi  più  vigorofi  sforzi  per  laldare 
cotefle  diviiioni  , e rimettere  la  pace  , e concordia 
nella  communith  ; .ma  quando  egli  conobbe  , che  i 
Tuoi  tentativi  erano  vani  , G portò  in  ,tal  guifa  che 
giudicò  più  propria  per  foftenere  il  fuo  credito'^,  cd 
influenza  tra  ambedue  i partiti  . A 'tale  oggetto  non 
volle  dichiararci  nè  per  1’  uno  nè  per  1’  altro  parti- 
to , ma  per  tutto  quel  tempo  eh’  egli  vìlTe  fi  man- 
tenne coflantemente  nella  via  di  .mezzo  ; alcune 
volte  difeoprendo  .inclinazione  verfo  gli  aufteri  Ana- 
battijìi  y ed' altre  feinbrando  di  preferire  la  difciplina 
e’  coflumi  più  miti  de’  fratelli  più  moderati..  Ma  in 
quello  egli  operò  in  oppofizione  ai  più  chiari  dettami 
della  prudenza  ; e di  fatto  1’  alto  grado  d’  autorità 
ch’egli  godeva  rendè  la  fua  .incoftanza  ed  irrefolutez- 
za  non  folamente  difaggradevole  ad  ambedue  le  par- 
ti , ma  eziandio  la  coflitul  mezzo  d’  inGammare  , iu 

4 y 2 • vc- 
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vece  di  faldare  le  lorq  divifioni  (i). 

XI.  Queste  due  . fette  fono  anche  af  giorno  d’ og- 
gi ^diftinte  colle  denominazioni  di  Fini  e Grojji  Ana- 
battifli  (2)  , o per  efprimere  una  tale  dillinzione  in 
termini  più  intelligibili  \n  Rigidi  z Moderati.  I primi 
olTervano  colla  più  religiofa  accuratezza  , venerazione, 
e precifione  , 1'  antica  dottrina  , difciplina , e precetti 
della  più  pura  fpecie  di  Atiahmifìi  ; i fecondi  fi  di- 
partono molto  più  da' primitivi  fentimenti,  coftumi , 
ed  illituzioni  della  loro  fetta  , e fi  avvicinano  più 
d’  apprefso  a quelli  delle  Chitfe  Protefianti  . I Grojfi 
o Moderati  Anabattifìi  confifteano  fui  principio  negli 

abi- 


(1)  l'id.  Hiftoriam  Bellorum  & Certaminum,  qu» 
ab  A.  1515.  inter  Mennonitas  conrigerunt  , che  fu, 
pubblicata  da  un  anonimo  Mennonito.  Ved.  ancora  un 
Op  era  Germana  di  Sint.  Fred,  Rues  ^ intitolata  Nachri- 
chten  von  dem  Zufiande  der  Mennonnen , pubblicata 
in  Ottavo- a Jena  nell'  anno  174.3. 

(2)  1 jermini  Fini  c Grofli  fono  una  traslazione 
letterale  di  Grpben  , e Feinen  , che  fono  le  denomi- 
nazioni  Germane  ufatc  per  diftinguete  cotejìe  due  fet- 
te . Gli  fìejji  termini  fono  frati  introdotti  fra  i Pro- 
teftanti  in  Olanda  . La  voce  Fina  dinota  una  fpezìe 
di  popolo  , la  cui  divozione  eftraordinaria  , cd  alcune 
volte  fanatica^  Ji  raffomiglia  a quella  degli  Metodici 
Inglefi  mentrechb  la  voce  Grofsa  vien  applicata  alla 
generalità  de'  Prcteflanti che  non  fanno  eftraordtnarie 
pretenjioni  a non  comunali  gradi  di  fantità  e divozione 
{ iVfaciaine  ) . 
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abitami  di  un  dlftretto  nell’  Olanda  SettenfrìonaleCtur.  XVT. 
chiamata  WaterUndia  ; e quindi  tutta  la  loro  Tetta 
fu  dipinta  colia  denominazione  di  Waterlandìanì^i), 

La  Fina^  o Ripida  parte  di  quella  comunità , erano 
per  la  maggior  parte  nativi  delle  Fiandre  ; e quindi 
la  loro  fetta  acquillò  la  denominazione  di  Fkrriingia- 
ni  o Flandriani . Ma  nuove  difsenTidni  e contefe  fur- 
fero  tra  c^^Wi  Rigidi  Anabafttfìi  non'miga  per  verità 
concernenti  ad  alcun  punto  di  dottrina,  ma  circa  alla 
manieradi  traKare  quelle  perlone, che  dovevano  efs.'re 
fcomunicate  , é ad  altre  materie  d inferior  momento» 

Quin- 


(i)  Fid.  Frtd.  Spanhemìì  ÈlencHus  contlmverf.  Theol.- 
Opp.  tom.  Ili,  pag.  772.  I Waterlandiani  furono  /yi- 
cota  Johannites  da  Giovanni  r/e  RieS',  r/ 

fu  di  v.rrfj(ie  utile  per  ejft  in  molti  nfpettt  ^ ed  il 
le  ajjtftito  da  Lubbefto  Gerardo  compofe  la  doro  con- 
fejjione  di  Fede  nell'  arino  1580.  ^uefìa  Confejftone 
( che  di  pia»  lunga  forpijfa  sì  in  punto  dt  Jempl'ir 
cità  che  faviezKa  tutte  le  altre  confejfioni' ^ds  Mctv 
noniti  ) è paffata  per  dtverfe  edìnioni  ^ ed  è f tata 
ultimamente  di  nuovo  pubblicatà^^da  Ermanno  Scbytt 
nella  fua  Hiftor.  Mennon.  cap.  FU.  ' pag.  172.  Ella 
fu  parimente  illuftrata  in  ùii  ampio  coriimeniarìo  nelf 
anno  i6'Ì6,'da^  Pietro  Giovanni  nativo  ,Onnòe(^.,  c 
paftore  tra  i Waterlandiani  . T ut  involta  però  egli  b 
flato  allegato  , eòe  quefta  fomofa  produzione  non  Jia 
per  niun  riguardo  la  cónfejjione  generale  de'  Water- 
landiani , ma  folamtntc  la  privata  d't  quella  partico- 
lare congregazione  y di  cui  il  di  lei  aurore  fu  pajiere,- 
FhE  Russ^  Nachricheen  p.  & P4* 
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■ Ce)«t;  XVr^ Quindi  furfe  un  nuovo  fcifrna  , ^ed  efli  -furono  fuddi- 
,vifi  in  due  fette  dipinte  dalle  appellazioni  di  pian- 
driani  e Frieslanderi  ^ che  differirono  1’ una  dall’altra 
ne’  loro  coftumi  e difciplina  . A qucfte  fette  .fu  ag- 
giunta una  terza  , che  prefe  il  nome  del  loro  paefe, 
come  le  due  prime  , e furono  chiamati  Germani  , 
poiché  gli  Anabattiftt  della  ,Germinìa  pafsarono  ia 
gran  moltitudine  nell’.  e ne’  Paefi  BaJJi  . ,Ma 

in  procefso  di  tempo  la  malfima  parte  di  coteffe  tre 
fette  di  grado  in  grado  fecero  pafsaggio  alla  moderata 
comunità  degli  _Waterlandiani  , con  cui  efli  vifsero 
ne’ più  flretii  .legami  di  pace  ed  unione.  Coloro  poi 
fra  ì rigidi  Anabattìfìi  , che  ricufarono  di  feguire 
quedo  elempio  di  .moderazione  , fono  tuttavia  cono- 
Iciuti  fotto  la  denominazione  degli  Antichi  Ftemin- 
giani  o Flandriani ^cncL  fono  pochi  di  numero,  quan- 
do vengono  paragonati  colle  Congregazioni  unite  del- 
ie fette  più  miti  teilè  menzionate. 

opere  dell’  entufìafmo  furono 
rtcavmno  la  fopprcflc  fra  i Mennoniti  , che  tutte  le  fette  differen- 
loto  dmitM.ii  ^ in  cui  efli. erano  flati  divifi  , unanimemente  con- 
vennero di  ricavare  tutto  il  fiflema  della  loro  dottri- 
na religiofa  dailé  Sante  Scritture  folamente  . Per  da- 
re una  pruoya  .Soddisfacente  della  .finceritk  della  lo- 
ro rifoluzione  ,1n  ««mAo  particolare  , eglino  fi  pre- 
fero la  cura  che  ,foMero  .formate  Confejfioni  , in  cui 
i loro  fentirnenti  .concernenti  alla. Deitk,  ed  al  modo 
di  fervire  alla  medefi ma,  furono  efprefll  ne’ termini  e 
frafi  della  Santa  Scrittura.  La  più  antica,  ed  ancora 
la  più  rifpettabile  di  quelle  Confejfioni ^ è quella  che 
noi  troviamo  tra  i Waterlandiam  . Diverfe  altre  di  , 

da- 
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data  pili'  recente  '/urono  eziandio*  compofteV  alcune'CENT:  XVÈ- 
per  ufo  di  ampie  comunitk,  per  lo  popolo  di  un*  in* 
tero  didretto  , e che  furono  confeguentemènte  fotto- 
mefle  all’ifpezione  del  Magiftrato;  altre  poi  furono  di- 
fegnate  folamente'  per  lo"  beneficio  delle  focietk  priva- 
te (i)  .•  Per  avventura  non  farà  fuor  di'  propolito  l’ 
andar  qu)  indagando  , fé  tutte  le  malTime  ricevute 
fra  gli'  Mennont$$  fieno  fedelmente'  cfibite  , e chiara* 

men- 


(l)  Vidi  un  racconto  di  ConfelTioni  nell'Opera' 

inr'itol  ‘ta  Pi  ‘.nìoT  Deduff.  H'it.  M-*noon.  di  Schyn  cap.lV. 
pag.  j'è'.  (y  1 1 ’^.'dov  egli'  fofìiene  che  Gutelté  C oofelTioni 
piovano  una  uniformità  Cesi  g»ande  tra'i  Me/awowir»  rap- 
porto alle  grandi  e fondamentali  dottrine  di  religione,* 
come  polla  mai  pretenderfi  da  qualunque  altra  comu- 
nith'  Criftiana  . Ma  ancorché  al  buon  uomo'  potejfe  ri-  ^ 
ufeire  dt  perfuaderci  di  quejìa  millantata  uniformità  ,* 
pur  tuttavìa  non  potrà  giammai  far  valere  la  fua  af- 
ferxione  prejfo  molti  de'  fuoi  propri  fratelli  , i'  qua- 
li fona  Offgi  giorni  in  briga  tra  loro^  circa  diver- 
fi  punti  dì  religione  , ed  i quali  rif guardano  le  .ma- 
terie , che  a lui  fembrano  di  poca  confeguenza  , come 
di  alto  momento  ed  importanza  alla  caufa  della  vera' 
pietà  . Ed  in  verità , come  poteva  alcuno  de'  Menno* 
riti  , prima  di  queQa  prefente  Centur'ht^  credere  quél 
che  Schyn  quivi  qfferma^  poiché  egli  ft  fa  benijftmo^ 
cb'  ejft  difputavano  circa  materie  , cb'  egji  tratta  con 
difprezzo  , come  fe  ejfe  fojfero  Hate  immediatamente 
conneffe  co'  loro  interejft  eterni  . 
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€iht:  XVL  mente  cfprcffc  in  cotefìe  Confejpùni  , o fe  dlverfi 
|)unti  non  fi  fieno  quivi  ommeflj  , i quali  fi  rife- 
rifcono  alla  cofiituzione  interna  cli'quefia  (etta',  e ci 
fomminiltiarebbero  una  idèa  compiuta  della  di  lei  na- 
^ tura  e tendenza  . Una  cofa  però  è certa , che  chi* 

unque  facciafi  a (correre  cotelle  Confejftoni  con  un 
grado  ordinario  di  attenzione  , facilmente  concepirà  , 
che  quelle  malfime , che  apparifcono  di  detrimento 
agl’  interefii  della  focieth  civile,  particolarmente  quel- 
le che  concernono  alle  prerogative  del  Magiftrato , ed 
all’  amminidrazione  de’ giuramenti , fono  elprefle  con 
fomma  cautela  , ed  abbellite  col  più  fiiprafhno  artifi- 
cio , per  impedire  che  aveflero  ad  efibire  <un’  afpet- 
to  terribile  . Nell’  ideilo  tempo  un’  offervatore  più 
difcrcto  vedrh  , che  cotdli  abbellimenti  fono  intefi 
a mafcherare  la  verità , e che  le  dottrine  degli  A- 
nabatttjìi  concernenti  a’  punti  critici  di  fopra  men- 
zionati , non  fono  rapprdentate  nelle  loro  pubbliche 
• Confejftoni  , ne’  loro  veri  colori . 

Im  loro  Reli‘  XIII.  Gli  antichi  che  prefuntuofamen- 

flotta  confidarono  in  una  cltraordinaria  direzione  dello 
inan%{enL.SVi^i^O  SANTO,  furono  ( fiotto  la  preida  influ- 
enza di  una  guida  cosi  infallibile  ) poco  folleciti  cir- 
ca il  comporre  un  fidema  di  religione  , ed  unquemai 
non  peniarono  ad  indiilare  negli  animi  dei  popolo  giudi 
fentimenti  della  Deità.  Quindi  le  calorole  diflenfioni, 
che  fiurfiero  tra  loro  concernenti  a materie  della  più 
rilevante  confieguenza  , come  appunto  la  Divinità  di 
CRISI.  O,  la  Poligarriia \\  Divorzio . Mennone  ed 
i fiuoi  dificepoli  fecero  alcuni  tentativi  per  fiupplire  ad 
un  tal  difetto;  ma  nulla  di  rneno  noi  troviamo  dopo 
il  fiuo  tempo , che  i Me»no;;/Vi  j e p)ù  fpecialmente  quel- 
li 
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li  deila  c!a(Ts  rigij.i  , condufTero  la  libertH  delle  loro  C>mt.  X\T. 
rcligiofe  fpecubiive  ad  un'  alteiza  così  e.ceffiva,  c!ie 
andò  a confinare  colla  Uravag.mza  . Or  coteila  loia 
circoftanza  ove  ahft  non  ve  ne  fuflero  , prova  die 
i capi  di  quella  fetta  impiegarono  la  più  piccola  par- 
te del  loro  zelo  onde  impedire  1’  introduzione  eJ  il 
propagamento  dell’ errore,  e che  rifguardarono  la  fan- 
tità  della  vita  e de' colhimi  lolamente  , come  la  ef- 
fenza  della  vera  religione.  Per  vero  dire  i IVaterlan- 
òìani  , e dopo  loro  gli  altri  Anabatt'ifì  't  ^ furono  fiuaU 
mente  obbligati  a formare  un  fotnmario  delia  loro  dot- 
trina , e metterlo  innanzi  agli  occhi  del  pubblico,  af- 
fine di  torre  via  quell’odio,  ch’erafi  loro  addotfato  a 
cagione  delle  loro  ardire  madime  e firavaganti  dilpu- 
tazioni  , le  quali  probabilmente  gli  averebbero  invol- 
ti nelle  più  grandi  calamit'a  . Ma  quelle  Confezioni 
àt  MeJinon'ui  furono  in  realtà  poco  più  di  un  meto- 
do di  difefa  , cui  furono  effi  ridotti  per  Toppofizione 
che  incontrarono  , e fi  devono  perciò  confiderare  più 
toffo  come  un’  efpediente  , onde  allontanare  la  indi- 
gnazione de’  loro  nemici  , che  come  articoli  di  dot- 
trina , i quali  cfli  tutti  fenza  niuna  eccezione  foffero 
obbligati  a credere;  impercigcchè  non  troviamo  fra  i 
Mennomii  ( eccett catane  una  parte  de’  moderni 
tcrland'tiiut)  ingiunzione  alcuna,  la  qual’  efpreflamen- 
te  proibilse  agl’  individui  di  tenere  o propagare  opi- 
nioni religiofe  diltetenti  dal  pubblico  Credo  della  co- 
munità . E per  vero  dire  allora  quando  noi  attenta- 
mente riiguardiamo  nella  natura  e collituzione  di  quella 
fetta  , egli  fcorgeralu  che  fia  Hata  ih  qualche  manie- 
ra fonditta  fu  quello  principio , cioè  che  la  pieVa  pra- 
Hì.dellaChicfal'ol.z.Tonuz,  4 Z li- 
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lica  (ìa  r eflenza  della  religione  , e che  il  marchio 
pili  Gcuio  ed  il  più  infallibile  della  Vera  Chie-fa  fia 
la  famita  de’  di  lei  membri  : egli  è certo  almeno  , 
che  quello  Principio  fa  Tempre  ulliverfalmentc  adotta- 
to dagli  Anabattifli  . 

XIV.  Se  dobbiamo  noi  formare  il  nollro  giudizio 
della  religione  de’  Mennoniti  da’  loro  pubblici  Credi 
e Confellioni,  trovaremo  che  febbene  vani  imraenfa- 
mente  dalla  dottrina  de’  Luterani  , pur  non  di  meno 
in  moltilTmìe  cofe  non  difierifee  che  poco  da  quella 
della  Chiefa  Riformata  . Elfi  non  confiderano  i Sa- 
cramenti in  verun’ altro  lume  che  corne  fegni  o lim- 
boli  delle  benedizioni  fpirituali  amminifiraie  nel  Van- 
gelo ; ed  egli  fembra  che  la  loro  difciplina  Ecclefia- 
Itica  fia  prelfo  che  intieramente  la  Helfa  con  quella 
de’  Presbiteriani  . Nulla  però  di  manco  vi  fono  cer- 
ti peculiari  infegnamenti  e fentenze  , per  cui  fono 
elfi  dillinti  da  tutte  le  altre  comunità  religiofe  , e 
quelli  fi  polTono  ridurre  fotto  tre  capi  ; poiché  è da 
odervarfi  , che  vi  fono  certe  dottrine  , le  quali  fo- 
no tenute  in  comune  da  tutte  le  varie  fette  àe  Men- 
ftaniti  : altre  che  fono  folamente  ricevute  in  alcune 
delle  più  eminenti  e numerofe  fette  di  quella  comu- 
nitì»  ( tali  fi  furono  i fentimenti  di  Mennonc^  i qua- 
li impedirono  eh’  egli  folfe  univerfalmente  accetto  a- 
gli  Anabattifìi  );  ed  altre  finalmente , che  fi  pollono 
ìoltanto  rinvenire  tra  le  più  olcure  e men  confidere- 
voli  fodera  di  una  tale  denominazione.  Per  vero  di- 
rè quelle  ultime  comparifeono  e fvanifeono  una  colle 
lette  tranliiorie  che  le  adoit.-no,e  perciò  non  fi  me- 
ritano la  nollra  ulteriore  attenzione  in  quello  luogo . 

XV. 
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XV.  Le  opinioni,  che  fono  tenute  in  con- anc  da’CevT:  XVL 
Mennooiti  , fenibra  che  tutte  fieno  derivate  da  quc- 
ffo  principale  e fondamentale  principio;  Cèe  il  regno  il  gran  prot- 
ese CRI5TX)  fiabilì  fu  la  terra  y egli  è una  Chiefa  » /“  "!* 
0 comunità  vifbite  y in  cui  i Santi  ed  i giudi 
falamente  da  effere  amtnejjit  e cb' è confeguentemente  tale  de' 
efente  da  tutte  quelle  injfìituzioni  e regole  di 
piina  , che  fono  inventate  dalla  faviezza  umana  per 
la  correzione  e riforma  degli  fcellerati. 

Or  quello  principio  fanatico  fu  francamente  am> 
meflb  dagli  antichi  Mennoniti  ; pur  tutta  volta  i lo- 
ro più  immediati  difeendanti  cominciarono  ad  effere 
meno  ingenui  , e nelle  loro  pubbliche  Confeffoni  di 
Fede , efli  o lo  mafeherarono  fiotto  ambigue  frafi  , o 
fì  efiprefferu  in  tal  guifia  come  fie  intendedero  di  ri- 
nunciarlo intieramente . Il  rinunciarlo  intieramente  egli 
era  cofia  impofiibile  lenza  cadere  nella  più  grande  in- 
confiftenza,  e fienza  roveficiare  gl’  ilfelft  fondamenti  di 
quelle  dottrine,  che  gli  diltinguevano  da  tutte  le  altre 
focieta  Cridiane  (i).  E pur  tutta  volta  egli  è certo, 

4 Z 2 che 


(l)  Cb'  e ffi  non  lo  aveffero  intieramente  rinunciato^ 
fi  par  evidente  dà  loro  proprj  Credi  e Confeflìoni  , 
anche  da  quelle  , in  cui  è data  impiegata  la  majftma 
cautela  per  afeondere  quei  principi  che  renderono  odio- 
fi  i loro  maggiori  , e per  mafeberare  qualunque  cofa 
mai  gli  potejfe  rendere  foggetti  a fufpizione  : a ragion 
dt  efempio  ejf  parlano  con  termini  i piu  pompo  fi  cir- 
ca la  dignità  , eccellenza , utilità  , ed  origine  Divina 
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Cent:  XV^I.che  i prefenti  Mea>jo»»V/ , ficcome  effi  fi  fono  in  mol- 
ti altri  rifpetti  dipartiti  da’  principj  e maifiine  de’  lo- 
ro antecelìori,  cosi  pure  anno  dato  un  forte  efempio 
di  ribellione  nel  calo , che  ora  abbiamo  avanti  gli 
occhi,  ed  anno  quali  intieramente  rinunciato  a quella. 

dot- 


de  civili  ; ed  io  ben  volentieri  m'induco  a 

fupporre  ^ cb'ejji  dicano  i laro  veri  fentimenti  in  que- 
Jìa  materia  ; ma  quando  poi  epjino  pajjano  a portare 
milioni  , che  impedifcono  ad  e/Ji  di  ammettere  i ma- 
gifhati  nella  loro  comunione  , innavvedut amente  fanno 
fcopnrc  questi  ftejji  principj  , che  altrimenti  fono  co- 
tanto fhidioft  di  tener  celati  . Cosi  nell'  articolo  tren- 
tefimo  delia  Conf  . -/Jìnne 'W3ìer\ìndìani  ^ ejji  dichiarano 
che  GESÙ  CRISTO  non  ha  comprefa  la  iflituzione 
del  niaoillrato  civile  nel  Tuo  regno  (pirituale  , nella 
Chiefa  del  Nuovo  Tellamento  , nè  lo  ave  aggiunto 
agli  oflizj  della  Tua  Chiefa  : le  parole  poi  Latine  fo- 
no le  fcgucnti  : Potellatcm  hanc  politicant  Dominus 
JESUS  in  regno  Tuo  fpirituali,  Ecclcfia  Novi  Tefìa- 
nienti,  non  inlìiiuit,  ncque  hanc  ofliciis  Ecclefia:  Ica: 
adjunxit.  S>)uindi  fi  par  chiaro^  che  i Mennoniti  rif- 
guardano  li  Chiefi  del  Nuovo  Tellamento  come  una 
Santa  repubblica  inaccejfibile  agli  fcellerati  ^ e per  con- 
figtienza  c ferite  da  quelle  inflituzion'i  e leggi , che  fono 
neceffarie  per  fare  oppofizione  al  progrejfo  della  ini- 
quità . Per  qual  ragione  adunque  non  parlano  cjfi 
chiaramente  quando  danno  ìa  loro  dottrina  intorno  al- 
la natura  della  in  vece  di  afettare  ambiguità 

e Jutterfug;  ì 


Digitized  by  Googl 


Cap.lTL  O Mennoniti  ' 727 

dottrina  fondamentale  della-  loro  fetta  concernente  al- 
la natura  della  Chiefa  Crìflìtina  . Una  trilla  efperien- 
za  gli  ha  convinti  dell’  all'urdith  di  quello  principio 
chimerico,  che  i dettami  della  ragione,  e le  dichiara- 
zioni della  S.Scrittura  lo  aveano  fullìcientemente  dimo- 
llrato  , ma  fenza  veruno  clfetro  . Ora  che  t M;nno- 
niii  anno  aperto  gii  occhi  , léinbra  che  fieno  mol- 
to generalmente  convenuti  circa  le  malTime  feguen- 
ti  : Prirnn  ^ >.  he  vi  è una  Cbtefa  invifìbile  ^ la  qua- 
le è uniierlale  nella  foa  efiearione,ed  è contporta  di 
memb'i  da  tutte  le  fetta  e coiininu'i,  ch-e  pt.rtano  il 
nome  Griltuno  ; Secondo^  che  il  maicliio  deila  vera 
Cbn-fi  non  è , come  fupponea  la  loro  jvimiera  dot- 
trina , da  rintracciarli  nella  incontaminata  Santità  di 
tutti  i di  lei  membri  ( poiché  elfi  confelTano  che  la 
Chiefa  vifibiie  è promilcuamente  compolta  di  giulU  e 
fcellerati  ) ,.ma  nella  cognizione  della  verità  come 
fu  data  da  CRISTO,  e nell’ unione  di  tutti  i meni» 
bri  della  Chiefa  in  profelTarla  e difenderla  . 

XVI.  Nulla,  oliando  tutto  quello  egli  è manife- 
flo  fuor  di  ogni  polfibile  contraddizione  , che  le  opi- 
nioni religiofe  , che  tuttavia  dillinguono  i Mennoniti 
da  tutte  le  altre  comunità  Cri/iiane^  nafeono  diretta- 
mente  dall’  antica  dottrina  ; degli  Anabattiflì  concer- 
nente alla  natura  della  Chiefa  . Egli  è in  confeguen- 
za  di  quella  dottrina,  Ch'effi  non  ammettono  ninno  al 
Sacramento  del  batte fìw  ^ fuorebb  perfone  ^ che  fono  giun- 
te al  pieno  ufo  della  loro  vapjone  :■  perchè  gl'  infanti 
fono  incapaci  di  obbligarli  con  un  folenne  voto  ad 
una  cita  fanta  , ed  egli  è dell’ intutto  incerto,  le  0 
nò  negli  anni  più  maturi  , fieno  per  edere  fanti  o 
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CenT:  XVL  peccatori . Egli  è in  confeguenza  <ieJr  ifiefla  dottrina, 
C6’  ejjt  nè  ammettono  regolatori  civili  nella  loro  co- 
muoiane^  nè  permettono  ad  alruno  de'  loro  membri  di 
compiere  le  funziorìi  del  Magijìrato  • poiché  dove  non 
vi  fono  malfattori  , fono  inutili  i magiftrati . Quindi 
cfii  pretendono  eziandio  di  negare^  che  fta  lecito  dt  re- 
pellere forxa  con  forza  ^e  cotiftderano  la  guerra  in  tutti  $ 
di  lei  afpetti  ^come  ingiufia^  e non  degni  di  un  CrUhano’^ 
poiché  quanto  a coloro,  che  fono  perfettamente  fanti ^ 
i quali  non  poflono  elferc  provocati  da  ingiurie,  nè  le 
pollono  commettere,  efiì  non  anno  bifogno  della  for- 
za delle  armi  , fia  per  fini  di  rifentimento  o di  dife- 
fa.  L’ ilfelTo  principio  ancora  è quello,  cf  eccita  in 
efii  la  più  grande  avverftone  all'  eferuztone  della  giu- 
pixia  , e piu  fpecialmcnre  a’  punimenti  capitali  y poi- 
ché fecondo  querto  principio  non  vi  fono  nè  trafgref- 
fioni  né  delitti  nel  regno  di  CRISTO,  e confeguen- 
temente  non  vi  ha  di  bifogno  del  braccio  del  giudi- 
ce. Nè  fi  può  immaginare,  eh'  ejfi  ricuf afferò  di  con- 
fermare la  loro  tefimonianza  mediante  un  giuramen- 
to per  verun’  altro  fondamento  che  quello  , cioè  , 
che  i membri  perfetti  di  una  Chiefa  Santa  non  pof- 
fono  nè  dijftmulare  nè  ingannare  Il  perchè  ei  fu 
certamente  1’  amica  dottrina  degli  Anabattifli  circa 
Ja  fantit'a  della  Chiefa  , la  quale  diede  origine  alle 
maflTime  tellè  menzionate  , e che  fu  la  forgi  va  di 
quella  rigida  e fevera  difciplina  , eh’  eccitò  tali  tu- 
multi e diviGoni  tra  i membri  di  quella  comunità. 
Sifltme  a tuo-  Xyjl.  Le  regole  della  difciplina  morale,  che  furo- 
tale  dtfh  pj,  l’ addietro  oHervate  òà  Mennoniti . furono  rigo- 

, e ciò  per  ogni  ver- 
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fo,conformevo!e  al  principio  fondamentale,  eh’ è ftato  XVI, 
di  gik  menzionato  come  la  forgente  di  tutte  le  loro 
niailime  peculiari . Egli  è alquanto  dubbiofo  fe  quelle 
regole  tuttavia  fuinilono,  e Geno  rifpettate  tra  elTi  ; 
ma  egli  è certo  , ciré  ne’  tempi  antichi  i loro  pre- 
cetti morali  furono  motto  feveri  » E per  verità  la 
•ofa  non  averebbe  potuto  fuccedere  altrimenti , poiché 
quando  tal  forca  di  gente  fr  ebbero  una- volta  fìccato 
in  iella,  che  la  fantità  co/lumi  foffe  l’unico  genui- 
no marchio  della  vera  Chiefa  , egli  ben  fi  può  im'* 
inaginare , che  non  averebbero  rifparmiata  alcuna  cu- 
ra e pena  per  ottenere  quello  sì  onorevole  caratteri 
per  la  loro  fetta  , e che  per  quello  fine  elTi  avereb- 
bero ufate  le  più  fopraffine  precauzioni  oftd^  guardare 
i loro  fratelli  , che  non  difonoralfero  la  loro  pitifef- 
fione  mercè  di  pratiche  difiblute.  Quindi  egli  fu,  eh’ 
efli  unanimemente,  e fenza  verun  dubbio  giullamenttf 
el’altarono  le  regole  del  Vangelo  per  conto  deila  loro 
trafcendentc  purità  . Elfi  allegarono  , che  CRISTO 
avea  promulgata  una  nuova  legge  di  vita  molto  piìt 
perfetta  di  quella  , eh’  era  fiata  promulgata  da  Mo- 
ie e dai  Profeti  , cd  efclufero  dalla  loro  comunione  < 
tutti  coloro,  che  deviarono  nella  menoma  parte  dalle 
più  rigorofe  regole  di  femplicità  e gravità  negfi  loro 
iguardi  , ne’ loro  gefiimenti,  vefiire,  e tavola  ; tutti 
i cui  defiderj  forpallavano  i dettami  di  mera  necefiìtà; 
che  anzi  ancora  tutti  coloro,  che  ofiervarono  un  cer- 
to decoro  nei  loro  portamenti  , e prellarono  un  de- 
cente riguardo  ai  cofiumi  innocenti  del  Mondo  , Ma 
cotella  primitiva  aufierità  è grandemente  diminuita 
nelle  (ette  più  confulerabili  de’  Mennonht'^  e più  pe- 
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cialmente  tra  i VVatcrlandtafii  c Germani,  L’  opul^- 
za  , eh’  efli  fi  anno  acquifera  per  la  loro  induilria  c 
commercio,  ha  rilafciata  la  loro  feverità,  rallentati  i 
loro  collumi  , e gli  ha  renduti  meno  infcnlibili  agli 
agj  e piaceri  delia  vita;  di  maniera  che  al  giorno  d’  • 
oggi  le  congregazioni  hlcnncnite  fomminillrano  a’ ioro 
pallori  SI  grande  materia  di  cenfura  ed  ammonizio* 
ne, come  qualunque  altra  comunità  (i).  Pur 

non  di  meno  vi  tono  tuttavia  alcune  reliquie  di  quell’ 
alHnenza  e feveriia  di  codumi  , che  prevaliero  per  l’ 
addietro  tra  Anabattijìi  \ ma  quelle  lolamente  pof- 
fono  trovaifi  tra  alcune  delle  più  piccole  lette  di 
quella  credenza,  e più  particoiaimente  fra  coloro, che 
vivono  rimoti  dalle  citta  grandi  e popolate. 

XVIII.  I fentimenti  cd  opinioni  particolari  , che 
divifero  le  lociet'a  più  confiderabili  degli  Mennoni- 
fi  , furono  quelli  che  liegoono  : Prima  Mennone 
negò  che  CRISTO  dcrivalle  dalla  Tua  Madre  il  cor-, 
po  che  aflunfe  , e llimò  per  contrario  che  fu  prodot. 
to  dal  niente  nell’  Utero  di  quella  Benedetta  VER- 
GINE , mercè  la  potclìa  creativa  dello  SPIRITO 
SANTO  (2)  . Ciucila  opinione  ella  è tuttavia  fer- 
ma- 


(1)  Egli  è certo  ^ che  i Mennoniti  in  Olanda  a!  giorno 
(f  oggi  fono  velie  loro  tavole ,,  negli  (tjutpaggiy  e cafwi 
la  parte  piìt  lujfuriofa  della  nazione  Oiatìditls . J^oeflo 
è piti  /pecialimnte  vero  de'  Mennoniti  dt  Ainltcrdam, 
(he  fono  molto  numerejt  , cd  ejheìnnmcnte  opulenti 
( Maciaine  ). 

(2)  ^tefìo  fi  è il  racconto,,  che  ve  vieii  dato  della 
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mamente  follenufa  dagli  Anttcbt  Fiamtngbi'o  .Rtfri  ’X.VT, 
di  Anabattidt  ; ma  è l'iau  lunga  pezza  dopo  abban* 
llì.dellaCbiefaVol.z.Tom.2,  5 A do* 


opinione  di  Mennone  da  Ermanno  Scbyn  neH«  fu» 
Opera  intitolata  Plenior  Dedufl.  Hift.  Mennonic.  pag^ 
154.  (y  165.  che  altri  fcrtttori  ci  rapprefentano  in 
tm  modo  differente  . Dopo  aver  Io  attentamente  /corji 
e riletti  ver/  paffaggi  negli  fcritti  di  Mennone , ov 
efffo  di  propoftto  tratta  appunto  cjuejlo  medefimo  /og- 
getto ^ mi  fembra  piu  che  probabile^  cb'  egli  foj/e  in- 
clinato all'  opinione  a lui  attribitita  nel  tejìo  , e che 
Jolamente  in  quejìo  fenfo  ei  fu  ^ cb'  egli  fuppofe  ef- 
fere  CRISTO  vejìito  di  un  Corpo  Divino  e Cele- 
ftiale  ; imperorrbè  fenza  niuna  improprietà  puh  effe- 
rrC  chiamato  Celefliale  e. Divino,  cih  che  vien  pro- 
dotto immediatamente  ( in  con/eguenza  di  un  atto  crr^ 
ativo  ) dallo  SPIRITO  SANTO  . Egli  però  debbeji 
confeffare  che  Mennone  non  fembra  di  e/fere  flato  im- 
mutabilmente  attaccato  a quefla  opinione  ; poiché  in 
diverft  luoghi  egli  ft  efprime  ambiguamente  fu  quefto 
capo  , ed  alcune  volte  ancora  cade  in  inconftflenze  . 
Or  da  queflo  non  farà  forfè  cofa  irragionevole  di  con- 
cbiudere  , cb'  egli  rinunzih  a dir  vero  all  opinione  co- 
mune intorno  all'  erigine  dell'  Umana  Natura  di  CRI- 
STO , ma  rimafe  moltijflmo  indeterminato  rifpetto 
alla  ipoteft  , la  quale  doveffe  , tra  le  molte  che  fu- 
rono propoflc  , effere  foflituita  in  luogo  di  effa  , 
Vid.'  Fueslini  Centuiia  I.  Epillolat.  a Reforma  con  bus 
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OcNTr  XVldooaia  da  tutte  le  altre  fette  di  queda  denominazio- 
ne (t)>  lo  fecondo  luogo  i più  auderi  Mennoniti,  a guifa 

de’ 


Htlveticis  fcriptarjm  ^'*^•383.  — Comunque  ciò  vàddy 
Mennone  viene  generalmente  conftderato  come  l' autore 
dt  quefta  opinione  concernente  all'  origine  del  Corpo  di 
CRISTO , la  qual'  è tuttavìa  abbracciata  dalla  parte 
pili  rigida  de'  fuoi  [ettaiori  . Nulla  però  di  manco  e- 
gli  fcmbra  probabile  , che  quefta  opinione  fojje  molto 
piu  antica  del  fuo  tempo  , e che  fu  folamcnte  adotta- 
ta da  lui  con  altre  majjime  degli  Anabatridi  . Come 
in  pruova  di  ciò  egli  può  ojfervarft  y che  Botando  nel 
fuo  poema  intitolato  Motiis  Monaderrenfes, x.  verf. 
49.  apertamente  dichiara  , che  molti  degli  AnabattilH 
di  Munder  ( i quali  eertamenre  non  erano  Rati  in- 
flruiti  da  Mennone  ) tenevano  appunto  quefta  dottrina 
in  riguardo  all'  Incarnazione  di  CRISTO-' 

Effe  ( CHRISTUM  ) DEUM  ffatuunt  olii  , feé 
corpore  carnem 

Humanam  fumto  fuftinuiffe  negant  r 
At  diam  mentem  tenuis  quaft  fauce  canaiis^ 

Per  MARINE  corpus  Pirginis  ijfe  ferunt. 

(i)  Molti  fcrittori  portano  opinione  , che  i Wajpr- 
lattdtani  fra  tutti  gli  altri  Anabatridi  moftrarono  la  piìr 
forte  propenfione  per  adottare  la  dottrina  di  Mennone 
circa  l'  origine  del  Corpo  di  CRISTO  . Voyaz  1’  Hi- 
doire  des  Anabaptides  pag,  22'^. — Ceremonies  & Cou- 
tumes  de  tous  les  Peuples  du  Monde  /T.  p.  2oa. 
ma  che  quelli  fcrittori  fi  fieno  ing^annati  ^ egli  è ab- 
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de  loro  antecefforl^ijon  folaoiente  punifcono  colla  più  Ceht;  XVI. 
incelfatue  (everiik  le  azioni  manifellamentc  crirainofe, 
ed  evidentemente  ripugnanti  alle  leggi  Divine  , ma 
eziandio  iraiiaoo  neU'iitella  maniera  1 più  lievi  indizj 
di  una  propenfione  interna  ai  piaceri  del  fenfo  , o di 
una  difpolizione  per  compiacere  ai  collumi  del  Mon- 
do . Efli  condannano  per  efempio  il  vellir’  elegante, 
i ricchi  addobbi  , ed  ogni  cola  iniòmma  ; che  fem- 
bra  come  ornamento,  o forpalìa  i lirnuj  dell’  aflblu-- 
ta  necelFiik  . La  loro  condotta  eziandio  verfo  gli  of- 
fenfori  ella  è veramente  Ipictata  , poiché  clli  gli  efpel- 
lono  dalla  Chiefa  lenza  una  previa  ammonizione  , e 
giammai  non  temperano  il  rigore  de’ loro  giudizj  eoa 
qualche  equa  confiderazione  delle  debolezze  di  natura  in 
quello  flato  imperfetto.  Gli  altri  Mvnnonìti  per  niun 
riguardo  fono  colpabili  di  cotefla  feveritk  verfo  gli 
loro  fratelli  offenfori;  poiché  non  efcludono  niuno  dal- 
la loro  comunione,  fuorché  gli  ofìinati  difprezzatori 
delle  leggi  Divine;  nè  elTi  procedono  a quello  si  ef tre- 
mo paflb , ha  anche  in  riguardo  alle  dette  perfone , fé 
non  quando  le  replicate  ammonizioni  fieno  riufeite 
inefficaci  per  riformarli. 

III.  I Mennoniti  più  rigidi  rifguardano  coloro  , 
che  fono  fcomunicaii  come  pelle  della  focietk  , che 

5 A 2 fo- 


bondevolmente  mnmfefto  dalla  pubblica  ConfefTione  di 
Fede  de  Waterlandiani  , eompofta  da  Rlzs  . Ch$  defi- 
dcra  leggere  una  maggior  confutazione  di  cotcRo  abba- 
glio , potrà  confultare  il  lodato  Ermanno  Schyn  nella 
fua  Opera  ^ che  portali  titolo  Dcduélio  Picnivir  HiRo- 
ria;  Mennonitar.  pag.  1^5. 
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CsxT;  XVI.  fono  da  fuggirfi  in  tutte  le  occafioni , e da  sban- 
dirfi  da  tutti  i conforti  del  commercio  fociabile  . 
Nè  vien  permeiTo  alla  voce  della  natura , nè  a’  le- 
gami del  fangue  di  poter  perorare  in  loro  favore  , 
o di  proccurar  loro  il  più  picciolo  grado  d’  indul- 
genza . In  fimil  cafo  lo  fcambio  de’  buoni  ufficj  , le 
dolcezze  di  un’  amichevole  converfazione,  e le  Icam- 
bievoli  effufioni  di  tenerezze  e di  amore,  fono  crudel- 
mente forpefe  finanche  tra  i genitori  e figli  , mariti 
e mogli,  ed  ancora  in  tutte  le  altre  occafioni  di  te- 
nerezze, in  cui  fuole  trovarli  la  vita  umana.  Ma  ira- 
mi  più  moderati  di  quella  comunità  anno  dell’intut- 
to  ributtata  quella  si  dura  difciplina  , e filmano  che 
r onore  e fantitk  della  Cbiefa  fieno  fufficientemen- 
te,  difefi  , allora  quando  i di  lei  membri  evitano 
una  flretta  c particolare  intrinfichezza  con  coloro  , i 
quali  fono  fiati  fcacciati  dalla  di  lei  comunione  . 

IV.'I  rigidi  Anabatt'tjì't  ingiungono,  come  una  obbli- 
gazione a’  loro  difcepoli  e membri  della  loro  comu- 
nione, di  lavare  i piedi  dei  lor’ofpiti  come  un  fegno 
di  amore  ed  affezione  fraterna,  ed  in  obbedienza  ali’ 
efempio  di  CR!S  TO , ch'-elli  fuppongono  in  quello  ca- 
fo di  aver  la  forza  di  un  comando  pofitlvo  ; e quin- 
di cffi  fono  alcune  fiate  chiamati  Podonipta  . Ma  gli 
altri  Mennonitì  negano , ciré  CRISTO  abbia  intelo,  in 
quefio  rifcontro  di  Tua  bonth  e condifcendenza  , di 
raccomandare  quello  collume  alla  imitazione  degli  Tuoi 
feguaci  , o di  dare  al  (uo  efempio  in  quefio  cafo  1’ 
autoriiìt  di  un  precetto  pofitlvo  . 

XIX.  Gli  comunque  divifi  tra  loro  fu 

altre  materie,  convenivano  però  nelle  loro  nozioni  di 
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letterirura  e filofofia  , le  quali  nc’ tempi  andati  cfllCE>rr;  XVli 
unanimemente  conlìderavano  come  la  pelle  della 
fa  Crtfìinna^  e come  fommamente  nocive  al  progref  ^ 
lo  della  vera  religione  e viri  ù.  Quindi  egli  accadde , 
che  fra  un  numero  confiderabile  di  Icrittori  , i quali^/ì  Anabatti- 
in  quella  Centuria  iirrpiegarono  le  loro  penne  nella 
ditela  di  una  tale  lìetia,  ninno  ve  ne  ha,  le  cui  fati- 
ghe  feco  portino  alcun  marchio,  onde  invitare  altrui 
alla  letteratura  nbuongullo.  I rigidi  Mrnnoniii  pcr- 
feverano-  tuttavìa  nel  lillema  barbaro  de’ loro  antecef- 
fori  , ed  avendo  negletto  totalmente  il  raflinaineino 
dell’  animo  , e Ja  coltura  delle  icienze,  fi  conlagrano 
intieramente  al  traffico,  all’ indullria  manuale,  ed  alle 
arti  meccaniche.  Per  verità  poiìiam  din*,  che  i Water- 
landiarti  lì  fieno  dillinti  da  tutti  gli  a\xx\  Anabattijì'r  ^ 
così  in  quello  particolare, c'ome  in  molti  altri  riguardi; 
poiché  effi  permettono  a diverfi  membri  della  loto 
comunità  di  frequentare  le  pubbliche  univerfuà  , ed 
ivi  applicarli  allo  fludìo  delle  lingue,  ilioria , antichi- 
tà , e più  fpecialmente  alla  fifica  , la  cui  utilità  ed 
importanza  effi  non  pretendono  di  negare  ; e quindi’ 
egli  avviene,  che  ne’  noflri  tempi  moitiflimi  pallori 
fra  i Mennonitì  alTunjono  il  titolo  e la  profeflione  di 
Filici:  che  anzi  egli  non  è cofa  infolitadi  vedetegli 
A’tabatnfìi  di  quella  elaffe  più  umana  e nnoderata  , 
impegnati  finanche  nelle  ricerche  filofofiebe , fu  la  cui 
eccellenza  ed  utilità  fi  fono  alla  fine  talmente  aperti 
i Icro  ocelli , che  di  già  conofeono  la  grande  impor- 
tanza delle  medefimc  al  buono  (lato  e mantenimetuo 
della  locietà.  Senza  verun  dubbio  egli  avvenne  in  cc«fl- 
feguenza  di  quello  cambiamento  di  femimento  , eh’ 
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Cemt:  XV.I.  e(Ti  anno  eretto  , non  ha  lungo  tempo  ^ un  pubblico 
feminario  di  letteratura  ad  Amfìerdam  , in  cui  ft  è 
mai  Tempre  eletta  una  penona  di  eminenti  abiliti  per 
profeffore , di  -filoTofia  . Ma  febbene  cotelH  moderati 
Anabr,p(ifì't  confeflino  il  beneficio,  che  pofla  derivare 
alla  Tocietk  civile  dalla  coltura  della  hluloba  e delle 
fcienze  , .pur  non  di  meno  eflj  ancora  perfevcrano  in 
tal  modone'loro  antichi  pregiuduj ,che  confiderano  la 
Teologia  come  nn  fillema,che  non  ha  alcuna  connef* 
fione  colle  medefime;  e conleguentemente  fono  di  o- 
pinrone,  che  affine  di  priTervarla  pura  ed  illibata , drb* 
befi  ufate  la  più  grande  cauzione  di  non  mifchiare  i 
dettami  della  filulotia  colle  dottrine  delia  religione  . 
In  oltre  egli  .è  da  oflcr varfi , che  negli  tempi  prelenti, 
fin  anche  xFtamenghì^o  fieno  i rigidi  co- 

minciano di  grado  in  grado  a Tpugliarfi  della  loro  an- 
tipatìa verfo  le  lettere  , ed  a permettere  agli  loro 
fratelli  di  applicarfi  allo  lludio  delle  lingue  , ifiorie  , 
ftd  altre  fcienze  . 

Dtyifimt  XX.  QuELt-A  femplicitk  ed  ignoranza  , di  cui  gli 
antichi  Anabatùjìi  fi  vantaropo  come  le  collodi  delia 
tiiudint  di/et- loto  pietà  , e le  Tergenti  delia  loro  felicità  , contri- 
f*’  buirono  principalmente  a queUe  divifioni  e Telimi  che 

regnarono  fra  loro  , fin  dalla  loro  prima  origine , in 
un  grado  TconoTciuto  e non  Tperinsentato  in  qualun- 
que altra  comunità  Cridtana , Quello  fi  parrà  chiaro 
a coloro,  che  fi  faranno  ad  indagare  anche  colia  più 
tenue  attenzione  le  cauTe  più  immediate  delle  loto 
didenfioni  ; poiché  egli  è da  olTervarfi  , che  i loro 
più  veementi  contralti  non  ebbero  per  lor’  obbict- 

to 
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fo  alcuna  differenza  in  opinione  concernente  alle  dot-C*»T{  XVt 
'trine  o miller]  della  religione  , ma  generalmente  lì 
raggirarono  fu  materie  concernenti  alla  condotta  della 
vita,  fu  ciò  che  foffe  lecito ^ giufto^  degente^  e pio  nel- 
le azioni  e colìumi  , e fu  ciò  per  contrario,  che  do- 
vea  confiderarfi  come  crimimfo , od  indecente  . Co- 
tefle  diTpuce  erano  una  confeguenza  naturale  del  loro 
principio  favorito,  che  la  Santità  di  vita  e la  Pwri- 
tà  de’coftumi  fodero  i fogni  autentici  della  vera  C^/V- 
fa  . Ma  la  difgrazia  confilfeva  in  quello  , eh’  elfendo 
eglino  IlelTi  ignoranti , e trovandofi  fotto  la  guida  di 
perlone,  la  cui  cognizione  era  poco  fuperiore  alla  lo- 
ro , efli  non  erano  informati  del  vero  metodo  di  de- 
terminare, in  una  mfoliitudine  di  cafi  , ciò  che  foffe 
pio  , lodevole  , e lecito  , e ciò  che  foffe  empio  , /con- 
venevole ^ e criminofo  ,■  Il  criterio  y eh’ efli  impiegaro- 
no per  quello  fine  non  fu  nè  la  decffione'  della  ret- 
ta ragione  , nè  1’  autorità  delle  leggi  Divine,  accura- 
tamente interpretare  ; poiché  la  loro  ignoranza  gli 
rendeva  incapaci  di  ufare  tali  mezzi  onde  giugnere 
alla  cognizione  della  verità;  per  la  qual  cofa  efli  for- 
marono giudizio  di  quelle  materie  per  via  delle  fug- 
geliioni  della  fantafia  e delle  opinioni  altrui  . Ma 
conciofiachè  corelto  metodo  di  difeemere  tra  il  giullo' 
ed  il  fallo,  il  decente,  ed  indecente,  foffe  ellrema- 
mente  incerto  e precario  , e non  aveffe  potuto  altro 
produrre  , che  una  varietà  di  deeifioni  , fecondo  gli 
differenti  femimenti  , fantalie , temperamenti  , e ca- 
pacità delle  differenti  perfone  , quindi  naturalmente 
turfe  una  diverlità  di  femimenti,  dibattimenti , e con' 
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Cbnt:  XVI.  tefe  di  varie  forte  . CoteRi  dibattimenti  produflero 
fcifmi  e divilìoni  , che  non  fono  mai  più  facilmente 
eccitati,  nè  ^iù  oliinatameute  fomentati  e perpetuati, 
che  ove  prevale  1’  ignoranza  , eh’  è la  vera  forgente 
deh’  errore  . 

XXI.  I Meimoniti^  dopo  di  effere  Rati  per  lungo 
W<^Mennoniti  rempo  in  uoa  incerta  e precaria  fituazione,  ottennero 
ntlle  Provin-  ftabilimento  filTo  e non  molello  nelle  Provincie 
eie  Unite.  fono  l’ombra  di  una  tolleranza  legale,  proccu- 

rata  loro  da  Gughtlmo  principe  di  Orango  , che  fu 
il  fondatore  della  liberti  Belgica.  -Or’  appunto  quello 
Capo  , che  agì  con  principio  in  concedere  la  liberti, 
di  cofeienza  e culto  z Cr'ifliani  di  differenti  denomi- 
nazioni , fu  di  vantaggio  indotto  dalia  gratitudine  a 
favorire  i Mennoniti  , che  lo  aveano  allillito  nell’an- 
no 1572'  fomma  confiderabile  di  denaro, 

quando  i Tuoi  forzieri  li  trovavano  prelfochè  efaulli  (1). 
Pur  non  di  meno  i frutti  di  cotella  tolleranza  non 
furono  immediatamente  goduti  da  tutti  gli  Aanhatti- 
y?i , eh’ erano  dirpcrfi  per  le  differenti  provincie  della 
nafeente  repubblica  ; poiché  io  diverli  luoghi  così  i 
maoillrati  civili , che  il  clero  fecero  una  lunga  ed  olli- 
nara  oppofizione  alla  volontà  del  principe  lu  tale  affa- 
re ; particolarmente  nella  provincia  àìZealan'la  ,t  atUz 
Città  di  Am/ìerdam^  dove  la  timembranza  delle  con- 


(j)  Vid.  Brandt  ll\^ox\e  der  Reformatie  negli  Pae- 
fi  Baffi  voi.  i.  pag.  525.  ^j.6  — Ceremonies  8c  Cou- 
tumes  de  tous  les  Peuples  du  Monde  tom.  4.  pag. 
7.01. 
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giure.,  che  gli  Anabattijìi  a\  eàao  tramata  e de’  X3£irT:  XVI. 
muki , eh’  e(Ti  avevano  eccitati  , era  tuttavia  frefea 
negli  animi  del  popolo  (i) . Per  vero  dire  quella  op> 
poiizione  fu  in  gran  pane  fuperata  prima  delia  Bne 
di  .quella  centuria, parte  per  la  tirokiziona  ed  ìnfluen* 
za  di  Guglielmo  Primo,  £ del  Tuo  figliuolo  ikL>«rf«Ì0, 
e parte  per  la  co/idotta  elèmplare  de’  Menwn'm^  i 
quali  manifcllarono  il  -loro  zelante  attacco  alla  reputi* 
biica  in  divetfe  occalìoni  , e /addoppiarono  in  vece  di 
diminuire  le  precauzioni  , che  potrebbero  rimuovere 
ogni  fondamento  di  folpecto  in  loro  fvan raggio  , e to- 
gliere a’  loro  avverfarj  ogni  pretellq,  che  potelTe  ren- 
dere la  ior’  oppofìzione  atta  ad  edere  giudifìcata.  Ma 
egli  non  fu  prima  della  feguente  centuria,  che  la  loro 
libertà  e tranquillità  furono  Oabilite  (òpra  folidi  fon- 
damenti, quando  per  una  Confejftone  di  Fede  pubbli- 
cata nelllanno.  l6^6.  elTi  fi  chiarirono  e giudifìcarono 
dalla  imputazione  di  quegli  perniciofi  e detedabili  er- 
rori , eh’  erano  dati  a loro  colpa  addoffati  (2)  . 

XXII.  La  fetta  in  Inghilterra  , che  ributta  il  co-, C/i  Anabati 
flumerdi  battezare  gl’infanti , non  è diftinra  col  titolo  Inglefi. 
di  Anabattijìi  ^ ma  con  quello  di  Batti/ìi.  Nulla  però 
di  manco  egli  è probabile  , eh’  elTi  derivano  la  lo- 
ro origine  dai  Mennoniti  Germani  , ed  Olandeft  , e 
che  nei  tempi  palfati  adottarono  la  loro  dottrina  in 
lR.deUaCbiefayol.z.Tom.z.  5 B ' tut- 


(1)  Brandt  loc.  cit.  lib.XI.  p.  555,  58^.  587.507. 
dio.  lib.  XtF.  p,  780.  lib.  XVt.  p.  8 II. 

(2)  Ved.  Herm.  Schyn  , Plenior  dedu6lio  Hidor. 
Mennonit.  tap.  IV.  p.  77. 
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CEMT^XVC,  rutti  gli  eli  lei  punti.  Per  veritk  ciò  non  è affatto  il 
cafo  prefententente;  poiché  gli  Batùfìt  Ingleft  differir» 
cono  in  molte  cofe  cosi  dagli  antichi , che  da’moderni 
Mennoniti £ffr  fono  divili  in  due  fette  , delle  quali 
una  è didima  folto  la  denominazione  di  Battiftì  Gene- 
rali^ od'  Jlrmintani  ^ per  conto  della  lor’  oppofìzione 
alla  dottrina  degli  decreti  alfniuti  , e non'  condiziona- 
ti ; e l’altra  folto  quella  di  Battifti  Parficolari^o  Cai- 
vintfli  y dalla  forte  raflbmiglianza  deh  loro  fidema  re- 
iigiolo  a quello  degli  Presbiterrarti  y che  anno  per  loro 
capo  Calvino  (i)  . I Batnfì$  di  quella  feconda  fetta 
fi  dabilirono  principalmente  a Londra^  e nelle'  Citth, 
e villaggi  adiacenti  ; e fi  lono'  per  modo  dipartiti 
dalle  maffime  degli  loro  anteceflori  che  al  giorno 
d’  cggi  niente'  piò  ritengono'  delle  peculiari  dottrine  ,• 
ed  indituzioni  de’  Mennontti  ^ che  1’  amminidrazione 
del  Battelimo  per  immerlione  y eci  il  rifiuto  di  quedo 
Sagramento  agl’infanti*,  ed  a quelli  di  armi  teneri  :'e 
confeguentemente  edi  non  anno  niuno  di  qiiegli  fcru- 
poli  concernenti  ai  giuramenti  , alla  guerra  , ed  alle' 
funzioni  del  Magidrato  , che  tuttavia  rimangono  an- 
«he  fra  la  parte  meno  fanatica  de’  moderni  Mertnoni- 
tf.  Elli  olfervano  nelle  loro  congregazioni  l’ ideile  re- 
gole di  governo  , e T illelfo  metodo  di  culto  , che 
lono  feguiti  dagli  Presbiteriani  y e la  loro  Comu- 
nità è (otto  la  direzione  di  uomini  , che  tra  di 
lero'  fono  riputati  più-  eminenti  per  conto  di  pieili 

e dot- 


(l)  Veti.  Mr.  Whidon  nella  fua  Opera,  che  sinet- 
rola  le  Mcmorie'della  fua  vita  e fcritù'^o/-- i<.  pag.. 
46 1- 
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e dottrina  (i).  Dalla  .loro  coofeflTiQtve  di  f«de,  che  fuCiiiT:  XVt 
publicata  <neil' anno  1643.  .egli -.chiaramente  -rileva, 
che  i loro  fentimenti  religrofì.  eraoo  quegriHelTi  allora, 
che  lo  fono  al  giorno  d’oggi (2). 

• XXIII.  ,I  Battifti  Generali  , o com’cfli  fono  .chi»-  jg  opìnìom 
mati  da  alcuni  gli  Antipcedobattiftì  , fono  difperfi  in  de'  Ger.erali  « 
gran  numero  per  diverii  paeli  d’  Inghilterra  , e fono  .A- 

per  la  maggior  parte  perlone  di  balla  condizione  , e 
quali  totalmente  decitine  di  dottrina  e cognizione^ 

Quella  feconda  circollanza  fembréra  meno  forprenden- 
te  quando  fi  conlideri , che  a guìfa  degli  antichi  Men- 
no^/// , elD  profelfano  un  difprezzo  di  erudizione  c 
feienza.  Egli  vi  ha  molta  latitudine  nel  loro  filicma 
di  d^trina  teligiofa,  che  formarono  fu  prin(.ip)  mol- 
to vaghi  , e generali  , onde  potelTero  più  facilmen- 
te attirare  i Criftienì  delie  altre  fette  ad  adottar- 
lo , e cosi  farfi  membri -.della  loro -.focieik  . £ di 
fatto  efli  tollerano  e ricevono  tra  .loro  perfone  di  o- 
gni  fetta  finanche  i Sociniani  ed  Ariani  ,~nè  ribut- 
tano qualunque  perfona  dalla  loro  comunione  , che 
fi  profeflano  Crifliani  , e ricevono  le  Sante  Serie-  ^ 
ture  fCome  la  forgente  della  veritk  e la  regola  di  Fe- 
de (3)  . Elfi  convengono  co’  particolari  Battifìi  in 

5 B 2 qne- 


(1)  Ved.  un'Opera  ^Germana  compofìa  da  Ant,  Gu- 
glielmo Bohm sfotto  il  .titolo  dell' \Aoni  della  Riforma 
in  Inghilterra  p.  473.  536.  Ò’  1152. 

(2)  Bibliotheque  Brittaqnique  , tom.  Vi.  p,  2. 

(3)  Egli  fi  par  chiaro  </«//<»  /oro ConfeUione  di  f:de 
la  quale  comparì  fuUe  prime  nell'  anno  1660  ^ fu  di 

nuo- 
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CsMT:  XVI.que(la  circoffanza  , che  ammettono  al  Battefìmo  le 
perione  adulte  folamente^ed  amminiltrano  un  tale  Sa- 
cramento per  infullone  o totale  immerfione  ; ma  dif- 
ferilcono  da  loro  in  un’altro  riguardo  cioè  anche  nel 
ripetere  che  tanno  i’ammimdrazione  del  fiattefimo  » 

-ì  co* 


nuovo  pubblicata  da  Mr.  Wiflon  nelle  Memorie  della 
fua  vìiz-vol.  il,  pag.  551.  , e fu  formata  con  tale  la- 
titudìne  ed  e/ìenftone , onde  colla  rimozione  od  alterai- 
zione  di  pochi  punti  (*)  , potejfe  effere  adoteatn  dm 
Cridrani  di  ognt  qualunque  denominazione  f't'-)  - Mr. 
Wifton,  /ebbene  fojfe  Ariano,  divenne  un  membro 
di  quella  Battila  Comunità:  al  che  s' tndttffe  credendo  y 
eh'  ella  fi.  accoflajfe  piu  d'  apprejfo  alla  ferhplicitd  de’ 
tempi  primitivi  ed  Apoftoliri . Il  famofo  Mr.-  EtnlyO) 
che  fu  perfeguitato  per  conto  deglt  fuoi  principi  Socl- 
ciani,  fi  un)  ancora  a quella  focietà^  e meri* nella  le-' 
ro  comunione . - ' ^ - .c- 


(*")  Ciol  quelli  , che  concernono  alla  Redenzione 
TJniverfalc, /»//<»  Perfeveranza  degli  Santi , o///r  Elezione, 
e Riprovazione  , che  fono  illufìrati  intieramente  fu  r 
principi  Armrnianr  , e confe^uenremenre  non  pajfono 
ejfere  abbracciati  dai  rigidi  Calvinilit  , per  non  men- 
zionare i punti  cancermnti  al  Battefimrr  che  fono  i 
fepni  difiintivì  di  ^cRa  fetta  ( Maciaine  )- 

(tJ  It  nnfiro  autore  certamente  non  intende  tf  in- 
cludere r Cattolici  Rdmatri  in  qtnRa  sì  ampia  chffe^ 
, poiché  in  tal  cafo  la  fua  affettiva  non  farebbe  vera  . 
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Coloro,  ch«  lo  aveano  ricevuto,  od  in  uno  flato  d’in*  Cent.  XVf. 
fanzia,  o per  arperfìone,  in  vece  d’ infusone  ; poicliè 
fe  debbafi  predar  fede  a’  racconci  comuni  , i Partico- 
tari  Battijìi  non  portanor  le  cofe  tanc’olcre.  I l'eguen* 
ti  feniimenti  , riti  , e maflime  , fono  anche  peculia- 
ri a’  primi  . -L  fecondo  lo  dile  degli  antichi  Menno-^ 
aiti , edì  riguardano  la  loro  fetta  come  1'  unica  vera 
Chiefa  CrUìiana , e confeguentemente  fchivano  colla 
più  Icrupolofa  cauzione,'  la  comunione  di  tutte  le  al-' 
tre  focietk  religiofe:  li.  EfTì  infondono  una  volta  fo- 
lamenre,enon  già  tre y come  vien  praticato  altrove,  i 
candidati  pel  battefimo,  e confiderano  come^  una  ma- 
teria d* indifferenza,  fe  un  tale  Sacranremo  fìa  ammi- 
oift-aro  io  nome  del  PADRE,  FIGLIUOLO,  e SPI- 
RITO SANTO,  o pure  in  quello  di  CRISTO  folo  f 
III.  Effi  adottano  la  dottrina  di  Mcnnone  rifpetto  al 
Miltfnnimn^ofiì  il  regno  di  mille  anni  de’ Santi  con 
CRISTO  fu  la  terra:  E IV.  molti  di  efft  abbraccia- 
no' hr  di  lui  opinione  particolare  concernente  aU’origine 
del  Corpo  di  CRISTO  (1)  ^ V.  Efli  rifguardano  il  ' 
precetto  degli  Apodoli , che  proibi  fce  1’  ufo  del  fan- 
gue,  e delle  cofe  fr  angolate  (2),  come  una  legge  eh’ 
era  difegOata  ad  edere  in  vigore  e forza  io  tutt’  i 
periodi  della  Cbiefa,  VI.  ElTt  credono,,  che  l’Anima, 

dal 


(x)  Cioì'^ebe  il  Corpa  di  GESÙ  noH  era  derivato 
dalla  foftanza  della  Beata  VERGINE  , creata  nel 
di  lei  Utero  per  un  Atta  onnipotente  dello  SPIRITO 
SANTO . 

(2)  Aa.  XV.  2Sf- 


Digitized  by  Google 


744  Vlftorìa  Anabattifti  Sex.UI.J*art..Il^ 

^B>fT;  XVr.  dal  momento  che  il  corpo ~ muore  fino  alla  refurre- 
zione  nell’  ultimo  giorno  , rimanga  .in  uno  flato  di 
perfetta  infenfibilitk  . 'VII.  £flì  ufano  la.  cerimonia 
dell’Eflrema  Unzione..  £ per  iotralafciare  altre  mate- 
rie di  una  natura  più  triviale  , Vili,  molti  di  loro 
olTervano  cosi  il  Sabato  Giudaico  che  Criftiano  (i)  . 
Quefli  Batti/li  anno  tre  differenti  clafli  di  governatori 
Ecclelìaftici , cioè  Vefcovi^  Anziani,  & Oiaconi  : i pri- 
~mi  di  cofloro,  fra  cui  vi  fono  flati  diverfi  uomini  dot- 
ti (z),  effi  chiamano  McJJaggieri  (3) , poiché  credono, 
che  S.  Giovanni  avelfe  chiamato  ^uell  Ordine  nel 
libro  delle  Rivelazioni . 

J Davididi  0 XXIV.  Prima  che  noi  terminiamo  i’ Iflorifi  degli 
David  Geor-  j^„abattifii  , egli  non  farà  cofa  impropia  di  menzio- 
giam.  molto  ringoiare  e ridicola,  che  fu  fon- 

data "da  Davide  Giorgio  di  Delft^  e membro  di  quel- 
la comunità  . Quefto  entufiafla , dopo  di  avere  gitta- 
te le  fondamenta  della  fetta  àz  Davidtjì't  o David — 

Geor- 


(t)  ^efli  racconti  della  dottrina  de  Batti  Ri  fono 
preft  dm  Ifloria  del  Battefimo  degl’  .infanti  di  Wall; 
e dal  Voi,  //.  di  Whiflon  dell'  Opera  intitolata  Me- 
morie della  fua  .vita  pag.  453.  (p‘c. 

--  (2)  Ved,  Vyhijìon  Memorie  della  fua  vita  tom.  ii. 
pag.  466.  Come  ancora  f Ifloria  .degli  Battilfi  Inglefi 
di  Crosby  , pubblicata  in  quattro  volumi  in  Ottavo 
nelf  anno  1728. 

(3^  S.  Giovanni  gli  chiama  gli  Angeli  delle  Ghie- 
fez  la  parola  Angelo  {^nella  lingua  Greca  AyYfloi' ) 
pgnifica  propiamente  un  Nunzio  0 Meflaggiero  . 
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Georgiani ^ahbinionò  gli  Anabatti/ìi  e fece  paQaggio  Cemt:  XVI 
a Bafilea  nella  S’wizzerlanJia  nell’anno  1344>  duv’ 
egli  cambiò  il  Tuo  nome  , e mediante'  la  liboraliià  e 
fplendore  che  accompagnavano'  la  Tua  opulenza  unica 
al  Tuo  citeriore  aultero  y ed- efemplare^  acquiltufTì  un 
grado  s'i  eminente  di  (lima  , che  fi  mantenne  (ino 
alia  Tua  morte  ^ ^^alla'  però  di  rnatico  il  lultro  della 
fua  riputazione  non  fu  che  tranliiono  ; poiché  im- 
mantinente dopo  la  iua  morte  , che  accadde  nell’  an- 
no il  fuo  genero  Nicola  Riifdyik  lo  tacciò  di 

aver  lui  luitenuti  errori  gli  più  eiettabili  e peltiferi 
II.  lenato'  <\\- BafiUa  , avanti  a,  cui  cotelf  accula  fu 
portata  , conciohachè  folle  rimalto  loddistatio  dall’  e- 
viJenza  ond’  ella  fu  foltenuia  y pronunciò  lentenza 
contro  r eretico  defunto  , ed  ordinò  che  fi  lolie  Ica- 
vato  il  lucf  corpó',  e fi  folle  publicarnente  bruciato  . E- 
per  vero  dire  niuna  cola  più  orrendamente  empia, nè 
più  Itravagante  può  mai  concepirfi y quanto  gli  fentl- 
menti  e madime  di  c]uelio  tanatico,  ove  fodero  real- 
mente tali  y come  fono'  Itati  rapprefentati  , o dagli 
fuoi  accufatori  , o dagli  fuoi  Itorici  ;•  imperciocché' 
dicefi  eh’  egli  medelìmo  fi  fofle  fpacciato  per  lo  fi- 
glio di  DIQ  , il  fonte  della  Divina  Sapienza  « che 
avelfe  negata  T efidenza  degli  Angeli  buoni  e catti- 
vi y del  Cielo  e dell’  Inferno  y e dell’  ultimo  giudi- 
zio ; ed  egli  viene  fimilmente  tacciato  di  averfi  pollo' 
fono  a’  piedi  tutte  le  regole  della  decenza  e mo- 
dellia  col  più  indicibile' dilprezzo (i). Pur  non  di  meno' 

in- 


(i)  Ficl.  Nicf  BUfdyckii  Hiftoria  Davidis  Georgi!  <»' 

y^- 


1 
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Cemt:  XVI.  jn  tutto  ciò  egli  è mol-to  facile  , che  vi  ;ibbia  potu- 
to elTere  molta  efaggerazione  . L’  entufìafta  in  que- 
ftione  , febbcne  fofle  un  uomo  fornito  di  quai.che  in- 
gegno naturate  y fu  nulla  di  meno  totalmente  de^- 
tuto  d’ogni  forta  di  letteratura  , e fu  alquanto  ofcur 
rO)  afpro,  e melchino  nella  Tua  maniera  di  efprimerd: 
il  che  diede  grandidima  occafìone  ad  una  interpreta- 
zione disfavorevole  delle  fue  mafUme  retigiofe  . Ch’ 
egli  aveOe  avuto  più  difcernimento  , e maggior  virtù 
di  quel  che  generalmente  viene  immaginalo  > ap- 
parilce  manifedamente  non  folo  dagli  luoi  numetolì 
ferirti , ma  eziandio  da  quella  femplicitk  e candore, che 
fi  feorgeano'  ben  chiari  nel  temperamento  , g .fpirito 
de’  difcepoli  che  lafciò  dopo  di  fe  , molti  de'  quali 
fi  poflbno  tuttavia  rinvenire  in  Holftein  y Frieslandidy 
ed  altri  paeG  (i).  Egli  deplorò  il  declinamenio  della 
religione  vitale  e pratica  , e proccurò  di  rimetterla 

in 

■ 1 1.  » ' . I '■  I ~ 


Jacobo  Nevio  edita  , come  ancora  la  vita  delP  ijicjfo 
fanatico  in  lingua  Germana  fcritta  daS\.o\itx{oi\i  .Tra 
gli  fcrittori  moderni  vedi  /'  opera  intitolata  Kirchen 
und  Ketzer  Hidorie  dì  Arnoldo y tom,  i.  p.y’^o.  tom. 
iì.  p.  534.  & I li y in  cui  vi  fono  diverfe  cofe  yche 
tendono  a chiarire  il  carattere  di  Davide.  Ved,  ancora 
Henr.  Mori  Emhufiafrnus  Triumphatus  Se%  xxxiii.  p. 
23. — ed  i documenti  che  Io  bo  pubblicati- rapporto  a 
tale  affare  nell'  Idoria  di  Serverò  p.  425. 

(1)  Vid.Jonn.  Molleri  Introduci,  in  Hidor.  Cherfones. 
Cimbricx  P.  II.  p.  11^.  & Ombrise  Litteratx,  tom. 
1.  p.  422.  ' 
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in  piedi  fra  gli  Tuoi  fepuaci  ; ed  In  quello  fembr^  Gbnt:  XVI. 
che  avefle  imitato  1'  elempio  degli  Anob/ntifti  più 
moderati  : ma  il  calor'  eccelTivo  di  una  immagina- 
zione irregolare  lo  fece  cadere  in  inufìooi  le  più  pe- 
ricololè  e nocive,  e lo  fedulTe  a farlo  perfuadere  che 
fofle  onorato  col  dono  deH'>ifpirazione  Divina  , e che 
collantemente  -folTero  prefentate  all’  animo  Tuo  vifioni 
celelliali.  In  quella  guifa  egli  fu  condotto  ad  un  gra- 
do cosi  eminente  di  faoatifmo  , che  ributtando  co- 
me inutili  e bain  gli  ellerni  fervigj  di  pietk  , egli 
ridulfe  la  religione  alla  contemplazione, al  fiienzio,ed 
ad  una  certa  forma  od  abito  dell’  anima  , eh’  egli  è 
cofa  egualmente  diftìcile  a poter  definire,  ed  intenderfi. 

Adunque!  foranti  A7//?ici,  e gli  Vifiontirj  ri  bea 

polfono,  fé  ad  efli  piace,  dare  a Davide  Giorgio  un 
grado  diUinto  nella  loro  comunità  entuGallica  . 

XXV.  ErrjCO  Nicola  d\  We/ìfalia  fu  URO  ^Amorefi»* 
gl’  intimi  compagni  di  quello  fanatico,  febbene  al 
quanto  differente  da  lui  nella  natura  del  Aio  entufiaf-  rìco  Nicola^ 
mo,  ed  ancora  in  punto  d’ingegno  e carattere, fondò 
una  fetta  in  Olanda  nell’anno  1555.  ch’egli  chiamò 
la  Famiglia  di  Amore  . I princìpi  di  queAa  fetta  fu- 
rono polcia  propagati  in  Inghilterra ^ t produflero  non 
piccola  cor.iufione  in  amendue  le  nazioni.  Il  giudizio, 
eh’  è fiato  formato  rifpetto  a Davide  Giorgi»^  può 
eflere'  applicato  con  verità,  almeno  in  una  gran  parte, 
al  Aio  collega  Nscoia  , il  quale  forfè  averebbe  impe- 
dita una  parte  confiderevole  de*  gravi  rimproveri  , 
di  cui  egli  è fiato  caricato , fe  fofie  fiato  dotato  e 
fornito  di  un  grado  d’  ingegno  , difeernimento , e 
cognizione  badante  per  abilitarlo  ad  efprimere  i 
lfiJeIlaChiefaFel.2.Tom.i.  5 C fuoi 
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dK><T:  XVI.' Tuoi*  fentimenti  con' perfpicuitk  ed  eleganza  •- Sia  ciò. 

come  fi  voglia,  il  canrtere,- temperamento,  e le  mi- 
re di  coteiio  uomo  poflono  apprenderli  dallo  fpirico 
che  regnò  nel  fuo  gregge  (i;.-ln  quanto  alle  Tue 
pretenlioni',  effe  furono  certamente  vifionarie  e chime- 
riche ; poiché  egli'  follenno  di  aver’  avuta*  una’  com- 
miffìone  dal  Cielo  d' iniegnare  agli  uomini  ,- che  l’e(^ 
fenza*  delia  Religione'  confiffea*  ne’  fentimenii-  dell' 
Amor  Divino' ‘y  che  tutte  le  altre  maffìme"  Teolo- 
giche tanto  fé  concerneflero' ad  obbietti  di  Fede,  od 
a maniere  di'  culto  ,'  non  erano  di  niuna  lotta  di 
momento  o conliderazione  ;'e  confeguentemente  , eh’ 
egli  era  un’  affare  della  più*  perfetta  indifferenza  ,■ 
quali'  opinioni  teneflero'  i Crifìiani'  circa’  la'  natura 
Divina  ,•  purché  i loro  cuori  bruciaffero  della'  pura* 
e fagra  ffamma*  di  pietà  ed  amore  A quella  fua> 
principale'  dottrina  ,•  Nicola’  ha'  potuto  probabilmen- 
te'aggiungere  altre  (Iravohe  fantafie,  come  mai  fem- 
pre  fuole  accadere' rifpetto- a tali' innovatori  ,•  che  fo- 
no forniti  di  una  calorofa  e fertile  imaginativa  ; tutta* 
volta-  però  per  venire  ad  una-  vera  nozione  delle  opi- 
nioni di  quello-  entufialla  , egli  farh  cofa  più  favia' 
di  confultarli' i fuoi  propj' ferirti  , che  dipendere  in- 
tieramente dagli  racconti-  e'  confutazioni  de’  fuoi  av- 
verfarj  (2)  .• 

CA- 


(i)  Vià.  Jq\  Hornbeck t'Swmmi  Gontrovers.- 
p.  Arnold.  Kircùen  — Unii  Ketucr  — Hiltorie  p. 
74<5.  — illoria  della  Riforma  in  Inghilterra  Bohm,- 
ferina  in  lingua  Germana  lib.lF.  Cap.F.p.^^i. 

(2}  H pik  dono  di  rutti  gli  autori  ',  che  fcrijjero' 

^ con- 
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L IRorìa  degli  Sociniani  . 

,J.  ■ ' Gli  dicefi  , che  i Sociniani  avefiero  derivata 
r j quefia  denominazione  daU’iilufire  famiglia  degli 
Sommi  ^ che  fiori  ^ per, lungo  tempo  z 'Siena  in  !To/- 
cana  , e produife  diverfi  grandi  ed  eminenti  uomini,' 
e tra  gli  altri  Lelio  e Faujìo  Sazino  , i quali  comu- 
nemente fupponefi , che  fieno  fiati  i fondatori  di  que- 
fia  fetta  . Il  primo  fu  figlio  di  Mariano  famofo  giu» 
reconfulto,  e 'fu  egli  -.fiefib  uomo  di  firaordinario  inge- 
gnose dottrina:  al  che  egli  aggìunfe  , come  gli  fuoi 
fiefii  nemici  confefiano,  il  lufiro  di  una  vita  più  tofio 
.onefia  e virtuofa  . Conciofiachè  egli  nell'anno  ^1547. 
avefle  conceputi  ed  adottati .var) (fentimenti  religiofi  , 
che  aveano,  della  .novità,  e ch’erano  contrarj  a,  quel- 
li, che  comunemente  fi  profefiavano, quindi  rinunziando 
al  Cattolichefimo,rìnunziò  anche  alla  fua  padria, e viag- 
giò per  \z  Francia  ^Inghilterra  ^Olanda  ^Germania  Po- 

5 C 2 ./ff- 


contro  la  Famiglia  dì  Amore  , fu  il  Dot:  Herrico 
More,  nella  fua  Grande  fpiega  del  mifiero  della  pie- 
tTc.  libro  VI,  cap.  XlJ.  ad  X/^///.  ; Giorgio  Fox, 
fondatore  della  fetta  «/e’.Quakeri  , i inveì  anche  con 
feverità  contro  quefla  famiglia,,  e la  chiami 

una  tribù  mifchiata  di  fanatici  , -perchè  efji  davano 
giuramenti  , danzavano  , cantavano  ^ e Ji  davano  bel 
tempo  . Ved.  /'  Ijioria  de'  Quakeri  dì  Shewel  Uh.  IJL 
p.  88.  8p.  344. 


CmT;  XVt 


Denommazi»-' 
nt  ed  . orìgine 
di , quella  fet- 
ta. 
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CekT:  XVr,  /on/zj, affine  di  efamiaare  i fenii menti  religiofi  di  coloro,. 

che  fi  erano  appartaci  dalia  Qhtefa  Romana-^  e cosi  giu* 
gn^re  com'egli  diceva  alla  verith.  Quindi  fi  (labili  a Zm* 
ricb^  dove  mori  nell’anno  1552.  prima  che  folle  giunco- 
ali’  anno  quarantefimo  della  Tua  etk  (1).  La  Tua  mite 
. e gentile  difpofizione  lo  renderono  avverfo  a qualunque 

. . cofa  , che  mollralTe  aria  di  contefa  e discordia  . Egli 
^ adottò  la  confeffioae  Elvetica  di  fede  , fi  pro^f- 

sò  egli  IfelTo  membro  della  Qbiefa  di  Sviìizzerlan- 
dia  ; ma  ciò  non  lo  indulTe  a tenere  celati  intie* 
ramente  i dubbj,  ch'egli  aveva  formaci  rapporto  a 
«erti  punti  di  religione,  ed  i quali  egli  comunicò  in 
fatti  per  una  lettera  diretta  ad  alcuni  uomini  dot- 
ti , il  cui  giudizio  egli  rifpetcava  , e nella  cui  ami- 
cizia poteva  confidare  (2).  Per  verità»  i Cuoi  fentimenti 
furono  propagati  in  una  maniera  piò  pubblica  dopo 
la  Tua  morte;  poiché  li  Cuppone , che  Faufìo  Tuo  ni- 
pote ed  erede  avefle  ricavato  dagli  feruti  , eh’  egli 
lafciò  dopo  di  le,  quel  lìllema  religioCo,  (u  cui  era  fon- 
data la  letta  degli  Sociniani  .■ 

lU 


(1)  Vid.Cloppe/tburgfDKxnìVO  de  origine  Scprogreffii 
SocìnianìCmi — Jo.  /forn^e^, SummaComroverfiarum  p, 
^6^.  Jo.  Henr.  Hottinger.  Hift- EccleC  row.'YX.  417. 

(2)  ZancbtMs  Przf.  ad  Ltb.  de  tribus  Elohim  — Btza 
Epilf.  y o\\ixn.  Epijl.  LXXXU  p.  i6y.  Cerri  fcritti  fth 
no  attribuiti  a Itti  da  Sandio  nella  fua  Bibliotheca 
Anti-trinitar.  p.  i8r  ma  b molft)  duòbiofo  y/e  egli  fojfe 
• atr  il  vero  autore  di  ejft. 
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II.  Tutta  volta  però  egli  è da  oflervarfi  , che  Cent:  xyi> 
quelta  denominazione  non  fa  Tempre  formare  I’  iilelTe 
idèe  y poiché  ella  è fofcettibile  di  differenti  fignifìca-J/  temùneSo- 
zioni  , ed  è in  effetti  ufata  alcuire  volte  in  un  fenfo 
pili  (Iretto  e propio  , ed  altre  volte  in  un  altro 
improprio  ed  eflenfivo  ; poiché  fecondo  la  folita  ma- 
niera di  parlare^  tutti  coloro  fono  chiamati  Soc’/»/<rn»^i 
cui  fentimenti  portano  una  certa  affinità  e conneffione 
col  fiflema  di  Sveino  ;equellifono  piò  fpecialmente  anno- 
verati in  quella  claffe,  i quali  o audacemente  nieganoi 
ed  artifìciofamente  fpiegano  le  dottrine,che  afferifeono 
la  N^turn  Divina  di  CRISTO  ed  una  TRINITÀ  di  l’er- 
fone  nella  Divinità.  Ma  in  un  fenfo  flretto  e propio, 
coloro  folamente  fono  (limati  membri  di  quella  fetta, 
i quali  abracciano  totalmente  , o con  poche  eccezio- 
ni , la  forma-  della  dottrina  Teologica  , che  Faufìo  '' 
Socino  o formò  da  fé  Reffo,  o la  ricevè  dal  fuo  zio, 
e lafciolla  ai  fratelli  Unitariani  0 Sociniani  nella  Pa- 
hnia  e Tranftlvania  (i).- 

ilh 


(1)  Finora  noi  non  abbiamo  un  ifìoria  compiuta  od 
' 'accurata  nè  delta  fetta  cbiatnata  Sociniani , nè  di  Lelio 
e Fauflo  Socino  dì  lei  fondatori  , nè  qualunque  /ad- 
di sfacente  racconto  di  coloro  , che  travagliarono  prin- 
cipalmente con  e/f^  e dopo  di  toro  , in  dare  una  per- 
manente e /labile  forma  a quefìa  comunità  ; poiché  i 
racconti , che  noi  abbiamo  de  Sociniani , e de'  loro  dot- 
tori principali ^ da  Hornbeck  (r)-,  Calovio  (z),  Clop- 

pen- 


(1)  Nel  fuo  Socinianifm.  Confutar,  voi.  i. 

(2)  Nella  fua  Opera  Anti-Sociniana. 
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Cemt:  XVr.  Jii.  L’origine  del  Socintanìfmo  può  rintracciarfi  d%l 
più  primitivo  periodo  della  riforma  ; poiché  appena 
IV'ffJw  <if/ ebbe  prefe  luogo  quella  rivoluzione  , nello  (lato  di  re* 
Socinianifmo.  ]jgione  , quando  un’  ordine  di  uomini  portali  a fegui* 
re  gli  ditemi,  c confeguentemente  difpcfti  a rirguar* 

dare 


penpurg  (3),  Sandio.(4) , ‘Lubieniecio  (5),  e Laurer- 
bach  (6),yò«o  molto  lungi  dal  poter  ejjer  atti  di  fod- 
disfiire  la  curiofttà  .di  coloro  , che  defxderano  alcuna 
co] a di  pih  , che  una  vaga  e /uperjiciale /Cognizione 
di  ejuefta  materia.  L' ijiorta  del  ScKAnìim^mo  ^ che  f/t 
pubblicata  a Parigi  da  Lami  nell'  anno  1723.  è una 
fciagurata  compilazione  dalia  maggior  parte  de' Jcritto- 
ri  i pii*  comunali  fu  tale  fu^getto  , Ella  è eziandìo 
piena  di  errori  , ed  è carica  di  una  varietà  di  mate- 
rie , che  non  anno  alcuna  fotta  di  relazione  coll'  ijìo- 
ria  di  Socino  , 0 colla  dottrina  , eh'  egl'  infegnh  . Il 
molto  dotto  e laboriofo  La  Groze  promife  nelle  fue 
Dilfertazioni  iftoriche  tom.  j.  p.  142.  una  compiuta 
ifloria  del  Socinianifmo  , tirandola  dalla  fua  origline 
fino  ai  tempi  prefenti  , ma  non  perfezionò  cotella  sì 
Jnterefantc  promtjfa . 


(3)  Nella  fua  dilTertat.  de  origine  ,&  progreffu  So- 
cinianifmi , tom.  ii.  Opp. 

(4)  Nella  fua  Bibliotheca  Anti-Trinitariorum . . 

(5)  Nella  /tt<7  Hiltoria  .Reformationis  Polorjics. 

(6)  Nella  fua  0/)cr/7  Ariano-Socmilmus  pubblicata  in 
lingua  Germana  a Franefort  nell'  anno  1725. 
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dare  ,■  cotn’  erronea  , qualunque  cofa  eh’  era  Rata  fin  C*{rr:  XVL 
ora  infegnaia  e profelTata  nella  Cbtcfa  di  Roma  , co- 
minciarono a diRruggere  la  dottrina  della  Diviniti  di 
CRISTO,  ed  altre  verità  che' fono  connelTe  colla  me- 
defuna  , e propòfefo  di  ridurre  tutto  il  forte  della  re- 
ligione alla  pieih  e virtù  pratica  . Gli  sforzi'  di  co- 
telti  uomini  incontrarono  Toppofizione  dell’  unito  ze- 
lo e' vigilanza  della  Ckiefa  Romana^  Riformata^  C 
Luterana  y ed  i loro  difegni  furono  in  guifa  tale  feon- 
certati  che  impedirono  di  poterfi  eglino  RefTì  ed  i 
loro  fegoaci  formare  in  una  fetta  regolare  e perma- 
nente . Fin  dall’anno  1524.  la  Divinità  di  CRISTO' 
fu  apertamente  niegata  da  Luigi  Etzero  uno  degli 
erranti  e fanatici  Ànabattifìi  y- \[  quale  circa  tre  an- 
ni dopo  fu  porto  a morte  a Cojianza  (i)  . Non  vi 
mancarono,  tra  i primi  Anabattifti  y'di\vex(e  perfone, 
che  tetìnero  le  opinioni  di  febbène'egli  fa- 

rebbe maniferta' ingiurtizia  d'imputare  quelle  opinioni 
a colpa  di  tutta  la  comunità  . Ma  egli  non  fu  fola- 
mente  da  un  tal  quartiere  y-  che  le  opinioni’  erronee* 
fodero  propagate  rapporto  ai  punti  di  già  menzionati;- 
poiché  lembròj  Che  altri  ancora  folfero  (lati  fopraffatti 
da  un  tale*  contagio  ,<  il  quale  fi  manifeltò  egli  ftertb’ 
da  giorno  in  giorno  in  diverfi  paefi . Giovanni  Cam- 
pano nat'io’di  Giuliers  dilTeminò  a Wittembergy  ed  in 
altri*  luoghi Varie  malCme  di  un’ afpetto  ereticale, ed 


(i)  Sandiì  Bibliotheca  Anti-Trinitar.  Jo,  Bapt.  Ot- 
tiiis  Annui.  Anabaptill.  50. — Breitingeri  Mafeaiiì 
Hiilveiicam  tom.  E.  pag.  tom.  VI.  pag.  ioo.j^yp. 


Digitized  by  Google 


Sez.llI.Piirt.Il. 


754  L' Ifìerìa  degli 

Ce«t.  XVI,infegnè  tra  le  altre  cofe,che  \\  Figlio  età  inferiore  ,it 
Padre fC  che  lo  SPIRITO  SANTO  non  era  il  titolo 
di  una  Perfona  Divina  , ma  una  denomi nazione  ufata 
a dinotare  la  natura  del  Padre  e del  Figlio  ; e cosV  cote- 
fto  innovatore , in  gran  parte, ravvivò  gli  errori  degli 
antichi  (i).  Una  dottrina  di  fomi^lianie  guifa  fu 

propagata  nell'anno  1530.  neWiS-wizzerlandia^Augs- 
burg  , e tra  i Crigioni  , da  i»Ba  perlòna  , il  cui  no- 
me (i  fa  Claudio  , il  quale  per  la  fa»  oppofìzione 
alla  dottrina  della  Diviniti  di  CRISTO,  eccitò  non 
piccole  commozioni  in  cotglli  paefi  (2)  . Ma  niuno 
di  cotedi  nuovi  iafegnatori  furono  per  modo  tale 
incoraggiati  dal  numero  de’  loro  feguaci , o dalla  ia> 
dirigenza  de’  loro  avverfarj  , che  fodero  in  una  con- 
dizione e dato  di  formare  una  fetta  regolare. 

Michele  Ser-  IV*  I tentativi  di  Michele  Servede  (3),0  ServetOy 
veto,  jtnedico  Spagnuolo  , incuflTero  un  maggiore  fpavetno 

a 


(1)  Vedi  la  Dijfer fazione  de  Johan;  Campano,  An- 
ti-Trinitario  nell'Opera  Amoenitates  litteraria:  dd  moi^ 
to  dotto  Sebdornio  tot».  XI.  pag.  i.  ad  pi. 

(2)  Scbelbornii  Dilferr.  Epiflol.  de  Mino  C;lfo  Se- 
nenfi,  Claudio  item  Allobroge  , Homine  fanatico  & 
SS.  Trinitatis  hofte  , Ulmx  1748.  in  ^arto  — Jac. 
Breitingeri  Mufeum  Helvetic.  tom.  VII.  pag.  dii 7.  — 
Jean.  Hallerus  Epiflol.  in  Joban,  Conrad,  Fuestirfi 
-Centuria  Epiftolar.  Viror.  Eruditor.  pag,  140. 

(3)  Col  torfi  via  /’  ultima  ftllab'a  di  quejìo  nome 
( lo  intendo  la  terminazione  Spago  uola  de  ) vi  re(ìa 

Ser‘ 
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a coloro  che  credevano  aver  a cuore  la  cauia  del*  Ci..st.  XVI. 
la  vera  religione  , che  i fijvoli  ed  impotenti  sforai 
degl’innovatori  teftè  menaionati.  Goteflouomo,  che 
lia  fatto  nel  Mondo  un  s'i  grande  (trepito,  nacque  a 
Villa  Nueva  nel  regno  di  Arra^ona  , fi  diftinle  per 
la  fuperiorith  del  Tuo  ingegno , ed  aveva  fatto  un 
progreffo  confiderabile  in  varj  rami  di  fcienze.  Negli 
anni  1531.  e 15^2.,  egli  pu'oblicò  in  Lstinò  i fiioi 
‘ fettt  libri  concernenti  agli  errori , che  fono  contenuti 
nella  dottrina  della  TRINITÀ’,  ed  i fuoi  Due  Dia- 
logai fu  l’  illeiro  Ibggetto , in  cui  egli  attaccò  nella 
più  audace  maniera  i fentimenti  adottati  dalla  malT!- 
nia  parte  della  Chiefa  Cn/ìtana  rapporto  alta  Natura 
Divina^  e alla  Trinità  delle  Perfone  nella  Divinìrà. 

ALuni  anni  dopo  elfo  fece  viaggio  in  Francia  , e 
dopo  una  varietà  di  avvenimenti  li  ftabili  a Vienna 
nel  Delfinato , dove  fi  applicò  con  lieti  fuccelfi  al- 
la pratica  di  medicina  . Quivi  fu  , che  lafciando  cf- 
lo  libero  il  freno  alla  fua  calorofa  ed  irregolare  im- 
maginativa , inventò  quello  ftrano  fil^ma  di  teolo- 
g'ia  , che  f^u  ftampato  in  una  maniera  fegreta  nell’ 
anno  1553*  foKO  il  titolo  del  Crifiianejimo  rijìabili- 
to  . Ei  parve,  che  coftuì  fofle  forprefo  da  una  paf- 
fioné  di  riformare  a (uo  proprio  modo  ; e molte 
cofe  concorlero  a favorire  i fuoi  difegni  , come  ap- 
1/ì.dellaCbie/aVol.i.Tom.i.  5 D pun- 

Serve,fi^  collocandofi  differentenume  le  lettere  ^le  (juali 
compongono  una  tal  parola^  fa  Reves.  Serverò  affnnfe 
(jueflo  ultimo  nome 'nel  titolo  delle  p igine  di  tutu  i funi 
libri.  Egli  ancora  alcune  volte  ft  cbiamò  M chele  Villa- 
novano, 0 Villanovano  folamente,/efo»»'/o  il  lungo  della 
fua  natività  y tralafcìando  il  nome  della  fua  famiglia. 
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I^IftorÌ0  degli 


CiKT:  XVL  punto  il  fuoco  del  Tuo  ingegno  , F efleaGoae  della 
lua  dottrina,  il  potere  della  (ua  eloquenza , la  fortezza 
della  Tua  rifoluzione  , F ornatezza  del  Tuo  tempera* 
mento  , ed  un’  apparen-za  ellerna  almeno  di  pietà  , 
che  rendè  tutto  il  redo  doppiamente  obbligante . A 
tutto  ciò  fi  aggiunga  la  protezione  ed  amicizia  di 
molte  perfone  di  confiderazione  in  Francia , Germa- 
nia ^ ed  Italiay  che  S^erveto  aveva  ottenuta  per  conto 
de’  Tuoi  talenti  ed  abilità  così  naturali  che  acquilii:  ; 
ed  egli  fi  vedrà  che  pochi  innovatori  anno  pollo  ma- 
no all’  opera  con  migliore  profpetto  di  fuccello  . Ma 
nulla  ofiando  quelli  legnalati  vantaggi,  pure  tutte  le 
''  . fue  mire  furono  totalmente  deiufe  mercè  la  vigilanza 

e feverità  di  Calvino y il  quale,  allora  quando  Serve- 
, $0  fu  fcappato  dalla  Tua  prigione  in  Vienna  , e ila  va 

pafiàndo  per  la  Svuixzerlandia , alfine  di  cercare  ri- 
fugio nell’  Italia  y lo  fece  arreftare  a Cenevra  ncir 
anno  1553.  e fece  produrre  un' acculi  di  bellemmia 
contro  di  lui  innanzi  al  Concilio  (1^)  . L’  dito  di 
quell’  accufa  fii  fatale  a Serverò  , il  quale  aderendo 
rifolutamente  alle  opinioni  ch’egli  aveva  abbracciate 
i fu  per  una  pubblica  lèntenza  della  corte  dichiarato  un*' 
eretico  ollinaro  , ed, in  confeguenza  condennato  alle, 
fiamme  ; poiché  egli  è da  olTervarlì  , che  in  quello' 
tempo  le  leggi  antiche,  cb’erano  Hate  emanate  contro 
gli  eretici  dall’  imperatore  Frederico  IL  , ed  eran» 

Ha- 


(i)  accufa  fu  portata  contro  Servato  da  una 

perfonay  che  vivea  nella  famiglia  Calvino  in  (jua- 
litd  di  fervo  y e quella  circofiann»  dtfpiacque  a molti 
( MdClaine  ) . 
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fiate  COSI  frequentemente  jìnnovate  Jopo  il  -Tao  regno,  Cbmt;  KVX. 
erano  tuttavia  in  vigore  a C'enevra  : pur  non  di  me- 
DO  egli  debbefi  confeflàre  , che  cotdb  dotto  ed  in- 
gegnolò  paziente  non  meritò  un  si  fevero  caftigo  ; 
febbene  egli  fia  certo  dall’altra  banda, che  i fuoi  falli 
e difetti  non  furono  nè  pochi  itè  triviali  ; poiché  fi  fa 
beniflìmo.,  che  la  fua  eccefilva  arroganza  era  accom- 
pagnata con  uno  fpirito  maligno  e contenziofo  , coti 
un  ofiinatezza  invincibile  di  temperamento,  ed  una  por- 
zione confiderabile  di  fanatifmo  (i). 

5 D 2 V. 


(i)  7/  Dr.  Mofemio  rimstte  H lettore  in  quefta 
Notayod  un’ampia  e curio/a  Jìoria  di  Serverò  compoft» 
da  luì  nella  lingua  Germana  , di  cui  la  prima  edi- 
zione fu  pubblicata  ad  Helmfladt  in  Quarto  nell’anno 
1748.,  e la  feconda  ^ con  addizioni  co'nfiderabiti ^ nei? 
ijlejfo  luogo  r anno  feguente . Coloro^  che  non  fono  in- 
refi  della  lingua  Germana  , troveranno  un  pieno  rac- 
conto di  catejìo  uomo  ftngolare  , e della  fua  1/ìoria 
fflraordinaria  in  una  dijertazione  Latina  compofla  fotto 
f ifpezione  del  pr.  M ilèmio,  e pubblicata  ad  Helm- 
fiadt  fotta  il  titolo  feguente.  Hifloria Michaeiis  Serva- 
ti, quam  Prafide  Jo.  Laurent  io  Mofhem'io  Abbate  &c. 
placido  Dòftoru'm  examini  publice  exponit  Henricus 
ab  Allwoerden  . Vi  ha  un  ijìoria  accurata  dt  cotefìo 
uomo  infelice  nel  primo  volume  dell'Opera  intitolata 
Memorie  di  Letteratura  contenenti  un  (ettimanale 
racconto  dello  fiato  della  Letteratura  s\  in  cafa  , che 
al  di  fuora.  ^efla  fu  eompojìa  da  Mr.  de  la  Roche, 

e fu 
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L’I/forta  degli  Sen.IlLFdrt.II. 

V.  Il  fifteraa  religiofo  > che  Serverò  fi  avea  for- 
mato con  una  ftrana  cd  irregolare  fantafia , fu  pef  ve- 
rità ringoiare  nel  più  alto  grado  . La  mamma  parte 
di  eflb  fu  una  confeguenza  neceflaria  delle  fue  nozio- 
ni peculiari  concernenti  all’  Univerfo  , alla  Natura  dt 
DIO,  ed  alla  natura  delle  cofe  , eh’ erano  egualmen- 
te (frane  e chimeriche.  Cosi  è difficile  di  fpiegare  in 
poche  parole  la  dottrina  di  quello  uomo  inielice;  ne 
per  vero  dire  alcun  racconto  o deferizione  potrebbe 
renderlo  intelligibile  in  tutti  i fuoi  rami  . Eg>' 
pofe  in  tefta  , che  la  vera  e genuina  dotmna  di 


e fu  pofeia  aumentata  da  lui  , e traslatata  in  lingua 
Francefe  nella  fua  Bibliotheque  Angloife  tom.  u.Par.  l, 
artic.  VIL  />.  76.  Vi  è amora  un  racconto  d,  Serverò 
datoci  da  Mackenzio  nel  primo  volume  delle  Jue  Vite 
e Caratteri  degli  più  eminenti  fcriuor;  della  nazione 
Scozttk.che  fu  pubblicato  ad  Edinburg  nell  anno  170^. 

Egli~b  impoffibile  di  giiiQificare.  la  condotta  di  Cal- 
vino nel  cafo  di  Serverò  , h cui  morte  fard  un  rim- 
provero indelebile  fui  carattere  di  quel  Riformatore. 
L’  unica  cofa  che  puh  effere  allegata , non  già  per  ij- 
cancellare  ^ ma  per  diminuire  il  fuo  delitto  fie^ebegt 
non  era  fadl  cofa  per  lui  di  fpogliarf,  tutto  injicme^ 
di  quello  fpirito  di  perfecuzione  y che  aveva  da  cosi, 
lungo  tempo  nudrito  , e che  non  ancora  fi  era  ejitnto 
nel  fuo  animo.  Noi  abbiamo  un  confi.mile  cfempio  dt 
/«verità  imùerdonabilc  nella  condotta  dello  filmabile  , 
ed  /iltr$*}ìcnti  , /jrcìvefeovo  Cranmer  ptt  tn 

felice  fanatico  y chiamato  il  Giovane  di  Kent. 
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CRISTO  era  fiata  intieramente  perduta  , anche  pri-  Ceht:  XVL 
ma  del  concilio  di  N\cea-^  e di  vantaggio  egli  fu  di 
opinione  , che  non  miai  era  fiata  data  con  un  gra- 
do fufììciente  di  precifione  e perfpicuick  in  qualunque 
periodo  della  Cbiefa . A cotefle  flravaganti  ajfertive 
egli  ne  agpìunfe  un’  altra  tuttavja  più  firana  , cioè 
ch'egli  hello  avea  ricévuta  una  commtflione  dal  Cielo 
di  rivelare  nuovamente  quella  dottrina  O vina  , e di 
fpiegarla  al  genere  umano . Le  fue  nozioni  rifpetto 
all’  Ente  Supremo  , ed  alla  TRINITÀ’  di  Perfone 
nella  Divinili  , furon’  ofcure  e chimeriche  oltre  ad 
ogni  credere  , e montarono  in  generale  alle  propolì- 
aioni  feguenti  : “ che  la  Deità  prima  della  creazion 
„ del  Mondo  avea  prodotto  tra  fe  fleflfa  due  perfonn- 
„ li  reprrfentazioni-o  mnniere  di  efìfìenza  (i)  , che 
,,  dovevano  eflere  il  Medium  di  comtr.erzio  tra  lei- 
„ e gli  mortali  y e per  cui  confeguentemente  do- 
ve  va  rivelare  la  fua  volontà , e palefare  la  Tua 
^ milericordia  e beneficenza  ai  figli  degli  uomini ;che- 
,,  cotedi  due  rapprefentanti  erano  ill^er^o  e lo SPIRI- 
„ TO  S.;  che  il  primo  era  unito  all’uomo  CRISTO, 

„ che  nacque  da  MARIA  VERGINE  per  un’atto  on- 
,,  nipotenie  delia  Volontà  Divina  ; e che  per  quefla 
yy  cagione  CRISTO  poteva  effere  propiamente  chia- 

„ ma- 


(x)  Quefle  Reprefentazioni  a maniere  di  efidenza, 
Serveto  /rncorrf  le  Economie , Difpenfazicni , Dif- 

pofizioni  &c.  poiché  egli  fpejfe  volte  cambiò  i fuot 
termini  in  ifviluppare  U fuo  ftjìema  vifionario  ( Ma- 
claine  ) . 
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^ maio  DK>  ; che  Io  SPIRITO  SANTO  direfle  il 
,)  corfo  ed  animò  tutto  il  (illetna  della  natura,  e più 
,,  fpecialmente  prcdufle  negli  animi  degli  uomini  favj 
„ configli,  virtuofe  propenlìonì,  e divini  fentimenii  ; 
„ e finalmente  che  coteiie  due  Rappre/enraxioni  do- 
„ veano  ceflàre  dopo  la  ditiruzione  di  quello  globo 
„ terrellre  , ed  efl'ere  aflbrbite  nella’  fojlanxa  delia 
„ Deit^,  da  cui  elle  erano  Hate  formate  „ . Quello 
è almeno  un’  abbozzo  generale  della  dottrina  di  Ser~ 
veto^  il  quale  non  per  tanto  non  Tempre  fpiegò  il  Tuo 
fiHema  nell’  iHefla  maniera  , nè  fi  diede  alcuna  pena 
di  evirare  le  inconfiHenze  e contraddizioni , e che  fre* 
quentemente  egli  medelìmo  fi  efprelTe  in  tali  termi- 
ni ambigui  , eh’  è eHremamente  di&cile  di  appren- 
dere da’  medefimi  i Tuoi  veri  fentimenti . Il  Tuo  fìHs> 
ma  di  morale  convenne  in  molte  circollanze  con 
quello  degli  ^nabatttlìi  , eh’  eljo  parimente  imitò  m 
^lenfurare  colla  piò  grande  feverirk  il  coHumedel  Bat- 
tefimo  degl'  Infanti  . 

VI.  I piani  pompofi  della  Riforma^  eh' erano  fiati 
formati  da  Serveto.^  furono  non  folamente  Iconcertati, 
ma  caddero  finanche  in  obblivione  dopo  la  morte  del 
loro  autore  . Per  ventò  egli  fvi  fuppofio  , fecondo  il 
volgare  rapporto che  aveOé  lafciato  dopo  di  fe  un 
liumero  conliderabile  di  di(cepoli,e  noi  troviamo  ne- 
gli ferirti  de’ dottori  di  quella  centuria  molte  lagnanze 
ed  apprenfìoni  , che  fembrano  di  confermare  quella 
fuppofizione , e andare  a perfuaderci , che  Serverà  avefie 
realmente  fondata  una  fetta  ; tuttavolta  però  quando 

Jmello  affare  fi  voglia  con  attenzione  efaminare  , fi 
corgerò  eifervi  giufia  ragione  di  dubbitare , fe  quefio 

uo- 


Digitized  by  Coogic 


SocÌQÌani 


CapAV, 


ySi 


nomo  aveffe  Tafciata  dopo  di  lui  alcuna  perfona,  che  Cemt;  XVt 
fi  foife  propriamente  potuto  chiamare  Tuo  vero  difce* 
polo;  poiché  coloro  , che  furono  denominati  Servesi 
dagli  fcrittori  Teologici  di  quella  centuria,  non  fola* 
mente  differirono  da  Serveto  in  molti  punti  di  dot* 
trina  , ma  eziandio  variarono  immenfamente  da  lui 
nella  lua  dottrina  della  TRINITÀ’ , che  fu  il  punto 
peculiare  e diUintivo  del  Tuo  fiUema  teologico.  Valen- 
tino Gentile  Napoletano  ^ che  Toffri  la  morte  a Bern 
nell'anno  l^óó.  adottò  l’ ipoteft  jfriana  ^ e non  quella 
di  Serveto  , come  molti  fcrittori  anno  immaginato  ; 
poiché  il  Tuo  unico  errore  eonfidé  in  quello  , ch’egli 
confiderò  il  Figlio  e lo  SPIRITO  SANTO,  corno 
fubordinati  al  Padre  (t)  * Strettamente  congiunta  a 
tal’  errore  lì  fu  la  dottrina  di  Matteo  Gribaldi  giu* 
reconfulio , cui  una  morte  accadutagli  in  tempo,  nell’ 
anno  15ÒÒ.  lo  falvò  dalla  feverit^  di  un  tribunale 
Ecclefiallico,  ch’era  gik  pronto  a pronunciare  fentenza 
contro  di  lui  per  cagione  degli  fuoi  errori;  poiché  egli 
fuppofe  la  Natura  Divina  divifa  in  tre  /pinti  eterni^ 
eh'  erano  didimi  1’  uno  dall’  altro  non  foiamente  per 
numero  , ma'^eziandìo  per  fubordinazione  (a)  . Egli 

non 


(1)  Ved»  il  Dizionario  di  Baple  al^  articolo  Genti* 
lis  - — Spon^  Hid.  de  Gene  ve, //ore  m.  tom.ii.  pag.So- 
Sondi»  Biblioth.  Antì-Trinit.  pagi2Ó.  — LamyHilloire 
du  Socinianilrae  Part.  II.  cbap.vi.  pag.  251.  — Fuedù 
ni  Reformations  Beytrage  tom.  v.  pag.  581. 

(2)  Sondi»  Biblioth*  Anti-Trinit*  pag.  ly.  -—^Lam/ 

loc* 
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Ceht:  XVI.  non  è poi  cos'i  agevole  a determinare  la  taccia  partico- 
lare, che  fu  portata  contro  Ai  yJici/tto  natio  del  Pie- 
monte^  e Ai  Silveftro  Telito^  che  furono  sbanditi  dal- 
la cittk  e lerritorio  di  Genevra  nell’  anno  1555»:  nè 
fappiamo  , con  qualche  grado  di  certezza  , gli  errori 
che  furono  abbracciati  da  Feruta  , Leonardi,  ed  al- 
tri (i),  che  furono  annoverati  tra  i feguaci  di  Ser- 
verò . Nulla  però  di  manco  egli  è più  che  proba- 
bile, che  ninna  delle  perfone  teitè  menzionate  furono 
tJifcepoli  di  Serveto.,  od  adottarono  1’  jpotefi  di  quel 
vifionario  innovatore  . L’  iftefla  cofa  può  afiermarfi 
rifpetto  a Gonefio  , il  quale  dicefi  che  avelie  abbrac- 
ciata la  dottrina  di  Gorello  uomo  infelice  , e che  l’avef- 
ie  inttodotia  nella  Polonia  (2)  ; poiché  , febben’  egli 

fo- 

f"  ""-'  Il  'Il  . ■ I 


loc.  cit.  Fort.  II.  cap.  vii.  p.ig.  257. — Spon.  loc.  cir. 
tom.  li.  pag.  85.  Not.  Hallerus  in  Muleo  Tigurino 
tem.  il.  pag.  1 1 4. 

(1)  Chi  fard  poi  vago  dì  un  racconto  di  quefìe  ed 
altre  perjoue  dell  tjlejfa  clajfe , potrà  confultare  ìiaftdio, 
Lamy , et/  ancora  Lubieniecio  nella  fua  Ijìona  Retor- 
mat.  Polonicae  Itb.  iì.  cap.  v.  pag.  p6.  Pi  hi  un  par. 
ticolare  ed  ampio  racconto  di  Aleuto  datoci  da  Biile 
nel  primo  Volume  del  fuo  Dizionario  y Vedi  ancora 
Spot!,  loc.  cit.  tom.  a.  pag.  85.  8Ò. 

(2)  ^eflo  viene  affermato  fu  l'autorità  di 

e Lubieniccio;  ma  l >ftejjc  parole  del  ffeconcìo  faranno 
fufficienti  a diniofìrarn  Ju  quali  fondamenti  ciòft  affer- 
mi. ^ejìe  parole  (Hift.  Reformat.  Polon.  cap.  vi.  Part. 

ni. 
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feiìenefre  alcune  opinioni  , che  realmente  le  raflbtni- Ctirr:  XVli 
gliavano  in  alcuni  degli  di  lei  punti , tutta  volta  la 
fua  maniera  di  fpiegara  il  milìèro  della  TRINITÀ’ 
fu  totalmente  differente  da  quelli  di  Serverò, 

VII.  Egli  è evidente’,  che  niuna  delle  porfone  ^gccontì  m#- 
telìè  menzionale  , profefl'arono  quella  forma  o lilfema  ««  delF  orìgi~ 
di  dottrina  teologica  , eh’  è propriamente  chiama- 
to  Socjnianifìio  , 1’  origine  di  cui  viene  fiflaia  da»*'****  **’ 

gli  fcrictori  di  quella  letta  , colla  data  dell’  anno 
154^.,  ed  è (labilità  in  Italia,  Quelli  fcrittori  ci  * 
dicono  , che  in  quello  idelfa  anno,  più  di  quaran» 
ta  perlone  diltinte  per  la  loro  dottrina  ed  inge- 
gno, ma  non  icevere  di  fanaiirmo  nella  ricerca  della 
verità,  tennero  fegrete  alTehiblèe  in  differenti  tempi 
Kì.dellaCbìefal'oLz.Tom.i.  5 E nel 


HI.  ) fono  le  feguentii  Is  Serveti  fententiam  de  prx* 
eminentia  Patns  in  patriain  atiulit  , eamque  non  dif- 
lìmulavit  ; rto^  Gonelio  introdulfe  nella  Polonia  l’opi- 
nione abbracciata  da  Serverò  rapporto  alla  preeminen- 
za  del  Padre,  e non  fu  per  nino  conto  impegnato  a 
celarla.  Il  perchè  chi  mai  ora  non  vede che  fe  cih  fojje 
la  preeminenza  del  Padre  , Gonelio  foftenne  ^egli  ave^ 
rebbe  djvuro  differire  conjìderabilmertre  da  -Serveto , ta 
cui  dot r fina  rtmoffe  o^tt  reale  di/ìinxione  nella  Naru~ 
ra  Divina.  Il  letrore  potrà  confultare  Sandio  loc.  cit. 
pog.  40.  intorno  agli  (entimenti  di  Gooefio  ,*  poiché 
da  quefìo  fcrtttore  eoji  1^,  che  Lainy  ha  tolto  ad  wt‘ 
prtffanxa  la  maffima  parte  di  quelcbe  ha  avanzato, 
nella  fua  HiUoiie  de  ^cinianilme  rom.ii.  cap.X.pag, 
278- 
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CfMT:  X7I.  oc),  territorio  di  , e:- particolarmente  a Vicen- 

rat  , in  cui  elTi.  deliberarono'  intorno  alla  riforma  ge- 
nerale de’  Hiìemb  ricevuti  di  religione  e in  una  più 
fpeciale  maniera^  intraprefero  a confutare  le  dottrine 
peculiari  , che  furono  pofeia-  pubblicamente  ributtate 
da'  Sociniani  ..  Elfi  di  vantaggio  cl^  diaono  > che  i 
membri  principali  di  quella,  clandeflina  locieth  furono 
Lelio  S’of/wo  , Akìato  , Ochino  , Ptruta  , e Gentile  ; 
che  il  loro  dife^no  fu  divulgatole  le  loro  alfemblèe 
* feoperte  per  la  temerità  ed  imprudenza  di  alcuni  de’ 
loro  colleghi;  che  due  di  elTi.  furono  arreitati  e polli 
a morte  , mentreche  i rimanenti-  elTendofi  difperlì  fi 
rifugiarono>  nella-  Swizztrlendia  , Gernumia  , Mora- 
via  ^ ed  altri  paefi,.e  che  Socino<  dopo  di  edere  an- 
dato-errando  ed-  avere  feorfe  diverte  parti  di  Eh- 
ropa-y  lì  portò  prima  ia- Polonia  ^ nell’anno 
e pofeia  nel  1558.  , e-  quivi  fparfe  i femi  della 
fua-  dottrina  ,,  che  in  procelTo  di  tempo  crebbero 
di  mano  in  mano-,  e produlfero  una  ricca  ed  ab- 
bondante melfe  (x)  . Tale  appunto- fi  c il  racconto- 

dell’ 


• (i)  Vid.  Bibliotheca- Anti-Trinit.  pag.  iS'.  (y  2^.  di^ 
Sintiìo  y il  ^uale  fa  menzione  di  alcuni  ferini , che  fup- 
potigonft  ejfere  flati  pubblicati'  dalla  clandeflina  focie- 
td  de'  pretefi  riformatori:  a>  Venezia  e Vicenza,  /ebbe- 
ne la  verità  di  tjuefla  fuppofiziene  fla  e flremamente  dub- 
biofa.  Vid.  And..  Wi/fonuatii Narrarlo,  quomodo  in 
Polonia  Reformati  ab  Unitarils  feparati  funt,r^’^  fog- 
gpunta  alla  Biblhteca  di  Sandio  pag,  20p. no.  Il  let- 
to- 
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deirorigine  deI^orf»r4»/ySMf|«che  ne  viene  generàlmenteCEirrrXVX. 
dato  dagli  .feri  ctoa  ^ (^oeiia  fetta.  L’.aiierire  ch’egli 
fu  in  ogni  circoiUiiia  tfittizio  farebbe  lo  flefso  che 
ingolfarfi  per  avventura  tropp’.oltre  : ma  dall’altra 
banda  egli  è cofa  .agevole  a dimolìrare  , che  il  fifie- 
ma  di  religione  comunemente  chiamato  Socìntantfmo 
non  fu  inventato,  nè  formato  in  quelle  aflèmblée  te- 
nutefi  a Veneùa  e .licenza  , .che  fono  Hate  .teftè 
menzionate  (z)  . 

•5  E 2 Vili. 


tare  puh  ftmilmetue  confultare  Lubìenìecio  Hiftor.  Rs- 
formar.  Polon.  lib.  iì.  cap.i.  pag.  38.  H quale  ne  da. ad 
intendere  , eh'  egli  prefe  quefio  racconto  deli  origina 
del  Socinianifmo  <//i’,Comentarj  manoferitti  di  Budzinoy 
e dalla  Vita  ch'egli  ha  fétta  /// Lelio  Socino. 4»* 
cara  Sam.  Przipcovio  io  Vita  Socìni  . 

( 2 ) ytd.  Cuflav.  Georg.  Zeltneri  Hiftoria  Crypto- 
Socinianifmi  ^orfiai  cap.ii.  ^.XLl.  pag.  321.  iVor.— 
^efìo  fcrittore  fembra  di  penfare  , che  le  ricerche , 
che  fono  fiate  finora  fatte  tn  quefio  affare  y non  fono 
per  niun  conto  foddisfacenti  • e perciò  de  fiderà  , che 
alcuni  uomini  di  lettere  capaci  di  .una  tale  carica  do- 
•veffero  nuovamente  efominare  il  foglietto  . Per  vero 
dire  ciò  farebbe  da  .defiderarft  molti  jfimo . Frattanto  Io 
mi  arrifebierò  di  prefentare  poche  ojfervazioni  , che 
poffono  forfè  contribuire  a gettare  qualche  lume  fu 
quefio  affare.  Che  vi  f uff  e .in  realtà  una  tale  focietày 
come  fi  è menzionata  nel  tefio , è molto  lungi  dall' 
fere  improbabile . Molte  circoli anze  e relazioni  provai 

no 
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CotT:  XVT,  Vili.  Mentre  che  duif^e  noi  ributtiamo  quefto 
racconto  non  accurato  della  materia  che  Dumo  cot> 
fidcrando,  egli  ne  incombe  di  fditituirne  un  migliore 
in  luo  luogo  ; e per  vero  dire  egli  fembra , che  l’ori- 

gine 


no  a /ufficienti  ^ eh:  immediatetmente  dopo  che  la 
Riforma  avea  prrfo  piede  nella  Germania  , funno 
tenute  fegrete  ajfemblèe  , e furono  propojle  mifure  in 
diverfe  provincig^  eh'  erano  tuttavìa  /otto  la  giuredi- 
xione  di  Roma  , con  una  mira  di  combattere  pii  er- 
tori  e le  pratiche  de  tempi . Epji  è ancora  in  una 
maniera  pik  /pedale  probabile  , che  il  territorio  di 
Venezia  /offe  la  /cena  di  cote/ìe  deliberazioni  ; poi- 
ché egli  Ji  fa  beni/fimo  ^ ehe  un  gran  numero  de  Ve- 
neziani in  quel  tempo  ^ /ebbene  non  avrffero  aleuti  at- 
tacco per/onale  a \^\xitxo  ^ approvarono  nulla  di  meno  il 
fuo  di/egno  di  riformare  lo  fiato  corrotto  della  religione^ 
t de/tderarono  buoni  efito  ad  ogni  attentata , che  fi  fa- 
tea per  rimettere  H Cnllianefimo  nella  fua  nativa  e 
primitiva  femphcìtd  (^ìiox.gi.  f Inoltre  epjt  è fomma- 
mente  credibile^  che  quefle  ajjemblée  /afferò  interrotte 
e d/per/e  per  la  vigilanza  degli  adenti  pontifìci  J che 
alcuni  tie  loro  membri  fnj/ero  arrecati  e podi  a morte^ 
e chi  i rimanenti  Ji  foffctv  fnlvati  colla  fuga . Tutto  cib 
egli  è bafìantemente  probabile  ; ma  egli  è in  efìremo 
grado  invcrifimile  ^ che  anzi  totalmente  incredibile  ^ che 


fNr  taji.]  'Vdi  b noilra  Diafribi  Ifspor.ica , nella  quale  abbiamo 
d innllrato  , che  nel  cnminciamvntt)  del  ÌSec' b XV  I.  tutti  i buoni 
Cattolici,  ed  anche  i Romana  Pontefici  def'derarono  una  R il'orma ,ma 
non  nella  dotrrira  ,th'ò  mmutahile  ,ed  irret' 'tmabile  , ma  fol tanto  nel 
callutue,  endladifcipiinajquale  ditatti  t'ùcfeguita  nel  Concilio  Tremino. 
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gìne  e progrefso-  dalla  dottrina  Sorintava  fi  pnfsono  Cent:  X*VI. 
facilmente  rintracciare  da  coloro, che  fimo  intcil  dell’ 
iiloria  dc^la  Cbìcfn  durame  quella  centuria  . Ei  vi 
furono  certe  fette  e dottori,  contro  di  cui  furono  iiv 

fie- 


futte  quelle  per  fané  ^ che  diconft  di  ejfere  fiate  prefet- 
ti in  quefie  afjemblèe  , lo  fojfero  fiate  realmente  talk 
Jl  perchè  ben  •volentieri  Io  adotto  l'opinione  di  col oroy 
che  affermino  , che  molte  perfone  , le  quali  ne  tempi 
«pprejfo  ji  difìinfero  dalla  moltitudine  con  opporft  al-- 
la  dottrina  della  Trinità  nell’  Unitk  , furono  conftde- 
rate  come  membri  della  focietà  Veneziana  da  fcrittori 
ig^noranti , che  rifguardarono  quella  focietà  come  la  for- 
giva  e la  nutrice  deli  intera  fetta  Unitariana.  Egli  è 
certo  per  efempio^  che  Ochino  vien  erroneamente  collocato 
fra  I membri  della'  famofa  focietà  ora  menzionata  ^ 
poiché  per  non  infifltre  fu  qnefia  circofìanza  ^ che  non 
è fuffìcientemente  chiaro-^  fe  fofs  egli  realmente  un 
Sociniano  o no  ^ egli  appartfee  innegabilnrente  da- 
gli Annali  de’ Cappuccini  di  Boverio,  egualmente  che 
da  altre  teflamenianze  irrefragabili  ^ eh'  ejfo  lafcih'f 
Italia  fin-  dall'  anno  1543^  e di-  là'  fi  portò  a Ge- 
aevra  . Vedi  un  libro  Jtngolare  intitolato  , La  Guerre 
Seraphiqne  ou  1’ hilloire  des  Perils  , qu’  a courus  la  .. 
barbe  des  Gapucios  Itvre  Hi.  pag.  ijm.  21 5. 

^uelche  ia  b»  -detto-  di  Ocluno  può-  francam-nte  af 
ferniarfi  rifpetto  a Lelio  Socino,»/  quale ^ febhene  fe~ 
condo  che  fi  rapporta-  fitfife  flato  alla  tefia  delia  focie- 
rà  che  diamo  confideranda-y  non  fu  certamente  giammai 
prtfinte  ad  alrunn  delle,  di  lei  affembièe  ; poiché  co- 
me mai-  pjjfiamo  noi  fupporrCy  che  un  uomo  giovine 

-dell' 
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.Csmt:  XVI.fieme , uniti  lo  zelo,  la  vigilanza  , e feveritk  At  Cat- 
tolici., Luterani  , c Calvirtifti  y \e  quali  tre  .comunioni, 
in  opporfi  allo  flabilimentoc  progrefii  àd  Sociniani/njo, 
, avendo  pode  in  dimenticanza  le  loro  diflenfioni,  unì  to- 
no 


dell'età  di  21.  anni  folamente  y avejje  voluto  lafcìa- 
re  il  luogo  del  fuo  nafcimento  y ritirarfi  4 .Venezia  a 
Vicenza,  e di  fenx  alcun  altra  mira  y che  il  /empii- 
ce  piacere  di  dtfputar  liberamente  fu  certi  spunti  di 
religione  C)  ? O come  potrebbe  mai , accadere  , cbe.ua 
giovane  di  sì  poca  .e/perìenza  avejfe  potuto  acquiflarji 
un  si  alto  grado  .d'  tnjiuenxa  ed  autorità  y che  fojfe 
giunto  ad  ottenere  il  primo  grado  y e la  principale  di- 
rezione in  un  fljfembtèa  compojìa  di  uomini  .così  evi- 
dentemente dotti  ed  ttigegnoft  ? , Inoltre  eialla  vita  di 
Lt\\OyChe  tuttavia  efifle  y e da  altre  te/ìimonianze  di 
buon  autorità  egli  è facile  dimojìrarft  y .che  ,il  deji- 
derio  di  maggior  cognizione  y e Ja  fperanxa  ,di  tjfere 
fijutato  nelle  Jue  ricerchi  Metro  la  verità  , .metri  la 
conver fazione  di  uomini  dotti  nelle  nazioni  (ìraniere  y 
fu  db  che  lo  indujfe  a lafciare  t Italia  , e non  già 
il  timore  della  perjecuzione  e morte  y come  alcuni  an- 
no immaginato  . Egli  è parimente  .certo  , eh'  ejfo 

jpo- 

* M ■ I.  -■iiMjiH  I ■ III  .1-11  ^ 

(*)  E’  forfè  una  .tale  fuùpefizìone  .realmente  cosi  af- 
furda  ? A'o«  i fptnto  d'  entufafmo , 0 pur 

anche  un  e/lraordinario  grado  di  zelo  y adeguato  alla 
produzione  di  un  famigliante  effetto  (Madame  ) ? 
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no  ìnHeme  i loro  più  vigoro(ì‘ configli  e sforzi 
oggetti  della  loro  avverfione'  comuiie  lì  erano  gli 
battifti'^  e coloro  che  niegavano  la  Diviniti  di  CRI- 
STO ed ^ una  TRINITÀ»  di  Perfone  nella' Divinità  . 

Por 


pofàa  ritornò' tifi  fm  nativo  paefe^e  nell  anno  1551^' 
refìò  per  qualche  tanpo  a Siena  , mentrechè  fuo  padre 
vijpf  a B ilogna  . Vc  h la  fua  lettera  diretta  a Bui- 
lni;taro  nel  Muleu.n  Hilveticum  tn>n.  V.  pag.^'^p.Or 
JìrurU'iientc  e^li  n-'n  può  di  le^^icri  immaginarli  y- 
che  un  uomo  ajjennnto  ^ coni' egli  era  \ avejfe  voluto  , 
rimrnare  ad  un  pa  f e donde  non  ptu  che  pochi  anni 
prima  e‘ì  (iato  obbligato  a fuggire  y%ffine  di  evitare 
it  tenori:  dell  Inquifiztone  y e di  una  morte  violenta  ,• 
Ma  iafeiando  da  parte  quefìa  queftione' per  un  mch 
mento  y.fupponghiamo"  che  tutti  i racconti'  che  noi  ab- 
biamo' dagli  Sociniani  concernenti  a qu'ifta  famofa  af- 
femblea  di  Venezia  e Vicenza',  ed ‘ ai  membri ^di  cui' 
ella  fu  compofta  , fieno'  veri'  ed  efatti  ; tuttavìa’ 
però  - egli  refto'  da  provarfi  , che  il'  fiftema  Soci- 
niano  di  dottrina  foffe'  inventato  e formato'  in  quell' 
ajfemblba . ^uefter  appunto  foftengono  i fcrittori  Soci*' 
niani  : e quèfto  ycome  a me  fembra  la  cofay  può  ejfere 
ficur amente  ntegato  ‘y.  po'ubò  la'  dottrina  SozxaìdiXii.  è 
fen-za  verun  dubbio  di  una' data  molto  piu  recente  di 
quefr  ajfemblòt  ; ella  pafsò  eziandìo  per  differenti' 
titani  y e fu  durando  molti  anni  ravvivata  e corretta' 
da  uomini-  di  dottrina  ed  ingegno  , e così  fogpjacque 

a va- 
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Cent.  XVI. Per  evitare  le  confeguenze..  infelici  dì  una  oppofizione 
SI  formid.'tbi!e  , un  gran  numero  di  ambedue  le  cialFi 
fi  ritlraruno  ndh  Folorìia  molti  da  quella  perfualìva  , 
che  in  uu  p.iele,  i cui  abitami  erano  ardentemente 

amanti 


a cambiamenti  ed  alterazioni  prima  che  fojje  for‘ 
mata  in  uu  fiftem.t  regolare^  permanente  ^ e connejfo. 
Per  ejjcre  di  ciò  convinto  , egli  farà  /ufficiente  di 
gettar  un  occhiata  fu  le  opimomi  , dottrine  , e ragio- 
namenti di  diverft  de’  membri  della  firn  fa  foctetà  co- 
sì  fpcjfa  menzionata  ; i Cjuali  •variano  in  una  ma- 
niera  cosi  forte  , che  mnnifeftamente  dim  ftrano  , che 
quefta  fo'ietà  noh  avea  mire  fiffe  j nè  fi  era  giam- 
mai conformata  a qualunque  forma  conftftente  di  dot- 
trina. Di  vantaggio  noi  apprendiamo  da  m die  ciccoftan- 
%e  nella  vita  ed  avvenimenti  dì  L:lio  Socino  , che 
queft.uoma  non  aveva  y allorché  lalcih  /'Italia,  forma- 
to alcun  .piaifo  di  un  ftftema  regolare  di  religione  ; ed 
egli  è ben  conto  che  per  molti  anni  apprejfo  il  fuo 
tempo  fu  fpefo  in  dubitare  , indagare  , e dfputare  ; 
e che  le  fue  idee  di  materie  religi  fe  erano  eftrema- 
mente  fluttuanti  ed  iaftabili  ; di  maniera  che  egli  mi 
fjsmbra  probabile ycbe  cotefto  uomo  morì  in  que/to  fiato 
di  efitaxione  e d'  incertezza , primoche  aveffe  ridotto 
le  fue  nozioni  a qualche  forma  conftftente  . 

In  quanta  poi  et  Gribaldi  ed  Alciato,c^e  fono  ftatì 
di  già  menzionati  y egli  è chiara  cb'ejji  inclinarono  verfo 
il  ftftema  Ariano^  e non  tennero  idèe  così  bajfe  'della 
ferfona  e dignità  di  GESÙ’  CRISTO  , come  quelle 

che 
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amanti  .della  liberi, ei  non  ,poteva:,e6ere  a meno , chedZanTji  XVL 
la  libertk  religiofa  non  vi  trovaise  un  ricovero. Nulla 
però  di  manco  nel  loro  primo  arrivo  e(Ti  procederono 
con  .drcofpezione  e prudenaa , e fpiegarono  i loro  fen' 

- ■ timenti  con  molta  cautela , .e  con  una  certa  midura 
di  finzione  non  fapendo  ficuraqaente  quetche  potefse 
accadere, nè  fino  a quale  fegno  le  lor’ opinioni  fareb- 
bero trattate  con  indulgenza.  In^^queda  maniera  vif- 
fero  in  pace  e quiete  durante  il^corfo  di  parecchi 
anni  , meicolaii  con  i Luterani  e Calvinifti^  che  di 
gik  avevano  ottenuto  un  f^rmo  dabilimento  in  Polo- 
nia , e che  gli  ammifero  nella  loro  comunione  , e 
fin  anche  nelle  afsemblèe , dov’  erano  tenute  le  loro 
pubbliche  deliberazioni. Nulla  però  dì  manco  efU  non 
llì.dellaCbiefaPol.x,Tom,z.  5 F .fu- 


che  fono,  adottate  tra  > -Sociniani ., Or  tutto  quefto 
egli  apparìfee  abbondevolmente  evidente  ^ che  quefìi  ItJL- 
liani  r formatori  y fe  la  , loro  famofa  focietà  unquemai 
eftfìb  in  realtà  ( il  che  io  qui  ammetto  come  una 
probabile  fuppoftnione  piU  tofto  , che  come  un  fatto 
fuffiaentemente  ,atteftato  ) furono  dfperft  ed  obbligati 
a cercare  la  loro  falveziea  in  un  eftlio  volontario  , 
innanzi  che  fojftro  .convenuti  intorno  a qualche  fifìema 
regolare  di  dottrina  rehgtofa  ’ di  maniera  che  quejìo 
racconto  dell'  origine  del  Socinianifmo  è piu  tofto  im- 
maginario , che  reale  , febbene  fa  fiato  inconf derata- 
mente adottato  da  molti  fcrittori  . Fueslino'  ave  alle- 
gato diverft  argomenti  contro  il  ,nudeftmo  nella  fua 
opera  Garmana  iA//r«/4/4  Reforpations  Beyiragen  toni, 
ili.  p, 
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CtKT.  XVI.  furono  per  lungo  tempo  fcddisfatti  di  qiiefto  flato  di 
idinzione,  nulla  oliando  i privilegi  con  cui  egli  ve^- 
ni  va  accompagnato  , ma  ersendoft  infinuatì  néll’  ami- 
cizia di  molte  famiglie  nobili  ed  opulente  comincia- 
rono ad  agire  con  più  fpirito  > e Un  anche  a dichia- 
rare in  una  maniera^  aperta  la  lor’  oppofìzione  a cer- 
te dottrine,  ch'erano  generalmente  ricevute  tra  i Pro- 
tellanti.  Quindi  furfero  violente  contefe  tra  effi  e gli 
Svizzeri  o Chtefe  Riformate  , con  cui  erano  flati 
principalmente  connefli  . Or  cotcfle  dilfenfioni  tiraro- 
no l’attenzione  del  governo  , e cagionarono  neU’anno 
1555.  una  rifoluzione  della  dieta  di  Perrikoiv  , che 
ordinò  agl’  innovatori  di  fepararli  dalle  Cbiefe  di 
gih  menzionate  , e di  formare  una  d flinta  congrega- 
zione o fetta  (i)  ••  Quelli  fondatori  della  Cbiefa  So- 
ciniana  furono  comunemente  chiamati  Pinczovianr y 
dalla  ciitH  , in  cui  riliedeano  i capi  della  loro  fetta 
Per  veritk  efli  non  aveano  finora  portare  si  oltre  le 
cofe,  come  poi  fecero  in  apprefl'o;  poiché  efli  profef- 
farono  principalmente  la  dottrina  Ariana  concernente 
alla  Natura  Divina-  follenendo  che  il  Ftglio  e lo 

SPI- 


(1)  Lamy  y Hiflolre  du  Socinianifme  , Part.  I.  cajK- 
VI.  &c.  p.  16.  — Stoinii  Epitome  Originis  Unitario- 
rum  in  Polonia  apud  Sandiuht  p.  183.  Georg.  Scho- 
manni  Teflamentum  apud  eumlem  p.  194.  Andr. 
Vb'ijfovoatius  de  feparatione  Unirar.  a Reformatis  ibid. 
p.  2 II.  212.  Lubicniccius  Hiflor.  Reformat.  Polo- 
nica: itb.  ii.  cap.  VI.  p.  III.  Vili.  p.  144.  lib. 

Hi.  cap,  I,  p.  158. 
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SPIRITO  SANTO  erano  due  nature  dilìfOti  , X VT. 

rate  da  DIO  Padre,  ed  a lui  fubordinate  (i). 

IX.  Gli  Unitariani  effendo  in  tal  guila  feparati  Prsirelfo  ilei 
dalle  altre  (ocieth  religiofe  in  Polonia y ebbero  da  in-  Sociaiamiino^ 
contrare  molte  difficolth  di  una  fpecie  s'i  interna  che 
edema  . Al  :di  fuora  c(Ti  venivano  minacciati  da  un 
formidabile  profpetto  nnfcente  dagli  sforzi  uniti  de’ 

Cattolici , Luterani  , e Calvinifli  per  ifchiacciare  la 
loro  infantile  fetta  ; al  di  dentro  poi  temeano  gli  ef- 
fetti della  difcordia  intelHna,  che  prefagiva  la  rovina 
della  loro  comunità  prima  che  potefle  arrivare  a 
qualche  piede  di  llabilith  o confidenza  . Queda  ulti- 
ma apprenfione  e timore  era  troppo  ben  fondata  ; 
poiché  tuttavìa  elfi  non  erano  convenuti  circa  qual- 

5 F 2 che 


(l)  Cih  fembrerk  abbcndevolmente  chiaro  a tutti  co- 
Joroy  che  fi  faranno  a confultare  con  un  proprio  grado 
di  attenzione  gli  fcrittori  menzionati  nella  nota  pre- 
cedente . Egli  è irrefragitbilmente  certo , fbe  tutti  co- 
loro y che  in  quel  tempo  fi  chiamarono  Fratelli  Unita- 
riani, «o»  tennero  gli  fiejji  fentimenti  concernenti  alta 
Natura  Divina  . Alcuni  de'  piu  eminenti  Dottori  di 
quella  fetta  adottarono  le  nozioni  concernenti  alla 
Perfona  e Dlgniih  di  CRISTO  , che  furono  ne  tempi 
pojteriori  peculiari  apji  Sociniani  ; nulla  però  di  manco 
la  majjima  parte  di  efji  abbracciarono  il  fi/iema  Ariano, 
ed  aff  ermarono  , che  7 nofìro  benedetto  Salvatore  fu 
creato  prima  della  formazione  del  Mondo  da  DIO  Pa- 
dre , cui  non  per  tanto  egli  era  molto  inferiore  i» 
dignità  e perfezione. 
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Cent:  XVI.  che  fiftema-  regolare  di  principi' che  avefle  potuto' 
fervire  come'  un  centro'  e legame  di  unione  . Ad  al* 
cuni  di  elTi  piacque  di  perfeveiare  nella  dottrina  de* 
gli  Arittm  , e non  procedere  più  ulteriormente  ; e 
quelli  furono  chiamati  JF'rtrwo'ui/j/;/' (i).  Altri  più  ar- 
dui s*  ingolfarono  turtav'ia  maggiormente  , e non  at- 
tribuirono a CRISTO'  quafi  niun’  altro  grado  o di- 
gnità che' quelli  di  un  Nunzio  Divinoye  di  un  ve- 
ro profeta  . Una  terza  dalle  ,diftinta  fotto  la' denomi- 
nazione di  Budneiani  (2) , paff.roro' ancora  più  oltre; 
dichiarando  che  GESÙ  CRISTO  nacque  per  un  mo- 
do ordinario  , fecondo  la  legge  generale  di  natura  , 
e che  confeguentemente  egli  non  era  un  proprio  ob- 
hietto  di  culto  od  adorazione  Divina  (3).  Vt  ebbero’ 
eziandio  fra  quello  popolo  diverfr  fanatici , che  furono’ 
denderofi  d’  inrrodurre  nella  focietV  la-  dìlciplina  degli 
jlnnbattifli’  entufiallici  , come  a dire  una  comunitk  di 
beni  ) un’uguaglianza  di  gradi,  ed  altre  alTurdità  dell’ 
iftelTa  natura  (4)  .•  Tali  fi  furono  le  dilaggradevoli  e’ 

pe- 


(t)  Chi  deftdeVo  un  racconto  piu  payticolarc  de  Fat- 
noviani,  potrd  vedere  il  §.  XXII.  di  que/ìo  capitolo' 
( Maciaine  ). 

(2)  Vedi  la  parte  di  quejìo’ capitolo  tifata  nella  no- 
fa  precedente  ( Maciaine  ). 

(3)  Vita  Andf.  Wiflbvvatii  in  Sandii  Biblioth.  Anti- 
’ Trin.  p.  ilf.  come  anche  Sandio'  in  Simohe  Bud- 

na:o  , p.  54. 

(4)  Luhieirìecii  HÌ11.  Reform.-  Polon.  Uh.  ///.•  cap'. 
XIV  p,  240.- 
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jJericolofe’ circoflanze,- in  cui  furono  cofìituiti  f>li  C/«/- Ckht:  XVjt 
tari /in  i‘ dannào  l’infanzia  della  loro  fetta,  e le  qua- 
li lenza  verun  dubbio  renderono  la  loro  fituazione  e- 
(Iremamente  critica  e perplelfa  . Ma  elli  furono  feli- 
cemente liberati  da  quelle  difficolta  per  la  dellrez- 
za  e rifoluzione  di  certi  de’  loro  dottori , i cui  sforzi 
furono ' coronati  con"  fingolari  fucceffi  per  cagione  del' 
credito  ed  influenza eh' effi  avevano  ottenuta  in  Po- 
lonia, Or  quelli  dottori  Unitariani  fopprelfero  in  po-;^ 
co  tempo' le  fazioni , che  nlinacciavano  la  rovina  del- 
la loro  comun't^  , ereflero  congregazioni  fiorite  in 
Crrcrovia  ^ Lublino  yPinczois}^  Luck  tSmila  (i)  , città- 
che  fi  apparteneva  al  famofo  Duditb  {i)  , e in  di- 

verfi 

1 » I - ■ ’ ^ > r „ , ..  r 


(1)  Mart.  Acìelt.  , Hillorià  Arianifmi  Smiglienlìs',- 
Ged.  1741-  in  Ottavo. 

(2)  ^utfìo  Dudi^  Ci^c /«  certamente  tino  de’  pii* 
dotti  ed  eminenti  uòmini  della  decima  f e/l  a Centuria^’ 
nacque  a Buda  nell'anno  1533»;  e dopo  di  avere  Jlu- 
diato  nelle  piu  fame, fe  univerfitd  y e viaggiato  per  qua-' 
fi  tutti  i paeft  di  Europa,  fu  neminato  al  vefrovato' 
di  P;na  dall'  Imperatore  Ferdinando,  e fu  fatto' con- 
figiiero  fegreto  df  quel  principe.  Egli  fi  aveva’ acqui- 
fiata  .per  l/i  forza  del  fuo  ingegno  e Ittidio  degli  ora- 
tori antichi  yUna  tal' eloquenza  magifìrale  ed  irreft/ìibiley- 
che  in  tutte  le  pubbliche  deliberazioni  egli  ne  riporta- 
va  fempre  la  palma  . Nel  Concilio  .dov  egli  fu  mandato^ 
a nome  dell  Imperatore  e del  Clero  Ungaro,  egli'  par- 
ler con  tal’  energìa  contro  diverft  abufi  della  Chiela  dt 
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C«NT:  XVI.  verfi  altri  luoghi  sì  in  Polonia  .,  che  in  Lituania,  ej 
■ottennero  il  privilegio  d’  imprimere  le  loro  produzio- 
ni , e quelle  .de’ loro  fratelli  lenza  moleflia  o rdlti- 


zio- 


’Roma  , e particolarmente  contro  il  celibato  del  Clero, 
che  il  Papa  ejfendo  flato  di  ciò  inform.ito  per  mezzo 
de'  fuoi  legati  follecitò  l'  Imperatore  a richiamarlo  . 
-Ferdinando  di  fatto  lo  richiamò . Egli  di  poi  .moftran- 
do  zelo  per  gl'  interejji  della  Religione  , ed  ajfettan- 
Jo  una  vita  ,piìi  toflo  efemplare , fu  rimunerato  dallo 
fteffo  Imperatore  col  Vefeovato  di  Chonat . Ma  fatto 
Vefeovo  non  potè  lungamente  fvnulare  quegli  fentimen- 
ti,  che  per  tanto  tempo  ave  a tenuti  celati  . Egli  a~ 
dunque  fi  prefe  in  moglie  una  dama  di  onore  della  Re- 
gina di  Ungherì.i , e rajfegnò  il  fuoVefeovado . Pur  tut- 
ela volta  l' Imperatore  continuò  ad  ejfergli  amico  e pro- 
iettore, forfè  fperando  che  fujfe  tornato  al  C.ittdichefitmB. 
La  /comunica  Papale  fu  fulminata  contro  di  lut  , ma 
egli  la  trattò  con  difprczzo  . Quindi  fi  ritirò  a Crac- 
covìa,  dovfi  abbracciò  pubblicamente  la  religione  pro- 
■tefìante  , dopo  di  ejfere  fiato  per  alquanto  fpazio  di 
.tempo  di  lei  fecreto  amico  . Egli  dicefi  che  mcjìrajj'c 
qualche  inclinazione  yerfo  io  fifiema  Sociniano^.  j'Jlcuni 
de’ fuoi  ornici  ciò  negane,  altri  lo  confeffano , ma  fofien- 
gono  eh'  egli  in  appreffo  cambiò  i fuoi  fentimenti  fu 
tal  particolare  . Ei  fu  bene  intefo  di  diverfi  rami  di 
Filofofia  e di  matematiche , infieme  colle  feienze  di  Fi- 
fica,  IJlcria,  Teologia,  e leg^e  civile.  Egli  fu  unsi 
/ntufiaflico  ammiratore  di  Cicerone  , che  giun/e  a co- 
.piare  fino  a tre  volte  colla  fua  propta  mano  tutte  le 
epura-  di  quello  immortale  autore  . Egli  ebbe  nel  fuo 

por- 
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2Ìone  alcuna  (1).  Tutti  cotefli  vantaggi  furono  coronati  Cemt:  XVI; 
da  un  fegnalato  marchio  di  liberalità  e munifìcenza,  eh’ 
effi  riceverono  da  Giovanni  Sienienio  Palatino  di  Podoita^ 
che  loro  di^de  uno  llabilimento  nella  citt^  di  Raco’Wy 
eh’ egl’ ifkiVo  aveva  fabbricata  nell'  anno  1^6^.  nel 
dillretto  A\  Scndomir  (2).  Quello  favore  eftraordinario 
fu  peculiarmente  adattato  a migliorare  lo  Itato  degli 
Unitariani  ^ eh' trino  finora  per  ogni  dove  dirperfi  quk 
e Ik  in  mezzo  de’  loro  nemici  . E di  fatto  eflt  rif- 
guardarono  ai  prefente  il  loro  religiofo  llabilimento  co- 
me permanente  e ftabile,  e talmente  piefunfero  nella 
loro  buona  fortuna  » che  dithia/arono  Rakoijj^  il  cen- 
tro delia  loro  comunità  , dove  i loro  dillanti  e dif- 
perfi  membri  poteflero  unite  infieme  i loro  configli  ,• 
e tenere  le  loro  deliberazioni  . 

iX.  Allora*  quando  d(lì  videro  ! loro  affari  in  quella 
fiiuazione  dt  si  buona  afpettativa',  la  prima  cola  cheSocmiai»-. 
impiegò  r attenzione  e lo  zelo  de’  loro  dottori  e re- 
golatori fpirituali,  fi  fu  una  traslazione  della  Bibbia' 
nella  lingua  Polacca^  che  fu  di  fatto  pubblicata  nell’ 
anno  1572.  Per  vero  dire  elfi  aveano  prima  di  quella 
una  verfione  Polacca  delle  Sacre  Scritture  , che  ave-* 

va‘ 


portamente  Un  certo  contegno  rriaefìofì)  ^ ed  aria  di' gra- 
vità . La  fiia  vita  fu  piti  tojìo  regolare  , / fuoi  ro- 
fiumi  furono  eleganti  e politi’^  e In  fua  benevolenaa' 
calorofa  ed^fienftva  ( Maciaine  )•• 

(1)  Sandii  Bibliotheca  Ami  Trinit.  p.  201. 

(2)  Snndius  ioc.  citat.  />.  20lk  — Lubieniecius  loOi* 
cit.  p-  239.* 
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iCsMT:  XVI.^vano  comporta  unitamente  coi  dottori  Elvetici  nelf 
3000,1565.  mentre  che  vivevano  in  comunione  con 
,quella,C^nyi).Ma  dopo  la  rottura  di  quella  cnmunio* 
ne , e dopo  l’ordine  eh’ erti  aveano  ricevuto  dì  lepa> 
rarfi  dalla  Cbiefa  riformata,  cotelta  verfione  perde  il 
fuo  credito  fra  loro  , come  le  non  fembralìe  propia  di 
corrifpondere  alle  loro  mire  (i).  Dopo  eh'  efli  ebbero 
terminata  la  loro  nuova  verlione , formarono  un  com- 
pendio della  loro  dottrina  religiofa,  che  fu  pubblicato 
a Craccovia  nell’anno  1574.  fotto  il  titolo  di  Cote- 
cbifmo  o ConfcJJione'Ac^i  Unituriani  (2)  . Il  filkma 


(1)  Eed.  un  Opera  Germana  di  Ringeltaube  inti- 
tolata Von  den  Pohlnifchen  Bibeln  , pag.  po.  1 1 j. 
142.  in  cui  vi  è un  racconto  ulteriore  delle  interpre- 
tazioni Polacche  della  Bibbia  compojìa  dagli  autori  So- 
ciniani . 

(2)  Da  quefla  piccola  Opera,,  e per  verità  da  ejfa 
folamente , noi  pojjiamo  ^apprendere  con  certezza  il  ve- 
ro flato  della  religione  Unitariana  prima  di  Faurto 
Socino  : e nulla  di  meno  io  non  trovo  che  fia  flata 
pur  una  fola  vetta  citata  , p finanche  menzionata  da 
alcuno  degli  fenttori  Sociniani  , da  alcuni  fiorici  che 
anno  dato  qualche  racconto  dilla  toro  fetta,  nè  tuttavìa 
da  alcuni  di  quei  Teologi  , che  anno  f guainata  la  pen- 
na di  cuntroverfia  contro  il  loro  ftflema  religiofo.  Io 
fono  quafi  inclinato  a credere , che  1 Sociniani  ( quan- 
do in  proceffo  di  t^nipo  ejfi  arcano  guadagnato  piede, 
acquiflata  maggiore  deflrezza  nel  maneggio  deToro  af- 

, - /■”■'> 
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di  religione  eh'  è contenuto  in  quello  Catccbìfmo^s^\  Cent;  XVI. 
è rimarchevole  per  conto  della  Tua  femplicità,  e non 
è caricato  nè  di  termini  fcoladici,  nè  di  fottili  difeuf- 
Coni  : ma  nulla  di  meno  in  molti  luoghi  vi  fi  rav> 
W.dellaQbìefeVol.z.Tom.i.  5 G vi- 


fart , e formato  un  nuovo  fpeciofo  ed  artifìciofo  compett- 
dio  della  loro  dottrina  ) avejfero  avuto  /ufficiente  pru- 
denza di  de  fiderare  , ebe  quejìo  primitivo  Catecbifmo 
fojfe  feomporfo  , affinchè  non  avejfe  dovuto  fornire  i 
loro  avverfarj  di  una  occafione  onde  accufargli  d'  inco- 
Jìanza  in  abbandonare  le  maffime  de'  boro  anteceffori  , 
nè  eccitare  fazioni  e .divifioni  tra  fe  jìejji  , con  in- 
durre alcuni  .della  loro  gente  a lagnarft  perchè  eglino 
f off  ero  deviati  dagli  featimenti  de' loro  primi  fondatori» 
Or  cotefìe  ragioni  molto  probabilmente  induffero  i dot- 
tori Sociniani  a comperar ft  tutte  le  copie  ^ ebe  poterono 
ritrovare^  di  quella  originale  Confeffione  0 Catecbifmo^ 
colla  mira  di  feppelDrlo  nella  obbltvione . Egli  adunque 
non  farà  cofa  impropia  di  dar  qui  qualche  racconto  • 
della  forma  e 'materia  di  quejìo  primo  Credo  SocXmsxio^ 
che  contea  ea  la  dottrina  di  quella  fetta  prima  che  fojfe 
compofìo  il  Catecbifmo  Racoviano.  Quejìo  racconto  git- 
terà  nuovo  lume  fopra  un  periodo  e ramo  dell'  ijloria 
ecclefia/ìica  , che  fono  molto  interejfanti  Al  Cate- 
cbifmo originale  , che  ora  Jliamo  confiderando  , e eh'  è 
oltremodo  raro  , trovaji  prefijfo  il  tìtolo  foguente  : 
Catechifmo  o confelTione  di  fede  dell'  alfembrata  c6n< 
gregazione  in  Polonia  in  nome  di  GESU-CRISTO 
jaodro  Signoresche  fu  crociClTo  e riOifcitò  da  morte  — 

Deu* 
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Ce-ìt:  XVL  vifa  lo  fpirito  di  Socinianlfmo,  e ciò  anche  in  quelle 
p^rtì  di  eflb  , che  i Tuoi  autori  rilguaidano  come  più 
importanti  e fondamentali  . Nè  quelto  fembrerk  for- 
prendente  a coloro  , che  ii  tanno  a conlìderare  , che 

gli 


Deuter.  VI.  Accolta  o Ifraele,il  Signore  Nofiro  DIO  è 
un  folo DIO.  Joan.  Vili.  5+.  Egli  è m>o  Padre — di  cui 
voi  dite  ch'egli  lia  il  voltro  DIO.^  Una  tale  opera  fi  è 
Campata  da  Alellandro  Turchino  , nato  nell’  anno  di 
CRISTO,  Figlio  dì  DiO ^ in  Duodecimo  (a).  Noi 

troviamo  per  un  pnjfo  alla  Jine  dtila  prefazione  , che  que- 
flo  cunofo  Catecbifmo  fu  Jìampato  a Craccovia 
dicefi  che  fia  flato  pubblicato  in  quella  Città  nell’anno 
1574-dopo  il  nafcimenio  diCRISTO,  Ora  epfi  fi  /r, 
che  gli  Unitariani  aveano  in  quel  tempo  una  Jìampcrìa 
a CxàC.co\'ii  ^ che  fu  tolìo  dopo  rimojja  « Racow.Alef* 
fandro  Turobino, // <//ceyj  che  f off  e fiato  impreffo- 
re  di  quefla  piccola  produzione  y è menzionato  da  Saodio 

( nel- 


(a)  Il  titolo  originale  corre  così  : Catechefis  & con- 
feflio  fidei  coetus  per  Poloniam  congregati  in  nomine 
JESU  CHRISTI  Domini  nollri  crucifixi  & refufci'^ati 
Deut.  VI.  Audi  Ifrael , Dominus  DF.US  noller  DEUS 
unus  y J obonnis  Vili.  D/r/r  JESUS  : que.m  vos  di- 

ciiis  vcfirum  elle  DEUM,elt  Pater  meus  . Tfpis  A* 
lexandri  Turobini,  anno  nati  JESU  CHRISTI  Filii 
DEI,  1574.  in  Duodecimo. 
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gli  fcritti  dì  Lelio  Socino^  ch’egli  indubitatamente  Cemt:  XVi. 
lafciò  dopo  di  fé  in  Polonia , furono  tra  le  mani  di 
molti  , e che  colla  lettura  de’  raedefimi  gli  Ariani , 

5 G 2 che 


( nella  fua  Biblioth.  Antì-trin.  pag.^l»  ) fotta  la  de- 
nominazione  di  Turobinczyck,  ch'egli  indubitatamente 
derivò  Turobin  Cittd  nc/ Palaiinato  </<CbeIm  nella 
Ruflìa  piccola  o Koffa  ^ eh' era  il  luogo  del  fuo  nafei- 
inenn  . L’  autore  di  quefto  Catechifmo  fi  fu  il  fama- 
fo  Giorgio  Schoman  , som'  è flato  evidentemente  pro- 
vato da  un  Opera  intitolata  Schomanni  Teflamen- 
tum  (b)^  ed  altre  circofìanze  da  Jc;  Adam.  Mullero 
nella  fua  dijfertazione  De  Unitariorum  Catechefi  (T 
Confefiìone  omnium  (c),.  La  Prefazione,  compofla 
in  nome  di  tutta  la  congregazione  ^ comincia  col  feguen- 
te  filato  : A tutti  coloro  , che  anno  defiderio  dell’ 
eterna  lalvazione  , il  piccolo  ed  afflitto  gregge  nella 
Polonia  , cb'ò  battezzato  nel  nome  dt  GESÙ’  di  Na- 
zaret,falute'y  pregando  con  tutto  ardore^  che  la 
grazia  e pace  pojfa  dijfonderft  fopra  di  ejft  dall'XJao^ 

Su- 


(b)  (^eflo  tefì amento  è pubblicato  da  Sandio  nella 
fua  Biblioteca  Ami  Trio.  pag^.  51. 

(c)  La  dijjertazione  dt  Mullero  ft  può  trovare  in 
una  collezione  pubblicata  da  Bartolomeo  fotta  il  ti- 
tota  feguente:  Forrgefezten  Niitzlichen  Aomerckungen 
Von  Allerhand  materico  Part.  XXL  pag.  758. 
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Cemt;  XVI.  che  aveano  per  1* addietro  avuta  mano  fuperiore  nella 
comunità  degli  Unitariani  y furono  indotti  a cambiare 
i loro  fentimenti  intorno  alla  natura  e mediazione  di 

CRISTO  (i). 


Supremo  DIO  e Padre, mezzo  del  fuo  Unico  Ge- 
nerato Figlio  Noftro  Signore  GESÙ’ CRISTO,  che  fu 
crocififfo  {d)  . Doto  quella  generale  falutazione  , gli 
fcrittorì  della  Prelazione  danno  un  racconto'  delle  ra- 
gioni , che  gl  indujjero  a comporre  e pubblicare  quella 
ConfeJJione  .■  La  principale  di.  cotejle  ragioni  ft  furono 
i rimproveri  e le  taccie  onde  furono  caricati  gli  Ana- 
battiOi  in  diverfi  luoghi  ; donde  noi  apprendiamo  che 
in  quejlo  tempo  , la  denominazione  di  Anabattidi  fu 
data  a coloro , che  ne'  tempi  pofleriori  furono  chiamati 
Sociniani  . Il  re/lo  di  quefla  Prefazione  b impiegato 
in  pregare  il  lettore , che  fta  fermamente-  perfuafo , che 
i difegni  della  congregazione  fono  pii  e retti , che  però 
gli  legga  con  attenzione  affincbb  poffa  giudicare  con 
difcermmento ycd  abbandonando  la  dottrina  ^//Babilonia, 
e la  condotta  e converfazione  di  Sodoma  , fi  rifugii 
nell'Arca  di  Noè , cioè  tra  i fratelli  Unitariani  . 

m 


(d)  Omnibus  falutem  srernam  fitientibus  gratiam 
ac  pacem  ab  uno  ilio  Altiflìmo  DEO  Patre  per  Uni- 
genitum  ejus  fiiium  , Dominus  Noftrum  , JESUM 
CHRISTUM  Grucifixum  , ex  animo  precatur  C(E- 
TUS  EXIGUUS  ET  AFFLICTUS  per  Poloniam  , in 
nomine  ejuldem  JESU  CHRISTI  Nazareni  Baptiza- 
tus  . 
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Nel'  principio  delf  ijìeffo  Catechifmo  tutta  la  dottri-  Cent:  XVI. 
na  del  Criftianefimo  è ridotta  a fei  punti  . Il  primo 
ft  appartiene  alla  Natura  di  DIO  , e del  fuo  Figlio 
GESÙ  CRISTO  : il  fecondo  alla  Giuftificazione  • d 
terzo  alla  Difciplina  : il  quarto  alla  Preghiera  : >7  quìn- 
to  al  Battefirno  ; ed  il  fefìo  alla  Cena  del  SIGNO- 
RE . ^efli  fei  punti  fono  /piegati  finalmente  nella 
maniera  feguente  : ciafcun  punto  è definito  c /piega- 
to  in  termini  generali  , in  una  quedione  e rifpoda  , 
ed  ^ po/cia  /uddivi/o  ne'  /uov  diverft  rami  in  ziarie 
quidioni  e rifpolie  , in  cui  le  /ue  differenti  parti  /o- 
no  illu/ìrate  e con/ermate  da  Tefìi  di  Scrittura  , Da 
ciò  egli  rileva/t  a prima  veduta^,  che  lo  flato  primiti- 
vo del  Socinianifmo  era  uno  flato  di  reale  in/anzia  e 
debolezza  j che  i /noi  dottori  non  erano  per  niun  mo- 
do diflmtì  per  la  pro/onditd  od  accuratezza  della  loro 
cognizione  teologica',  e eh'  e/fi  in/lruivano  il'  loro  greg- 
ge in  una  maniera  /uperficiale  con  dare  loro  /ola- 
merrte  alcune  vaghe  nozioni  di'  certe  dottrine  principa- 
li e precetti  di  religione.  Nella  loro  definizione  della 
Natura  di  DIO,  con  cui  queflo  Catechi/mo  comincia,, 
gli  autori  di/cuoprono  immediatamente  i loro  /entimen- 
ti  intorno  a GESÙ  CRISTO  , col  dichiarare  eh'  E- 
gli  injitme  con  tutte  le  altre  cofe  , è /oggetto  al  Su- 
premo Creatore  dell'  Univer/o  . Egli  può  parimente  0/ 

/ervarfi  come  una  pruova  dell  ignor.mza  0 negligenza 
di  quegli  autori  , che  nell'  illujìrare  la  Natura  e'  le 
par/eztoni  della  Deità,  non  fanno  la  menoma  menzio- 
ne della  fua  Infinità  , delia  /ua  Onnilcienza  della 
fua  Immentìtà,  fua  Eternità,  della  fua  Onnipotenza, 
della  fua  Oinniprefenza  , della  fua  Spiritualità  , nò 

di 


••  ^ 


784  L' Worta  degli  Sez.III.Part.lI. 

Cent:  XVI.//»  quelle  altre  perfezioni  della  Natura  Divina  , che 
forpajfano  la  comprendone  delle  menti  finite  e ltnu~ 
tate . In  vece  di  età  , cjji  caratterizzano  f Ente  Su- 
premo folantente  per  la  jua  Sapienza  , per  la  fua  Im- 
mortalili , per  la  fua  Bonth  , ed  illimitato  Dominio 
ed  impero  [opra  le  creature . Da  tutto  età  egli  potrebbe 
fembrare ^ebe  fin  anche  in  quefìo  primi tiìio  pertodo  di 
Socinianifmo,  1 regolatori  di  quella  fetta  avevano  a- 
dottato  come  una  majftma^  che  niuna  cofa  incomprea- 
fibile  0 milkr  fi  doveva  ejfere  ammeffa  nel  loro  ft/le- 
nta  religiofo  . La  loro  erronea  nozione  concernente  a 
GESÙ  CRISTO  vien  efprejfa  ne'  feguenti  termini  : 
Il  noltro  mediatore  avanti  al  irono  di  DIO  egli  è 
un'Uomo,  che  fu  per  lo  palfato  promeffo  a’ nollri  mag- 
giori da’  Profeti  , ed  in  quelli  ultimi  giorni  nacque 
dal  feme  di  Davide  , e che  IDDIO  Padre  ha  latto 
Signore  e CRISTO,  cioè  il  più  perfetto  Profeta  , il 
più  Santo  Prete  , ed  il  più  trionfante  Re  , per  cui 
E;:\li  creò  il  nuovo  Mondo  (/j),  per  cui  egli  ha  man- 
data la  pace  fu  la  Terra  ^ rejlaurate  tutte  le  cofe  j e 


(a)  efprrfftone  è rimarchevole  ; poiché  quelli 

dottori  fo/ìennero  , che  ^quelle  dtcbiarazioni  della  S. 
Scrittura  y che  rapprefentano  il  Mondo  come  formato  da 
CRISTO,  non  anno  alcun  rapporto  al  mondo  vifibilcy 
ma  bensì  al  riftabilimento  del  genere  umano  alla  vir- 
tù e feliciti  y mercè  il  figlio  dt  DIO.  EJJi  inventaro- 
no cotefta  tnterpretazione  per  impedire  di  ejfere  obbli- 
gati a ricono  fiere  la  gloria  Divina  y ed  il  potere  crea- 
tivo dt  CRISTO. 


I 
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rìconcìliutele  a fe  fìejfo  , ,e  per  cui  ancora  egli  ha  do-  Cewt;  XVL 
nata  la  -vita  eterna  apji  fuoi  eletti  / affine  che , dopo  il 
Supremo  DIO  , »o/  dov.ffimo  credere  in  lui ^ adorarlo^ 
ed  invocarlo  , udire  la  fua  voce  , imitare  il  fuo  efem- 
pio , ed  in  lui  trovare  il  ripofo  per  le  nojìre  ani- 
me (b)  . Ei’li  è co  fa  degna  da  notar  fi  in  quefto  luo- 
go , che  /ebbene  ejji  cbiamino  CRISTO  un  Prete  il 
più  Santo  , e giu/iififbino  quefìo  titola  con  citazioni 
tratte  dalla  S.  Scrittura  ^pur  tuttavìa  effi  in  niun  luo- 
go  /piegano  la  natura  dt  un  tale  Sacerdozio  , ebe  a 
lui  attribut/cono , 

Rt /petto  poi  allo  SPIRITO  SANTO  , ej/t  chia- 
ramente negano  d'  ejfer  Egli  una  Perfona  Divina  y 
e lo  rappre/entano  come  nulla  ptU  che  una  Divino 
qualità  0 virtù  , ftccome  appari/ce  dal  paffio  /eguen- 
te  : Lo  SPIRITO  SANTO  è 1’  energìa  o perfe- 
zione di  DIO  , la  cui  plenitudine  DIO  Padre  do- 
ttò al  /uo  unico  generato  Figlio  Noftro  SIGNORE  , 
affinchè  noi  diventando  Tuoi  figli  adottivi  , poteflimo 

ri- 


(b)  Eli  Homo  mediator  noder  apud  DEUM  , Pa- 
tribus  olim  per  prophetas  promifsns  , & ultimis  tan- 
dem temporibus  ex  Davidis  Temine  natus,quetn  DEUS 
Pater  fecit  Dominum  & CHRISTUM <y?,perfe- 
flilfimum  prophetam  , fan£iiflimum  Sacerdotem  , in- 
viffidimum  Regem  , per  quem  Mundum  creavir , omnia 
relfauravit , fecom  reconciliavit  , pacificavit , & vitam 
a;rernam  elefì-s  luis  donavitiut  in  illuni, pii  DEUM 
altiflimurn  , credamus  , illum  adoremus  , invncemus  , 
au'Jiamus  , pio  modulo  nollro  imitemur  , & in  ilio 
requiem  animabus  noltris  inveniamus. 
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Cent.  XVI.  ricevere  di  tale  Tua  plenitudine  (r).  EJì  ef primono  i 
loro  fentimentì  concernenti  alla  GiuUificazione  negli  fe- 
guenti  termini:  La  giqftificazione  confilte  aiella  reniif- 
lione  di  tutti  i noltri  palfati  peccati  , per  la  mera 
grazia  e mifericcrdia  di  DIO  in  nome  del  Noftro  Si- 
gnore GESÙ  .CRISTO,  e per  mezzo  di  Elio,  /cnza 
i nollri  ineriti  ed  opere  , ed  in  confeguenza  di  una 
fede  viva,  come  ancora  nella  certa  fperanza  della  vi- 
ta eterna  , e nella  vera  e non  finta  emendazione 
della  inoltra  vita  e coaverfazione  per  1’  alTiltenza  del- 
lo Spirito  Divino  alla  gloria  di  DIO  Padre  , ed  all’ 
edificazione  de’  nollri  prolfimi  (d)  . Siccome  per  ,que- 
Pa  inaccurata  definizione  , la  Giullificazione  .compren- 
de in  fe  l' emendazione  ed  obbedienza , così  nella  fpie- 
p^a  di  quefto  punto  i nofiri  autori  fi  azzardano  di  da- 
re la  feguente  che  ha  rapporto  all.t  difciplina  ^ e for- 
mano un  breve  fomm.trio  di  dottrina  Morale  , eh'  è 
contenuta  in  pochi  precetti  ^ ed  è efprejfa  nella  mag- 

gior 


(c)  SPIRITUS  SANCTUS  eli  virtus  DEI  , cuìus 
plenitudinem  dedit  DEUS  Pater  Filio  fuo  unigenito  , 
Domino  nollro , ut  ex  ejus  plenitudine  nos  adontivi 
acci  pere  m US 

(d)  Jultificatio  eli,  ex  mera  gratìa  -per  Dominucn 
nollrum  JESUM  .CHRISTUM  fine  operibus  & meritis 
nollris  , omnium  prxteritorum  peccatorunn  nollrorum 
in  viva  fide  remilfio  , vitaeque  jeternx  indubitata  ex- 
peélatio  , & auxilio  Spiritus  DEI  vitae  nollra:  non 
fimulata  , fed  vera  correflio  , ad  gloriam  DEI  Patris 
nollri,  & sdificationem  proximoruoi  nollrorum. 
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giot  parte  ^ fecondo  il  linguaggio  della  Sacra  Scrittur-uCtMT.  XVf. 
yt  è {fuefla  pecutiiirità  nelle  loro  ingiunzioni  morali^ 
cb'ejji  proibtfcono  il.  prender  giuramenti,  il  repellere 
/^it:giurie.  Per  quel  che  riguarda  alla  Difciplina  Ec> 
clefialHca  ejfi  la  defiuifeono  così  : La  D^fcipiina  Ec- 
cleGadica  confifle  in  richiamare  fpejfo  alla  rimembranza 
di  ogni  individuo  quei  doveri^  che  loro  incumhona  in 
ammonire  fu  le  prime  privatamente  , e pofeia  , fe  eik 
riefea  inefficace  ftn  uno  pubblica  maniera  avanti  a tut- 
ta la  congregazione  , coloro  che  anno  peccato  aperta- 
mente contro  di  DIO  od  effefo  il  loro  proffimo  ; e fi- 
nalmente in  efdudere  dalla  comunione  della  Chiefa  gli 
ofìinati  e gl'  impeaitenti  , affinchè  effendo  in  quella 
matfiera  coverti  di  vergogna  poffano  effere  condotti  al 
pentimento  ^ 0 fe  rimangano  fenza  convertirji  , effe- 
re  condannati  eternamente  (e).  Dalla  loro  ulteriore 
f piega  del  punto  concernente  alla  Difciplina  £cclefìa(U> 
ca  noi  veggiamo  quanto  erano  imperfette  e non  cono- 
ptute  le  loro  nozioni  di  tal  materia;  poiché  efft  trat- 
tano in  primo  luog^o  , del  governo  della  Chiefa  e 
degli  ài  lei  mmi/ìri  , eh'  effi  dividono  in  Vefeo- 
vi  , Diaconi  , Anziani  , e Vedove  : quindi  vanno 
numerando  i doveri  de'  mariti  e mogli  , de'  vec- 
J/i.deltaChiefayol.z.Tom.2,  5 H chi 


(e)  Difciplina  Ecclefiaflica  eft  officii  fingulorum  fre- 
quens  commemoratio  & peccantium  centra  DEU.M 
vcl  proxirnum  primum  privata , deinde  etiam  publica, 
coram  toto  coetu ,'commonefa61io,deniqije  pertinaciuoi 
a comunione  fanf^orum  allenatio  , ut  pudore  fuffufi 
converiantur,  aut  G id  nolitit,  ^rernutn  damnentur  . 
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Cent:  T^Vi.cbì  e giovani  , de  padri  e figli  ^ de'  padroni  e fervi ^ 
de'  cittadini  e magtfirati  y de  poveri  e ricchi  y e cotte biu^ 
dono  ccn  ao  che  concerne  all'  ammonire  gli  offenfori  y 
ed  ali'  ef eluder  gli  dalla  comunione  della  Chiefa  in  cafo 
di  una  ofìinota  impenitenza  . l loro  fentimentì  circa 
il  Pregare  fono  g^ener  ilmente  parlando  fodi  e ragio- 
nati : ma  nella  loro  nozione  del  battefimo  ejji  dtf- 
ferifrono  dalle  altre  Chiefe  Cr’dune  in  quefto  , ebe 
lo  fanno  confiftere  «?//’ Immerfione  ed  Emeriìone  0 y»a 
eacciamento  dall'  acqua  , e foflengono  de  non  debba 
- effere  amminiftrato  a verun  altro  yfalvo  che  a perjone 

adulte  . Il  Battefimo  , eJJi  dicono  , è 1’  immerfione 
dentro  l'acqua,  e remerlione  di  uno,  che  crede  nel 
■Vangelo  ed  è veramente  penitente  , che  vien  com- 
piuta in  nome  del  PADRE,  FIGLIO,  e SPIRITO 
SANTO,  o in  nome  di  GESÙ’ CRISTO  folamcnte; 
per  lo  quale  atto  folenne , la  Perfona  battezzata  pub- 
blicamente confefia , eh’ ella  è purificata  da  tutti!  (uoi 
peccati  per  la  mifericordia  di  DIO  Padre  , per  lo 
Sangue  di  CRISTO , e per  1’  operazione  dello  SPI- 
RITO SANTO;  affinchè  effendo  inneftata  nel  Corpo 
di  CRISTO,  ella  pofsa  mortificare  il  vecchio  Adamoy 
ed  efsere  trasformata  nell’  imagine  del  nuovo  e celc- 
fliale  Adamo  yCieWi  ferm’ afficurazione  della  vita  eter- 
na dopo  la  Rifurrezione  (/)  » L' ultimo  punto  maneg- 


(f)  Baptifmus  eft  horoinis  Evangelio  credentis  & 
pcenitentiam  agenris  in  nomine  PATRIS,  & FILII, 
& SPIRITUS  SANCTI,vel  in  nomine  JESU  CHRI- 

' STI 
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gìflto  in  tjuejìa  opera  è il  Sacramento  Jclhi  C:na  <!cl  Cent  : XVI, 
Signore  , di  cui  gli  autori  danno  una  fpiepa  , che  fa- 
rd prontamente  adottata  da  coloro^  che  airacciano  la 
dottrina  di  Zuinglio  fu  cjuefto  *capo  . /Illa  fine  di 
ei[ue/ìo  curiffo  Catechifmo  vi  è un  Opera  intitolata 
Oeconomia  Clifiltiana  feu  Palìoratus  DomeUicus,  che 
contiene  una  breve  infiruxìane  per  gli  capi  di  fa- 
miglia , mofìrando  loro  la  maniera  come  devono  proce- 
dere., afi[ìuc  di  mantenere  ed  accrefcere  nelle  loro  cafe 
lino  fpiiiro  di  pietà ^ed  in  cui  parimente  la  loro  divo- 
rùone  viene  offifuta  da  certe  formale  di  preghiere  com- 
pofie  per  la  mattina  , per  la  fera  , e per  altre  occa- 
fioni . ' • 

La  copia  di  queflo  Catechifmo  , che  prefentemente 
abbiamo  avanti  gli  occhi  , fu  data  nell'  anno  i6%o.da 
Martino  Chelmio  uno  de' più  eminenti  e xelanti  dot- 
tori Sociniani  a Mr.  Criftofero  Heiligraeicr,  come  ap- 
parifce  da  una  lunga  infcrizione  fcritta  dal  donante 
alla  fine  del  libro.  Jn  quefìa  infcrizione  Chelmio  pro^ 
mette  al  fuo  amico  altre  .produzioni  dell  ifieffo  genere^ 
purché  egli  riceva  il  dono  gentilmente  , e conchiude 
con  quelle  parole  di  S.  Paolo:  IDDIO  ha  elette  le 
cofe  deboli  del  Mondo  per  confondere  le  forti  . 

5 H 2 CRI- 

STI  in  aquam  immerfio  & eri)erfio,qua  publice  pro- 
fitetur  , fe  grafia  DEI  Patris  , in  Sanguine  CHRISTI, 
opera  SPIRITUS  SANCTI,  ab  omnibus  peccatis  ab- 
lutum  efse,  ut  in  corpus  CHRISTI  infertus,  mortifi- 
cet  vcterem  Adamum  , & transformetur  in  Adamutn 
illura  coeleftera  , certus , fe  poli  refurreflionem  confe- 
cuturura  efse  vitam  asternam  . 
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C«tT:  XVI.  CRISTO  (i)  » Certamente  egli  è vero,  che  la  deno- 
minazione di  Soc$Tuano  non  era  tuttavu  conofciuu  . 

Co- 


(i)  Cih  appari/ce  evidentemente  dal  pajfo  feguente 
nel  Tefìamento  di  Scornano  pubblicato  da  Sandto  nella 
fua  Biblioth.  Anti-Trin.  p>ip^>  1^5.  Sub  id  fere  tem- 
pus,  anno  1^66.  ex  Rhapfodiis  Lelii  Socini  quidam 
fratres  dìdicerunt  ,D£1  Fiiiuna  non  e0e  iecundam  TRI* 
NITATIS  perfonam  Patri  coe0entialem  & cosqualem, 
fed  hominem  JESUM  CHRISTUM  ex  SPJiUTU  SAN- 
CTO  conceptum,  ex  Virgine  MARIA  naium , cruci* 
fìxutn  , & refurcitatum  ; a quibu&  nos  connmonicì , fa* 
cras  liiteras-  perfcrutari  , perfuati  fumus.  Quelle  paro-' 
le  mofìrano  chiaramente , che  gli  Uniianaui  0 Pinc- 
zoviani  , com'  ejji  furono  alcune  volte  chiamati , ave. 
vano  , prima  della  loro  feparaxione  dalla  Chiefa  Ri* 
formata  »e//’ o»no  1555,  creduto  in  una  TRINITÀ’ 
di  qualche  fotta  , e-  non  fi  , erano  tanto  inoltrati  , che 
foffero  giunti  a fpogUore  totalmente  GESÙ’ CRISTO 
della  fuù  Divinità.  Scornano , re/?^  citato^  fu  un  dot- 
tore di  grande  autorità  in  quella  fetta  ; ed  egli  fteffo 
fi  dice.^  che  nella  dieta  di  Petrikow  nell'  anno  1555. 
difefe  l'  Unitk  di  DIO  Padre  contro  i Riformati  , 
che  fofieneano  /’ Efi/lenza  di  una  tripla  Deità  . Nulla 
di  meno  noi  apprendiamo  da  lui  tncdeftmo  , che  non 
fu  fe  non  fino  all'anno  1565.  quando  una  lettura  de- 
gli fcritti  di  Lelio  Socino  lo  induffe  a cambiare  gli 
fuoi  fentìmenti  , ed  a negore  la  Divina  Perfonalità 
di  CRISTO  . Cofa  mai  dunque  dobbiamo  noi  da  ab 

con- 
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Coloro  poi , che  furono  in  appcefso  dilfinti  fotto  queifo 
titolo,  fecero  pafsaggio  in  Polonia  nel  tempo  prefente 
onde  parliamo,  fotto  il  nome  di  Anabatttfpi  ^ perchè 
e(Ti  ammettevano  al  battefimo  le  perfone  adulte  fola- 
mente,  ed  eziandio  ribattezzavano  coloro,  che  ad  e(& 
univaniì  dalle  altre  Cbiefe  Criftiane  (i). 

XI.  La  deprezza  c perfeveranza-  di  Faujìo  Socim 
diedero  un  nuovo  afpetto  alla  fetta  degli  Unifarianiy 
di  cui  egli  divenne  lo  zelante  ed  indudriofo  difenfore. 
Egli  fii  veramente  un’  uomo  dragegno , ma  di  poca 
dottrina  , fermo  ne’  Tuoi  propofiti  , e (labile  nelle  fue 
mi  iure  , molto  inferiore  però  in  punto  di  cognizione 
al  !uo  zio  Zelioy  mentre  ch'egli  lo  forpafsò  di  gran 
lunga  nel  coraggio  e rifolazione  . Quello,  eminente 
fettario, dopo  di  avere  fcorfo  per  diverfi  paefl  d’Ewrp- 

pay 


toncbiudere  ? La  concluftone  è cbiaranienfff  quejìa  .v 
Che  prima  dell'  anno  poco  anzi  menzionato  y egli  e la 
fua  gregge  Pinczoviana  non  tram  Sociniani , ma  Aria- 
ni folamente  r 

(i)  ^efìo  appunto  gli  Unitariani  confavano  nella' 
Prefazione  del  loro Catechifmo,  come  noi  abbiamo  o£^er~ 
vato  al  di  fopray  ed  b confermato  dallo  fcrittore  delL 
Epiftola  derVita  Andr.  Wilfowatii,  trova/i  /ag- 
giunta alla  Bibliotheca  Aoti-Trin.  di  Sandio  ^ 
fio  fcrittore  ci  dice , che  la  fuà  fetta  era  difiinta  fotty 
le  denominazioni  di  Anabattifti  ed  Ariani  ma  che 
tutte  le  altre  comunità  Criftiane  ed  individui  in  Polo- 
nia erano  promifcuamentc  chiamati  Chrzefcìani  , datlai 
parola  Chrzeft  , che  fignifico  Baitefimo.< 


Cemt;  XVH 


Proeedure  S 
Fanflo  Soci* 
no , 
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Cent:  XVJ,pa^  fi  fiabili  nell’  anno  1579.  tra  gli  Unitariani  in 
Polonia  ì e nel  fuo  arrivo  cola  foffri  molte  venazio- 
ni , e molta  oppofizione  da  un  numero  confiderabile 
di  perfone  , che  rifguardarono  alcune  delle  lue  mairi- 
me  come  altamente  erronee  . E per  vero  dire  egli  è 
evidente, che  il  fiftema  religiofo  di  Faufto  Socino che 
dicefi  di  averlo  ritratto  dalle  carte  del  fuo  zio  Lelio , 
fu  molto  men  rimarchevole  per  conto  della  Tua  (empii- 
citk,che  quello  degli  Unitariani.  Halli  però  di  manco 
egli  trionfò  finalmente  (opra  tutte  quelle difficoltk, che 
gli  erano  fiate  attraverfate , mercé  il  potere  della  Tua 
eloquenza, lo  fpirito,e  fagacitli  che  regnavano  nelle  Tue 
compofizioni , per  la  eleganza  e gentilezza  de'  Tuoi  co- 
fiumi , pel  favore  e protezione  della  nobiltà , ch’egli  (1 
avev’  acquifiata  col  mezzo  degli  fuoi  felici  talenti  ,e  rare 
doti, ed  anche  con  alcuni  felici  tratti  di  fortuna,  onde 
furono  favorite  le  fue  intraprefe  . Con  avvalcrfi  delle 
pccafioni  allorché  era  cofa  prudente  di  dover  cedere  , 
e con  approfittarfi  di  quei  momenti , che  richiedeva- 
no un’  audace  refifienza  , ed  una  ferma  rifoluzione  , 
egli  venne  con  defirezza  e coraggio  ad  arredare  il 
corfo  del  torrente  di  oppofizione  , ed  ebbe  il  piacere 
* rimirare  gli  Unitariani  fottometterfi  alla  Tua  dottri- 

na, che  aveano  per  lo  addietro  trattata  con  indigna- 
zione e difprezzo . Di  fatto  eglino  depofero  tutti  gli 
odj , rancori , e controverfie  , e fi  formarono  in  una 
pomunitk  folto  la  fua  fopraintendenza  e direzione  (i). 

XII. 


(i)  P^d.  Bayle  nel  fuo  Dizionario  /otto  l'  articolo 
Socino  $om.  IP.p.  2y^i.  Sandii  Biblioth  Anti.Trin. 

pag. 
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XII.  In  quella  guifa*  inirodufle  S'ocinù  un  confide-CKirrt  XVI. 
revole  cambiamento  nell’  antico  fidema  Unitariano , 
che  prima  del  Tuo  tempo  era  mal  digerito  y mala  La  RtUgione 
mente  efpreflb , ed  in  molti  luoghi  ingombro  di  am-^*p- 
biguiik  ed  incoerenza  . Etfo  adunque  ne  mìichixò  camb'ata  da 
le  inconfiftenze  , e gli  diede  un’  aria  di  conneffio  Sociao. 
ne  , metodo  , ed  eleganza  y e lo  difefe  con  deprezza, 
ed  arte  molto  più  grande  di  quel  che  li  folle  un* 
quemai  (coperta  dagli  primi  foftenitori  e partegiani 
del  medelìmu  ( i ) ; ed  in  fatti  gli  affari  degli  Uni- 
ta 


p.  6\.  Sam.  Przypcopii  Vira  Soclni , fa  quale  trovafi 
prefijja  alle  opere  di  Socino — Lamy  Hilloire  du  Socioia- 
nilme  . Parte  I.  cap.  XXIV.  p.  ioi.  Parte  IL  capr 
XXII.  p.  575.  CTc. 

(i)  Quindi  egli  appari fce  ^ che  i moderni  Unita- 
riani fono  con  molta  proprietà  chiamati  Sociniani  ; poi- 
cbh  certamente  la  formazione  e (ìabilimento  di  una  ta- 
le fetta  fi  dovettero  intieramente  attribuire  alle  fati- 
che di  Lelio  e Faullo  Socino/  il  primo  de' quali.,  cb' 
era  naturalmente  timorofo  ed  irrefoluto  , fe  ne  mori 
a Zurich  nell'  anno  i^6i.  nella  comunione  dellaC,\i\c- 
fa  Riformata  y e parve  ripugnante  di  volerji  efporre  a 
perìcoli  y oppure  facrifcare  la  fua  quiete  e ripofo  con 
fondare  una  nuova  fetta  , ciob  con  comparire  di  pra- 
pofito  e fvelatamsnte  in  quefla  ìmprefa  . Inoltre  egli 
concorrono  molte  circoflanze  , onde  fi  rende  fommamen- 
te  probabile  , eh'  egli  non  finì  quel  fijìema  religtofoy 
di  cui  aveane  formato  il  piano  , ma  per  contrario  fe 

ne 
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Cent:  XVI.f ariani  aflunfero  un  nuovo  afpetto  ; poiché  folto  la 
protezione  di  un  capo  si  rpiritofo  ed  indnuante  , il 
-piccolo  gregge  , eh’  era  ftjio  finora  delìituto  di  for- 
tezza > rifoluzione,  e coraggio,  cominciò  a crefeere  di 

paf- 

ne  morì  in  uno  flato  d incertezza  e dubbìeti  rif petto  a 
dtverft  punti  di  non  picciola  importanza  : ma  tuttccib 
nulla  oflando  , agli  contribuì  moltijjimo  alla  inflitu- 
zione  di  quella  fetta , che  ora  lìiamo  conflderando  ; con~ 
fiofiaebè  raccolfe  i materiali  , che  Faulio  in  apprejfa 
di/po/e  ed  impiegò  eoa  tanta  deflrezza  e buono  fuccef’ 
fo  , Egli  con  fegretezza  ed  impercettibilmente  ecciti 
dubbi  e fcrvpolt  negli  animi  di  molti  intorno  a varie 
dottrine  generalmente  ricevute  tra  i Criltiani  ; e per 
mezzo  di  varj  argomenti  contro  la  Divinifà  di  CRI- 
STO, cb' egli  dopo  la  fila  morte  lafcih  pofli  in  ifcrit- 
to  ^ talmente  fedujfe  ^ anche  dopo  il  fuo  trapajfamento^ 
gli  Ariani  in  Polonia , ebe  abbracciarono  la  comunione 
e gli  fentimemi  di  coloro ^ che  rifguordavano  QKISTO 
come  un  puro  uomo,  creato  immediatamente  , come  A- 
*■  , damo,<//»  DIO  medefimo,  ^elcbe  Lelio  Socino  avea 

così  cominciato ,EìaiÌ0  lo  projeguì  con  gran  vigorìa,  e 
termini  con  molto  fuccejfo  . Per  vero  dire  egli  è dif- 
ficile, anzi  appena  poflibile,di  pcterfi  prectfame ut c de- 
terminare , quali  materiali  egli  riceve]] e dal  fuo  zio, 
e quali  majfime  e Jìntenze  aveffe  egli  medefmo  fog- 
giani e ; ma  che  ve  ne  aveffe  aggiunte  parecchie,  egli 
i chiaro  baflantemente  . Una  tale  difficoltà  nofee  da 
quello  , cioà  che  vi  fieno  eflanti  poche  jeritture  di 

Lc- 
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paflb  in  pafTo  , e tutto  Improvvifamentc  vitiefi  elav&-  Cent.  XVt, 
to  ad  un'  alto  orado  di  credito  ed  influenza  ; ed  il 
fuo  numero  fu  aumentato  da  profeliti  di  ogni  qualun- 
que grado,  ordine,  e conOderazione  . Tra  coftoro  al-  ■ 
cuoi  furono  contraddiftinti  per  conto  della  loro  nobil- 
tà , altri  per  la  loro  opulenza , altri  pel  loro  accorgi- 
mento , e molti  per  la  loro  dottrina  ed  eloquenza  . 

Tutti  codoro  contribuirono  chi  per  un  verfo  , c chi 
per  un  altro,  ad  accrefcere  il  ludro,  ed  avanzare  gl’ 
interelTi  di  queda  nafcenre  comunità,  e fcdenerla  con- 
tro quella  moltitudine  di  avverfarj  , che  la  di  lei  ri- 
marchevole profperitit  e lieti  fucceffi  aveano  contro  di 
elfa  eccitati  da  tutte  le  bande;  i ricchi  mantenendola 
mediante  la  loro  liberalità  , i poffenti  col  loro  favo- 
re e protezione  , e gli  uomini  dotti  mercè  i loro 
ferini . Ma  di  prefente  l'erroneo  fidema  degli  Unirnriani 
effendofi  cos'l  cambiato,  ed  in  una  nuova  foggia  mo- 
dernato  , richiedeva  una  nuova  confedione  di  fede  , 
perchè  fi  poteflfero  conofeere  i fuoì  principi  , e darli 
un  chiaro  e pieno  racconto  del  fuo  dato  prefente  . 

L antico  Catechifino  , che  altro  pih  non  era  che  un 
rozzo  ed  incoerente  abbozzo,  fu  per  tal  caaione  mef-  , 

fo  da  banda  , e fu  da  Soc'wo  medefjrno  didefa  una 
Kì.dellaCbiefnVol.i.Tom.i.  5 I nuo- 


Lelin  ; e di  quelle  che  portano  il  fuo  nome  , alcune 
indubitatamente  ft  apparienp^ono  ad  altri  autori  . T ut- 
tavìa  però  noi  appariamo  da  Faudo  mede  fimo  , che  la 
dot-trina  eh’  ejfo  propagò  rifpetto  alla  Perfona  di  CKl- 
STO  , fu  almeno  per  la  majjima  parte  inventata  da 
• i-elio  Juo  z'o  . 
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Cent;  XVI.  nuova  forma  di  dottrina  . Qoefta  forma  fu  corretta 
da  alcuni,  aumentata  da  altri,  e riveduta  da  tutti  i 
dottori  Sociniani  di  qualche  grido  ; ed  avendo  cos\ 

, acquillatu  un  grado  competente  di  accuratezza  e per* 
fezione  fu  pubblicata  fotto  il  titolo  del  Catecbifmo 
di  Racovj  , ed  è tuttavia  confiderata  come  la  Con* 
fejftone  di  Fede  di  tutta  la  fetta  . Una  circoftanza 
inalpeitata  coronò  tutti  quei  fortunati  avvenimenti  , 
eh’  erano  accaduti  a quella  fetta  , e che  fembrò  di 
non  laTciar  loro  altro  più  che  deliderare , e quella  (1 
fu  la  zelante  protezione  di  Giacobbe  a Stenno  , cui 
Racoiv  appartent'vali  . Cotello  novello  foltenirore  le- 
parandofi  dalla  Cbief a Riformata  nell’anno  lóco.  ab- 
bracciò le  falfe  dottrine  e la  comunione  degli  Soci' 
niani  , e circa  due  anni  dopo  erede  nella  propria  fua 
citili  , eh’  egli  dichiarò  loro  metropoli  , una  pubblica 
fcuola, disegnata  come  un  leminario  par  la  loro  Ghie' 
fa  ^ perchè  formaffe  i di  lei  nnnillri  e pallori  (2). 

XIII.  Dalla  Polonia  la  dottrina  di  Socino  fecefi 

llrada  nella  Tranflvania  nell’  anno  15Ò3  : e ciò 

nifmo  Ktlla  principalmente  per  lo  credito  ed  influenza  di  Giorgio 

Blandrata  celebre  medico  , che  Sigifmondo  in  quel 
6»  j*j«  c ••  ii 

tempo  Sovrano  di  detto  paeie  aveva  invitato  nella 
fua  corte , perchè  lo  rilìabilUfe  in  falute  . Quello 
Blandrata  era  un’  uomo  di  un  foprahìno  e (Iraordina- 
rio avvedimento, aveva  una  profonda  cognizione  degli 

uo- 


(1)  Vid.  Vt^ijfo'vuatìi  Narratio  de  Separatione  Uni- 
tariorum  a Reformatis  pag.ii^,.  Pid.  & Lubienleciunt 
Hiftor.  Reformator.  Polon.  lib.  Hi.  cap.  xii.  pag,  240. 
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Domìni  e delle  Cofc  , ed  era  in  modo  particolare  in  Cest; 
tefo  de’  coftumi  , avvenimenti  , ed  intrighi  delle  cor, 
ti  . Egli  avea  feco  lui  condotto  un  mìniflro  Soctnia~ 
no  , il  cui  nome  fi  era  Francefro  Davide  , il  quale 
fecondò  i fuoi  sforzi  con  tanto  zelo  , che  mercè  le 
loro  unite  follecitazioni  e fatiche , efii  induflTero  il 
principe,  e la  'mainma  parte  della  nobiltà  ad  entrare 
nella  loro  caufa  , infettarono  quali  tutta  la  provincia 
co’  loro  errori , ed  ottennero  per  gli  minifiri  e mem- 
bri della  loro  comunione  il  privilegio  di  profeflare  e 
propagare  le  loro  falfe  dottrine  in  una  pubblica  manie» 
ra.  I Batori  per  verità,  i quali  furono  in  apprelTo  fcelti 
duchi  della  Tranftlvani/i^  non  furono  per  niun  conto 
pregiudicati  in  favore  degli  Sodniani  , fe  non  che 
quella  fetta  era  divenuta  cotanto  poffente  per  lo  Tuo 
gran  numero  e per  la  Tua  grande  influenza  , che  fe- 
condo un  prudente  dettame  non  poterono  efli  tentare 
di  fopprimerla  (i)  . Tale  appunto  fu  anche  il  cafo 
degli  iucceflbri  de’  Batori  ; poiché  anch’  eglino  arden- 
temente bramarono  d’  ellirpare  cotefla  locietà  , ma 
non  inai  poterono  recare  in  efeguimento  cotefto  loro 
defiderio  ; talmente  che  anche  al  giorno  d'  oggi  gli 

5 I 2 So- 


(i)  Vid.  Sandii  Biblioth.  Anti-Trinir.  pag.  28.  & 
55. — Pauli  Debrezeni  Hilloria  Ecclefiie  Reformatae  in 
Hungaria  pag.  147.  Mart.  Schmeizelii  De  Stato  Ec- 
clefia:  Lutheranae  in  Tranfylvania  ^^^-55. — Lamy  Hi- 
ftorìe  du  Socinianifme  Part.  l.  Chapitre  Xlll.  pag. 
45.  — Salig.  Hilloria  Augullanx  ConfeflTionis  Voi.  ii. 
Lib.  VI.  Cap.  VII.  pag.  847. 


Sex.IlJ,  Vart.lK 


Cent:  XVI. 


Si  pnpa^t 

anche  in  O- 
landa  ed  In- 
ghilterra . 


7p8  U IJìoria  àeglt 

I 

Soctnìanì  profeffano  la  loro  Religione  pubblicamene 
in  quella  provincia,  e per  vero  dire  in  ella  lolamen* 
te  : e fidando  neila  protezione  delie  leggi  , e ' nella 
fede  di  certi  trattati  , che  fono  Itati  fatti  eoa  loro  , 
tengono  le  loro  Chiefe  e feminarj  di  letteratura- , 
ed  anno  le  loto  alìeniblèe  eccleliafiiche  e religiofc-, 
quantunque  fieno  eipolti  a perpetui  pericoli  ed  infidis 
per  la  vigilanza  de’  loro  avveriarj  (i).  Circa  lo 
lo  tempo  gli  Socini/ini  proccurarono  di  foroure  ftabi» 
limenti  u<ì\^  Ungheria  (2),  e Aufìrta  (3)^  nu 
cotelti  attentati  furono  leiicemente  disfatti,  mercè  la 
zelante  oppufizione  cosi  de’  Cattolici  Romani  che  de! 
Riformati . 

XIV.  Non  si  toflo-  gli  Sociniani  ebbero  ottenuto 
un  (odo  e felice  (tabilirnento  a Racovo  , che  i detta- 
mi dello  zelo  ed  ambizione  loro  fuggerirono  mire  di 
una  natura  tuttavia  più  eftenfiva  . incoraggiati  eglino 
dalla  protezione  degli  uomini  codituiti  in  potellà , t 
dagli  (ulfragj  della  gente  di  lettere  ed 'ingegno  , co- 
minciarcho  a formare  divertì  piani  per  lo  ampliainea' 
to  della  loro  ccmuniih , e meditarono  nulla  meno,  che 
la  propagazione  della  loro  dottrina  per  tutti  gli  Stati 
di  Europa  . Il  primo  palio  , che  diedero  per  la  efe- 
-•  cu- 


(1)  Gufìav,  George.  Zeli  neri  Hifioria  Crypto-Socinif- 
mi  Aitortìni  cap.  ii.  pag.  3.57.  & 359. 

(z)  Dehrezcni  Hiltotia  E-clefix  Reformatte  in  Hun- 
garia  pag.  i6p. 

(3)  th-nr,  Spondani  Continuar.  Annal.  Baronii  ad 
Annuin  15Ó8.  Num,  pag.yo^ 
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euzione  di  quefto  fine  , fi  fu  la  publicazione  di  un  Ceht:  XVI, 
confiderevole  numero  di  libri,  alcuni  de’ quali  furono 
dilegnati  ad  illuiira.re  e difendere  il  loro  iillema  teo> 
logico  , ed  altri  a (piegare  o più  tolfo  pervertire  le 
Sacre  Scritture  in  una  conlormith  colle  loro  maffime 
erronee . Gorelli  libri  , che  furono  compofii  dai  più  * 
fottili  ed  artificiofi  Dottori  della  fetta  , furono  (tam- 
pati  a Racoiv  ^ e difperfì  colla  più  grande  ìnduflria  e 
zelo  per  differenti  paefi  (x)  . Elli  ancora  mandarono 
miffiocarj  in  diverti  paelì  verfo  la  line  di  quella  cen- 
turia, com’ evidentemente  rilevali  da  autentici  ricordi, 
aHinc  di  fare  proleliti  , ed  ergere  nuove  congregazio- 
ni . Egli  lembra  , che  cotelti  oiillionarj  fodero  per 
ogni  parte  qualificati  a guadagnare  credito  alla  caufa 
in  cui  fi  erano  imbarcati  , conciolìachè  alcuni  di  efii 
fodero  dillinti  per  lo  luflro  del  loro  nafeimento  , ed 
altri  per  1’  ellenfione  della  loro  letteratura  , e for- 
za delia  loro  eloquenza  , e tuttavia  nulla  cfl.in- 
d j cotelli  eltracrdinarj  vantaggi  , efiì  vennero  me- 
no per  quali  ogni  dove  negli  loro  attentati.  Et  fu  fon» 

da- 


(i)  Un  numero  conftderr.bUs  di  quefti  libri  furono 
di  nuovo  pubblicati  infteme  nell'  anno  ló^ó.  in  una 
grande  collezione  conftflente  in  fei  volumi  in  Fopjio 
folto  il  titolo  di  B;bhotheca  Fratruin  Folonorum  . Ar 
verità  vi  f no  in  quefìa  collezione  molti  pezzi  man- 
fanti , che  jurono  compopi  dai  pih  eminenti  Capi  del- 
la fetta  : mi  queiebe  vi  fi  trova  pubblicato  è nulla 
di  meno  lufficiinre  a dare  all'  attento  lettore  una  niba 
chiara  dell'  erronee  dottrine  Sucinian' ,tf  della  natu- 
ra della  loro  injhtuzione  come  una  reitghfa  comunità  .. 
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Ceht;  XVI.  data  una  piccola  congregazione  a Danxica  , eh’  ebbe 
fofTidenza  per  qualche  tempo  in  una  clandedina  ma- 
niera, e quindi  di  grado  in  grado  andò  a rifolverh  in 
nulla  (2).  I primi  tentativi  per  promuovere  la  .caufa 
del  Socinianifmo  in  Olanda  furono  fatti  da  una  perfo- 
na,  il  .cui  nome  fi  fu  Erafmo  Giovanni  (3).  Dopo  di 
lui  Crijlofero  OJiorod  ^ ed  Andrea  Votdiovto^  ch’  erano 
le  principali  colonne  della  fetta  , ufarono  i Joro  più 
grandi  sforzi  per  guadagnare  difcepoli  e feguaci  in 
quel  paefe  .•  nè  le  loro  fatiche  riufeirono  dell’ intutto 
infruttuofe  , febbene  lo  zelo  del  clero  e la  vigilanza 
de’  magiftrati  impedilfero  eh’  eglino  formalTero  alcune 
regolari  aflemblèe  , e in  tal  gmfa  arreftarono  efficace- 
mente i loro  progreffi  (4),  ed  impedirono  al  loro  par- 
tito che  acquiftalfe  qualche  gntdo  "confiderabile  di  for- 
tezza e ftabilitk  (5) . Il  Socinianifmo  non  incontrò  un 

mi- 


(2)  Cuflav.  Georg.  Zcltneri  Hift.  Crypto  Socinifmi 
Altotfini  p.  ipp. 

(3)  Sandius  Bibliotheca  Anti-Trinit-  p.  87. 

(4)  Il  dotto  e giudiziofo  Brandt  nella  fua  ìjìoria 
della  riforma  de'  Paefi  Baffi  ci  dice  , che  Ofiorod  e 
Voidiovio  furono  sbanditi  , e che  i loro  libri  furono 
condannati  ad  ejfere  pubblicamente  bruciati  per  le  mani 
del  pubblico  bo/a.  Di  fatto  la  pira  fu  alzata.,  il  car- 
nefice fi  accojìh , e la  moltitudine  fi  affembrh  , ma  i li- 
bri non  comparvero.  / magijirati,  cb  erano  curio  fi  di 
leggere  i loro  contenuti  , fe  gli  avevano  quietamente 
divifi  tra  ejft  ed  i loro  amici  ( Maciaine  ). 

(5)  Zclinero  Hift.  Crypto- Socinifmi  &c.  p.  31. 
& 178. 
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migliore  accoglimento  nella  che  in  0/<»»</<7.Cent:  XVL 

Egli  fu  introdotto  nella  Germania  da  Adamo  Neujer^ 
e da  altri  che  infettarono  il  Palaùnata  co  tuoi  er- 
rori , eflendo  entrati  in  una  lega  coi  Tranjtlvani 
appunto  in  quel  critico  periodo  di  tempo,  quando  gii 
affari  d gli  Unifariani  in  Polonia  avevano  un  afpetto 
dubbiofo  e di  tnaralpettativa . Ma  cotelia  perniciofa 
lega  fu  tubi  co  (coperta  , ed  i piani  de'  di  lei  autoti 
furono  intieramente  fatti  fvanire  e Iconcertati  ; per  lo 
eh.  N'ufer  lì  portò  nella  TurcùìajS  ft  ariolò  tra  gii 
C;annizie'i  (l). 

Qu\Tunq,UE  i Soeiniani  profeffino  di  credere  11  primario 
che  tutta  la  noltra  cognizione  delie  cofe  di  vine  fia  de- 

■ r t 1 11  r-  f •-  rr  r SociniaiiumOr 

nvata  lolamente  dalle  Sante  Scrittore;  tuttavia  elTi  lo- 
ftengono  m realtà,  che  il  lenlb  della  Scrittura  è da  in- 
veltigarii  e fpiegarli , fecondo  i dettami  della  retta  ra^ 
gionCjCur  in  conleguenza  elli  attribuifcotio  una  grande 
influenza  in  determinare  la  natura,  ed  in  ilviluppare  le 
varie  dottrine  di  religione.  Quando  i loro  feruti  fie- 
no Ietti  con  attenzione  egli  fi  icorgetk , ch’effi  attribui- 
feono  alla  ragione  fu  quella  materia  più  di  quel  che 
facciano  moltiffime  altre  fociecà  Cnjliane  ; poiché 

elfi 


(i)  Bure/-,  Goff.  Struvii  Hill.  Ecclefs.  Palar,  cap. 
Vili.  §.  LUI,  p.  214.  Alting,  Hill.  Ecclef.  Palar, 
in  Miegii  Monuir.  Palar.  />.  2dò.  ad  337.  La  Croze 
D (fertations  Hilloriques,  row.  i.  p.ioi.  127.  che  può 
confrontarft  con  Berti.  Rr.upacbio  nella  fua  Presbiterolo- 
già  Aullroica  p,  133.,  dove  vi  è un  racconto  di  Gio- 
vanni Matteo,  che  fu  intrigato  in  quejìe  tutbolenze  , 
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Cent:  XVI.  efli  frequentemente  infmuano  con  artifizio  , che  an- 
zi alcune  volte  dichiarano  apertamente  , che  i 'facri 
fcrittorì  furono  rei  di  tìivcrli  falli,  tra  per  un  difetto 
di  memoria,  e per  mancanza  di  capacith;  ch’eflì  et- 
preffero  i loro  fentimenti  fenza  perfpicuiiìi  o preci- 
fione,e  renderono  ofcure  le  cole  più  chiare  per  io  lo- 
ro pompofo  e difrufo  flile  yjft/itko  ; che  perciò  era 
afìolutamentc  neceffario  d’  impiegare  il  lampo  della 
rap’one  untana  per  gittare  alcun  lume  fu  la  loro  dot- 
trina , ed  ifpieoirla  in  una  maniera  conforme  alla 
verità.  Egli  è facile  a ravvifarn  quelche  efli  avevano 
in  mira  con  foflenere  propofizioni  di  quello  genere  . 
Efiì  afpiravano  a nulla  meno  , che  allo  ftabilimento 
della  feguenre  regola  generale , cioè  , che  1’  Ideila 
de’G/«i/f/,e  di  GESÙ  CRISTO , dovea  per  verità  de- 
rivarfi  da’  libri  del  Vecchio  c Nuovo  Tcllamento  ; e 
eh’  egli  non  era  lecito  di  tenere  il  menomo  dubio 
circa  la  verità  di  quella  Illoria,e  l’autenttcità  di  que- 
lli libri  in  generale  ; ma  che  le  dottrine  particolari  , 
eh’ efli  contengono,  doveaoo  nulla  di  meno  inteni.ler- 
fi  e fpiegarfi  in  maniera  tale,  che  fi  venilfero  a ren- 
dere conformi  a’  detrami  della  ragione.  Secondo  que. 
Ha  rapprefentanza  dì  cofe,  egli  non  è la  Santa  Scrir. 
tura,  che  dichiara  chiaramente  ed  erpreflàmante  quel 
che  noi  dobbiamo  credere  circa  la  natura,  i configli, 
e perfezioni  delia  Deità  ; uva  egli  è la  ragione  urna, 
na  , che  cì  nioflra  il  fillema  dì  religione  , che  noi 
dobbiamo  ricercare  negli  oracoli  Divini  , e dedurlo 
■da’  medefimi  . 

XVI.  Questo  principio  fondamentale  del  Secóiia- 
nijrno  fembrerà  tuttavia  più  perkolofo  e pernicioù)  , 

iquan- 
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quando  noi  ci  facciamo  a confìderare  il  renfoyin  cui  Cekt.  XVI/ 
la  parola  Ragione  fu  intefa  da  quella  fetta  . Il  tito- 
lo potnpofo  di  Retta  Ragione  fu  dato  ìa  Sociniani  a. 
q^uella  mifura  d’intelligenza  e difcernimento , od  in 
altre  parole  , a quella  facoltà  di  comprendere  e giu- 
dicare , che  noi  deriviamo  dalla  natura  . Secondo 
quella  definizione  , la  regola  fondamentale  de’  Socini- 
ani neceffarian^ence  fuppone,  che  ninna  dottrina  deb- 
be  edere  riconofciuta  come  vera  nella  Tua  natura , o 
Divina  nella  Tua  origine,  tutte  le  cui  parti  non  fono 
a livello  fecondo  la  comprenfione  dell’umano  intendi- 
mento ; e che  qualunque  cofa  le  Sante  Scritture  in- 
fognano circa  le  perfezioni  di  DIO  , i fuoi  configli , 
e decreti,  e la  (Irada  della  falvazione,  talmente  dev’ 
edere  modificata,  troncata,  e difpolla  mercè  il  potere 
trasformativo  dell'atte  ed  argomento,  che  poda  corrili 
pondero  ali’edenfione  delle  nollre  limitate  e finite  facol- 
tà . Coloro  poi , che  adottano  quella  falfa  perniciofa  re- 
gola ringoiare  , debbono  nell’  illedb  tempo  concedere, 
che  il  numero  delle  religioni  dev'edere  predo  a po- 
co eguale  a quello  degl’  individui  ; poiché  ficcome  vi 
ha  una  grande  varietà  ne’  talenti  e capacità  di  diffe- 
renti perfone  , così  quel  che  fembrerà  difficile  ed  a- 
firufo  ad  una  , fembrerà  evidente  e chiaro  ad  un’  al- 
tra ; e così  colui,  che  ha  più  difcernimento  e pene- 
trazione,  adotterà  come  verità  Divina  quel  che  un’ al- 
tro, che  farà  lento  e fuperfìciale  ,rifguarderà  come  un 
gergo  inintelligibile  . Cotella  confeguenza  affatto  non 
atterrifce  i Sociniani  y che  permettono  a’ loro  membri 
di  fpiegare  in  differentidime  maniere  molte  dottrine 
della  più  alta  importanza,  e permettono  ad  ognuno 
J/ì.deilaCl>ie/ayo{.2,Tom.2,  5 K di 
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CEirr:XVLdi  fegulre  il  fuo  particolare  capriccio  in  comporre  il 
luo  iìlieina  ieolo^n.o  , purché  eli»  confelFino  in  gene- 
rale la  verità  e 1’  autemicità  dell  ! toria  di  CRISTO, 
ed  adeiilcaao  a quei  precetti,  che  il  Vangelo  efibifce 


Somma  e fo- 
Jlanza  del  So- 
ciniaDifmo  ► 


pel  regolamento  della  noiira  vita  ed  azioni  . 

XVII.  In  conleguenza  di  quella  malTima  principa- 
le i Soctntani  o ributtano  lenza  eccezione  , o cam- 


biano ed  accomodano  alle  loro  limitate  capaciti,  tut- 


te le  dottrine  circa  la  natura  di  DIO  e di  GESÙ 


CRISTO  , il  piano  della  redenzione  , e le  ricom- 
penfe  e punimenti  eterni  fpiegati  nel  Vangelo  , eh’ 
elTi  o non  poffono  comprendere,  o confiderano  come 
accompagnati  da  confiderevoli  didicoltà . La  lomma 
della  loro  teologia  è la  leguente  r„  IDDIO,  il  qual’è 
infinitamente  più  perfetto  che  1’  uomo  , febbene  di 
,,  una  fimile  natura  in  alcuni  rifpetti  ,.efercitò  un’atto 
yy  di  quel  potere,  per  cui  egli  governa  tutte  le  cofe,; 
„ in  confeguenza  di  cui  nacque  da  MARIA  VER- 
„ GINE  una  Perfona  eflraordinaria  . Quella  Perlona 
,,  fu  GESÙ  CRISTO,  che  IDDIO  Tulle  prime  trasfe- 
„ ri  in  Cielo  per  quella  porzione  del  fuo  D.vino  po- 
„ tere,  eh’ è chiamata  lo  SPIRITO  SANTO,  ed  a- 


„ vendolo  quivi  a pieno  inllruito  nella  cognizione 
„ della  fua  volontà  , de’  Tuoi  configli  ,.  e difegni  , Io 
„ mandò  di  nuovo  in  quello  Mondo  fullunare  a pro- 
„ mulgare  ai  genere  umano  una  nuova  regola  di  vi- 
„ ta,più  eccellente  di  quella,  fotro  cui  elfi  erano  per 
,,  r addietro  viifuti  , a propagare  la  verità  Divina 
yf  per  mezzo  del  fuo  minifiéro,ed  a confermarla  per 
„ mezzo  della  (ua  morte „r 

yyCO 
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„ Coloro  , che  obbedìfcono  alla  voce  di  quefto.CEMT;  XVI. 
„ Divino  Maeflro  ( e queOa  obbedienza  è nel  potere 
j,  e facoltà  di  ogni  uno  , la  cui  volontà  ed  inclina* 

,,  zione  io  conduce  per  quella  ilrada  ) faranno  un 
„ giorno  vediti  di  nuovi  corpi  , ed  abiteranno  eter- 
„ namenie  in  quelle  benedette  regioni,  ove  IDDIO 
,,  medefimo  immediatamente  rifiede  . Al  ,contrario 
„ coloro,  che  (uno  .difubbidienti  e ribelli , foggiaceran- 
„ no  a’ più  terribili  ed  efquifiti  tormenti,  che  faranno 
„ fucceduti  collannichilazione , o totale  edinzione  del 
„ loro  edere  „ . , 

Tutto  il  (Ulema  .del  S*oc/«/’/r«»/wo,  quando  fiafpo- 
gliato  degli  abbellimenti  e comentarj  , ond’  è (la- 
to caricato  e trasformato  da'fuoi  dottori , può  realmen- 
te elfer  ridotto  alle  poche  propofizioni  di  gik  menzio- 
nate.. 

XVIII.  La  natura  e lo  genio  della  .teologia  Soci- Dottrina  m»- 
niana  tiene  una  influenza  immediata  fopra  il  fillema  ^ 

morale  di  quella  fetta  , e naiuralmente  conduce  i di' 
lei  dottori  a confinare  le  loro  regole  di  morale  e vir- 
tù all’  efterne  azioni  e doveri  della  vita  . Da  una 
banda  elfi  negano  rjinfluenza  di  uno  fpirito  e potere 
Divino  fu  gli  animi  degli  uomini  , e dall’  altra  con- 
felTano  che  ni  un  mortale  ha  un  tale  impero  fopra  fe 
medefimo  , che  pofla  edere  valevole  a (opprimere  od 
edinguere  le  (ue  peccam  nofe  propenfioni  e corrotti 
deliderj.  Quindi  per  elli  non  vi  riinane  altra  conclu- 
fione  che  una  fola  , ed  è di  dichuiare  tutti  coloro 
veri  e degni  Cnjìiani  , le  cui  pard:  ed  eder- 

ne  fieno  conformi  a'  precetti  della  leggi  D viaa  . E- 
gli  è cofa  degna  da  notarli  nel  tempo  lleiio,  che  un 

5 K 2 al- 
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Cent;  XVI:  altro  ramo  della  loro  dottrina  conduce  a dirittura  alla 
più  indicibile  feveritk  in  ciò  che  concerne  alla  vita  ed 
a’coliumi  ; poiché  efli  (bftengono,  che  il  grande  fine 
della  miflione  di  CRISTO  fu  la  terra  fu  di  efibirea’ 
mortali  una  nuova  legge  diilinta  da  tutte  le  altre, mercè 
la  fua  illibata  làntith  e perfezione.  Quindi  egli  è,  che 
un  gran  numero  de’  Socintani  fono  caduti  nel  rigore 
fanatico  degli  antichi  Anabatt'tfìi  , ed  anno  giudicato 
alfolutamente  illecito  di  repellere  le  ingiurie , di  dare 
giuramenti , d’  infliggere  punimenti  capitali  fu  de’ 
malfattori  , di  opporfi  alk  procedure  difpotiche  de’ 
magìflrati  tirannici, di  acquiflare  ricchezze  per  mezzo 
di  una  onefla  induflria,ed  altre  cofe  di  fimil  natura. 
Ma  in  quello  vi  è qualche  cofa  cflremamente  ringo- 
iare , ed  in  quello  punto  fono  per  verità  inconfillen- 
ti  con  loro  medefinii  ; poiché  mentre  nelle  materie 
di  dottrina  ^ efll  fi  prendono  la  più  grande  libertà 
coir  efpreflTioni  della  Sacra  Scrittura,  e le  pervertono 
« in  una  violenta  maniera  in  difofa  delle  loro  maflime 

peculiari  , procedono  pofcia  tutto  altrimenti  , quando 
vengono  a preferi  vere  regole  di  condotta  da’  precetti 
del  Vangelo  ; poiché  allora  intendono  cotefli  precetti 
letteralmente  , e gli  applicano  fenza  la  menoma  di- 
llin zinne  di  tempi  , perfone  , e circoftanze  . 

S XIX.  Egli  debbefi  diligentemente  olfervare,  che  il 

Catschifmo  di  RncoiVy  che  moltiflimi  rifguardano  co- 
me il  più  grande  flendardo  del  Socìniamfmo  , c come 
un  accurato  fommario  della  falfa  dottrina  di  quella 
fetta  , egli  é in  realtà  nulla  più  che  una  collezione 
delle  maflime  popolari  de’  Socinhni^  e per  niun  con- 
to una  giulU  rapprefentanza  delle  fecrete  opinioni  e 

fen- 
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fentimenti  de’  loro  dottori  (i)  ; per  lo  che  fa  uopo  Cemt;  XVI. 
kggerfi  gli  fcritti  dì  cotedi  uomini  dotti  con  attenzio- 
ne , affinchè  noi  poffiamo  conofcere  le  ragioni  afcofe 
ed  i veri  princip)  donde  fono  derivate  le  dottrine  del 
Catechifmo,  In  oltre  egli  è cofa  degna  da  oflervarfi, 
che  in  quedo  Catechifmo  molte  maifime  ed  indituzio- 
n\  Sociniane ,,chs  averebbero  potuto  contribuire  a ren- 
dere la  fetta  tuttavìa  più  odiofa,  ed  efporre  la  di  lei 
interna  codituzione  troppo  grandemente  alla  veduta 
del  pubblico,  fono  intieramente  ommsfle;  di  manier-a 
che  egli  lèmbra  , che  fofle  dato  meno  compodo  per 
ufo  degli  delfi  Sociniani  per  deludere  gli  dranie- 
ri,  e mitigare  quella  indignazione,  che  le  maffime  di 
queda  comunità  avevano  eccitate  negli  animi  di  mtJ- 
ti  (2).  Quindi  eflb  giammai  non  ottenne  fra  \ Socinia- 
ni l’autoritk  di  una  pubblica  confelfione  o regola  di  Fé- 


(x)  Noi  abbiamo  un  racconto  degli  autori  di  que{ì(y 
famafo  Catechifmo,  e de'  var}  fuccejjt  cui  egli  fog- 
giacque  nella  Commentario  de  Catechefi  Racovienfi-, 
pubblicata  da  Jo.  Andrea  Scbmidio  nell*  anno  1707. 
l'edi  ancora  Koecheiri  Biblioth.  Theolog.  Symbolica:. 
Una  nuova  edizione  dell'  iftefjo  Catechifmo  ,-  con  una 
folida  confutazione  della  dottrina^  ch'egli  contiene ^ fu 
pubblicata  in  Ottavo  a Francfort  ed  a Lipfia  nell' 
anno  173P.  dal  detto  Giorgio  Luigi  Ceder  . 

(2)  Ciò  apparifee  con  [ufficiente  evidenza  dall' aver' 
ejft  pref aitata  una  verftone  Latina  di  quello  Catechif- 
mo a Giacomo  I.  Re  della  Glande  Brettagna , una) 
verftone  Germana  all'  accademia  di  Wittemberg  . 
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Cent:  XVt  (Je  ; e quindi  i dottori  di  quella  fetta  furono  autoriz- 
zati di  correggerlo  c contraddirlo,  o di  inffituire  un’ 
altra  forma  di  dottrina  in  iuo  luogo  . Egli  è pari- 
mente da  oflervarfi  , che  gli  kntton  i più  eminenti 
e difenlori  de’  Soctntam  , non  danno  alcun  racconto 
chiaro  o confidente  de’ fentimenti  di  quella  fetta  rap- 
porto alla  difciplina  e governo  Ecclefiadico,  ed  alla 
forma  del  pubblico  culto.  Tutto  ciò,  che  noi  lappia- 
mo, fi  è eh’ elfi  fieguono  in  quede  materie,  general- 
mente parlando , i coitumi  ricevuti  nelle  Chtefe  pro- 
redami  (i). 

Stato  delle  XX.  1 primi  fondatori  e difenfori  di  queda  fetta 
SMuianf  furono  eminentemente  didimi  per  .conto  della  loro 
dottrina  ed  ingegno  . Tuttavolta  però  i loro  fucceflo- 
ri  non  feguirono  le  loro  vedigia  in  tale  riguardo,  nè 
fi  mantennero  la  riputazione  eh’  elfi  avevano  univer- 
falmeme  ottenuta.  Égli  lembra,che  gli  Utnianani  in 

Po- 


(i)  di  fi  fa  chiaro  da  un  op  ra  compofta  da  Pietro 
Moncovio  Morfeowsky  fatto  ti  molo  feguaue  : Po- 
lirla Ecclefiadica , qoam  vulgo  Agenda  vccant  , live 
forma  Regiminis  exterioris  Ecv.lefiaium  Clindianarum 
in  Polonia,  quae  unum  DEUM  Pairem  per  Filium 
ejus  Unigenitom  in  bi'iRlTU  S'ANC  l'O  confitentur. 

opera  ^ cb'  è (Uvtfa  tn  tre  Itbrt  ^ fu  coinpojta  nell' 
anno  \6\i.  e pubblnata  nt  Quarto  a N jrembetg  , /ì»o 
pochi  tinnii  dal  dotto  Gioigio  Luigi  Order.  Etla  è 
tnenzionata  da  Sandio  nella  fua  B ulint.  Anu  Tnn'r. 
o.  i^z.tl  quale  ne  dice  che  fu  formata  per  ulo  delle 
.hielc  Belgiche . 
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Polonia  avpflVro  avuta  poca  amSizIone  per  le  fcienze.  Ce.'H':  X'  i. 
EHì  non  diedero  alcuno  incoraggiamento  alle  lettere 
od  agli  uomini  di  talento  , e parvero  poco  folleciti 
di  avere  nella  loro  comunità  dottori  lottili  e dotti 
difputanti.  Ma  quando  poi  conobbero  da  una  parte, 
che  i (uccelTi  della  loro  comunità  ricercavano  cos'i  abili 
difenfori , com’elTi  aveano  già  dotti  ed  ingegnofi  avver- 
farj,  e furono  s'i  avventurati  dall’altra,  che  ottennero 
il  privilegio  di  ergere'  feminarj  di  lettere  a Raroiv 
e Lublino\  allora  cangiarono  i loro  fentimenti  rifpet- 
to  a quella  materia  , e fi  accorfero  molto  bene  della 
necelTità  , in  cui  erano,  d’incoraggiare  nella  loro  co- 
munità e promuovere  io  zelo  per  le  fcienze.  Quello 
zelo  grandemente  fi  accrebbe  dal  tempo, in  cui  Faufia 
Socino  intraprefe  il  ridabilimento  del  loro  credito  de- 
clinante, e fi  pofe  alla  teda  della  loro  vacillante  fet- 
ta ^ In  quel  tempo  molte  perfone  didinte  per  la  lo- 
ro nafcita  , educazione,  e talenti  , abbracciarono  una 
s'i  fatta  dottrina  , e contribuirono  a promuovere  1’ 
amore  delle  fcienze  fra  i membri  di  efìa  . Allora  f. 
rono  infegnate  alla  gioventù  le  tegole  della  eloquen- 
za e rettorica  , e fu  indruita  negli  rami  importanti 
della  letteratura  Orientale^  Grecale  Lotinaichs  anzi 
furono  aperti  ancora  quegli  fecreti  fentieri  della  Filo- 
fofia  , febbene  t loro  telori  furono  fvelati  fclamente 
a poi.hi , i quali  furono  a tal  fine  prclcelti  dalla  mol- 
titutline.  1 dottori  Racoviant  , in  con Jilcendenza  allo 
fpirito  e gudo  di  quella  età  , Icebero  Aufìotele  per 
loro  guida  nella  Fiiofofia,  come  ad  evidenza  rilevali 
dall’  Erica  di  Crellio^  e da  altri  letterarj  monumen- 
It  di  q^ueili  tempi . . • 

l^XI- 
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XXL  Nulla  oftando  quefto  progreflb  della  Filofo- 
fia  tra  i Sociniani  , egli  parve  che  i loro  dottori  ri- 
gettafiero  i foccorli  della  medelima  nella  Teologia 
con  oftinazione  e difdegno  . Elli  dichiarano  in  luoghi 
inaumerabili  de’ loro  fcritti , che  non  meno  nella  in- 
terpretazione della  Sacra  Scrittura  , che  nellà  Ipiega 
e dimortrazione  delle  veritli  della  religione,  generat- 
tnente  parlando  , lì  debbano  lolamente  conlìderare  la 
chiarezza  e femplicitk  , e niun  riguardo  preftarfi  alle 
fottigliezze  della  Filofofia  e Logica.  E per  vero  dire, 
fe  i loro  dottori  ed  interpreti  avellerò  leguita  in  pra- 
tica quella  regola  , eh’  eglino  anno  formata  con  tan- 
ta oitencazione  , averebbero  in  teorica  rifparmiato 
molto  faltidio  ed  imbarazzo  a’  loro  avverfarj,  e forfè 
ancora  a loro  medefimi  : ma  quello  per  niun  conto 
egli  è il  cafo  , poiché  nella  malhma  parte  delle  loro 
produzioni  Teologiche  , la  loro  pretela  femplicitk  é 
frequentemente  accompagnata  da  molta  fottigliezza  , 
e dagli  più  raffinati  intrighi  dell’  arte  fcientifica  . 
E quelch'e  ancora  è più  inefculabile  , effi  ragionano 
colla  più  gran  dedrezza  ed  acutezza  intorno  a quel- 
le materie  , le  quali  ( avvegnaché  forpaffino  la  for- 
za dell’  umano  intendimento  ) fono  generalmente  ri- 
cevute fra  gli  altri  Criffiani , come  fatti  confermati 
dalla  più  rifpettabile  tejìimonianza , e confeguentemen- 
te  come  materie  di  pura  fede  , mentre  che  effi  dif- 
cuoprono  poca  fagacitk  o tortezza  di  giudizio  in  quelle 
difeuffioni  , che  lono  dentro  la  sfera  della  ragione,  e 
fi  polTono  propiamente  portare  al  di  lei  tribunale  . 
Effi  fono  acuti , ove  debbono  ferbare  filenzio , e ragio- 
nano grolfolanamente , dove  fi  richieggono  la  fagacitk 
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.0  r argomento.  Quefte  fono  certamente  grandi  iocont<;BJiT;  XVI. 
fidenze  ; e pur'  elfe  procedono  da  un  if^elTo  , princi* 
pio, ed  anche  dalia  malTima  uni verfalmente  ricevuta  in 
quella  comunitk  cioè  , Che  tutte  le  cofe  ^cbe  forpajfa- 
no  i . limiti  , deir  intendimento  umano , debbono  ejjere 
sbandite  intieramente  dalla  religione  Criftiana  . 

XXII.  Egli  è (lato  di  gik  .oflervato  , che  gli  U-Dhìfimì'de- 
nit ariani  non  sì  torto  fi  fepararono  diìle^Cbiefe  7?»- f 
formate  in  Polonia  , che  divennero  preda  delle  àiv\~  conttmer/u . 
fioni  intertine  , e furono  ^partiti  e divilì  in  diverfe  ^ * 

fazioni  . I punti  di  dottrina  , che  diedero  origine  a 
cotelle  divilìoni  , fi  appartenevano  alla  dignitk  della 
Natura  e Carattere  ,di  , CRISTO  , alla  validilk  del 
Battemmo  degl'  infanti , alla  Perfonalità  dello  SPIRITO 
SANTO,  alle  quali  cofe  furono  aggiunte  diverfe  alte- 
razioni concernenti  ai  doveri  della  vita,  ed  alle  regole 
di  condotta  <ch’ erano  obbligatorie  rifpetto , a’ . 

Le  fette,  che  cotefte^divifionì.prod urterò,  non  furono 
tutte  egualmente  ortinate  • Alcune  di  elfe  tennnero 
dilpofizioni  .pacifiche  , e fembrarono  inclinate  verfo 
qualche  riconciliazione  . Ma  due  in  particolare  forten- 
nero  tenacemente  i loro  fentimenti,  e perfirterono  nella 
loro  feparazione  j quelle  furono  i Budneani  ed  i _Far‘ 
noviani  . 1 primi  furono  cesi  chiamati  dal  loro  capo 
Simone  Budneo  uomo  di  ..confiderabile  acutezza  e fa- 
gacitk , il  quale  più  deliro,  che  il  rertante.de' Tuoi 
fratelli  in  dedurre  confeguenze  da\loro  principi , ed 
in  percepire  chiaramente  le  conclufionì , cui  i principi 
peculiari  di  Lelio  5'or/flo  naturalmente  conducevano  , 
negò  francamente  tutte  le  fpecie  di  culto  religiofo  a 
GESÙ  CRISTO.  Nè  qui  terminò  poiché  affi-  ^ 

J/ì.deltaCbiefaPol.z.Tom.2.  5 L ,ne 
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C£WT.  XVL  ne-  di  dare  an  colore  più  fpeciofo  a quello  errore  sì 
capitale,  e foftenerlo  con  fondamenti  confidenti,  aderì 
che  CRISTO  non  fu  generato  per  un  atto  edtaordi^ 
nario  del  Potere  Divino,  ma  di'  egli  nacque  a fomi- 
glianza  degii  altri  uomini  in  una  maniera  naturale  . 
Quella  ipotefi , comunque  conforme  ai  prìncipj  fonda- 
mentali del  Socinianifmo ^ fembrò  intollerabile  ed  em- 
pia alla  malfima  parte  di  quella  comunith  . Quindi 
Budneo  , che  aveva  guadagnato  alla  fua  dottrina  un 
gran  numero  di  Profeliti  nella  LUmnia  e Polonia 
RuJJinna  , fu  depollu  dalle  fue  funzioni  minilleriali 
nellanno  1584,  e fu  pubblicamente  fcomunicato  con 
tutti  i Tuoi  dilcepoli.  Pur  tuttavia  dìcefi,  ch’egli  po- 
feia  abbandonò  i fuoi  peculiari  ed  otfenfivi  Tenti  men- 
ti, e di  nuovo  fu  ammeOb  alla  comunione  di  quella 
lètta  (i)^ 

xxiri. 


' (i)  Vid,  Sandiì  Biblioth.  Anti-Trinit.  p.  54.  55-. 

Epillola  de  vita  WiHbwatii  p.  ii6.  Vedt  annra  la 
Diflertazione  Germana  fu  le  Bibbie  Polacche  di  Rin- 
geltaube  ^^144. 152.  Samuele  Crellio  il  piu  dotto  So- 
ciniano  de  noflri  tempi  rif guarda  Adamo  Neufero(*), 
che  fu  sbandito  'per  cagione  de' fuoi  fentimenti  erronei  ^ 
some  l'  autore  di  quefia  dottrina  ^ cb' è così  derogatoria 
alla  dignità  GESÙ -CRISTO.  Cre///f  Thefaur. 
Epillol.  Crozian.  tom.  L p.  i ì iV''  < ' < 


(*)  Vedi  il  XIV.  di  quejlo  Capitolo.  •- 
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XXIII.  Or  quella  tlourina  ereticale  , che  uvea  C£nt:  XVt. 
cagionata  s'i  gran  turbolenta  ed  imbarazzo  a Bud- 
neo  , fu  rollo  dopo  adottata  da  Francefeo  Davide  di  Gli  fentìmtnù 
ijazione  Ungaro^  ch’era  il  lòpraintendente  delle  C^/V/é' 

Socmiane  nella  Tranfilvania  ^ e che  fi  oppofe  col  più  Davide 
grande  ardore  ed  ofiinatezza  al  coftume  di  offerire  pre-  e CrilHano 
ghiere  e culto  Divino  a GESÙ’ CRISTO.  Ei  furono 
vfaii  diverfi  metodi  onde  richiamatlo  da  quello  erro* 
re  cosi  cffenfivo  . Blandrata  impiegò  tutto  il  potere 
della  Tua  eloquenza  a quello  fine , e per  rendere  le 
fue  rimollranze  tuttavia  più  efficaci  , mandò  a chia- 
mare Fasi/ìo  Socino  , che  di  fatto  venne  nella  Trnn- 
fìlvania  nell’  anno  1573.  , e fecondò  gli  fuoi  argo- 
menti ed  efortazioni  col  più  grande  zelo  e perfeve- 
ranza.  Ma  Davide  fi  reflò  fermo  ed  immobile, e fa, 
in  cotifeguenza  di  quella  ollinata  aderenza  al  Tuo  errore, 
cacciàto  in  prigione  da  Criftofero  Batbory  Principe  di 
Tranfilvania  , dove  fe  ne  mori  nell’  anno  157^.  ia 
una  eth  avanzata  (1). Or  quello  Tuo  fato  infelice  noa 
eltiofe  tuttavia  ia  controverfia,  cui  avea  data  origine  la  " 

Tua  dottrina  ; poiché  egli  lafciò  dopo  di  fe  dìfcepoli 
ed  amici  , che  llrenuamente  foflennero  i fuoi  erronei 
ferimenti,  fi  mantennero  fermi  contro  Toppofizione 
che  fu  ad  elli  fatta  , e cagionarono  molto  imbarazzo 

5 L 2 ed 


(i)  Sandius  Biblioth.  Anti.  Trinit.  p,  55.  ^6.  — 
Feufì.  Socin.  Oper.  tom.  I.  p.  353.  3^5.  ton\  ii.  p. 
713.  771.  dove  vi  ha  un  racconto  della  fua  conferenz,4 
e difputa  con  Erancelco  Davide — Start.  Lubieniecii 
Hiltor.  Reforni.  Polonica;  lib.  Hi.  cap.  XI.  p.  228. 
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Ceitt:  XVL  ed.  inquietudine  a Socìno'  ed  ài  fuoi  feguaci  nella  Li- 
tuania e Polonia.  I più  eminenti  tra  qoeMi  fi  furono 
Giacomo Paleologo  àe\\’ì(o\n  di  Ci^/o,  il  quale  fu  bruciato 
a Roma  nell  anno  1585;  Crifìiano  Francken  ^ che  avea 
dilputato  in  perlòna  con  Socino;Q  Giovanni  Sommar  (i)^ 
che  fu  maellro  dell’  accademia  di  Claufenburg  (2)  . 
Queda  piccola  fetta  è notata  dagli  fcrittori  Sociniani 
coir  appellazione  ingorainiofa  di  Semi — J udaizers  (i) . - 

XXIV. 


(1)  Pid.  Sandium  Loc.  cit.  p.  57.  58.  La  dìfputa' 
tra  Socino  e Francken  ft  trova  rapportata  dipefamente' 
nelle  opere  del  primo  , tom.  ii.  p.  767. 

(2)  Claufenburg  Colofwar 1 una  città 

nella  Tranfìlvania  ePremamentc  popolata  e ben  forttp. 
tata.  1 Sociniani  vi  tengono  una  f cuoia  pubblica  , ed 
una  Pamperi  a • e la  loro  comunità  in  quepo  luogo  à 
molto  numerofa  . Fino  alU  anno'  idoj.  epp  furono  in 
pojfejfo  della  cattedrale  ^la  quale  fu  allora  tolta  loro  ^ e 
data  ai  Gefuiti  y il  cui  collegio  e Chiefa  efp  aveano 
abbattuti  (.  Maciaine  ).■ 

(3)  Faufto  Socino  f riffe  un'  trattato  particolare' 
contro  i Semi  — - Judaizers  y cV  è pubblicato  nel  volu- 
me ii.  delle  fue  opere  p.  804.  Nulla  però  di  manco 
egli  è degno  di  effervazione  , che  il  motivo  che  in- 
dup^e  Socino  ed  i fuor  amici  ad  impiegare  sì  gran  cu- 
ra e fatica  nella  fopprejpone  di  quefa  fazione  , non 
flf  una  perfuaftva  della  perniciofa  tendenza  delle  di  lei 
dottrine  0 nozioni  peculiari  . Pi  contrario  Socino  me- 
defimo  efprepamente  conferà  , che  coteda  controverha 

' 


Digitized  by  Googlc 


S ociniani 


Cap.IF^ 


8is 


XXIV.  I Farnovìanì  furono  uattatì  dagli  Sochiìam  Cemt:  XVL 

con  in  lolgenza  molto  maggiore  ; poiché  nun  furono 

elciuli  dalla  comunione  della  fetta,  nè  obbligati  a ri- •£« /ftw  Far- 

novuna . 


Jt  raggira  intorno  a materie  di  piccolijpma  importan-' 
z/»  , con  dichiarare  come  fua  opinione^  che  il  pregare' 
od  offerire  culto  Divino  a CRISTO  egli  non  è ccfa 
net  ej] firia  alta  falvazione  . Così  nella  fua  rìfpcfta  a 
Wujick  { Opp  tom.  a,  538.  ) fi  efprime  nella  ma- 
niera  feguente  Quel-’  Criltiano  la'  cui  fede  è cesi 
grande,  che  lo  incoraggia  a porgere  le  Tue  preghiere 
abitualmente  e direttamente  all’ Ente  Supremo,  e che 
non  ha  bifogno  di  quel  conforto,  che  deriva' dall’ in- 
vocazione di  CRISTO,  fuo  fratoUoy  il  quale  fu  ten. 
tato  in  tutte  le  cefe  al  pari  coni  egli  lo  è Un  tal 
Crifliano  non  è < bbligato  ad  invocare  il  nome  di 
GESÙ' per  mezzo  di  preghiera  oTupplica  (*).  Secon-' 
dò  adunque  la  opinione  di  Socino , colora  che  mettono 
da  parte  ogni  riguardo  per  CRISTO  , come  intercef- 
- fore  y e fant.o  capa  direttamente  a DIO  folo,/»«no  una‘ 
maggior  porzione  di  fede  degli'  altri  : ma' fe  la  ccfa' 

Vada 


(*)  Quod  fi  quis , tanta  ed  fide'  prsditus  , ut  ad 
DF.UM  ip'om  perpetuo  refla  accedere  audeat  , nec 
coiiioidticne , qua  ex  CHRIST  I Fratns  fui  per  omnia 
tentati  invocaiiore  ptofi.ilcitur  , indigeat  , hic  non 
op.s  Irabet,  ut  CHRISTUM  invocet. 
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CcKT:  XVI.  nunciare  le  loro  peculiari  fentenze;ma  furono  foltan- 
to  efortati  a nafcoaderle  prudentemente , e non  mica 
pubblicarle  e propagarle  ne’ loro  difcorb  dal  pulpito  (i> 

(^ue 


vada  così  , perchè  mai  egli  {i  ..qppofe  .con  tanta  vec- 
men-za  ed  animo f:tè  al  fentimento  di  Davide , // 
di  fatto  nulla  piu  fece  , che  efortare  tutti  i CrilHaoi 
a ricorrere  direttamente  ^ ed  immediatamente  al  Padre? 
In  quefto  ,par  che  vi  fia  una  ben  forte  e calzante  iji- 
confiftetiKa  , 

Noi  troviamo  ancora ^ebe  Lubieniecio  »e///7  fuaì^o- 
ria  della  Rilòttnazione  Polacca  lib.iii.cap.  XI.  p.zi%. 
parla  molto  leggiermente  di  quefta  controverfia  , e la 
rapprefenta  come  una  materia  di  pochijpmo  momento 
doni  egli  dice  ^ che  nella  Tranlilvania  faceafi  molta 
-briga  e contrailo  circa  nulla  (f).  Or  da  tutto  que- 
fio  egli  apparifee  manifefto.,  che  Soemo  ed  j fuot  fe. 
guaci  furono  ptìe  artifìciojt  ,che  ingenui  nelle  loro  pro- 
cedure ri/petto  a Davide  . Ejff  perfegui/arono  lui  e 
gli  fuoi  feguaci  , temendo  .che  ove  tolUraJfero  la  fua 
dottrina  y eglino  verrebbero  ad  accrejeete  quell  od tOy  in 
cui  gid  erano  immerfi  y e tirerebbero  di  bel  nuovo  fo- 
pia  fe  medefmi  il  rifentimento  delle  altre  Cbiefe  Cri- 
niane  ; mentre  eh'  ejjt  nel  loro  giudizio  privato  rif 
guardavano  quefta  ftejfa  dottrina  , e coloro  che  la 
profejfavano  , come  degni  di  tolleranza  ed  indulgenza . 
.(i)  Epiftola  de  Vita  Wilfcwatii  p.  216.  — Erarmo 

Gio- 


(f)  Fluflus  in  Simpulo  excitatos  efle.' 
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Quefìo  ramo  particolare  della  comunità  Socìnìana  fuCENT:  XVI. 
così  chiamato  da  Stanislao  Farnovio  , o Farnefto  , il 
quale  fu  indotto  da  Gonejio  a preferire  il  fillema 
Ariano  a quello  degli  Sociniani , e confeguentemente 
alferì  che  CRISTO  ara  flato  generato  e prodotto  dal 
niente  dall’  Ente  Supremo  prima  della  creazione  di 
quello  globo  terrellre  . Egli  non  è si  agevole  il  ridi- 
re, quali  fi  folfero  i Tuoi  fentimenti  intorno  allo  SPI- 
RITO SANTO  .■  tutto  ciò  che  noi  lappiamo  di 
quello  affare  lì  è, eh’ egli  avverti  i fuoi  difcepoli , che 
non  prehaUero  il  tributo  di  culto  religiofo  a quello 
Spirito  Divino  (l).  Farnovio  fi  feparò  dagli  altri  Uni- 
tariani nell'anno  rj(58.  e fa  feguho  in  quello  feifma 
da  varie  perfone  ragguardevoli  per  la  ellenfione  della 
loro  letteratura  , e per  la  influenza  del  loro  grado , 
come  fi  furono  Martino  Czerovicio  , Niemojovio- , 

Stanislao  Wifnonvio  ^ Giovanni  Falcone  , Giorgio  Sca- 
rnano, ed  altri  : tuttavia  però  elfi  non  fi  formarono  in’ 
una  fetta  fiabile  o permanente.  La  lenità  ed  indulgen* 

'za  deoli  Sociniarti  infieme  colla  dellrezza  de’  loro  dif- 

• O 

putami , ricondulfero  molti  di  loro  dentro  il  feno  di  quel- 
la comunità , che  avevano  abbandonata , ed  un  numero 

con- 


Giovanni  , come  fìamo  informati  da  Sandio  , Biblioth; 
Anti-Trinir.  p.  87.  fu  ammtjfo  profeffore  di  Teologia 
nell'  accademia  Sociniana  a Claufenburg  /otto  condì- 
spione  , c/je  ne'  fuoi  difeorfi  pubblici  egli  non  mai  di- 
eejfe  (ofa  alcuna  , che  CRISTO  fojfe  efjhto  prima^ 
della  VERGINE  MARIA. 

(r)  Sandius  Biblioth.  p.  52.  pajjìm- 
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.Cejtt:  XVL  confidcrevole  furono  difperfi  o ricuperati  mercè  la  pru- 
denza ed  accorgimento  di  Faufìo  Sonno\  licv.hè  final- 
niente  tutta  la  fazione  effendo  rimalta  priva  del  fuo 
capo,  il  quale  mort  nell’anno  1615.  fu  quk  e la 
diÌTipata  , e ridotta  a niente  (1). 

CEN- 


(1)  Jn  quefto  luogo  noi  ommettìamo  una  numera- 
zìone  de'  piU  famofì  faittorì  S -•ciniani  , i quali  fiori- 
rono in  quefta  centuria,  concioftacbè  la  nt'JJtma  parte 
di  loro  gtà  fteno  ftati  menzionati  nel  decor/o  di  que- 
fta Iftona , ed  il  refto  può  facilmente  raccorft  <//jSaa* 
dio  ( Not.3i.  ). 


( Not.  Abbiam  riservato  nella  fine  di  quella  Centuria  di 

.riflettere,  che  la  libertà  di  pemàre  pcrriietfa  tra  Luterani  , e che 
fembra  anri  che  i-b,  il  principio  fondan'ientale  del  loro  (ìliema , fia 
{lata  la  vera  origine  di  tanti  moltruoli  errori  . Alcerto  non  potran 
giammai  negare  , che  fia  ad  attr  buirfi  .al  loro  mifero  Capitano  , ed 
a principi  rehg'bfi  dal  melefnno  (labiliti  la  nafeita  di  tante  aitre 
erelie  di  Calvmiili  , Riturm-ti,  Anabatriti  , Sncmiani , Anglicani  , 
Quacheri,  Arminiani,e  di  aiire  quali  .lilTi  innumerabiii  fette,  di  va- 
ri nomi  deieltate  ani.he  da  elii.  In  oltre  non  intendiamo  come  mai 
r Autore  riprovando  la  condorta  c*e*  Sociniani  nel  fid?r  trop'O  alla 
Rat;ione  umana  nella  fpiega  delle  Sante  Bibbie,  d' onoe  ItabilKce  , 
che  oltre  alle  pe’tiiciofe  conleguen/e  fe  ne  deduca  «l'iefia  ; cioè  che 
tante  tra  elfi  pillanp  Tergere  ffh.elè , quanti  fono  gl’ Ina  vidui  ,cìaf- 
cuno  interpretando  le  Sante  Bibbie  in  ciinforitiità  a Tuoi  prticolari 
rciigiofi  felli  nienti  : non  ’niendi.imo  , io  dico  , come  mai  1’  Autore 
riprovando  una  tal  Condotia  de’ Sociniani  non  s’accorea , che  lo  flef- 
fo  pclfa  accadere , e che  ve»amente  fia  accaduto  tra  Luterani  . Di 
farti  ri-?ettando(i  da  quu'h  la  ri.idiait'ne , come  Regola  infallibile  di 
^fede,  e non  nconofcendolì  la  Ch.efa,  corne  Giudice  vifibile,  fupre- 

mo  , 


r - , 


-L 
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CeuTìXVII. 

CENTURIA  XVIL 

SEZIONE  I. 

L’  Ifloria  Generale  della  Chiefa  Criftiana. 

I.  /'"QUEGLI  ardui  tentativi,  che  fecero  i Ronfani  . 

Pontefici  nella  Centuria  precedente  per  avan-  ® 

zare  la  gloria  e la  Maeflh  della  Sede  Ro- Hde  in B^nw. 
Ili.dellaCbiefaVol.z.Tom.i.  5 M ma- 


cao , ed  infallibile  delle  controverfie  religiofè , e cui  appartenga  fta- 
bilirc  il  vero  fenfo  de’  luoghi  ofcuri  delle  Sante  Bibbie  rifguardan* 
ri  la  dottrina  dogmatica  ^ella  Religione  Crifiiana  , ma  conceden- 
doli un  tal  diritto  al  giudizio  di  ciafciin  particolare  fedele , chi  non 
vede  , che  da  tali  erronei  fentimenti  ne  polfan  derivare  , e di  fatti 
fìan  derivate  le  llelfe  perniciofe  confeguenzc , quali  1’ Autore  olTerva, 
che  llan  derivate  da  principi  OabUiti  da  Sociniani  ì Che  anzi  chi 
non  vede,  che  li  principi  de’ Sociniani  traggan  la  loro  origine  dalle 
perniciofe  malfime  de’ Luterani  ? Ecco  dov’ i andato  a finire  Terserfi  da 
X.utero  pretefo,  conira  le  chiare,  ed  infallibili  promcfiie  di  CRISTO 
Signor  nollro , perita,  od  invifibile  la  t-hiefa  di  DIO;  1’  aver  egli 
pretefo,  che  le  lòie  Divine  Scritture  baftino  al  Crilliano  per  regola- 
re la  fua  fede  lo  che  fu  collituire  Giudice  della  Religione  ogni 
particolare  privato  fallibile  ingegno  . Alcerto  quelle  falf? , e perni- 
ciofe mafllme  fpalancarono  la  porta  a tante  eresìe  e fette , che  oggi 
infedano  il  Settentrione.  Nel  Tribunale  di  D O , e nel  cuore  di 
chiunque  ama  da  dovero,  più  che  le  fue  opinioni,  la  Religione  Cri- 
Iliana  , quello  farà  Tempre  un  gran  procefso  alla  'memoria  di  Lutero, 
cd  un  fcnfibil  contrafegno  della  falfità  de’  Tuoi  principi  . 

Il  peggio  fi  è,  che  conculcata  1’  au'orità  della  Chiefa  , e lafciata 
la  briglia  agli  umani  ingegró  , fenza  più  voler  egi  uo  afcoltar  la  vo- 
ce di  e(U  Chielà  li  è giunto , fpezialmente  da  cento  anni  in  quà 
ne’  paelì  de’  Novatori  , all’  Incredulità  , all’  Indifferenza  nella  Reli- 
gione , o pure  ad  una  sfigurata ‘Religione , tale  quale  ciafeun  fe  la 
forma  fecondo  il  Tuo  capriccio  . Non  pretendo  io  già  , che  1’  creile 
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CjiiniXVlI.  f„ana  (Not.32.),  con  diftendere  i limiti  della  Cbiefa 
Crifliana^s  fpargere  il  Vangelo  per  ie'dilUnti  nazioni, 
incontrarono  moltidìnia  oppofiziooe;e  poiché  a cagione 
de’  miniflri  , che  furono  adoperati  per  tale  ardua,  ed 
importante  imprefa,  eflfi  non  furono  aè  bene  condotti, 
nè  fodenuti  colla  dovuta  proprietà,  i loro  frutti  non 
furono  nè  tanto  abbondanti , nè  tanto  permanenti  quan- 
to fi  ipera  vano.  Ma  in  quella  Centuria  XVIf.  grilhiU 
tentativi  furono  rinnovati  coir  vigore,  e coronati  con 
* buoni  fuccelTt , e contribuirono  non  poco  a dare  un 
nuovo  grado  di  (labìlitk  alla  grandezza  del  Cactoliche- 
fimo , Efli  furono  cominciati  da  Gregorio  XK  , il 
quale  per  configlio  del  Tuo  confdfore  Narnì , fondò  a 

Ro- 


degli  ultimi  tempi  (ìano  T unica  cagione  di  tanti  Ateifti  , e Deifli, 
che  gli  lletfi  Proteftanti  conf.-fsano  abbondar  oggidì  nelle  loro  con- 
trade ; perciocché  anche  in  fèno  della  Chiefa  Cattolica  potsono  na- 
fcercy  e crelcere  di  quelle  erbe  velenofe  . Solamente  intendo  di  di- 
moDrare  colla  irerìcnza  alla  mano  , e confìderati  i principi  de’  Lu- 
terani , el^r  troppo  facile  dal  credere  troppo  al  proprio  Ingegno  il 
pafsageio  al  creder  nulla  . Vedi  il  dotto  Ludovico  Antonio  Mura- 
tori nella  Prefazione  al  Phrronì/mo  confutato . 

( Not.  ) Non  fi»  l’impegno  di  avvanzare  la  gloria,  c li 
Maefià  della  Sede  Ronrana  , che  fpinfe  i Romani  Pontefici  ad  in- 
traprendere cotert»  ardui  tentativi  ; ma  bensì  lo  zelo  di  propagare  la 
Religione  Cattolica , e fparger  lume  tra  le  barbare  rimote  nazioni  , 
che  viveano  nelle  tenebre  del  Paganefimo,  e nell’  ofeurità  deil' om- 
bra della  morte.  Un  tale  impegno  é fiato  perpetuo  ne' Romani  Pon- 
tefici , avendolo  ereditato  da  S.  Pietro  , cui  toccò  la  propagazione 
del  Vangelo  nelle  provincie  Occidentali,  ed  il  quale  avendo  prima 
di  g'à  fondate  le  principali  Chicle  di  Oriente  ncn  cefsò  mai  di  aver- 
ne cure  , e colle  fue  lettere  , e per  mezzo  de’  funi  d feepo'i  , e co! 
trovarli  prelènte  nel  Concilia  Gerofialimitano  per  efeminare  e dilfini- 
• re  la  controverlia  appartenente  all’ ofservanza  de’ Riti  c cerimonie 
Mofaiche. 
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Roma  nell’anno  1^22.  la  famofa  Congregazione  per  Czvt-XVIU 
la  Propagazione  della  Fede , e 1’  arricchì  di  iitn^e 
rendite . Cotefia  Congregazione  , che  confìde  in 
Cardinali  , due  preti , un  monaco  y ed  un  fegreta* 
rio  (i)  , è dilegnata  a propagare  y ed  a fodenere  la 
Religione  Cattolica  in  tutte  le  parti  ed  angoli  del 
Mondo  . Le  Tue  ricchezze  e pofledioni  furono  cos\ 
prodigiofamente  aumentate  dalla  munifìcenza  dÀVrba- 
no  vili,  e liberalich  di  un  numero  incredibile  di  do* 
natori , che  i fuoi  fondi  fono  a quedo  giorno  ade- 
guati alle  più  dirpendiofe  e magnificenti  intraprefe  . 

£d  in  verità  le  intraprefe  di  coteda  Congregazione  fo- 
no grandi  ed  edenfive  . Da  queda  vien  mandato  un 
vado  numero  di  midìonarj  nelle  parti  più  remote  del 
Mondo  ; fono  pubblicati  libri  di  varie  forte  per  faci- 
litare lo  dudio  degli  dranieri  e barbari  linguaggi  ; (t 
mandano  le  Sacre  Scritture , ed  altre  pie  produzioni 

5 M 2 ne’ 


(i)  Tale  fi  è il  numero  de'  membri  y che  fi  appar- 
tengono a quefìa  Congregazione , corri ejji  fi  trovano  nel- 
la Bolla  originale  dt  Gregorio  XV  ; Vid.  Bullarium 
Roman,  tom.  iii.  pag.  472.  Edit.  Luxemburg.  — Cerri 
fa  menzione  dell'  iftejjo  numero  nel  fuo  Etit  ptefent 
de  1’  Eglife  Romaine  pag.  2 55».  Ma  ne  vien  jdato  da 
Ai  mone  un  racconto  differente  nel  fuo  Tableau  de  la 
Cour  de  Rome  Part.  ili,  cap.  Hi.  pag.  27 p.  ; poicbh 
egli  fa  confiflere  quefìa  Congregazione  in  18.  Cardi- 
nali y in  uno  de' fegretarj  del  Papa , in  un  Protonotario 
Apodolico  y in  un  Referendario  , ed  in  uno  degli  hl- 
fedori  0 Segretari  dell’ Inquilìzione. 
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•XVII.  ne’  pili  dilatiti  angoli  del  globo  > e fi  efibifeono  a 
ciafeuna  aazione  e paefe  nella  loro  propia  lingua  e 
caratteri  ; fono  fondati  femmarj  per  lo  lufientamento 
ed  educazione  di  un  numero  prodigiofo  di  giovani 
desinati  per  le  Itraniere  milTioni  ; fono  erette  calo 
per  r inltruzione  e follegno  de’  giovani  Pagani  , che 
lono  annualmente  mandati  dalle  parti  firaoiere  z Ro- 
ma , attiiichè  di  Ik  poifano  far  ritorno  ne’  loro  rif* 
pattivi  p.ie(ì  , e divenire  gl’  inffruttori  de’  loro  fra* 
tclli  ; per  non  far  menzione  degli  ftabilimenti  ca* 
ritevoli  , che  fono  difegnati  per  lo  follievo  e folle* 
gno  di  coloro»  che  anno  folferto  lo  sbandimento  » o 
fono  (lati  involti  in  altre  calamità  , per  cagione  del 
loro  fermo  attacco  alla  Chtefn  Romana  » e del  loro 
zelo  per  promuovere  la  gloria  del  di  lei  Pontefice  . 
Tali  appunto  fono  gli  ardui  e complicaci  piani  »della 
cui  efecuzione  è caricata  cotella  Congregazione  ; ma 
quelli  febbene  fieno  i principali , non  lòno  però  i foli 
obbietti  della  di  lei  attenzione  le  di  lei  mire  in 
una  parola  fono  valle  » e le  gella  quafi  incredibili . I 
membri  di  elTa  tengono  le  loro  alTemblèe  in  uno  splen- 
dido e magnifico  palazzo  , la  cui  deliziofa  fituazione 
aggiugne  un  lultro  (ingoiare  alla  fua  beltk  e grandez* 
aa  (x)  . 

II. 


(1)  Gli  autori  y che  anno  dato  un  racconto  di  quefta 
Congregazione  y (uno  menzionati  daY  tìaùóo  nella  /i/.t  Lux 
Evangeli!  roti  orbi  exoriens  XXX/y/.  p.  ^.66.  A co- 
ftoro  fi  può  aggiugnere  Doroteo  Alcanio».  de  Montibus 

Pie/- 
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II.  Per  vero  dire  egli  fu  aggiunto  a quello  s'i  famo- 
fo  llabilimento  un’altro  meno  magnifico,  ma  fotnma- 
mente  utile,  nell’anno  1527.  dal  Papa  Urbano  FUI. 
lotto  la  denominazione  di  Collegio  o Seminario  per 
la  propagazione  della  Fede  . Cotello  feminario  è de- 
Rinato  per  1’  ìnRruzionc  ed  educazione  di  coloro  y 
che  fono  difegnati  per  le  mìlfionì  (Iraniere  ; e fono 
quivi  ammaeRrati  colla  più  gran  cura  nella  cognizio* 
ne  di  tutt’  i linguaggi  e fcienze  , che  fono  necelTarie 
a preparargli  per  la  propagazione  del  Vangelo  fra  le 
nazioni  dilTarrti  . Or  cotella  eccellente  fondazione  fu 
dovuta  allo  zelo  e munificenza  di  G/o:  Battifìa  Fila 
nobile  Spagnuotoy  che  rifedeva  alla  corte  di  Rowa , ed 
il  quale  cominciolla  con  prefentare  al  Pontefice  tutt 
i fuoi  arnpj  averi  una  colia  iùa  cafa  y eh’  era  una 
nobile  e bellifTima  Rruttura  per  quello  pio  e genero- 
fo  line  : e la  fua  liberaiith  eccitò  uno  fpirita  di  pia 
emulazione  , ed  è feguita  con  grande  zelo  anche  al 
giorno  d’  oggi . Il  feminario  fu  fu  le  prime  commef- 
lo  eia  Urbano  alla  cura  e direzione  di  tre  Canonici 
delle  Cùiefe  Patriarcali  ; ma  coteRa  dirpofizìone  fu 
polcia  cambiata  , e fin  dall’anno  id4i.  egli  è gover- 
nato dalla  Congregazione  fondata  da  Gregorio  XF.{i),. 

III. 


Pietatis  Écclefis  Roman,  pag.^^zz,  .,dove  dì  ha  un  ca- 
talogo compiuto  de'  libri  , che  fono  fati  pubblicati  da 
tjaefìa  CongregaziorK  dalla  di  lei  prima  infìituzione 
fino  all'  anno  i66j. 

(.1)  Helyot,  Hidoire  desOrdres  MonaRiques, Religie- 

ux- 


Ce>it:XVIL 


Il  Colle^ìopto 
propaganda 
&c.  ijlituito 
da  Urbano 

vm. 
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Cent:XVII.  III.  J,’  ifieflb  zelante  fpirito  inflnuoin  in  Francia  , 
c quivi  produfle  diverfe  pie  fondazioni  di  una  fo- 
migliente  natura.  Nell’anno  lóó^.  la  Congregazio- 
dtirìfteffa  na-ne  de'  preti  delle  mijfioni  flranure  fu  iliiluita  per 
tura  fendati  autorità  reale  , mentre  che  un’  alTociazione  di  Ve. 
tn  Francia.,  £ccleGanici  fondarono  il  Seminario  Pa- 

rigino per  le  mtjftoni  fìraniere  , difegnaio  per  1’  edu- 
cazione di  coloro,  eh’ erano  desinati  per  la  propaga- 
gione  del  Crtflianeftmo  tra  le  nazioni  pagane  . Quin- 
di ancora  fono  mandati  Vicarj  A popolici  a S'iijm,  Ton- 
quin  , Cochin  China  ^ e Perfta^  Vefeovi  a Babilonia^ 
e mifTjonarj  ad  altre  nazioni  uiftattche  ; e tutti  cote- 
ili  Ipirituali  inviati  fono  foflenuti  dalle  ampie  rendite 
e poderi  della  Congregazione  e Seminario  (i)  . Cote- 
ili  Preti  delle  mijjioni  fìraniere  (2),  e gli  Apofloli  , 
ch’effi  mandano  ne’paefi  flranieri  , fono  quafi  perpe- 
tuanienic  involti  in  altercazioni  e dibattimenti  co’G^- 
fuiti  e loro  nt.lfionaij  . I primi  ientono  orrore  per 
quegli  metod'.ene  fono  ordinariamente  impiegati  da’ 
fecondi  in  convertire  i Cineft^e  gli  altri alla 

J<e- 


UX  fc  Militaires  tom.  viii.  cap.  XII.  pag.  78.  Urbano 
Ctrti  £tat  prefent  de  1’  figlile-  Romaine  pag.  293,  , 
dove  non  pir  tanto  il  primo  fondatore  di  quejìo  col- 
legio è chiamato  per  errore  Wwes, 

(1)  J id.  Gallia  Chrilliana  Benediflinorum  tom.i/r. 
p,  1024.  — Helj/oty  Hilloire  des  ordres  Mvnalliques 
tom,  viti.  cap.  1 2.  pag.  84. 

(2)  ^uefìi  Eccleftajiici  fono  comunemente  chiamati 
in  Francia  Meilìeurs  des  Miilions  fitrangeies. 
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Religione  Crìfììana . Ed  i Gefutti  a loro  torno  affo-  Cekt.-XVIL 
latamente  ricalano  i’  obbedienza  agli  ordini  degli  Vi- 
cari Apoflolici  e Viffovij  che  ricevono  la  loro  com- 
miffione  dalla  Congregazione  fopra  menzionata  ; feb- 
bene  cotefla  commiflione  fia  promulgata  col  cotifenfo 
del  Papa,  o del  Collegio  de  propaganda  Ftde ri- 
fede a Roma.  Vi  era  pure  un’altro  ftabilimento  rsli- 
gtofo  formato  in  Fr<»nc//»,  durando  quella  Centuria  XVII. 
fotto  il  titolo  della  Congregazinne  dtl  SS.  SACRA- 
MENTO, il  cut  fondatore  fi  fu  Auto  io  Vefcovo  di 
Bettelemme  y ed  il  quale  nell’ anno  1544.  ricevè  un’ 
ordine  da  Urbano  Vili,  di  tenere  fempre  un  numero 
di  Ecclefiafiici  pronti  ad  efercitare  il  loro  minifièro 
tra  le  nazioni  pagane,  quantunque  volte  fodero  chia- 
mati dal  Papa,o  dalla  Congregazione  de  prnpoganday 
a tal  fine  (i).  Or’  egli  farebbe  cofa  di  non  mai  fini- 
re, fe  voleflìmo  menzionare  altre  affociazioni  di  men 
rinomata  , che  furono  formate  in  diverfi  paefi  , per 
promuovere  la  caufa  del  Crijìianefmo  tra  le  ottene- 
brate nazioni , come  anche  la  cura  prefa  iiìGefuitiy  e 
da  altre  religiofe  comuniih  di  tenere  un  numero  di 
mifilonar;  mai  fempre  pronti  per  tal  fine  . 

IV.  Queste  Congregazioni  e collegj  fpedirono  quel- mdùplìca^ 
le  legioni  di  miffionarj , che  in  quella  centuria  rico- 
prirono  in  un  certo  modo  tutta  la  fuperficie  del  globo,  cialmtnte  qucl- 
e convertirono  alla  profeffione  del  Cr</7w»f/i»ro  almeno Gefniti. 
gran  moltitudine  di  perfone  nelle  più  fiere  e barbare 
nazioni.  Gli  ordini  religiofi,che  fanno  la  più  gran  fi- 

gu- 


(i)  Helyofy  loc.  cit.  cap,  XIII.  p.  87.  & 100. 
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Cent:XVII.  gura  in  coteftc  miflìoni,  fono  i Gefuiti  Domenicani^ 
i Francefcani , cd  i Cappuccini  , i quali  febbenc  fieno 
occupati  in  una  caufa  comune  , nulla  di  meno  forte- 
mente difeonvengono  tra  loro  medefimi  nei  metodo  , 
ordine , e fiftema  di  efeguire  il  comune  progetto  , 
e non  di  rado  ancora  reciprocamente  1’  un  1’  altro  (1 
accufano  di  mattanza  di  zelo  nello  fervizio  di  CRI- 
STO, che  anzi  di  non  ferbare  la  puritìi  della  dottri- 
na per  promuovere  i loro  ambiziofi  fini.  Ma 

niun  ordine  è cosi  unive-rfalmente  accufato  di  finifire 
e indegne  pratiche  in  quello  rifpetto  , quanto  i Ge- 
fuiti , che  fono  fingolarmente  odiofi  agli  occhi  di 
tutti  gli  altri  mifiionarj , e fono  rìfguardati  come  una 
clafle  di  Apofloli  molto  pericolofi  e peinìciofi  da  una 
parte  confiderabile  della  Chiefa  Romana  . Per  verità 
elfi  non  polfono  elfere  confiderati  in  alcun’ altro  afpet- 
to,' qualora  il  generale  rapporto  fia  vero,  che  in  vc^ 
d’  inllruire  i loro  profeliii  nelle  dottrine  genuine 
del  Cri/ìianefmo  , inlègnano  ad  elfi  un  fiflema  di  re- 
ligione e morale  , che  agevolmente  fi  accomoda  al- 
le loro  cofeienze  , ed  è riconciliabile  coll’  indulgen- 
za de’ loro  appetiti  e palfioni  ; -^ch’ elfi  non  folamen- 
te  tollerano  , ' ma  finanche  foliengono  in  entelli  nuo- 
vi profeliii  diverfe  profane  opinioni , e riti  e collunù 
fuperlliziofi  ; — che  per  lo  commercio  da  loro  profeguito 
colia  più  rapace  avidità,  e per  varj  altri  metodi  poco 
confìllenti  colla  probità  e candidezza,  fi  anno  di  già 
acquillata  un’  opulenza  fmifurata  , che  vanno  di  gior- 
no in  giorno  aumentando  j^ch’elli  bruciano  della  fete 
ai  ambizione  , e collantemente  agognano  dietro  agli 
onori  e prerogative  mondane;  — ch’elfi  perpetuamente 
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impiegano  tutte  le  arti  per  infinuarfi  nelf  amicizia  e CaHT.XVII. 
protezione  di  perfonaggi  coftituiti  in  potelth; — che  fono 
profondamente  involti  negli  atfari  civili  , nelle  cabale 
delle  corti, e negl’intrighi  de’politici; — ed  in  fine,  eh’ 
efli  frequentemente  eccitano  commozioni  interine  e 
guerre  civili  in  quegli  Stati  e Regni , dove  le  loro  mire 
vengono  attraverfate  o delufe,  e ricufano  l’obbedienza 
al  Pontefice  Romano  ed  a’  Vicarj  e Vefeovi , che  por- 
tano la  fua  commifiTione.  Per  vero  dire  cotefte  accufe 
fono  criminofe,  ma  fono  perfettamente  ben  atteftate , 
conciofiachè  fieno  confermate  dalla  piu  calzante  e cir- 
cofianziale  evidenza  egualmente , che  da  un  numero 
prodigiofo  di  tellimonianze  irrefragabili  . fra  quelle 
noi  poliamo  annoverare  molti  de’  membri  i più  ìllu- 
Uri  e rifpettabili  della  Cbìefa  di  Roma  , la  cui  tefti- 
monìanza  non  può  eflTere  imputata  alle  fuggedionì 
deir  invidia  da  una  parte  , nè  confiderara  come  un’ 
effetto  di  temerità  od  ignoranza  dall’  altra  ; tali  fono 
i Cardinali  , i membri  della  Congregazione  de  Pro- 
paganda Fide , e finanche  alcuni  de’  Papi  medcfimi  . 

Or  cotefle  tediraonianze  fono  fodenute  e confermate 
da  fatti  evidenti  e chiari  , finanche  dalle  procedure 
de’  Ge/uiti  nella  China  , ^byjinia  , Giappone  , ed 
India , dove  anno  edi  difonoraia  la  caufa  del  Crifìia- 
neftmo  , e pregiudicato  gl’jnterefli  di  Roma  nella  piti 
fenfibile  maniera  per  mezzo- delle  loro  corrotte  pra- 
tiche (i)  . 

l(ì,deUaCbiefaVol,i.Tom,2.  5 N V. 


(l)  Il  lettore  troverà  uri  ampio  rapporto  di  quejìi 
fatti  fojìenuti  da  un  gran  numero  di  tefìimon}  nella 

pre- 
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Cent;XVII.  V.  I Gefultì  diedero’  fondo  a tati’  i ritrovati  del 
loro  peculiare  artifìcio  e deprezza  per  imporre  fìlen- 
JGefuiti /o«o  zio.  a’  loro  accufatori  , per' confiandere  i loro  avver- 
ttu  vtau  $ „ ^ g pgj.  colore  fpeciofo  alle  loro  proprie 

procedure  . Ma  tutt’  i loro  flratagemmi  furono  ineffi- 
caci e vani , poiché  la  corte  di  Roma  fu  informata 
delle  loro  frodi  odiofe  ; e quella  informazione  non  fu 
per  niun  verfo  rifguardata  come  infulfillente  : molte 
circoffanze.  concorrono  infieme  a'  provar  quello  punto, 
e tra  le  altre  la  condotta  della  Congregazione  a Ro- 
ma , per  cui  le  milTioni  edere  fono  regolate  e diret- 
te; poiché  egli  é cofa  degna  da  notarli,  che  durando 
il  corfo  di  molti  anni  palTati  , i Gdfuiti  fono  (lati 
molto  meno-  impiegati  da  quella  Congregazione , che 
ne’  primitivi  tempi  e fono  ancora  trattati  in  quali 
ogni  occafìone  con  un  grado  di  circofpezione,  che  ma- 
nifedamente  include  fofpetto  e diffidenza  Altri  Ordi- 
ni religìofi  anno  evidentemente  guadagnata  queU’afcen- 
dente  influenza,  che  aveano  per  l’ addietro;  talché  ne- 
gli affari  delicati  e critici  dellaC^/e/>,e  più  fpecialmen- 
te  in  ciò  che  riguarda  alia  propagazione  del  Vangelo 
nelle  parti  draniere  vien  ripolta  molto  maggiore 
confidenza  nell’  audera  fobriet^  , povertà  , indullria , 
e pazienza  de’  Cappuccini  c Cannelirani  , che  nell’ 
opulenza  , artifìcio  , ingegno,  e fortezza  de’  difcepoli 
di  Lofola.  Dall’  altra  banda  egli  é certo,  che  fé  ne’ 
Cefuiti  non  fi  poffa  riporre  molta  fiducia,  effi  non 

per 


prefixione  alf  Hidoire  de  la  Compagnie  de  Jefus  pub- 
biteato  ad  Utrecht  nell'anno  1741. 
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per  tanto  foco  più  o meno  da  edere  temuti,  poiché  PbntìXVII. 
nè  la  poiTente  Congregazione  teflè  menzionata, nè  fin 
anche  i Pontefìci  Romani  medefimi  fi  arrifchiano  di 
riformare  tutti  gli  abufi  , eh’  e(Ti  tacitamente  difap- 
provano  , od  apertamente  biafimano  nella  .condotta 
di  coteft’.Ordine  sì  infidiofo  ..Quella  connivenza,  co- 
munque involontaria  , è divenuta  una  materia  di  ne- 
celTitìi . ‘L’  opulenza  ds  Ge/uiti  è .così  eccelfiva  , ed  il 
loro  credito  ed  influenza  fono  divenuti  talmente  .eden- 
fivi  e formidabili  in  tutte  quelle  parti  del  Mondo, che  < 
abbracciano  la  Religione  Cattolica  , eh’  efTì  portano 
la  loro  infolenza  tane’  oltre  , che  giungono  a minac- 
ciare fpeife  volte  anche  il  Pontefìre  ,nel  fuo  trono,  lil 
quale  non  di  rado  fi  vede  in  circodanze  di  non  po- 
' tergli  obligare  a fottometterfi  agli  fuoi  Ordini,  fpeci- 
almente  allorché  fi  vegga  in  eÌD  difpofìzione  di  ede- 
re refrattarj  . Che  anzi,  alcune  volte]  le  decifioni 
del  Papa  fono  frequentemente  fuggerite  da  coteda 
podente  focietk,  e in  tal  cafo  folamente  avviene, che 
la  focietk  le  tratta  con  rifpetto  illimitato  ; ma  quando 
poi  effe  provengono  ^a  altro  canale , fono  ricevute  in 
una  maniera  molto  differente  diCe/uitì^dz  cui  vengo- 
no con  impunità  conculcate  alcune  d^/ile  medefìme, inter- 
pretandone altre  colla  loro  folita  dedrezza  in  tal  guifa, 
che  pedano  corri fpondere  alle  mire,  e promuovere  gl’ 
interedì  del  lor’  Ordine  ambiziofo  . Tali  fono  .almeno 
quei  racconti , che  ne  vengono  generalmente  dati  delle 
loro  procedure  ; racconti , che  febbene  contraddetti  da 
edi  , fono  non  per  tanto  fodenuti  ;dalla  più  forte  e 
palpabile  evidenza  . 

VI.  L'  origline  di  quede  didenGoni  tra  i Gefuitì  e 
gli  altri  miifionarj  Romani  debbeG  attribuire  ai  nie- 

5 N 2 to- 
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Cf.vt:XVII.  tedi  di  converfione  ufati  dai  primi , che  fono  intiera- 
mente differenti  da  quelli , che  fono  impiegati  dagli  fe- 
/ me'odt  di  condi . Gli  artificioli  difcepoli  di  Lo/ola  giudicano  co- 
^‘^‘ri'tTda'  ptopia  di  attaccare  la  fuperftizione  delle  nazioni 
Ge'iiiiti  Uro  Indiane  per  mezzo  dell’  artificio  e ftratagemma,  e ti- 
proaurano  de  farle  lolaiiieme  di  grado  io  grado  colla  pià  grande 
vernici . cautela  e prudenza  alla  cognizione  del  Cri/iianefimo  . 

In  confeguenza  di  quello  principio  elfi  interpretano  c 
fpiegano  le  antiche  dottrine  dei'  Paganefimo  ,eà  anche 
quelle  che  Confucio  inlegnò  nella  Cinay  in  guifa  tale 
che  vadano  a mitigare  e diminuire,  almeno  in  appa- 
renza, la  lor’  oppolizione  alle  verità  del  Vangelo;  e 
tutte  le  volte  eh’  elfi  trovano  in  alcuno  de’  (illemi 
religiofi  degl’  Indiani  , mallìme  o precetti  , che  por- 
tano anche  la  più  debole  fomiglianza  a certe  dottrine 
o precetti  del  Crijlianefmo  , elfi  impiegano  tutta  la 
loro  dellrezza  e zelo  per  rendere  cotella  fomiglian- 
za più  plaulibile  e calzante  , e perfuadere  agl’  Indiani 
che  vi  lia  una  grande  conformitk  fra  la  loro  antica 
teologia  e la  nuova  Religione  , eh’  elfi  fono  efortasi 
ad  abbracciare.  Di  vantaggio  pafl'ano  tuttavia  più  oltre; 
poiché  con  tutta  l’ indulgenza  permettono  elfi  a’  loro 
profeliti  l’oflervanza  di  tutti  i loro  collumi  e riti  na- 
zionali , eccetto  quelli  che  fono  raanifellamente  in- 
confidenii  col  genio  e fpirito  del  culto  Crifìiano  . 
Quelli  riti  vengono  Ai  Ge/uiti  alquanto  modificati  , e 
fono  diretti  verfo  una  fpezie  differente  di  obbietti  in 
maniera  tale,  che  formano  una  Torta  di  mifcèla  fra  il 
Pagane  fimo  ed  il  Crifìianefuno , Indi  per  acquiftarfi  una 
ficura  inliuenza  fopra  gli  animi  indifciplinati  di  quei 
femplici  Indiani  , elfi  fi  fanno  a ftudiare  le  loro  na* 

tu- 
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turali  inclinazioni  e propenfioni , fecondano  il  loro  ge- 
nio in  tutte  le  occafioni  , e diligentemente  fchivano 
ogni  qualunque  cofa  , che  potefle  mai  forprenderli . E 
ficcome  vien  fuppollo  , che  in  tutti  i paefi  il  clero  e 
gli  uomini  di  eminente  dottrina  anno  una  influenza 
confiderabile  fopra  della  moltitudine  , cos\  i Gefuiti 
fono  particolarmente  affidui  nel  corteggiare  l’amicizia  de’ 
preci  Inàiiini  , eh’  efli  ottengono  per  mezzo  di  varj 
metodi,  nella  cui  elezione  ione  molto  lungi  daU’eflc* 
re  tcrtpt.lf  fi  . Ma  la  protezione  degli  uomini  cotti- 
ruiti  ili  poteltà  egli  è il  grande  obbietto,  cui  e(li  prin- 
cip.i’mentc  alpirano  , come  il  metodo  più  feuro  di 
fiabilire  la  loro  autorith  ed  eflendere  la  loro  influenza. 
E quindi  efli  fludiano  tutte  le  arti  , che  gli  pollono 
rendere  aggradevoli  od  utili  agli  uomini  grandi;  quin- 
di nafee  la  loro  applicazione  alle  Matematiche  , Fifl- 
ca  , Poefìa  , alla  Teoria  di  dipingere  , alla  Scoltura  , 
Architettura,  ed  alle  altre  am  eleganti  ; e quindi  la 
loro  perfeveranza  in  ifludiare  l’indole  degli  uomini  e’ 
loro  coftumi , gl’ intereflTi  de’ Principi,  e gli  afiàri  dèi 
Mondo  , afline  di  prepararfi  e difporfi  a dare  con- 
figlio nelle  critiche  fituazioni  , e fuggerlre  efpedien- 
ti  ne’  cafi  perpleffi  e complicati  . Egli  iàrebbe  ma- 
teria preffochè  infinita  il  voler  qui  numerare  tutti 
quegli  abufi,  di  cui  fi  fono  fatte  querele  nelle  proce- 
dure de’Ge//i»>/.  Quelli , che  fono  flati  poco  anzi  men- 
zionati, anno  rovinato  il  loro  credito  nella  flima  degli 
altri  miflionarj , i quali  eonfiderano  la  loro  artificiofa  ed 
infidiofa  condotta  , come  per  ogni  via  fconvenevole 
al  carattere  e dignità  degli  ambalciatori  di  CRISTO, 
a’  quali  tocca  di  perorare  la  caufà  dì  DIO  con  una 

one- 
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onefta  fempllcitk  , e con  una  ingenua  finceritk  e can- 
didezza fenz’  alcuna  misura  di  dilli niulazione  o frode» 
£ di  fatto  noi  troviamo  gli  altri  .Ordini  religiofi.,  che 
fono  impiegati  nelle  milTioni  edere,!  quali  procedono 
in  un  metodo  molto  differente  neH’efercizio  del  loro  mi- 
nidèro.  Edi  attaccano  apertamente  le  fuperdizioni  degl’ 
Indiani  \n  .t\mt  le  loro  conneflioni , ed  in  tutte  le  loro 
confeguenze^  e fono  (ludiofi  a riraovere  qualunque  ,cofa 
che  polfa  fembrare  adattata  a fomentarle . Edi  modra- 
no  poco  riguardo  ai  riti  e codumi  antichi  in  ufo  fra 
le  nazioni  occecate,e  poco  lifpetto  ancora  per  l’auto- 
ritk  di  coloro, da  cui  quelli  furono  dabiliti,.  Edi  trat- 
tano con  una  certa  indifferenza  e difprezzo  i preti 
Pagani  , le  perfon.e  grandi  , e’  , principi  , e predica- 
no fenza  finzione  le  dottrine  peculiari  del  .Criflianeft- 
mo  , mentre  che  attaccano  fenza  efitazione  o timore 
alcuno  le  fuperdizioni  di  quelle  nazioni , eh’  efft  fono 
xhiamati  a convertire  . 

■VII.  Questi  mifsionarj  della  corte  di  Roma  fpar- 
. fero  la  fama -della  Religione  Crijìiana  per  la  mafsima 
parte  àit\X jlfta  durando  queda  centuria  XVII.  Per  co- 
minciare dall’ W/a  egli  è cofa  degna  da  olfervarfi  ,che 
le  fatiche  minideriali  às'  Gefuiti  yj'eatini , ed  Agojìi- 
ninni  contribuirono  ad  introdurre  alcuni  J’aggi  della 
Verità  Divina  mefeoiiata  per  vero  dire  con  qualche 
ofeurezza  in  quelle  partì  di  detta  vada  regione  , che 
fono  date  peifledute  àì-^ortogbeft  prima  della  loro 
efpulfione  di  lardagli  Olandefi.Mi  di  tutte  le  mifsio- 
pi  , che  furono  dabiiite  in  quelle  parti  didanti  del 
globo,  niuna  è data  pih  codantemente  ed  univerfal- 

men* 


Digitized  by  Coogle 


Sex.I.  Della  Chiefa  Cridiana  833 

menre'  applaudita , quanto  quella  di  Madura.,  e niuna  CstrriXVIS. 
per  quelche  dicefi  ha  prodotto'  un’  frutto'  pih  abbon» 
dante  e permanente  . Ella  fu'  intraprefa'  ed  efeguita 
da  Koberto  de  Nobili'  (i)  Gefuita  Italiano  ,■  che  in- 
traprefe  un'  metodo  molto  ringoiare  di  rendere  il  fuo 
tninidèro  colmo  di  lieti  fuccelTì  . Avendo'  conhderato 
da  una’  parte , che  gl’  Indiani  miravano'  con  un  oc- 
chio di'  pregiudizio  ed  avverfione' tutti  gli  Europoide 
dall’  altra  , eh’  edì  teneano  nella'  più  alta  venerazione 
r ordine  eie’  Bracmani'  come  difeendenti  dagli  Dei  ,> 
e eh’  eifendo  impazienti  di-  altri  regolatori  , cflì  pre- 
davano un’  implicita  ed'  illimitata'  obbedienza  ad  elli 
folarfcente  perciò  egli  fi  aflunte  1’  apparenza  e cito-' 
lo'  di  un  Bracmano  , eh’  era  venuto  da  un  paefe 
molto'  lontano;  e con’  irabrartarfi  il  fuo' volto’ ed  imi- 
tare quell’  auderiflimo'  e penuio'  tenor  di*  vita  che’ 
oflfervano  gli  Saniani  o Penitentì\t^o  finalmente  per- 
fuafe  a’ quella  gente, eh’ egli  era  in' realtà  un  membro' 
di  quel  venerabile  Ordine  (2).  Con  quello  dratagemma' 

gli' 


(1)  Altri  chiamano'  quello  famofo  mi  (panario  Rober- 
to de  Nobilibus. 

(2)  Urbano  Cerri  Etkt  prefenc  de  1’  Eglife  Rbmai- 
ne  p^g^  173:,  . . 

Nobili,  co  è ri/guardato  da'Gi^xihì  come  il  capo  A- 
poflolo  degP  \nA\zn\  dopo  S.Fraocefco  Saverio  ,yì  prefe 
incredibile  pena  e cura  di  acquiflare  qualche  cognizio- 
ne della  religione  , coP»mi  , e linguaggio'  di  Madura,- 
che  fojje  /ufficiente  per  pni  del  fuo  minipho.  Ma 
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CctnhXVII.  gli  venne  fatto  di  guadagnare  al  Crìjìtanefimo  dodici 
eminenti  Bracmani  , il  cui  efempio  ed  influenza  in- 
^ufle  un  numero  prodigiofo  di  popolo  ad  afcoliare  le 
‘ indruzioni  , ed  a ricevere  la  doitrina  di  quello  famo- 

4o  miffìonario . Dopo  la  jnorte  di  Roberto  de  Nobili, 

que- 


■cii  non  fu  tutto  ; poicbb  per  chiudere  le  bocche  de' 
fuoi  oppofttori  , e particolarmente  di  coloro  che  trat- 
tarono il  fuo  carattere  di  Bracmano  come  una  impo. 
fura  , egli  produjfe  una  vecchia  e lorda  pergamena  , 
in  cui  egli  aveva  notato  di  fua  invenzione  negli  an- 
tichi caratteri  Judiani  un  fatto  , che  dimojìrava  , cJte 
i Bracmani  di  Roma  erano  di  una  data  molto  piU  an- 
tica , che  quegli  dell'  india  , e che  i Gefuiti  di  Ro- 
ma difcendevano  in  linea  diretta  dal  J^io  Brama  . 
■Che  anzi  il  padre  Jouvenci  dotto  Gefuita  ci  dice  nell' 
JJìoria  del  fuo  Ordine  qualche  cofa  ancora  più  rimar- 
chevole , cioè  che  Roberto  de  Nobili , quando  l'outenticiti 
della  fua  afumigata  pergamena  fu  rivocata  in  queftione 
da  alcuni  Indiani  mi/credenti,  dichiarò  pubi icamcnte  avanti 
alt’ajfemblèa  de'BTAcminì  di  Madori,  eh' ejfo  rroì?  Nobili 
derivava  realmente  e veramente  la  fua  origine  dal  Dio 
'Brama.  Or  non  è forfè  eofa  da  far  meraviglia  , 'che 
quejio  padre  reverendo  volejfe  far  approvare  quefto  ai 
deteflabile  efempio  dì  f pergiuro  e di  frode  ? e non  è forfè 
cofa  mojìruofa  eh'  egli  volcJfe  applaudire  come  un  pez- 
-zo  di  pia  ingenuità  /’  iftejfa  cofa  abbominevole?  Vid. 
Jouvenci  JiiHoirc  des  Jcìuitz  — Norbert  Memoire?  Hi- 
Ooriques  fur  les  MiUions  des  Malab.  torn.  ii.  p.  145. 
( Maciaine  ) . 
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quefta  fingolare  mifllone  fu  per  qualche  tempo  forpe- CE.sTrXVir, 
fa,  e ferobrò  eziandìo  di  eflere  negletta  (1);  ma  ella 
fu  in  appreffo  rinnovata  mercè  lo  zelo  ed  indulìria 
àcGe/uiti  Porto^befty  ed  « tuttavìa  tirata  innanzi  da 
diverfì  miffìonarj  di  quell’  Ordine  da  Francia  e Por~ 
togallo  , i quali  fi  fono  avvezzati  alle  terribili  aude* 
ritk  che  furono  praticate  da  Roberto , e che  fono  in 
tal  guìfa  divenuti  , come  fe  folfero  le  appendici  di 
una  tale  milfione  . Or’  egli  dicefi  , che  cotefli  fittizj 
Bracmani  i quali  francamente  niegano  di  eller’ £w' 
ropei  o Franchi  (z)  , e folamente  fi  fpacciano  per 
abitatori  delle  regioni  fettentrionali , abbiano  converti- 
to un  numero  prodigiofò  d’  Indiani  ai  Cri/lianeftmo  : 
e fe  al  rapporto  comune  pofla  predarfi  fiducia,  le  con- 
gregazioni eh’  efii  anno  di  gi^  fondate  in  quelli  pae- 
fi,  fi  rendono  più  ampie,  e fi  fanno  più  numerofe 
di  anno  in  anno  . Nè  per  veritk  egli  fembra  , che 
cotefii  racconti  fieno  quanto  alla  rofianza  indegni  di 
credenza  (3)  ; febbene  noi  non  dobbiamo  elTere  trop* 
i/}.deUaChie/aFol,2.Ton7,2.  5 O po 


(1)  Urban.  Cerri  Etat  prefent  de  l’Eglife  Romaine 
P-  173- 

(2)  Gl'  Indiani  difìinguono  tutti  gli  Europei  fotte 
la  generale  denominazione  di  Franchi,  0 coni  ejjt  pro- 
nunciano una  tal  parola  Pranghis  . 

(3)  fembra  ^ che  fieno  /j’Gefuiti  mancatele  pa- 
role ondi  efprimere  la  gloria  eh'  è rifultata  all'Ordine 
loro  da'fuccefji  rimarchevoli  e frutti  abbondanti  di  (juefta 
si  famofa  mifftane , come  anche  da'  terribili  patimenti  e 
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Cent;XVII.  po  pronti  a ricevere  , come  autentiche  e ben  aitefia* 
te  le  relazioni , che  u luno  Hate  date  delle  intollera- 
bili afprezze  e patimenti , che  fono  ftati  fofferti  da 
cotelU  Gsfu'iù  Bracmanni  nella  caula  di  CRISTO  . 

Mol- 


afptexze^  che  i loro  mijjìonar}  anno  foftenute  nel  cor- 
fo  luto  mini/lèro  . l^id.  Lettres  Garieoles  & edifi- 
antes  ecrites  des  Mtflions  etranj’eres  tom.  i.  pag. 
5>.  32.  45.  50.  55.  dove  il  P.  Martino  offerva  , p. 
p.  , eòe  quella  niiHìone  Toapalla  tutte  le  altre  ; che 
ciafcun  Millionario  battezza  almeno  un  migliajo  di 
convertiti  ogni  anno,  pag.  ii;  eòe  non  per  tanto  il 
battelimo  non  è inditierentemente  amminiltrato  o 
pernieflb  con  faciitk  e precipitanza  ad  ognuno,  che  io 
donunda  ( pag.  12.  );  che  co/oro,  che  prefentanfi  per 
effere  battezzati  fono  accuratamente  efaminati  , finat- 
tantoché  ejji  eftbifcono  pruove  /ufficienti  della  loro  fin- 
ceritdyQ  fono  diligentemente  iltruiti  durando  lo  fpazio 
di  quattro  mefi  in  ordine  alla  loto  ricezione  ; che  dopo 
la  loro  ricezione  ellì  vivono  come  angioli  piuttolìo  , 
che  come  uomini  ; e che  la  menoma  apparenza  di 
peccati  mortali  ditticilmente  , fe  pur  anche  giammai, 
può  tra  loro  rinvenirfi  c Se  vi  Jia  taluno  baften te- 
mente curinjoy  che  voglia  inquirere  e ricercare  le  cau- 
fe  che  producono  un  grado  così  /iraordinario  di  fanti- 
tà  tra  cotefli  nuovi  convertiti  , i Gefuiti  alligano  le 
due  fesuenti  / la  prima  è modefìamente  ricavata  dal- 
le fante  vite  ed  efemp}  de'  Mifftonar} yi  quali  {p.iy) 
pallano  i loro  giorni  nella  più  grande  aulìeriik  , ed 

in 
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Molti  immaginano,  e non  fenza  buon  fondamento  ; CENT;XVir. 
che  le  loro  aufterit^  fono,  generalmente  parlando,  più 
terribili  in  apparenza  che  in  realtk  ; e che  mentre 
eh’  effi  erteriormente  affettano  un  grado  flraordinario 

5 O 2 di 


in  atti  di  mortifìcazione,  che  fono  terribili  alla  natu- 
ra ( ved,  il  tom.  12.  pag.  to6.  toni.  15.  pag.  2 li.  ), 
a quali  non  è permejfo  per  efempio  /'  ufo  del  pane  , 
•uino  , pefee  , 0 carne  , ma  fono  obbligati  a contentar- 
ft  di  acqua  e vegetabili  conditi  nella  piu  infipida  , e 
nanfe  ante  maniera  , r ’/  cui  vefìire  , colle  altre  circo- 
fìanxe  della  vita  fono  corri fpondenti  al  loro  miferabile 
tener  di  vitto  . La  feconda  caufa  di  quefla  infolita 
apparenza  allegata  da'  Gefuiti  è la  fttuazione  di  que- 
fli  nuovi  Cridiani , per  cui  ejfi  fono  fegregatì  da  ogni 
comunicazione  e commercio  cogli  Europei  ^ i quali  per 
quelcbe  dicefi  anno  corrotto  per  mezzo  de'  loro  licen- 
zioft  toflumi  quafi  tutti  gli  altri  Indiani  profeliti  al 
Cridianefìmo  . Si  poffono  aggiungere  a tutto  di  altre 
confiderazioni , ebe  fi  trovano  quà  e là  difperfe  nelle 
Lettere  di  fopra  citate  tom.  i.  pag.  ló.  17.  tom.  ii. 
pag.  i,  tom.  Hi.  pag.  217.  toni.  v.  pag.  2.  tom.  vi.  pag. 
IIp.  tom.ix.  pag.  126.  — Madura  un  regno  feparato^ 
e fitto  nel  mezzo  della  penifola  Indiana  di  là  dal 
fiume  Ganges  (*)  ; vi  è una  mappa  accurata  del  tet- 
ri- 


(*)  ^tfìo  i un  abbaglio  ; poiché  Madura  è fitua- 
to  nella  penifola  Indiana  dentro  il  Gange , e non  già 

di 
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Cent;XVIL  di  propria  annegazione , in  privato  poi  non  ufano  eoa 
fé  medefimi,  nè  efercitano  tutte  quelle  aufteritli,  che 
affettano  in  publico,  che  anzi  fi  fanno  lecito  di  ave- 
re le  le  loro  tavole  delicatamente  fervite  , ed  i loro 
cella]  provveduti  di  vini  fquifiti  , affine  di  ricrearli 
dopo  le  loro  fatiche. 

Viri. 


ritorto  comprejo  nella  mijjione  di  Madura,  pubblicata 
</fl’Gefuiti  nel  tom.  XF.  delle  Lettres  Curieufes  & E- 
difiantes  pag,  óo.  l Geluiti  Francefi  mijero  in  piedi 
nel  regno  di  Carnata,  e nelle  provincie  adiacenti  ^ una 
mijjione  fvnile  a quella  di  Madura  ( Lettres  Gurieu- 
fes  tom.  V.  pag.  3.  240.  ) ; e verfo  la  fitte  dt  quefta 
Centuria  XFIl.  altri  Mijfionar/  d-ll’  ifìcjfo  Ordine 
formarono  un  intraprefa  dell'  ifìejfa  natura  ne’  domi»/ 
del  Re  di  Marava  ( tom.  ii.  pag.  i.  tom.  X.  pag.  yp.) 
Tutta  volta  perh  gf  iflejji  Gefuiti  confejfano  ( tom. 
vi.  pag.  3.  15.  66.  loy.  ) che  cotcfto  ultimo  Jlabtli- 
mento  riujcl  molto  migliore.,  che  quello  di  Carnata-. 
La  ragione  di  ciò  può  forfè  ejferc  , che  i Geluiti 
Francefi  , i quali  fondarono  la  Mijjione  di-  Carnata  , 
non  poterono  foffrire  con  tale  cojìanza  e pazienza  /’ 
auleta  e mortificata  maniera  di  vivere  , che  richie- 
deva una  ifìituzione  di  quejla  natura  , nè  imitare  la 

ri- 


di Id  dal  medefimo  . Le  fue  principali  produzioni  fono 
il  rifo.,  eh'  è uno  degl'  tflrument  i principali  onde  fece- 
ro ufo  t ricchi  Gefuiti  nella  converfiane  de'  poveri  In- 
diani . 
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Vili.  La  cognizione  del  Cnfìtanefmo  fu  in  prima  Cemt:X-VIT. 
tramandata  a’  regni  di  S'iat 
eb  'tna  ^ per  mezzo  di  una 
direzione  di  Aleffandro  di 

(i),  le  cui  idruzioni  furono  ricevute  con  eflraordinaria 
docilità  da  un  numero  prodigiofo  degli  abitanti  di  que- 
gli paefi . Conciolìachè  un  racconto  deTuccelTi  di  que- 
lla fpedizione  fpiriiuale  , foife  dato  recato  ad  Alef~ 
f andrò  Vii.  nell’  anno  1658.  , il  iodato  Pontefice  de- 

ter- 


rtgtda  annegaz’one  dì  fe  ftejji  che  facevano  i Bracmani,- 
eyualmenre  che  i MiJJionr.rj  Spagna  c Portogallo  — 

Sia  reme  ft  voglia  tutte  quelle  M'JJtoni  , che  per  /’ 
addietro  fecero  un  iì  gran  rumore  nel  Mondo  , furono 
fofpefe  ed  abbandonate , in  confeguenza  di  un  manda-. 

Po  Papale  promulgato  nell'  anno  1744.  da  Benedetto 
XIV.,  (he  dicbiarh  la  Jua  difapprovazione  intorno  à 
metodi  vili  ed  impropri  di  convertire  gl'  Indiani , che 
venivano  praticati  <//7’Gefuiti,  f pronunciò  effere  coftt 
Ulerita  di  far'  ufo  di  frodi  od  artifici  inftdiofi  in  e- 
fendere  i limiti  della  Chiefa  Crifliana.  Vid,  Norbert. 
Memoircs  Hidoriques  pour  les  Milìions  Orientales  , 
tom.  i.  & 4.  Ma m machie  ci  ba  dato  un  racconto  di 
quejìo  affare  , ed  ha  anche  pubblicato  d mandato  di  , 
Benedetto  nella  fua  Opera  intitolata  Orig.  & aniiq. 
Chriftian.  tom.  ii.  p.  245. 

(i)  Ved.  gli  jeritti  di  AlelTandro  di  Rodi,  che  fu 
indubitatamente  un  uomo  di  fenno  , e fpirito  , e più 
fpccialmente  i fuoi  Viaggi  , che  furono  publicatt  in 
^^arto  a Parigi  negli  anni  1666.  e idSz. 


w , Tong-King  , e Kochin- 
Miflione  di  Gefuiti  fotte  la 
Rodi  , natio  di  Avfinone  quin.  &c. 
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Cemt:XV1I,  terininoQì  di  commettere  quefia  nuova  Chiefa  all'  if- 
pezione  e governo  di  un  certo  numero  di  Vefcovi  , 
ed  elefle  per  tal  fine  alcuni  Preti  Franreft  dalla  Con- 
gregazione delle  MiJJtoni  Jìraniere ^ affinchè  portafiero 
i (uoi  ordini  alla  naicente  comunità  , e la  regolafiero 
come  fuoi  rapprefenianti , e vecegerenti.  Ma  i Gf/«rr;, 
che  non  poflono  foffiire  alcuni  fuperiori  , ed  appena 
un  eguale  , trattarono  coteffi  pii  uomini  colla  più 
grande  indegnità  , li  caricarono  d'  ingiurie  e rini'pro- 
veri  , e non  vollero  ad  efli  permettere  , che  aveffero 
parte  nelle  loro  fatighe  , nè  che  partecipaffero  della 
loro  gloria  (2).  Quindi  furfc  nella  corte  di  una 

lun- 


(2)  Vi  furono  diverfi  libelli  ^e  memoriali  publìcatt  a 
Parigi  negli  anni  1666.  l6/^.  e 1681.  in  cut  cote/li 
MiJ/ionar/  Francefi  , eòe  t Geiuiti  ricufarono  di  am- 
metterli come  loro  compagni  nelle  fatighe  della  conver- 
/ione  degl' Inàìnnì  ^ rapportano  in  un  fìtle  eloquente-,  e 
molto  patetico  le  ingiurie  , eh'  ejft  avevano  ricevute 
da  quell'  Ordine  gelofo  ed  ambiziofo . La  piu  ampia , 
ed  accurata  narrazione  dì  tal  fatto  fu  publicata  a 
Parigi  nell'  anno  1688.  da  Francefeo  Pallu  , che  il 
Papa  avea  creato  Vefeovo  di  Eiiopoli  . L'  ijìelja  ma- 
teria vicn  diffufamente  trattata  nella  Gallia  Ciitliana 
dei  dotti  Benedettini  tom.  VII.  p.  1027:  e vien  pari- 
mente dato  un  conci fo  racconto  della  mede  fimo  da  Ur- 
bano Cerri  nel  fuo  Etat.  prefent.  de  1’  Egliie  Romai-. 
ne  p,  \99-  ^uefìo  fecondo  autore .y  febbbene  fojje  fe- 
gretarto  della  congregazione  de  propaganda  fide  , pur 

tut- 
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lunga  e tediofa  contefà , che  ferv'i  a dimoftrare  nella  Ciirr:XVir. 
più  chiara  maniera  , che  i Gefuìti  erano  baftante- 
niente  pronti  a far’  ufo  dell’  autorità  del  Papa  , allo- 
ra quando  ella  era  necelfaria  a promuovere  i loro 
interelTi  , od  ellendere  la  loro  influenza  e dominio  ; 
ma  eh'  eflì  non  elìtavano  punto  dall’  altra  banda  di 
trattare  T iddfa  autoritk  con  indifferenza  e difprezzo 
in  tutti  i cafi^  quando  fembrava  di  effere  oppoifa  al- 
le loro  mire  private  ed  intereffi  perfonali  . .D.ipo  di 
quello  Lutei  XiV.  mandò  una  lolenne  ambalcerìa  (i) 

nell’ 


tuttavìa  s'  invetfee  con  oj^ni  g^iuffa  feverhà  , e con 
un  calore  generofo  contro  La  perfidia  ^ crudeltà  ^ ed  am- 
bixione  de  Gefuiti  , e deplora  , c me  una  enfa  la  pili 
infeitee  y che  la  Congregazione  tedè  menzionata  non 
abbia  poterà  bafìaute  di  porre  limiti  alla  rapacità  , e 
tirannìa  di  cotefìa  arrogante  focietà  . Egli  in  oltre  of- 
ferva  , verfo  la  fine  della  Jua  narrativa  , eh'  è indi- 
rizzata al  Papay  eh  egli  non  era  nella  libertà  di  rive- 
lare tutte  le  abbominazioni  , che  i Geluiti  avevano 
camme jje  durante  il  corfo  di  quefa  conte/ a , ma  per 
ordine  di  Sua  Santità  et  fu  obligato  a pajjarle  fotta 
ftlenzio.  Le  fue  parole  fono  .r  Votre  Saintete  a ordon- 
nè,  qu’ elles  demeuraffent  fous  le  fecret — Vedi  anco- 
ra su  quejìo  fogs^etto  Hel/ot.  Hiftoire  des  Ordres  Mo^ 
nailiques  rom.  Vili.  cap.  Xll.  pag.  84. 

(1)  I Vefeovi  Francelì  di  Eliopoli , Berito , e Me- 
tellopnli  , eh' erano  flati  mandati  ne//’ India  circa  l’an- 
no 166 7.  avevano  preparata  la  via  per  quejìa  imba- 

Jcia- 
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Oiwi:XVIL  nell’anno  1584.  al  Re  di  Stante  il  cui  prin»o  minierò 
in  quel  tempo  era  \inCrecoCrì/liano  nominato Co/?/»n- 
$ino  Faulcw  tiomo  di  .uno  fpirito  intraprendente.  Il 

.di- 


Jàata^e  per  un  racconto  che  fecero  delle  favorevoli  difpo- 
fìxioni  del  Monarca,  allora  regnante  a Sxzm,  avevano 
incoraggiato  il  Re  Francefe  a fare  un  nuovo  tentativo 
per  lo  pabilimento  del  Criftianefimo  in  quelle  diftanti 
Regioni.  Egli  era  (lata  formata  una  fijja  refdenxa  a 
Siam  per  gli  MiJJtonarj  Frincefi  ,infieme  con  un  femi- 
nario  per  idruire  la  gioventù  nei  linguaggi  delle  nazioni 
circonvicine , le  quali  tutte  avevano  i loro  (ìabilimenti , 0 
C,imp\,come  fono  chiamati , nella  Capitale.  Ei  fu  pari- 
mente quivi  eretta  una  Cliiefa  colla  permtjjione  del  Re 
nel  fanno  i66j.  e quefto  Principe  propofe  diverfe  que- 
ftioni  olii  Mijfionar} , che  Jembrarono  di  /coprire  una 
propenfione  tf  informar/  egli  fteffo  circa  la  loro  reli- 
gione . Il  Vefcovo  di  £liopoli  , eh'  era/  reftituito  in 
Europa  per  affari  della  Mijftone , fece  ritorno  a Siam 
nelf  anno  1^7  3-  con  lettere  da  Luigi  XIV.  e dal  Pa- 
pa Clemente  IX.  accompagnato  con  ricchi  donativi  per 
ringraziare  Sua  Maeftà  Siamefe  , per  gli  favori  com- 
partiti a’  Vefeovi  Francefi  . In  una  privata  udien- 
za , cui  fu  egli  ammejfo  , fpiegb  , in  rifpofta  ad  una 
queftione  propoftagli  dal  Re  di  Siam  , il  ntotivo  che 
aveva  indotto  i Vefeovi  Francefi  a travalicare  tanti 
mari,  ed  il  Re  Francefe  a mandare  i fuoi  fudditi  in 
ftte/t  così  lontani  dalla  patria,  offervando  che  un  forte 

de* 
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difegno  di  coteda  imbafcena  fi  era  d’irJurre  il  principe  CbntsXVII. 
Pagano  ad  abbracciare  il  Cnflianeftmo 3.  permette- 
re la  propagazione  dei  Vangelo  ne’  Tuoi  doininj  . Gli 
ambafciatori  furono  feguiti  da  un  gran  treno  di  Preti, 
e Gefu'tti  , alcuni  de'  quali  erano  ben  intefi  di  quei 
rami  di  fcienza,  eh’ erano  confacenti  al  gudo  del  Re 
di  Siam  . Tutta  volta  però  ei  foiamence  fu  predo 
una  piccola  parte  di  popolo  , che  le  facighe  di  quedi 
^ Midìonarj  furono  coronate  di  qualche  grado  di  fuc-  ■ 
cedi  ; poiché  il  medelìmo  monarca  , ed  i gran  perfo- 
naggi  del  Tuo  regno  fi  redarono  immobili  per  le  loro 
ifì.dcllaCbitfaVol.z.Tom,!.  5 P efor- 


defiderio  nel  Tuo  Principe  di  edendere  il  regno  del 
Vero  DIO , egli  fi  fu  la  fola  ragione  del  loro  viaggio. 

di  ciò  noi  fiamo  informati  , che  il  Re  di  Stata 
offerì  utt  porto  in  qualunque  parte  Je'fuoi  domin  'f  ^ do- 
ve  ft  potejje  formare  una  Città  ad  onore  di  Luigi  il 
Grande , e dove  , fe  eglt  lo  ftimajfe  a propofito  , vi 
potrebbe  mandare  un  Victrè  a ri  federe '.e  pofeia  dichia- 
rò in  una  puùlìca  affemblèa  de'  Grandi  della  fua  Cor- 
te , cb'  egli  voleva  lofeiare  / fuoi  fudditi  nella  libertà 
di  abbracciare  la  Fede  Romana — Or  tutto  riò  inalzò  ad 
un  fommo  gradale  fperanze  de' mtjfionarj  \ma  le  afpet- 
taiive  , cb'  ejft  ne  derivarono  di  convertire  il  Re  me- 
deftmo  furono  intieramen/e  infujftftenti  ^ come  può  of- 
fervarfi  da  una  dichiarazione  molto  rimarchevole  di 
quel  Monarca  nella  nota  feguente  . Vid.  Les  relations 
des  Miflìons , .&  des  voyages  des  Eveques  Francois 
palfitn  ( Maclaine  ) . 
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Ceì(T;XVIL  efortazioni,  e furono  fordi  alle  loro  iftrnzìoni  (i) . Per 
veto  dire  il  Re^febbene  iì  eieife  di  perfeverare  nella 
religione  ue’  tuoi  maggiori  , pur  tuttavU  egli  fcuoprì 

uno 


(1)  Allora  quando  Mr.  De  Chaumont,  il  quale  fu 
incaricato  dt  quella  si  famofa  imbafeerta  ^ arrivò  a Siam» 
prefentò  un  lungo  memoriale  al  Monarca  dt  quella  re- 
gtone  , dando  a divedere  quanta  premura  e follecitu- 
dine  avejje  il  Re  di  Francia, fua  Maejìd  Siamefe 
f'Jfe  della  JteJfa  rtligione  dt  lui  medefsmo . Or  Chaw 
Isiaraya  ( poiché  così  era  egli  nominato  ) il  quale  fciru 
bra  di  avere  mai  fempre  ingannato  1 Franceli  per  mez- 
«0  di  parole  incoraggianti  ^ che  fomminijìravano  fperan- 
, eh  egli  peto  giammai  non  intendea  di  effettuire  ^ 
rifpofe  a quejìa  memoria  in  una  maniera  molto  acuta 
ed  artificioja  , Dopo  aver  cbiefìo  chi  avcjfe  fatto  cre- 
dere al  Re  di  Francia,  eh'  egli  nudnjje  fomighantì 
fentimentiy  dijje  al  Juo  mimjlro  Faulkon , c/érr  dtcejje 
all'  ambafetatore  Francete  „ Ch  egli  lafciava  giudicare 
,,  a Sua  MaeHà  Criilianiirima  , fe  il  cambiamento  di 
5,  una  religione^  eh  era  fiata  feguita  ne'  fuoi  domini 
y,  fenza  intei  rompimento  ^ per  lo  fpazio  dì  Z2zp.  an- 
,,  ni  , dovejs  ejjere  per  lui  una  materia  di  piccola 
„ importanza  , 0 pure  una  dimanda  , cui  fr  dovejfe 
,,  facilmente  condifcendere  ; che  inoltre  egli  rimanea 
„ molto  forprefo  in  trovare  il  Re  di  Francia  medeft- 
„ mo  impegnato  così  zelantemente  , e con  tanto  calore 
yy  in  una  materia , la  quale  appartenevafi  a DIO  , e 
yy  non  giù  c lui  , ed  in  cui  , Jebbene  oppartcnelje  a 
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uno  rpirlto  di  condifcendenta  e tolleranza  verfo  ,i  CsvtjXVIT. 
conduttori  di  cotefta  Miflione  , ed  il  Tuo  favorito  Co- 
fantino  avea  fecretamente  invitati  i Franceji  a Siam 
par  foftenerlo  nella  fua  autoritìi , eh’  era  rifgu.udata 

5 P 2 con 


„ DIO,  pure  la  Deità  non  fembrava  che  ft  fojfr  af~ 
„ fatto  inferita^  ma  lafciolla  intieramente  alla  di  fere- 
„ x/o«e  umana  . // Re  domandi  nel ridefiTo  tempo.*, , 
„ Se  mai  il  Vero  DIO  , che  crch  il  Cielo  e la  Ter- 
j,  r<7,  ed  alleva  donate  al  genere  umano  tali  difftrcn- 
,,  ti  nature  ed  inclinazìont  , non  avejfe  anche  potu- 
„ to  , allora  quando  egli  diede  a?li  mmini  gl'  ifl<^j}t 
,,  corpi  ed  anime  , fe  a lui  {offe  piaciuto  , infpira- 
,,  re  nella  loro  mente  gl'  ifìejjt  fentimentt  religio- 
j,  yì  , c fare  che  tutte  le  nazioni  vivejfero  e morif- 
„ fero  nell'  ifteffe  leggi  ? — Egli  aggiunfe  , — Che 
„ poiché  /’  ordine  tra  gli  uomini  , e /’  unità  in  reli- 
„ gione  dipendono  ajjolutamente  dalla  Provvidenza  Di- 
„ vinaria  quale  così  facilmente  gli  p'^teva  introdurre 
,,  nel  Mondo  come  quella  diverfità  di  fette  che  pre- 
vale  nel  medeftmo.,  egli  è cofa  naturale  di  conchiu- 
,,  dere  da  tutto  ciò  , che  il  vero  DIO  fi  prende  tan- 
,,  to  piacere  di  ejfcre  onorato  da  differenti  modi  di 
,,  religione  e culto  ^ quanto  di  effere  glorificato  da  un 
,,  numero  prodigiofo  di  differenti  creature  , che  lo  lo- 
„ dano  ogni  una  nella  fua  propria  gtiifa  . Egli  di 
,,  vantaggio  richiefe;  Se  mai  quella  bellezza  e varie- 
,,  tàycbe  noi  ammiriamo  nell'ordine  della  natura  ^fteno 
„ meno  ammirabili  nell'  ordine  delle  cofe  foprannatu- 

„ ra- 
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Cent-JCVII.  con  un  occhio  invidiofo  da  molti  dei  Gran  Signori  , 
Di  maniera  che  per  tutto  quel  tempo  , che  quello 
principe  , ed  il  fuo  miniltro  vilTero,  i Franceft  riten- 
nero alcune  fperanze  di  venire  a capo  del  loro  inten- 
dimento , e di  convertire  gli  abitanti  di  Siam  alla 
Fede.  M,i  cotefte  fperanze  intieramente  fvanirono  nell’ 
anno  id88  , quando  in  una  fedizione  popolare  ecci- 
tata e fomentata  da  qualche  prìncipe  del  langue^cosi 
il  Re  che  il  Minitiro  furono  polli  a morte  (1)  , ed. 


„ rati  , 0 meno  convenienti  nella  Sapienza  di  DIO  ? 
„ Comunque  ah  vada^  continuò  il  Re  di  Siara,  ^i.rr- 
„ chè  noi  /oppiamo  che  DIO  è l' ajjoluto  padrone  del 
„ Mondo  , e /tomo  perfuaft  ancora  y che  ninna  eofa 
jy' arcade  contraria  alla  fua  volontàrio  rifegnò  la  mia 
yy  perfona  , ed  i miei  domini  nelle  brama  della  fua 
yy  Provvidenza  y e fupplico  la  firn  Eterno  Sapienza  di 
,,  difporne  fecondo'il  fuo  Beneplacito  (Nor.  32.  ).  l'td. 
Tacbard.  Prem.  Voyages  de  Siam  pag.  2 iS. , come  an- 
che le  Journal  dell'  Abbè  Choifi  , che  fu  impiega- 
re in  quell'  ambafeerìa  ( iMaclaine  ). 

(i)  Egli  ne  vien  dato  un  racconto  di  queft'  amba- 

fee- 


( Nota  ^2.  ) Il  Re  di  Siam  parla  cosi  , perdio  ninna  cognizione 
aveva  dello  (lato  del  Uomo  prima  de'la  colpa  di  Adamo  e de'Io 
(taro  dell’  Uomo  dopo  una  tale  colpa  ; ficcome  parimente  ignorava 
ctTctti  '•ernic:ofi  della  med.'fi.na  , e le  difaofi/ioni  della  Divina 
rr>vMen/a  s'i  l'uomo  caduto,  [n  una  parola  al  Re  dì  Siam  era  in- 
copnits  k Rivvla/ionc  , onde  parlava  diretto  da  foli  principi!  della 
■acuJa  umana,  corrotta,  e gualla. 
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allora  i Miffionarj  fc  ne  ritornarono  a cafa  . CE^^■:XVI^. 

IX.  La  China  la  più  eftenfiva  , ed  opulenta  fra 
tutti  I Regni  yifianci , non  potè  non  comparire  ai  ^ prona. 

Miflionarj  , e loro  coliituenri,  un  obbietto  degno  del^aw  nella  Ci- 
loro  pio  zelo  e fpirituale  ambizione.  E di  fatto  una-“^* 

Ichiera  numerofa  di  Gefuiti  , Domenicani  , Francefca- 
ni , e Cappuccini  , ft  partirono  circa  il  principio  di 
quella  C nturia,  con  una  mira  d’illuminare  queH’im- 
menla  regione  colla  cognizione  del  Vangelo  . Tutti 
quelli,  per  quanto  effi  differifcano  in  altre  materie  , 
convengono  in  proclamare  gli  maravigliofi  fuccelTi  del- 
le loro  fatighe  minifteriali  . Pur  non  di  meno  egli 
è certo  , che  fe  g'andi  e felici  furono  i fucceflì  di 
quelle  apolloliche  fatiche  , 1’  onore  principale  di  que- 
lle religiofe  gella  ft  appartiene  agli  Gefuiti  , i quali 
con  un  grado  peculiare  di  deflrezza  ed  accorgimento 
rimolìero  gli  ollacoli,  eh’ erano  i più  a.lattati  a ritar- 
dare i progreHi  del  Cri/haneftmo  tra  un  popolo  , la- 
cui  naturale  acutezza  ed  orgoglio  erano  accompagna- 
ti con  un’  attacco  luperfliziofo  alla  religione  e coftu- 
tni  degli  loro  maggiori  - Or  cotedi  artificiofi  MilTio- 
narj  li  fecero  a lludiare  il  temperamento  , carattere  ,■ 
gudo  , inclinazioni , e pregiudiz;  del  popolo  Cinefe 
con  incredibile  attenzione  ; ed  avendo  conofeiuto  che: 

la 


jeeria  e degli  'avvenimenti  così  degli  ambafeiatori  y che 
MiJJionarj  <^<jTachard,  Chauraont , e La  Loubert . Pur' 
nondlm  -no  le  relazioni  dell'autore  ultimamente  menzio' 
nato  , che  fu  un  uomo  di  dottrina  e candidezza  j, 
mentano  Jenza  dubbio  alcuno  la  preferenza , 


Digitized  by  Google 


848  L’ Ijìorìa  Ceneir/ile 

Cemt.XVII.  la  loro  naturale  fagacita  era  accompagnata  da  un  de- 
(ìderio  ardente  di  accrefctmento  nelle  cognizioni  , e 
che  fi  prendevano  il  più  gran  piacere  nello  lludio 
delle  arti  e feienze  , e più  fpecialmente  nelle  mate- 
matiche, elfi  non  perderono  veruna  occafione  di  far 
venire  quei  membri  del  lor’  Ordine  , che  oltre  alla 
loro  cognizione  del  genere  umano  e prudenza  nel 
maneggiare  gli  affari,  erano  parimente  maellri  di  dif- 
ferenti rami  di  letteratura  e fiiolofia.  Alcuni  di  cote- 
fti  dotti  Ge/uiti  fi  acquiltarono  fra  brevillimo  fpazto 
di  tempo  un  si  alto  grado  di  credito  ed  influenza  per 
mezzo  della  loro  fagacith  ed  eloquenza  , per  la  in- 
finuante  dolcezza  e facilii'a  delle  loro  maniere,  e per 
la  loro  forprendente  deffrezza  e pratica  in  tutte  le 
fpecie  di  avvenimenti  ed  affari  , eh’  eflì  giunlero  fi- 
nalmente alla  notizia  dell’  Imperatore,  furono  da  lui 
caricati  de’  più  onorevoli  march}  di  dillinzioni , e fu- 
rono impiegati  nelle  più  fegrete  ed  importanti  delibera- 
zioni ed  affari  del  gabinetto . Or  fotto  la  faulia  protezio- 
ne di  tali  poflenti  difenforijgli  altri  Miflionatj , febbene 
di  un  grado  più  baffo  , e di  talenti  inferiori , furono 
liberati  da  ogni  timore  di  pericolo  nell’ efercizio  del 
loro  miniftèro,  ed  incoraggiati  così  ad  eferci  tarli  con 
jfpirito  , vigore , e perfeveranza  nella  propagazione  del 
Vangelo  in  tutte  le  provincie  di  quel  sì  vallo  e pof- 
fente  impero  . 

Propello  del  X.  Or  queffo  sì  felice  afpetto  di  cofe  fu  ofeurato  per 
qualche  tempo,  quando  Xun-cbi  il  primo  Imperadore 
Cimfe  di  razza  MopoUa  morì  , e lafciò  un  figlio  di 
etk  minore  come  unico  fuo  erede.  I grandi  dell’  Im- 
pero , alla  cui  tutela  e cura  fu  commeflo  quello  gió- 
vane Principe  , avevano  da  lungo  tempo  tenuta  un’ 

av- 
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avverfione  al  Crijlìanefimo  , e folamentc  cercavano  CswTiXVIf. 
una  occafione  conveniente  di  sfogare  la  loro  rabbia  , 
e maligniti  contro  il  medefimo  . Quella  occafione  al 
prefente  fi  offerì,  e fu  avidamente  abbracciata.  I tu* 
tori  del  giovane  Principe  fi  abufarono  dei  fuo  potere 
per  efeguire  i lora  fini  vendicativi  ; e dopo  di  avere 
ufato  i loro  più  grandi  sforzi,  ond’  eliirpare  il  Cri- 
Jìianeftmo  dovunque  egli  era  proielfato  , effi  perfegui- 
tarono  i di*  lui  ditenlorl  , più  fpecialmente  i Gefuìti 
con  grande  citinatezza , gli  privarono  di  tutti  gli  ono* 
ri  e vantaggi,  eli' elTi  aveano  goduto,  e gli  trattaro. 
no  colla  più  indicibile  baibane  ed  ingiultizia  . Gio- 
vanni Adamo  Sebaal  loro  capo,  la  cui  avanzata  etk, 
ed  eftenfiva  cognizione  inlìeme  colla  carica  onorevole 
ch’egli  aveva  alla  Corte  , (embravann  di  domandare 
alcuni  legni  di  efenzione  dalie  calamità,  che  perfegui- 
tavano  i luoi  fratelli , fu  cacciato  in  prigione , e con- 
dannato a mone,  mentre  che  gli  altri  Miffionarj  fu- 
rono mandali  in  efilio.  Or  quelle  si  terribili  feene  di 
perfecuzione  furono  elibite  nell’  anno  166^-  ma  circa 
cinque  anni  dopo  quello  si  maninconico  periodo,  quan- 
do a (Tunfe  le  redini  del  governo, egli  compatì 

un  nuovo  afpetto  di  cole  . La  caufa  Crtjìiana  e le 
fatighe  degli  di  lei  minillrr  non  folamente  riaffunfero' 
il  loro  primitivo  eredita  e vigore  , ma  in  proceffo 
di  tempo  guadagnarono  piede  , e riceverono  tali  di- 
ftinti  fegni  di  protezione  dal  Trono  , che  i Gefuìti 
comunemente  contano  da  queflo  periodo  il  comin- 
ciamento  dell’età  d’oro  del  Crifhaneftmo  neWz.  Chinai 
Il  novello  Impcradore  y il  cui  nobile  e generofo  fpi- 
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Cent:XVII.  rito  (i)  era  eguale  alla  eftraordinaria  eftcnfione  del 
fuo  ingegno,  ed  alla  Tua  ardente  curiodta  nella  iiwe* 
ftigazione  del  vero,  cominciò  il  fuo  regno  con  richia- 
mare i Gefuiti  alla  Tua  corte,  e rimettergli  nel  credi- 
to ed  induenca , eh*  efh  aveano  per  l’addietro  goduto^ 
Ma  la  Tua  generoTitk  e munificenza  quivi  punto  non 
terminarono;  poiché  egli  mandò  a chiamare  à^W' Eu- 
ropa un  numero  tuttavia  più  grande  de’  membri  di 
quell’ordine  , quelli  tra  dii  pàrcicolarmence  , eh’ era- 
no eminenti  per  conto  della  Jóro  abilità  nelle  arti  e 
feienze.  Alcuni  ,di  dTi  egli  collocò  negli  otficj  più  al- 
ti dello  Stato,  e gl’ impiegò  nelle  civili  negoziazioni 
* . e maneggi  della  ptìi  grande  importanza.  Altri  n’elelfe 
per  fuoi  privati  amici  e configlieri  , che  doveano  af- 
• iiflerlo  col  loro  configlio  in  varie  materie  , e dirige- 
re i fuoi  (lud)  hlorohci  , e matematici . Quelli  priva- 
ti amici  e configlierl  furono  principalmente  fcelti 
dal  numero  ài  Gefunì  Franccft.  In  tal  guifa  l’ Ordi- 
rne fu  alzato  fra  poco  tempo  al  più  alto  grado  e (om- 
- • mi- 

r— — : 

(i)  Vid.  Jone.  Beuveti  Icon  Regia  Monarcha  Si. 
narum  tradotta  in  hiùao  dal  famofo  Lcibnizio,  e publi- 
rata  nell'anno  ló^p.  nella  Fart.  II.  della  Jua  Opera 
Noviffima  Sinica.  Vedi  ancora  du  Defcription  de 

la  Chine, e le  Lettres  Edihantes  &c,/«  cui  i Gefuiii 
fanno  un  racconto  de'  fuccejji  delle  loro  MiJJioni  . 1» 
ijuefìe  produzioni  le  vitti*  ed  i talenti  di  (jucfo  Im- 
peratore , che  fembrano  per  vero  dire  di  effere  univer- 
falmente  riconofeiuti fono  def  erirti  e celebrati  con  ea- 
,comj  peculiari. 
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mitìi  del  favora  , e fu  vcfllco  di  un  grado  d’ autori (hC*MT:XVJI. 
e luftro  , cui  egli  non  era  fin’ ora  pervenuto.  In^  ta- 
le llato  di  cole  egli  é molto  naturale  di  conchiude- 
re , che  alla  Religione  Ciiftiana  non  farebbero  man- 
cati poflenti  difenlori , nè  i di  lei  predicatori  fareb- 
bero rimani  delìituti  e fenz'appoggio.  E di  fatto  una 
moltitudine  di  fatigatori  fpirimati  da  tutte  le  parti 
di  Europa  fi  portarono  aila  China  allcttati  dal  prof- 
petto  di  una  ben  ricca,  abbondante,  e gloriofa  melTe- 
E per  vero  dire  i fuccefiì  del  loro  minilièro  fembra- 
rono  di  corrifpondere  pienamenre  all’  eflenfione  delle 
loro  afpettative  , poiché  egli  è ben  conto  , che  con 
picciolifiìma  pena,  ed  ancora  con  minore  oppofizione  , 
elTi  fecero  un  numero  prodigiofo  di  convertiti  alla 
profeffione  del  Vangelo.  Egli  lembrava, che  il  trionfo 
del  Crifìianefìmo  folTe  compiuto  , quando  nell’  anno 
l’Imperadore  per  un  attacco  eccelfivo  agli  Ge- 
fmtt  fece  pubblicare  quell’editto  ri  marche  vele,  con  cui 
dichiarò,  che  la  Religione  Crifìiana  non  era  per  niun 
conto  di  detrimento  alla  falvezza  ed  agl’interefll  delk 
Monarchia, come  i di  lei  nemici  pretendevano,  e per 
cui  ancora  egli  concedè  a tutti  gli  fuoi  fudditi  una 
intera  liberta  di  cofdenza  , ed  una  piena  permilTione 
dì  abbracciare  il  Vangelo.  Quello  trionfo  fu  tuttavia 
più  ulteriormente  contèrmato  , allora  quando  T ifielTo 
Principe  nell’anno  1700.,  ordinò  che  fi  foffe  fabri- 
cata  una  Cbìefa  magnifica  per  gli  Cefuìti  dentro  i 
precinti  del  Palazzo  Imperiale  (i). 

Ì[ì.dellaCbiefaFol.i.Tom,i,  5 Q XI. 


(i)  Vi  b un  cosci fo  -,  ma  i nt ere ff ante  racconto  di 

que- 
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Xr.  Quefti  forprendenti  fucce(Ti  della  cau^j  Crì/liana 
fcnza  verun  dubio  furono  dovuti  alla  deprezza  e per- 
feveranza  AiGefuitiy  come  pur’anche  i ma'.limi  nemici 
di  quell’ordine  artificiofo  fon’ obblie;afi  a confeflare  . 
Ma  egli  è un’  altra  queliione  tutta  diverfa  , le  que- 
fti  fuccefll  fofsero  ottenuti  per  mezzo  di  metodi  uni- 
formi ai  dettami  della  ragione  e colcienza  » e con- 
fiitenti  colla  dignità, e genio  deila  Religione 
Qucfto  fecondo  punto  egli  è dato  per  lungo  tempo 
d battuto  con  grande  animofitb-  e veemenza  da  am» 
bedue  le  parti  , e la  contefa  non  è tuttavia  ancor  fi- 
nita . Gli  avverfar)  de’  Gefuirì^  la  cui  oppofizione  è 
cosi  oliinata  y come  il  loro  numero  è formidabile  , e 
più  fpecialmente  i Gtanfentfìi y e i Domentram  afs-'ri- 
fcono  francamente,  che  i fuccelTi  di  fopra  menzionati 
furon  ottenuti  per  mezzo  delle  più  odiofe  frodi  ; cite 

an- 


^uefte  rivoluzioni  datoci  da  Du  Halde  nella  fua  De- 
fcriptìon  de  la  Chine  tom.  III.  p.  128.  e dal  Gefui- 
ta  Fontaney  nelle  Lettres  Edifiantes  & CurieuJes  torri. 
Vili.  p.  lyól.  EJfe  fono  riferite  ancora  in  una  piìt 
diffu/a  ed  ampia  maniera  da  altri  fcrittori . Vtd.  Suate» 
Di  libertateReligionem  Chrifiianam  apud  Sinas  propa- 
gandi narratio,  publicata  nell’anno  i6pB.  r/u  Fabrizio, 
nella  prima  parte  della  fua  Novillima  Sinica  . Gli  al- 
tri autori  yC  he  anno  trattato  ejueflo  ramo  d Ifìoria  y fono 
menzionali  da  Fabrizio  nella  fua  Lux  Evangeli!  tori 
Orbi  exox'ienSyCap.  XXXIX.  p.  66^..  Vedi  ancora  uri 
Ilìoria  Ecclelìaflica  della  China,  che  l' Autore  pubblico 
in  lingua  Germana  nell'  anno  1748. 
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anzi  fin  anche  in  molti  cafi  per  mezzo  de’ più  .dati- ^Cekt.-XVH, 
fiabiji  delitti  . Efii  caricano  i Gefuiti  di  aver  data 
una  falfa  efpofizione,  ed  uno  fpurio  racconto  dell'an* 
tica  religione  del  popolo  e di  aver  proccurato 

di  perfuaderc  l’Imperadore,  e la  aobiltù  C'tnefe  ^ che 
la  primitiva  teologia  della  loro  nazione  , e la  dottri- 
na del  loro  grande  inftruttore, e filofofo  Confucio 
differirono  quali  in  nulla  dalla  dottrina  del  Vangelo  . 

£(Ti  vengono  in  oltre  tacciati  di  avere  inventata  una 
varieiù  d’ifioriche  finzioni , affine  di  perfuadere  il  popo- 
lo Cinefe  (ch’è  veementemente  attaccato  a qualunque 
cofa,che  porta  feco  l’aria  di  una  remota  antichnk  ), 
che  GESÙ' CRISTO  era  (lato  conofciuto,  sd  adorato 
nella  loro  nazione  molti  fecoli  avanti  ; ed  egli  fuppo- 
-nefiy  che  quede  finzioni  avefiero  pregiudicato  l’animo 
deU’I-mperatore  a favorire  il  Criflianefimo  ^ e che  avefie- 
ro indotti  certi  grandi  del  Regno,  non  folamente  a 
concedere  la  .loro  protezione  ,e  favore  iì  Gefuiti  , ma 
fin’  anche  a divenire  membri  della  loro  focieik  . Nè 
qui  terminano  le  accufe  addotte  contro  i difcepoli  di 
Lojola'  poiché  dicefi,  eh’ efii  anno  intieramente^  per- 
duto di  villa  tutti  quei  doveri  ed  obbligazioni,  che 
fono  incumbenti  a’  minillri  di  CRISTO, ed  agli  Arai- 
di  di  un  regno  fpirituale,  con  accettare  non  folameiir 
te  gli  onori,  e cariche  mondane  di  autoritk,e  potere 
civile,  ma  finanche  coll’ afpi rare  dietro  alle  medefime, 
con  tutto  1’  ardore  di  un’  ambizione  infaziabile  , col 
vanagloriarfi  con  un’  arrogante  vanitk  della  protezio- 
ne e munificenza  dell’  Jmperadore  , coll’  abbandona- 
re la  femplicitk  di  una  frugale  ed  umile  apparenza  , 
e trattatfi  con  indulgenza  in  tutte  le  circoltanze  di 

5 Q_  2 elter- 
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^^^=XVir.  eterna  pompa  e fplendore,  come  di  ricchi  veftimen- 
ti,  numerofi  treni,  luflureggianti  tavole,  e magnifiche 
cafe . A tutto  ciò  fi  aggiunga  , eh’  effi  impegavano 
molto  maggiore  zelo  ed  induftria  nell’  avanzamento 
della  feienza  umana,  fpecialmente  delle  matematiche, 
che  nel  promuovere  la  Crijliana  cognizione  e virtù  ; 
e eh’  effi  fin’  anche  arrivarono  a tal’  ecceflb , che  fi 
mefcolarono  negli  affari  militari  , e s’  ingerirono  cosi 
perfonalmente,  che  per  mezzo  de’ loro  configli,  nelle 
fanguinofe  feene  di  guèrra  . Mentre  che  quelli  gravi 
delitti  fono  addogati  a colpa  di  quei  Gefuiti  , che 
per  mezzo  della  loro  capaciti  e talento-  erano  (lati- 
alzati  ad  un  alto  grado  di  credito  nell’  Imparo  , i 
membri  più  ofeuri  di  quell’  iflefs’  Ordine  , eh’  erano 
deflinati  più  immediatamente  ad  inflruire  il  popolo 
Cinefe  nelle  Verità  del  Vangelo  comechè  fi  adope» 
tino  con  maggiore  impegno  , ed’  ufino  baflevole  cu* 
ra  ed  induflria  nell'  adémpiere  il  loro  dovere  , pure 
fono  molto  lungi  dall’  clTere  confiderati  come  fenza 
biafimo.  Effi  fono  accufati  di-  fpendere  in  varie  fpe* 
eie  di  traffico  i momenti  prezioli , che  dòverebbero  ef- 
fcre  confagrati  alle  funzioni  del  loro  minifièro  , e di 
ufare  metodi  baffi  e-  difonorevoli  di  avanzare  le  lo- 
ro fortune  ed  infinuarfi  nel  favore  del  popolo.  I Gt> 
/viti  confeffano,  che  una  parte  di  cotefle  accufe  fcno 
fondate  fopra  fatti  , ma  danno  un  colore  fpeciofo  a 
quelli  fatti  , ed  ufano  tutto  il  loro  artificio  ed  elo- 
quenza per  giuflificare  ciò  eh’ effi  non  poflbno  negare. 
Altri  articoli  poi  di  fimili  lagnanze  effi  gli  trattano 
come  infuffiflenti  , e cOme  finzioni  di  calunnia  , che 
fono  inventate  non  con  altro  difegno  , che  di  gittate 
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un  rimprovero  fopra  del  lor  Ordine  . Un  dìfappaffio-  CEjrr:XVIt% 
nato  inquifitore  dietro  a quelle  materie  forfè  troverà, 
che  fé  in  diverlì  punti  i Gefuiti  lì  defendono  in  una 
debolilTima,  e non  foddisfacente  maniera,  vi  fono  al- 
tri in  cui  la  loro  mala  condotta  fembra  che  Ha  (lata 
efaggerata  per  invidia'  e pregiudico  nelle  lagnanze 
de’ loro  avverfar;* 

XII.  La  grande  accufa ,' che  viene  prodotta  contro 
ì- Gefuiti  nella  Cma  ella  è quella;  eh’ elfi  fanno 
empia  miftura  di  lume  ed  ofeurezza  , di  fupcrllizio  contro  eU' Ce~ 
ne  Cinefè^e  verità  affine  di  trionfare  colla  • 

più  grande  fpeditezz»  e facilità  su  i pregiudizi  di 
quel  popolo  contro  la  dottrina  del  Vangelo;  e ch’elTi 
permettono  a’  loro-  convertiti  di'  ritenere  i collumi 
prolani  , e i riti  allurdi  de’  loro  anteceflfori  pagani  . 

Ricci , che  fu  il  fondatore  della  Chiefa  Crifìiana  in 
quella  si  famofa  Monarch'ia  ,-  dichiarò  come  Tua  opi- 
nione, che  la  maffima  parte  di  que’  riti, che  i Cineji‘ 
fon'  obligati  a compiere  in’ vinti' delle  leggi' del  lor 
paefe,  poifono  eflere  innocentemente  oflervati  da’  nuo- 
vi convertiti  . Per  rendere  quella  opinione  meno  for- 
prendente  egli  follenne  , e fpiegolla  col  principio  fe- 
guente  ; che  quelli  riti  erano  di  una  natura  Civile 
non  già  ; ch’erano  inventati  con  mire  di  polizia,- 

e non  già  per  qualunque  fine  di  religione  ;e  che  nii> 
no,  fuorché  I’ ili  ella  feccia  del  popolaccio  nella-  Cinety 
gli  confiderava  in  alcun’ altro  lume  (t  ).  Or  cotella^ 

opi- 

(i)  Vidi  Mammachii  Ofig.  &•  Antiquit.  Chtilliatw 
Ponu-  il.  pjtg.  375. 
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Francefcani  , eh’  erano  aflociati  co’  Gefuitt  in  quelta 
Mifiione  importante  , ma  eziandìo  da  alcuni  ancora 
de’ più  dotti  Gefutti  sì  nella  Ctna ^ che  nel  Gtfpp'yne 
particolarmente  da  Nicola  Lombardo ^ eh t pubbiiv.ò  una 
memoria , che  conteneva  le  ragioni,  sù  cui  ftava  fon- 
dato il  fuo  dilfentiinento  (z),  Quella  contela  , che  fu 
per  lungo  tempo  profeguita  in  una  maniera  privata  , 
> fu  portata  da’  Domenicani  avanti  al  Tribunale  del 

Pontefice  nell’anno  1645.6  da  quel  periodo  continuò 
a produrre  gran  dìvilioni,e  commozioni  nella  Cbiefa 
di  Roma  . innocenza  X.  nell’  anno  teflè  menzionato 
pronunciò  in  favore  de’  Domenicani  , ed  altamente 
condannò  l’indulgenza , che  1 Gefuiti  aveano  mollrata 
alle  luperllizioni  Cineft  Ma  circa  undici  anni  do- 

PO 


' (t)  l'id.  Chr.  Kort baiti  Pratfatio  ad  volumen  IL 
epiltular.  Lcibnitiar.  vi.  p.  tl  quale  ha  fimilmenre 
foggmnti  a queff  opera  alcuni  perizi  compofìi  contro  i 
Geluiti  da  Lombardo  Antonio  de  Santa  Maria , con 
gli  avvertimenti  e note  di  Li\hci\i\o . Egli  vi  è ancora 
inferita  in  quella  idejfa  collezione  p.  413.  u-i  ampia 
difputazione  su  la  filofofia  Cinefe  , dilìfa  da  Leibiii- 
zio,  il  quale  in  ej]a  perora  la  caufa  Gcfuiti  . 

{*i*j  Della  deciiione  publicata  da  Innocenzo  X.  in 
favore  de’ Domenicani , così  parla  J1  grande  Pontefice 
Benedetto  XIV.  nella  fua  Coftituzione  publicata  nell’ 
anno  1742.  Orcafwnem  dijjtdiis  ejufmodi  dederunt  ce- 
remoniee  quesdam  , (y  ritus  , quibus  Smenfes  aJ  Con- 
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po  quefta  fentenza  , febbene  non  fofle  formalmente 
rivocata,  fu  nulla  di  meno  virtualmente  annullata  da 

yllef- 


fuciu*n  Phìlofi^hum  ^ Ò"  Major^s  fu'\%  hartoùhM 
^uendot  uri  confueverunt  • rum  nmnuUi  ex  MiJ/t  urnt 
( cioè  i Giioiti  ) contenderent  ear  cjfe  ceremoiiiaSy 
rirus  mere  civiles  arque  coacedendos  iis  , qui  reliHo 
idolorum  cultu  ebrifìianam  Rcli^iovem  ampìtil.bantur  : 
cantra  vero  a'ii  roj,  utpote  ftiperfiirionem  olentes  ^ fine 
gravi  Retigioms  iajuria  permìtti  nullo  modo  p'^ffe  af- 
fererent  . fané  controversa  multis  annis  Apofla- 

hcee  Sedis  curam  , & folltritudinem  ad  -fé  trnxit  , 
Cum  id  maxime  caveat^  ne  -^txania  in  agro  Dominico 
r adirci  agant , aut  si  forte  egerint  ea , quam  cito  fieri 
poteft  ^ convcllantur , 

Primo  itaque  ad  SanEla  Sedis  Tribunal  caufant 
batic  datulerunt,  qui  ccremnnias  illas ac  ritus  Sinico^ 
fuperfìitionc  imburos  fufpicabantur  . Super  illis  dubia 
nonnulla  prr.pofua  fuerunt  Congregationi  de  Propagane 
daFide^qu.e  anno  1645.  comprobavit  refponfa^ac  de- 
cifiones  Tbeologorum^  qui  cerrmonias , (D"  ritus  eofdem 
fuper  fìhione  revera  infeEì's  judicarunt , Proinde  Inno- 
centtus  Papa  X.  ad  preefatee  Congregationis  preces  om- 
nibus^ (y  fingulis  Mijfionariis  fub  pcena  exrommunica- 
fionis  lat£  fentennee  fibi  , ac  SanHee  Sedi  refervata 
niind.ìvit , ut  Refpnnfa^  ac  deciftones  preedi&n  omni- 
no  obfervarent  , eafque  ad  praxim  deducerent  , donec 
fbij  ac  SanSijc  Sedi  aliter  vifum  non  effet  . I (Tie- 
<iii  propofii  alla  Congregazione  de  Propagandi  Pule  , 
ed  il  u'crn  d’  Innocenzo  X.  fù  ftampato  in  K.onia 
ncu'  anno  i66$i. 
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CaentXVll.  jlleJJ andrò  VII.  ad  iftigazione  de’ che  perfua- 
fero  quel  Pontefice  di  concedere  a’  convertiti  Cinefi 
la  liberti  di  compiere  molti  di  quei  riti,  cui  efli  era- 
no flati  accoflumati  , e per  cui  dii'coprivano  una  pe- 
' culiare  affezione  e tenerezza  . Bensì  bifogna  qui  o(^ 

fervare,  che  quantunque  folle  fiata ‘grande  l’ influenza 
de’  Gefuitì  su  l’animo  di  quello  Papa,  pur  tuttavìa 
non  poterono  dal  medefimo  ottenere  un  decreto  , 
per  cui  fuffero  dell’  intutto  approvati  i Riti  Cine- 
fi  ; poiché  il  Papa  nel  fuo  decreto  diflingue  Riti  da 
Riti  , e permettendone  alcuni  , che  fembravano  me- 
no perniciofì , fi  fpiega  in  maniera,  ficchè  fembri,, 
che  più  toflo  gli  dichiari  tollerabili,  che  gli  approvi,; 
onde  il  fuo  decreto  poffa  dirli  più  toflo  provvifio- 
nale  , che  decifivo  (r)  . Tutta  volta  però  quello 
non  impedì  a’  Domenicani  di  rinnovare  le  loro  la- 
gnanze negli  anni,  iddi,  e di  nuovo  nel  id74.,fot- 
to  il  Ponteficato  à!  Innocenzo  X/.,  quantunque  il  po- 
tere e credito  de’  Gefuiti  fembralfero  di  trionfare  fo- 
■ pra  tutte  le  loro  rimollranze  . Quella  fatale  difputa  ., 
eh’  era  fiata  fofpefa  per  diverfi  anni  nella  Cina  , qui- 
vi  di  nuovo  ufcì  in  campo  nell’  anno  1084.  con 
maggiore  violenza  che  mai;  e quindi  la  vittoria  fem- 
brò  d’inclinare  verfo  la  parte  de  Domenicani,  in  con- 
feguenza  di  una  decifione  pronunciata  nell’anno  ló^^. 
da  Carlo  Maigrot  dottore  della  Sorbona,  che  operava 
in  qualità  di  Delegato,  o .Vicario  del  PontefìceiiomdMo 

nella 


(i)  Il  decreto  di  Alcflandro  VII.  fii  ftampato  i» 
Roma  nell'  anno  i66p. 
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nella  Provincia  di  Fckien  , e che  fu  pofcia  confacra-CEyTrXVII, 
to  Vcfcovo  titolare  . Or  cotcflo  Eccieliallico  in  virili 
di  un  publico  editto  dichiarò  le  opinioni  e pratiche 
àt  Cef uhi  ^ rapporto  agli  affari  della  Miffione  Cinefcy 
aOblutamenie  inconfi/tenti  colla  purità  e femplicitk 
della  Religione  Ma  il  Papa,  alla  cui  fuprema 

cognizione  e decifione  avea  Maigrot  fottomeflb  quello 
editto  importante,  ricusò  di  venire  ad  una  determina* 
zione  0 per  l’una  o per  l’altra  parte,  prima  che  l’af- 
fare in  dibattimento  fi  foffc  diligentemente  efaminato, 
e le  ragioni  delle  parti  contendenti  fi  foOero  bilancia- 
te colla  più  fopraffina  attenzione  ; e perciò  nell’  anno 
egli  dellinò  una  congregazione  di  fcelti  dottori 
per  efaminare  e decidere  quella  controverfia  . Quella 
rifoluzione  del  Pontefice  Romano^  non  si  torto  fi  ren- 
dè pubblica,  che  tutti  i nemici  de'  Gejuiti  , in  tutte 
le  parti  della  Cbiefa  di  Roma  , e più  fpecialmente 
coloro,  che  portavano  odio  aH'Ordioe  in  , ufci- 

ron  fuora  colle  loro  lagnanze  , accufe , ed  invettive  , 
e caricarono  le  operazioni,  e la  riputanza  di  tutta  la 
Sociciù,  con  i più  mordaci  rimproveri.  I Gf/«»r»  dall’ 
altra  banda  nè  ferbarono  filenzio,  nè  fi  llettero  colle 
mani  alla  cintola,  ma  attaccarono  i loro  avverlàrj  con 
vigore,  e fi  difefero  con  dertrezza  e fpirito  (3).  Ma 
la  conciufione  di  quella  si  critica  e rilevante  con- 
lfì.dellaCbi efaVol.z.Tom.i.  5 R tefa 


(3Ì  Du  Halde  Pefcription  de  la  Chine  tom.  ìli.  p. 
141. — V$d.  la  numerazione  dì  altri  fcriitori  fu  t t[ief~ 
fu  foretto  datane  da  Fabrizio  nella  Jua  Lux  Evangelii 

to: 
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CentiXVII.  tefa  fi  appartiene  all’  ìftoria  della  Tegnente  Centuria 
XVIII.  ‘ 

Il  /oggetto  dì  XIII.  Se  nel  confiderare  quella  controverlìa  , che 
iropieeA  le  piì^  valenti  penne  della  Cbiefa  Romana  . 
nell  y<  puh  ri-  oei  reltringumo  la  noltra  attenzione  a menti  della 
durre  a due  cauTa  ( lafcvando  da  parte  quelche  perfonalmente  con- 
gratt  punti . ^ Gefuttt , Con  alcune  altre  quidioni  di  una  qua- 

minuta  ed  incidentale  ) egli  Tembrerk,  che  tutta 
la  difpuia  vadafi  a raggirare  edenzialmente  circa  due 
gran  punti,  uno  che  fi  appartiene  alla  ATozrone  Cinefe 
dell'  Ente  Supremo  , e 1'  altro  alla  natura  di  quegli 
onori , che  quel  popolo  ofieriva  a certe  perfone  de~ 
funte. 

Fthuo  punto , In  quanto  al  primo  dc*^  fuddetti  punti  , egli  è da 
oiTervarli  , che  i Cineft  chiamano  T obbietto  fupremo 
del  loro  culto  religiofo  Tien  , e Sbang — tt  , che  nel 
loro  linguaggio  lignifica  i Cidi  , e che  gli  Gefuiti 
impiegano  gl’ifleflì  termini,  quando  parlano  del  vero 
DIO,  eh’ è adorato  da’  Cnfìiani.  Or  da  ciò  egli  è da 
rnferirfi  , ch*^elTi  non  fanno  alcuna  forra  di  diflinzio- 
ne  tra  il  Supremo  DIO  de’Cineyi,  e la  Deith  infini- 
tamente perfetta  de'  Crifìiani  , o ( per  efprimere  1’ 
iiledà  cofa  in  altre  parole  ) eh’ effi  immaginano,  che 


ioti  Orbi  exoriens  cap.  XXXIX.  p.  66<$. — Vedi  anctf 
ra  Voltaire  Siede  de  Louis  XIV.  row. //.p.  318. — Ma 
il  piìt  ingegno/o  difenfore  de  Gefuiti  'm  quefla  ocrafto- 
ne^fi  fu  il  Padre  Daniele,  e^//  (ìelfo  era  membro 
di  quel  fama fo  Ordine y "Voyez  fon  Hifloire  Apologeti- 
que  de  la  conduite  des  Jefuites  de  la  Chine  tiel  va» 
lume  terxo  de' fuoi  Opufcoli  p..  i. 
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i Cinejl  tengono  l’ iflefle  nozioni  circa  il  loro  T/n/ , Cent:XV1I, 
o Cielo  , che  i Criflianì  tengono  del  DIO,  che  ado- 
rano . li  perchè  la  qaedione  relativa  a quello  pri- 
mo punto  ella  è propriannente  la  fegueme.  „ Intea- 
„ dono  forle  i Cinefi  per  le  denominazioni  fopra 
„ menzionate  , i Cieli  vìfibili  , e materiali  , o fono 
„ quelli  termini  al  contrario  impiegaci  da  efli  per 
rapprefentare  il  Signore  di  cotefli  Cieli  , cioè  un 
,,  Ente  Eterno  , e perfettilTimo,  che  prefìede  fopra  la 
,,  natura  univerfale,e  dal  Cielo,  ch*è  la  reftdeoza  im- 
„ mediata  della  Tua  gloria,  governa  tutte  le  cofe  con 
y,  infallibile  fapienza  ^ „ o per  efprimere  quella  que- 
fiione  in  più  poche  parole  . „ Intendono  forfè  i Ci- 
,,  neji  per  lo  loro  Tien  quella  Deitk  appunto,  che  i 
y,  Criftiani  adorano  ? ,,  Ad  una  tal  quillione  , i Ge- 
fuitt  rifpondono  affermativamente;  e foRengono  , che 
gii  antichi  Bfofofi  Cinefi  , che  avevano  una  cognizio- 
ne accurata  de’  gran  principi  della  religione  naturale  , 
rapprefentavano  l'Ente  Supremo,  quafi  forco  grifleRif- 
fimi  caratteri,  che  fono  attribuiti  a lui  àiì  CriRiani\ 
e quindi  elfi  non  folamente  permettono  a’  loro  difee- 
poli  Cinefi  d’impiegare  i termini,  di  gik  menzionati, 
nelle  loro  preghiere  alla  Deitk,e  nel  loro  difeorfo  re- 
ligiofo  , ma  finanche  ufano  quelli  termini  eifi  neffi  , 
quando  pronunciano  il  nome  di  DIO  nelle  loro  pu- 
bliche  illruzioni , o nella  loro  privata  converfazione  . 

Gli  avverfarj  de'Gf/f/f/i  follengono  la  parte  negativa  di 
quella  quellione,  riguardano  i antica  BlofoRa  de  Cine- 
fi , come  una  lorgente  impura  di  beflemmie  ed  em- 
pietti , ed  affermano  eh’  ella  confondea  la  Natura 
Divina  con  quella  dell’  Univerfo  . Elfi  afiferifeono  in 

5 R 2 ol- 
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CEMT;XVir  oltre  > che  il  famofo  Confucio  , il  cui  nome  e rcv'ttì 
fono  tenuti  in  tanta  venerazione  dal  popolo  deila  Ci< 
«/»,  era  totalmente  ignorante  deliaVeritk  Divina,  era 
delìituto  di  principio  religiofo^e  rintracciava  1" origine 
di  tutte  le  cofe  eh’  efiltono  da  una  interna^  ed  ine- 
vitabile necejfttà..  Quella  contefa  circa  il  primo  pun- 
to v che  di  vile  i Milfionar^  Ctnefiy  produlTe  una  mol- 
titudine di  dotte  dilputazionì  fopra  i cottumi»  leggi  , 
ed  opinioni  degli  antichi  abitanti  delia  Ctna  , e die- 
de origine  a diverfe  curiofe  (coperte  : ma  tutte  que- 
lle furono  infuHìcienti  a fervire  al  principale  intendi- 
mento e fine,  ch’effe  furono  difegnate  ad  effetiuire» 
poiché  furono  malto  lungi  dal  dare  una  decifione 
foddisfjcente  e chiara  della  materia  in  dibattimen- 
to . Tuttavia  pur  rimafe  in  piedi  la  quellione  , chi 
doveffero  effepe  pià  creduti  , fe  i Gefuiti  , od  i lora 
avverfarj  ? ed  ua  indifferente  inquifitore  dopo  lungo 
efame  giudicherh  cofa  prudente  di  non  fidare  intiera-^ 
mente  nè  agli  uni  nè  agli  altri;  poiché  fe  fi  è veduto 
da  una  banda  , che  il  Tien  , o il  DIO  Supremo  de’' 
Cineft  era  molto  inferiore  in  perfezione  ed  eccellen- 
za al  DIQ  de’  Cri/lianiy  egli  fi  è veduto  con  eguale 
evidenza  dall’  altra  , che  quella  Deitk  Cinefe  fu  ril- 
guardata  da’fuoi  adoratori,  come  intieramente  didima, 
dall’  Etere  materiale  , e da’  cieli  vifibili  - 

Secondo  punta  XIV.  In  quanto  all’  altro  gran  punto  in  difputa  > 
egli  debbefi  previamente  offervare, che  le  leggi  antiche 
della  Cina  obligano  i nativi  di  quella  vada  regione  a 
compiere  ogni  anno  in  un  tempo  llabilito  , in  onore 
de’ loro  maggiori , certi  riti,  che  feinbrano  di  edere  di 
una  natura  religiofa.  Egli  è inoltre  da  od'irvatfi , che 
vi  ha  un  codume  fra  i dotti  di  predare,  fimilmente 

la 
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in  tempi  fiflTi  alla  memoria  di  Confucio^  che  i C/»fy5  Cent:XV'’II. 
confiderano  y come  1’  oracolo  di  ogni  fapieiTza  e co* 
gnizionCy  certi  fegni  di  venerazione  y che  anno  fenza 
verun  dubio  un  afpetto  reirgiofo,e  che  vengono  di  van- 
taggio compiuti  in  una  fpecie  di  templi  eretti  ad  ono- 
re di  quel  grande  ed  illuilre  hlofofo.  Quindi  egli  na- 
fce  una  feconda  quefiione  ^ eh’  è così  propofla.  ,,  So- 
„ no  forfè  quegli  onori , che  i Cinefi  in  generale  pre- 
„ (lano  alla  memoria  de’  loro  maggiori  , e quelli  che 
yy  i dotti  in  particolare  offerifeono  alle  reliquie  di 
„ Confucio  y di  una  civiley  o fagra  natura  ? Sono  forfè 
da  confiderarfi  come  offerte  religiofe  , o fono  elfi 
,,  forfè  non  più  che  politiche  ìjìitu%ioni , difegnate  a 
„ promuovere  qualche  publico  bene  ? „ I Gefuiti  af- 
fermano , che  gli  antichi  legislatori  Cineft  ftabilirono 
quelli  riti  non  con  altra  mira,  che  di  ritenere  a fre- 
no il  popolo,  e mantenere  la  tranquilliti  dello  Stato; 
e che  i Cinefi  non  prellavano  alcun  culto  religiofo  y 
nè  alla  memoria  di  Confucioy  nè  alle  anime  trapaflate 
degli  loro  maggiori,  ma  folamznte  dichiaravano,  mer- 
cè il  compimento  di  certi  riti  , la  loro  gratitudine 
e rifpetco  verfo  amendue  , e la  loro  folenne  rifoluzio- 
ne  d'  imitare  le  loro  virtù  , e feguire  i loro  illuflri 
efempj.Da  tutto  ciò  quelli  MilTionarj  conchiudono,  che 
convertiti  Cinefi  al  Cri/ìianefimo  fi  può  pcrmet^ 
tere  di  compiere  cotelle  cerimonie  , fecondo  1’  anti- 
co collume  del  loro  paefe,puichè  intendellèro  la  loro 
vera  natura  , e tcneifero  fempre  in  rimembranza  le 
mire  politiclie , con  cui  elle  furono  inllituite,  ed  i fi- 
ni civili  cui  furono  dfe  difegnate  a fervire»Con  que- 
llo fpecioio  racconto  di  cofe  y ella  viene  in  qualche 

ma- 
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Cent;XVII.  maniera  ad  effere  giuflificata  la  condotta  de’Gf/«;Vi:  ma 
fia  vera  o falfa  queiia  rapprefentanza,  egli  rimai ra  tut- 
tavìa evidente,  che  aiìSne  di  rendere  trionfante  la  cau- 
la  Crijìiana  nella  Cma , egli  fembra  che  foifero  qua* 
fi  alfolutamente  necefsarie  tali  concelTioni  ed  accomo- 
di come  quelli  de’  Gefuitì  ; e coloro  , che  deGderano  - 
il  debbono  fottometterfi  aU’ufo  de’iwe**!  (i).  La 
necelTita  di  tali  concedìoni  nafce  da  queda  rimarche- 
vole circodanza  , che  per  una  legge  Iblenne  di  data 
antica  , fi  trova  pofuivamente  dichiarato  , che  niun 
uomo  dovede  edere  dimato  un  cittadino  dabbene  , o 
rifguardato  come  fornito  di  qualità  ad  occupare  qual- 
che publico  officio  nelloStatOyil  quale  trafcuraffe  l’of- 
fervanza  de’ riti  e cerimonie,  che  noi  diamo  prefcnte- 
mente  confiderando . Dall’  altra  banda  i Domenicani^ 
e gli  altri  avverfarj  àa'  Gefuìti  fodengono  , che  i riti 
in  quedione  formano  un  ramo  importante  della  reli- 
gione Cb\mfe\  che  gli  onori  predati  àtCine/t  a Co»- 
fucio  , ed  all’  anime  de’  loro  maggiori  , non  fono  di 
una  natura  civile  , ma  ben$ì  di  una  natura  religio- 

fa 


(i)  Cih  è vero^fe  i mezzi  non  fieno  ,-o  criminoft 
in  fe  medefitmi  , pernicioft  nelle  loro  confeguenze  , o 
di  tal  natura  , che  disfanno  in  gran  parte  i benefici  , 
e vantaggi  propoli i dal  fine  . Or  egli  è una  qui/hone 
molto  delicata  e rilevante^  fe  le  conce  (poni  che  fi  al- 
legano da'  Gefuiti  a prò  de’  convertiti  Cinefi  , non  fi 
debiano  annoverare  tra  i mezzi  qui  caratterizzati  . 
Vedi  la  nota  feguente  ( Maciaine  ). 
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fa  (i);  e confeguen temente  , che  tutti  coloro,  che Cent;XVII. 
compiono  quedi  riti , fono  colpabili  d’  infultare  la 
Maeffk  di  DIO,  a cui  folamente  è dovuto  ogni  culto 
Divino , e non  pofTono  edere  riguardati  come  veri  Cri- 

(ìia- 


(r)  Egli  fu  Jolìto  dì  compìerft  i puèlìcì  oneri  prefla- 
fi  a Confucio  <iue  volte  /’  anno^  avanti  la  fua  Jìatua^ 
eretta  nella  gran  fata , 0 tempio , eh' è dedicato  alla  fua 
memoria  , prefente  ejji  fono  compiuti  avanti  ad  una 
fpecie  di  Tavoletta  , collocata  nella  parte  pii*  cofpicua 
dell’  edificio  colla  feguente  ifcrixione  : Il  trono  dell’ 
anima  del  piùTanto,e  del  pih  eccellente  primo  maedro 
Confucio . 1 Letterati , 0 dotti  celebrano  tjuefta  famofa 
fejìa  nella  maniera  feguente . Il  principal  Mandarino  del 
luogo  e f eretta  l'officio  di  Prete  ^ e gli  altri  di /impegna- 
no  le  funzioni  Didconi , Suddiaconi,  e così  di  mano  in 
mano . Un  certo  facrificio  chiamato  Ci , che  eonfifte  in 
vino  n,f angue , frutti  C^c.  viene  offerto , dopo  che  gli  ado- 
ratori fi  fono  preparati  per  quejta  cerimonia , col  digiu- 
nare^ e con  atti  di  aflinenz'a^e  mortificazione.  Effi  s 
inginocchiano  avanti  l' Uct\z\onQ  ^ fi  projìrano  col  corpo 
nove  volte  avanti  ht  medefima  , fino  a tanto  che  la 
tefìa  tocchi  la  terra  , e ripetono  una  gtan  varietà  di 
preghiere;-  dopo  di  che.,  il  prete  prendendo  in  una  mano 
un  calice  pieno  di  vino , e nell'altra  un  fimil  vafo  pie- 
no di  f angue fa  una  folenne  libazione  a’  defunti  y e quiip- 
di  licenzia  l' affemblèa  con  una  benedizione . I riti  com- 
piuti dalle  famiglie  in  onore  de’  loro  defunti  genitori 
fono  moltijjimo  dell'  ideffa  natura  . 

Or 
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Cent:XVII.  Jìlani.  Quefto  racconto  di  cofe  egli  è cos'i  rpcclofo  , t 
tanto  probabile,  e le  conregienze,  che  pedono  dal  me> 
defimo  dedurli  fono  cosi  naturali  e gioite,  che  anche  i 
pih  equi  e difinterelfati  Ira  i Gefuiti , anno  confeflato  le 

dif- 


Or  affine  iti  faper  ton  certezza  fe  quejìa  fejìa , e cfue/li 
riti  fieno  di  una  natura  civile,  o religiofa,  noi  dobbia- 
mo folatnente  invejìigare  ^fe  effi  fieno  l'ifìrjfo  con  quel- 
le cerimonie  , ebe  fono  compiute  da'  Cineli  , nel  culto 
che  prefìano  a certi  Spiriti  o Genj  celefliali  e tetre- 
Jiri  t il  qual  culto  fenza  verun  dubbio  egli  è di  una  fpe- 
cie  religiofa.  Il  dotto  Leibnizio  (*}4)  intraprefe  ad  af- 
fermare., che  ì fervi  gì  tefìh  menzionati  non  erano  dell' 
ifiejfa  fpecie^  ed  in  confeguenza  che  $ Gefuiti  erano 
ingiufìamente  accufati.  Ma  egli  non  apparifee^  che  que- 
fio  grande  uomo  aveffe  efaminata  quella  materia  colla 
fua  f olita  fagacità  ed  attenzione  poiché  egli  è evi- 
dente da  una  moltitudine  di  relazioni  per  ogni  riguar- 
do degne  di  credito^  e particolarmente  dalle  ojfervazio- 
nì  fatte  f>pra  le  MiJJìoni  Onefi  da  quel  sì  dotto  , e 
candtde  Francefeano,  Antonio  </e  SantaMaria  (j"),  non 
folamente  che  Confucio  era  adorato  tra  gl'  Idoli  , e 
Spiriti  celelti  c torrellri  Cineli,  ma  che  le  oblazio- 
ni., e cerimonie  offervate  in  onor  di  lui,  erano  perfet- 
tamente r ifiejfe  con  quelle,  che  venivano  compiute  come 

atti 


w Vid.  Prafat.  Novijpm.  Sinkorum. 
(j;)  Vid.  Voi.  ti.  Epp.  Leibniz. 


' DigitUed  by  Goosf 


Se%,l.  Dell/l  Ciiefa  Crifliatu  8^7 

difficolili,  che  accompagnano  !a  caufach’eflì  roftcngono; C«MT;XVn» 
e fìnalmente  andandoli  a ricoverare  ira  le  fcufe  della 
neccflitk  , allegano  eh’  ei  podi  lecitamente  fottomet* 
terfi  a corti  mali  ed  inconvenienti  , quando  elTi  ten- 
dono al  confeguimento  ed  acquilo  di  fini  efiendvì  , 
importanti,  e faluiari. 

XV.  Le  fatighe  minifleriali  de’ Miflìonarj  Romttnt^ 
c più  fpecial mente  de’  Gefuiti  , furono  coronate  net 
Giappone  di  forprendenti  fucceni  verfo  il  cominciamen- 
to  di  queda  centuria,  e fecero  un  numero  incredibile 
'di  convertiti  alla  Religione  Crijiiana  (i).  Ma  quedo 
Hi,dellaCbiefaVol.z.Tom.z.  5 S flato 


at$i  di  culto  a quegf  lioW  e Spiriti.  Coloro  poi  ^ che  fo- 
no vaghi  di  un  racconto  pih  ampio  di  quefìa  materia^ 
poffono  confultare  gli  autori  feguenti  . Bud<ei  Anna!. 
Hiflor.  Philof.  p.  287.  dov  egli  tratta  De  fuperflitiofo 
Demortuorum  apud  Sinenfes  cultu  : Not.  ad  Ca- 

'faubon  p.  342. — Nic.  Charme f,  Annot.  ad  Maigrotti 
Hifloriam  cultus  Sinenfis — . Ma  pih  fpccialmenre  Ar- 
naud.  Morale' pratique  des  Jefuites  tom.  HI.  VI.  VII. 
ed  una  collezione  di  relazioni  ifìoriche^  pubblicata  a 
Colonia  in  Ottavo  nell’anno  l’joo,  fotta  il  titolo  fe- 
guente:  Hidoria  cultus  Sinenfium , feu  varia  fcripta  de 
cultibus  Sinarum  inter  Vicarios  Apoltolicos,  & P.  P. 
S.  J,  controverfis  ( Maciaine  ). 

(l)  Due  peculiari  circofìanze  contribuirono  a facili- 
tare i progrefji  della  Religione  Romana-nr/  Giappone- 
La  prima  ft  fu  la  fìrana  feverità  e crudeltà  de'  preti 
Giapponefi  , 0 Bonzi  verfo  gl'  infermi  ed  indigenti  , 

pa- 
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CsNT;XVII.  (lato  profperevole  e florido  della  Cbiefa  fu  alquanto 
interrotto  da’  pregiudizj , che  i preti , e i gran  fìgno- 
ri  del  regno  aveano  conceputo  contro  la  nuova  re- 
ligione, pregiudizj  tali,  che  riufcirono  fatali  in  molti 
' luo- 


paragonata  coll'  umanità , zelo , e beneficenza  de'  Mijfio- 
nar} . C^uefìt  Bonzi  rapprefentavano  i poveri  , ed  in- 
fermi non  come  og'^etti  di  pietà  , ma  come  fcelerati  ^ 
carichi  del  difpiacere  degli  Dei  , ed  abbandonati  sì  alla 
prefcme  , che  alla  futura  miferià^  fecondo  ^li  giudizj 
del  Cielo  , ed  infpiravano  negli  animi  de  ricchi  un 
difprezzo  ed  abbominlo  verfo  di  loro  . La  Religione 
Crilliana  adunque  ^ la  quale  dichiara  ^che  la  povertà^  e 
le  afflizioni  fono  per  lo  più  fegni  piu  fieuri  del  favore 
Divino  y che  la  grandezza  e prnjperità , e che  $ mali 
tranfitor}  , che  i giufìi  foflrono  in  queflo  Mondo  , fa- 
ranno coronati  in  apprcfjo  di  gloria  e felicità  /empi- 
terna  , ella  fu  per  ogni  riguardo  propria  a confortare 
quella  clajfe  infelice  di  perfone^e  non  potè  non  incon- 
trare un  accoglimento  il  ptìt  favorevole  tra  dt  loro.  Si 
può  a queflo  ags^iungere ^ che  i Mtjftonar}  erano  eoflan- 
' temente  impiegati  in  provvederli  di  vitto,,  dt  medicina^ 
ed  abitazioni.  La  feconda  circoflanza  ^ che  fu  vantag- 
giofa  al  Crillianefimo  fi  era  una  certa  raffomiglianzay 
od  analogia  y che  pajfava  tra  effo  ed  alcune  pratiche  e 
fentimenti y che  prevalevano  fra  i Giiipponelì  . Quelli 
Indiani  cercano  la  prefente  y e futura  felicità  folamente 
per  gli  meriti  di  Xaca  Amida,  e di  altre  delle  loro 
Deità  , le  quali  dopo  un  lungo  corfo  dt  fevere  mar- 

tifi- 
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luoghi,  rifpetto  s'i  a coloro,  che  l’abbracciarono,  che  Ce!TT:XVII. 
a quelli  che  la  infegnarono.  La  caufa  del  Crifìianefimo 
non  per  tanto  non  foflii  folamente  per  lo  livore  e per 
la  malignità  de’ di  lei  nemici,  ma  fu  anche  ferita  nella 
cafa  (leda  de  di  lei  amici , e ricevè  lenza  verun  dubio 
qualche  detrimento  dalle  brighe  e contenzioni  inteliine 
di  coloro,  cui  era  conimelfa  la  cura  delia nafcen- 

3 S 2 te, 


tificazionì  liberamente  tntraprefe  , aveano  volontaria- 
mente ancora  pofìo  fine  alle  loro  vite.EJfi  fantificarono 
molte  perfone  di  umor  melanconico  ^cb' erano  fiate  ree  di 
fuicidio  ^ ne  celebravano  la  loro  memoriale  ne  implora- 
vano la  loro  intercejfione  f e buoni  ujfic}  . Ejji  uf ava- 
no procejfioni , fiatue , candele , e profumi  nel  loro  cul- 
to^ come  anche  preghiere  per  la  morte  ^ e la  confejfione 
auricolare , e teneano  monafierj  fondati  per  certe  perfo- 
ne divote  di  ambedue  gli  fejfi , che  viveano  in  celibato^ 
folitudine  , ed  afimenza  ; di  maniera  che  la  Religione 
Giapponefe  non  era  una  cattiva  preparazione  per  rice- 
vere il  Cattolichefimo . Oltre  a quefie  due  circofianze^ 
egli  fi  può  menzionarne  un  altra  , che  noi  prendiamo 
dalle  Lensre  </e’Gefuiti  medcfsmi  ^ i quali  c informano 
che  i Principi  marittimi  del  Giappone  erano  così  inna- 
morati di  quefio  nuovo  commercio  co  Portoglieli  , che 
facevano  a gara  chi  di  loro  poteffe  piu  renderfegit  ob- 
bligati ^ ed  incoraggiarono  iMi/Jionari  non  fola -per  un 
principio  di  zelo  ^ ma  forfè  ancora  per  mire  d' inter  ef- 
fe- Vedi  l'arenio  Defeript.  Japon.  Itb.  Hi.  cap.  VI.  & 
X.  Vedi  ancora  la  ^iofira  Iftoria  Moderna  Univerfale 
Voi.  IX.  ove  fi  tratta  dell'  Iftoria  del  Giappone . 
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CrvTrXVll  te  ; poiché  l’ ifleffe  fcene  di  difcordia  fraterna  , che 
avevamo  cagionata  fimile  oftéfa  nelle  altre  Provincie 
indiane^  furono  rinnovate  nel  Giappone  , dove  i Do- 
menicani , Francefcani  , ed  Agoftiniani  erano  in  per- 
petua ciiicorJia  con  i Cefuiti  . Or  quella  difcordia 
prtdulie  in  aiiundue  le  parti  le  più  gravi  accufe,  ei 
più  iiioiiiati  mi  proveri  . I Cefuiti,  venivano  tacciati 
da’  MiUititiaij  de’ tre  Ordini  pocanzi  menzionati  d’  in- 
faziabile  avarizia  , di  modrare  troppo  d’  indulgenza 
COSI  a’  vizj  che  a’  riti  ruperllizioli  degli  G i appone ft  , 
- di  fcaltre  c vtli  pratiche  indegne  de’Minidri  di  CRI- 
STO, di  una  fete  ambiziofa  dietro  all’autorità,  e do- 
minio, e di  altri  difetti  di  fimìle  natura  . Quelle  ac- 
cufe non  furono  folamente  efibite  alla  corte  di  Romi^ 
ma  furono  eziandio  fparfe  al  di  fuora  in  ogni  parte  del 
Crijlianeftmo , 1 difcepoli  di  Lojola  per  niun  conto  fa 
ne  dettero  taciturni  per  quedi  rimproveri  ; ma  a loro 
torno  caricarono  i loro  accufatori  d’imprudenza,  d’ 
ignoranza  del  Mondo,  di  odinatezza  , di  afprezza  di 
codumi  , e di  una  disgudevole  rudichezri  nel  loro 
modo  di  vivere  , aggiungendo  che  cotelle  circodanze 
rendevano  il  loro  minilièro  più  todo  nocivo  , che 
vantaggiofo  alla  caufa  del  Cri/iianeftmo  tra  un  popolo 
rimarchevole  per  la  loro  penetrazione  , generofità  , e 
magnificenza  • Tali  adunque  furono  le  contefe,  che 
furfero  tra  i Mifiìonar;  nel  Giappone  ; e non  altro  che 
i progredì  forprendenii , che  il  Ctifìianefimo  aveva  di 
già  fatti, e la  moltitudine  immenfa  di  coloro  che  l’ave- 
vano  abbracciato,  averebbero  potuto  impedire  che  ta- 
li contefe  non  fodero  fatali  agli  fuoi  interelTi  . Nella 
fituizione  impertanto,  in  cui  lì  trovavano  le  cofe , nè  la 

cau- 
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caufa  del  Vangelo, nè  i di  lei  numerofi  profeflbri  riceve- Cbi(t:XVW. 
rono  alcun  danneggiamento  edenziale  da  quelle  divifìoni; 
e fe  non  folTe  intervenuta  niun’  altra  circodanza  ad  ar- 
redare i fuoi  progreffi , probabilmente  averebbefi  potu- 
to trovare  un  qualche  eìpediente  di  faldare  cotede  di- 
vifioni  , od  almeno  di  pacificarle  per  modo  tale,  che 
impedifl'ero  le  loro  nocevoli  e fatali  confeguenze  (i). 

XVI.  Ma  nell’anno  1515.  furfe  una  nuova  e ter- W Criftiancfi- 
ribile  fcena  di  oppofizione  per  edinguere  le  fRC^nze 
di  coloro,  che  delideravano  ogni  buon  efìto  alta  caufa 
del  Cri/tianefimo  nel  Giappone]  poiché  in  qued’anno'®* 
r Imper.idore  pubblicò  un  editto  contro  i profelTori  e 
mìnilfri  di  quella  Religione  Divina,  che  fu  efeguito 
con  un  tal  grado  di  ba'-barie,  che  non  (i  trova  punto 
menzionato  il  fintile  negli  annali  dell’ Idoria 
Or  quella  crudele  periecuzione  lece  llrage  durando  lo 
fpazio  di  molti  anni  con  continuato  furore,  e folamentc 
andò  a finire  colla  totale  edinzione  Ac\CriJìianef\mo  per 
quel  st  vado  e poffente  Impero.  Quella  religione,  cui  era 
dato  permeilo  di  fare  progrelli  si  rapidi  e trionfanti  nel 
Giappone^  fu  alla  fine  confiderata  come  nocevole  all’ 
interelTe  del  monarca,  inconfillente  col  bene  del  po- 
polo, derogatoria  dalla  Maeda  del  loro  Gran  Prete , eh’ 
edì  riverivano  , come  una  perfona  difeefa  dagli  Dei , 
e per  quede  cagioni  fu  non  lolamente  giudicata  inde- 
gna 


(l)  Potrai  ojjfer-uare  gli  Scrittori  su  quefta  materia 
numerati  d.t  Fabiicio  nella  fua  opera ^ che  porta  il  tì- 
tolo Lux  Evangeli!  roti  Orbi  txoriens  p.  <578.  come' 
anche  Charhvoix , Hidoire  du  Japon  tom,  it,  Livre 
XI.  p.  57. 
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CiMTtXVn.  gna  di  protezione  , ma  benanche  di  tolleranza  . Or 
quello  giudizio  fu  feguito  dall’  ordine  fatale  , per  cui 
tutti  gU  (Iranieri , ch’erano  Cr/7?i<wi,  e più  fpeciaimen- 
te  i Spagnuoli  y cd  i Portoghefiy  ebbero  il  comando  di 
partirli  dal  Regno,  ed  i nativi  , eh’  avevano  a'obrac- 
ciato  il  Vangelo, di  rinunciare  al  Nome,  ed  alla  dot* 
trina  di  CRISTO,  fotto  pena  di  morte,  che  fu  pre- 
' fentata  loro  nelle  forme  le  più  terribili  . Quell’  ordi- 
ne tremendo  fu  il  legno  per  cui  lì  commetteiVero  cosi 
orrorofi  atti , che  la  più  acceia  ed  atroce  immagina- 
zione difficilmente  potrebbe  eflere  atta  a concepire . 
Una  moltitudine  innumerabile  di  Criftiani  Giapponeji 
di  ciafeuno  fedo,  e di  ogni  et^,  grado,  e dignitk,fpi* 
rarono  colla  più  magnanima  collanza  tra  i più  ter* 
ribili  tormenti  più  tolto  , che  apollatare  dalla  Fede, 
eh’  effi  avevano  abbracciata.  E qui  non  farà  fuor  di 
propofito  roflervare , che  cosi  i Ge/uiti  yche  i loro  av- 
verlarj  nelle  Millioni , efpiarono  in  qualche  parte  ( fé 
io  polla  COSI  erpiimerrai  ) per  mezzo  delle  agonie 
che  patirono  , e per  la  fortezza  con  cui  effi  fcfi'riro- 
no,  quelle  mancanze  che  aveano  coramelfe  neU’efer- 
cizio  del  loto',  minillèro  ; poiché  egli  è ben  conto  , 
che  la  maffima  parte  di  effi  morirono  magnanimamen- 
te per  la  caufa  di  GRIS7  0,  per  le  mani  del  carnefi- 
ce, e che  alcuni  di  effi  anche  Ipirarono  con  fentimen- 
ti  trionfanti  di  foddisfazione  e gioja  ( Nor.  33.  ).  , 

Gn 


( Not.  5J.  ) Non  è qui  nollro  impegno  di  efaminare  quale  ella 
fu  (lata  la  vera  cagione,  per  la  quale  l’ Imperatore  del  Giappone  ab- 
bia dato  fuora  il  (arale  educo  contro  i Cattolici  . Egli  è certo 
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Gli  ftorici  non  fono  intieranwnte  fra  loro  convc- CEirr:XyiI. 
nuli  rifpetto  alle  caufe  reali  di  quella  si  crudele  per» 
fecuzione  • I Cefuìti  la  confìderano  come  dovuta  in 

par- 


petb , nè  dal  nodro  Autore  lì  niega , ( come  mai  poteva  negarli  nn 
òtto  atteliato  da  irrefragabili  teftimonianze  ) che  un  numero  prelTochè 
innumerabile  di  C.attolici  cosi  Europei  , che  Giapponefi  eleftero  più 
rollo  di  morire  doppj  aver  fofferto  crudeli,  e barbari  tormenti  , che 
rinunciare  al  nome,  ed  alla  profelTione  di  Cattolici.  Or  non  è quelli 
un  argomento  ben  convincente  della  verità  della  nolira  div'na  Relt> 
gione  J 11  divin  Redentore  col  dire  agli  Appolloli  , ed  a difcepoli  . 
Mi  farete  te/tinfitni  in  Gerufaìemme  , in  tutta  la  Cinica  , e Samaria  , 
e fino  aW  ejlfemtth  della  ttmt  . . . l^i  ptrfeguiteunnn  danlceui  in  man 
delle  raun.tnze  , e mettendovi  in  prigione  , e traaneUvi  alti  Re  , ad'  ta 
Prefidi  per  lo  mio  Noma . Ma  ciò  vi  riukirà  in  tellimonio , non  ac- 
cenaò  ben.  chiaramente,  che  il  loro  m.irtirio  doveva  ellere  una  pruo- 
va  ben  convincente  della  Divinità  della  Tua  Religione  ? Lo  llello  G 
cHmollra  da  altre  tro.  po  ch  are  autorità  deile  Sante  Bibbie  . S cchè 
fèmbra  cpfa  da  non  metterli  in  dubbio,  che  la  moltiplicità  de' Mar- 
tiri egli  lia  per  le  tlvlTa  un  convincentilfimo  argomento  della  verità  dèi 
Vangelo . Or  un  numero  pre.'focchè  innumerabile  di  Cattolici  Uomi- 
ni , e donne , nobili  , e plebei  , gente  di  coin.'Iefso  robullo  , e di 
coinplei’so  debile,  vecchi , giovani,  e per  fin  le  piìi  delicate  donzelle, 
ed  i più  teneri  fanciulli  nel  Giappone  G foegettarono  a crudelilTime, 
e fpietaie  carneficine  , e fagrificarono  i lor  beni,  e vita  per  la  Reli- 
gione C.tttolica  . E non  farà  quella  una  pruova  ben  luminofa  della 
verità  e divinità  della  Religione  Cattolica,  che  da’  medelìmi  fi  pro- 
fèfsava?  Um  vigoria, ed  intrepidez'M  veilita  di  tali  caratteri  non  può 
efser  naturale  , ina  deiP  intutto  uopo  é che  Ga  dipendentemente  da 
una  mano  fuperiore  , e da  una  Virtù  Divina  , che  l’ infonda  , Ecco 
k condotta  de’Cattolici  nella  perfecuzione  Giapponelé.  Paffiamo  ora 
a riflettere  qual*  ella  Ga  Hata  la  condotta  de’ Frotellanti . 

Un.i  tal  condotta  ci  vieti  deferitta  da  Giorgio  Pfaimanazar  nella 
fitta  detcriàone  del!'  Ifiola  Formofa  publicata  in  Amjierdam  nel  1705. 
Egli  fcrive  COSI  . „ Gli  Olandelì  avendo  (àputa  la  llrage  , che  lì 
„ era  fatta  de’  Crilliani  nel  Giappone,  e fapendo , che  i Giapp.mefi 
„ non  potev.an  aver  commercio  con  medefimi  , equipaggiarono  una 
„ fluita  piena  di  tutte  ic  mercanzie  le  più  rare , e delle  migliori  ia 

li- 
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Cent:XVII.  parte  all'  imprudenza  de’  Domenicani  , e France/cani , 
mentre  che  quelli  fecondi  la  imputano  in  gran  parte 
all’avido,  arrogante, faziofo  fpirito  de’Ge/«/ri(i).  Ara- 
be* 


(i)  Fi  è un  racconto  conci fo  e fenfthile  di  qutfta 
si  tedio/a  difputaxione  nel  /e//o  Difcorfo,  che  ft  trova 
foggtunto  alla  edizione  Inglefc  di  Kempfero  nella  fua 

Ilio- 


,,  riguardo  al  Giappone.  Torto  che  furono  erti  giunti  all’ Itola  Nifoa 
„ i Comnrifsarj  dell’  Imperatore  loro  domandarono  chi  eglino  fufse* 
„ ro  , e d’  onde  venivano.  Elf.  rifpofero  , eh’  erano  Olandefi . Ma 
„ infirtendo  i Commifsarj  su  loro  Religione,  e domandando  fe  era- 
„ no  Crirtiani  ; gli  Olandefi  finlèro  di  non  fapere  il  lignificato  della 
„ parola  Crijl'uno  ; e rifpofero  , che  fe  per  querta  voce  intendevano 
,,  gente , che  adoravano  I’  imagine  di  un  uomo  crocififso , e che  fa- 
„ cevano  il  loro  DIO  in  un  pezretto  di  pane  che  mangiavano , effi 
„ non  folamente  non  erano  tal  gente  , ma  che  anzi  1’  avevano  fem- 
„ pre  odiata,  e perfeguitata , e eh' erti  erano  Olandefi  di  nafeita  c di 
„ Religione  ....  Fu  fuggerito  ali’  Imperatore  , che  il  vero  mezzo 
„ di  dirtinguerc  i Criftiani  da  quei  di  altra  Religione, era  di  prefen- 
„ tare  a tutti  i rtranieri  l’Imagine  di  un  CROCIFISSO  loro  ordinando 
„ di  calpertarlo  cojiiedi.  Gii  Olandefi  non  anno  diliìcoltàdi  calpelìare 
„ il  CROCIFISSO  fempre  che  ad  erti  è prefentaro.  Alcuni  Catto- 
,,  lici  Portoghefi  doppo  di  tal  tempo  efsendofi  portati  nel  Giappone 
,,  colla  fperanza  di  non  efsere  conolciuti  , e così  tentare  dt  nuovo 
,,  ivi  la  pronagazione  del  Vanselo  , appena  videro  ad  efsoloro  pre- 
„ fentarfi  il  CROCIFISSO,  acciocché  il  calpertafsero,  furono  talmente 
,,  lòrprefi  dall’  orrore,  che  fi  contentarono  più  tofto  morir  crocifirtì  , 
„ che  commettere  un  si  orrendo  fagrih-gio. 

Or  dalla  diverfa  condotta  tenuta  da’  Cattolici  , e da’  Protertanti 
nel  Giappone  il  favio,e  difereto  leggitore  ben  potrà  raccogliere , che 
llccome  i Cattolici  nel  Giappone  diedero  una  luminofa  , e brillante 
pruova  della  verità,  e divinità  di  quella  Religione,  che  profefsavano, 
così  i Proieii.inti  diedero  un  non  meno  chiaro  ed  evidente  argomento 
della  fallita  della  loro  pretefa  Riforma. 
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bedue  i partiti  .accufmo  e gll  O’/.  ? . , diiCEvtiXVir. 

aver  deftato  nell’ atìimo  .dell’ Impfiradora  ^;i  .'';c 

un  avverfionc,  un  forte  pfegiudizio  contro  i Spn- 
gnuolì  , e Portogbcfì  , alfine  ch’.efli  foli  poceiTero 
tirare  nelle  loro  roani  il  coromercio  di  quella  s'i  vafl.i 
monarchia,  ed  effete  fenza  .rivali  nel  loro  credito  fra 
quel  popolo  cosi  poflente.  Gl’  higlefty  e gli  Oltì’ulcjl 
allegano  dall’altra  banda,  ch’efli  giammai  non  tenta* 
Hì.dellaCbiefaVol.z.Tom.i.  5 T fOno 


Iftorìa  del  Giappone  §.  IV.  pag.  64^  ad  75.  Ma  egli 
farà  ancora  cofa  molto  propia  di  offervare  queiche  di- 
cefi  dall'  altro  canto  da  un  certo  autore^  il  quale  nel- 
la fua  lunga  e circoflanziata  narrazione  ^ non  ave  om- 
mrjfio  incidente  alcuno  , quanto  fi  voglia  minuto^  che 
tenda  in  menoma  parte  a difcolpare  i Gefuiti  , od  a 
proccurare  indulgenza  per  loro . Quello  autore  egli  ^ 
Cbarlevoiu  ; Vedi  la  fua  IQoria  Generale  del  Giap- 
pone tom.  11.  Livre  XII,  pag.  1^6,  Gli  altri  fìcrteiy 
che  fi  pojjono  corfultare  con  utilità  su  quefio  argomen- 
to , fono  numerati  da  Fabricio  nella  fua  opera  intitola- 
ta Lux  Evangeli!  roti  Orbi  exoriens  , cap.  X.  pag. 
6yS.  A cofloro  fi  pojfono  ag^iun^ere  gli  Awfa  S3n61o- 
ruro  tom,  I.  Menfis  Februarii  pag,  723.,  ow  non  fo- 
lamente  vi  ha  un  Iftoria  del  principio  e pcogrejfo  del 
Crillianefimo  ne/ Giappone,  w/»  un  ragguaglio 

delle  vite  e martirio  di  coloro  , i quali  primamente 
foffrirono  per  la  caufa  del  Vangelo  in  quel  regno.  Ve. 
di  fimilmente  Marnrnachio  nella  fua  opera.,  ebe  porta 
il  titolo  Origines  & Antiquiiates  Chrifiiana:  tomo  ii. 
pag.  37d. 
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CiifT.'XVII. rono  di  abbattere,  per  mezzo  di  alcune  falfe  accufe  , 
il  credito  de’  Cattolici  Romani  in  quel  regno  , ma 
folamente  fcoprirono  le  trame,  che  i Spagnuoh  vivevi- 
no  ordite  contro  il  medefimo.  Quafi  tutu  gl’  Iliorici, 
che  ci  anno  dati  racconti  di  quello  paefe  , unanime* 
mente  c’informano,  che  certe  lettere  intercettate  dagli 
Olandeft  , ed  altre  circoitanze  di  una  qualità  molto 
tremenda  aveano  perfualb  l’Imperadore,  che  i Gcfut- 
ti  , come  anche  gli  altri  Miffionarj  aveano  formato 
difegnl  fedizioù  contro  il  fuo  governo  , e eh’  elfi  a 
nulla  meno  afpiravano  , che  ad  eccitare  i loro  nume- 
rofi  difcepoli  a ribellione  , colla  mira  di  ridurre  il 
regno  del  Giappone  fotto  il  dominio  di  Spagna  (i).  Una 
feoperta  di  queda  natura  non  potè  non  fare  le  iirv- 
preiì'ioni  le  più  terribili  nell’  animo  di  un  Principe 
naturalmente  (ofpettofo  e crudele  , come  appunto  era 
l'Imperadore,  che  regnava  in  quel  tempo,  e per  ve- 
ro dire  cos'i  avvenne  ; poiché  nel  momento  che  rice- 
vè queir  ifteflTo  informo  , conchiufe  con  egual  preci- 
pitanza  e violenza , ch’egli  non  potrebbe  federe  con  fi- 
curezza  nel  fuo  trono,  mentre  che  la  menoma  fcintil- 
la  del  Crijìtanefimo  rimanefle  accela  ne’  (uoi  dominj  , 

od 


(1)  Le  /coperte  fatte  dagli  Olandefi  furono  contro 
i Portoghefi  , con  cui  efft  erano  allora  in  guerra  ; di 
modo  che  in  vece  di  Spagna,»/  nofìro  autore  averebbe 
dovuto  dire  Portogallo  . Vedr  Kempfero  nella  fua 
Illoria  del  Giappone  §.  IF.  pag.  <54.  ad  75.  , come 
anche  potrai  ojjervare  la  nofìra  Idoria  Moderna  Uni- 
vcrfalc  Fol.  IX.  Edizione  in  Ottavo, 
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od  alcuni  degli  faci  profefTori  vivefTero  fotto  il  foo  go-  CentjXVIIj 
verno. Da  queRo  rimarchevole  periodo  egli  è,  che  noi 
dobbiamo  principiare  la  data  di  quello  fevero  editto, 
per  cui  fu  proibito  a tutti  gli  Europei  di  apprcflimard 
a’dominj  Giapponeft  in  confeguenza  del  niedefimo, 
tutti  i terrori  del  fuoco  e della  fpada  vengono  im- 
piegati per  diRruggere  quanto  mai  feco  porta  il  più 
rimoto  afpetto  od  ombra  della  dottrina  Criftiana.  La 
fola  eccezione  a queRa  legge  univerfale  vien  fatta 
in  favore  di  un  drappello  di  mercanti  Olandcfi  ,3'q\ia.- 
li  fu  permitfo  d’  immettere  annualmente  una  certa 
quantità  di  merci  Europee  , ed  inoltre  fi  è loro  con- 
ceduta una  Fattorìa, o più  toRo  una  specie  di  prigio- 
ne in  una  deli’ eRreraiià  del  regno,  dove  con  ogni  ri- 
gore s’invigila  fopra  la  loro  condotta  , e fono  rigoro- 
traente  fegregati  da  ogni  comunicazione  co’  naziona- 
li ; ma  vien  loro  permeflb  di  promuovere  quelche  è 
cffenzialmente  neceflario  per  lo  commercio. 

XVII.  L’efempio  degli  Stati  Cattolici  Romani  non  M'Ifii'nì protf 
potè  non  eccitare  uno  fpirito  di  pia  emulazione  ne’ 
paefi  proteRanti , ed  indurgli  a propagare  •'a neh’  elfi  il 
Cnftianeftmo  tra  quelle  infelici  nazioni,  che  giacevano 
immerfe  nelle  tenebre  del  Pagane  fimo  zà  Idolatria . Dì 
fotto  i Luterani  furono  in  diverfe  occafioni  folleciia- 
ti  da  perfone  di  merito  eminente,  e di  grado  diRinto 
nella  loro  comunione  , ad  imbarcarfi  in  queRa  sì  pia.. 
e generofa  intraprefa  . Giu/tiniano  Ernefto  Birone  di 
Wels  fi  contraddiRinfe  per  la  zelante  comparfa  che  fece 
in  queRa  buona  caufa  , avendo  formato  il  piano  di 
una  focietà,cui  dovevafi  adidare  la  carica  di  propaga- 
re il  Vangelo  nelle  parti  Rraniere  , e di  dover  por- 

5 T 2 tare 
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Cent.XVII,- tare  il  nome  di  GESÙ’,  il  Divino  Fondatore  della  re- 
ligione ch’elTi  erano  per  promuovere  (i)  . Ma  diver- 
fe  circoflanze  concorlero  infieme  ad  impedire  1’  efecu- 
zìone  di  quello  pio  difegno,  tra  cui  noi  polTiamo  an- 
noverare principalmente  la  fituazione  peculiare  de’ 
princìpi  Luferani y àeqaaìì  pochìlTimi  anno  o terrìrorj, 
fortezze, o fiabilimenti  di  là  da’ limiti  d’£«i'op«(N.34.). 

Ma  per  niun  conto  ei  fu  quello  il  cafo  co’ principi 
e Stati  , che  profellavano  la  religione  riformata  . Gl’ 
Inglefi  e gli  Olandeft  più  fpecialmente,  i cui  vafcelli 
coprivano  l’Oceano,  e veleggiavano  negli  angoli  i più 
dillanti  del  globo,  ed  i quali  di  vantaggio  in  quella 
centuria  aveano  mandate  colonie  nell’  Afta  , Africa  , 
ed  ebbero  opportunità  abbondanti  di  fpargere 

■ al  di  fuori  la  cognizione  del  Criftianefmo  tra  le  ot- 
tenebrate nazioni  . Nè  cotelle  opportunità  furono  in- 
tieramente neglette  , o mal  profittate  , non  oliando  i 
rapporti  , che  fono  generalmente  prevaluti  eh’  eglino 
fofsero  molto  più  zelanti  in  appropiarfi  le  ricchezze 
degl’  Indiani  che  in  effettuire  la  loro  converfione  ; 
febbene  egli  poffa  per  avventura  concederfi , che  ninna 
di  quelle  nazioni  fi  folTero  efercitate , per  quanto  por- 
talTe  1’ ellenfione  del  loro  potere,  in  quella  intraprefa 
cosi  falutare  . Nell’anno  1^47.,  la  propagazione  del 

Van- 


(i)  Vid.  Moìleri  Cimbria  Litterata  tom.  Hi.  p.  75. 
cortie  anche  un'Opera  Germana  del  dotto  Arnoldo  in~ 
titolata  Kirchen  und  Ketzer  Hidoire  Part.  II.  lib. 
XVI l.  cat>.  XV.  §.  23.  p.  1066.  & P,  III.  cap.  XV. 
§.  18.  p.  150. 
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Vaogelo  nelle  parti  ftraniere  fu  comnaelTa  per  virtù' 
di  un  Atto  del  Parlamento  Inglefe  alla  cura  ed  infpe* 
zione  di  una  focieù  compofla  di  perfone  di  grado  e 
merito- eminenti . Le  guerre  civili,  che  feguirono , fof- 
pefero  1’  efecuzione  de’  piani  , che  li  erano'  formati  , 
onde  tirare  avanti  quell’  opera  cotanto  faluiare  . Nell’ 
anno’  i55t.  fotto  il  Regno  di  Carlo  7/.  fu  di  nuovo 
ìniraprefa  1’  opera  , ed  anche  fu  rillabilita  la  fociet^. 
Nell’anno  1701.,  quella  focietk  rifpeitabìle  ricevè  fe- 
gni  fingolari  di  protezione  e favore  dal  Re  Guglielmo 
111.  che  rarricch'i  di  nuove  donazioni  e privilegi  (i). 
Dopo  un  tal  periodo  fino  al  tempo  prefente  ella  è 
(lata  contraddillinta  con  ampj  march]  di  munihcen* 
za  degli  Re  d’  Inghilterra , e di  liberalità  di  perfone 
di  ogni  grado,  ed  ordine,  ed  è Hata  , e continua  ad 
efiere  eminentemente  utile  nel  facilitare  i mezzi  d’ in- 
(Iruzione  a quelle  nazioni, che  ne  giacciono  nella  ofcu- 
riih  del  Paganeftmo più  fpecialmente  agli  America- 
ni. Nè  certamente  fi  debbono  pallate  fotto  filenzio  gli 
sforzi  lodevoli  delle  Prov/wr/V  nell’ avanzamento,- 
e propagazione  delia  cognizione  Criftiana ; poiché  elfi 
parimente,  fecondo  diceii , anno  convertiti  al  Vangelo 
un  numero  prodigiolo  ài  Indiani  nell’ifole  di  Ceylon  y 
e Formo/rf , nelle  colliere  di  Mahahar,  ed  in  altri  fla- 
bilimenti  Ajiatici.,  eh’ elfi, o gli  avevano  acquillati  per 
mezzo  della  loro  propria  indufiria  , od  ottenuti  per 


(i)  Veci,  un  racconto  di  Kennet  circa  la  Propagazione' 
del  Vangelo  nelle  parti  llraniere. 


CEMTiXVir. 
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C«»T:XVII.  via  di  conquifta  òzPortogbeCt  [i].  Alcuni  rtorici  forfè 
anno  potuto  efaggerare  nelle  loro  relazioni  il  gran 
numero  de’ profeliti  fatti  dagli  Olandeft  però  di 
manco  egli  è certiffimo,che  non  rantolìo  quella  nazione 
ebbe  guadagnato  un  piede  fufficiente  ae]\' Indie  Orien- 
tali^ che  formarono  con  faviezza  , ed  eleguirono  con 
grande  fpefa  varj  piani  per  ilìruire  i nazionali  di  quelle 
diftanti  regioni  nelle  dottrine  del  Vangelo  [zj  Not.34,). 

XVilJ. 


(1)  Fid-  Epilìolas  de  SuccelTu  Evangeli!  apud  Indos 
Orientales  ad  Johan.  Lcuideniuni  fcriptas,  & Ultraj^ifL 
tópp.  in  Ocìavo  editas  . 

(2)  Fid.  Brauni  veritable  religion  des  Hollandois 
p.  71.  2Óy.Or  Quello  trattato.^  che  fu  publicato  ad 
Amlìerdam  nell'  anno  1675.  fu  difegnato  come  una 
rifpojìa  ad  un  libello  malignante  di  un  certo  Stoup, 
intitolato  La  Religion  des  Hollandois  , in  cui  cjuefìo 
Scrittore  propofe  di  perfuadcre  ai  Mondo  , che  gli  Oi- 
landefì  non  aveano  quaft  ajfatto  alcuna  religione. 


( Not.  ^4.  ) Non  pofTam  negare  , chi  grandi  fiano  flati  i sferzi 
e le  fatiche  de’  Protellanti  per  propai,are  le  loro  falle  dottrine  nell’ 
America  , ed  in  altre  rimote  regioni  : ma  nel  tempo  lleiso  con- 
vien  riflettere , che  lìccome  può  dirfi  efser  carattere  delie  millio 
ni  de’  Cattolici  la  fecondità  ; cioè  di  raccogliere  ub-rtolìfllma  mef- 
fe  dallo  fparfo  feme  del  Cattohehefimo , cosi  può  francamente  aP' 
ferirfi  cfsere  carattere  delle  miffioni  de’  Protellanti  la  Itenlerza  . Il 
Doitro  Autore  non  dubita  di  concedere,  che  i Luterani  lìano  flati 
piò  toflo  indolenti  nel  propagare  la  loro  fetta  , e ne  alsegna  per 
motivo  la  Ctuazione  peculiare  de'  Priucipi  Luterani  ; ma  il  dotto 

Al' 
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XVIII.  Le  partì  interne  dell’  africa  rimangono 
tuttavia  nelle  tenebre  del  Paganeftmo  , concìofiacliè 

fie- 


Alberto  Fabricto  neMa  fja  Opera  intitolata  Sahtarisi  Lux  Evjngttiì 
Cap.  XXXy.  ne  a'se;;na  un’altra  rat*i.)ne,  ferrecndo  così.  Qhoà  au- 
x;m  n-’i  ale  mri’n.iin  optram  ptfuauut  m al>U(^a>idis  ad  loia  aliena 
nii!Jl  na' is . . . /Vi</  ad  ' p ttji  ht.c  ulis  vtrti  vitio  , tjuim  fine  àotibus 
extra^^rdinarlif  tini^uar.on , & m Tacili  rum , quaìes  fuere  in  Xpojtohs 
vix,  ac  ne  vix  iftiidnn  idneis  ad  hoc  operai  ws  hcejt  re  perii  e , ijui  il- 
lirt  cum  digli'  /)icte(lu,  ae  /ine  inaer  rat;  j'u/iip-ant  , aur  vateant  fn- 
Jàpere , ne  dicani  ex/tqui.  Ma  al  comrar  o e?,|i  è un  tatto  (lorica  at- 
leilato  da  irre  rie,abili  teilnnoni^nvte,  tlv;  i Froteilanti  più  favj  non 
niegano  , ni}  polsjuo  ne,,arc , cioè  che  non  pochi  tra  Miifiorar;  Cat- 
tolici abbiano  cunt’e’-imto  le  Juiinne,  che  predicavano  col  dono  del- 
le 1 ngue  , e con  illrc-pitofi  miracoli  , onde  abbiano  potuto  proJigio- 
fainente  proptijare  la  Fede  Cattolica  tra  quelle  barbare  nazioni  . 

In  olir;  lo  licfso  Fabri/.io  tb.dcm  do 'O  di  avere  deferitti  i nomi 
di  molti  talli,  li  Pro'eilanti  mandati  da  Genevra  in  America  per  ivi 
propagare  le  loro  talli*  dottrine  toilo  nie.  Qf<ee  fiicrint  ip/orum 

gejla  , qui  pfogreffus  non  memini  expojiium  me  legete. 

Anche  il  nollro  Autore  delcrive  i si’orri  degli  Gian  deli , Inglelì  , 
e delle  Frovincie  Unite  per  la  propaga/ione  delie  loro  falli  cfottrine 
in  qu.-lle  vaile  rimo  e nazioni,  le  accademie,  e focietà  fondate,  le 
muniheenze  de’  Frincipi , l’impegno  , e la  liberalità  di  perfooe  di 
ogni  grado,  cJ  ordine  per  le  itrauiere  miflìoni  ; ma  poi  palsando  a 
parlare  degli  effetti  di  quelle  iniinoni  fe  ne  disbriga  in  poche  parole, 
niente  rapportando  degli  effetti  delle  mill'ioni  degl’  Inglefi  ; e fol- 
tanto  delle  Provincie  Unite  Icnve  : Secondo  dieeji  anno  convertito  al 
Vanedo  un  nunfto  prodighfo  d' Ind'aiii  &c.  Indi  parlando  degli  O- 
landefi  fopiugdc  ahro  non  cfservi  di  certo,  le  non  che  abbiano /ór- 
mati  Culi  faviezza  , ed  efeguiti  a grande  fpefa  xarj  piani  per  ijlruire 
i naz’on.ili  di  quelli  dijì.inti  Regni  nelle  dottrine  del  Vangelo  . Ma 
quali  gli  effetti  di  tal  decantata  (àviez/a  , e de’ piani  formati  per  1’ 
illruzione  Ili  q lei  popoli?  Niente  ne  rapporta  i’ Autore  . Con  ra- 
gione adunque  da  noi  fi  è llabilito,  che  liccome  la  fecondità  pub 
dirli  il  carattere  delle  m ilioni  de’  Cattolici  , così  delle  m.ffionl  de’ 
Prore  tanti  può  dirli  , cIk*  la  llerilczza  ne  Ila  il  vero  carattere  . Si 
conferma  tutto  ciò  dal  fato  infelice , che  fortirooo  i sforzi  de’  Prote- 
(lanti  adoperati  per  propagare  le  loro  falle  dottrine  tra  le  nazioni 
(,)riertfali  e del  che  ahbiarno  abballanzi  parlato  nell.i  Nota  iió.  del 
Tomo  1.  di  quello  V'olumc  II. 


Cekt.-XVII. 

Mlffioni  Afri- 
cane . 
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.CimrXVII.  fieno  ftate  fin’  ora  inacceflìbili  agli  piìi  avventurofi 
degli  Europei.  Ma  nelle  provincie  marittime  di  quel- 
la grande  penifola,  e più  fpecialmente  in  quelle  ove 
gli  Portogbefi  tengono  i loro  ftabilimenti  , vi  .fono 
diverfi  dillretti  , in  cui  la  Religione  di  Roma  hk 
prevaluto  fopra  le  ruperfiìzioni  felvaggie  di  quella 
si  barbara  regione  . Nulla  però  di  manco  egli  vien 
.confelfato  dagl’  iftorici  i più  ingenui , fin’  anche  fra  i 
Cattolici  Romani  ^ch&  ci  anno  dati  racconti  delle  cc* 
Ionie  Africane  che  i profcliti  quivi  fatti  al  Vange- 
lo, non  fieno  di  un  gran  numero,  fpezialmente  fe  fi 
confiderino  in  paragone  di  coloro  , che  ritengono  le 
fuperflizioni  abbominevoli  de’ loro  maggiori.  Comun- 
que però  ciò  vada,  qualunque  progreflo  abbia  il  Cri- 
Àianeftmo  fatto  in  quelle  parti , ei  debbelì  principal- 
mente attribuire  alle  fatighe  zelanti  de’  Milfionarj 
Cappuccini  y 'i  quali  in  quella  Centuria  foffrirono  i più 
terribili  patimenti,  e fcoraggiamenti  negli  loro  .tenta- 
tivi,‘onde  condurre  i fieri  e felvaggi  Africani  l'otto 
la  legge  Cnfìiana . Quelli  tentativi  riutcìrono  cosi 
bene  , che  giunfero  a guadagnare  alla  profefiione  del 
Vangelo  i Re  di  Benin  ed  Awerri  (i),ed  anche  ad 
indurre  la  crudele  ed  infepida  Anna  Zingha  Regi- 
na di  Metamba^  e tutti  i di  lei  fudditi  ad  abbraccia- 
re nell’ anno  1652.  la  Fede  Crijhana  (zj.  Le  mif- 

fio- 


(1)  Ei  vien  detto  da  alcuni  Ouverne- 

(2)  Chi  de  fiderà  un  p'U  ampio  ragguaglio  di  quefìa 
Regina  e della  di  tei  converftone  , il  Dr.  Moleniio 

ri- 
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(ioni  Africane  furono  afsegnate  a qiifiiT  C'dine  au' Cent:XVII. 
fioro  dalla  corte  di  Roma,  e dalla  Sociei'a  De  propa- 
ganda fide  per  favie  ragioni  ; poiché  niuiV  altro  era 
cosi  adattato  ad  imbarcars'  in  una  imprefa  accompa- 
lfì.dellaCbiefaVol.i.Tom.z.  5 V gna-  . 


rimette  il  lettore  nelle  fue  note  ad  Urbano  Cerri 
nella  fua  Opera  intitolata  E'at  Prefent  de  1’  Eglife 
Romaine  p.  222.  ed  al  Terzo  e ^arto  volumi  del 
Padre  Labat  nella  fua  Relation  Hiltorique  de  T A- 
frique  Occidentale  , nei  primo  de  quali  effo  ci  dice, 
che  vi  fia  una  traduzione  Francefe  del  Racconto  delf 
Africa,  Opera  di  Antonio  Gavazzi.  Tutte  quefìe  cf 
fazioni  fono  inaccurate  . Cerri  non  fa  niuna  menzio- 
ne di  Anna  Zingha,  nè  Metamba  ; come  nè  pure 
fe  ne  fa  ricordanza  da  Labai  in  alcuno  de'  cinque 
Volumi  della  fua  Relazione  Iftorica  qui  citati  ; nè 
trova  fi  tradotto  il  racconto  di  Antonio  Gavazzi  in 
quell'  Opera.  Generalmente  parlando  ei  può  ojfervarfi, 
che  per  le  mijponi  dell'  Africa  non  abbiano  giammai 
mofìrato , nè  moflrano  agli  dì  nojlri  molto  impegno  i 
Portoghefi  , onde  poco  ajuto , e piccoli  foccorfi  ricevo- 
no da  medefirni  i Cappuccini  , i quali  per  altro  poco 
fi  curano  , che  non  fieno  vantaggiòfamente  protetti  : 
ma  niente  atterriti  , che  anzi  pieni  di  coraggio  s im- 
barcano , ed  imprendono  , e projeguifeono  con  intnpi- 
àezza  un  Opera  per  altro  ardua  e difficoltofa  . Bensì 
bifogna  qui  ojfervare  , che  coloro  tra  Cappuccini  , » 
quali  furono  una  volta  , e fono  di  mano  in  mano  co- 
là mandati , fieno  per  lo  ptì*  uomini  sforntti  di  let- 
te- 
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gnata  da  tante  terribili  afprezzey  difficoltà,  e perico* 
li , quanto  una  claiTe  di  uomini , il  cui  infiituto  mo- 
nallico  aveva  renduti  loro  familiari  i più  Teveri  atti 
di  mortificazione,  aliinenza,  e penitenza,  e cosi  gli  a* 
veva  preparati  per  le  più  fiere  Tcene  di  giudicatura  ed 
avverfita.  Egli  fembra  ancora,  che  ì Cappuccini  fieno 
fiati  effi  foli  onorati  di  quella  facra,  ma  infieme  ar- 
dua commiflione  : nè  d’  altra  banda  egli  apparifce 
che  gli  altri  Ordini  aveffero  rifguardato,  col  ptù  pic- 
ciolo fentimenro  d’invidia,  cotefla  lor  gloria  a si  caK> 
prezzo  comprata. 

XIX.  Non  è qui  luogo  , nè  è del  nofiro  iflituto 
di  entrare  nella  grave  contefa  agitata  fra  i letterati  , 
come  mai  il  grande  ed  efienfivo  continente  àzW Ante- 
r/M,cle  vicine  grand’ i fole  fieno  fiate  la  prima  vol- 
ta popolate,  e Te  quelle  contrade  ignote  fino  alla  fine 
del  fecolo  XV.  fieno  fiate  in  qualche  maniera  cono- 
fciute  agli  antichi.  Ciò  che  fi  là  di  certo  egli  è,  che 
le  grand’  Ifole  dette  Htfpanìola  , Cuba  , o Jamaica  , 
ed  altre  a quelle  vicine  per  la  prima  volta  fieno  fiate 
fcoverte  da  Crijìofero  Colombo  Genovefe  nell’  anno 
14512  , e che  di  poi  l’ampio  continente  fia  fiato  fco- 

ver- 


teratura  ^ e de/lituti  di  quafì  ogni  qualìjìca%ione  ^ che 
potrebbe  fembrare  utile  per  f ìntraprefa  , e pel  profe- 
guimento  di  un'  opera  cotanto  importante . l^edi  la 
Prefazione  del  P.  Lahat  nella  fua  Relation  Hillori- 
que  de  1’  Afrique,  Occidentale  ; come  anche  potrai 
confultare  la  Nollra  Ifioria  Univerfale  Moderna  Voi. 
XIV.  Ediz,  in  Ottavo  ( Maciaine  ) . 
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verto  da  Americo  Vefpucci  Fiorentino  , dal  cui  noms.CeNTiXVlC; 
prefe  la  Tua  denominazione  di  America  (x).  Or’  ellen» 
dofi  gli  Europei  impadroniti  di  alcune  di  dette  regio- 
ni , ed  avendo  efamioati  i collumi  , le  leggi , ed  i 
riti  delle  medefime  , fì  trovò  , che  alcune  di  dette 
leggi  e riti  iuffero  non  poco  conformi  alle  leggi  e 
riti  Mo/aici  * Quindi  non  pochi  eruditi  Autori  anno 
creduto  , che  gli  Americani  traggano  la  lor’  origine 
dagli  Ebrei , 0 che  alcuni  degli  Ebrei  dalla  Paleflina 
effendo  colk  giunti  per  qualche  tempella  di  mare  , o 
altro  qualunque  cafo  , ivi  abbiano  fìifata  la  loro  di- 
mora, ed  abbiano  mantenuta  Tolfervanza  delle  leggi, 
e riti  Mo/aici.  Di  fatti  Manajfe  Ben  ìfrael  nella  lua 
Opera  intitolata,  Reliquiee  decem  tribuunt^  s’impegna 
fortemente  a dimodrare  una  tale  analogia  tra  i riti 
Americani , ed  i Riti  Mo/aici  . Ma  altri  eruditi  Au- 
tori credono,  che  tra  i riti  Americani  non  ve  ne  fia 
alcuno,  il  quale  non  pofla  dirli,  che  abbia  la  fua  ori- 
gine dalle  leggi  e riti,  de’  quali  dopo  il  diluvio  fe-< 
cero  ufo  i figli  di  Noè  (2). 

3 V 2 E- 


(1)  Intorno  ad  Americo  Vefpucci,  e Cridofero  Co- 
lombo ft  pub  leggere  il  Cuicciardino  fit/ì.  Jtal.  Lth. 
VI.  pag.  173.  Foglietta  Hidor.  G^nuenfìum  apud 
Burman#  Tom.  I.  Tbe/aur.  Ital.  Script,  pag.  66z.  ed 
Angelo  Maria  Bandini  Vita  Americi  Velpucii  cum 
aliquot  ejufdem  epidolis . 

(2)  Su  di  tale  controverfa  / paj/ono  cor/uhare 
Woljio  Bibl.  Hebr,  Tom.  1.  Uezio  Tom.  11.  dt/put, 

/e. 
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Cnrr:Xyir.  Egli  è parimente  oggetto  di  grande  contefa  Tefa- 
minare  , fé  gli  Apofloli  abbiano  portata  la  luce  del 
Vangelo  nelle  ftefle  valle  regioni  . Non  vi  mancano 
autori, che  difendono  una  tale  apodolica  milTione  im- 
pegnandofi  a dimodrarla  dagli  oracoli  de'Profeti , e dai 
comando  delDivin  Salvadore  fatto  agli  Apolloli  di  pre> 
dicare  il  Vangelo  a tutte  le  creature  , ed  illuminare 
tutte  le  barbare  nazioni . 

Ma  altri  Autori  fono  di  fentimento,  che  tali  pro- 
fezie e promefle  del  Vecchio  Tellamento  , e i co- 
mandi di  CRISTO  SIGNORE  fi  polfano  cos'i  fpiega- 
re  , che  non  vi  fra  alcuna  nazione  nel  Mondo  , la 
quale  un  giorno  non  debba  edere  illnllrata  dalla  luce 
Vangelica  , e in  oltre,  che  le  vedigia  del  Crifiianefi- 
mo,le  quali  fi  dicono  trovate  neW' America  puri 

fogni,  od  al  più  vane  e frivole  congetture  (i) . 

Sic- 


feleii.  Giovanni  Calvortio:  Nephtalì,  fi  ve  de  Reditu 
decem  tribuum  , & converfione  Juda:orum  . Agofìino 
Calmet  nella  fua  dijfcrr.  Si  les  dix  tribus  font  revenus 
de  leur  captivitè  dans  la  terre  d’  Ifrael , la  ejuale  vien 
premeffa  al  Comment,  in  Ezechielem  Tom,  VI.  e la 
dijjert.  del  medefimo  fur  le  pays  , ou  les  dix  tribus 
d’  ifrael  furent  trafportez  &c.  premejfa  al  Commenta^ 
rio  in  I.  Paralip.  Tom.  III. 

(i)  Si  può  ojjervare  sh  tal  capo  di  difputa  Er- 
manno Witfio  Mifccllanea  Tom.  II.  png.  402.  Gio- 
vanni Gerardo  Contefil  Cattol.  Lib.  II.  Artic,  3.  cap, 
6.  Giacomo  Gottcn  Lib,  1.  Obfervationum  cap,  6. 

Gior- 
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Sicché’  effendofi  fcoverte  le  Ifole  Americane  da  Cent:XVIL 
Crijlofero  Colombo  fubico  furono  colk  fpediti  tni(Tionarj 
ad  annunziare  il  Vangelo  agli  abitatori  delle  medelì- 
me,i  quali  pofcia  d’  indi  palTarono  al  grande  eftenfivo 
continente.  Qiiefti  miflìonarj  furono  mandati  dagli  Spa- 
gnuoli  e Portogbeft , eifendo  fiati  a tale  imprefa  ani- 

ma- 


Giorgio  Mebio  Teologo  di  Lipfìa  nella  fua  Orazio>- 
ne  intitolata  de  Evangelio  per  Apofiolos  in  Americani 
propagato  , che  trovaft  alla  fine  del  Libro  de  Oracu- 
lis  pubhcato  dtU  mede  fimo  in  Lipfia  nall'  anno  idS^. 
nella  quale  Orazione  fpezialmente  r impegna  di  confutare 
Giovanni  Errico  Urlino,  tl  quale  nè  fuoi  Anolettt  Sa- 
cri Lib.  VI.  cap.  4.  trattando  un  tale  argomento  ave- 
va foftenuto^  che  l'  America  non  fujjc  neppur  abitata^ 
allorché  gli  Apofìoli  furono  dal  Divin  REDEN-FORE 
mandati  ad  annunziare  il  Vangelo  per  tutto  il  Mondo» 
Pojjiam  chiudere  quffìa  Nota  col  rapportare  il  fentimento 
di  Giovanni  Quifiorpio,  il  quale  nel  fuo  cemento  alla 
Lettera  di  Str  Paolo  a Colloflefi  , frrive  così  : Quum 
ex  indiciis  non  obfcuris  colligatur  nuraquam  Evange*< 
Jium  in  novo,  ut  adpellatur,  orbe  ante  nuperam  huju? 
partis  terrae'  deteélionem  pisedicatum  fuifle  : videntur 
tum  Apoftoli  tum  Patrum  in  toro  Orbe  praedicatum 
effe  Evangeliuna  afferentia  difta  accipienda  effe  vel  do 
orbe  tum  cognito,  vel  hy'perboliee,quemadmod:im  de 
Romanis  Apoftolus-  fcribit  eorum  fidem  annuntiari  in 
univerfo  mundo  : Ad  Rom,  cap.  I.  verf.  8.  & obed - 
entiam>  eorumdem  omnibus  innocuifse;  ibid.  cap.  XVI. 
verf.  ijf. 
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Cnrr:XVII.  njati  da  jìlejfandro  VI.  dapoichè  fu  a'  medefimi  af> 
regnata  , e didribuita  1’  America  . 1 Domenicani , ed 
iFrancefcani  furono  i primi  ad  entrare  in  quello  fati- 
cofo  incarico.  Ma  mentre  che  quelli  ed  altri  MilTiona- 
rj  s’impegnavano  per  la  propagazione  del  Vangelo  fra 
quella  barbara  gente,  i Soldati  Spagnuoti  e Poriogheft 
facevano  ufo  della  più  crudele  barbarie  , e delle  più 
terribili  carnelìcine  concra  quei  poveri  Americani^  fic* 
chè  fembrava,  che  volelTero  (cancellare  deU’jnturto  il 
loro  nome.  Una  tal  condotta  fdegnò  talmente  gli  ani- 
mi degli  Americani  contra  i Miffionarj , ficchè  predi- 
candoli da  quelli,  e defcrivendoli  la  celede  gloria  del 
Paradifo,  gli  Americani  abbiano  detto,  che  fe  nel  Pa- 
radifo  fi  irovalTero  dcCri/liani  y elfi  fi  contentarebbero 
più  tofio  di  efierne  privi , che  andare  ove  dovellero 
con  quelli  trattare  (i). 

Non 


(i)  Racconta  Bartolomeo  de  Las  Cafas/  Hift.  Deftruft. 
Indiar.  Occidental  ; che  Staiuey  Principe  e ftgnore  fe  ne 
andò  fempre  fuggendo  dagli  Criftiani , da  che  arriva^ 
tono  all'  Ifola  Cuba,  come  quegli,  che  li  conofceva . E 
foto  perché  egli  fuggiva  lo  abbruciarono  vivo.  Ejjcndo 
legato  al  palo  y un  Retipjofo  di  S.  Fraocefco",  che  cjuivi 
era y gli  diceva  alcune  cofe  di  DIO,^  della  noftra  Fedcy 
eh'  egli  mai  pii*  non  aveva  udite , quanto  poteva  bafla- 
re  in  quel  poco  di  tempo , che  i carnefici  gli  concedeva- 
no y e che  s egli  voleva  credere  ciò  , eh'  egli  diceva  , 
fe  ne  andarebbe  al  Cielo  y dove  vi  era  gloria  e ripofo 
eterno y e fe  nò  ch'egli  fe  ne.  farebbe  andato  all' inferno 

a pa- 
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Non  pu&  negarfi,che  tali  difordini  accaddero  prin-CRff:XVIt, 
cipalmenre  nell’  Ifole  dell’  America^  le  quali  furono  le 
prime  ad  effere  fcoverte  ; ma  per  riguardo  al  conti- 
nente pur’  anche  non  può  negarfi,  che  quelli  Coloni- 
/?/,  e piò  fpezialmente  i Spagnuoli ycd  i Portogheft  (i) 
fono  la  più  (celleraia  e perdita  razza  di  uomini,  che 
porta  il  nome  Crifliano  / e quello  fatto  vien  confer- 
mato dalle  tellitnonianze  di  diverfi  fcrittori  Cattolici 
Romani  di  gran  mento  ed  autorità,  di  cui  non  può 
foipettarfi  dt  parzialità  in  quello  affare . Che  anzi  gli 
(lein  ecclefiadici  non  fono  eccettuati  in  quella  gene- 
rale condannazione,  come  noi  abbiamo  apprefo  da  al- 
cune tellitnonianze  degne  di  credito  . Quei  poi  degli 
antichi  abitatori  àt\i’  America  y i quali  o fi  fono  fot- 

to- 


a patire  perpetui  tormenti  e pene . Egli  penfanio  un 
poco  y dimandò  al  Religio/o  y fe  al  Cielo  vi  andavano  $ 
CriHiani . Il  Reltgtofo  rtfpofe  di  sì  ; ma  che  vi  anda~ 
vano  quegli  y eh'  erano  buoni.  Diffe  fubito  il  Principe 
fen%a  ptu  penfarci  ycb'egit  non  voleva  andar  «/<?,  ma 
all'  inferno , per  non  i/lare  , ov  eglino  fojfero , e per 
non  vedere  gente  così  crudele. 

(i)  Fedi  pji  autori  menzionati  da  Fabrizio  mila 
fua  opera  intitolata  Lux  Evangelii  Orbem  Terrarum 
collullrans  Cap,  XLVlll.  XLIX.  p.  759.  Egli  vi  ha 
un  breve  racconto  dello  flato  della  Religione  Romana 
in  quella  parte  di  America,  cV  è pojfeduta  da' Catto- 
lici  Romani  Europei  nell'  opera  di  Urbano  Cerri  , la 
quale  porta  il  titolo  Etat  prcfent  de  1’  Eglife  Romai- 
ne  p.^  245. 
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Cekt:XVIL  tomefli  al  giogo  Europeo  o vivono  vicino  alle  loro 
colonie, fono  (tati  imbevuti  della  cognizione  della  Re- 
ligione Romana  da’  Ge/uiti  , France/cani  , ed  altri 
Ecclefiaflici  ; ma  quelli  raggi  d’ iftruzione  , ed  edenfivi 
progrelTi  del  Cattolichefimo  nell’ fono  alquan- 
to elagerati . 

1m  Quanto  poi  a quegl'  Indiani , che  vivono  più 
rimoti  dagli  llabilimenti  Europei.,  e vanno  errando  di 
qua  e di  Ik  tra  bofchi  , fenz’  alcuna  fìlfa  abitazione  , 
elli  fono  alTolutamente  incapaci  , o di  ricevere  , o ri- 
tenere qualunque  nozioni  adeguate  della  dottrina  Cr/- 
y?;and,ove  fieno  previamente  richiamati  e corretti  da 
quella  vagabonda  maniera  di  vita  , ed  inciviliti  per 
mezzo  di  converfazione  con  perfone,  le  cui  umane  e 
infinuanti  codumanze  fono  adattate  ad  attrarre  il  loro 
amore,  ed  eccitare  la  loro  imitazione.  Quedo  appun- 
to i Gefuiti  , e gli  altri  Ecclefiadici  di  differenti  Or- 
dini nella  Chiefa  di  Roma , che  fono  dati  mandati 
negli  ultimi  tempi  a convertire  quedi  «rranti  felvag- 
gi , anno  trovato  per  una  codante , ed  uniforme  efpe- 
rienza  (i).  Quindi  i primi  anno  erette  cittk  , e fon- 
date focietk  civili  (frette  ed  unite  infieme  per  governo, 
e per  legge,  a fomiglianza  degli  Stati  Europei,  \n  di- 
verfe  Provincie  Indiane  cosi  nell'  America  Orientale  che 

Settentrionale 

(i)  Una  gran  varietà  di  fatti  fono  allegati  come  pruo- 
va  di  quello  nelle  Lettres,  in  cui  i Gefuiti  Francefì 
danno  a’  loro  amici  in  Europa  un  ragguaglio  degli  fuccef- 
fi  e frutti  delta  loro  mijpone , e eoe  fono  regolarmente 
publtcate  a Parigi. 
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Settentrionale  ; e per  quefla  ragione  egli  è , eh* 
efli  cfercitano  le  doppie  funzioni  eli  MagiHrati,e  dot- 
tori fra  quei  de'  loro  nuovi  fudditi  e difcepoli  , la 
cui  morale  , e fentimenti  , per  quel  che  dicefi  , elTi 
proccurano  di  prefervare  puri  ed  incorrotti  con  per- 
mettere a pochi  Europei n o pure  a iiiuno,  di  approf- 
fimarfi  loro  (i)  . Quedi  ardui  e difficili  tentativi  an- 
m.dellaCbicf/tVol.z.Tom.i.  5 X no 


(l)  Dagli  contenuti  della  feauente  Nota  ft  rileverà 
ad  evidenza ^ che  ciò  per  nrun  conto  non  fu  la  fola^nh 
pur  anche  la  ragion  principale  di  torfì  via  ogni  conaU' 
nicazione  tra  gl'  Indiani  ed  Europei  ( Nota  35.  ). 


( Not.  ) Non  intendo  come  mai  il  noilro  Autore  poffa  par- 
lare cosi  fvantaggiofamente  della  propagazione  del  Cattolidiefìmo  pef 
r America  . Se  ne’  primi  anni  fi  ufarono  crudeltà  co’  poveri  Indiani 
o A-nericani,  quelle  non  fi  ufarono  per  obbligarli  ad  abbracciare  la 
Koligione  Cattolica , nè  vi  ebbero  alcuna  parte  i MifTionarj  ; ma  lì 
ufarono  da  foìdati,  quali  da  noi  non  fi  niega  , che  fiano  (lati  la  più 
cattiva  razza  di  gente  ; che  anzi  i MilTionarj  ne  fecero  gravi  quere- 
le nella  Corte  di  Spagna  , come  abbiamo  ad  evidenza  dimollrato 
nella  Nota  71.  de/  Tomo  I,  di  quejio  Vohtme  li.  Verfo  l’anno  1^40. 
le  corti  di  Spagna  c di  Portogallo  ripararono  a gravi  dilòrdini  ca- 
gionati dalle  leggi  barbare , tirannie , e torture  adoperate  da  Gover- 
nanti Spagnuoli  per  efercitare  ogni  fona  di  forti  e rapine . Ed  ecco, 
che  torto  fi  aprì  un  largo  camro  alla  propagazione  del  Catto’ichefi- 
mo  per  tutte  le  regioni  Americane,  e la  mefite  riportata  da  MtflTio- 
narj  Aportolici  dalla  femenza  della  parola  diDIOfparfa  ivi  con  tanta 
fatica  fu  ubenofiUima  ; lo  che  viene  confermato  da  tellimoniinze  tan- 
to irrefragabili , ficchè  gli  ftcrti  Autori  ProtelUnti  noi  negano  , nè 
poffono  negarlo . Giovanni  Alberto  Fabrizio  nella  fua  Opera  intito- 
lata : Jii/Kfar/z  Lux  Evangelii  Cap,  XLVUl.  così  fcrive  „ Quamquam 
,,  inilio  ab  Eutopeis  Aniericam,  adeuntibus  Hifpanìs  rraderrim , m 
„ mìferos  iiloc  mortalcs,  permìttente  jurto  Vindicis  Nummis  judicio, 

mul- 
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C£HT:XVII,  no  foraminiftrato  agli  difcepoli  di  Lo/ola  ampia  mate- 
ria di'  millantarfi,  ed  una  opportuna  occafione  di  efiol- 

le- 


n multa  admiffa  crudeliu';,  atque  nuHp  colore  eos  convcrtendi  , aut 
» ad  faniorem  mentein  adducendi,  fel  ir.jaito  exaoliandi  lludio  , & 
,,  dira  excruciandi  eas  madis  omnibus  , ac  lelenli  eoru.n  uominis 
libidine  ( videnda  pr®  cetcris  HarfhJ'.^itcì  'le  L<is  Cafat  narrar  io 
hifpanice  pnmum  an-  1552.  edif>,  &.  delude  recufa  Latine,- 
,,  lice  , Itiilice  , Germanice,  Aii^lice  , B.lgice  . licut  intra  XLV. 
„ annorum  fpatiurn  dicuntur  i^ne  , terroque  , & fame  perdita  pfuf- 
,,  quam  quinquagies  milletia  incolarurrl  no'  i Otbis  millia  : tamen 
„ negati  non  potell  interiefto  tempore,  ex  quo  Coli. ni®  < hnltia- 
„ narum  gentium  in  illuni  deduilx  , pac.itis  rebus,  l'edes  bg^rc  , & 
„ magis  ac  magis  amplificarr  coeperunt,  janu.’m  apertani  tuilfe  ani- 
n-pliilimam  non  modo  Chrilliano'um  l'acrorum  in  illas  lot-gc  iateque 
„ patentcs  regiones  infercndi  , eaquc  colendi  ibi  a Chnllianis  , led 
„ etìam  multos  ex  Indis  idolatris  , quos  fuperiorum  temixjrum  atro- 
„ citas  reliquos  fecit  Chrilìiana  do£lrina  imbuendi  , hancque  iplkm* 
„ latius  latiufque  propagandi . 

„ In  Urbe  Medico  pratter  Archiepifcopatum  extat  eti.im  Atade.- 
„ mia  & Tribunal  Inquilìtionis  fub  Arcniepifcopo,  Epiicopi  i.  ) in. 
„ "Nova  MciTico  in  urbe  5'.  Fideì  2.  ] Quadalaiaritanus  Qu^.:jì  ir3 
„ in  nova  Galicia  3.  ) Duranti,  in  nova  Bifcaia  4.  ) A<:cl-o..t.i>ii 
„ [ Valiadoiid  ] in  provincia  Mechoaconenfi  5.  j ,/in^elcpolr .<  , Los 
„ Angelos  ] in  provincia  Tlafc.ila.  6.  ] Antequtre  in  provincia  Gua- 
„ zaca-7.  ] Meridx  in  provincia  lucarancnfì.  8.  ] Civitatis  S.j  ::  bì 
„ [ S.  Jago  3 in  provincia  Guatimalenfium , ubi  etiam  Academia  o.  j 
„ CrSitatìs  Reg'ts  [ Ciudad  Reale  ( in  provincia  Chiapa.  io.  , l'ru- 
„ xUli  ( V'^alladolid  ) In  provincia  Honturas.  ii.)Verje  p./rrV  in  l-'ro- 
„ vincia  V'era  Paz . & 12.  ) Leonis  in  provincia  Nicaragua,  ij.  j 
„ S.  Cmreptionh  in  provincia  Veragua-. 

,,  In  Infula  .S".  Dvmin'icì  inter  .^nrillas  Arcbieoifcopus  fub  fe  ha- 
„ bet  Epilcopos  i.  ) Coiiceptìonis  in  Iiifula  Hifpaniola.  2.}  S.  Jeto- 
„ bì  in  Infula  Cuba  3.  ' S.  Joauns  in  pumi  diviti  in  Infoia  eiul- 
„ dem  nnminis  .•  & 4.  Corenfis  ( S.  Ann®  de  Coro  in.  Provincia 
„ Venezuela  Terne  Firmrr  . 

„ Qiuntus  .nitcm  numerus  Monachorum  Ordinis  S.  Dnmiuici  , 
M.noritarum  live  Francilc.anorum  , Erem'tariim  S.  Augudini  , S. 
Man®  de  Mifcricordia,  Jefuimirum  , Car  iielitarum  Dilblccn  >nim, 

,,  Ca- 
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lere  ’o  zelo  , la  deprezza,  ed  indudria  del  lor  Ordi*  CijiT;XVUi 
oe  . Ma  egli  fi  è rilevato  da  relazioni  degne  di  ere* 

5X2  dito  ‘ 


„ Capuccinorum  , Eremitarurn  S.  Hicronymi  , Fratrum'  de  Mi<eri- 
,,  cordia  , Kdigiofatumque  Virginum  varii  generis  in  America  jam- 
„ pridem  verfetur,  ve!  inde  licer  capere  conjeiduram  quod  Nicolauj 
,,  Sanfonius  tradir  folum  Ordiiiem  Ere.r.itarum  S.  Au’ullini  ab  an. 
,,  1500.  ad  lóQo.  tacile  ducema  rrionaltcrja  in  novo  orbe  condidiOc. 

„ In  Terra  Firma  (ìve  novo  Regno  Granatenlì  quod  Hil'panis  pa- 
„ ret  Arcbicpd'copus  S.  Filici  de  Buatta  habet  fub  fe  Epifeopos  i.  ) 
„ Popaianenlera  2.  ) Cartagene  ; S.  Marthx  & 4.  ; Venetiohe  . 

„ Sub  Archiepifeopo  Argentino  De  la\  piata  , five  Paraquarise  , 
„ quam  Hifpani  habent  in  poteilate  lunt  Epifeopi  .1.  ) Affumptionis 
„ 2.  ) Boni  Aeris  live  Fluminis 'argentei , JSrrwor  Aierei, o Rio  de  la 
j,  piata  ?,  ) S.  Jacobi  Ellerenlìs  in  Provincia  Tucumania  S.  Jago 
^ 4.  ) Pacenfis  de  la  Faz  5.  ) Barracenfis  De  la  barranca. 

„ Sub  Archiepilcopo  Lima;  five  Limano  Civitatis  Regum  in  Re- 
y,  gno  Peruv  ano  , cui  Hiljwni  impcritant  funt  Epifeopi  t.  ) Qiiiten- 
)>  fis>  J Cufeenfis  , Chzco.  3.  } Quemangoe,  five  Guamon- 

„ guenjis . 4.  ) Are^ippa:  live  Arepurpenfis  ^ & 5.  ) Truxillanus  fi- 
„ ve  Trugillenfis,  Truxillo.  6.  ) Panamenìis. 

„ De  ingenti  Monachorum  & Moniahum  in  eadem  urbe  multita> 
„ dme  opcrx  pra-tium  mihi  vifum  audjre  Freiierium  pag.398.  Quin- 
di feguendo  lo  fteflo  autore  numera  conventi  di  Domenicani  quattroj 
di  Francefeani  quattro  , parimenti  quattro  di  Agoltmiani , tre  di  Mer- 
cenari , cinque  di  Gefuici , ed  altri  molti  di  altre  religioni . Siccome 
ancora  circa  venti  monal|er|  di  religiofe  , più  di  cinquanta  Chiefè  , 
tre  Univerfità  , tredici  Olpitali  &c: 

„ in  Regno  Bralìlienii  quod  Lulìtani  tenent  fub  Arch'ep'fcopo  S, 
„ Salvator  s in  finu  Omnium  Sanilorum  ( Bachia  de  to.'os  los  San- 
, ,,  ftos  ) funt  Enilcopi  1,  ; Olindae  Pernabuceniìs  , & 2.  ).S.  Ludo- 
>»  ■v'f  t M iragnonenfis  3.  ) S.  Stbajliani  ,4.')  Fani  S.  Triniratis  . In 
„ civitate  S.  Salvatoris  pratter  Officium  Inquifitionis  exnnt  quoque 
„ t>*  ib:a  compiuta  uve  domiciia  Monachorum,  Francifeanorum, 

„ Drm.unnornm,  Jefu'tarum  , -Catmelitarum  &c. 

Fm  qui  Giovanni  Alberto  Fabr.zio  nella  ,fua  Opera  ; £kv 

E angeifi  cap.  47.  e 48.  Detto  Autore  comechè  Proteflante  , pnre 
d'Icrive  con  convenevole  ef.itrezza  i pragreffi  del  Cattolichelimo  nelle 
Reg  ioni  Americane  . Al  certo  il  favio  , e prudente  lettore  indi  po- 
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Ccht:XVIL  dito , che  quefte  geda  àìGefuUi  nelle  Proviacls  inter- 
ne,e più  inaccelTibili  dell’  America  y non  fono  tanto  pro- 
ieguite  colla-mira  alla  propagazione  àeX  Crilìianefimo  y 
quanto  con  intenzione  di  gratificare  alla  loro  propria 
infaziabile  avarizia  , e (terminata  ambizione  . E di 
fatto  ei  vien  rapportato  , eh'  efli  mandano  annual- 
mente a’  membri  del  lor’  Ordine  in  Europa  quantità 
immenle  di  oro  , che  ritraggono  da  diverfe  Provincie 
Americane  , dov’  efTì  anno  potere  , e proprietà  , ma 
principalmente  dal  Paraguay yckit  li  appartiene  ad  eflV 
folamente  (i)> 

XX. 


(1)  Mentrechè  il  Padre  Labat  trovava ft  a Roma,  il 
Padre  Tamburini  >»  quel  tempo  Generale  de'  Gefuiti 
gli  fece  vane  domande  intorno  al  progrejfo  del  Criftiane- 
linio  nell'  America,  alle  quali  egli  con  eguale  coraggio  c 
candidezza  diede  immediatamente  quejia  generale  rifpofìa’ 
che  il  Vangelo  avea  fatto  foco  di  effettivo  progrejfa 

in 


trà  ben  raciogliere  , che  i progreflTi  del  Vangelo  fn  America  non 
fieno  efaggerati , come  agitato  dallo  fpirito  di  partito  fcrive  il  noCìro 
Storico,  ne  (la  dello  intutto  vero  , ciì>  che  fcrive  il  P.  Labat  , che 
il  Vangelo  in  America  abbia  fatto  poco  dietf.ttivo  progrefso . Che  gli 
Americani  fiano  (tati  dal  terrore  del  penimento  , e dallo  fpavento 
della  morte  alìretti  ad  abbracciare  il  Criitianefimo  ciì)  è oarimenni 
felfo , come  abbiamo  di  già  drmolirato  nella  Nouyt.  del  Tom.  L’ di 
quejìo  Volume  II,  Qiiì  giova  foltanto  foegiugnere  , |che  io  (lato  del 
Cattolicheiimo  nell'  America  (la  (lato , e (i.i  a dì  noitri  così  florido  , 
elicivi  da  Vefeovi  fi.inli  ancora  celebrati  Anodi,  de' quali  con  molta 
lode  parla  il  grande  Poritefi'cc  Benedetto  XIV.  nel. a fua  aurea  O- 
pera  De  Syiwilo  Dmefjna  , 
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XX»  La  caufa  del  Crìfiianefimo  fu  'promoffa  con  GEMTiXVIf. 
maggiore  faviezza  , e coniegueh temente  con  migliori  . 

fucceiTi  in  quelle  parti  di  America , dove  gl’  Jnglejl 
formarono  (labilimenti  chirante  quella  Centuria;  e w//' America. 

quan- 


*n  quel  paefe  (*)  ; ed  aggtunfe  nel  medefinio  tempo  , cèe 
affine  di  fare  t^li  Americani  Cniliani  , egli  era  pre- 
viamente neeejjnrio  di  f ‘irgli  uomini  . ^uefìo  ardita 
Domenicano,  cù'  era  (lato  di  perfona  mtfjtonario  nell’ 
Ifole  hmtx'ìzmt  ycbbe  un  grande  fpirito  di  dare  al  Tam- 
burini qualche  opportuno  avvifo  intorno  all'  immenfa 
ricchezza  ed  autorità  ^ che  i Gefuiti  aveano  acquifiato 
in  quelle  parti  del  Mondo  ’ ma  il  penetrante  vecchio 
eluje  artijictofamente  quefia  parte  del  colloquio  ^ e la  ri- 
voltò fopra  un  altro  foggetto  . Labat  in  un  altra  oe- 
caftone  diede  .una  pruova  piti  grande  del  fuo  intrepido 
f pirite  e franchezza  di  mente;  poiché  quando  in  una 
udienza  cotKeJfagli  da  Clemente  XI.,  quejìo  Pontefice 
lodò  in  termini  pompoft  /’  indujiria  e lo  zelo  de’  Mif" 
ftonari  Portoghelì  eSpagnuoli  in  promuovere  la  falvazio- 
ne  degli  Americani , e rimproverò  i Mtjftonarj  FranceG 
cattività  ed  indifferenza  in  un  affare  di  iì  alta  impor- 
tanza, il  nolìro  r/yó/n/0  Domenicano  dijf e chiaramen- 

te,, che  rSpagnuoli  ed  iPortoghefi  troppo  fi  millantavano) 

« de’ 


(*)  Pid.  Labat  Voyage  en  Efpagne  & en  itali®: 
tom.  Pili,  pag,  7. 
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CzNT:XVII.. quantunque  ,ella  dovefTe  conquiliare  ed  abbattere  la 
mafTinaa  ignoranza  , (hipidità  , ed  indolenza  pur  fece 
in  picciolo  tempo  un  progreflo  confiderabile  . Gì  In- 
glcjt  independenti y Chs  fi  ritirarono  in  per  ca* 

gio- 


„ defucceffi  delle  loro  fattghe^potcbh  egli  erà  ben  chiaro^ 
,,  che  le  converfioni  non  erano  ftncere  ^ mentre  rbe  tute 
,,  i loro  dt/cepoli  fra  gl'  Indiani  erano  flati  forgiati  per 
„ lo  terrore  del  punimento  e per  lo  [pavento  della  morte 
,,  ed  abbracciare  il  CrHtianelimo;  A quefto  .racconto 
noi  pnfftamo  aggiungere  le  relazioni  .di  una  fcbiera  in- 
tera di  tefìtmonianze  ^ che  fono  per  ogni  verfo  degne 
di  credito^  e che  dichiarano  unanimemente  la  dejfa  co- 
fa.  Vedi  fra  f i altri  un  pezzo  rimarchevole  intitola- 
to ^ Memoire  'ouclunt  l’ etabliflement  confiderable  des 
Peres  Jeluite'v  dans  les  Indes  d’  Elpagne , cA’ d [aggiun- 
to alla  R .iation  du  Voyage  de  la  mer  du  Sud  di 
l’rezier  p j.  577.  Vedi  ancora  le  Voyage  aux  Indes 
Ocadenidies,  par  Frane.  Corcai  .row.  pog.óy.^^.  e 
Mammachio  Orig.  A Anr;quir.  Chnltian.  tom.  2.  pag. 
337,  Vi  è un  racconto  p'^rtirolare  de’  Gefuili  del  Pa- 
raguay datoci  da  Don  U.loa  nel  fuo  viaggio  d'  Amcri- 
que  tom,  /.  pag.  140.,  ma  queflo  racconto  egli  è par- 
ziale in  lor  favore  . EJJi  fono  parimente  con  zelo  ed 
artificio  difcfi  in  un  raci’cnto  della  mijfione  del  Pa- 
raguay pubblicato  dal  Muratori  nell'  anno  J743.  — 

dice  Madaine , che  allora  quando  il  Dr.  Miisemio 
fcrijfe  quefìa  nota , la  difeoverta  importante  ^ che  fifiò  le 
ambiziofe  ^ difpottebe  y e ribellanti  procedure  de'  GeìnMÌ 
«e/ Paraguay  «d  piu  chiaro  e forte  lume^non  era  fiata 

tut- 
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gione  del  loro  diffentimento  dalla  religione’  ftabilita  CurrtXVII» 
nel  Ibro  paefe, pretefero  l’onore  di  portare  col^  i pri- 
mi raggi  della  verità  Divina  e di  cominciare  un 
opera' eh’ è Hata  in  appreflb' continuata  con  tanto  pio 

ze- 


fvttav'ia  fattn . il  libro  Muratori , /«  pubblicato' 

a Venezia  mlt' nnuo  1743.,  e di  nuovo  pubblicato  in' 
una  verftone  Francefe  a Parigi  nel  tenne  a bada' 

per  qualche  tempo  i creduli  \.c he  anzi  indujje  ancora  i 
nemici  de  Gefuiti  a fofpettare  che  la  loro  condotta  nel 
Paraguay  non  f offe  così  criminofa  ^ com'  era  fiata  rappre^ 
fentata:  di  modo  che  nulla  ofiando  le  accufe  ^ cb'  erano' 
fiate  recate  cóntro  quefìi  mijftonar]  dagli  jerittori  men~ 
xionati  dal  Dr.  Mofemio  ; nulla  ofiando  una' memoria' 
mandata  alla  corte  <//' Spagna  , nell'  anno'  1730.  da 
Dòn  Martino  de  Barua  , in  quel  tempo  governatore 
Spagnuolo  del  Paraguay,  in  cui  i Gefuiti  fono  taccia^ 
ti  de'  piu  ambizioff  progetti  , e de'  piu  ribellanti  di-' 
fegni  y e rapprefentati  come  quelli^  che  mettevano  in' 
piedi  un  goveino  independente  , ebe  coltivavano'  un' 
traffico  prodtgicfo  ^ e facevano  altre  cof e di  fimil  na- 
tura ; e nuVa  ofiando  /’  evidenza  circonfianziata  di 
vari  fatti  ben  cogniti^  che  comprovavano  quelle  accufe 
nella  piu  forte  maniera  ; non  ofiando  tutto  f/i,  pure  il 
publico  fu  più  0 meno  ingannato  . V illuftone  non' 
per' tanto  non  durò  per  lungo  tempo  ^ poiché  nell'  an- 
no 175C.  , le  coni  di  Madrid  e Lisbona’  entrarono; 
in  trattato  y per  fiffare  i limiti  e i loro  rifpettivi  do- 
mini nell'  America  Meridionale -■  1 Gefuiti  , che  avea-  ' 

no’ 
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Cemt:X VII.- zelo  , e con  frutti  tanto  abbondanti  ; « per  veàtk 
quella  precenfione  ella  è fondata  nella  giudizia  . Pa- 
recchie famiglie  di  quella  fetta  , eh’  erano  Hate  lla- 

bi- 

no  fermata  una  rejxubblica  independeate' nel  cuore  di 
quejìi  domini  compofìi  d'  Indiani  , che  avevano  guada- 
gnati^ tra  per  gl'  infnuanti  blandimenti  ed  affettata 
mitezza  yumiltd  ^ e generoftrà  delle  loro  procedure  ^ mol- 
to fi  atterrirono  per  cjuefto  trattato . Egli  era  una  det- 
ie  leggi  fondamentali  di  quefto  nuovo  Stato  ( che  fu 
fondato  fatto  la  maf  itera  di  MiJJinne  Cridiana  ) che 
niun  Vefovo^  nh  Goveynadore  y nè  alcun  Officiale  Ci- 
vile , Militare  , od  Ecclefiafiico  , che  anzi  nè  anche 
• alcun  individuo  Spagnuolo  o Portoghefe,  doveva  effe- 
re  ammeffo  in  quei  territorio  affinchè  le  procedure  e 
progetti  de'  Qefuici  poteffero  tuttavìa  rimanere  come 
un  fegreto  impenetrabile  . l membri  del  lor  Ordine 
dovevano  folamente  effere  injìruiti  in  quefto  sì  profon- 
do ed  importante  miftero  . L'  ufo  del  linguaggio  Spa- 
gnuoio  fu  proibito  per  f eftenfwoe  di  quefto  nuovo  ter- 
ritorio y affine  d’impedire  piìt  effettivamente  ngni  com- 
nmaicazione  tra  gl'  Indiani»  e quella  naxàone.  Gl'  In- 
diani furono  difeipliuati  all'  ufo  delie  armi  , forniti 
di  artiglieria  , infiruiti  nell'  arte  della  guerra  , come 
anche  ad  ejji  fu  infegnato  di  riguardare  i Gefuiti  co- 
me loro  Sovrani , e di  tenere  Ù popolo  bianco , eccet- 
to i Gefuiti  » come  demonj  , ed  eziandìo,  come  loro 
barbari  e mortali  nemici  . Quefto  appunto  era  lo  fia- 
to delle  cofcy  quando  nell'  anno  1752,  le  truppe  uni- 
te di  Spagna  e Portogallo  marciarono  verfo  i confi- 
tti Orientali  del  fiume  Uragai  per  fare  gli  fcambì  di 

cer- 


Digitized  by  Google 


Sex.l> 


Della  Chìefa  Crlftlanà 


$9^ 

Vilite  in  Olanda^  fi  rimoflero  di  Ih  tìcW  yfmerir/i  (i)CsKT;XVir. 
nell'anno  1620.  affine,  corti'  clli  allegarono,  di  tra!»  ‘ 
Hì.dellaChieJ'al/oLz.Tom.z.  5 Y inet- 

ce^ti  villaggi , eh'  erano  jlatt  convenuti  nel  trattato  di 
fopra  menzionato  j per  la  qual  ccja  i Gefuiti  non  ef- 
fendoft  fuffiàcntemente  preparati  per  la  loro  difefa  , 
domandarono  tuta  dilazione  dell'  efecuxione  del  tratta- 
to fatto  vari  pretefit,.  Tale  dilazione  fu  ad  ejft  accor- 
data ; ma  quando  il  Generale  Spagnuolo  Goniez  Frei-  < 
re  Andrada  venne  in  cognizione  , che  i Gefuiti  im- 
piegavano detta  dilazione  in  armare  gl'  Indiani , e con- 
fermarli nella  loro  ribellione  , egli  ne  fcrilje  alla  fua 
corte  ^e  dalla  mede  fina  ricevè  nuovi  ordini  di  procede- 
re atl'efecuzione  dii  trattato.  Et  ne  fegu)  una  guerra 
tra  i Spagnuoli  ed  i Portogheli  da  una  banda.,  e gC 
Indiani  animati  da’ Gefuiti  dall'  altra  y in  cui  il  gene- 
rale Sjpzgrwioìo  perdè  la  fua  vitale  di  cui  le  altre  cir- 
cojìanze  fono  ben  conte  e rifapute  , ^ijìa-  fi  fu  la 
vera  .cd  originale  caufa  della  dfgrazia  Qeluiti  pref- 
fo  la  corte  di  Portogallo.  Coloro  poi  y che  fono  vaghi 
di  un  recconto  piu  particolare  di  qucjìa  materia , po- 
tranno trovarlo  in  un  famofo  libello  eftratto  da  una 
memoria  autentica , publicato  dalla  coite  di  Lisbona,  e 
fìampato  ali'  Haja  nell'anno  fatto  il  titolo  ft- 

guente  : La  Republique  des  Jeluites  au  Paraguay  ren- 
versèe,ou  Relation  Autlientique  de  la  guerre  que  ccs 
Religieux  oqt  osé  foutenir  contre  les  Monarques  d’ Ef- 
pagne,&  de  PortugaJ  en  Amerique,  pour  y detendre 
les  doraaincs  doni  ils  avoienc  uiurpé  la  Souverametd 
au  Paraguay,  fous  pretexte  de  Religion . 

C*)  Colonia  fi  ftal'ilì  in  quella  parte  dì 

America,  che  fu  pofeta  chiamata  Nuova  Piiyinouth. 
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CentjXVII  roeitere  la  loro  dottrina  pura  ed  incontaminata  all’ 
* et^  future  ; e quivi  efTì  gitiarono  le  fondamenta  di 
un  nuovo  Stato  (i)  . Il  fucceflb  , che  accompagnò 
quella  prima  migrazione , indulfe  un  gran  numero  di 
. popolo  chianwti  Puritani  , che  gemevano  fotto  l’op- 
preflione  dei  Vefcovi,«  fotto  la  feverith  di  una  corte 
da  cui  veniva  autorizzata  quella  opprelTione,  a fegui- 
re  le  fortune  di  quedi  religiofi  avventurieri  (2)  ; e 
ciò  produlfe  una  feconda  migrazione  nell'anno  idzp. 
Ma  non  odante  quel  buono  fuccelfo,  che  coll'  andar 
del  tempo  coronò  quella  intraprefa,  pure  i fuoi  primi 
, principi  non  promifero  buone  afpettative , ed  i Colo- 
nifti  immediatamente  dopo  il  loro  arrivo  gemerono 
fotto  tali-alprezze  e ditfìcoItH  negli  orribili  ed  incolti 
deierti  di  quella  nuova  regione  , eh'  elll  non  pote- 
rono fare  , che  poco  progrelfo  in  illruire  quegl'  In- 
diani: conciolìachè  tutto  il  loro  zelo  ed  indudria  era 
appena  fufhciente  a prefervare  quell'  infantile  llabili- 
mento  dagli  orrori  della  caredla  . Ma  verfo  1'  anno 
1^33’  (3)  > f‘  videro  in  un  migliore  afpetto; 


(i)  Vedi  L’  idoria  de  Puritani  di  Neal  voi.  ii.  p\ 
128.  — fowe  anche  un  opera  Germana  di  Ant.  Wilb. 
Bubm,  (he  porta  il  titolo  Englifche  Reformations  Hi- 
dorie  itb.  Vl.cap,  V.  p.  807. 

(2.)_  Vedi  l' Ijtoria  Nuova  Inghilterra  di  Mather 
p.  125.  e ridoria  de' Puritani  di  ~Neal  Voi.  II.  p.  208. 

(3)  Il  Dottor  Mofemto  dice  nell'  anno  1523.  ma 
quejto  b probabilmente  un  errore  della  ftampa  ’poichb 
epjt  è bin  chiaro  ^ebe  la  rni^raxionc  di  Shippard  j,,  ed 
Elliot,  accadde  tra  il  163.1.  e 1634.  (Maciaine). 
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poiché  la  cdionia  cominciò  a fiorire, ed  i nuovi  avven- Cent:XVII 
tori,  tra  cui  i Puritani^  Maybetu-,  Sùepp.ndy  ed  El- 
Hot  fecero  una  figura  eminente,  ebbero  il  comodo,  il 
coraggio,  e quella  tranquilliik  di  mente,  eh’ erano 
necelfari  all’  efecuzione  di  un  tale  importante  ed 
arduo  tufegno.  Or  tutti  quelli  devoti  eluii  furono  ri- 
marchevolmente zelanti  , laborioft  , e profpcrevoli 
nella  converGone  degl’  Indiani  ; ma  niuno  G acqui- 
flò  una  si  luminofa  riputazione  in  queGa  Jneraprefa  , 
quanto  Giovanni  Elliot , che  apprefe  il  loro  linguag- 
gio, in  cui  trasiatò  la  Bibbia, ed  altri  libri  inllruttivi, 
e di  edificazione , raccolie  inlieme  gli  erranti  felvaggi, 
e gli  formò  in  congregazioni  regolari , gl’illrui  in  una 
maniera  adattata  all'  ottuGik  del  loro  intendimento, 
ed  alla  mifura  delle  loro  rilpeitive  capaciti. 

Il  fuccefTo  inafpettato,  che  accompagnò  queGi  pri- 
mi tentativi  per  la  propagazione  della  cognizione 
Cri/ìfana  , tirò  1’  attenzione  del  Parlamento  , e del 
Popolo  d’  Inghilterra  : e l’ avanzamento  ulteriore  di 
quella  buona  caufa  comparve  un  oggetto  di  fufhciente 
importanza  onde  impiegare  le  deliberazioni  , e pre- 
tendere la  protezione  del  gran  conGglio  della  nazione. 

Cosi  fu  formata  quella  illudre  focietk , che  deriva  il 
fuo  titolo  dal  gran  fine  della  di  lei  inllituzione , cioè 
anche  quello  di  Propagazione  del  Vangelo  nelle  par- 
tì Rranure  , e che  in  proporzione  all’  accrefeimento 
del  di  lei  numero,  influenza,  rendite,  e prerogative, 
ha  tuttavia  rinnovati  ed  aumentati  i di  lei  sforzi  per 
• 5^2  l’iflru- 

(5)  Hornbecktus  De  converGone  Indorum  ,& Gentil. 
lib.^JI.  cap.  XV.  p.  260.  — Cre/centii  Matberi  ^ Epi- 
Gola  de  fucceifu  Èvangelii  apud  Indos  Occidentales  , 
ad  Joh.  Leufdeoium  Trajeff.  lópp,  in  Ottavo. 
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CtNTiXVII.  l’iftruzioae  àt'Paganì  in  tutte  le  parti  del  Mondo  » parti- 
colarmente in  quelle  fui  continente  Americano  (N.35.)< 
Egli  è vero  , che  dopo  tntti  i di  lei  sforzi , pure  vi 
ha  molto  che  fare  : ma  egli  è anche  vero , e deve 
confeifarfì  da  tutti  coloro,  che  anno  efaminato  quelle 
materie  con  attenzione  e difinterelfatezza , cTie  mol- 
tiffimo  è (lato  fatto  , e che  le  pie  intraprefe  di  que- 
lla (ocieta  rifpettabile  fono  (late  feguite  da  frutti  ioaf- 
pettati  . Rifpetto  poi  alla  Provincia  di  Penfilvanta  , 
che  ricevè  nel  di  lei  feno  feiìza  dìflinzione  perfone 
di  ogni  fetta  , e di  ogni  opinione , noi  averemo  oc- 
cafione  di  parlare  del  di  lei  (lato  relìgiofo  in  un  altro 
luogo . Le  Provincie  •Americane , che  furono  prefe  ai 
Portoghesi  dagli  Olandefi  fotto  il  comando  del  Con- 
te Maurizio  di  Naffau  , divennero  immediatamente 
un  oggetto  del  pio  zelo  dei  loro  nuovi  padroni,  che 
cominciarono  con  grande  ardore,  e fucceflì  notabili  a 
fpargere  il  lume  del  Vangelo  tra  gli  poveri  abitatori 
di  quelle  occecate  regioni  (i) . Ma  quello  si  bello 

prof- 


(l)  Jo.  Henr.  Hottingeri  Topograprhb  Ecclefiadica 
p.  47.  Janicon^  Etat  Prefent  des  Provinces  Unies 
tom.  I,  p.  Li  iftcJSo  autore  ci  da  un  racconto  di 

Surinam  , e dello  fiato  della  religione  in  quella  Colo- 
nia, cap.  XIV,  p.  407. 


( Not,  ^6.  ) D.i  noi  non  fi  nicga  , che  in  una  più  torto  rifiretta 
parte  deli’  America  Settentrionale  fia  riufcito  a Ptotertahti  d’ iiifctta- 
fe  «;uei  poveri  Colofiifti  de'  loro  pcrniciolì  erron  ; ma  nel  tempo  rtef- 
fo  avvertiamo,  che  nella  maggior  parte  delle  regioni  Americane  an- 
che fog'ette  agi’  Incieli,  Oi.indeiì  &c.  non  ("a  ad  erti  riufcito  f'par- 
gete  le  loro  tàlfe  dottrine.  Vedi  Alberto  Fabrhio  Saluians  L*r  E- 
n/itcÌ4t  Cap.  35, 
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profpetto  fort^  un’  infelice  evento  nell’  anno  1544.  CHsrr.xyiU 
quando  i Portogheft  ricnperarono  i territori,  che  ave- 
vano perduti  . In  quanto  poi  alla  Colonia  Olandefe  , 
eh’  è Itabilita  a Surinam  , noi  non  ne  .polTiamo  dire 
molto ,conciofiachè  non  abbiamo  giammai  ricevutala 
più  piccola  informazione  di  alcun  tentativo  faho  da 
e(Ti  per  iilruire  i vicini  Indiani  nella  cognizione  del 
CiiflianefìMo  (r). 

XXL  La  religione  ingenerale,  e la  religione  Crt-  t nemici  HH 
fiia  na  in  particolare  ebbero  molti  nemici  da  incon-  CriiHandìmo 
irarc  in  quella  Centuria;  febbene  il  loro  numero  fia l^sbilterr* 
flato  fludiofamente  diminuito,  fecondo  i racconti  di  al- 
cuni , e grandemente  efagerato  nelle  rapprefentanze 
di  altri . Gl’ /n^'e/t  fi  lagnano  del  Regno  di  Cariali, 
come  periodo  fatale  , quando  la  corruzione  de’  coftu- 
mi,ed  il  vizio  nelle  più  licenziofe  e fcellerate  forme, 
fopraffecero  la  loro  nazione  , produflero  uno  fpirito 
di  fcetticifiTto  ed  infedeltà,  e formarono  un’ordine  di 
uomini  infelici,  che  impiegarono  tutto  l’ umore  feur- 
xMe  di  uno  fpirito  inconfideraro,  tutti  i trafporti  dell’ im- 
maginazione , e fin’anche  tutta  la  forza  di  un  vero  ta- 
lento ed  ingegno  per  eflinguere  un  fenfo  di  religiono 
negli  animi  del  genere  umano  (N.37.)  . Che  quefla  la- 
* ' gnan- 


(1)  Fi  fono  tre  Chiefe  in  Quello  ftabìlimento  per 
ufo  dei  Colonifli  ; ma  niun  tentativo  è ijìato  fatto  per 
if porgere  la  cognizion  del  Vangelo  tra  i nazionali . 


( Not.  57.  ) Effetto  della  liFierià  di  pen fare  nelle  materie  religio- 
fe  permelfi  tra  Proieltjnti  ,e  che  paò  dirli  fia  Hata  la  baie  Ic'n.'ia- 
mentale  della  pretefa  Riforma  Luterana  : come  abbi.i;r.o  p i volte 
offeryato,  c fpe/ almente  nella  Diatriba  Ifagogica  ptcniella  al  Timo 
I.  di  qnijia  Vilume  li. 
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C«NT:XVI[.  gnanza  fia  molto  Ungi  dall’  efTere  feoza  fondamen* 
to  , rilevafi  per  una  banda  dai  numero  di  quei  ferie* 
tori  tra  gl’  IngleCt  , le  cui  produzioni  , o furono  di- 
rette contro  ogni  religione , o difegnate  a confinare 
la  credeaza'^degli  uomini  alla  religione  naturale  fola- 
mente  ; e per^l’ altra  da  un  numero  tuttavia  fupe- 
riore  di  dotti  éd  ingegnofi  trattati  , io  cui  la  Teolo- 
gia, dignft'a,  od  intrmfeca  eccellenza  del  Vangelo  furo- 
no diniollrate  e (piegate  nella  più  forte,  c confpicua 
maniera  . Ma  niuna  cofa  è più  adattata  a confermato 
i racconti  , che  “ci  fono  (lati  dati  de’ progreffi  dell’in- 
fedeltà e licenziofità  del  periodo  di  tempo,  che  diamo 
ora  cotvfiderando  , quanto  le  famoie  Lezioni  fondate 
da  queir  illuUre  ornamento  di  religione  ed  umanità , 
qual’ è Mr. Roberto  Bayle  ^ il  quale  nell'anno  idpi. 
confàgrò  una  parte  confiderabile  delle  fue  ampie  fo- 
fìaiTze  al  fervizio  del  Cri/liaaeftmo  , con  lafciare  nel 
fuo  ultimo  tedamento  una  fomma  da  edere  didribui- 
ta  fuccedivaroeote  ad  un  numero  di  dotti  Teologi  , 
che  dovedero  predicare  a ior  torno  , otto  fermoni 
ogni  anno  in  difefa  della  naturale,  e rivelata  religio- 
ne (i)  . Or  quedo  s'i  pio  , ed  onorevole  incarico  è 

da- 


(i)  FiJ.  Rieotier  Preface  alla  fua  verftone  Fran- 
cefè  Difcorfi  sù  l’Ente  ed  Attributi  di  DIO  del 
Dr.  Clàrke  - Cbi  poi  de/tdera  un  racconto  del  pio , 
dotto  , ed  illujìre  Mr.  Boyle,  puole  vedere  Budgell 
nella  fua  opera  intitolata^  Le  Memorie  delle  vite,  e 
caratteri  della  illudre  famiglia  di  Boyle,  publicata  in 

Ot. 
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fiato  comtMflo  mai  remftfe  ad  vernini  de’ più  erainen-  Cikt:XVII. 
ti  ingegni  ^ ed  abilick  , ed  è tuttav'ia  intraprefo  eoa 
zelo,  e compiuto  con  rimarchevole/digaitk , e buono 
fuccefio.l  difeorfi, che  fono  fiati  recitati  in  confeguen- 
za  di  cocefia  ammirabile  infiituzione,  fono’  fiati  mai 
fempre  publicati,ed  e(U  formano  fino-  al  giornrf'Aog- 
gi  un’  ampia  ed  importante  collezione,  eh’ ^ conb- 
feiuta  per  rutta  V Europa  ^ ed  ha  fatto  fcrvigio  emi- 
nente alla  caufa  della  neligione  e virtù  (i).  'hoM>«  Ro 

XXII.  Il  Condotticre  di  queir  empio  liuolo  in  chciUr 
gbiit^rra y chs  cosi  per  tempo  nel  Refno  di  Cariali., 
tentò  di  ofeurare  la  veritk  , e di  f,iogliere  le  lolenni 
obbligizioni  di  religione,  fi  io  TommifoObbes  ài  Mal- 
mesbury , uormo,  la  cui  audace  alterigia  era  accompa- 
gnata da  un  grado  Hraordinario  di  artificio  , e fopra- 

fioa 


Ottavo  a Londra  nell'  anno  1737.  Vedi  anche  la 
Bibliotheque  Britannique  tom.  XII.  p.  144. 

(1)  Vt  è un  catalogo  compiuto  di  quefti  dotti  di- 
feorft  nella  B.bliotheque  Angloife  -tòm.  XV.  Part.  IL 
p.^i6.  L'ultimo  Mr. Gilberto  Bumet  publi- 

cò  in  quattro  volumi  in  Ottavo  un  compendio  giudi- 
ziofo , comprenjivo , e ben  digerito  di  quelle  hsiioai  d* 
Boy!e , cb'  erano  fiate  predicate  prima  dell'  anno  1 7 yj, 
J^e/7o  co  npendio  , cb'  è flato  traslatato  nelle  lingue 
Francefe  e Germana,  comprende  i difeorft  di  Bentley, 
Kidder  , Guglielmo  , Gaftrell  , Karris  , Bradford., 
Blackball  , Stanhope  , Glarke  , Hancock,  Willhon  , 
Turner , B tler , Woodward-,  Dorham  ,Ibbot , Lcng,  J. 
Clarke,  Gatdon  , Burnec  , Berriraan  . 


D;3'*ized  by  Google 


^otf  V ìfiwta  CtnertU  , Stx,U 

CbjjiXVII.  fina  fcaltrczza  , la  cui  fag^k  era  fuperiore  alU.-^ 
dottrina,  e la  cui  riputazione  era  più  dovuta  alja  (or- 
• tigliezza  ed  efienfione  del  Tuo  ingegno  , che'  à qua- 
lunque progreOo  , eh'  egli  avelie  latto  « o nell'  eriij|U> 
zione  fagra  , o profana  (i)  . Or  quello  uomo,  hoa 
ofiante  la  perniciola  natura  e tendenza  degli  fuoi  prjp- 
cipj  aveva  parecchi  aderenti  in . higbtlterra  ; e non 
folamente  ciò,  ma  ha  trovato  nei  paefi  (ìranieri , più 
'di  uno  Apolcgifia  , i quali  f^bbene  confeilino  , che  ,i 
fuoi  fentimenti  lieno  erronei,  tuttavia  negano  ch’egli 
fi  folle  .con  tanta  empieik  inoltrato  , che  avelie  intro- 
dotta la  tnifcredenza,o  rovefeiato  e dillrutto  il  culto  di 
un  Ente  Supremo  (2)  . Ma  le  debbafi  concedere  pex 
una  banda  , che  Hi^bbcs  riconolcelfe  in  qualche  mo- 
do r efillenza  di  una  Dejià , e non  folle  deUùuto  *■ 
di  ogni  qualunque  imprelfioni  di  religione  , tuttavia 
debbelì  accordare  per  i’  altra  da  tutti  coloro  , che 

leg- 


(1)  Vedi  il  dizionario  di  Baile,  alf  articolo  di  Hob- 
ùes.  Ved.  ancora  Vlood  Athenae  Oxonienles  voi.  li.  p., 
^41.  ultima'edizione  . 

(2)  Tra  i difenfori  ed  i protetto  fi  rii  Hobbes,  noi 
pojjiamo  annoverare  ìiic.  Hter,  Cundlìngio  nella  fua 
Opera  Obfervatiqnes  fele<^«,  tom.  1.  n.  ii.  p.  30,  , e 
nella  y«;;Gundlingiana  P.  XIP'.  p.  304.  come  anche  hx’ 
noldo  nella  fua  opera  Germana  intitolata  , Kirchen 
und  K-Ctzcr  Htlloiie  P^r.//.  hb.  ly.  , cap.  XVI.  §,  25. 
p,  1082.  ^u'/ìi  ferii ton  fono  confutati  dal  dotto  Budeo 
nella  fua  opera  intttoiuta  Theles  de  Atheiftno  & fu- 
pcrllitionc  cap.i.p.  107. 
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leggono  gli  Tuoi  fcritti  eoa  un  gtado  proprio  di  attcn-CEHT;XVfL 
2Ùone<»  che  le  lue  maHime  cooducoao  per  confegueo' 
za  naturali  ad  uà  ilirprezzo  di  religione,  e dì  un  cul> 
to  Divino  , e che  in  alcune  delle  Tue  produzioni  , vi 
fono  fegni  vifibili  di  un’  avverlione  eftrema  al  Crijli- 
aaefimos  Per  verità  egli  è Ihto  detto  di  lui  , eh’  et 
fendo  avanzato  in  eth  fece  ritorno  ad  un  miglior  mo- 
do dì  penfare  , e condannò  publìcaraenta  le  opinioni, 
e maflime  eh’  egli  avea  per  1’  addietro  tenute'  (i)  ; 
Ifì.dellnCbiefal^ol.z.Tom.z,  5 Z ma 


(i)  ^effg  ritrattatane  di  Hobbes  dipende  dalla 
tejhmomanxa  di  Wood,  «e//i7  Jua  Opfrj*  Athense  Oxo- 
«Mcnfes  voU  ii.  p.  6^6.  ^uefto  fcrittore  c informa  ^ebe 
Hobbes  compofe  un  apologià  per  fe  ftejfo  , e per  gli 
fuoi  fcritti  , in  cui  egli  dichiari  , che  l' opinioni  che 
aveva  pubhcate  nel  fuo  Leviathan , non  per  niun 

conto  conformi  apji  fuoi  •veri  fentimenti  j cb'  egli  le 
avea  folamente  propofìe  , come  una  materia  di  dibat- 
timento per  ejercitare  il  fuo  animo  nell  arte  di  razio- 
cinare : che  dopo  la  publicaxione  di  quel  libro  egli 
non  le  aveva  giammai  foflenute^  0 in  pubblico  , 0 in 
privato  ; ma  le  aveva  intieramente  lafdate  al  giu- 
dizio e deciftone  delta  Chiefa  .•  piìt  fpeaalmentc  , che 
le  majfime  così  in  quejh  che  negli  altri  fuoi  fritti  y 
che  fembravano  inconfiftenti  colle  dottrine  concernenti 
a DIO  ed  alla  religione  che,  fono  comunettunte  ri- 
cevute ^non  furono  giammai  da  lui  efibite  come  verità, 
ma  propofe  come  queffioni  , che  doveano,  deciderft 
da’  Teologi  y e Giudici  Ecclefiaflici  dotati  di  una  con- 
veniente autorità  . 


Tale 


Se%,I, 


po8‘  V Ifloria  Generale 

rE>r  XVII.  ma  fino  a qual  fegno  fofle  (incera  quella  di  lui  re- 
trattazione,  noi  non  pretenderemo  di  determinarlo,  poi- 
ché la  realtà  del  fuo  pentimento  è (lata  grandemente 
qui  (lionata  . 

L’ 


Tale  appunto  fi  è il  racconto, che  Wood  ci  da  dell' 
apologia  , che  fìinmo  prefentemente  confiderando  j ma 
egli  non  ci  dire  l'  anno  in  cui  fu  publicnta  , il  che  è 
una  prova  , eh'  egli  ftejfo  non  C avrjfe  giammai  vedu' 
ta  , nè  c informa  fe  la  medeftma  comparve  durante  la 
vita  di  Hobbes  , oppure  dopo  la  fua  morte  . Per  ve- 
ro dire  conciojiacbe  ella  fta  meffa  nel  catalogo  de'  fuoi 
fcritti  con  una  data  pofleriore  alC  anno  i582‘.  perciò  è 
naturale  di  fupporre  , che’  non  fuffe  fiata  publìcata 
durante  la  fua  vita  , poiché  egli  morì  nell'  anno  i6yp, 
JÌdunque  non  è facil  cofa  di  determinare  qual  fonda- 
mento debba  farft  sìt  quefìa  ritrattazione  di  Hobbes  , 
0 quali  fentimenti  noi  dobbiamo  formare  circa  il  fuo 
fuppoflo  pentimento  .‘Che  /’  apologia  , che  fliamo  con- 
f dorando  effta  , noi  non  pretendiamo  di  negarlo  ; ma 
facilmente  ha  potuto  comporft  da  alcuni  de'  fuoi  ami- 
ci , per  diminuire  l'odio  , eh'  era  cofa  naturale  a pen- 
farfi  che  i fuoi  licenzioft  principi  averebbero  fparfo 
^ /opra  la  fua  memoria . Ma  ove  (t  concedejfe,  , eh'  ella 
fojfe  formata,  e publicata  da  Hobbes  medeftmo  , anche 
quefìa  conceffione  non  contribwrebbe  che  molto  poco  a 
falvare  , o pii*  toflo  a riacquifìare  la  fua  riputazione’, 
poiché  egli  fi  fa  èenijjimo,  che  ninna  cofa  è pih  comuna- 
le tra  coloro,  i quali  con  dtjfeminare  corrotti  principi  y 

e' per- 
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L’  irtéfla  cofa  non  può  dirfi  di  Giovami  Wilmot  CektìXVII. 
conte  di  Rochefter  ^ che  aveva  infultato  la  Maeftk  di 
DIO,  e conculcate  le.  verità  della  religione,  e Tobblù 
gazioni  della  morale  con  una  profana  fpecie  di  frenefìa, 
che  di  gran  lunga  forpafsò  1'  empietà  di  Hobbes  ; ed 
il  Tuo  pentimento  e converfione  furono  ancora  si 
palpabili  come  lo  era  (lata  la  Tua  follia  , e molto  più 
inqueliionabili  della  dubbiofa  ritrattazione  del  fìlofo- 
fo  di  Mtilmusbury . Il  conte  di  Rocbefìer  fu  un  uomo 
di  eflraordìnaria  fagaciià  e penetrazione , di  un  bel- 
lo ingegno  , e di  un  guflo  elegante  : ma  cotefli  ta- 
lenti naturali  furono  accompagnati  dalla  più  grande 
leggerezza  e licenziofità , e dalla  più  irapetuola  pro- 
penlione  a’ piaceri  illeciti.  Di  maniera  che  per  tutto 
quel  tempo  che  la  falute  lo  abilitò  a corrifpondere 
alle  domande  della  pallione  , la  Tua  vita  altro  non 
fu  che  una  fcena  non  interrotta  di  vizj  e diifolutez. 
ze  ^i).£glt  fu  non  per  tanto  cosi  felice  negli  ultimi 

5 Z 2 an- 


e perniciofe  opinioni , fi  anno  tirato  /opra  di  fe  JìeJJi 
la  giufta  indignazione  del  publico  , quanto  , a forni- 
glianza  di  Hobbes  , deludere  il  Mondo  per  mezzo  d" 
infidtofe  e men  fincere  dichiarazioni  detta  fiab/lìtà  di 
loro  credenza^  e della  rettitudine  delle  loro  intenzioni. 
Così  egli  avviene  , eh'  ejji  pongo» fi  al  coperto  contro 
/’  eferuzione  di  quelle  leggi  ^ che  fono  dtfegnate  a di- 
fendere la  religione  , mentre  cb'  efft  perfeverano  negli 
loro  licenziofi  fenùmerui  , e glt  propagano  dovunque 
poffono  ciò  fare  con  ficurezza . 

(i)  P'edi  un  racconto  della  fua  vita  e feri t ti  in 

Wood 
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CnrriXVn.  anni  di  nna  breviifima  vita.,  che  conobbe  1’  eftrema 
follia  « reitk  della*  Tua  pa0àta  condotta , nella  quale 
ialutevole  mira  egli  fu  grandemente  afTiflito  da'  favj 
e patetici  raziocin;  ed  efortazioni  del  dottor  Burnet 
poicia  Vefcovo  di  Sarum . Or  l’ efler’  egli  rimafto  con- 
vinto del  Tuo  reato  produffe  una  profonda  contrizio- 
ne e pentimento,  un  ardente  ricorfo  alla  mifericor- 
dia  di  DIO,  com’è  manifeftata  nel  Vangelo  di  GE- 
SÙ' CRISTO  , ed  un  fincero  abborrimento  dèlie  of- 
fefe  eh’  aveva  commelfe  contro  1’  Ottimo  Ente  . In 
quedi  pii  fentimenti  egli  fìnì  di  vivere  nell'  ati- 
— . no  xdSo.  (i). 

In  'quello  catalogo  noi  poffiamo  parimente  anno- 
verare Antonio  Ashley  Cooper  conte  di  Sl'aftesbury  , 
che  mori  di  una  febbre  d’intiammazione  jl  Napoli  nell' 
anno  1703;  non -perchè  quello  illullre  fcrittore  avelTe 

aper- 


Wood  Athen*  Oxonienfes  voi.  II.  p.  Il  fuo  inge- 
gno poetico  vien  giuft amente  celebrato  da  Voltaire  nel- 
la fua  opera  Melanges  de  Litterature,  & de  Philofo- 
phie  cap.  XXXIV,  voi,  IV.  delle  fue  opere  . 

(i)  Il  Vefcovo  Burnet  ci  ha  dato  ùn  racconto  par- 
ticolare di  cfvefi  ultima  e molto  commovente  [cena 
dellaivita  di  quello  nobile.,  in  un  Foglio  fcritto  ef- 
prejfamente  sU  tale  /oggetto  , ed  intitolato  : Alcuni 
pallaggi  della  vita  , e morte  di  Giovanni  conte  di 
Rocheller  fcritti  a Tuo  defiderio  nella  fua  morte  da 
Gilberto  Burnet  D.  D.  , che  «contengono  più  ampia- 
mente le  loro  converfazioni  sù  i gran  principi  della 
religione  naturale  , c rivelata  . 
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apertamente , e di  propofito  attaccata  la  Religione  Cekt'iXVH. 
Cri/riana,  mi  perchè  i piìp  feducemi  tratti  ,d’ ingegno 
e motteggio  ,•» la  piò  incantevole  eloquenza,  e gli  al- 
lettamenti di  un  genio,  in  cui  l’amenità,  l’eleganza, 
facondia  , ed  elevazione  erano  felicemente  mifchiate 
inlieme  , lo  renderono  uno  de’  di  lei  più  pericololr  , 
febbene  fecreti  nemici  ; che  anzi  tanto  più  pericolo- 
fo  , perchè  la  Tua  cppofizione  veniva  profeguita  fotto 
malchera  . Le  Tue  opere  fono  fiate  publicate  , e fpno 
palLte  per  diverfe  edizioni.  Elleno  fono  rimarchevoli 
per  la  beltù  delia  dicitura  , e contengono  fentimenti 
nobiliffimi  e lublimi  ; ma  devono  eller  lette  colla 
più  grande  cautela,  com’  cflremimente  pericolofc  agli 
animi  d’inefpcrti  giovani  ed  inconfiderati  (i).La  briv- 

tale 


(i)  Le  fue  opere  furono  fu  le  prime  unite  infremCf 
e pubblicate  fotto  il  titolo  di  Caratteri diche  in  tre 
voiiiwi  in  Ottavo  neìf  anno  1711.,  e dopo  tfuel  tertu 
po  fono  paffete  per  diverfe  edizioni . Vedi  il  racconto 
che  ne  ha  fatte  delle  medefme  De-  Lt  Clerc  nella  fua 
Bibliotheque  Choifie  tom,xxiii.  Le  dotte  ed  ingegnofe 
critiche  rifLJfioui  r/i  * Leibnizia  fu  la  flofofìa  del 
Lord  Shaftesbury , furono  pubblicate  da  D?s  Maizeati 
nel  vol.it.  della  fua  Ò/)er<7  Rccueil  des  diverfes  pieces  fur 
la  philofophie  ^.7^.145,  — Vi  fono  alcuni  fcrittori  y che 
fofengono  , che  quefto  nobile  filofofo  fra  flato  ingiufìttr 
mente  tacciato  dalla  maffinia  parte  del  Cleto  di.  un 
difprczio  per  la  Religione  Rivelata;  e farebbe,  co  fa 
deftderabiit yche  g'.t  argomenti yC he  impiegarono  per  JoF- 

trar- 
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Cnrr:XVIT.  tale  lUfticUezza  ^ « rozzo  tratto  di  Giovanni  Tela»- 
do  nativo  d’ Jrlanda  , che  verfo  la  fine  di  quella 
Centuria  fi  rendè  infame  per  diverfi  ingiuriofi  li. 
belli  contro  il  Cri/tianeftmo  , debbono  naturalmente 

com- 


trarlo  da  cjuefia  taccia^  fojjero  piu  foddisfacentì  e fo~ 
lidi  di  quell  he  ejji  lo  fono  realmente  . Ma  fe  io  non 
mi  fono  molto  ingannato  , chiunque  ft  faccia  a lcgp^e~ 
re  i fuoi  frittile  piu  fpecialniente  la  fua  lettera  fa- 
mofa  intorno  /7//’Entulialmo,yi  fentird  inclinato  ad  a. 
dottare  il  giudizio  , che  di  lui  è flato  formato  dall' 
ingegnofo  Dr.  Bcrkley , ultimo  Vefeovo  di  Cloyne  nel- 
la  fua  Òpera  intitolata  Alcipliron  od  il  Minuto  Filnfo- 
fo  voi,  l.  pag.  200.  — Niente  vi  ha  piu  facile yche  of- 
fervare  negli  fediti  del  Lord  Shaftesbury  uno  fptnto 
di  motteggio  , mifchiato  fin  anche  infteme  con  quelle 
, fue  rifltj]i°»i  Jopra  materie  religiofe  .^cbe  fembrano  di 
effet  formate  colla  piu  grande  ferietà  e gravezza . Ma 
nell'  ifleffo  tempo  quefla  impropria  mtfcela  di  cofe  fio- 
lenni  e ludicre  rende  difficile  impref a a coloro.,  che  non 
fono  ben  inteft  dell  andamento  fuo.,di  conofeere  f e egli 
Jta  in  burla ^ oppure  in  ferietà»  Egli 'può  eziandìo  ag- 
gitrtgerfi  , che  tjuefto  autore  ha  perniciofamente  proc- 
curato  di  diftruggere  l'influenza  ed  efficacia  di  alcuni 
de'  grandi  motivi  .y  che  fono  propifli  nelle  Sante  Scrit- 
ture per  rendere  gli  uomini  virtuofi  ^ con  rapprefen- 
tare  ^uefli  motivi  come  mercenari  , e fin  anche  met- 
tergli in  ridicolo . Egli  fofluufce  m loro  luogo  l' inti'in- 
feca  eccellenza  e bellezza  della  virtù  , come,  la  gran. 

de 
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comparire  doppiamente  dì fgufte voli  , quando  venga- CswrtXVIl. 
no  paragonati  coll’  eleganza  , e Tpeciofo 'raffinamen- 
to dello  fcrìttore  teflè  menzionato  . Tutta  voUa  pe- 
rò , lìccome  a quìgli  fcrittori»  che  tengono  lufìngate 

le 


de  forgente  della  obbligazione  morale  , ed  il  vero 
centivo  alle  azioni  virtuofe  » Ma  pure  per  quanto  al- 
lei f ivo  pojja  f ombrare  quefto  [ublime  piano  di  morale 
a certi  animi  ’dt  un  torno  raffinato  ^ elegante  - ed  in- 
genuo y egli  è certamente  poco  adattato  al  gonfio  , allir 
comprenfione  , e carattere  della  moltitudine  In  oltre 
noi  troviamo  nell*  Sante  Scritture  animarft  gli  uomi-  . 
ni  aie  efercizto  della  virtù  , ed'  alla  fuga  del  vizioy 
egualmente  per  mezzo  di  argomenti  ricavati  dall’  tn-~ 
trinfeco  pregio  della  virtìt  , che  per  mezzo  de’  prem/ 
promejjt  a virtuo/ì  , e caftigì  mina  ciati  a malvagi 
Dopo  che  il  Dr»  Mofemio  fcrijfe  quefla  nota  \ il 
molto  dotto  e giudiziofo  Dr.  Lelando  pubhcò  la  fua 
opera y che  porta  il  titolo  di  Efame  de'princi^li  Scrit- 
tori Deiflici  , che  fono  comparfi  in  Inghilterra  duran-- 
te  r ultima,  e prefente  Centuria  &c.,  in  cui  vi  è un 
pieno  racconto  r/e’ Liberi  Penfanti , r Deifli  menzionati 
dal  nofìro  Ifiorico  , ed  una  reviftone  de' fcritti  del  con-\ 
te  di  Shaftesbury  . Or 'quefla  rivi  fumé  merita  un’  af-' 
tenzione  particolare  , come  quella  che  contiene  un  rae*-r 
conto  dijintereffato  un  ' efame  accurato' y ed  Una  cote- 

futazione  foddisfacente  de  princip/  erronei  di  quel 
grande  uomo  . fi  Lord  Shaftesbury  , a fomiglianza  di 

al- 
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Cemt.-XVII.  Jc  paflioni  con  proccurare  di  rimuovere  tutte  le  redri- 
zioni  , che  la  religione  impone  sù  la  loro  cccefliva 
indulgenza,  non  mancheranno  giammai  Mecenati  tra 
U parte  più  licenzioOt  del  genere  umano;. cosa  quello 

uo- 


altri  eminenti  innovatori  , è Rato  malamente  rappre- 
fentato  così  da' fuoi  amici ^ che  nemici,  il  Dr.  Lelando 
ba  tenuta  una  via  di  mezzo  tra  il  cicco  entuftafmo 
del  primo  ^ e la  maligniti  parziale  del  fecondo  . Egli 
addita  con  /ingioiare  penetrazione  e giudizio  , gli  er- 
^ le  inconfi/ìevze  ^ e le  contradizztoni  di  quell'  il~ 
luRre  autore^  fa  git^/lizia  a ciò  che  rirrovafi  di  buono 
‘ negli  fuoi  ingegnofi  fcntti  ^ fepara  diligentemente  il  gra- 
no ideila  zizania  , e non  approva  , nè  condanna  nella 
tnaffa  , come  molti  {fimi  anno  fatto  . In  una  maniera; 
piu  particolare  egli  ha  dimoflrato  colla  fua  folita  per-, 

■ Jpicuità,  e buon  fenfo^  che  ( e jj ere  influito  dalla  fpe^,^ 
ranxa  df.  ricompenfa  promejfa  nel  Vangelo  j nulla  con- 
tiene  A»  /e  di  raen  ingenuo  e fervile,  eàl  è tanto  lungi 
àtdtlflfled^it*f<>*fiflente  coli'  amare  la  virtU  a riguardóT 
del'iuo  j^prio  merito,  anzi  tende  al  contrario  ad 
aeerefcert  la  noflra  flima  della  di  /fraraabilitk  e valore,* 
La  maniera  trionfante in  cui  il  Dr.  Warburton  bd  con- 
futato U modo  onde  il  conte  di  Shaftesbury  ne  ha  rap- 
prefentato  lo  fcherzo  ed  il  ridicolo  come  un  argomento  per^ 
i/covrire  la  veritd ycJla  è troppo  conta  e mamfefla  ftcchh 
non  ba-bifogno  di  ejfer  qui  menzionata.  Vedi  ancora 
ii  Dr-Broeam- nella  fua  opera  intitolata,  Tre  faggi  sù 
le  càirautmAiche  , in  cui  quell'  ajfennato  autore  tratta 
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uomo',  che  non  era  'sfornito  dì  doitritìa  , Teppe  delu-  CestiXVII. 
dere  gl’  ignoranti  e gl' incauti  ; e non  oftante  ì’  cccsfr 
fo  deila  Tua  arroganza  e vanitV,  e l’  orrorofa 'roz- 
zezza e ferocia  de'  Tuoi  andamenti , pure  fi  acquiflò  ua 
ceno  grado  di  rinomanza  e fama  (i)  . Egli  non  è 
IfìJellaChiefayol.z.Tom.i,  6 A ne- , . 


dt7  Ridicolo  y conftder/ito  come  un  argomento  onde  ri- 
levare la  veritli  ; delle  obbligazioni  degli  uomini  alla 
virtù  , e della  necejfttà  dì  un  principio  religiofo  , e 
della  Religione  Rivelata  e Criftianefimo  ( Maciaine  ) . 

(ì)  Il  Dr.  MoTemio  cita  in  quefto  luogo  in  una 
breve  nota  un  racconto  y eh'  egli  avea  dato  della  Vita,  , 
e ferirti  7/  'ToììnAo,  prefijfo  aìla-fua  confutazione  del 
Nazareno  di  quell’  autore  contentibtle  . Egli  ancor» 
cita  una  vita  di  '■Tolindo  prefijfa  alle  fue  Opere  po- 
ilume  Jìampate  in  Oftavo  a Londra  nel  l'jzót-d» 

Des  Maizeaux  . Il  Dr.  MoTemio  ci  dice  y thè  quefto  • 
uomo  non  era  deflituto  di  dottrina  . Se  ciò  conctdafì  ^ ' 
egli  fi  deve  nulla  di  meno  confejfate  yche  una  tal  dot*'  ^ 
trina  ne  giacejje  dell'  intutto  indigefta  nella  fua  teftay 
e che  l'ufo  y cb'  egli  fece  della  medefma  nelle  fue  ope-  ^ 
re y fu  egualmente  sfornito 'di  giudizio  che  impudente. 

La  fua  conferenza  con  Mr.  Beaufobre  intorno  di'  au-  ' 

tenticità  delle  Sagre  Scritture  , là  quale  fu  tenuta  a 

Berlino  nell'anno  jyoi.  in  prtfenza  d.lla  Regina  di 

Pruflia,  ed  in  cui  egli  fece  una  figuratosi  dif prezza- 

bilcyèvna  pruova  della  prima  taccia , e gli  fuoi  fenttiy 

che  non  fono  diretti  fe  mn  fe  a gente  poco  verjata  \ 

nelle  lettere  , e di  una  mente  poco  penfante , faranno 

una 
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Cekt;XVII^  necefiario-  di  far  menzione  di  - altri  ailtori  di  q^uefta 
dalie,  che  comparvero  in  Inibii  terra,  danate  quella 
Centuria  , poiché  lòno  da  lungo  tem-po-gi'a  lepolti 
nell'  oblivione  : il  lettore  può  non  -per  tanto  aggiun- 
gere 


una  pruovà  ( per  tutto  il  timpo  cb;  dureranno  ) del- 
la feconda  . 

‘'Egli  è cofa  rimarchevole , che  fecondo  quella  majfi- 
ma  dt  Giovenale  , nemo  repente  fuit  .turpiirimus  , To- 
lando  arrivò  folamente  di  grado  in  grado  , e per  meoi- 
zo' di  un  modo  progrej/i  VP  al  fajìijj^io  dell'  infedeltà  . 
Jl  fuo  primo  pajfo  fu  il  Socinianilmo  , che  fi  foorfe 
nel  fuo  libro  intitolato,  Criifianelimo  non  Milterio- 
fo.  ^uefìo  libro  gli  proccurò  un  ofpro  trattamento  'dal 
parlamento'  IrUndefe,  e vi  fece  la  fua  rifpoiìa  Mr, 
Br'ÒWn*\  pefria  Vefeovo  di  Cork  , il  quale  infelice- 
mente non  ifltmò  ,cbe-i  buoni  argomenti  fojf ero’  f uffi- 
cienti; a fofìentre  una  buona  caufa  , ove  -non  fojjvro- 
fecondati  dal  braccio  fecolare , i cut  male  impiegati  foc- 
corfi  egli  folUcitò  con  ardore  . Il  fecondo  pajfo  , che 
Tolantlo  fece  negl'  impenetrabili  deferti  dell  empietà, 
-fi  fu  nella  pubhcazione  del  fuo  Amymor,  che  in  ap- 
parenza era  di  fognato  a giufìifeare  ciò  cb'  .egli  aveva 
avanzato  nella  Jua  vita  di  Milton  , per  provare  che 
il  Re  Carlo  I.  non  era  il  vero  autore  ‘dctCElkoa  Ba- 
filikè  , ma  in  realtà  era  intefo  a rendere  invalido  il 
Canone  del  Nuovo  Tellamcnto,  ed  a renderlo  incerto 
e precario.  A quefìa  opera,  per  quanto  ella  attaccò ff e 
i'autenticltà  delle  Sante  Scritture  , fu  rìfpofìo  in  una 
. ma- 
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gere  a qaefti , che  (bno  ftati  gih  nominati  , il  Lprd  Cent-XVH. 
Erberto  di  Cberbury ^ filofofo  di  qualche  nominata  , 
il  quale  fe  non  negò  aflblutamcnte  i’  origine  Divina 

6 A 2 del 


maniera  trionfante  del  Dr.  Clarke  nelle  fue  riflilTionl 
Ju  quella  parte  del  «libro  chiamato  Amjnnor  , che 
concerne  a’  ferirti  de’  primitivi  Padri',  ed  al  080006 
del  Nuovo  Teftamentp  ; da  Af»s>i<ichardron  nella  fua 
dotta  e ^ludixtofa  apolog'ia  o difrfa  del  Canone  del 
Nuovo  Teffamento  ; e da  Mr.  'Jones  nel  fuo  nuo- 
vo e pieno  metodo  di  flabilire  1’  Autorità  Canonica 
del  Nuovo  Teflamento  . e/lì  dotti  fcrittori  anno 
efpofìo  nella  pih  forte  maniera  la  non  in/^enultd  , i 
/farfalloni  , e le  falfe  citazioni  , le  inftdiofe  finzioni 
ed  inganni  ridicoli  diTo\2Lt\òo  ^che  per  diver fi- riguar- 
di può  pajfare  per  uno  de'  pii*  mefcbìni  fcrittori  con- 
tro la  Religione  CrilHana  . Chi  defidera  poi  un  rac- 
conto dell’  Aióiì'ixmon  ^ del  Nazarenus,  e delle  Let- 
tere a Serena,  del  Pantheifllcon , e di  altre  opere  em- 
pie dì  quell'  autore  colle 'rtfpo/le  ecceltenti  che  fono 
fiate  fatte  alle  mtdefime  , puh  vedere  la  fua  vita  nel 
Generale  Dizionario  , 0 pii*  to/ìo  nel  Supplemento  di 
Chauffepied  Dizionario  di  Bayle,  ««nro/aro  NouveaO 
Di£lionaire  Hiflorique  & Critique,  conciofiacbb  quefl' 
autore  non  folamente  abbia  tra\latato  gli  articoli  aggiun- 
ti «/Dizionario  <// Bayle  dagli  or/rrori Jnglfeli  di  qutlL' 
opera,  ma  gli  abbia  aumentati  e migliorati  con  diverfi 
Anecdoti  intcreffanti  ricavati  dall’  tlìoria  Letteraria 
del  Continente  ( Maciaine  ). 
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CtNT.'XVn.  del  Vangelo  (i)  > fodenne  almeno  , che  quedo  non 
era  erseozial mente  necedàrio  alla  falvazione  del  genere 

ornano 


(i)  Il  Lord  Er berlo  ««»  pretefe  di  negare  la  Di- 
vinità del  Vangelo  ; che  anxi  dichiarò , cb'  egli  non  a- 
veva  alcuna  intensione  di  attaccare  il  Crillianefimo  y 
cb'  e^li  ciiama  in  termini  efprejp  la  Miglior  Religio- 
ne, r- , /fcon^/o  la  fua  propria  confejjioney  tende  a 
flabilire  i cinque  grandi  articolt  di  quella  univerfaley 
/ufficiente  ycd  affiolutarrtente  perfetta  Religione  y cb'egli 
pretende  dì  dedurre  dalla  ragione  e dalla  natura.  Ma 
nulla  oliando  quefte  belle  profeffiom  y pure  Sua  Signorìa 
non  perde  alcuna  occafione  di  fpnrgere  infinuaxioni  contro 
ogni  religione  rivelata  y come  ajfolutamente  incerta  y e 
di  poco  n ninno  ufo.  Ma  quello  iftcjfo  DeiUayche  fu 
il  primo  y e per  vero  dire  il  meno  contentibile  fra  quei 
di  una  tal  clajfe  in  Inghilterra , lafciato  in  memoria 
a pofleri  uno  de'  pii*, forti  efcmpj  di  fanatifmo  ed  af- 
furdità  y cbe  forfè  difficilmente  ft  è giammai  intefo 
il  fimile  y e di  cui  egli  fìejfo  fm  reo . ^efto  efempio 
ci  vien  prefervato  in  una  vita  manofcrttta  del  Lord 
Erberto  ritratta  da  memorie  dettate  da  lui  medefimo  , 
cbe  'trovaft  prcfentemente  in  pojfejfo  di  un  gentiluomo 
di  dijìinxione ycd  à la  feguente;  Avendo  il  detto  Lord 
finito  il  fuo  libro  de  Veritare  temè  y cb'  egli  non  a- 
vejfe  ad  incontrare  molta  oppoftsione , e fu  confeguen- 
temente  dubiofo  per  qualche  tempo  , fé  /offe  o nò  co- 
fa  prudente  il '/opprimerlo . „ Vivendo  cosi  dgbbiofo, 
,,  dice  Sua  Signorìa  , nella  mia  .camera  ( a Parigi 

yy  do. 
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j,  dov  egli  era  Ambafcìatore  nell'’ anno  l6l^  ) , ef- Cs^^T!^^^, 
y,  fendo  una  bella  gfernaca  in  tempo  di.  eftk , trovao> 
y,  dofi  la  mia  bnedta  aperta  verlb  il  Sud  , il  Sole 
„ rifplendendo  chiarore  non  fofiìando  alcun  vento, ior 
,,  preti  il  mio  libro  de  Veritate  nelle  mie  mani , ed 
„ eflendo'm*  inginocchiato  divotaraente  di(fi  quelle  pa> 

„ role  : ’OTti  Eterno  DIO*  autore  di  quefìo  lume  ^ che 
,,  prefentemente  tifplendc  [opra  di  me^  e donatore  di 
„ tuta  i lunfi  interni  ; to  tt  [congiuro  per  la  tua  infi- 
„ vita  bontà  a perdonare  una  ricerca  più  grande^  che 
„ debbe  fare  un  peccatcre  : io  non  fono  abbaflan%a 
„ foddnjatto , fe  ini  debba  o no  publicar  quefto  libro  : 

„ fe  egli  farà  di  tua  oloria^io  ti  prego  a darmi  qual- 
yf  che  fegno  dal  Cielo\  fe  altrimente  ^ io  lo  fopprime- 
,,  th.  Or  afa  mai  farà  per  pt  n! are  il  lettore  ai  quefìa 
fpexie  di  Deiimo,  giacche  coftuì  dimanda  una  rivela- 
zione foprannaiurale  dal  Cielo  in  favore  di  nn  libro 
eh'  era  difegnato  a provare  ^ che  ogni  Rivel anione  f of- 
fe incerta  ed  inutile  ? Ma  l'  affurdità  qui  no»  ter- 
mina’, poiché  il  nojìro  Deilla  non  folan?ente  cercb  que- 
fìa  rivelazione  , ma  ancora  /’  ottenne  , ft  noi  dobbia- 
mo crederlo.  Siaci  permeffo  almeno  di  fentirh.  ,,  No» 
j,  sì  toflo  , egli  dice  , io  ebbi  profferite  coteRe  faro- 
le  , che  un  forte  , quantunque  infteme  gemile  ru- 
,,  more  ufcì  da'  Cieli  ( poiché  non  potea  fomigharji 
j,- a niente  fu  la  Terra'^  che  talmente  mk  rajjerenh 
,,  e confortommi  , che  giudicai  effermift-  già  concia 
,,  la  mia  petizione  , ^fueRa  é una  rara  creduUtà 
in  un  miferedente  . Ma  cvteRi  gentiluomini  pojfonó 
credere  a fomiglianza  de'  loro  vicini  , quando  ciò  Cor- 
rtfponde  al  toro  propofito  . Quindi  continua  Sua  Si- 

gwV 
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Cemt.-X VII. binano  (i)  ; e Carlo  Bloùnt  ^ che.cora-pofe  un  libro 
intitolato  o\i -Oracoli  della  r/>^>ofrr , e nell' anno  i5p3. 

mo- 


gnorìa\  Ciò  ,■  pcf' xjuanto  poffa  fembrare  (Irano  , io  Io  ^ 
proteso  innanzi  all’  Eterno  DIO  di  elfer  vero  ; nè 
mi  fono  ruperftlzioramente  .in  ciò  incannato  £ÌTr.  Vid% 
t.elaud,  mila  fua  Opera  intitolata  Oi\An\\nA  degii  JJcrif 
tori  Deillici  &r.  Voi,' I.  470.  &c.  ( Miciaine  ). 

(l)  ^ue/lo  è fujjuicntctnente  chiaro  a coloro  , che 
anno  letto  il^  libro  de  C ufis  Errorom  del  Lord  Er- 
berto  , come  anche  la  fua  celebre  opera  De  Religione 
Gentilium  . f^efìo  autore  vien  generalmente  conftde- 
rato  come  il  capo  e fondat.ore  della  fetta  , 0 fcietà  , 
che  fono  chiamati  Naturalilìi  dal  loro  attacco  alla  re- 
ligione' naturale  fblamente , Fi<(.  Arnoldi  Hilioria  Eccle- 
fiadica  ,•  & Hxrer.  P.  II.  p.  1083.  — Le  majjime  pecu. 

Hari  ' di  qHepo  ‘ forno fo  Deijìa  fono  fiate  confutate  da 
Mtffeo,r  Konbolt  due  Teologi  Germani  di  eminente 
dottrina  ed  abilitd., 

Gaflendi  ancora  compofe  una  rifpolìa  al  libro  del 
Lord.  ' Er  berto  De.  Veritare  . In  ìaghilterra  egli  pt 
confutato  'da  Mr.  Riccardo  Batter  in  un  trattato  in- 
titolato ' Più  ragioni  per  la  religiqne  Cridiana,  e niu< 
na  ragione  èomró  la  medefiroa'  . Mr.  Locke  nel  fuo 
Saggio  fu  l’intendimento  umano  , dimojha  con  grande 
perfpicuitf  , e forza  di  evidenza  , che  i Cinque  Ar-  , 
ticoli  della  Religione  Naturale  prppofìi  da  queflo,  no- 
bile autore if  non  fonoy  corn  tjfo  gli  rapprefenta  .(  Noti* 
zie  Comuni  , chiaramente  ioferitte  della  mr.no  di 

DIO 
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mori,  per  le-  fue-  proprie  mani  (i). 

XXITI.  L’ infedeltà  , e fin’ anche  1’ ateifmo*  fi  fece- 
ro vedere  eziandio  i«l  contraente  durando  queffa  Cen- 
turia. In  Francia  GìmUo  Cefare  Vjtnini  autore  di  due 
libri, uno  intitolato, della  Provvidenza  (2), 

. ’ e i’ 


DIO  ne^li  ifnimr  di  tutti  gli  uomini  ; e che  una  Ri- 
velazione Divina  è necejjarta  ad  indccare  y fvilupparey 
e dar'  loro  forca,  e Vigore . Il  Dr.Wllltby  ha  p.iriinen- 
tf  trattata  l' t fi  e ff a n:atet:a  amptotnente  velia  fua  dot- 
ta opera  intitolata  y la -Net-clliià  , ed  Utilità  della  Ri- 
velazione Crilliana  , -per  ragione -delle  corruttelle  de’ 
Printipj'della  Religi'one  Naturale  trai  Giudei, e Gen-- 
tili  //7  Ottavo  1705.  (Ma»,iaine). 

(1  ) yid.  C haufjepied y Nouvejia  di-£Iionaire  hiftorique 
& Crit:  quantunque  qucjìo  autore  ahhia  omiriejjo  eli 
menzionare’  tl  fato  infelice  di  quefio  Genttluoi/io  , per' 
rip^uardo  fenza  dubbio- alcttno  alla  fua  Ultore  famiglia, 
Mr.  Chaufepied  altro  pih  non  ha  fatto  che  trasl, ilare 
l'  articolfi  Charles  Bl  ;unt  da  quello  digli  continuatori 
Inglefi  di  Bjyie  ( Maciaine  ) r . 

(2)  ^)uefh-' libro  -fu  pubblicato  a Lione  nelt.  anno 
1615,  fu  approvato  dal  Clero  , e da'  Magtjìrati  di-, 
quella  Città  , e contiene  multe  coft  affolutamente  ir- 
reconriliaiiili  co  principi  ateilìici  \ il  ffto  titolo  è il 
feguente  : Amphitheatrum  iEternae  Providentia  , Dii 
vino  — Magicuih — Chrihiano  • Phyficum  , Allrologico- 
Carholicuin  , adverfus-  veteres  Philofophos  , Atheos 
Epicureos  , Peripateiicos  , Stoicos  Scc.  ^uejlo  hbro"  è 

flato' 


CEMT:XVir. 

Vanini,  Rug- 
gero , Lefy.v- 
nski  , Knut- 
Zea . 
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G«it;XVIL  e l’altro  Dialoghi  chea  la  Natura  (i)  , publica- 
meote  bruciato  a Tolofa  nell’  anno  lózp.  come  un 
empio  , ed  oflinato  a tei  (la  . Ma  non- per  tanto  egli 
è da  olfervaifi  , che  divertì  dotti  e rilpettabili  ferie- 
tori  confiderano  quefto  uomo  infelice  , più  tolto  xo- 
me  una  vittima  alla  invidia  ^ che  come  un  mar- 
tire all’  empietà  , ed  ateiimo  , e foltcngono  che  nè 
la  Tua  vita , nè  gli  Tuoi  ferirti  furono  alfurdi  od 

elc- 


ftato  -fìlmato  Innocente  da  diverfs  fcrìttori  ^ empio  da 
altri  ma  fecondo  il  tiofìro  giudizio^  egli  averebbe 
potuto  effere  fot  tratto  da  rimproveri  , fe  Vanini  non 
trvefje  pubiteato  niiHia  delie  altre  fue  produzioni  ^poiché 
quell'  empietà  ^ eh 3 pub  contenere  ^ fecottdo  l' intenzione 
del  fuo  autóre^ fono  dtitge'ntemenu  tenute  celate,  ^e- 
lìo  peri)  per  niun  conto  è il  cajo  del  libro  menzionato 
nellamota  /egwewre  (“Madame  ) . 

(j)  Quello  libro  concernente  ai  Secreti  della  Regina 
Natura  Dea  de’  mortali  fu  pubi  nato  con  quefto  titolo 
fofpettofo  nell  andò  1 6 16^  e contiene  fegni  chia- 

ri d empietà  ed  ateifmo  . E tutta  via  egU  fu  pu- 
Uitato  col  permeffot  del  Re  ed  approvazione  della  Fa- 
coltìi  delia  Teologia  in  Parigi . ^efla  fcandalofà  ne- 
gligeaza^  o piU  tojìo  igmrtmza  è da  non  poterfì  giu- ^ 
tìifìcare  in  uà  Corpo  così  reverendo  . Il  Geluiu  Ga-^ 
rafie  pretende  f che  la  Facoltà  fu  ingannata  da  Vani- 
ni , il  quale  foftituì  un  altro  trattato  ib  luògo  di  quel- 
lo , eh'  era  flato  approvato  . Vedi  un  libro  fcellerato 
di  Caraffe  intitolato  Curieufe  p.  p^9.,come 

anche  Durando  , Vie  de  Vanini  p.  uó.  ( Maciaine  ). 
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efecfabili)  ch«  poteffcw  dargl’  il  titolo  e carattere  di  Cint.XVTI. 
un  difprezzatore  di  DIO  , e .della  religione  (i).% 

Ma  fe  Vanini  ebbe  gli  faci  a'pologifli  , quello  pe- 
rò non  fu  il  cafo  di  Cofmo  Ruggeri  nativo  di  F/o- 
re»%a  , il>  cui  ateifmo  fu  t^to  sfacciato  quanto  fu 
empio , ed  il  quale  mori  i^lHentimeati  gli  più  dif- 
petali  di  empietà  a Parigi  nell’anno  idi5.  dichia- 
rando , eh’  egli  riguardava  tutti  i racconti  , eh’  erano 
[lati  dati  dell' efillenza  di  un  Ente  Supremo,  e degli 
fpiriti  maligni , come  vani  fogni  (2)  . Cafimiro  Lef- 
xynskt  cavaliere  Polacco  fu  capitalmente  punito  , e fof- 
fri  la  morte  a Warfavta  nell’anno  idSp.  per  aver 
negato  l’ efillenza,  e la  Provvidenza  di  DIO  . Ma  fa 
o no  fin  ben  fondata  quell'  accufa , può  folamente  co- 
nofcerfi  dal  leggere  la  Tua  giudicatura  , ed  etàminarfi 
la  natura  , e le  circohanze  deli’  evidenza,  che  fu  prò- 
lft,deUaCbiefaVol.2.Tom,t,  6 B dot* 


(1)  Vidi  Budai  Thefes  de  Atheifmo-  & ruperlli- 

tione  p.  120.  L autore  dell'  Apolog'la  prò  Vanino,r/&« 
comparì  in  Olanda  nell'  anno  1712.  ft  è Pietro  F re- 
derico  jfpp  dotto  Giure  con  fui  t'o  , . il  quale  nella  fu* 
opera  intitolata  Feria;  jEdivales , feu  Scriptorum  fuo* 
rum  hilloria  , p.  28.  ba  promcjfa  una  nuova  edizione 
di  Apologia  con  addizioni  confidcrabili . Noi. 

pojjiamo  parimente  annoverare  tra  i dfenfori  di.  Va- 
Bini  , il  dotto  Elia,  Frederico  Ncifler  , nella  fua  Apo- 
logia prò  Medicis  feH.  XVI.  p-  9 Z- 

(2)  Vedi  il  Dizionario  di  Bayle  all'  art'uolo  Rug- 
geri  . 
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c.t^i:A'wl. (.(ctia  contro  di  lui  (i).  In  Germania  un  certo  uomo 
di  ipirito  frenetico  ed  infeni^to  chiamato  Matteo 
Knutxen  nativo  di  Holjìein  tentò  di  fondare  una  nuo> 
va  fetta , i cui  membri  mettendo  da  banda  ogni  con> 
fiderazione  di  DIO»  e delta  Religione^  doveano  fegui* 
re  i dettami  della  ragione  » e cofcienza  folamente  » e 
da  ciò  doveano  aifumere  il  titolo  di  Cofcìenziariani . 
Ma  quedo  ridicolo  (ettario  fu  facilmente  obbligata 
ad  abbandonare  le  Tue  flravaganti  imprefe  , e cosi  il 
fuo  vano  attentato  fi  ridulTe  a nulla  (2)» 

XXIV.  Il  piò  acuto  ed  eminente  fra  gli  Atei  Ili 
Spinoza^ quella  Centuria,  il  cui  fillema  rapprefentò  l’Au- 
tore Suprem'o  di  tutte  le  cofe  » come  un  Ente  limi- 
tato dalie  leggi  elierne  » ed  immutabili  di  necelfuk 
O fato  > egli  li  fu  Benedetto  Spinoza  Giudeo  Porto- 
gbefe  . Quello  uomo»  die  mori  all’  Hi/a  > nell’ anno 
1(577.  adeitò  nella  Tua  condotta  di  olfervare  le  rego- 
^ le  di  faviezaa  e.  probitk  , e di  comparire  piò  todo 

efemplare.'  nè  egli  giammai  proccurò  di  pervenire  i 

fen- 


(r)  Vedi  f Opera  Germana  di  Arnoldo  intitolata 
Kirchen  und  Ketzer  Hiilorie  p.  1077.  Vi  fu  per 
l'  addietro  nella  famofa  libreria  di  Uffeobach  ««4 
collezione  compiuta  di  tutte  le  fcrìtture  intorno  al 
giudizio  di  Lefzynsky,ed  un  pieno  racconto  delle  prò. 
cedure  contro  di  lui  . 

(2)  Vid.  Molleri  , Cimbria  Litterata  tom.  i.  p.  304. 

Ifagoge  ad  Hidoriam  Cherfones . Cimbr.  P,  II, 
cap.  VI.  §.  VHÌ.  p,  154.  La  Croze  Entreticns  fur 
diverf  Sujets  d'  hidoire  p.  400. 
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fentimcnti,  o di  corrompere  la  morale  di  colqro  con  Omt;XVIL 
cui  egli  viveva,  o d’in(pirare  nel  fuo  difcorlo  un  dif- 
prezzo  di  religione  , o virtò  (i)  . Egli  è vero  pe- 
rò che  negli  fuor  ferini  , più  fpecialmente  in  quelli 
ohe  furono  publicatì  dopo  la  fua  morte,  egli  fodiene 

apertamente , cke  DIO  , e /’  univerfo  fono  uno  , e /’  • 

ijìejfo  Eflere;  e che  tutte  le  cofe  accadono  per  mez- 
zo dell’  eterna  ed  immutabile  legge  di  natura  , cioè 
di  un  Ente  che  il  nitro  comprende  , ed  infinito  , eh’ 
efifle  ed  agifee  per  una  NcctJJrtà  Invincibile . Que- 
lla dottrina  conduce  direttamente  a confeguenze  ugual- 
mente empie  ed  aflùrde  ; poiché  fe  il  principio,  te- 
Hè  menzionato,  fia  vero  , ciafeuno  individuo  è il  fuo 
proprio  DIO*,  od  almeno  una  parte  della  Deita  uni- 
ti B 2 ver- 


(i)  La  vita  di  Spinoza  è fiata  accuratamente  ferii- 
ta  da  Còlerò  , la  cui  opera  fu  publicata  all' Ha]ì  in 
Ottavo  nell'  anno  iyo6.  Ma  un  racconto  piu  ampio  ^ e 
circofìanziato  di  coteflo  uomo  fxngolare  ^ ci  è flato  dato 
da  Lenglet  du  Frelhoy  , ed  è preflffo  all’  efpoflzione 
che  ha  fatta  Boulaìnvilliers  della  dottrina  Spinoza,. 
ebe  fu  pubiuata  ad  Amflerdam  fotta  il  titolo  di  Brufl 
felle  in  Dodicefmo  nell'  anno  ly^l.^Vedi  ancora  il  Di- 
zionario da  Bayle  alt  articolo  Spinoza . 

Maciaine  ^uì  ne  dice,  che  Lenglet  du  Frefnoy  di 
nuovo  pubblicò  f opera  di  Còlerò  , e vi  aggivnfe  di- 
verft  Anecdoti  , e circoflanze  , ricavate  da  una  vita 
di  Spinoza  fcritta  da  un  infame  e fcel-.  rato  uomo  , il 
cui  nome  fi  fu  Luca  , e che  praticava  la  prtfejfione 
di  Medico  /;//'Ha)a.  Vedi  le  note  che  fieguono. 
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^6  1u  ìfiort»  Generale 

Ciht:XVII.  vèr(àl«  ) ed  è perciò  impeccabile  e perfetto  (i).  Co- 
munque però  ciò  fu  y egli  è evidente , che  Spinoza 

fu 


(i)  Il  dotto  Fabrizio  nella  fua  Biblioteca  Ckec» 
libro  V.  Part.  ìli.  p.  iip.  e J ente  ben  nella  yi/7  Hifloria 
Spinozifmi  Lebnhofiani  p.  58.  ad  72.  ci  anno  dato  un 
ampio  catalogo  de'  fcrittori  , che  anno  confutato  il  Ji- 
Jìema  di  Spinoza  . ha  vera  opinione  , che  quefto  ar- 
guto Sofilta  tenne  intorno  alla  Deità  y fi  pub  apprendere 
nella  fua  Etica  , che  fu  publicata  dopo  la  fua  morte  ^ e 
non  g'à  nel  yiw  Trattato  Teologico  - Politico,  fit 
ftampato  durante  la  fua  vita  ; poiché  in  fucfto  fecon- 
do trattato  egli  ragiona  a fomiglianza  di  uno  , che 
fojfe  perfuafo  y che  vi  eftfta  una  I^ìtk  Eterna,  diftin- 
ta  dalla  Materia,  e dall’ \Jaw exio  y la  quale  ha  man- 
dato su  la  Terra  una  Religione  difegnata  a formare 
gli  uomini  alla  pratica  della  benevolenza  e giuftizia^ 
ed  ha  confermata- quefìa  religione  per  mezzo  di  eventi 
di  una  fpecte  meravigliofa  , e flupenda  , comeebe  non 
foprannaturale.  Ma  nella  fua  Etica  , egli  fi  toglie  via 
la'  mafebera  , fpiega  chiaramente  i firn  fentimenti  , e 
proccura  'di  dimoftrare , che  la  Deità  é nulla  piu  che 
/’  Univerfo  , che  produce  una  ferie  di  movimenti  od 
atti  neceflarj  in  confeguenza  della  di  le»  propria  iiv 
trinfeca  , immutabile  , ed  irrefirtibile  energia  , ^tefta 
diverfità  di  fentimenti  , ebe  nppntifce  nelle  differenti 
produzioni  Spinoza  e -una  [ufficiente  confutazione  di 
toloroy  i quali  formando  la  loro  ftima  del  fuo  fiftema 
dal  fuo  Tràttafo  Teologico  - Politico  folnmente  , lo 
...  , . prò- 
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fu  fedotto  in  queiVo  fìdema  mortruoib  dalla  filofofia  CekttXVIL 
Cartefiana.  di  cui  era  un.  ammiratore  appalTionacOy  e 
la  quale  fu  il  foggecto  perpetuo  della  Tua  meditazio* 

ne- 


pronunciano  meno  perrriciofo  , e4  H fuo  autore  meno- 
empio  di  quelche  ^ generalmente  parlando  , fi  /appo- 
ne che  fieno  . Ma  dall'  alti-a  banda  in  qual  modo  mai 
egli  potrà  renderfi  conto  di  quefta  diverfità  ? Dobbia- 
mo noi  forfè  [apporre  ^ che  Spinoza  fjfe  proceduto  alC 
ateifmo  per  pajft  graduali , od  egii  è an-ci  piu  proba- 
bile ^ ebe  durante  la  fua  vita  egli  tenne  prudentemen* 
te  celati  i fuoi  veri  [enririìenfi  ? ^uale  di  quvfti  due 
egli  fia  il  cafo^  non  è Jacil  cefa  a determinarlo . Ei  non 
per  tanto  apparifee  da  tiftimonianze  per  ogni  riguardo- 
degne  di  credito  ^cb'  egli  giammai  durante  tutto  iLcorfo 
della  fua  ,vita , nè  jece^  nè  tentò  di  fare  convertiti  alU 
empietà  ^giammai  non  dtffe  alcuna  co  fa  in  publico  ,cbe 
tendejfe  ad  incoraggiare  fentimenti  m:n  rifpettofi  dell' 
Ente  Supremo  y 0 idei  culto  ^ eh' è a lui  dovuto]  che  an^ 
eoi  agli  è ben  chiaro  , al  contrario  ^ che  quando  fi  do- 
vevano incidentemente  trattare  /oggetti  di  una  natura 
religiofa  nel  corjo  della  converf azione  y dov  egli  tro- 
vavafi  prefente  , egli  fempre  mai  fi-  efpreffe  colla  pii* 
gran  decenza  in  tale  occafione  , e.fpefje  volte  ancori* 
con  un  aria  di  pietà  e fcrietà  y la  quat  era  pii*  a- 
datrata  ad  edificare  , ebe  ' a recare  ofiefa  . blid-  Des 
Maizaiitx  Vie  de  M.  de  S^  Evremond  pag.  CXyi/. 
tom,  i.  delle  fue  opere  . Ciò  apparifee  ancor  evidente 
dalle  Littore y che  fono  pubblicate  nelle  fue  ^epere  pò- 
fiume  r . - , 
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CtoTTrXVlI. ne  e Audio.  Avendo  adottato  quel  principio  gene- 
rale , intorno  a cui  i filofofi  di  iurte  le  (ette  fono 
convenuti  cioè  ; C/;e  tìnte  le  realità  fono  profejjate 
dalla  Deità  nel  grado  pi'u  eminente  j ed  avendo  ag- 
giunto a quello  frincipio  , cnm’ egualmente  evidente, 
1’  opinione  di  Defeartes  , Che  vi  fono  folamente  due 
realità  in  natura  Cioè  ^ penfìero  ed  efìenfione  , / uno  ef- 
f enfiale  allo  f pirite  , e /’  altra  alla  materia  (i)  j la 
confeguenza  natu'ale  di  ciò  fi  fu  , eh’  egli  avelie  at- 
tribuito alla  Deith  ambedue  quelle  realiih  , fin’  anche 
il  penfamento  e /’  e/ìcnfmne  in  un  grado  eminente, 
od  in  altre  parole  le  avelie  rapprefentate  come  infini- 
* te  ed  immenfe  in  DIO  . Quindi  fembrò  pur  troppo 

facile  di  far  palfaggio  a quel  fidema  s't  enorme  , che 
confonde  DIO  coll'  Univerfo  , gli  rapprefenta  come 
uno  e r illeflb  elTere  , e fuppone  (blamente  una  fo- 
flanxa  d’onde  tutte  le  cofe  procedono,  ed  in  cui  elfe 
tutte  ritornano  . Egli  è cola  naturale  di  qui  oiler- 
vare  , che,  fin’  anche  gli  amici  di  Spinola  fon’  ob- 
bligati a confelTare  , che  qusflo  fidema  non  è accom- 
pagnato da  quella  luminola  perfpicuitb  , nè  da  quella 

lor- 


(l)  L’  ipoteji  di  Des  Carter  fton  è per  avventura 
rapprefentata  con  /ufficiente  ^ aceura/ezTia  e preci fione  ^ 
can  dire  ^ ch'egli  rtfguardava  tl  penlamcnto  come  co- 
ia  elTenziale  alloTpirito,  e l'  edenfione  come  cola  ef- 
fènziale  alla  materia  ; poiché  fi  fa  beni/Jìmn  , che  que- 
fio  filofofo  confiderò  il  penfare  , come  l'  tjìejfia  elico  za 
o fodanza  dell’anima  ^ e l'  edcnllone  , come  /’  iftejfa 
eCfenza  e fodanza  della  materia  ( Maciaine  ) . 
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forza  di  evidenza,  che. fono  mezzi  proprj  a far  gaa^ 
dagnare  Profelitir  Egli  è troppo  ofeuro,  troppo  intri- 
gato onde  ritrarre  gli  uomini  dalla  credenza  di  quelle 
verità  intorno  alla  .Deità,  che  le  opere  della  natura, 
e i dettami  pih  chiari  della  ragione  vanno  perpertua- 
mente  rinvigorendo  nella  mente  umana  - Di  fatto  i 
feguaci  di  Spinoza  ci  dicono  fenza  cfìtazione , che 
nafee  più  tolio  per  le  fuggedioni  di  un  certo  /en- 
fa  , che  per  1’  invelligaziont  della  ragione  , che  la 
Tua  dottrina  poffa  edere  comprela;  e eh'  ella  è d’una 
tale  natura,  che  polla  facilmente  male  intenderfi  ha' 
anche  da  perfone  della  più  grande  fagacità  e pene- 
trazione  ’(i)  r 1 difcepoli  di  Spinoza  afiumono  la  dc- 

no- 


(i)  Non  vi  é certamente  alcun  uomo  così  poco  in- 
tefo  del  carattere  dt  Bayle,  voglia  giudicarlo  vuo- 
to di  dtfeernimento  e fagantà  ^ e tuttavia  quefto  me- 
tflfifico  il  piu  arguto  è flato  atcufato  da'  f e guact  di 
Spinoza  dt  aver  male  intefa  e mal  rapprefentata  la 
dottrina  di  quel  Panteilla  , e confeg^uentemente  di  ai 
verri  rifpofto  con  pocbijjima  fohditd  , Vedi  il  dizio- 
nario dt  Bayle  all'  articolo  di  Spinoza  . ^uefta  taccia 
vten  recata  coniroBdyìt  con  peculiare  /eventi  da  Luigi 
Meier  nella  fua  prefazione  alle  opere  poftume  di  Spi- 
noza , nelle  quali  dopo  di  efferft  lagnato  delle  male 
rapprefentanze  che  fono  fiate  fatte  delle  opinioni  x di 
quello  fcrittore.^  egli  pretende  di  fof tenere  che  il  fuo 
fiftenia  fu  in  ogni  punto  conformevote  alle  dottrine 
del  Criltianefimo . 

Buu- 


CEirr:XVIl, 
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CsKT:XVII.  Dominazione  di  Panteifìi , eleggendo  piò  torto  di  de- 
rivate il  lor  titolo  dirtintivo  dalla  natura  della  loro 

dòt- 


fioulainvilliers , eh'  h un'altro  de  camentato^ 
* ri  , ed  avvocati  di  Spinoza  , dichiara  nella  fua  pr^- 
fazione  ad  un  libro  ^ il  cui  perfido  titolo  è menziona' 
to  in  un  altra  Nota  fepuente  , che  tutti  gli  AntagO- 
nirti  di  queflo  famofo  Giudeo,  o ignorantemente  male 
intefero  , o maliziofemente  pervertirono  la  fua  vera 
dottrina  * le  fue  parole  fono  : Les  Refurations  de  Spi- 
Bofa  m'.ónt  induit  a juger,  ou  que  leurs  auceurs  n’ 
avoient  pas  voulu  mettre  la  do6irine,qu'  ils  coenbac- 
tent,das  une  evidence  fuftìlante,  ou  qu’  ils  1’ avoient 
mal  eniendue  Ma  quilora  ciò  fiavero^fe  la 

dottrina  di  Spinoza  non  folamente  fia  molto  lontana 
dalla  comprenftone  del  volgo  y'ma  ancora  difficile  ad 
intenderfi  ^ e foggetta  ad  ejfer  male  intefa  e rapprefen- 
tata  da  uomini  delle  piu  acute  qualità , e di  abilità  le 
più  eminenti  , quale-  fi  è mdi  di  grazia  la  più  ovvia 
concbiufione  che  pojfa  dedurfi  da  quefìo  fatto  ? Ella  è 
chiaramente  quefìa  , cioè  che  la  mofftma  parte  degli 
Spinofìrti  ,■  la  cui  fetta  , fecondo  viene  fuppojìo  da  al- 
cuni y è la  più.  numero  fa  in  Europa,  i/rnwo  adottato  la 
dottrina  di  quel  famofo  Ateilla , non  tanto  perchè  fie- 
no convinti  della  verità  della  medefima  , fondata  fo- 
pra  un  efame  de'  di  lei  intrigati  contenuti  , quanto 
dal  piacere  cb'efft  fontano  in  un  fiftema , che  promette 
impunità  a tutte  le  trafgrefjtoni  , che  non  vengono 
dentro  la  cognizione  delle  leggi  civili  , e così  lafcia 

la 
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9ìt 

dottrina, che  dal  nome  del  loro  maeftro  (i)  .1  membri XIiwTtXVlt 

più  famiperaii  di  quella  cos'i  ftraoa  fetta  fi  furono  un 
in.deltaChìefaH'ol.z.Totrj.j,  ' 6 C Medico 


la  hìgìia  fctolta  od  ogni  appetito  e pajjione  irregola- 
re ; poiché  egli  farebbe  cofa  infenfata  nel  piit  alto 
grado  d'  iaimaginare  , che  la  pretefa  moltitudine  degli 
Spinofifli  , molti  de'  queli  giammai  non  f fognarono 
di  eferc'uare  i loro  animi  nella  ànve/ìigaxione  della 
verità , od  ajjucfirgli  alla  difcvffione  filofofica , tutti  , 
con  accuratezza  dovejfero  comprendere  il  ftfìcma  , che  . 
fecondo  i loro  propr}  racconti  è sfuggito  dalla  penetra- 
zione e fagttcìrà  de’  piìt  gtan  talenti  . 

(l)  ToUndo,fo.*we  quello  che  non  potea  proccurarfi 
un  pranzo  , cotnpofe  e publicò  , a fne  di  fupplire  -te 
ardue  domande  della  fame  , un  infame  ed  empio  libro 
fotta  il  titolo  feguente  : PantheiUicon  , five  -formuia 
celebrands  Societatis  Socratica  in  tres  particulas  divi- 
fa:  , qus  Pantheifìarum  , (iv’e  lodalium  continent  I. 
Mores  , & axiomata  . II.  Numen»,  & Philofophiam  . 
III.  Libertatem,&  non  fallenteai  legem  ncque  fallen- 
dam  CÌTr.  Il  difegno  di  quejìo  libro  ^ che  fu  pubblicata 
in  Ottavo  a Londra  nell' anno  1710.  apparifee  dal  ti- 
tolo. Egli  fu  tntefo  e diretto  a deferivere  le  licenziofe 
morali  e principi  de'  fuoi  fratelli  i PanteilH  fotta  la 
fittizia  deferixione  di  una  Società  Socratica  , eh'  effe 
fono  rapprefentati  di  tenere  in  tutti^h  luoghi  dove 
fono  difperfi.  Nella  Societk  Socratica, 0 piu  to/ìn  Bac- 
canìile  defentta  in  quefì'  opera  sì  petniciofa  , egli  di- 
cefi  , che  il  Preftdcnte^  e gli  membri  trattano  libera- 

men- 


ìì  Jftoria  Cetrerale  5ex.U 

CsimXVIL  Medico  , cui  nome  fi  fu  Luigi  Mcjer  (i)  , una 

cer- 


*mente  fu  Jiverji  /oggetti,  gitivi  parimente  legge/ una 
Formalo  Liturgìa  dai  Prendente y che  offitia  da  Pre“ 
re,  e fe  gli  rifponde  daK affembl^a  con  adattati 
Egli  raccomanda  caldamente  ai-  membri  della  focietà  la 
cura  della  veritd  libertà  , a fanità  , e gli  eforta  a 
guardar/  dalla  Juper/ìimone  cioè  la  religione,  e legge 
ad  alta  voce  ad  ejf-  per  via  di  Lezioni  , certi  pajfi- 
/celti  di  Cicerone  , e Seneca  , che  fembrano  di  favo- 
rire Ir  empietà  . I fuoi  Colleghi  promettono  folennc'* 
mente  di  uni/ormar/t  allo  fue  ingiunzioni  , ed  efarta- 
zioni.  Alcune  volte  tutta  la  Fraternità  è cod  anima- 
ta dalP  entu/a/mo  e gioja,  eh'  cjji  tutti  alzano  te  lo- 
ro voci  infteme  , e cantano  certi  ver/  degli  antichi 
Poeti  Larìni  , che  fono  adattati  alle  leggi  , e princi- 
pi della  loro  fetta,  Ptdi  //c-r  Maiz^aux , Vita  di  Gio- 
vanni Telando  p.  77.  Biblioteca  Inglefe  tom.  Flll.P. 
il.  p.  z9^'.  Se  la  comunità  Panteiftica  /a  realmente 
tale , com'  è fìatà  qui  ropprefentata  , egji  rton  è a jf at- 
to dovere  degli  uomini  favj  e dabbene  di  di/putare  co' 
di  lei  membri  a confutarli , ma  si  bene  incumbe  al  Ma- 
gtfìrato  civile  d'  impedire  /miti  licertzio/tà , e /piriti 
turbolenti  dal  diflurbare  Ì ordine  della  focietà  , e fe- 
durre  i cittadini  onefti  dà  loro  religio/  principi , e da' 
doveri  delle  loro  rifpettive  cariche , 

■ (l)  ^eflo  Luigi  Mejer  fu  quella  per  fona  , che 
fraslntò  in  lingua  Latina  le  opere,  che  Spinofa  avea 
iompofti  in  lingua  Olandefe,  che  lo  ajjì/ì  negli  fuoi 

ul- 
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certa  perfona  chiamata  Luea  (i)  , il  Conte  Boulain- Ci>rt'XVVL 

<5  G 2 - vil‘  * 

- ■ ^ , 

«Itimi  momenti  y dopo  di  aver  tentato  ma  indarno  di 
rimuovere  il  /no  male  y e ebe  pubblkò  le  fue  Opere  po- 
fiume  con  -una  Prefazione,  nella  quale'  con  grande  im- 
pudenza e poco  fuccej/o  y egli  proccura  di  prgvare  y che 
.la  dottrina  di  Spinola  no»  dtfferìfce  in  nulla  da  quel- 
la del  Vangelo.  Meier  è parimente  autore  di  un  trat- 
tato ben  conofcmtoy  ed  liMiilofophia  Scripturae 

interpres,  Eleutheropoli  i666.  in  ^arto  , nel  quale 
il  merito  ed  autorità  degli  /acri  feruti  fono  efaminati 
fecondo  i dettami  della  Filofofia , che  vai  quanto  dire 
della  filofofa  di  Mr.  Meier, 

(i)  Luca  fece  da  medico  nell'  Haja,  e fu  cotanto 
famofo  per  ciò  eh'  egli  cbiamb  fu»  Quinteffenze  , 
quanto  egli  fu  infame  per  cagione  della  fccllerata  e 
guajìa  fua  morale.  Egli  lafcib  dopo  ^i  fe  Vita  di 
Spinofa  , donde  Lenglet  du  Frefnoy  pt^^fe  tutte  le 
addizioni  y clf  egli  fece  alla  vita  di  un  tale  Ateifla  feru- 
ta da  Còlerò  . Egli  ben  anche  compofe  un  opera  che 
tuttavìa  gira  per  le  mani  y e fi  compra  ad  un  prezzo 
Oravagante  da  coloro  , nel  giudizio  de' quali  la  rarità  e 
C empietà  fono  equivalenti  al  merito . ^uefì' .opera  vie- 
ne intitolata  /'  E*fprit  de  Spinoza  , ed  infinitamente 
forpaffa  in  'profanità  Ateilliclic  anche  quelle  produzio- 
ni  di  Spinola , che  fono  riguardate  come  le  pili  perni- 
eiofe  : sì  grandemente  quefìo  feiagurato  fcrittore  ha 
perduto  di  vifìa  ogni  dettame  di  prudenza yod  è giun- 
to a trionfare  ancora  /opra  le  reOrizioni  e freni  della 
vergogna  . 


I^Ift«ri»Cenerale  delUOe\^Qx\^\znt'  Sex.L 

Ciirr:XVW,vr///>rf‘ (i) , ed  alcuni  altri  egualmente  contentibili , 
• per  cagione  de’  loro  fentimenti  e morale  .• 

. XXV. 


(i)  ^ejìo  fertile  e copio/o  fcrittore  , ma  nel  terru 
po  fteffo  paradojftco  ed  iaconfiderato  y egli  è baRevol~ 
mente  noto  per  le  fue  varie  produzioni  concernenti  all' 
JJìoria  e Stato  Politico  delia  nazione  Francefe  , per 
una  certa  Favola  prolijfa  intitolata  La  vita  di  Mao* 
inetto , e per  gli  awerfi  colpi  di  fortuna  onde  fu  per- 
feguitato  . Il  « fuo  . carattere  fu‘  così  ripieno'  tf  inconft- 
flenze  e\ contraddizioni  y cb' egli  è quaft  egualmente' 
eolpabile  di  fuperfiizione  ed  Ateifmo  ; poiché  febbene 
egli  non  riconofcejfe  altra  Deità  , che  Ì Univerfo  , o 
la  natura  y tuttavìa  egli  rifguardh  Maometto  come 
autorizzato  per  una  commijjione  Divina,  y ad  iflruire 
ii  genere  umano  ; ed  egli  fu  di  opinione  y che  H fato 
delle  nazioni  y-ed  il,  deftino  degl'  individui  p/otevano 
preconofeerfi  da  un  attenta  ojfervazione  delle  coflella- 
zioni . Così-  cojlui  fu  ntlC  i^ejfo  tempo  un  ateo  , ed 
un  ajlrolago  Sicché  per  un  tale  mifìo  fuo  carattere  • 
grandemente  gli  dif piaceva  ( in  confeguenza  certamen- 
te del  fuo  ardente  zelo  per  lo  bene  publico  ) dì  ve- 
dere che  l' ammirabile  dottrina  di  Spinola  era  così 
generalmente  male  intefa  , e perciò'  formò  il  difegno 
lodevole  di  fpianarla  , illudrarla  , ed  accomodarla  , co- 
me vi  en  fatto  ne'  libri  di  pietà y alla  capacità  ordina- 
ria delle  perfone  . ^uefìo  difegno  per  verità  fu  da 
lui  efeguito  ; ma  non  così  fortunatamente  per  lo  fuo 
matfìro  y corti  egli  averebbe  avuto  fominamente  a caro\ 
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XXV.  Lo  ftato  progreffivo’  e florido  delle  arti  e CeMT:XVIt, 
faenze  nella  Centuria'  XVII.  egli  è baftevolraente 
conto  e rifaputo;  e noi  veggiamo  gli  effetti  , c go-  „ltivatteà* 
diamo  i frutti  degli  sforzi  in  quel  tempo'  fatti  per  atenfeiu», 

, _ Tavan- 


poiché  Ji  feorfe  con'  fomma  evidenza'  dal  fuo  proprio' 
racconto  del  ftjiema  di  Spinoza  , che  Baile  e gli  al- 
tri fcrittori  ,--i'  quali'  azievano  rapprefentata  la  fua 
dottrina  , come  ripugnante  ai  dettami  piu  chiari  della 
ragione  , e totalmente  diflruttiva  di  ogni  religione  y 
avevano  giudicato  dirittamente  , e non  erano  flati  mal 
guidatine  da  ignoranza  nè  da  temerità.  In  fomma  il 
libro  di  Boulamvilliers  pone  /’  ateifmo  y e f empietà 
di  Spinoza  in  un'  lume  molto  pih  chiaro'  e'  forte  di 
quelcbt  foffero  unque-  mai  compttrft  per  f addietro  . 
^uejlo  libro  infame  y che  fu  degno  dì  eterna  obi ivione^ 
fu  publicato  da  Liaglei  du  Frefnoy,»'/  quale  affinchè 
potefs  effere  comprato  con  avidità  , e letto  fenza  ri- 
luttanza , prefiffe  al  medeftmo  /’  allettante  , ma  perfi- 
do titolo-  di  Una  confutazione  degli  errori  di  Spinoza, 
aggiungendovi  per  verità  alcuni  pezzi  feparati  , cui 
quefìo'  titolo  può  in  qualche  modo  giudicarft  applicabile. 
Or  tutto  il  titolo  così  corre  : Refutation  des  Erreurs 
de  Benoit  de  Spinofa  , par  M.  de  Fenelon , Arebeve- 
que  de  Cambray  , par  le  Pere  Lami  Benedi£fin  , & 
par  M.  le  Corate  de  Boulainvilliers , avec  la  Vie  de 
Spi  nofa  , ecritc  par  Jean  Colerus  miniftre  de  1’  Egjife 
Lutherienne  de  la  Haye  , augumentèe  de  beau  coup 
de'  particulariiès  cirèes  d’  une  Vie  Manuferite  de  ce' 

Phi- 
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Csmt;XVIL  r avatuamento  della  letteratura  . £i  parve  , che  niua 
tamo  di  letteratura  fi  fóffe  negletto.  JLa  Logica,  Fi- 
lofofìa , liloria , Poefia  , e Rettorica  , io  una  parola 
4utte  le  fcienze , che  fi  appartengono  alle  provìncie 
rifpettive  della  ragione,  efperienza,  olTervazione , ge-^ 
nio  , memoria  , ed  immaginazione^,  furono  coltiva- 
te cd-  accrefciute  con  fuccefli  rimarchevoli  per  lo 
• Mon- 


Philofophe,  faite  -par  un  de  fes  amls  ( (jMcfto  amico  fi 
fu  Luca  il  medico  ateiflico  tefìè  mennionaro, nella  Nota 
precedente) a'^XMXtWe.s  chcz  Francois Foppens  1731.  in 
Dodicefinto , ^uì  noi  vegftamo  uniti  infieme  il  veleno 
e l'  antidoto',  ma  il  fecondo  perfidamente  difinbuito  in 
una  maniera  e mifura  per  ogni  riguardo  infufficiente  a 
rimuovere  gli  cfiitti  nocevoli  fiel  primo  ; in  una  pa- 
rola il  lupo  fi  vede  rinferrato  colla  pecora . li  raccon- 
to e difefa  della  filofofia  i/;  Spinoza  datoci  i/dBoulain- 
villiers  fiotto  il  titolo  ' infitdiofio  di  Confutazione , 
la  majftma  parte  di  quello  libro ^e circa  l' ordine  vien  mejfio 
in  primo  luogo,  e non  già  nell' ultimo , come  il  titolo  po- 
trebbe inftnuare.  In  oltre j,  tutti  i contenuti  di  quefìa  mi- 
fia  collezione,  non  fiono  numerati  nel  titolo  ; poiché  alla 
fine  del  medefimo  noi  troviamo  un  trattato  Liiiao  , in- 
titolato, Certivacn  philolophicum  propognaiae  veritatis 
Divinx , & naturalis  adverfus  Jot  Bredenburgii  prin- 
cipfa , in  fine  annexa  . ^efta  Controverfia  filofofica 
contiene  una  difefia  della  dottrina  di  Spinoza  fatta  da 
Bredenburgio;  ed  una  Confutazione  di  tale  difefia  fatta 
</«Ifacco  Òrobio  dotto  medico  Giudaico  in  Amflerdaro, 
e fu  in  prima  pubhcata  in  Ottavo  nell'anno  1703. 


oiqitized  by  Google 


$ex.I.  Lo  Sfato  delle  Lettere  e della  FilofoGa  5737 

mondo  Crìftìano  . Mentre  che  gli  uomini  dotti  di  CkmtìXVII; 
quello  felice  periodo  ifcovrirono  un  tanto  zelo  per  1 
aumento  delle  fcieozc,  il  loro  zelo  non  fu  meno  infiam-  ^ 

maro  che  retto  da  uno  de’  più  grandi  e raii  talen* 

^ti,che  giammai  fblfcro  ufciti  al  Mondo  per  l'iftruzio- 
ne  del  genere  umano  . Quelli  fi  fu  Francefco  Bacarti 
Lord  Verulam che  verfo  il  cominciamento  di  quella 
Centuria  apri  quegli  fentieri , che  conducono  alla  vera 
filofofia  nelle  fue  opere  ammirabili  (0  . Egli  debbelì 
confelfare  , che  le  regole  eh’  egli  preferive  per  diri- 
gere le  ricerche  degli  fludiofi  y non  fono  tutte  pra- 
ricabili  in  mezzo  a quei  numerolì  pregiudizi  ed  im- 
pedimenti, a’qoali  fono  efpolH  nella  ricerca  «Wla  ve- 
rità i più-  zelanti  invelligatori  * ed  egli  apparifee 
chiaramente  , che  quello  gran  uomo  , al  cui  elevato 
e comprenfivo  ingegno  tutte  le  cole  fembrarono  faci- 
li , fu  in  certi  tempi  talmente  trafportato  dalla  valli- 
tà  degli  Tuoi  concepimenti , che  ricercavano . dall’ ap- 

^pli- 

-fc.  ■ ; , ... 

(l)  Piu 'fpeci alme nte  mt  fuo  trattato  ,àe  àìgaitut 
le  augmentis  feienriarum  , e nel  fuo  Novurtj  Orga- 
num  . l^edi  la  vita  di  quei  gran  uomo  , eh' è prefijfa 
ali’  ultima  edizione  delle  fue  opere  ^ pubblicate  da  Mil- 
la r ^trarrro  volumi  in  Foglio  — Bibliotheque  Britan- 
nique  tom,XV.  pag.  128.  Nella  vitUy  che  Mr.  Mai- 
ler ha  fatta,  «//  Bacon,  vi  h un  particolare  ed' interef- 
fante  racconto  del  fuo  nobile  attentato  di  riformare 
la  nùferahtle  flofnfa  , che  prevaleva  prima  del  fuo 
"tempo.  Vedi  an'ora  Voltaire  Melange  de  Literature  O'c.' 
nel  quarto  volume  delle  fue  opere  cap.  XIV.  p.  2-25. 
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>Cct«T;XVJ[I.  plicazione  ed  abHitk^  degli  ^uomini  pià  di  quel  ch’era» 
no  capaci  .di  compier^',  e delideraie  ii  lenza  mai 
elaminare  ic  i futazi  di  coufeguido  toliero  poilibiii  , 
Nell’  ideilo  tempo  debbefi  couteliare  , che  una  gran 
parte  degli  aumenti  nella  Jetteratura  , e de’  progrdlì 
nella  fcienza,che  furon  iaui  in  Europa  durante  que- 
lla Centuria  , furono  dovuti  a’  confìgii  e direzioni  di 
quell’  uomo  ellraordinario  . Quello  è più  fpecialmen- 
te  vero  degli  aumenti  ^ che  furono  fatti  nella  hlofoRa 
naturale,  alla  quale  aobile  fcienza-  Bacone  fece  cosi 
importante  ed  utile  fervizio,  ch'è  ciò  iblo  fuilìciente 
a rendere  il  fuo  nome  immortale  . Egli  apt'i  gli  occhi 
di  coloro,  eh’  erano  llati  ciecamente  guidati  dall’au- 
torità dubiofa  di  fillemi  tradizionarj  , e dall’  incerta 
direzione  d' ìpotefi  e congetture . Ei  gli  ccndufl'e  alla 
natura  ,ailinchè  potelfero  confultare  un  tale  oracolo  a 
dirittura  e con  prontezza , e riceverne  i di  lei  refponli  ;e 
colia  introduzione  di  certe  ricerche ..fperimentali  ei 
liabili  la  lilofofia  lopra  una  nuova  e foltda  bafe  . la 
quella  mamera  fenza  verun  dubbio  avvenne  , eh’  egli 
limofle  i pregiudizj  de’ tempi  antichi,  che  conduceva- 
no gii  uomini  a conlìdetare  tutta  1'  umana  cognizio- 
ne, come  circonfcritta  dentro  i limiti  .dell’erudizione 
Greca  a Latitiate  di  una  conofeenza  delle  arti  più  e- 
leganti  e liberali;  e cosi  nelle  valle  regioni  della 
natura  egli  apri  quelle  feene  d’ illrazione e fetenza , che 
febbene  finora  follerò  incognite  e meno  rilguardate , 
erano  infinitamente  più  nobili  e fublimi  , e produce- 
ano  nutrimento  molto  più  lodo  negli  animi  de’  fav>, 
che  quella  fpede  di  letteratura  , eh'  era  in  voga  pri- 
ma dd  fuo  tempo  . 

XXVI. 
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•»  «' 

XXVI.  Egli  é cdfa  notabile  ^geaéeale , che  la  CsntiXVII. 
feienzà  Usila  Filofofia  N.iturale^  mkeemstiea.,éà  Afìro- 
Ttomta  furono  condotte  in  quella  Centuria  preflb  tutte  le 
nazioni  di  Europa  ad  un  si  alto  grado  bi  perfezione,  umatUbe. 
che  (einbrarono  di  riforgere  tutto  io  un  fubito  dalla 
fiévole  debolezza  dell’ infanzia.,  ad  uno  (fato  di  piena 
maturità.  N^n  vi  ha  certameete  alcuna  forra  di  parago- 
ne tra  i Fiiofofi , Matematici , ed  Agronomi  della  Gsn-^ 
turid  XVf.  e quelli  della  XVIJ.  I primi  fono  rifguard.a- 
ti  come  pigmei , quando  vengono  par.tgonati  colla  lla- 
tura  gigautefea  degli  fecondi  . Alla  tella  di  qusffi  fe- 
condi comparifee  Galilei  , 1'  ornamento  della  feionza. 
naturale  in  ltai:a,y  che  tu  incoraggiato  nelle  fue  A*  , 
ftronomiche  ricerche  e feoverte  , dalla  munificenza 
c protezione  degli  Gran  Duchi  di  Tefcana  (i)  . Do- 
po di  coltui  furierò  in  Francia  Des  Cortes  e Gajfen- 
di  f i quali  lardarono  dopo  di  loro  un  gran  numero 
di  eminenti  difcepoli.;  in  Oanimarca  Tyco  Brabe ; in 
Inghilterra  Boile  e Newtone  i in  Germania  Keplero 
Fvelio  y e L'.ibnizio e nella  Svizzerlandia  i due 
nauUi . Quelli  fiiofofi  della  prima  grandezza  , fé  mi 
fia  permelfo  far  ufo  di  una  tal’  efprelfione , eccitarono 
un  tanto  fpirito  di  emulazione  in  Europa  , e furono 
fdguiti  da  una  tale  moltitudine  di  ammiratori  e riva- 
li , che  fe  n’  eccettuiamo  quei  .paeli , che  non  erano  ^ 
tuttavia  ufeiti  da  uno  flato  d’ignoranza  e barbarifmo, 
appena  poteafi  ritrovare  alcuna  nazione  , che  non 
Kì.dellaCbiefaVol.z.Tom.z,  6 D po- 


(i)  Via. Heumant  Affa  Philofoph.  Part,  XIV, pag.  2ól, 
Fan.  XV.  pag,  4^7.  Ù"  Part,  XVll.  pag,  803. 
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Ci. n ;X V U. • potefle  vanta rfj  di  pofledere' un  profondo  matematico,’ 
un  famofo  Allronorao  , od  un’eminente  filofofo  . Nè 
certamente  i duchi'  di  , comunque  fi  fòlTero  con* 

traddillinti  col  loro  zelo  ereditario  per  le  fcienze  ,e  colla 
loro- liberalick  a prò  de' dotti , furono  gli  foli  mecenati 
della  fiiofofia’ in  quello*  tempo;  poiché  fifa  bcniflìmo, 
che  i monarchi  della  Gran  Brettapna  e Francia  ^Cnrlo 
11.  9 Luigi  XIV.  oaoTzroao'\Q  fcienze , e quegli  che  le 
coltivarono,  colla  loro  protezione’ ed  incoraggiamento. 
Alla*  munificenza  di  quelli  due'  principi'  la  Società  Rea- 
le di  Londra^- e l’Accademia  delle  Scienze  a Parigi., 
devono  la  lor’origine  e flabilimento , i loro  privilegj  , 
onori  ,-e  qualificazioni  ; ed  alla  flella  caufa  in-confe- 
guenza  fiam  noi  tenuti  di  quelle  difcoverte  interefl'anti,  * 
che  fono  fiate  fatte  da  quelli  due' dotti  Corpi , il  fine 
della  cui  ifiituzione  fi  è lo  lludio  ed  invelligazione  della 
natura',  e’  ia  coltura' di  tutte' quelle' arti  e fcienze  ,* 
ehe  conducono  alla  verità,  e fono  utili  al  genere  u- 
mano  (i).  Quelli  ftabilimenti , e le  ricerche  ch’erano 

co- 


(i)  L'i/ìoria  SocIetìrReale  di  Londra /«  publi- 
cata  dal  Dr. Sprat  in  Quarto  nell' anno' ly  12.  (*)  Vedi' 
la  Biblioteca- Ingicfe  tom,- XI.  pag.  i.-  L'  Ifloria- dell' 

Ac- 


(*)  Una  jì  ori  a ‘ molto  pih  intcrcjfante’ ed  ampia'  di 
quefia  rifpettabile  Società  è fiata  ultimamente  eompofta 
e^  publicata  dal  Dr.  Birch  di  Ui- dotto  fezretario  ( Mi. 
daine),.  , 
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cos\  naturalmente  adattate  ad  incoraggiare  e prcmuo-  CiMTrJfVn. 
vere  , non  folamcnte  riufcirono  di  benefizio  nel  più 
alto  grado  agl’  intereiTi  civili  del  genere  umano,'  ma 
produdero  eziandio  vantaggi  inelìimabili  alla  caufa 
della  vera  religione  . Per  mezzo  di  cotefle  ricerche 
r impero  delia  ignoranza,  ch’è  mai  femore  il  veleno 
della  genuina  pieth  ,.e  fpefle  volte  ancora  una  fnr- 
gente  di  ribellione  e calamith  negli  Stati  Sovrani,  fu 
grandemente  fcolfo;  per  mezzo  delle  medefime,la  re- 
ligione naturale  fu  fabbricata  l’opra  folidi  fondamenti, 
ed  iliuftrata  con  ammirabile  perfpicuith  ed  evidenza  ; 
poiché  per  effe  le  perfezioni  infinite  deU’Enre  Supre- 
mo furono  d'moffrate  colla  più  grande  chiarezza  e 
forza  dalla  forma  dell’  Univerfo  in  generale  , ed  an- 
che dalla  ftruttura  delle  varie  parti  di  affo  . . 

XXVJf.  Gli  aumenti  fatti  neU’Ifìoria,  e più  fpe- 
.cialmente  i nuovi  gradi  di  lume  , che  furono  fparfi 
fopra  l’antica  Iftoria  della  furono  di  eminen. 

te  fervizio  ed  utile  .alla  caufa  della  'Religione  Cri- 
/ìiana  ; poiché  in  quella  guifa  le  originali  forgive,  e 
ragioni  di  molte  opinioni  ed  inffituzionì  , che  fi  era- 
no (limate  pel  paffato  di  una  rìmota  antivhiik , e 
che  il  coffume  aveva  fendute  fagre  , furono  difco- 
verte  ed  efpoffe  negli  doro  proprj  colori  ; e que- 
gli errori  innumerabili  , che  fi  erano  radicati  negli 

.(5  D 2 fpi- 

Accademia  di  Parigi  'è  (lata  cot>7poffa  da  Fontenelle. 

Il  Lettore  troverà  ura  ronparatipuS  tra  q-effi  due 
dotti  Corpi  nel  volume  quarto  delle  opere  di  Voltaire 
intitolate  Mclanges  de  Litterature  & de  Philofophie 

cap*  l6.  pag. 
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EEì<T:XVIf.  rpirìti  anfìofì  della,  credula  moltirudine , e gli  aveva- 
no rendati  perplefTì,  furono  felicemente  privati  delia 
loro  autotith  ed  influenza  . Cos'i  in  confegucnza,  il 
giocondo  lume  della  verità , ed  il  placido  ripofo  e 
ia  tranquillità)  che  l’accompagnano,  fi  videro  rifiorire 
'su  gli  aniiivi  di  molti,  e la  vita  umana  fu  liberata 
da  quegli  errori , ne  quali  per  si  lungo  tempo  era 
giaciuta,  c da  quei  tumulti,  ed  agitazioni,  in  cui  la 
medefinia  avea  cosi  (pelle  fiate  involti  gl’infelici  mor- 
tali. I vantaggi,  che  ridondarono  dall’aumento  della 
cognizione  iiìorica,  fono  egualmente  innumerabili , che 
-*  ineltimabili . Con  tal  mezzo  molte  pie  ed  eccellenti 
perlbne  , che  l’ ignoranza  o malizia  avea  marcate  col 
titolo  ignominiofo  ' d ereticiva  cagion  che  fi  fcodà- 
. . vano  da  alcune  alfurde  opinioni , le  quali  per  la  bar- 
barie de’  tempi  erano  univérfalmente  ricevute  , furono 
liberate  dalla  taccia,  e riacquiftarono  la  lof^  buona  fama.- 
.Quindi  fi  fcorfcyche  aldine  di  quelle  controverfie  reli- 
giofe , che  aveano- divife  nazioni  , amici  , e famiglie, 
ed  involti  cosi  fpelVo  gli  Stati  Sovrani  in  irpargimemi 
di  fangue,  in  ribellione, evi  in  misfatti 'della  fpecie  più 
orrorola  , furono  dovute  alle  più  lievi  e contentibi- 
11  caufe-,' ali’  ambiguità  ed  ofcurezza  di  certe  fra  fi , 
e termini  teologici,  ed  alcune  volte  ancora  all’  igno- 
ranza , ed  invidia  ( Not.-  38.  ) - Per  eflTa  è dato  di- 

mo- 


( Not.  ) Se  qui  1’  Autore  intende  parlar  di  alcune  opinioni 
più  toìlo  fìlofofiche  , le-  quali  per  l’ ignoranza  , e barbarie  de  tempi 
erano  riputate  rclipiofe  ; onde  coloro  , che  da  dette  opinior.i  comu- 
secicnre  iiitr.!®  lì  l'cofiavano  , erano  dall’  ignorante  moltitudine  mar- 

eatìj 
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nioflrato , colla  più  piena  evidenza  , che  molti  di 
quelli  riti  , e cerimonie  religìofe  , eh’ erano  fiate  per 
si  lungo  tempo  confiderate,  come  d’inliituzione  Divi* 
na,  erano  derivate  da  forgive  umane, e non  rare  volte 
tratte  dalle  ufanze  e colfumi  delle  barbare  nazionr. 
Per  efla  furono  polfe  in  chiaro  le  pie  fraudi  di  alcu- 
ni fallì  fedeli , i quali  avendo  di  proprio  capriccio  for- 
mate e cempoOe  novelle  produzioni  , per  renderle 
plau'.iotli  , e conciliar  loro  automa  , le  aveano  pn- 
blicate  col  nome  di  antichi  Scrittori  e Padri  della 
Cbiefa  . E per  non  menzionare  di  vantaggio  altri 
efempj  , per  lo  lume  dell’Iifotia  egli  fu  , che  perde- 
rono  forza  ed  aurorith  quelle  dottrine  , le  quali  at- 
tribuivano agli  Vefeovi , ed  in  particolare  al  Romauty 
Pontefice  , una  troppo  cftefa  ed  illimitata  autori- 
tà 


rati  col  titolo  ignominiofo  dì  ererici  ; , io  dico  , 1’  Autore  di  tal 

fpc^ie  di  opinioni  intende  qui  parlare  ; noi  non  entriam  nella  difa- 
mina  di  tali  opinioni  , ma  neopur  riproviamo  ciò  , eh'  egli  fcrive'. 
Ma'  fe  p-ai  intende  parlare  di  que’  fentimcnti  , o fiaho  dogmi  di  di- 
vina autorità'  eJ“  origine',  la  cui  credonza  comechè  (ia  iiata  fempre- 
irrai  nella  Cliictà  Cattolica  Romana  perpetua  , univerfaie  , c corni- 
ne , pur  tuttavia  i Protelianti  agitati  dallo  fpirito  di  partito,  e dalla 
libertà  di'  pcnlare  , ardirono  di  appariarfene  , ed  alzar  bandiera  con- 
tro quella  Società , che  fin  da  tempi  Apofiolici  per  una  nommai  in- 
terroita  l'uccedione  era  fiata  riputata  anche  da  fuoi  nemici  per  la 
vera  Cliiefa  dì  GESÙ  CRTSTO  , fé  Io  dico  di  tali  dogmatiche 
dottrine  intende  parlare,  noi  in"  varie  Note  ed  in  particolare  nel- 
la Diatriba  Ifagogica  prernefiTa  a qpefio  Volume  II.  abbiamo  di  già 
dimo.trhto  , che  tali  dottrine  fiano  di  origine  Divina  , e che  appar- 
tengano a q iella  Fede  , eh’  è immutabile  , ed  irreformabile  : orde 
i Protellanti  coli’ abbandonare  tal.:  dogmi  , e coll’ abbracciare  e To- 
ficn'erc  pertinacemente  rentimenti  contrai)  fiano  fviatT  dal  giufio  fei(- 
tiero  , c fian’  ufeiti  fuor  di  quella  Chiefa  , nella  quale  fola  è (pif- 
Miua  di  làiuto , . , 


Cz!fr:XVH. 
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tCjHT:XVII.,tà  anche  fu  de’  principi  , ed  il  loro  dominio  tem- 
porale . La  nofira  felice  efpeiicnza,  in  quelli  ultimi 
tempi  , ci  fornilce  di  giorno  in  giorno  efempj  degli 
effetti  falutari  di  cotefle  importanti  difcoperte  fu  lo 
flato  della  Ghtefa  Crilìiano fu  la  condizione  di  tut- 
ti i di  lei  membri.  Quindi  nafce  quella  .piacevolezza 
c moderazione,  che  Ibno  mutu.dmente  .efercitate  ,da 
coloro,  che  differifcono  l'uno  dall’altro  ne’ loro  fenti. 
menti  religiofi  ( Not.  39.  ) ; quindi  quella  prudenza 
e cauzione  , che  fi  ulano  io  bilanciare  le  opinioni  , 
ed  in  decidere  le  controverfie  ; quindi  quella  protezio- 
ne e fofiegno,  che  fono  concelfe  agli  uomini  di  merito, 
quando  vengono  attaccati  dalla  malizia  o dall’  igno- 
ranza; e quindi  finalmente  quella  diminuzione  vifibile 
di  erro'i,  frodi,  del  itti,  e cruc(dt^>con  cui  la  barbarie 
per  l’addietro  rendeva  amari  i piaceri  della  vita  umana, 
e gli  godimenti  di  una  fociale  converfaziòne  . 
^flnJio(ìttP  XXVIII.  Molti  de’  dottori  di  quella  .centuria  fi 
.applicarono  con  fucceffi  eminenti  allo  lludio  della  let- 
teratura Ebraica^  e Greca,,  c delle  lingue  ed  anti- 
chità -Orientali  : e ficcome  il  loro  progrelTo  in  quelli 
generi  di  erudizione  fu  rapido,cos1  in  molti  rincontri 
r ufo , eh’  eflì  fecero  della  medefima  , fu  veramente 
eccellente  e lodevole  ; j>oichè  ^per  mezzo  di  quelli 
foccorfi  elfi  furono,  abilitati  a gittar  .lume  fopra  molti 
paOi  difficili  .delle  Sagre  •Scritture, , eh’ erano  fiati  ma- 
lamente intefi  , e fenza  giudizio  .applicati  , e che  al- 
, Clini  avevano  .anche  impiegati  in  fofienere  opinioni 
. er- 


,(  N«t.  39.  ) Vedi  la  Nota  precedente. 
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erronee,  e dare  un'  colore  plaufibile  a dottrine  per- CEHT:XVir.' 
niciofè  . Quindi' egli  avvenne  , che  molti  difenfori,  e 
promotori  di  nozioni  popolari,  e d’  immaginazioni 
vifionarie  e fenza  fondamento,'  furono  privati  degli 
argomenti  fallaci,per  cui  cfli  foflenevano  i loro  errori. 

Egli  non  può  parimente  negarli  , che  la  caufa  della' 
religione  ricevè  beneficio' coiilulerabile  dalie  tatiglie  di' 
coloro,!  quali  o proccurarono  di  prclefvare' la' purità* 
ed  eleganza  della  lingua  La///;/? , o che  riguardando  eoa 
emulazione  1’ elempio  Franceft  , impiegarono  la 
loro  iudultria  in  au.nentare  , e polire  i linguaggi  de’ 
loro  paefj  rilpettivi  ; poiché  dev’  elìcre  cola*  ad  evi- 
denza e cuiorevoie  e vairaggioia  alla  Chtcja  Cytjiiaua^ 
di  avere  mai  lempre  nei  luo  feno  ucinini  di  leuera- 
tura  qualificati  a luiveie  , c diicorrere  lopra  foggetti 
Teologici' con  precilione,  eleganza  , laciluk  ,•  e chia- 
rezza , affinchè  cesi  gl'  ignoranti  che  -i  pervcifi  polla-' 
no  ellère  allettati  a ricevere  la  litruzione  , ed  eficre 
fimilmente' abili  a comprendere  con  facilità  le  ilfru- 
zioni  che  ricevono  •• 

XXIX.  Le  regole  di  morale  ,>  e‘ pratica  , che  fu-  La  Ugge  di 
rbno  regilfrate  nelle  Sagre  Scritture  da  CRISTO',  e 
fuoi  A’polloli , afldnlero  una  forma  vantaggiola, riceve- 
rbno  nuove' illullrazioni , e furono  foltenute  fopra  nuo-’ 
vi,  e fedi  principi',  allora' quando’ quel  grande  fidema 
di  legge  , che  nlulta  dalla  coilituzione  di  natura  ,<  e 
da’  dettami  della  retta  ragione",  cominciò  ad  edere' 
ftudiato  con  più  diligenza , ed' invelligato  con  più  ac- 
curatezza c perfpicuuà  di  quel  eh’  era  dato  il  cafo* 
neH'et'a  precedenti  . In  quello  dudio  fublime  della  Le^- 
gf  di  natura^  1’  immortale  Grozio  fece  la  drada  nel- 

fuo' 
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CbjitiYVIL  fgo  eccellente  libro  Circa  i diritti  della  guerra  e 

ce  ; e tale  fu  la  dignità  ed  importanza  del  log- 
, getto,  che  le  fue  fatiglie  eccitarono  Io  zelo , ed  emù* 
^ ' lazione  di  perfoiaggi  de’  più  eminenti  ingegni  ed 
abiliti  (i),  i quali  rivolfero  la  loro  principale  atten> 
zione  a quella  (cienza  si  nobile..  Quanto  grandemen- 
te le  fatighe  di  entelli  uomini  grandi  contribuirono 
ad  aflìdere  i mioidri  del  Vangelo  co/i  ne’  loro  difeor- 
fi  che  (critti,  intorno  ai  doveri  ed  alle  obbligazioni  de’ 
Cripiani  , egli  può  facilmente  Icorgerfi  ove  fi  para- 
gonino i libri  di  una  fpecie  pratica  , che  fono  dati 
pnblicati  dopo  il  periodo  , che  noi  diamo  confideran- 
dp  , con  quelli  eh’  erano  in  voga  prima  di  un  tal 
tempo  • 

Maclaìne  ci  dice  in  quello  luogo,  che  appena  vi  ha 
alcun  difeorfo  fopra  qualunque  foggetio  di  morale  Cri- 
piana  , per  quanto  egli  polla  elfere  di  piccola  confide- 
razione,  il  quale  non  porti  alcuni  fegni  di  quell’ incre- 
mento che  fu  introdotto  nella  feienza  della  morale  da 
quegli  grandi  uomini, che  dudiarono  una  tale  feienza 
nelle  vie  di  natura  , nella  firma  e collituzione  degli 
Enti  razionali  e morali  , e nelle  relazioni  per  cui 
.filli  fono  rendutì  membri  di  una  grande  famiglia  fot- 
to  r infpezione  e governo  di  un  Padre  comune  ed 
univerfale.  ^ 

Egli  è certo  fuor  di  ogni  quiftione,  che  dopo  que- 
llo periodo  >i  dettami  della  legge  naturale  , e i dove- 

- ri 

< 

À 

(,i)  Vtà-  Adam.  Frìd.  Clafey  , Hiftoria  juris  natu- 
rai , ^ foggitfnfo  Biblioihcca  juris  natuiz 

JBc  gencium- 
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ri  della  morale  Crìfliana  fono  fbù  più  accuratameti-  Csnt.XVIK 
re  definiti  : certi  precetti  Evangelici  , la  cui  natura 
e fondamenti  non  erano  che  imperiettameate  cotn- 
prefi  ne’  tempi  antichi,  furono  più  chiaramente  illu* 
ftrati;la  fuperioTÌtà,che  dilHngue  la  morale  del  Van- 
gelo da  quel  corfo  di  dovere  , che  può  dedurfi  dal 
mero  lume  della  natura,  fu  più  appieno  dimodrata  ; 
e quelle  noaiooi  comuni  e principi  generali,  che  fono  i 
fondamenti  della  obbligazione  morale , e fono  per  ogni 
verlo  adattati  a difgomberare  tutti  gli  dubbj,che  pof- 
fono  nafeere  , e tutte  le  controverfie  che  potVono  fu- 
feitarfi  intorno  alia  natura  della  rettitudine  e virtù 
Evangelica  , furono  (labiliti  con  maggior’  evidenza  e 
certezza.  Egli  fi  può  eziandio  aggiungere,  che  l’em* 
pietk  di  quegl’infedeli, che  anno  avuta  la  sfacciataggine 
di  fofienere , che  i -precetti  del  Vangelo  fono  contrarj  a’ 
dettami  della  fana  ragione,  ripugnanti  alla  cofiituzio> 
ne  della  nodra  natura,  incoofiflenci  cogrinterelTi  del- 
la focietk  civile,  adattati  ad  indebolire  la  mente,  ed 
a fradornare  gli  uomini  dagli  a ffari,  da’ doveri , e dagli 
godimenti  della  vita,  ella  è data  molto  più  trionfante- 
mente confutata  nelle  Centurie  XVIf.  e XVIII.  che. 
in  qualunque  altro  periodo  della  Cbiefa  Crìftiana . 

XXXI.  A quelle  rifledioni  fopra  lo  dato  della  lette- .Twm  </  //» Fo- 
ratura e Icienza  in  generale,  egli  non  fark  cofa  ira’H^” 
propria  di  aggiungere  un  particolare  e feparato  rac-  celiuUca . 
conto  de’  progrelfi  e rivoluzioni  della  fìlofofia  nelle 
fcuole  Cnftiane  . Nel  principio  di  queda  Centuria 
quafi  tutti  i Filofofi  Europei  furono  divifi  in  due 
dadi  , delle  quali  una  comprendeva  i Peripatetici ^ e 
r altra  i Chimici , 0 Filofofi  del  fuoco , com’  efli  erano 
Jlì.deliaCbiefaFvl.z.Tom.2.  6 E per 
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CEWT:XVII..per  lo  • più  chiamati- . Cotede  due  dadi  contenderono 
calorofameote  per  molti-  anni, chi  di  elTe  dovcde  ave- 
re la  preminenza  , ed  un  gran  numero  di  fatigate  e 
rottili  produzioni  furono  pubifcate  durante  il  corfo  di 
queda  contefa  fìlorofica  1 Peripatetici  erano  in  pof- 
fedo  delle  cattedre  in  quafi  tutte  le  fcunle  di  lette- 
ratura , e-  rifguardàrono  tutti  coloro  , che  prefumeva- 
no  , o di- ributtare-,,  o- fin’ anche  emendare  le  dottri- 
ne di  Arifìotele y obbietti  d’indignazione',  poco- 

meno  rei  de’  traditori  e ribelli  . Non  per  tanto  egli 
è degno  da  oflervarfi , che  la  malTima  parte  di  quiiti 
profuntuofi  dottori,  e-  forniti  di  uno  fpirito-di  perfecu- 
zione,  fe  n’eccertuiamo  quelli  delle  accademie  dìTtu- 
btngenyAltorf^Giuliers^e  Lipfia^  furono  meno  attac- 
cati ad  Atijìotele  medefimo  , che  agli-  fuoi  moderni- 
interpreti  e coraentatori  ..  I Chimici  fi  fparfero  per 
quafr  tutta  1’  Europa  , ed  alTunfero  1’  ofcuro  ed  ara-^ 
higuo- titolo  di  Fratelli  Ròfecrucìani  che  atti-- 


(i)  Il  titolò  di  R'ofecruciani  evidentemente  dinota  i 
Filofofi  Chimici,  e coloro^  che  mifchtavano  le  dottri~ 
ne  della  religione  cogli  fegreti  della  Chiccncz. . La  de- 
nominazione  medeftma  è'  prsfa  dalla  fcienza  della  Chi- 
mica, e fono  intcft  del  linpuaggio' 

peculiare  degli  Chimici , poffono  intendere  la  fua  vera 
fignifìcaxione  ed  energìa,  ^uefla  parola  non  è compojì'a 
teme  molti  s'immaginano , dalle  due  parole  Rofa , e Croce* 
ma-  dalla  feconda  di  quefle  parole  , e dalla  parola  La- 
tina- 
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rò  loro  fui  principio  , rpccialmente  preffo  i Prote-iCsirrìXVTI. 
ftantì  , qualche  grado  di  rifpetto  , avvegnaché  ciò 
‘fembrafle  di  eifers’  improntato  dalle  armi  di  Lutero ^ 
eh’  erano  una  Croce  polla  <fopra  una  Rofa  . £(Ti  s’ 
inveirono  contro  i Peripatetici  con  un  grado  fin* 

6 E 2 go> 


tlna  Ros  , cAe  ftgnifica  rugiada  . Di  tutti  gli  corpi 
naturali  la  rugiada  è il  più  poderofo  dijfolvente  dell' 
oro , La  Croce  nello  Jlile  Chimico  è equivalente  a lu- 
me ) perchè  la  figura  della  Croce  efibijee  nell'  ijìef- 
fo  tempo  le , tre  lettere  , di  cui  la  paralo  Lux,,  cioi 
* lume  , è compofia,.  ,Or  la  parola  Lux  è chiamata  da 
quefìa  fetta ^.il  feme,  o menftaium  del  dragone  roflb, 
0 in  altre  parole  ^ quel  groffolano  e corporeo  lume  ^ jl 
quale  allorché  fia  propriamente  digerito  .e  modificato^ 
produce  loro.  Da  tutto  cih  ne  fiegue  y che  ,un  filofof» 
Rofecruciano  è uno  y il  quale  per  f interveniione  ed 
ajfiftenxa  della  , rugiada  y va  in  traccia  del  lume  y od  in 
altre  parole  ^ cerca  la  fofianza  chiamata  pietra  filorofale# 
Tutte  le  altre  ./pieghe  di  quejìo  termine  fono  falfey 
e chimeriche  . Le  interpretazioni  y che  ne  fono  .date 
da'  Chimici,  i quali  amano  in  tutte/  occafioni  tf  in- 
volverfi  negl'  intrippi  ed  ofcurezxe  ^ fono  inventate 
meramente  per  deludere  coloro  , che  fono  ignoranti  de' 
loro  miflerj  . La  vera  energìa  e fenfo  di  quefla  de- 
nominazione di  Rofecruciani  non  isfuggì  alla  penetrazio- 
ne e fagacità  di  Galfendi  , come  apparifee  dalla  fua 
opera  intitolata  Examen  philofophia:  Fluddanx  §.  X^. 
tomo  Jii.  opp.  p.  261.  . Ella  fu  non  per  tanto  più 
jtppieno  /piegata  da  Renaudoto  , famofo  medico  Fran- 
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Cent:XV1L  (ingoiare  di  fierezza  ed  aniraofitk,  gli  rapprefentaroao 
come  corrompitori  si  della  religione,  che  fìlorofia,e 
publicarono  un  gran  numero  di  tramti  contro  dì  eÀì, 
che  altro  più  non  ifeoprirono  che  la  loro  follia  e ma- 
ligniti . Alla  teda  di  quelli  fanatici  furono  Roberto 
Fluàd  (i)  nativo /«jj/e/ff , e uomo  di  un  ingegno  for- 
prendente  ; Giacomo  Bebmen  , eh’  era  un  calzolajo  , 
che  viveva  a Gorlitz  ; e Michele  Mayer  (a) . QuellL 

con* 


cefe  , nella  fua  opera  Conferences  publiques  tomo  IV. 
p.  87.  Ei  vi  è un  gran  numero  di  materiali^  ed  Anec- 
doti , concernenti  alla  Fraternità'^  alle  regole , oJjfervcnMy  ' 
ed  agli  ferirti  de'  Rofecruciani , ( che  fecero  un  «'  gron 
rumore  in  quejla  Centuria)  y i quali  pojfono  trovarft  in 
Arnoldi  Kirchen  und  Ketzer  Hidorie  P.  II.  p.  1114.. 

(i)  Chi  poi  de  fiderà  un  racconto  di  quefìo  uomo  [in- 
goiare da'  cui  ferini  Giacomo  Behraen  derivò  tutta 
la  fua  mifìica  ed  incantevole  dottrina  ypotrd  vedere  l'Ope- 
ra di  Wood  y intitolata  Athenae  Oxonienfes  Voi.  i.  p. 
dio.  & Hidor.  & Antiquit: AvademijeOxonienfij  Uh. 
II.  p.  ^pp.-Per  un  racconto  di  Elmonte  , padre  , e 
figlio  y potrai  confultare  Hen.  Witte  , M^mor.  Philo- 
foph.  Joach.  Frid.  Feller.  in  MiCcelIan.  Leibnitian. 
Diverft  fcrittori  , oltre  ad  Arnoldi  , ci-  anno  dato  un 
racconto  di  quefìn  Giacomo  B:hmen  (*). 

{t)'Vid.  Manieri  Cimbria  Litterata  tom.  I.  p.  37^. 


(“)  Vedi  per  un  racconto  ulteriore  di  Giacomo  Beh- 
/ men,  la  SeK.II.  P.Il.  Cap.J.  ^.XL.  di  quejìa  l(ìori,t. 


CoogU 


Stz.ì.-  Della  Chieia  Cri/liana' 

coodottlerì  della  fetta  furono  feguiti  da  Ciovan  Bat-  Cbnt:XVII. 
tìfta  Helmortfye  dal  fuo  figlio  Francefcoydi  Crifliano 
Knorbio  de  Rofenrotby  di  Kublman y Nollio y Sperberoy 
e da  molti  altri  di  varia  nominanza  e fama  . Una 
uniformità  d’  opinioni  , ed  uno  fpirito  di  concordia  ^ 

fembrano  appena  pofitbili  in  una  tale  focietà  come  ; 

quella;  poiché , ficcome  una  gran  parte  della  fua  dot- 
trina è derivata  e tratta  da  certi  interni  fentimenti,e 
da  certi  voli  e irafporti  d’  immaginazione  , che  non 
poffono  edere  nè  comprefi  nè  definiti , ed  è foftenu- 
ra  da  certe  tedimonianze  degli  fenfi  edemi  , i cui  rap- 
porti fono  egualmente  il'urorj  e foggetti  a cangia- 
mento ; cosi  egli  è da  notarfi  , che  tra’  più  eminen- 
ti fcrìtcori  di  queda  fetta  appena  ve  ne  fono  due  che 
adottano  1’  idefle  madime  e fentimenti  . Nulla  di 
meno  vi  anno  alcuni  principj  comuni , che  fono  ge- 
neralmente abbracciati  , e che  fervono  come  un  cen- 
tro'di  unione  alla  focietà.  Elfi  tutti  fodengono , che' 
la  didbluzione  de’  corpi , per  virtù  della  potenza  del 
fuoco,  fia  r unica  drada,  per  cui  gli  uomini  poifono- 
arrivare  alla  vera  fapienza  , e giungere  a difcernere  i 
primi  principj  delle  cofe  . Edi  tutti  riconofcono  una 
certa  analogia  ed  armonia  tra  le  potenze  della  na- 
tura , e le  dottrine  della  religione  ; e credono  che 
la  Deità  governa  il  Rrnno  di  grazia  coU’idefle  leggi, 
con  cui  regola  il  Regno  delta  natura’,  c quindi  è,  eh’ 
edi  impiegano  chimiche  denominazioni  per  efprìmere 
le  verità  della  religione  . Edi  tutti  tengono  , che  vi' 
è una  forra  di  Energia  Divina  , od  anima  diffufa  per 
la  forma  dell’  Univerfo,  che  alcuni  chiamano  Arebx- 
US  y altri  lo  Spirita  Univerfale  , c che  altri  menzio- 

. nano 
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CiNT:XVIL,nano  sfotto  differenti  appellazioni  . Effi  lutti  parlano 
india  più  ofcura  e fuperdiziofa  maniera  di  ciòcche 
- chiamano  le  ftgn.nvre  delle  cofe  , del  potere  del- 
le fklle  fopra  tutti  gli  enti  corporei  , e della  loro 
particolare  influenza  fopra  ,la  generazione  umana  , ,e 
dell’  efficacia  della  magia  , e de  varj  gradi  , ed  ordì- 
ni  de’  demoni  . Finalmente  effi  tutti  .convengono  in 
ifpacciare  le  più  crude, incomprenfibili  nozioni  ed  idee, 
la  *2"g“*de,  ed  inufitate  efpreffioni . 

.ài  Caffendi.  XXXI,  QUESTA  controverfia  tra  i Chimici  e Feri- 
patetici  fu  fepolta  nel  filcnzio  ed  obblivione  , torto 
‘che  fu  prefentata  al  Mondo  una, nuova,  e più  appa- 
rifeente  forma  .di  filofofìa  da  due  gran  perfonaggi , da 
cui  fu  tramandato  luftro’e  fplendore  alla' nazion^w». 
ce/e,  cioè  Gajfendo  ^ a Des  Cartes.  Il  primo,  la  cui 
profonda  cognizione  delle  matematiche  ed  artrono- 
mia  era  accompagnata , da  una  forptendente  eloquetl- 
za,  e da  una  cognizione  di  tutti  i varj  rami  di  foda 
erudizione  e polita  ^letteratura  , fu  canonico  di  Dia. 
tic  y e profeflfore  di  matematica  a Parigi,  Il  fecondo, 
ch’era  un  uomo  .di  qualità,  e crefeiuto  foldato  , 
forpafsò  la  maffiraa  parte  de  fuoi  contemporanei  nell’ 
acutezza  , fottigliezza  , ,ed  ertenfione  d’ ingegno  , feb- 
bene  forte  molto  .inferiore  uGaffcdi  in  punto  di  let- 
teratura . Nell’  anno  .1^24.  Gajfendi  attaccò  Ari/iote- 
/f,  e mtta  la  fetta  degli  fuoi  .contenta tori  e feguaci 
colla  grande  rifoluzione  ed  ingenuità  (i)  ; ma  il 

ri- 


(i)  Il  titolo  del  fuo  libro  contro  gli  Ariftotelici,  ’b 
il  feguente  ; Exercitationum  Paradoxicarum  adverfus 

Ari- 
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rifentimento  ed  indignazione,  eh’  egli  tiro(fi  fopra^  dà  C*»cr;XVir. 
tutte  le  parti  f>er  mezzo  di  quello  sì  rpiritofo  attentato,' 
e la  foavità  del  Tuo  temperamento’ naturale,  che  ren- 
dealo  nemico  alla  dilTenhone  e contefa  , lo  indulTero 
a defillere , ed  a roCpendere  una  ìntraprefa , la  quale, 
con<  opporfi  a’pregìudizj,  era  così  adattata’ ad  infiam- 
mare’ le  palTtoni  de’  letterati . Quindi  non  più  che 
due  libri  dell’  opera  ,<  eh’ egli  aveva  compodà  contro 
gli'  Ar$/iotelici\,  furono  fenduti  publici  gli  altri'  cin- 
que furono  fopprelTr  (i).  Egli  parimente  Icrifle  contro' 
di  Fludd^  e confutando  lui , confutò  neU’ifteflb  tem- 
po la  Fraternità  Ro/ecruciana  • e quindi  Ar’Jìot eli- 

ci lembrarono’  di  rifguardare  le  fue  fatighe  con  un 
occhio  favorevole  . Dopo  di  avere’ fconvolti  diverfi 
falfi  e vifionarj  fiftemi  di  filofofia  , egli  cominciò  a 
penfare  di  follituire  qualche  cofa  più  loda  e'  foddisfa- 
ceote  in  loro  luogo;,  ed  in  fegucla’ di  quello  difegno, 
procedè  colla  più  grande  circofpezione  e cautela  . E- 
gli  raccomandò  agli  altri,  e feguì  egli  medefimo  quel 
favio  metodo  d*  invelligazione  filofofica  , che  con  un 
paffo  lento  e timido  pafsa  dagli  obbietti'  del  fenfo 
alle  difculTioni  della  ragione,  ed  arriva  alla  verità, 
per  mezzo  dell’  alTiduìtà  , efperienza , ed'  un’  attenta 
olfervazione  delle  leggi  della- natura;  o,  per  efprime- 

re- 


A'rliloteleos  libri  VII.  in  quibus  precipua’ totius  Peri- 
paiecica;  dofliinae  fundamenra  excutiuntur  , opiniones 
vero,  aut  nova’,  aut  ex  vetullioribus  obfolcta;,  Itabi- 
liuntur  ( Maciaine ).  . 

(j.)  Vid.  Bougerell  Vie  de  Gàflendi  />.  17.- (27*’ 23. 
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C-ENTrXVir.  re  1’  iftelTa  cofa  in  altre  parole,  CaJJcndi  formò  quei 
sì  giudiziofo,  metodo, il  quale  per  un  attenzione  a’fatil, 
a’ cambiamenti , e mozioni  dei  Mondo  naturale,  con- 
duce di  grado  in  grado  a'  principj  generali  , e gitta 
un  folido  fondamento  per  le  ricerche  razionali . Nell’ 
applicazione  di  entello  metodo  egli  ebbe  ricorfo  prin- 
cipalmente agli  ajuti  matematici  , molfo  da  una  per- 
fuifiva , che  la  dimoltrazione  e certezza  erano  i frut- 
ti peculiari  di  quella  sì  accurata  e luminofa  feien- 
za  . Egli  non  ritralfe  alcun’  alTiRenza  dalla  feienza 
della  meuBlìca  , che  fu  da  lui  tralàndata  e negletta 
per  una  opinione, che  la  malTima  parte  delle  di  lei  re. 
gole  e decifionì  erano  troppo  precarie  per  foddisfare 
un  fìncero  invedigatore  delle  cofe,  il  quale  iblfe  anL> 
malo  dall’ amore  di  verità  (i)  {4*). 

di 


(i)  Vid,  Inftitutiones  philofoph'as 

^ produzione  d>^ufa^la  quale  comprende  i due  primi  volumi 
delle  fue  opere , ed  in  cui  il  Juo  principal  difegno  è di 
mo/irare  y che  quelle  opirtioni , così  'degli  antichi  y che 
moderni  Filofofi , che  fono  dedotte  da  principi  metaji. 
ftci  y anno  poca  folidità  y e fono  generalmente  parlando 
difettefe  in  punto  di  evidenza  e perfpicuità . 

(♦{♦)  Pietro  Gaffendo  compofe  varie  opere  , le  prin- 
cipali fono  Exercitationes  adverfus  Ariftotelera , divife 
in  otto  libri  j la  vita  di  Epicuro  divifa  parimente 
in  otto  libri  ; le  ìfìituzioni  Ajìronomicbe  ; le  Vite  di 
Ticone  Brabe  , di  Nicolò  Copernico , e di  altri  illu- 
flri  Ftlofojì  e Matematici . GalTendo  meritò  gli  elogi 
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XXXII.  Des  Cartes  fegu'i  un  metodo  molto.dif-  Cent:XV1I. 
ferente  nelle  Tue  ricerche  filofofiche . E”!i  abbando- 
nò le  matematiche  , che  aveva  su  le  prime  rifguar-  La  Filofofia 
date,  come  l’albero  della  cognizione,  -ed  impiegò  la ' 
fcieazadelle  idee  alk'aite  o metafifiche  nella  in vediga- 
zione  della  verità  . Di  fatto  dopo  averfi  formato  ua 
piccolo  piano, e certi  principi  generali, che  fembravano 
di  efler  dedotti  immediatamente  dalla  natura  dell’uo» 
mo  , il  fuo  Principal  difegno  fi  fu  di  formare  di  firn- 
te  nozioni  della  Deità,  della  materia,  anima,  corpo, 
fpazio,  deli' univerfo  , e delle  virie  parti,  di  cui  egli 
è compofio.  Da  cotefie  nozioni  efaminace  con  atten- 
zione, paragonate  e combinate  ir.fieme  fecondo  le  loro  ' 
mutue  relazioni , connefiìoni , e ralfomiglianze , e ri- 
dotte in  una  fpecie  di  fifiema,ei  procedè  tuttavia  più 
oltre  , e fece  ufo  ammirabile  delle  medefime  in  ri- 
formare gli  altri  rami  della  filofofia  , e dar  loro  ua 
nuovo  «grado  di  labilità  e confiflenza  . Ciò  egli  ef- 
fettu'i  con  connettere  tutti  gli  fuoi  rami  di  raziociitj 
llì.dellaCbiefaVol.i.Tom.z.  6 F filo- 


deglì  uomini  dotti , e de'  letterati  del  fuo^  tempo . Gio- 
vanni  Launojo  fcrive  cesi  rfìGaflendo:  In- eo  peracre 
fuit  ingenium  , & judicìum  , incredibile  lludium  , la- 
bor  indefefi'us  , in  aflerenda  veritate  methodus  , varia 
erudirlo  , eaque  exquificifiima  , terfa  & elaborata  fcri- 
ptio  , bonitas  eximia , & pietas  , vita;  gravitas  , mo- 
rumque  integritas  fumma  ,frugalitas' prifca  , Theologus 
infignis  &c.  Non  altrimenti  parlano  di  GafTendo,  Leone 
Allazio , che  lo  chiama  Ecclefia;  Theologus,  vir  pri- 
marius , Samuele  Parcberio^  Gabriele  Naud,  ed  altri,. 
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C£r<T.XVTl.  filofofici  in  tal  guifa,  che  gli  principj  e le  confcguen- 
ze  feguivano  gli  uni  le  altre  nel  più  accurato  ordine, 
e le  feconde  fembravano  di  nafcere  da’  primi  nella 
più  naturale  maniera  . Or  coteflo  metodo  di  rintrac* 
ciar  la  veritù  non'  potè  mancare  di  non  attirarfi  l’am- 
mirazione  di  molti, e-  per  veritù  cosi  egli  avvenne  (*);, 

poi- 

(*)  Renato  DiS  Cartes,  o Cartello  veramente  fi  at- 
trejfie  l'  ammirazione  dt  molti  ^ in  maniera  che  fu  in., 
vitato  da  Luigi  Xlll.  Re  di  Francia  , e dal  Cardi- 
nale di  Richeiieu  prejjato  a fermarfi  in  Parigi  offeren- 
dogli vantag^ioft  progetti  ‘ ma  egli  non  acconfentì  a~ 
tali  propofizioni  , e credette  dover  vivere  lontano  dal- 
la corte  , onde  poter  con  tfuiete  e tranquillità  di  ani- 
mo continuare  i fuoi  ftudj  Filofufici  . Finalmente  ri- 
cercato piti  volte  da  Cri  [lina  Regina  di  Svezia  , che 
lo  defiderava  per  fuo  precettore  nelle  feieaze  Filofoji- 
eòe.,  colà  fi  portò ^ e non  molto  dopo  morì  in  età  di 
anni  54.  Egli  lafciò  varie  opere  oltre  le  fue  medita- 
zioni , compofe  la  Geometrìa  , 1 Principi  della  Filo. 
Jofia  y la  Meteorologìa  , una  Raccolta  di  Lettere  , la 
Dioptricay  e varj  trattati  de  Hijuiine  , de  Paflioni'ous  0“ c. 
Parlano  con  molta  lode  di  Cariefio-  gji  uomini  piu  tl- 
l'uflri  e letterati  . Fortunato  Plempio  lo  chiama  no- 
' vello  Democrito.  Samuele  Makelio  fcrive  di  CiTieCiov. 

Nobil  is  Cartefius  Philolophorum  Ijoc  zvo  Goryphaius 
omni  laude  dignus  propter  heroicos  conatus  in  pro- 
movendo Pliilofophico  (ludio  . Moreri  nel  fuo  dizio- 
nario fa  di  Cartefio  il  feguente  carattere  . Domini 

Car- 
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poiché  non  s’i  torto  ebbe  Des  Cartes  publìcato  le  Tue  Cent  XVIL 
icoperte  in  filofofia  , che  un  nurnero  confiderabile  di 
uomini  eminenti  , in  differenti  parti  d’  Europa  , eh’ 
avevano  per  lungo  tempo  tenuto  e conceputo  un  al- 
to difgulto  contro  il  gergo  ambiguo  ed  inelegante 
delle  fcuole  , adottarono  coterte  .feoperte  con  zelo,  di- 
chiararono la  loro  approvazione  del  nuovo  fìrtema,ed 
efprcflero  il  lor  defiderio , che  l’autore  di  effe  fi  dovefse 
foltituire  nel  luogo  de’  Peripatetici  , come  una  guida 
filofofica  alla  pioveniìi  ne’  publici  feminarj  della  let- 
teratura . Dall’  altra  banda  i Peripatetici  od  Arijìo- 
telici  , fecondati  dall’  influenza  del  Clero  , il  quale 
temeva  , ,che  la  caufa  della  religione  fofle  prefa  di 
mira, e correffe  pericolo  per  cotelle  innovaziolii  Filofo- 
fiche , fecero  un  prodigiofo  rumore,  e non  lafciarono 
alcun  mezzo  intentato,  onde  impedire  la  rovina  del  lo- 
' ro  antico  firtema,e  diminuire  la  crefeente  riputazione 
della  novella  filofofia . Per  efeguire  querto  fine  invidiofo 
colla  maggiore  faciliti , effi  non  .folamente  accufarono 
D.sCartes  di  errori  gli  più  pericolofi  e perniciofi , ma 
non  vi  mancarono  di  quei , i quali  giunfero  tant’  oltre 
nella  loro  malignith  , che  gli  addogarono  una  taccia 
di  ateifmo  . Or  cotcrto  furiofo  zelo  degli  Arijlotelìci 

.6  F 2 non 


Cartefiì-acumen  admirationi  merito  fuit.  Et  fané  Ge- 
niis  , qui  hoc  poliremo  feculo  claruerunt  fupra  vul-' 
gus  clarilfimis  accenfendus  eli  , ingenii  f<Te;undi  , rc- 
conditseque  eruditionis.  Ejus  Syllema  rite  difpofitum, 
doflrinx  ìpfius  concatenatio  ad  ejus  feopuin  tcndens  , 
ejufque  ordo  bene  exeogitatus  .deprehenditur- 
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Cemt:XVII.  non  fembrerk  cosi  ertraordinario,  quando  fi  confidert 
ch’efTì  non  tanto  contendevano  pel  loro  fiftema  filofo- 
fico  , quanto  per  gli  onori,  vantaggi,  e profìcti , che 
ne  derivavano.  1 Teofofifìi  ^ Rofecrucianì  y t Chimici 
entrarono  in  quella  contefa  contro  Des  Carm, 'ma  fi 
portarono  con  più  moderazione  , che  gli  Arijlotelici  y 
nulla  oliando  la  loro  perruafìva,  che  la  fìlofoiìa  Peri- 
patetica  quantunque  chimerica  ed  empia  , era  molto 
meno  intollerabile,  che  il  fillema  Carteftano  (i).  Le 
confeguenze  di  quella  difputa  furono  favorevoli  al 
progreflb  della  fcienza  ; poiché  la  parte  più  Cavia  de’ 
filolofi  Europi  , febbcne  elfi  tutti  non  adottalfero  i 
fentimenti  di  Des  Cartes  y nulla  di  meno  furono  in* 
coraggìati  ed  animati  dal  Tuo  efempio  a profeguire 
le  loro  ricerche  con  più  liberta  dalle  rellrizioni  della 
tradizione,  ed  autorità  perfonale  , di  quel  che  avean 
fatto  per  1’  addietro  , e fcuoterc  rifolutamente  dal  lo. 
ro  collo  quel  giogo  di  fcrvitù  , Cotto  cui  -Arifiotele  , 
ed  i Cuoi  Ceguaci  gli  aveano  per  cos'i  lungo  tempo 
tenuti  in  Coggezione  . 

GalTendo  XXXIII.  I contemporanei  gli  più  eminenti  di  Des 
mario  ayver-  Cortes  applaudirono  in  generale  gli  sCorzi  , eh’  egli 
verCo  la  riforma  della  filofofia  , e quella  nobile 
riColuzione  con  cui  egl’  infianfe  i freni  dell’  autorità 
magillrale  , ed  apr'i  nuovi  lèntieri  , in  cui  prneedè 
Cenza  ajuto  di  guida  in  traccia  della  verità  . Elfi  an- 
cora approvarono  il  Cuo  metodo  di  progredire  con 

cau. 


(i)  Vi(ì,  BùUct  yViz  de  DesCirtrs  — come  anche  il 
Dizionario  Generale,  all' articolo  Des  Cartes. 
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cautela  ed  accuratezza  , da’  più  femplici  , e come  fe  Cbnt:XVII. 
ibfle,  da’ primarj  dèuami  della  ragione  e natura,  alle 
verità  e proporzioni  di  una>  fpecie  più  compleflà  ed 
intrigata  , e di  non  ammettere  alcuna  cofa  come  ve- 
ra , che  non  folTe  chiaramente  e difiintamente  ap- 
prelà  come  uie  . Elfi  fi,  avanzarono  a dire  in  ol- 
tre , ed  unanimemente  confeflarono  , eh’  egli  aveva 
fatte  difcoperte  le  più  pregevoli  ed  importanti  nel- 
la hloloha , ed  aveva  dimoilrate  diverfe  verità  , le 
quali  prima  del  fuo  tempo  erano  ricevute  fotto  ni- 
un’  altra  evidenza  che  quella  della  tradizione,  e con- 
gettura . Ma  ootefte  confeffìoni  non  impedirono  ad 
alcuni  di  coloro  , che  le  fecero  colla  più  grande  fm- 
ceritii  ,■  di  non  trovare  diverfi  difetti  efì'enziali  nella 
filofofia  di  quello  grande  uomo  . Edi  rifguardarono  il‘ 
iùo  racconto  dell^  caule  e princip)  delle  cofe  naturali 
come  per  la  maggior  parte  ipotetico  , fondato  nella' 
fantalia  più  tolto ,'  che  neh’  efperienza  . Che  anzi  ef- 
fi  attaccarono  i principi  fondamentali,  sù  cui  rutto  il 
fidema  della  Tua  hlofolìa  era  fabbricato  , come  a dire 
le  fue  idee  della  Deità  , dell’ .Univerfo  , della  mate- 
ria e dello  fpirito  , delle  leggi  del  moto , ed  altri 
punti,  eh’ erano  coi  medefìmi  connelTi.  Alcuni  di  co- 
tehi  principi  eHl  gli  pronunciarono  incerti  ; altri  di  una 
tendenza  perniciola , ed  adattati  ad  ingenerare  errori  i 
più  pericolofi  ; ed  altri  ancora  gli  diflero  direttamente 
contrari  al  linguaggio  dell’  eiperienza  . Alla  teda  di 
cotedi  oppofltori- , vi  fu  il  fuo  proprio  concittadino 
GjJfendo  , che  avea  fatta  guerra  prima  di  lui  contro' 
gli  Arijìotelict  e Cbìmici  , il  qual*  era  fuo  eguale  in 

X può- 
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CEMT:XVII.punto\d’it»gegno,  ma  in  letteratura  di  molto  Tuo  Cupe- 
riore,  e la  cui  cognizione  nelle  cofe  matematiche  era^ 
la  più  edraordinaria  , ed  eftenfiva  . Or  cotefto  formi- 
dabile avverfario  direfle  i fuoi  primi  attacchi  .contro 
i princìpi  metahiìci , cFft  foflenevano  1’  intera  fabrica 
della  filofofia  Cartefiana . Quindi  egli  procedè  anche 
più  oltre  ; ed  in  luogo  del  filfema  fifico  di  Des  Cor- 
tes ^ ne  foftitu'i  uno  che  raflbmigliavafi  non  poco  alla 
filofofia  naturale  di  'Epicuro  , febbene  folle  molto  fu- 
periore  alla  medefima  .in  foliditk  , molto  più  razio- 
nale , confiftente  , e perfetto,  conciofiachè  fofle  fonda- 
to non  gih  fu  le  vifioni  illuforie  della  fantafia  , ma 
fu  la  tefiimonianza  del  fenfo,e  gli  dettami  dell'efpe- 
lienza  (i) . Or  coteflo  nuovo  e fagace  oflTervatore 

.del- 


(i)  Eid.  la  fua  Opera  Difquifitio  Metaphyfica  , feo 
Dubitationes,  & Infiantix  adverfus  Cartefii  metaphy- 
ficam  , & Refponfa  , che  fono  publicate  nel  Volume 
III.  delle  fue  opere  pag.  285.  — Bemier  celebre  fifico 
Francefe  ci  ha  dato  un  accurato  Efame  dèlia  filofofia 
di  GalTendo  nel  fuo  compendio  -della  medejima  publica- 
to  in  Francefe  a Lione  nell'  anno  1584.  in  otto  vo- 
lumi in  Duodecimo . Coteflo  compendio  darà  al  lettore 
un  racconto  piU  chiaro  di  quefta  filofofia  , di  quelche 
glielo  dieno  le  opere  dì  -Gaflendo  rnedefimo , in  cui  il 
fuo  fentimetito  à per  lo  pth  efpreffo  in  una  maniera 
ambigua  , e che  fono  dt  avOjantaggio  caricate  di  fuper- 
Jlua  erudiuiofie  . La  vita  di  GaflTendo  , accuratamente 
fritta  //«Soup  ereJle  prete  dell  Oratorio  , fu  pubblicata 
a Parigi  m-l  1737.  Biblioth.  Fran^oife  tom.  XXVI U 
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della  natura  non,  ebbe  molti  feguaci,  ed  i faoi  difce^  CentiXVIL 
poli  furono  molto  meno  numerolì  che  quelli’  di  Des 
Cortes . Ma  quekhe  a lui  mancò  in  numero  fu  futfi- 
cientemente  compenfato  per  lo  merito,  riputazione 
di  coloro  , che  adottarono  il  fuo  fillema  fìlofofico  ; 
poiché  egli  fu  feguito’  da  alcuni  de’  più  eminenti  uo* 
mini  in  Europa  y da  perfone  didinte  nel  più  alto  gra> 
do  per  la  loro  indefelia  applicazione  , e per  la  eden* 
fi  va'  cognizione  rifpetto  cosi  alla  filolofia  naturale , che 
.alle  ftiatemauche  . Egli  è iiiriiimente  degno  di  ofler* 
vazione , eh’  ei  non  ebbe  che  pochi  difcepoli  nel  lùo 
proprio  paele  ; ma  fra  giinpjefiy  i quali  nel  fuo  tem- 
po' erano  celebrati  per  conto  della  loro'  applicazione 
agli  dudj  di  una  fpecie  filica  e matematica  ,•  un  nu- 
mero conhderabile  adotto'  il  fuo  fidema  filofofico.Che 
anzi  egli  è da  notarfi  , che  fin’ anche  quegli  eminen- 
ti Teologi,  e Filulofi  , come  Wbtcbcot  y Gale  y Cud- 
•wort  y e Miré,. ch’entrarono  in  tale  impegno  con  Obbes’ 

( la  cui  dottrina  fi  avvicinava  più'd' appreflb  ai  prin- 
cipi di  GaJlendo yChe  al  fidema  di  Des  Cartes  ) y e che 
ravvivarono  1’  antico  Platonifmo  , affine  di  opprimere 
fotto  il  fuo  pelo  il  filolofo  di  MaJmesbury  , colloca- 
rono Gajfendo , e Platone  nell’  ideffa  claflTe  , e fpie- 
garono  i fentimeml  del  fecondo  in  tal  guifa,  chepo- 
relTero  comparire  dell’ intutto  conforraevoli  ai  principji 
del  primo  (t).; 

XXXIV. 


(r)  Vedi  la  Prefazione  alla  ver  [tene  Latina  del  Si- 
ffiema  iutellertuale  di  Cudwort  / come  anche  le  ojjer- 

va- 
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‘ XXXIV.  Da  quefto  periodo  ei  può  contarfi  la  data 
di  quel  famoio  fcifma,  che  divife  il  Mondo  filofofico 
ria  due  grandi  fette,  le  quali  febbene  quali  coavenif- 
' fero  intorno  a quei  punti,  che  fono  della  più  grande 
, utilitk  ed  inaportanza  nella  vita  umana,  pure  dilTerif- 
cono  immenfamente  circa  i principi  della  cngnizio-  ' 
rve  umana , e circa  i punti  fondamentali  , donde  il 
filofofo  de.ve  procedere  nella  fua  ricerca  della  verità  . 
Di  quefte  fette , una  può  propriamente  chiamarli  Me- 
t/ifijica  , e r altra  Matematica . La  fetta  Metafifica 
fiegue  il  firtema  di  Des  Cortes  : la  Matematica  rego- 
la e dirigge  le  fue  ricerche  fecondo  i principi  di  Gof- 
fendo.  La  prima  riguarda  la  verità  come  quella  che 
può  acquillarlì  per  mezzo  di  un  raziocinio  aliratto  ; 
la  feconda  va  in  traccia  della  medefima  per  mezzo 
deir  olfervazione  ed  efperienza . 1 feguaci  di  Des  Cor- 
tes attribuifeono  poco  agli  fenG  ellerni,  e molto  alla 
meditazione  e difeuGìone  . Il  difcepolo  di  Gajfendi  al 
contrario  ripone  poca  Gducia  nella  difcullìone  metafi- 
Jica^cd  ha  principalmente  ricorfo agli  rapporti  del  fen- 
ib  , e.d  alla  contemplazione  della  natura  . Il  primo 
da  un  pìccolo  numero  di  verità  aGratte  deduce  una 
lunga  ferie  di  propofizioni  , adine  di  arrivare  ad  una 
precifa  ed  accurata  cognizione  di  DIO  , e della  na- 
tura , deLcorpo  , e dello  fpirito  ; il  fecondo  ammet- 
te queGe  verità  metaGfiche , ma  nell'  aGedb  tempo 

nie- 


va%ìoni  , che  fono  aggiunte  a quella  verftoHe  . Ma- 
ciaine ci  dice , ebe  U Dr.  Mofemio  è /’  autore  d* 
quella  Verfione  , e di  cotejìe  .Offervazioni . 
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olega  la  pofTibilit^  di  ergere  fopra  la  loro  bafe  un  re-  Ceur.-XVtl. 
golare , e lodo  filìema  di  filofu&a , fenza  l'ajuto  di  uo’ 
alfidua  oflervazione  e ripetute  efperienze  , che  fono  i 
mezzi  più  naturali  ed  efficaci  del  progreflò  ed  aumento 
filofoBco.  L’una  arguita  di  aquila  forante  li  porti  con 
un  volo  intrepido  fino  alla  prima  fonte  della  verità, 
ed  alle  relazioni  generali  e* cagioni  finali  delle  cofe,e 
quindi  feendendo  dalle  medefime  va  fpiegando  per  m:z> 
zo  di  elTe  i varj  cambiamenti  ed  apparenze  della  na- 
tura > gli  attributi  e configli  della  Deit^  , la  coditu- 
zione  morale  , ed  i doveri  dell’  uomo , e la  forma  e 
l'truttura  deli’  Univerfo  . L’  altra  più  difficoitofa  e 
cauta  oiferva  con  attenzione  ed  efamina  con  affiduit^ 
gli  obbietti  che  fono  avanti  gli  fuoi  occhi , e di  gra- 
do in  gradò  da  quelli  fi  va  innalzando  e foUevando  fino 
alla  prima  caufa ,ed  a’ primi  principi  delie  cofe. 
tefiani  fuppongono  , che  molte  cofe  fono  (àpule  dall’ 
uomo  colia  più  grande  certezza  ; e quindi  nafee  la 
loro  propeniìone  a formare  le  lor’ opinioni  e dottrine 
in  un  (iflema  regolare . 1 feguaci  poi  di  Caffemdo  con- 
fiderano  P uomo  come  in  uno  flato  d’  ignoranza  rif- 
petto  ad  un  numero  immenfo  di  cofe  , e confeguen- 
temente  giudicano  dover’  ejffi  fofpcndere  il  loro  giudi- 
zio in  una  moltitudine  di  cafì,fin’a  tanto  che  il  tem- 
po e 1’  efpericnza  abbiano  fgomberate  la  Jloro  tenebre; 
e quindi  è anepra  eh’  effi  conflderano  un  fifìema  y co- 
me un  attentato  di  una  natura  troppo  rìrchiofà , e 
per  niun  modo  proporzionato  alla  eflenfione  limitata  ‘ 

della  cognizione  umana,  od  almeno  cllì  peufano,che 
r imeombenza  di  formare  ffìema  debba  lafciarfi  ai  fi- 
lofofi  de’ tempi  futuri , i quali  con  unire  itifieme  i’of- 
UiJellaCbiefaVoU.Toma.  6 G fer- 
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Cent;X VII;  fervazioni , e 1’ efperlenza  di  molti  fecoU,  verranno 
ad  - acquiltare  una  più  foddisfatente  ed  accurata  co- 
gnizione della  natura  , di  quel  eh’ è Hata  tuttavia 
confeguita  . 

Queite  dilTenfioni  e contefe  concernenti  ai  primi 
principi  della  cognizione  umana  produfl'ero  varj  dibat- 
timenti fopra  altri  loggetti  del  più  grande  rilievo  ed 
importanza,  come  appunto  la  natura  di  DIO,  1’  ef- 
fenza  della  materia  , gli  elementi  , o principi  colti - 
menti  àc  corpi  \ le  leggi  del  moro  ^ U maniera,  in 
cui  la  Divina  Provvideuza  fi  elercita  nei  governo  del 
Mondo  , la  forma  , e [iruttuxa  dell  Univerlo  , la  na~ 
tura  , unione  , e le  congiunte  operazioni  dell’  anima  , 
e del  corpo  . Se  noi  et  tacciamo  a cuniiderare  con 
attenzione  la  profonda  ed  intrigata  natura  di  quelli 
foggetti,  allorché  li  vogliano  elaminare  co’ ptincip;: 
e lumi  della  ragione  naturale  , e non  coll’  ajuto  e 
foccorfo  della  Rivelazione,  c fi  voglia  inlieme  rifter- 
lere  a limiti,  alla  debolezza,  ed  imperfezioni  dell’  u- 
oiano  intendimento,  noi  vedremo  troppo  gran  ragione 
onde  temere, che  quelle  contefe  dureranno  persi  lun-* 
go  tempo  per  quanto  dura  lo  fiato  prefente  dell” 
uomo  (i)  . L’  uomo  faggio  e dabbene  , accortofi  di 

ciò 


(i)  Voltaire  publtch  nelC  anno  1740.  in  AmfierdaiTT 
uno  fcrìtto  /n//ro/a;o , La  Metaphylique  deN.wton,nu 
Parallele  des  fentimens  de  Newton  & de  Leibnitz  , 
il  quale  Jcbbcns  fia  fuperftcìale  , e non  accurato , nulla 
di  meno  pub  ejferc  utile  a quei  lettori , che  non  an* 

no 
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ciò, profeguirk  tali  dibattimenti  con  uno  fpirito  di  dol 
cezza , e tyutua  tolleranza , e conofcendo  che  le  dif- 
ferenze nelle  .opinioni  fono  inevitabili , dove  la  veri 
è cosi  difficile  di  accelfo,!!  guarderà  contro  q«el 
la  temeritk  , onde  moltifficni  difputanti  accufano 
loro  aotagoniffi  di  empietk  e niuna -religione  (i)  . 

6 G z XXXV. 


C«mt.XV1L 


fto  btifìante  Ppplicaxìone  di  trarre  notizie  da  niiglicri 
f argenti  .^e  fono  nulla  di  meno  deftderofi  di  fapere  Cjuan~ 
to  grandemente  quefìe  due  fette  jìlofojicbe  differifeano 
ne'  loro  principi  e mnjftme. 

(i)  Egli  h .bafìantemente  chiaro^  che  Des  Cartes, 
ed  i fuoi  feguaci  metafifici  furono  accufati  da  molti 
dì  abbattere  le  fondamenta  di  ogni  religione.:  nè  quejf 
nccufa  fi  è intieramente  rimojfa  anche  ne'  nofìri  tempi. 
Vedi  nelle  opere  Mifcellanee  del  Padre htàoicio  quella 
intitolata  gli  Ateifti  Scoperti . Tra  cotefìi  preteft  atei- 
pi  Des  Cartes,  ro^/i  fuot  due  famcfi  difcepoli  ^ Anto- 
nio Le  Grande,  e Silvano  Regis  , tengono  il  primo 
grado nè  il  Padre  Malebranche  egli  è , quantunque 
fembn  p.U  tofo  colpabile  di  fanattfmo  che  di  ateif- 
mo,,efente  dall' aver  luogo  in  quepo  catalogo  s)  odiofo» 
Egli  è vero  f/&eArdumo,  il  quale  da  così  liberamen- 
te un  luogo  nelle  clape  ateiftica  a cotefìi  uomini  gran- 
di , fu  egli  -medefimo  un  vificnario  fmatico  , il  cui 
giudizio  in  molti  caft  è poco  da  rifpettarji  ; ma  egli 
è anche  vero  , che  Jìell'  opera  , che  ftamo  prefente- 
mente  cenfidcrando  , ejfo  non  ragiona  fecondo  le  fue 
propie  capricciofe  nozioni  ^ma  traggo  tutti  gli  fuoi  argo- 

men- 
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XXXV.  Tutti  coloro  , che  avevano  adottati  feh- 
za  eccezione  i principi  di  Da  Carter^  9 che  fetrza 
tanto  inoltrarli  aveano  approvato  il  metodo  , e le 
regole  da  lui  formate  per  la  invedigazione  della  ve* 

ri-  * 


mentì  da  quelli  de  f e guact  di  Ariftotele  eGiflendo,» 
quali  fi  fonoppoRì  col  pii*  grande  fucceffo  ed  acutez- 
za al  fiftema  di  Cartefio  . Fin  anche  Voltaire,  nul- 
la ojtando  la  moderazione  con  cui  egli  ft  efprime  , 
fembra  con  baftante  chiarezza  di  dare  il  fuo  ajjenfo 
agli  accufatori  di  Des  Cartes  • Dall'  altra  banda  egli 
debbefi  offervare  , che  quefti  accufatori  fono  cenfurati 
a lor  torno  da  diverfi  moderni  metaffici  . GiiHendo-, 
a cagion  di  efetnpio , è tacciata  da  Arnauldo  di  aver 
rovefciata  a terra  la  dottrina  dell  immortalità  dell' 
anima  nella  fua  controverfta  con  Des  Cartes  ^ e da 
Leibnizio  di  avere  corrotto  e diftrutto  tutto  il  fifte- 
ma della  religione  naturale  . Vid.  des  Maizeaux  y Re- 
cueil  de  diverfes  picces  fur  ia  Philolophie  tom.  ii.  p. 
166.  (*)  Leibnizio  ft  è arrijcbiato  ancora  di  afferma- 
re. 


(*)  Mor/7  Maciaine  ycbe  fe  il  Dr.  Mofemio  rimette 
cbi  legge  alla  feconda  edizione  del  citato  D’S  Maizeaux, 
Recueil  de  diverfes  pieces  fur  la  Philofopliie , in  tal  cafo 
la  pagina  non  è citata  con  accuratezza , poiebb  trovaji 
nella  pagina  155.  e non  pftà  i66-  del  tomo  fopramen- 
ziouatoyove  il  Gallando  vien  cen furato  Leibnizio  . 

Ei 
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rità  , impiegarono  tutto  il  foro  zelo  ed  induftria  in  Cemt:XVH. 
correggere  , emendare  , confermare  , ed  illultrare  la 
fpezic  metaHfica  di  fìlofofìa  ; ed  il  numero  de’  partegia* 
ni  di  quella  fa  prodigìofo  particolarmente  io  Francia^ 
e nelle  Provincie  Unite.  Ma  poiché  tra  ì membri  di 
quella  fetta  Biofolìca  vi  erano  alcuni  , che  pfpiravano 
alla  didruzione  di  ogni  religione  , più  fpecialmentc 
Spinoza  , ed  altri , che  a fomiglianza  di  Baldaffarre 
Berker  (i),  fecero  ufo  de’princip;  di  Des  CarreSyper 
buttare  a tèrra  alcune  dottrine  del  Criftianeftmo  , e 
pervertirne  altre  ; quella  circodanza  riufci  fvantag- 

gio- 


re,  che  il  Signore  Ifacco  Newton,  ed  i fuoi  feguaci 
fpoglitmo  la  Deità  di  alcuni  de'  fuoi  pii*  eccellenti  at- 
tributi  , e dtftruggono  le  fondamenta  della  religione 
naturale  . In  fomma  gli  ferirti  di  eontroverfte  d’ am- 
bedue le  parti  fono  pieni  di  afpri  ed  indecenti  rim- 
proveri di  fimil  fatta. 

(i)  Vedi  per  un  racconto  ulteriore  delle  majjtme ^ed 
opinioni  particolari  Becker, /tf  Sex.  IJ.  P.ll.Cap.iu 
^.XXXV»  di  queJiaCenturia  XVll.  (Maclaine). 


Ei  fi  puh  in  oltre  offervare  y che  la  cenfura  non  è con- 
cepura in  termini  sì  forti  , come  fono  quegl'  impie- 
gati dal  nofìro  ifìorico  . Leibnizio  dice  , che  Galfendo 
parve  di  efitarcy  ed  effere  troppo  fofpefo  riguardo  al- 
ta natura  dell'  anima  , ed  a'  principi  della  Religione 
Naturale  . 
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CeutJCVIL  glofa  a tutta  la  fetta, ed  andà  a difcreditarla  iti  moU 
ti  luoghi.  La  filofofia  metafifica  capitò  non  per  tanto 
in  apprelfo  tra  migliori  mani,  e fu  trattata  con  gran 
giudizio  ed  acutezza  da  Malebranche uomo  di  elfra- 
ordinaria  eloquenza  e fottigliczza  (i)  ; e da  Leibnizio^ 

il 


(i)  N ccolò  Malebranche  Sacerdote  dell'  Oratorio  di 
Francia  fu  uno  de'  piu  gran  meiafiftci  , e valenti  ji- 
lof'ifi  del  fuo  feeolo.  Egli  in  prima  fi  applicò  allo  ftu- 
dio  delle  Lingue  , e dell'  Ifìoria  , ma  di  poi  ejjendogli 
caduto  trà  te  mani  il  Trattato  delCUmo  di  Cirtefio, 
ed  avendolo  .letto  fi  applicò  interamente  allo  ftudio 
della  Metaf  ftcay  e della  Matematica  y e sì  fattamente 
VI  s'  tn  noi  nò  , che  nell'  anno  1673.  puhlicò  il  primo 
volume  della  Ricerca  della  Verità  , onde  fi  ac^uiftò 
una  grande  riputazione  y c fu  fio  d'  allora  riputato  , 
come  uno  de'  piu  valenti  Filofofiyt  de'  migliori  Scrit- 
tori della  Nazione  Frarcefe  . Egli  continuò  ad  appli- 
corfi  ella  ricerca  della  verità  con  profonde  meditazioniy 
dimofìrando  difprezzo  per  quello  genere  di  filofofia , la 
CUI  faenza  conjtfìe  in  f opere  aò  , che  altri  .anno  pen- 
fato.  Puhlicò  di  poi  il  fuo  Trattato  della  Divina  Gra- 
zia , ove  propone  un  nuovo  fi/icma  , che  credette  atto 
a ccnciliare  1 di'ueyfi  f nurrenti  de  Teologi  su  quejìa 
mcteua  religiof.i  . Publiiò  tn  oltre  il  fuo  fiflema  sò 
le  Idee  , nel  ,i:iale  fcftiene  , che  noi  veggiamo  tutto 
in  DIO  • qucftt  due  fuoì  novelli  fi/tcmi  : quefte 
due  fue  ip-.re  furono  la  cagione,  che  il  Sig.  Arnaldo, 
che  prima  era  Juo  tuttmo  amico, gli  avcjfe  fentto  con- 

'tro 
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il  cui  nome  fi  è confegnato  all’ immortalitìiy  come  uno  CfcNT;XVII. 
degl’  ingegni  più  grandi  , che  folTero  mai  comparii 
nel  Mondo  (i).  Nè  l'uno  nè  l’altro' di  cotefli  grandi 

uo- 


tra  , cui  per  altro  egli  rifpofe  con  molto  fpirito  ^ ed 
eleganza.  Egli  pubblicò  in  oltre  altre  opere  ; le  prin- 
cipali  fono  i.  Delle  C m verfazioni  CriJ/iane  , z.  Lec- 
tere  , ed  altri  Scritti  in  nfpofta  al  Sig,  jdrnaiao  , 

3.  DiLorlo  (op-'a  li  Metafilica,  e (opra  la  Religione, 

4.  Un  piccolo  Trattato  dell’  amor  di  DIO  , 5 Col* 

loquio  tr?t  un  Cnfhann  ed  un  Filofofo  Cbinefe  , 6w 
RiH.dfioni  (opra  la  luce  , l'opra  i colori  , e fopra  la 
generazione  del  fuoco  • Malebranche  non  fu  meno  fti~  « 

mato  per  l'  ioteoritù  degli  fuoi  cof turni  ^ femplicitd  ^ e 
dolcezza  del  fuo  carattere  , che  pel  fuo  fapere  . Si 
tonfulti  Fontanelle  dans  fes  Eloges  des  AcademicL* 

ens  de  1’  Accademie  Rodale  des  fciences  tom.  I.  p. 

317.  e riguardo  agli  errori  , e difetti  del  fuo  fìflema 
matafìftco  ^ potrai  confultare  gli  AteiUr  Smafeherati  di 
Arduino  dans  fes  Oeuvres  Melèes  p.  43. 

(i)  Guglielmo  Goiifredo  Barone  di  Leibniz  , onde 
volgarmente  è chiamato  Leibnizio,yir  eccellente  Mate- 
matico j e gran  Filofofo  . Egli  da  giovanetto  avendo 
appena  imparato  il  Latino  , ed  il  Greco  prefe  a leg- 
giere per  ordine  tutt  i libri  della  gran  Biblioteca  la- 
féiatagli  da  fuo  Padre  ^ Poeti  ^ Oratori  , Storici  y Giu- 
reronfulti  y Filofofi  ^ Matematici  , ed  anche  Teologai: 
onde  acquiftò  una  feienza  affai  vafta , e per  così  dire 
univerfale  . Egli  divenne  principalmente  verfutijftaao 
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Cemt.XVII.  uoromi  per  vero  dire  adottarono  tutti  gli  principj,  e 
le  dottrine  df  Des  Cortes  ^ ma  approvarono  entrambi 
. in  foflanza  il  luo  metodo  fìlofofìco , -eh' dii  ampliaro- 
■no,  emendarono,  ed  accrebbero  per  mezzo  di  pareo 

chie 


nella  Storia  , ed  in  tutto  ciò  , c6e  riguarda  gt  iute- 
rejji  de  Principi,  Ciò  indujje  il  Signor  <//’ Bruniwic  a 
Jce^liere  lui  per  i/crivere  la  ftoria  di  loro  Cafa.  Fu 
in  oltre  Configliero  dell'  Elettore  di  Magonza  , del  Duca 
di  Brunfvvic-  Lunebourg  , dell' . Elettore  Ernefto  Au- 
gufto,e  finalmente  Conjigliero  Aulico  Imperatore. 
Per  la  fu  i vajìa  letteratura  fu  mejfo  alla  te/la  degli 
•»  jdjfociati  jìranieri  delF  Accademia  delle  Scienze  di  Pa- 

rigi . L'  Accademia  di  Berlino  fu  formata  fui  piano  , 
cF  egli  ne  aveva  dato  ^ e ne  fu  Prefidente  perpetuo  , 
Egh  publkò  nell'  anno  1(584.  Lipfia  le 

regole  del  calcolo  differenziale  , e ne  tenne  celate  le 
" dimoflrazioni , Indi  a pochi  anni  fi  difputh  fe  egli  fojfe 
il  ritrovator  di  quel  calcolo  ymentre  da  alcuni  fu  attri- 
buito al  Signor  Fallo  y e da  altri  al  Sig.  Newton  . 
L' efame  di  tale  difputa  dall'  Accademia  Reale  di  Lon- 
dra fu  data  a Commiffarf  ’ la  cui  decifione  ejfendogli 
fiat»  contraria  , ne  concepì  uno  fpiacere  tale  , che  lo 
andò  a poco  a poco  con  fumando  , e dicefi  effere  fìat» 
la  cagione  di  fua  morte y che  accadde  nell'anno  l'pió. 
Le  principali  opere  di  Leibnizio  fono  : i.  De  jure 
Suprematus  Legationis  Principum  German'ae,!.  Codex 
juris  gentium  diplomaticus  , 3.  Un  gran  numero  di 
Trattati  e dimoltrazioni  fopra  materie  di  Fibca  , e 
' * di 
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chic  addizionile  correzioni , die  renderono  la  procedura CrvT-XV'ir. 
di  un  tal  metodo  più  luminola  e (icura  . Quello  è più 
fpecialmente  vero  di  Letònizio^W  quale  ributtando  le 
fuggellioni  della  fantafia  fembrò  di  non  leguire  altre 
guide  che  la  ragione  ed  il  giudizio;  poiché  Male- 
ùrancèe , ìvtnào  ricevuto  dalla  natura  una  imnaagina- 
zione  calomfa  ed  efuberante  ,fecefi  troppo  grandemente 
regolare  da’. di  lei  dettami,  e cosi  tu  Ipelle  fiate  im- 
percettibilmente trafportato  nelle  regioni  villonarie 
dell’  entuiiarmo. 

XXXVI.  La  Filofofia  Matematica  di  giù  msrtzuma. Pn>£ref!o  deli* 
ta  fu  molto  meno  lludiata  ed  adottata  , che  il 
Ilema  metafilico,  ed  i Tuoi  feginci  in  rancia  furono 
pochilTimi  di  numero  . Ma  incontrò  un  accoglimento 
favorevole  in  Brettagna ,,\  cui  filofofi  avendo  ravvilate 
e (corte  negli  luci  infantili,  e non  perfezionati  linea- 
llì.dellaCbiefaVol.z.Tom.z,  6 H men- 


dì  Matematica . 4.  Saggio  di  Teodicea  fopra  la  Bontk 
di  DIO, e la  Liberti  dell’Uomo,  5.  De  Arte  Combina- 
toria , <5.  Notitia  Optica:  promotx,7.  Una  gran  Rac- 
colta di  Lettere.  S";  confulti  parimente  il  S/^. Fontanelle, 
il  quale  ci  ha  dato  un  racconto  della  vita  , e /enti- 
menti  filofojici  ^ Leibnìzio  nell'  opera  di  già  citata 
voi.  a,  p.  p;  ma  un  racconto  molto  piU  ampio  è (iato 
publtcato  in  lingua  Germana  da  Carlo  Guntero  Luigi 
nella  fua  ijìoria  della  Filofofia  Leibniziana.  Tutta  vol- 
ta però  /’  ingegno  e la  filofofia  di  quefìo  grand'  uomo^ 
fi  poffono  in  miglior  guifa  apprendere  dalle  fue  lette- 
re indirizzate  a Kortholt , publicate  a Lipfia  in  tre 
volumi . 
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Cent.XVII.  Olenti)  le  linee  immortali  della  fapienza  di  Verulam  y 
la  fpiantarono  dalla  Tua  culla  in  un  terreno  ov’  era 
già  prolTima  a perire  , 1’  accarezzarono  corv  paterne 
tenerezze  , e tuttavia  anno  continuato  i loro  zelanti 
sforzi  per  condurla , ed  arrivarla  ad  uno  (iato  di  ma. 
turezza  e perfezione  . La  Società  Reale  di  Londra  , 
che  può  eflere  confiderata  come  il  feminarro  filofofico 
della  nazione,  la  prefero  fotto  la  loro  .protezione  , e 
non  anno  rifparmiata  rpefa,nè  fatica  onde  coltivarla, 
ed  accrefcerla , e renderla  utile  per  gli  fini  della  vita. 
Ella  dovè  più  fpecialmente  una  gran  parte  degli  fuoi 
progrefTì  ed  aumenti  al  foltegno,  induflria,  ed  ingegno 
di  queir  immortale  protettore  della  fcienza,  Mr.  Bo/- 
le y la  cui  memoria  farà  tempre  mai  preziola  predo  la 
gente  favia  e predo  gli  amici  della  letteratura , e del  gene- 
re umano.  1 nomi  lUuItri  Barroiv  ^Walhsyt  Lockcy 
pedono  fìmilmente  aggiungerli  al  catalogo  di  coloro, 
che  contribuirono  agli  progrelfi  della  cognizione  natu- 
rale . Nè  furono  i dotti  teologi  della  nazione  Inglefe 
( (ebbene  un  ral’ Ordine  ^avelie  fpelfe  volte  eccitate  le 
lagnanze  de’ filofofi  ,e  fi  folTe  di  lui  fuppodo  che  rifguar- 
dalfe  con  occhio  zelante  e fofpettoro  gli  sforzi  della  filo- 
fofia,  come  pericolofi  alla  caufa  della  religione ) meno 
zelanti  degli  altri  Mecenati  di  feienze  in  quella  si 
nobile  caufa.  Al  contrario  eflTi  rifguardarono  l'aumen- 
fo  della  cognizione  naturale  non  lolamente  come  in- 
nocente , ma  eziandìo  del  più  rilevante  utile  ed  im- 
portanza , come  ammirabilmente  adattato  ad  eccitare 
• c mantenere  negli  animi  degli  uomini  una  profonda 
venerazione  per  lo  Supremo  Creatore,  e Governatore 
del  Mondo  , ed  a lornire  nuovi  foliegni  alla  caufa 

del. 
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della  religione, e parimente  come  conformevole  s'I  alle  CEUTrXVIf, 
leggi,  che  allo  fpirito  del  Vangelo,  ccl  agli  fentinicn* 
ti  della  Chit^fa  primitiva  . E quindi  fa  , che  quei 
dottori  , che  nelle  Lezioni  fondate  da  Mr.  Bo^le  at- 
taccarono gli  nemici  della  religione  , impiegarono  in 
quella  si  nobile  e pio  attentato  i foccorfi  della  filo- 
fefia  coi  pili  felici  e trionfanti  fuccelfi  . Ma  1’  uomo 
immortale  , al  cui  immenfo  ingegno  , ed  indulfria 
ifideteiia,  la  filofolìa  dovè  i di  lei  più  grandi  aumen- 
ti,ed  il  quale  portò  la  luce  ddla  cognizione  negli  fen- 
tieri  della  natura  , che  non  erano  liati  efplorari  pri- 
ma  del  fuo  tempo,  fi  fu  il  Sianor  Jfacco  Ne'wton 

6 H 2 il 


(i)  Ifaacco  Newton  difeendente  dal  ramo  primoge- 
nito del  Barone  Giovanni  Newton  fu  uno  de  pili  ec- 
cellenti ingegni,  cb'  abbia  mai  prodotto  /’  Inghilterra. 
Eglt  fin  dalla  fanciullezza' dimofirò  u>}*  gufio  fìraordt- 
nario  per  le  fetenze  , e principalmente  per  la  Ftlofo- 
fia  , e per  la  Matematica  , nelle  quali  di  poi  tanto 
profitti . Egli  fu  Prefidente  dell'  Accademia  Reale  del- 
ie Scienze  di  Londra  , c fu  molto  amato  dalla  Regina 
Anna, e dal  Re  Gìorgióycbe  gli  diede  alcuni  fegni  pu- 
blici  della  fua  [lima  . Publici  moltijfime  Opere  , delle 
quali  le  principali  fono;  i.  I Principi  , 2.  l’Optica  , 

3.  la  Cronologia  Riformata , nella  quale  (labili  ce  fen- 
timenti  dilferentiflimi  da  que’  degli  altri  Cronologi  , 

4.  Un’  Aritmetica  Univerfale  in  Latino  , 5.  Analyfis 
per  quantitatum  feries  , fluxiones  , & differentias  , 
6.  Una  Raccolta  di  lettere  . Si  vede  al  certo  in 


tut- 
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CH!fT:XVII.  il  cui  nome  fu  riverito  , ed  il  fuo  ingegno  ammirato 
fÌD  anche  dagli  Tuoi  piij  impegnati  avverfarj  . Quello 
uomo  grande  fpefe  con  una  non  interrotta  alTiduit^  tutto 
il  curio  della  Tua  lunga  vita  in  correggere  , digerire , 

ed 


$uttt  quefìe  opere  un  genio  fuperiore  , ed  una  ro- 
nofcenza  profonda  di  tutto  ctò  , che  vi  è di  piu 
rilevante  , e di  piu  difficile  nelle  Matematiche  . Il 
racconto  , che  ci  ha  fatto  Mr.  Hume  di  que/ìo  gran- 
de uomo  ^ egli  è efìremamente  giu/lo  ^ e contiene  alcuni 
peculiari  conttafegni  ^ che  fanno  onore  a quejìo’  sì  ele- 
gante dipintore  degli  animi  “ In  Newton,  egli  dice, 
„ quefìa  noflra  Ifola  può  vantarft  di  aver  prodotto  al 
,)  Mcndo  il  piu  grande  e raro  ingegno , che  fta  giammai 
,,  compar fo  per  f ornamento  ed  iflruzione  della  fpetic  . 

Egli, fu  molto  cauto  in  non  ammettere  alcuna  fotta 
j,  di  principi  Je  non  fe  quelli,  eh'  erano  fondati  nello 
» fpcnmento\  ma  fu  rifoluto  di  adottare  ogni  principio 
j,  di  tal  f atta, comunque  f off  e nuovo  ed  inf olito  , Per 
j,  modefìia  era  ignorante  della  fua  fuperiorità  fui  re- 
,,  Ro  del  genere  umano  / e quindi  minor  cura  fi  diede 
,,  di  accomodare  i fuoi  raziocini  alle  comuni  apprenfto- 
„ ni  ; e fu  pili  follecito  ed  anftofo  di  arqui/larft  meri- 
,,  to  che  fama  . Per  quefìe  cagioni  effo  fu  lungamente 
,y  feonofeiuto  al  Mondo  ; ma  finalmente  la  fua  ripu- 
„ tanza  fi  aprì  la  flrada  con  tanto  lufiro , che  d fficil- 
„ mente  potè  giammai  confeguire  alcun  altro  fcrittore 
„ durando  il  tempo  di  fua  propia  vita . Mentre  che  pa- 
,,  rea  che  Newton  toglieffe  via  il  velo  da  alcuni  de*^ 

„ mi- 


Digitized  by  Google 


Sez.l,  Lo  Stato  delle  Lettere  e della  Fllofofia  P75 

ed  ampliare  la  nuova  filofofia  , ed  in  proccurare  alla  CEHT:XVir, 
medeiima  il  lume  della  dimolìrazione  ed  evidenza  , 
tanto  con  olTervare  le  Ieg;:>r  delia  natura,  quanto  con 
foggettarle  alle  regole  del  calcolo  ; e cos'i  egl’  intro* 
dulie  un  gran  canibiameaco  nella  fcienza  naturale  , e 
la  condalle  ad  un  ahilTiino  grado*  di  perfezione  (i). 

Gl’  Ingleft  rifguardano  come  una  prova  irrefragabi- 
le della  loliditk  ed  eccellenza  della  fìlofolìaNewro;}^- 
nn , che  i di  lei  più  eminenti  partegiani  furono  ami- 
ci della  leligione,  ed  anno  tralmello  ai  pofleri  lumi- 

noli 


,,  ìni/ìerj  della  natura  ^ dimnfìrava  nel  tempo  medefinm 
„ le  irnperfcztoHi  della  Filo/ofia  Meccanicaye  con  ciò 
„ rijhtuì  I di  lei  ultnnatt  fegreti  a quell'  ofcurttdy 
„ in  cut  ejji  fempre  ft  nmajero  , e fi  dovranno  mai 
„ fempre  rimanere  ,,  - 

[1]  Egli  abbondevolmente  ft  fanno  i Principj  Ma- 
lenidtiCi  della  J'IIolotia  naturale  , come  anche  gli  al- 
tri fcrittì^  fieno  Filo/ofìci  Matematici  0 Teologici  di 
que/io  sì  grande  uomo  ^ Eglt  trovaji  un  elegante  .rac- 
conto della  fua  vitay  e del  fuo  merito  letterario  e fi- 
hfufico  prtjfo  Fontanelle  dans  fes  Eloges  des  Aca- 
deniicieiis  de  1’ Academie  Rcyale  des  Sciences  tom.  ii, 
pag.  2p3«  Ò"  323»  Fedi  ancora  la  Bibliotheque  An- 
gloife  tom.XXF.  Part-Jl.  pag.  545.  ClT*  Bibiioiheque 
Raifonnèe  /o»w.  FJ.  Part.  IL  pag.  478. 

Maciaine  dice  poterfi  con  maggiore  fpecialità  con- 
fultare  l'  ultimo  dotto  ed  ingegnofo  Mr.  Maclaurmo 
nel  fuo  Racconto  delie  fcopertc  latte  dal  fignor  Lacco 
Newton  (D’c. 


Digitized  by  Coogle 


V JJìorta Generale  dellaQhÀthQxì^hm  Sex.L 

4 » 

Cemt.'XVII.  nofi  efempj  dì  pietà  e virtù  , mentre  che  ai  contra* 
rio  il  iHìeina  Carrefiano  ^ o Mex^(ì(\co  av’efibito  negli 
fuoi  feguaci  molti  orrorori  efemp)  di  difprezzo  della 
religione,  ed  alcuni  ancora  della  più  orrenda  empietà. 

De'Fìhfofi  XXXVII.  Le  due  famofe  fette  filofofiche  teflè 

r^w'  privarono  per  vero  dire  tutti  gli  anti-  * 

ni  t altro  di  clii  fillcmi  della  feienza  naturale,  cos'i  del  loro  cre- 
que^ii  jìjitmi.  à\io  ^ che  de’ loro  difcepoli  ; e quindi  farebbeii  potuto 
aipettarc  , ch’elleno  fi  aveflero  totalmente  attirati  e di- 
vtfi  fra 'loro  i fufFragj  de’dotti.  Ma  ciò  non  fu  m>ga  U 
cafu  ; poiché  la  libertà  di  peniate  eflendoiì  rillabilita 
da  Des  Cortes  e Ncivtone  che  infranfero  le  catene 
■ del  pregiudizio  , in  cui  ia  fuperftizione  filofofica  a- 

vea  conhnara  ne’  tempi  palfati  l’etmano  intendimen- 
to , quindi  ne  furfero  una  varietà  di  fette  . Alcuni 
fidandofi  nel  loro  fuperiore  ingegno  e fagacità  , ed 
altri  elfendo  più  dillinti  per  l’ esuberanza  della  loro 
fantas'ia,  che  per  la  folidità  del  loro  giùdi^^io,  prete- 
fero di  formare  nuove  ffrade  nelle  regioni  incognite 
della  natura  , e -nuovi  metodi  d’invehigare  la  verità; 
ma  il  numero  de’  loro  difcepoli  fu  piccolo,  e la  du- 
rata- delle  loro  invenzioni  fu  tranfitoria,  e perciò  egli 
è fufficieme  di  avergli  di  palfaggio  foltanto  menzionati. 

Vi  fu  un’altra  forta  df  uomini,  la  cui  mediocrità  d’m- 
gegno,od  un  torno  indolente  di  mence, gli  renderono 
indi fpofti  per  io vcftigare  la  verità,  mercè  de’ loro  propj 
talenti  e facoltà,  ed  i quali  atterritifì  a villa  di  una 
intraprefa  si  ardua, fi  contentarono  d'improntare  dalle 
differenti  fette  taK  mafiìme  delle  loro  rilpettive  che  a- 
veano, le  quali  fembrafiero  più  rimarchevoli  per  la  loto 
perfpicuità  e fodezza,e  più  fpecialmeme  quelle  , intorno 
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a cut  andavano  d’accordo  tutte  le  fette  differenti.  Que- Cemt:XVH. 
fte  furono  da  loro  compilare  e difpofte  in  un  fiftema, 
e quindi  non  più  oltre  Ipinfero  le  loro  ricerche.  IFi-  , 
lofofi  di  cotefla  dalle  fono  generalmente  parlando  no* 
minati  Edenici  . Or  da  cotelte  si  notabili  dilTerenzs 
di  fentimento  e filtema  , che  regnavano  tra  le  fette 
dilcordanti  , alcune  perlone  , per  altro  diftinre  per 
loro  acutezza  e fagacuk,  fì  avvallerò  di  una  tale  oc* 
cafione  onde  rapprefentare  la  venrH*coirie  quella  che 
non  poteva  acquillarfi  da  un  clkre  «isi  limitato  e 
corto  com’è  l’uomo,  e ravvivare  infieme  la  difperata  ■ 
e difprezzabile  dottrina  ( come  Io  la  chiamerò , o piutto- 
fto  Gergo ) degli i'nrrr/r;, eh  era  fiata  s'i  lungamente  fe- 
polta  in  quel  lilenzio  ed  oblivione,  che  si  giultamente 
merìtavah  . I più  eminenti  di  cotefli  ofeuri  fiioiofì  fi 
furono  Satichus  medico  di  Toto/a  , De  la-  Mo- 
the  Le  Vayer^  [.2]  j Huet  Vefeovo  di  Aojrnncbes  y 

CUI  [3} 


(1)  Vi  ba  tuttavìa  efìaate  uru  libro  famofo  dì  quefto- 
fcrittore  intitolato^  De  eo  quod  nihil  feitur,  il  quah 
infteme  col  rtjlo  delle  fue  opere  ^ ed  un  racconto  della' 
fua  vita  , fu  publicato  in  ^larto  a Tolofa  nell'  an^ 
no  idgd.  Vedi  ancora  il  Dizionario  di  B.iyle  alU  ar- 
ticolo Sanchez  come  anche  Villemandi  ScepiicifmuS’ 
debellatus  cap.  IV.  pag.  32. 

[2]  Vedi  il  dizionario  di  Bayle  alP  articolo  Vayer. 

( 3 ) Ogni  cofa  concernente  alla  vita  e fentimen, 

tì  di  Bayle  , che  vicn  citato  nella  pagina  appref- 
fo  y ft  Ja  a fujjìctenza  da  tutti  univerfalmente  r 
La  fua  vita  poi  compojìa  da  des  Maizeaux  fi* 


JJ  1/lorìaGener.ile  (iella  Chi&^z  Cùdhni  Sez.ì, 

Cent:XVII.  cui  noi  po.Tianio  aggiugosrs  fenzj  temerit'a  il  famo- 
. fo  Bayle , il  quale  mercè  1’  erudizione  c fpirito , che 

abbonda  nelle  lue  voluniinofe  opere  , fi  ha  acquila* 
to  Una  sì  fegnalaia  riputazione  e /ama  nella  Repu* 
blica  letteraria  . 

DELL’ 


pubblicata  nell'  anno  1732.  all'  Haja  in  due  volumi 
tu  Ottavo  — . Lo  Scetneifmo  di  qu^fìo  inftdmfo  e fe- 
ducente  fcrittore  fu  fmafeberato  con  gran  dottrina-  e 
forza  di  argomento  dall  ultimo  Mr.  Croufaz  in  una 
voluminofa  opera  Franfefe  intitolata  Traitè  du  Pyr- 
rhonifme  ^ di  cui  Mr.  Formey  ci  ha  dato  un  elegante 
€ giudixiofo  , compendio  fatto  il  titolo  di  Tiiomphe  de 
I Evidence. 


fFine  del  Tomo  IL  del  Voi.  IL  dell  Ilìoria 
della  Chiefa» 
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